DIVERSI  AVISI 

PARTICOLARI  DALLÌNDIE  . 


dì  'Portogallo , riceuuti  dall'anno  1551. 
V-Y  > fino  al  1558.  dalli  fletter endi padri 
\ . delloc  compagnia  di  GlESV . 


DOVE  S’INTENDE  DELLI  PAESI,, 
delle  genti,  & coftumi  loro,  & la  grande  con- 
• uerfione  di  molti  popoli , che  hanno 

riceuuto.il  lume  della  (anta  fede, 

& religione  Chriftiana . 

Tradotti  mutuament  e dalli  lingua  S [tagliuola  nella  Italiana  , 


Còl  priuilegio  del  Sommo  Tontefice  3 & dell’Illu- 
Jlrifimo  Senctty  Veneto  per  anni  XV.  ^ 
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PI  VS  PAPA  mi 


O T V proprio 3&c,  Cumficut  dccepimiti* 


dilettiti  filiti*  lAichael  Tramezziti  bibita * 


'pola  Venetiti  ,nobti  nupcr  ex  poni  feceritai  coni * 
munem  omnium  fiudioforumutilitatem  fina  propria 
impenfa  diuerfa  opera  Latina  er  Italica,  ipfia  Itali* 
catamcx  Latino  > Gallico y er  H ijfianico  idiomate 
translata  yquam  Italica  fiacereyminimc % translata  » 
battenti*  non  imprej]dyimpr imi faccre  intendati  dubi* 
tetq ; ne  buiufimodi  opera  poflmodum  ab  alijs  fine  eius 
licentia  imprimantur^quodin  maximum  fiuum  pr£iu *. 
dicium  tenderete os  propterea  ciu*  indemmtati  con* 
falere  uolcntcs  y Motu  fimdi  cr  certa  feientia  c ideiti 
lAicbaeli , ne  prjcditta  opera  battcnu*  non  imprejfa, 
CT  per  ipfum,  ab  incuifitoribiti  loci  illiiti  cxaminata 
er  approbata  , uel  fi  in  urbe  a magijlro  fiacri  Vaiati], 
imprimenda,per  deccm  annos  poti  corundem  operum 
uel  cuiiuslibct  ipforum  imprcfiioncm , a quocttnque 
fine  ipfiiti  licentia  imprimiyaut  ab  ipfis  y uel  alijs  uett 
di, feti  in  eorum  apothecis,  uel  alias  uenalia , preter* 
■quam a ditto  Michacle  impreffa  uel  imprendatene 
■ ri  pofiint,  concedimi  et  indulgerne,  inbibentcs omni 
bus  er  fingulis  Cbrifii  fidelibus  , tam  in  ltalia,quàm 
extra  Italiani  exiftentibus  pnefertim  bibliopoli s 0“ 
libirorum  imprefforibus  ,fiub  cxcommunicationvs  lat£ 
fcntcntÌ£An  tcrr teucro  Santt£  R oman£ ccclc{Ì£me 
diate, uel  immediate  fiubiettis  edam  quingentor uni  dit 
catorum  auri  Camer£  Apoftolic£  applicandorum , 0* 


ftfqì  alia  declaratione  ìncurrendum , quoties  contri* 
wntumfuerit9ne  intrd  dccennium  opcrum3uel  cuiuf* 
libet  ipfornn  reffettiue  computandum,  ditti  operi, 
tdm  hatlna3quàm  Itdlicd  batterne  non  impreffa 3 CT 
per  ipfum  Michaelem  imprimenda3fìne  eiufdem  Mi* 
didelfo  expreffd  licentU,  ditto  decennio  durante  im < 
primcrcyfeu  ab  ipfis , nel  ah]s  prcctcrquam  a ditto 
Micbaclc  impreffd  er  imprimenda  uenderc3fcuucna* 
tia  habere 3 uel  proponere 3 uel  ca 3 ut  fupra  3 baherc 
audeant . M andantes  uniuerfisuenerabilibus  fi atri* 
lui  nojlrfi  Archiepifeopk 3 eorumq ; Vicarijs 3 in 
fiiritualibus  gcncralibus 3 er  w ttatu  temporali  San * 
dee  Romance  E cclefice,  edam  Eegatis  er  V delegati* 
fedii  Apoftolicce,  ac  ipfius  ftatus  gubernatoribus 3 ut 
quoties  prò  ipfius  Michaclis  parte  fuerint  requifiti , 
uel  eorumaliqufifuerit  requifitus3eidem  Michacli  ef 
ficacii  defenfionii  prafidio  afii&cntesy  prcemiffaad 
emnem  ditti  Michaclii  requifitioncm  contra  inobc * 
diente s3  er  rebelles  per  cenfuras  Ecclefiatticasictiam 
fccpim  aggrauandoy  er  per  alia  iurfi  remedia  autto* 
ritate  Apoflolica  exequanturjnuocato  etiam  ad  hoc , 
fi  opus  fuerit  3 auxilio  brachi j fecularii . E t infupera 
quia  difficile  admodum  effet  prcefentem  Motum  prò «= 
prium  ad  quemlibet  locum  dcferri:uolumiu3c 7 A po* 
ftolica  auttoritate  decer  nimus3ip fi  ut  tranfumptis3ucl 
excmplfiyCtiam  in  ipfis  opcribus  imprefiis  3 plcnam 
er  tandem  prorfrn fidem  ubique3tam  in  iudicio3quàm 
extra  haberi 3 quee prjcfcnti  originali  haberetur . Et 
cwn  abfolutmc  a cenfuri/s  ad  effettuiti  pr<efcntium  » 


I 


&qtiod  fola  Ugnatura  fufpciat  .Fine  de  prmtfiti 
aliquis  ignoranti  am  pr  ^tendere  pofit9quòd  prcefens 
Motti!  propria  in  Ade  Campi  Fiori s , & in  ualufc 
Cancellar Ì£  A po&oliae  huiu ! alm<£  Vrbte  affìgatur , 

CT  ibidem  per  afjìxionem  publicetur 9 CT  quod  ftcaf* 
fixut  CF  in  ipfis  operibut  per  tempera  impregni 
ad  omnium  quos  tanget , notitiam  deduétum  effe , ac 
fi  eid  e m perfonaliter  intimaìum  forct 9 expreffeuo* 
lumia  e T mandami wr  irritum  g?  inane  ccnjendm  \ 
quicquid  fecia  contìgerit,  prjemifiis  omnibus  confà* 
tutionibu ! , cr  ordmationìbia  Apostolica,  ceeteraef; 
in  contrarium  facientìbm  non  ob  SI  antibui  quibuf* 
eunque ♦ 
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Die  8.  Augumin  Ko^:  \ 


; (tuttofiti  di  quello  configli^  Jìa  conce f* 

fi  al  fi  del  noftro,  Michele  Tramezzino , che  alcu* 
no  altro , ch'egli,  ò chi  haura  càufa  da  lui , non 
pojfa  per  lo  feudo  di  anni  quindcci  prosimi  f ut iu 
ri  3 ne  in  quella  ,ne  in  alcuna  altra  città , 6 luogo  ,à 
del  dominio  noftro  j lampare , ne  ftampato  ucnde * 
re.  il  libro  titolato  , Diuer fi  auifì  particolari  dati 
Tlndie  di  Portogallo riceuuti  dall'anno  i $ fino, 
d t S 5* • dalli  Keuerendi  padri  della  compagnia  di 
Giefu  , doue  s intende  delti  paefl,  delle  genti,  & 
coftumi  loro  , & la  grande  corner (ione  di  molti 
popoli,  de  hanno  riceuuto  il  lume  della  fanta  fc « 
de , & religione  Chriftiana,  tradotto  dalla  lingua 
Spagnuola  nell'italiana  , fatto  tutte  le  pene  nella 
fupplicatione  fua  contenute , offendo  però  obligato  di 
ojfcruarc  quanto  per  le  leggi  noftre  è diffofto  in 
materia  di  /lampe , 

Carolut  BerengusDuc ♦ 

Hotariufi  exemplauit . 


ÀLL’ECCEL 


END  O iodici 
lcuni  mefEccel 
lentifima.  et  lllu 
frifima  Signor 
ra,da  dtuerf  ami 
ci  mici  informato 
del  frutto  mirabile , che  fauno*^^ 
parti  deir  Indie  3 intorno  alla  corner * 
font  di  quei  popoli  alla  fede  di  Giefa 
Chrtfloy  nofrofgnore , i Reuerendi 
padri  del  collegio , compagnia  di 
Giefiiyche  f ritrouano  in  quelle  parti, 
fiche  mi  affrmauano  ddhauer  intefb 


padri,  fcrittè  diti  fatéllt  di  detta  com 

pagina, ufdi  molta  diligenza-  in  far  co 

diuerfi  mezzi  Tannare  tutte  quelle  cf  ef 

fe  lettere, ch’io  poterà  fine  di  hauerle , 

à confolatione  di  fedeli  di  Chrifo,  et 

difderof  dell’aumento  dijìia  finta f e , 

de , colla  pampa  à pubhcare  ♦ er  ha* 

uendo  fatto  sì , che  dal  1 55 1 . fino  al 

15-5-8.  ho  hauuto  modo  di  hauere  quaf 

tutti  gli  auifjChe  fono  uenuti  di  quelle 

parti  ,gli  ho  uoluti  bora  dar  e in  luce, 

farne  dono  a Eccellenza, co* 

me  à quella , à cui , per  rilucere  miei 
\ 

a 

nCtO"  culto  diurno  -,  capo , & guida  di 
tutte  quelle  altre  rare , & eccellenti 
uirtiì,che  preffo  a ciafcheduno  la  ter* 
ranno  eternamente  immortale , ho  giu* 
dicalo  io  piu  che  à qualunque  altro  per 
fomggio  accouenirf\  V' eira  ella  nel 


* > 


pr  e finte uolume  cofc intiero  maraui * 
gliofc,& grandi:intenderà  i fieri,  <0“ 
bombili  co  fiumi  di  quei  popoli , le  qua 
htd  di  quel paefe , & P infinita  bontà , 
et  pacienza  di  quei  Reuerendi  padri , 
colle  fatiche, che  guidati  dallo  Spirito 
Janto  tutto  di  durano  nella  conuerfio» 
ne  di  quei  gentili  alla  no  fifa  diritta,  et 
Punta  fede  y ilche  mi  fio  à credere  che 
in  Eccellenza,  uiuo,  er  unico  efi 
f empio  di  ogni  uirtu , habbia  a parto» 
rire  infinito  cotento y ejjendo  io  piu  che 
certo, eh 3 ella , come  cofa  -,  che fi  uede 
co  gliocchi  ,col  nobil  intelletto  fuo  con 
templerà  ne  [udori, (lenti >er  perficm 
tioni  di  tfii  reuerendi  padri,  la  nera , 
Cr  uiua  imagtne  della  primitiua  chic» 
Jà,<Zr  perciochefienza  che  io  piu  oltre 
trafeorra , dal  libro  V,  Eccelenza 
potrà  del  tutto  pienamente  informar  fi 


faro  fìnejòlamente  accertandola  .che 
in  me  Uiue ,er  uiuera  fempre  udardén 
tifìimo  desiderio  d’ ogni  grandezza, 
er  felicita  fìia  : i cut  ami  fatto  htns 
ght,%r  felici,  a 
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TAVOLA  DELLE  COSE  CHE  SI 
contengono  in  qucflo  libro . 

COPIA  di  una  lettera  che  ha  fcritto  daU'ln* 
dia  di  Ormuz  il  P«  Macftro  Gaffaro  della 
compagnia  di  Gicfu  aUi  fratelli  del  collegio  di  Coirti 
bra,  riccuuta  Vanno  t $ $ i à carte . » 

lettera  del  ditto  fcrittaalli  fratelli  di  P or togaUo,rf 
ceuuta Tanno  is$z  11 

"Lettera  del  padre  Emanuel  eli  N obrega  della  compa* 
gnia  detta,mandata  dal  Brafìl  al  Dottor  N auar* 
ro  in  Coimbra , riccuuta  deh  55  % 3 * 

Alcune  lettere  mandate  dal  Brafìl  dalP.Etfianuel 
CT  altri  padri  della  compagnia  di  Gicfu,  al  Prcpo 
jìto  di  detta  compagnia  in  Portogallo  al  collegio 
di  Coimbra,  hauute del  i$$z  3 & 

Lettera  mandata  da  Pernambuco  4* 

Lettera  dì  un  altro  Pad  re  mandata  medefìmamen* 
te  da  Pernambuco  . 4* 

Lettera  mandata  dal  por  to  dello  Spirito  fanto  $ o 
Lettera  mandata  dalla  città  del  Saluxtore  . $ % 

Lettera  mandata  dal  porto  di  fan  Vicenzo  sf 
Lettera  di  Emanuel  di  Mor ale s> laico  della  detta co^n 
pagnia , riccuuta  dall1  Indiai1 anno  1551 . 60 

Lettera  di  Baldaffar  Nugncz  nel  fin  del  1548.  dal 
Regno  di  Tranancor  • , &z 

Lettera  di  Bembai , nel  capo  di  Comurin,  dell'ultimo 
d'ottobre  1 *48  » di  Enrico  Enriquez  al  collegio 


di  Ccimbri  6/ 

Umetterà dett'inidia  delP»  Enrico  Enriquez  »<d  Ere* 
pc/ìto  della  compagnia  in  Portogallo , riceuuta 
dchsft  70 

"Lettera  del  Collegio  di  Goa  nell'India  fcritta  da  uno 
della  compagnia  alli  ftioi  fratelli  del  Collegio  di 
Coimbra , l'anno  i$s*  77 

Lettera  del  Vefcouo  di  Goa  3 alla  Regina  di  Porto* 
gallo  delle  cojfc  deU'l  a%  , riceuuta  ranno  issi* 
acar.  8? 

Lettera  dal  Re  di  Tanaor  al  Vefcouo  • 87 

Copia  d'un  capitolo  douc  fi  tratta  del  martirio  del 
Padre  Antonio  Criminale  89 

Alcuna  noua  del  M anicongo  in  Etiopia  riceuuta  Vati* 
no  90 

Lettera  della  città  del  Congo  in  Etiopia  del  P.  I aco* 
modi  detta  compagnia 

"SS una  lettera  del  P.  Chr iti 0 foro  Ribero  96 

"D’uri altra  del  me  de  fi mo  dell' ultimo  di  Luglio  97 
3D  'una  lettera  di  M.  Nicolao  Lancilotto  da  Caulano , 
riceuuta  Vanno  1 98 

Canato  dy uri  altra  di  Melchior  Gonzalez  di  Cochin , 
a 23  di  Gennaro  del  1 s s1  100 

Eri  uri  altra  di  Antonio  Gomez>  fatta  in  Cochin  ài  6 
di  Gennaio  1 y$o  100 

Còpia  cV altra  lettera  delP.Maejlro  Vrancefco  XauL 
. er>et  altri  padri  della  compagnia  di  Giefu , del  Già 
' - pan3nonamcntc  fcopcrto3cr  di  Malucco  * 101 


Lettera  del  detto  P.  Mae/lro  Prancefco  Xduier  del 
Giapan,indrizzata  al  collegio  di  detta  compagnia 
di  Coimbra  in  Portogallo  10% 

Lettera  del  P.  F rancefco  Perez»  che  è in  Malacca  di 
1 6 di  N oucmbre  i $49-  per  li  fratelli  del  capo  di 
Comurin  m 

Lettera  del  P .Giouan  d'Abra  » che  fra  in  Malucco  , 
di  s F ebraro  1 549.  al  Rettore  di  fan  Paolo  di 
Goa . nj 

Lettera  del  P.M aeflro  Baldajfar  Gago,che  ferine  4 
fuoi  fratelli  di  detta  compagnia » riceiiuta  Van • 
no  ' t i; 

Lettera  del  P.  M.  Goff  aro,  chefcriue  a fuoi  fratelli 
di  detta  compagnia,  riceuuta  Vanno  issi-  11S 
Copia  di  diuerfe  lettere  dalli  Padri  & fratelli  che 
i tanno  nel  Br afri.  137 

Lettera  dal  P.  M.  Melchior  N ugnez  fcritta  quando . 
egli  andaua  per  mare  di  Goa  uerfo  il  Giapan,ban « 
no  is  s 4»  ed  P.M  Agnatio  Prepofito  di  detta  com 
pagnia,  hauuta  Vanno  1 s SS  1 6 1 

Lettera  di  Pietro  d'Ahccna , uenuta  dal  Giapan  alli 
Scolari  del  Collegio  di  detta  compagnia , fatta 
in  Goa  del  1/54  17» 

Di  una  di  Vernando  Mendcz  di  diucrjì  codimi , cT 
norie  cofe  che  ha  uiVto  in  diuerfl  regni  dell' indie, 
nclliquali  andò  gran  tempo  alianti  che  entraffe 
nella  compagnia  diGiefu . fcritta  nel  collegio  di 
Malacca,al  collegio  di  Coimbra  in  Portogallo . 1 8 1 


FAVOLA 

'tetterà,  del  P.  Antonio  di  Quadro*  , P rouinciale  di 
detta  compagnia  in  Etiopia , fcritta  in  Goa , neU 
t india  , al  Padre  M.  JAiron  Prouinciale  in-Por* 
togatto  204. 

Vii' altra  del  mede  fimo*  feriti  a in  Goa  nell'India  à 
1 i 8 diDeccmbre  del  1$$$. al  Collegio  di  Coirne 
r bra  ' 2*; 

Del  P.Baldajfdr  Diaz fnperiorc  del  collegio  di  Goa , 
al  P.  M.  Ignatio  preposto  generale  detta  compa * 
gniadiGiefu  z2ey 

D*w;w  de/  P.  Etfr/eo  Enriquez  della  Cotta  chiama <= 
<■4  G*po  di  Comurin,  al  P*  M . Ignatio  22  z 
Copia  di  una  del  P.  Policarpo  , fcritta  daMalac « 
'ha  ) ’ 2^0 

jfuri altra  dal  P.  Gonzalo  R odriguez  > fcritta  al 
R ettor  del  collegio  di  Goa  > da/  porto  di  Archico 
netti  Regni  del  P rete  Gianni * *3  3 

tetterà  di  Pietro  Correa  , che  dopo  per  la  predica * 
tiohe  dett'Euangelio  fu  ammazzato  dalli  infìdeli, 

‘ fcritta  ad  altri  della  mcdejìma  compagnia  nell  in  m 
dia  del  Brafil  2*9 

tetterà  del  Capo  di  S . V ice tizo,  dotte  uno  della  com * 
pagnia  ferine  detta  felice  morte  di  Pietro  Correa, 
CT  un'altro  compagno  fuo  in  Portogallo  *4* 
D'uri  altra  del  P.  A mbrojìo  Pera  dalla  Baia  del  SaU 
uator  nel  Brafil,d  tf  di  Giugno  del  246 

Copia  d'una  lettera  dal  Brajìl , al  P.  M.lgnatio 
Preposto  generale  *48 


/ 


4 


V . 


L 


TAVOLA 

lettera  di  Duartedi  Situa,  fcritta in  Bungo  cittì 
del  Giapan,atli fratelli  che fi  trouanoin  Goa. a 5® 
lettera  del  P.  E aldajfar  Gago,  fcritta  in  mirando 
aUiis  disettembre  1 $$s-al  P .M.lgnatio.  260 
V)  un  altra  del  P.  Melchior  NugnezPrepofìto  prò* 
uincialc , fcritta  in  Macuam  porto  della  China  aUi 
z 1 di Nouembrc  i$  SS  * 6 3 

D 'una  lettera  di  Luigi  F roti , fcritta  ìq  Malacca  al  * 
primo  di  Decembre  1 ss  S-d  collegio  di  Goa. 274 
Lettera  fcritta  da  Luigi  Frow  al  collegio  di  Malte* 
cu  à 7 di  Gennaio  1 s $6*  atti  fratelli  del  collegio 
di  fan  Paolo  di  detta  compagnia  in  Goa  ' 276 

Lettera  del  Re  di  Tirando  > che  è nclTlfola  del  Già * 
pan , fcritta  al  P.  M.  M clchior  274 

£>  un  altra  lettera  dal  P.  F rancefco  Rodrigucz,fcrit 
ta  nel  collegio  di  S . Paolo  in  Goa3aUi  2.  di  Dcccm 
bre  i$s&  -per  li  fratelli  di  Europa  . 2 7 6 

D un'altra  del  P.  Enrico  Enriquez  fatta  in  Tonica * 
le  che  è nel  capo  di  Comurin , f ultimo  di  Decerne 
bre  iss&  290 

D'uri altra  di  don  Gonzalo  di  Situerà  Preposto  prò* 
uincialc  nell'india  , fcritta  in  C occhiti  nel  me  fé  di 
Gennaio  1 j 57.  al  P .Gonzalo  VaZ  di  detta  coni* 
pagnia  in  Portogallo  291 

D 'un'altra  di  Tanta  dal  P.  T rancefco  Enriquez , al 
P.M.  Ignatio  P rcpofito  generale  della  compa * 

gnia  di  Gicfu . zy? 

Il  fine  detta  tauola . 
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Di  Vna’lettera, 

CHE  HA  SCRITTO 
dall'India  di  Ormuz<  il  P>  M aftro  Ga« 
fparo  della  compagnia  di  G t e s y,  , 
aUi  fi-atclli  del  collegio  di 
Coymbra , riceuuta 

e •'  : . ; \ J,\ 

l' annoi i*  , . 

ì a gratta,  & pace  di  Chrifto,  noftro  Signore, 
fìa  fempre  in  nostro  continouo  fauo * 
re  j,  cr  aiuto , Amen . 

Er  fcriucre  in  particolare  le  cofc 
che  qui  paffano  della  nojlra  compa 
gnia,nbn  mi  baflaria(crcdo ) il  tetti 
po,  ne  cartate  inchiojlro , ne  la  ui 
ta,  lodato  fìa  Chrtko  nojlro  SU 
gnore,  fermeranno  piu  dijfufamen 
te  li  miei  cari  fimi  fratelli > er  padri,eiafcuno  in  par 
ticolar e, fecondo  che  il  P,M aftro  Franeefco  commati 
dolche  face  fieno  tutti  quelli,chè  Jlano  in  diuerfe  par 
ti  diqucftt  paefì  di  gentili, come  quello , che,  ejfcndo 
buon  paflorc,mole,che  lo  fcguitamo,tofi  nella  fan u 
ta  obedientia,come  nella  dottrina ,CT  tjf  cmpio,chc  ci 
da  di  tal  forte, che  in  finta  morte  barrano  che  impa 
rardalui : c fc lobedientianon  mi haueffe  obbligato 
a fare  il  mede  fimo  l'anno  paffato  *548  3 mi  farei 
ritenuto  per  uergogna  di  feiruere  quello, fcrtfii 


£ 


tnd  molto  piu  ddeffb  in  qucft'anno , nel  quale  mi  hatt 
dato  calcico  di  auifart  piu  particolarmente  le  cofe  9 
*chc  nojtro  Signor  fi  degna  operare  qui  per  nojlra 
minima  compagnia  ; benché  con  tutto  quello  mi  ral* 
legro  di  farlo  3 parendomi  che  di  qui  naf cera  acca * 
f ione  di  più  lodare  Dio,z?  acquietare  maggior  fcr* 
uorc3ct  zclo,pcr  feruir a fila  diuina  Maejta  ; nel  cui 
nome  andrò  decorrendo  in  generale 3 come  meglio 
potrò 3 c 7 toccando  alcune  particolarità . 

Quanto  alia  mia  partita  di  Gca  per  Cochin3doue 
filma  aiThora  il  padre  Macfrro  ¥ rauco feo } hcllalet 
terapie  ferì fi  1 Tanno  paffuto  al  P.  Luigi  di  Grana* 
ta3  mi  ricordo  haucr  fcr  itto. come  il  padre  Antonio 
Go mez  mi  mandò  a Challc  per  dare  ordine  ad  uno 
collegio  3 nel  quale  fic/uno  li  fi-atcUi  nouici  3 che  fi 
erano  accettati  in  quello  di  Goa  3 acciochc  fi  cjfcr * 
citdffino  nello  ffirito,  er  conucrfaffino  con  quelli  di 
Calcut' perche  il  Re  di  Tanor  frana  in  gran  de  fide * 
rio  di  far  fi  Cbrijliano  nel  tempo 3chc  puff  ai  di  là. Et 3 
co  fi  andatoia  trouaiquafi  ognicofa  neccffaria  p dot* 
to  collegio:^  haiiendouijto  ilfito  del  luogo 3 CT  pi* 
gl  lata  mformatione  del  tutto , me  n andai à Lochiti, 
per  darne  r elat  ione  al  P.  Mac  tiro  ¥ranccfco3il  qua* 
le  hauca  già  fatto  altro  difegno  fopra  di  mc,di  modo 
che  ar rinato  3 il  giorno  fogliente  mi  fece  tornare  4 
Gca.qucUa  notte  alloggiammo  con  li  frati  di  S>¥ran* 
ce f co  3li  quali  ci  riccucrno  con  molta  eh  anta  3 come 
jc  f off  ano frati fratelli  del  medefmo  ordine : CT  di  li 
tornami  no  à Goa,d;uc(fcnza  ch'io  fapcffialtro)m> 


' volcua  dare  il  P * un  carico  molto  grande  con  fami 
r cuore  del  Collegio]  de  li:  il  che  riputando  io  per 
molte  mie  imper feti  ioni , mi  mandò  àqucft'ìfola  sf- 
atta d’Ormuz:  dotie  ninno  della  noftra  compagnia  , • 
tic  altra  predicatore, era  andato  pr ima ,ma  un  Vcfcq 
uo  folamcntc,  che  amori:  la  qual  terra  de  fiderò  mol 
to  il  V .uifìtarc  per  la  fama  dcM  gran  peccati , che  ni 
fi  jacctìaiio,mfu  impedito  per  l'andata  del  Gidppo* 
nc:er.  mi  limito  tre  armi , ch’io,  douefii  i lare  li  ,fin  à 
tanto  che1  egli  tornaffe  di  G iapcn  per  mandarmi  poi 
alla  Chtnafrdcue  piu  li  piaceffe.et  perche  gli  par eua,  . 
che  io  ero  forfè  per  paffarc  piu  innanzi , che  comic * 
ne  flanella  Perfidiò  Turchia  : doue  pochi  giorni  fi 
furono  alcuni  rchgia fi  coronati  del  martirio  ex  fra  . 
loro  uno  fiate  di  S Trance feo  inficmc  con  uh altro  ue 
fitte  da  Turco , offendo  però  Chrìfhamfiimo , qual 
morì  con- alcuni  fuzi  dtfccpoli  trafitto  dalle  faettc  * . 

) r V fi-czzc  molto  acerbamente, come  mi  riferì  un  Gea 

neuefe  rinegato,  che  qua  r e conciliai  ,GX  del  fiate  lift 
■te fi  mcdefimamcntc  da  uh  altro  Genouefe  . ma  none 
tanto  il  feruor  mio, come  pcnfii  il  P . M T ranccf  :o,il 
quale  mi  comandò, che  in  quefii  tre  anni  nok  mi  para 
tifi  di  Ormuz,nc  fuoi  confini:  et  cofi  innanzi  che  fi 
, 1 par  tifi  e il  padre  per  Giappon,  io  imbarcai  allauolU  ■ 

di  Ormuz  > menando  per  compagno  R cimati  Per  eia 
„ raduno  cauailicro  che  in  Goa  entrò  nella  compagnia v 
lopredicauo  le  Domeniche  nella  nauc,eX  ognigiora  x 
I *'•  no  dichiarano  la  dottrina  Chrijliana  alli  fchaiu,  CT 
fcbme&X  putti;  CF  di  notte  diceuanolc  letame , Cf; 

- -T  * ' r~  A ij 


iif abbati  la  Salur.il  che  tutti  linoni  fratelli  dourcb 
beno  tifare  nelle  ttaui , che  andafiino  . ordinai  frinii * 
Mente  unaproccfiione  di  putti,  che  fi  difciplinauano 
il  Venerdì  franto,  come  molti  altri  faceuano  altri 
giorni: & affai  fi  confcffauano  , il  freruor e de  quali 
era  tale,chc  li  Mori  Gentili  retiauano  molto  {tu 
pe fatti, facendo  fine  alcuni  Chritiiani.in  qUetio  uiag 
‘fio,  che  duro  dui  me  fi, patimmo  JfrcJfc  uolte  fame, et 
jete  con  molti  pericoli  della  Ulta, nello  tiretto  di  Me 
cha.baucuo  già  determinato, quando  frufiimo  arriua 
ti  all  ifrola  di  Gazatora,di fermarmi  in  quella  alcuni 
giorni,per  aitare  li  Chr  iti  tini , che  fece  li  S.  Toma 
fo  : perche  hanno  tanto  bifrogno  di  efrfer  ammae tirati 
nella  dottrina  Chritiianajhe  non  hanno  di  Chrifiti 
no  altro , che  il  nome . di  tutti  quetii  pericolici  liberò 
N'S.pcrciochc  dclTacqua  della  pioggia, qual  ci  man* 
dò  Dio,gr andc,tuUifi  fratiotno:  er  arriuamo  in  un 
loco  nella  cotia  di  Arabia  felice, che  fi  chiama  Calata 
te,doue  trouammo  molti  dattili:??  fri  miglia  tonta* 
no  di  li  sbarcammo  apprefro  un  fiume , dotte  habìta* 
uatio  molti  Arabr.nel  quale  il  mio  compagno  uoleua 
fcrmarfi  per  conucrtire  la  gente  di  quella  riuiera  : 
ma  io  noi  confinti , parendomi  il  fuo  fcruorc  di  no* 
itici , ne  uidcrcmur  peregrinariin  f cruore , CT  om* 

. nifiiritui  credere,  oltra  che  ogni  co  fa  con  la  gratti 
di  Dio  fi  può  fare  ad  tempo  f to, crede  te, fratelli  mìci 
cari  fi  imi, che fi  io  hauefii  f apulo, che  nelle  parti  del* 
l India  fu  fiino  le  pregrinationi  per  le  terre  cofi  de 
ferie, cotiucrfando  connationi  tanto  diuerfi bar* 
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tare,  neltcmpo,cb'iófiauoco&ì,mi  farci  ingegnata 
dì  far  maggior  profitto  nello  fa  ir  ito, che  nofeci.bett 
fo  , che  mai  piu  ui  ho  da  uedere , ne  conuerfare  con 
quelli  <Tlndia,o  Portogallo^  altri  d'Europa.Vchfo 
li,quiafi  ceciderit,cottidetur:fcd  omnia  poffum  in  co, 
qui  me  confortat . & quello  è il  mio  refrigerio,  net 
gran  caldo  predicare,*?  con  fe ffarc,  non  ottante  che. 
quelli  della  tcrra.mi  dicano , che. con  tanti  trauagli. 
uo  cercando  la  morteiimperoche  quando  mi  auanza* 
no  tre  bore  per  r ipofare , è gran  dire , di  modo  che 
mi  è necejfario  in  quello  loco  ejfcre  poUero  al  tutto  > 
coft  nello  efleriore  come  intcriore  ♦ ma  uoi  bautte 
tempo  di  orarc,domire,Hudiarc,contemplarc:il  che 
a me  tutto  manca . Ma  non  ui  facciano  sbigottire  li 
trauagli,pcrche  ui  minuifeano  lo  fairito,pcrche  qui 
lo  aumentano,non  hauendo  l'huomo  altro  re f ligio,  fa 
non  falò  Dio  nelle  perfezioni  del  mondo,  coft  netti 
honori,come  dishonori, tristezze  *?  contenti  spartiti 
di  quella  riuiera  uenimmo  à Mafcate,  che  è pur  nella 
cofra  di  Arabia  felice,  doue  trouammo  molti  Por  tu* 
ghefì  detti  mere  adanti  falliti, che  habitauan  fra  li  Ma 
ri  fenza  efjer  mai cofejfati  in. i o.ò  t z, anni. in  quel 
loco  predicai  fatto  certe  frafaatc , due  uolte  al  Capi* 
tan  maggiore  detta  cofra,*?  molte  altre  per  fané. fini* 
to  ilfermone  molti  uennero  da  me  per  confcj]arfi,li* 
quali  erano  molto  difacrati:  perche  la  maggior  par * 
te  di  quella  gente  è di  homini  sbanditi,  CT  furontait 
te  le  co f e fiioni,  che  bi fogno fermarmi  un  giorno  piu, 
per  il  che  la  naue  ancoratone  ueneuo  >/i  fermò  atti. 

A iif 


" preghi  iti  Capitano,  C 7 popolo  . quefa  terra  rcoZ 
tue  un  Afilo,o  fanchczzajdoue  le  donne  fugginano 
li  manti  , ex  e fi  te-  mogli  t di  modo  che  ci  era  uni 
gtan  con fu) ione , co  fi  di  donne  maritate , còme  non 
maritatc,ex  fimilmente  di  molte  ufiure,  che  tencuano 
con  li  Mori . ringratio  molto  il  Signor  Dio  - che  mi 
ha  fatto  uenire  in  quefo  porto  cofi  dtfcrto.il  Capti 
tati  maggiore  uolcua>  ch'io  intrafii  nella  firn  fufia  * 
ma  a me  non  parile  bene  di  abbandonare  il  mio  boia 
ffiitc:  cr  cofi  nella  medcfma  nane, che  ero  ucnuto , et 
partimmo  di  li  , ex  con  pro/pero  uento  navigammo 
infili  a OrmuZjche  e un  R egno  nella  P crfia  nel  fìnti 
Ver fico,il  qual  fino  diuide  L'Arabia  dalla  P crfia.cn* 
trailo  in  quello  doi  fiumi,  Euphratc , ex  Pbtjòn , ut- 
Vafiora , doue  aie  fio  fanno  refìdentia  IrTìtrcbi . 
quefta  città  d'Ormuz  è capo  di  detto  Regno  , net 
quale  fià  il  Re  tanto  potente  per  altri  tempi,  che 
fichiamaua  Re  dell'Oriente  in  fin' al  Fonte  : & è* 
bella, còmcqual  fi uoglia  altra  del  mondo : onde  dico « 
nocche  fc'l  mondo  fuffe  un'anello,  Ormuz  farebbe  la 
' pietra.  Gli  hueminidi  detta  città, fono  Adii  piu  rie* 
chi  dell  I ndiaidalche  procede,  che  cifi  fanno  peccati 
£ ogni  fot  te. fi  ano  in  cjfa  ambafciatori  di  diucrfie  par 
ti  del  mondo  . portano  etiam  qui  molt'hcrbc  di  Ara*> 
bia  felice , perche  V Arabia  deferta  refa  da  l'altra 
parte  dello  fretto  di  Mcca , & del  mar  rojfo,il  qua 
le  diuide  Egitto,Ethiopia,eX  la  terra  del  P refe  lati 
ni,di  Arabia,ncL  qual  fretto  concorre  il  N ilo , che 
nafee  nel  capo  di  buona  fpcranza , ex  paffa  per  le 
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terre  del  Prede  Unniche  ‘cominciano  dal  dtffiócZà 
po  ucrfo  le  parti  inter ìori,s mene  per  difetto  tem 
ra  , CT  entra  poi  in  Egitto , douc  fono  li  confìtti  del 
p refle  Ianni  : c T fi  conofcc  effer  a ite  fio  il  NÌlojche< 
paffa  p E gitto,pcr  licocodrilli , che. fi  ritrouanonel 
luna , cr  altra  par  té:  slmilmente  n di' efidt  cuic* 
ne  molto  torbido,  & iugrofiaudofi  /fàrge  pcrtuu 
to  l'Egitto  , con  grande  vtil:u  dclh  campi:  perche 
in  quel  tempo  nel  capo  di^  buona  jfcranxaé  imic-r* 
no,S  ncWinuerno  di  Egitto  mene  molto  chiaro, per 
efifer  in  quel  tempo  cfiute'  nel  ditte  capo  , il  qiCarto . 
fiume,  che  nafee  dal  Paratifo  terre) faefe  Gàìigf)  CT 
paffa  per  Cambaya  in  fin.  dotte  andò  AlcifandrO'Ma 
gno,  s per  la  moitarc fi  fionda  fattali  dalli' habitat 
tori  tornò  i ndictrc tonde.  U Vagoli  dei Elcph ante:  & 
Cariar  im  pare  chiaramente  che  fi  ano  opere  fue,  deU 
le  quali  piu  ampiamente  ne  darà  informatione  no* 
firo  Fratello  il  P.Nlelchior  Gonzdezé  che  habita  in> 
detto  loco . tornando  di  mio  propofito,edico,che  qnc> 
fio  Regno  di  Ormuz  confina  con  quello  di  B afillo* 
nia,che  adeffo  fi  chiama  Bagucda , della  quale  è Si * 
gnor  il  gran  T ureo,  battendola  tolta  al  gran  Solda 
no  di  Babilonia,  chiamato  bora  Catbamas,  fignor  di 
Perfidino  delti  piu  potenti  del  mondo > tutta  la  fug- 
gente fono  faldati  a cauallo,&  grandi  arder  i,nc  tifi 
no  forte  alcuna  di  artigliarla  .fi  molta  refiflentia- 
alti  Turchi,  amazzandonc  molti : cr  mandò  a gettar 
per  terra  tutte  le  fue  fortezze  per  combattere  net 
campo  . qucfti  fono  gran  philofopbi  , mc dici, ^ er- 
ti. iiij 


Idrologi . in  detto  Ormttz  fonoli  caldi  fi  grandi  j 
che  quelli , che  fono  flati  nella  Mina  bunica  di  fan * 
to  Tomafo  , er  Melindc  fotto  l'cquinottiale  , dU 
cono, che  in  detti  luoghi a comparatone  di  quelli 
non  fono  caldi  quafi  niente  * non  poffo  ritrouarc 
ètra  ragion  naturale  diqueflo  ,fenon  che  è molto 
dominata  da  uapori  fecchi,  cr  caliii  : perche  lì  fola 
t. tutta  di  fate, che  corre  facendo  monti  molto  grandi : 
di  modo  che  non  piu  prcllo  fi  disfa  una  malfa  di  fale, 
che  ne  crefcc  un'altra  nel  medefimo  loco:<&  è il  detto 
fale  tanto forte, che  quafi  non  fi  può  fatare  co  fa  alca 
no,  che  non  la  confumi  1 ci  fono  ancora  in  qucft'U 
fola  molte  mine  di  folfo,et  dicono, che  atdc  tutta  per 
/patio  di  fette  anni  ? er  è co  fa  molto  uerifimile,  per 
elfer  le  montagne  in  cima  tanto  aride, & pecche , che 
par  pietra  di  calcina  cotta , bigia , 0‘  Uetmiglia  : cr 
non  è molto, che  arfe  SU  una  banda  una  montagna , CT 
durò  il  fuoco  molto  tempo  r nella  detta  I fòla  non 
nafeono  herbe, ne  ci  fono  uceUi,ne  animali faluatichi, 
ne  domejlichi  > ne  ci  è fonte  d'acqua  dolce  . nello 
{pirituale  è molto  piu  fecca  « panno  li  huomini  cr. 
habitanti  di  cjfa  al  tempo  di  estate  in  certe  come 
nauicelle piene  d'acqua , con  un  capezzale  aliatela 
nella  medefima  acqua,di  maniera  che,  folamentc  fe  li 
vede  il  uolto  ; CT  quello  fanno  di  notte  come  di  gìor* 
no . le  notte  de  qui  fono  piu  calde  che  li  giorni  della 
Mina  di  S.  Tomafo , er  Melindc , foto  uno  uan* 
faggio  ha  quella  tcrra,che  è fana,  di  modo  che  fe  aU 
cuno  per  forte  fi  inferma  » muri  tratto  fi  fana  : CT 


* . 

gucfto  per  il  molto  f udóre,  che  qui  f decimo. ci  è uttd 
fjjecic  di  marni  a , che  è fìmilc  alla  roggiada  quaglia* 
ta,cr  è molto  dolce, & fapporofa:a  me  par  e, che  non 
quadri  bene  col  tè  fio  de  la  Bibbia  che  dice  ejjere  co* 
me  grani  di  coriandrii  dicefi  uolgarmente  che  è la 
mede/ima . io  uolctia  mandarne  in  Europa  la  mo* 
ftra  .*  ma  hebbi  paura , che  non  fi  corrompere . tre * 
ma  qucfld  terra  molte  uolte  , & principalmente 
queff anno,  da  che  io  ci  fon  uenuto,ncl  quale  è acca * 
dutoqueSbo  ftfteffo  , & è durato  tanto  ,che  fi  sbi * 
gotiuano  co  fi  li  Mori , come  li  Chr  itti  ani,  temendo 
che  'non  fi  apprifie  la  terra  etiche  tcrneua  fimilmen i» 
te  motto  M,  Etancèfco  per  ti  peccati  abomineuoli, , 
cheincffafi  faccuano  * una  uolta  Stando  io  pcr  pre* 
dicarè  tremò , per  il  che  fùguì  del  fermone  gran  frut 
to  conforme  al  terremoto  : perche  N.  S.  miuclfe  in • 
fegnarc  quello , che  doueuo  predicare  * accadetta 
queflo  terremoto  otto , ò noue  uolte  in  fratto  di  doi 
me  fi  . fa  refidentia  in  quejia  città  il  Re  Parafe, 
che  fu  prefo  in  monte  maggiore  . ecci  ancora  la 
piu  bella  Mofchea ,&  Alcorano  de  Mori , delti  magn 
giovi, che  fiano  al mondo:per  la  cui  bcUczza>ej  ma* 
gnificcntìa  fi  fanno  Mori  affai  gentili,  li  quali  ufa* 
no  molte  fupcr flit  ioni , adorando  fcrpenti,w  uac* 
che , alle  quali  danno  liberta  di  andar  libere  lafcian * 
iole  andar  per  le  ftradc  : cr  tengono  cafc  di  moU 
ta  entrata  , nelle  quali  dati  dabeucre  a dette  uacche 
per  amor  di  Dio  ' perche  ncITl  fola  ci  è acqua  dolce  «. 
Similmente  non  mangiano  cofa  alcuna  3 che fia  fiata 


morta,  nepoffono  amazzarla  : mantcngofi  di  far  a 
bc  er  mincfir  afono  molto  man  fuetti  a mjjunofan 
. no  ingiuria , ò danno  : collimano  qucili  gentili  in 
alcune  parti  dell'india  far  carri  grandi  trionfatiti 
cima  dclli  quali  menano  molta*  gente  per  facrificare 
olii  P dgodi  : er  efii  fimilmcntcdafc  ficfiifi  feri  fio* 
no  con  li  cartelli  er  rafoi  tagliandoli  infitt  a tanto 
* che  càfcado  del  carro  mùoreno:  er  ceti  L'architirano 
li  pezzi  di  carne  alpopolo,chc  Uà  di  f otto  infinito , 
fanno  à cki  può  hauere  di  detta  carne,  perche  la 
1 tengano  in  gran  ucncrationc  : alcuni  entrano  fotto% 
■le  ruote  dclli  carri^ej  cefi  fi  fanno  à pczjzhpenfan* 
<do  di  non  poter  offerire  alli  Dei  fuoi  facrtficio  pin 
grato*  quando  accade  che  more  un  maritato , la  mo* 
■ghefua  urna  fi  abbrufeia . le  altre  fupcr  Hit  ioni,  er 
idolatrie,  che  tengono,  fono  infinite  . Ci  fono  anca * 
•ra  in  quella  terra  molti  Giudei  di  quelli,  che  reità* 
jno  della  prima  cattiuita  di  Babilonia,  molti  Turchi , 
^er fi..  Armeni,  R ofei,  Apollcnij,  er  altre  nationi 
affai,  li  giorni folcnni  ogni  fettman  a fono  quattro: 
la  Domenica  di  C hrijhani,  il  Lunedi  de  gentili , il 
V cncrdi  de  M ori,chcfanfcfia  uerfo  il  tardo,il  Sab 
bato  de  Giudei . confi der andò  io  tante  abomina* 
tieni. di  queiti  infidcli , ferito grandifiimo  dolore  . 
quando  lo  uorrci  un  poco  dormire , è tanto  il  romo * 
re  > che  fanno  nel  loro  Alcorano,  che  non  mi  lafcia * 
\no  farlo : finalmente  uedendo  quanto  prefferamente 
. fuccedendo  le  cofc  del  demonio , non  pojfo  fenoli  la * 
mentami , er  piangere  di  continuo  ».  nauigando 


torte  dico  àOrmttzftnnanzì  che  inir  afi Imo  ftel  por 
to,ci  uenncro  incontro  alcuni  in  due  barchette  à fd* 
lutarci , ex  mene  rei:  in  una  era  il  Maggiordomo 
del  R.e  diormiizìrfrc  ci  portauarobba  da  mangiare* 
nell'altra  il  Vicario  della  tetra  con  tutto  il  clero  » 
che  ci  fecemolto  grata,  CX  dmoreuote  accoglie nza  t 
XX  sbarcati  fummo  accompagnati  dalli  fopradctti,et 
inolia  altra- gènte  infitto  a lafortczza,dóue  ci  afpèt 
tana  ilCapitano,  che  ci  rrccuettc  con  grande  amore* 
facendoti  molte  offerte  , uolendo , che  : aUoggiafiimó 
nella  fortezza  appreffo  di  lune/  dicendo  noi,che  il 
noflro  alloggiamento  era  l'hojfi itale, tutti  ne  reftaUa 
no  fmarritr.cx  il  Vicario  per  forza  cintato  dcafit 
f U sfacendoci  molto  honorem  fi  buoni  portameli* 
ti,  come  fcfufie  ucnuto  ilVefcouo  .in  per  fona  : non 
mancò  chi  linfor  mafie  della  noftra  compagnia  XX 
non  pigliauamo  niente  per  mcfic,confefiioni,ò  altra 
opera  fiiritudlc . il  fopr adetto  Capitana-  ordinò, che 
fufic  fatta  una  ftantu  per  nólndU  bofiitdló,cdH  fo* 
Uro,ò  loggia  fupcriorc-, perche  d'e fiate  dormcno  tue 
tinelli  tetti  piani  in  cima  delle  cafc . in  quefta  no* 
j ira  arriuatafu  tanto  il  concorpo  delle  perfine  di  di 
uerfe  forti , che  dalla  mattina  infin  alla  notte  non  po 
temmo  mai  ripe  farci,  confcfiandofi  molti , XX  altri 
chiedendo  con  figlio,  hor  dima  cofk;hor  dimaltra.il 
giorno  dapor,chefu  la  Domenicano  predicai,®*  per 
la  gran  fama, che  ci  era  della  noftra  compagnia,  heb * 
bi grande  auditor io,il  quale  inombrò  anclyc  molto  per 
uotc  didcuotionc,®  lagrime:  ex  nella  continuai  ione 


Me  prediche  ha  il  Signor  motto  comnoffd  queftj 
gente , li  penitenti  5 che  fi  confcjfauano,  erano  taxi*, 
ti  , che  non  ci  baftaua  il  giorno  : er  la  notte  per  fa* 
tifarli  : & fu  alcuna  notte  che  udiuimo  fei  confcfi* 
J ioni  : cr  finalmente  tutto  il  popolo  parata  inferno* 
rato . ma  non  mipofio  tenere*  che  non  fcriua  alcune 
cofc  particolari , fapendo , che  le  fcriuo.attì  miei 
charifiìmi  fratelli  , che  fi  occupano  piu  uolontieri 
nelle  cofe  di  Cbrifto , che  del  mondo  * 
Cominciando  adunque  a informarmi  della  terra  piti 
particolarmente , ritr  oliai  grande  occafione  di  pian* 
gerc  giorno notte  la  perditione  di  qucfta  gente  : 
ancor  che  per  la  gratta  di  Dio  non  è fiato  di  poco 
rimedio  la  prcdicationc  deUa  parola  di  Dio , er  maf* 
fime  peccando  efii piu  per  ignoranza,  che  altrimcn* 
te  : perche  mai  hanno  udito  predicatore qucl,chc 
è peggiori  Qkrifiiani  corner f ano  familiarmente  coti 
li  Mori  * Turchi } & Giudei , di  modo  che  mangiano 
infteme : & oltra  di  quefio  molti  figliuoli  detti  Chri* 
flianifi  faceuano  ogni  giorno  Mori, hauendo  le  ma* 
dri  More . dette  qual  cofe  reprcndendoli  io  molto  nel 
le  prediche , cominciarono  à temere  cofi  li  Chriftiani 
come  pagani , di  modo  che  di  quello  > che  prima  non 
faceuano  conto,  adeffo  hanno  grande  terrore non 
ardi  [cono  di  fare  ne  Mori, ne  gentili  atta [coperta  co 
me  prima  -,  fi  fecero  molte  con fc filoni  con  molte  la* 
grime,  er  dolore  di  peccati ,er  pcnitentie  publiche  : 
in  modo  che  li  giorni  dì  Domenica , c r fefie , alcuni 

fi  difdplinauanò  atta  porta  detta  Chiefa  -,  il  che  coma 
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ittofie  grandemente  il  popolo , incitando  alcuni  altri 
al  me  de fimo  in  publico,&  in  fecretoiey  uno  fra  gli 
tri  era  tanto  infcruorato  , che  mi  pregò  che  lo  la * 
feiafii  andare  laDommenica  difciplinandofi  per  la 
Chic  fa, [coperto  il  uìfofin  prefentia  di  tutto  il  popo* 
lo , alenale  Uoleua  domandar  perdono , CT  che  prcu 
gajf  : per  lui > il  quale  per  mezzo  di  grande  penitene 
tic  fi  ritrouò  molto  cofolato  dal  Signor  Dio.  quante 
frano  le  ufurc  in  quella  terra  non  fi  patria  mai  dire  : 
perche  non  ne  fanno  fctopulo  alcuno , anzi  ufano  iti 
ciò  tante  fòttilità?  cr  inganni,  ch'io  con  hauer  fatto 
diligetitia  di  cónofcerli  tutti,ogni  giorno  mi  fi  fello* 
prono  dcgValtri'.pctche  tra  li  Mori  tutt'il  lor  gua * 
dagno  confi (le  in  tifare  , er  nonuiuotto  d'altro  : per 
che  con  io.  ducati  da  imprecare,  haueuano  le  ffc* 
fc  d' un'anno, cr  alla  fine  re  franatili  in  piede  li  [opra* 
detti  denari . uedendo  io  quelle  ufanze , deliberai  di 
fare  ogni  Sabbaio  una  predica  contr a l'auaritia : & 
cofi  per  gr  atia  di  Dio  fi  è fatto  tanto  frutto,chc  do* 
ue  prima  la  mattina  a buon  bora  ogni  uno  andaua  al 
"Bazar (che  chiamano  loro)a  traficaró in  quefic  ufu «* 
re,  bora  uengono  la  prima  cofa  aUa  Chic  fa,  & poi 
uanno  doppò  latneffa  al  Bazar ? non  già  àfar  il  me* 
de  fimo, ma  di ff  ut  ano  deUicafi  diufura,&  come  bob 
bino  àfarc  per  lafciarla , di  tal  maniera  che  paiono 
[colar i che  argumentano  nelle  lettioni , er  diffiute . 
Ber  la  qual  cofa  fon  uenute  in  tal  odio  dette  ufurc  # 
che  tutti  à poco  4 pocofe  ne  guardano, lafctiio  anche 
molti  altri  mali  cofrumi:  cr  finalmente  ( lodato  fra 


jN.  S.  y jf-.uknno  reformando  . hanno  fatto  motte 
r cfì: itti t ioni  cifi  li  Mori , CT  gentili , come  C bri* 
fimi  Ai  infedeli  molto  ftanno  ammirati  per  lagiu * 
pitia  y che  ufanò  li  Chrifliani . fi  Hcomm fieno  ottani 
molti  merendanti , cr  k/io  fi' a li  nìtriche  fingono,  di 
batter  malcu,  acciò  che  io  andafii  a conficcarlo , per * 
che  ero  tanto  occupato  nelle  confcfiioni  de  infermi  9 
che  noti  haticuo  tempo  di  attendere  olii  fimi . un  al* . 
tro  mercante  indi  ant  emerite  mi  mandò  à prcgarc,chc\ 
io  andafii  à con  fio  fi  arto , cr  come  miuidde  , gettane 
domi  fi  à piediy  diccMy  P adrc  ecco  che  pongo  in  man 
uofira  tanti  migliaia  di  ducati , & tanti  miei  beniy 
cafey  nauijfcbiauiy&  fichiauc0&  finalmente  il  corpo, 
dall'altra  banda  pongo anima  mUy  pregandoui ycht 
mi  aitate  a /alitarla  con  tutti  quelli  mczzLychcui  pa« 
tono  ncccjfiarij  : cr  però  diffonde  della  roba , corne- 
tti pare, redi  itucndo  ad  ogni  uno  il  fitto  : cr  fio  qucflo 
non  bajla  sfaticacela  il  corpo  con  molte  pcnitcntie  : 
perche  uoglio  cjfcr  piu  predio  poucro.,.  che  dannato . 
ài  quefli  tali  fumo  moltiyche  faccu ano  il  me defimo v 
cr  fc.dcucuano  io.  randellano  zo.  dicendo  che  mai 
fi  erano  confcffati  in finallhora-.  furon  tante  le  re*. 
éhtutioniyCT  cianofine  che  fi  fecero , che  paffauana 
7200.  ducati } conli  quali  fi  foccorfc  grandemente 
(illi  poueri  9 comincidndofii  à fare  alcuni  lochi  pij  di 
crphandlCyCT  ripari  aWhofir  itale  della  mifcricor dia 
CT  à gcutili  nouamentc  corner  fi'.  un'Atro  moltò 
potente  per  amar  di  Chriflo  mi  pregaua  , che  io  pi* 
g, liafii  cura  didi/fefitrc  la  firn  robba>& guidafii  tu: 


ta’h  cafa  fu  a, non  uolcndofar  altro' fc  non  quanto  lo 
• con  figliano' del  che  forridendomi  io * egli  fi  refenti* 
ua:di  forte  che  mi  fu  nccejjano  pigliare  linuentar  io 
di  tutte  le  fuc  f acuità, & afiignarlt  un  modo  diuiut, 
re:  ex  cojì  non  ardifee  di  far  piu  che  io  gli  dica . CT 
perche  è molto  ricco,  ex  de  principali  di  qucjlatcr* 
ra,ho  molto  da  fare  per  haucr  detta  cura,nc  la  pof* 
fo  laf  :iarc:anzi  egli  con  la  moglie ,ex  figliuoli  dice , 
che  mi  uolfcmprc  jcguttare,  e?'  finalmente  morir  me 
co  nella  China . un’altro  uecchio  di  circa  7 o . anni 
dice  il  mede  fimo , feguitandomi  douunquc  uado  : ex 
quando  entro  in  qualche  cafa  per  alcun  negotio  ( co- * 
me  accade  )mi  affetta  alla  porta  fin  che  io  rìcfcbi>no 
fi  ricordando  di  moglie, ex  figliuoli,tantcè  de  fiderò 
fo  di  patir  per  Chnfio : ex  perqueflo  dice,  che  uuol !; 
uemr  meco  nella  China , per  acqui  fiar  la  palma  del 
martirio  : di  modo  che  io  temo  di  non  potergli  per * 
fuadcre , che  refi  con  la  fua  famiglia  quando  io  mi 
partirò  . altri  ancora  fanno  il  mede  fimo , che  pare 
quejlcfiajìmilc  al  tempo  della  primitiua  Chic  fa  . Li 
M ori, ex  Pagali  1 tutti  molto  fi  mar auigli ano , chiù* 
filandomi  cl  gran  Cacis  deli  t r àgui, che  uuol  dirgrà 
facerdotc  P or tughefe, figliuolo  di  Zacchera  San  G io 
uan  Lattiti  a,  ex  che  di  queftì  tali  folo  tre  cc  ne  fono , 
cd  mondo, molto  fono  de  fiderò  fi  di  conucrtirfì  Ai 
mfidcli , che  riccue  no  qualche  torto , uengono  a )nc, 
(Xciochc  io  li  faccia  rendere  la  robba  loro, fi  dando* 
fi  molto  di  noi,  CX  portandoci  grande  amore, ex  ri* 

, Mraitia.  li  Giudei  con  fcjfando  che  le  Juc  leggi  prò* 
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hibifcono  le  ufure  ,a  poco  a poco  fene  adcngonài 
li  pagani , er  infideli  tutti  dicono,che  non  fon  itcnu* 
to  quàfolamcnte  per  amor  dclli  Chridiani,ma  per  in 
fcgnarc  anco  à loro  la  legge  della  natura . dicendo  io 
Un  giorno,  che  mi  uoleuo  partire , cominciauono  a 
doler  fi  molto,affermando , che  ne  rifultaria  danno  4 
tutta  la  terra,adeffo  {ho  per  dare  alcuni  efiercitij  Jpi 
rituali , che  fi  ufixno  dare  nella  noihra  compagnia  4 
molti  huomini  honorati , er  alcuni  rcligiofi . il  demo 
ìlio  dall'altra  banda  non  cejjaua  di  perfuaderc  a mol 
ti , che  non  fi  confcjfaficro  ,fe  non  quando  io  fofii 
per  partirmi  di:  qui  del  che  accorgendomi  io , prò* 
curai  che  lo  faccfiino:&  confcfiandofi  meco  uno  del 
li  tali , CT  facendo  a mezza  notte  una  penitcntia  che 
gli  impofifii  apparirno  dinanzi  molti  gatti,ct  fiord, 
V tanti  altri  animali  negri,  che  pareua  cmpificro 
tutta  la  cafa:per  laqual  cofa  molto  fi  JpaUentòfdubU 
tandonon  lo  portafiero  in  corpo  & anima  : CT  co  fi 
dando  in  queda  anfieta  corfe  ucrfo  tinimaginc  di 
Sfregandolo  con  ucci  alte, che  lo  liberajfe  da  quel 
pericolo :er  fatto  quedo,tutti  quelli  animali  fi  par * 
tiirno  con  fi  grande  drepito , er  rouina,che  pareua 
che  la  cafa  andafieper  terra  fenza  fua  alcuna  offen* 
floncianzida  quedo  nccauò  molto  frutto:cr  è diucn 
tato  uno  fant'bomo.urì altra  per fona,  che  non  fi  era 
confe fiata  per  molti  anni  pafiati,  in  tutti  li  modi  cer 
caua  di  fuggir  mi-iO*  non  m'incontrare  per  la  firada: 
ma  accadendomi  un  giorno  ritrouarlo  fenza  ejfer  co 
no  fiuto  da  lui  cominciai  ad  ejfor  tarlo  alla  confe  fi  io* 
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tàttiche  mi  rifrofe, dicendo, che  piu  prefio eleggerei 
bc  di  combattere  con  un  efferato  de  fuoi  inimici , un, 
ter  che  [offe  certo  di  morirebbe  parlar  meco, per  U 
gran  patir  a,chc  ne  haucua  : di  modo  che  entrando  in> 
una  nauc  per  andare  ncW Indiargli  fopragiofe  una  in 
firmiti,  che  lo  fece  tornar  in  dietro  molto  impaurU 
to, minacciandoli N<S.la  morte,tal  che, quando  f enti 
ua  tirarci- artigliar  ia,  credeua,chela  manda  fi  i con± 
tra  di  lui . onde- e (fendo  molto  commofio,  fe  ne  uenne,t 
pregandomi, che  io  lo  con f cjfa fi i, accio  fi  faliiaf[e,& 
■lafciò  la  concubinacbe  tcncua.quefio' mede fimo fanno 
altri  affagli  quali  per  alcuni  fegni^he Dio  loro  mo* 
jfirafi  di  frangono  4 confefiar fi:  & con  effetto  pare 
che  N.  5.  ufi  alcuni  mezzi  molto  ftraordinarij  peni 
couertire  una. gente  co/t  barbara^  dura.uno  facer 
dotc,alqualc  non  ha  potuto  mai  in  modo  alcuno  il  Ve 
ficouo  pervadere , chclafciafiedue  meretrici , di  cui 
haucafigliuoli,effcndo  nprefoda  me  qUc fio  peccato, 
dclqualà  lui  era  pubicamente  infamato,  molto  fi  dol 
fc,non  fi  emendando  pero:ma  perche  mi  fi  faccua  mol 
to  familiare,ccrcaua  in  uarij  modi  di  fare  che  io  non 
ne  parlafii piu,mandandomi  freffo  pr e [enti,  cr  quan 
do  mimitaua  a mangiare  in  caja  fua  , apparando  la 
fianzacon  tapeti  cr  rami : per  mofirare  di  amarmi  > 
facendo  anco  nafeonderc  quelle  concubine  , acciocht 
io  non  leuedefiiùlche  fapcndoio,&  dcfidcrando  ito 
ogni  modo  cauarlo  di  quefio  peccato  : in  una  predica 
riprende  generalmente  di  ciò  tutto  il  clero,il  che  lui 
prcfctutto,comc  detto  folamente  per  fi.  onde,  fini* 


tati  predica, hcfcib  partine  la  gente, affrettandomi  co 
dicuni  altri  religioji  che  erano  nel  medefimo  errore , 

CT  co  animo  molto  turbato  mi  minacciauano  di  uendi, 
carft  di  tale  ingiuriaci  che  uededo  io  migligittai  à i 
picdbdomndando  perdono , ancor  che  non  li  hauefi 
offe  fi  : onde  fi  quictorno  un  poco  * il  giorno  feguen* 
te  ucncndo  pur  alla  predica , piacque  à N*  S.  dargli 
tanto  di  fua  gratti,  che  non  fi  poteua  tener  di  pian* 
gere , er  doler  fi,  di  modo  che  dopo  ti  predica , ingi * 
nocchtitofi  innanzi  à me  con  molte  lagrime , mi  pre * 
gaua,che  io  gli  perdonaci  V off  e fa, che  il  giorno  auati 
ti  mi  fece,  moflrando  d'cfferc  molto  dijfroflo  ad  cme * 
darfh  CT  cofi  ha  deliberato  di  mutar  ulta  : CT  perche 
è molto  ricco , uuol  maritare  le  concubine,  che  tene * 
ua,  cr  far  pcnitcntti  de  fuoi  peccati,  grandemente  fi 
tommoffero  li  altri , che  tcneuano  meretrici  : perche 
alcuni  le  ffrofauano, altri  gli  dauano  la  dote, et  altri, 
che  haueuano  moglie, le  lafcauano.cra  oltre  di  qucflo  .. 
la  terra  molto  inuiluppata  nelle  fcommuniche , dico 
nelle  riferuate  in  cena  Domini3ncUcquali  inccrrcua «= 
no,portando  alli  Mori  ferro, metallo,  falnitro,&  <d 
tre  cofe  prohibitc . è ben  uero,  che  molti  lo  f accudivo 
per  ignorantti,extrade  Iud<e.ct  farr.Cap.ad  liberà 
dum . per  quello  giouò  molto, clftohdue fi  Vauttorti 
tà  del  Vcfcouo,coti  tutti  li  cafi  riferuati  in  Cocna  Do 
mini:  ancor  che  gran  trauaglio  midetteno  le  pene 
impojlc  nella  robba,  quali  appartengono  alla  Camera 
Apoflolica.ua  folo  Vefcouo  non  poteua  prouedcrc  ì 
.tutti  generalmente^  li  conf efori  non  fapendo  pti 


ehi  tanto  ; affolueuano  tutti  , riguardatilo  alla  boti* 
de  Sacramento  EUchariftit,  cr  altre  bólle  extra  cap 
fum  ucce flit atti .Onde  incorreuano loro  flefii in feop 
manica  , per  la  jlrauagantè  di  Siilo  4.  Ad  futuram 
.rei  memoria  ctc.neUa  quale  fi  deroga  à tutti  li  priui 
. legij  : CT  per  queilo  fi  hebbe  qua  fi  a perdere  tutta  la 
ChriiliaHÌtà,chc  habitaua  in  Dìo,  cr  ma fi ime  non  fi 
guardando  di  portare  armi  alV in fidcli.ritr ouai  anco 
ra  in  queila  terra  molti,chc  ucndeuano,cr  mctteua « 
tto  all incanto  le  robbe  d'altri,  fra  liquali  s'ufaua  moi 
ti  inganni  a danno  della  plebe. ci  erano  molti  odij,ini 
micitic,biattbne  di  ogni  forici  peccati  enormi ,cr 
publichi,  & muffirne  fi’ a faldati,  li  quali  mi  detteno 
molto  dafarciperche  tutto  quello, che  operano  in  un 
'giorno, guaftauano  in  un  punto , mettendo  ogni  co  fa 
JoffopYd,  con  ferire , cr  ammazzare  kor  queflo  hor 
qucUo,CT  ingiuriare  molti, che  uedeuano  pacifici:pur 
alla  fine  per  gratia  di  Dio  fi  uanno  riformando,impc 
roche  molti  dclli  primi  hanno  fatto  pace  con  li  aduer 
farij  fuoi,abbracciàdofi  infìeme  alla  porta  della  Chic 
fa,  cr  domandando  fi  perdono  : il  che  non  ho  potuto 
già  perfuadcre  ad  alcuni  altri , liquali  pregandoli  io 
di  queflo  per  amor  di  Chrifto  ,mi  r effonder  ono,chp 
diritto  era  Dio,et  e fi i huomim,ct  che  piu  prefio  uo 
leuano  uendicarfi  dcU' ingiurie, cr  andare  nclTinfcr* 
no, che  fenza  farne  uendetta  al  V aradi  fa. par  eua  ucp 
rumente  quefta  terra  fetiza  legge , Rr3ò  capitano >4 
confidcrarc  quanti  biaflematcri  ci  erano  di  Dio , cr 
Ji  Santi,  quanti , che  tcncuano  due,  cr  tre  concubine 

b y 


Immuti,  òltra quelli  che  peccauano  palcfamente  coti 
More, Giudee, cr  Pagane,^  li  adulteri] , che  erano 
i ìnclthc?  finalmente  erano  la  maggior  parte  fottopo 
&i  à ogni  peccato-, molti  ladri, zr  altroché  non  atten 
datano  fe  tto  ad  ingàni,altm  che  per  danari  arìimaz* 
Zauano  hommi.ucdendo  queiho  , io  pregai  infante* 
mete  il  Capitano,chc  fi  facejjc  diligentia  dicafiigar 
li, CT  mandarli  àia, mi  rtJfiofc,chc  per  cfferci  dique * 
fii  tali  ufi  ai  fiòrdi  far  ia  impofiibile  à far  loie?  però  bi 
fogna  pregar  Dio, che  tmedi  qucjli  tali, e?  habSia  in 
protettone  gli  altri , che  non  fono  tali . L efatiche9 
che  mi  5 apprefent auano  in  quefia  terra,  erano  tan*. 
te,  che  non  fapeuo  donde  cominciare-,  fe  dalle  confi fc 
fioni,ò  predicationi,ò  attendere  à prouedere  aldi  pri 
gioiti, alle  liti,airinimicitie,concubinarij,ò  altre  cofe 
non  manco  bi fogno  fi  di  buon  or  dine. dirò  etiam  della 
deuotìonc,e?  cftimat ione, che  hano  della  compagnia > 
che  almcno,pcr  quanto  a me  tocca,  è ben  occajìone  di 
confondermi. le  donne  douunque  ci  ritrouauano,  ingi 
nocchiàdofì  ci  uoleuano  bafciarc  la  mano,c T la  uefie, 
crcdédo,chc  noifofiimo  fantiigli  altri, che  per  le  fira 
de  ci  falut auano, z?  honorauano,  erano  tanti,  che  ci 
hifognaua  andare  con  la  berctta  in  mano,le  done  cofì 
' More  , come  Ckrifbiane,fcntcndoci  andare  con  una 
■ campanella  per  le  (brade,  corrcuano  alle  finestre,  a? 
uedendo  la  nostra  pouertà,fi  marauigliauano,  et  aU 
culti  anco  piatigeuano  per  compafiione . alle  prediche 
' era  tanto  il  concorfo,che  parcua  fempre  il  Venerdì 
-Santo,  dicono  communemente , che  la  nottra  compa * 
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più  pare  neramente  mandata  da  ‘Dioinon  ne  baitene 
do  mai  piu  ueduta  una  tale  nel  mondo,  ne  efferci  fta* 
ti  huomini  di  queftc  qualità,  fe  non  neUa  Chiefapri* > 
mitiuaicr  chefiamouenutia  r inoliare  la  fede, effendi 
la  noftra  dottrina,come  quella  dclli  A pofbcli,  infufit  • 
dal  Spirito  Santo:cr  finalmente  et  tengono  per  San * 
ti,  Viacciaà  D io  N.S.  che  efii  fi  aiutino  di  tale  cfhU 
mat  ione, & ano  i darci  tanto  abbondantemente  di  fua 
gratta , che  non  fiano  iti  tutto  ingannati  di  tale  opi* . 
ntone  jla  quale  è fi  communi,  che  nc  il  capitano,  ne  il . 
giudicete  qual  fi  uogha  altro  ufficiale ,ò  di  qualche 
auttorità,ne  finalmente  il  popolo  uuol  fare  cofa  alci « 
na  fenza  ilnoflro  parcrc,qucUo  al  tutto  feguitando, , 
li  Mori  cominciano  a imitare  alcuni  deUi  nojlri  co* 
itumi,facendo  grandi  lamenti  nel  fuo  Alcorano  per 
li  loro  defunti , come  faccio  io  la  notte  andando  per 
le  firade  con  la  campanella  per  li  noilri:  tifano  etiam 
l'acqua  benedetta, come  noi,il  che  prima  non  faccua <-• 
no:  perche  le  per  fon  c difiolute , cr  ofiinate  à emen* 
dar  fi  non  corropcfiino  gli  altri,  mi  paruc  neccjfario 
in  alcun  modo  mofirarmi  rigor  ofo:  et  co  fi  in  una  pre 
dica  li  uoUi  impaurire , pregando  N.S.  che  li  tocaffe  , 
nelle  cofe  che  piu  fentijjcno , hor  damiificandolè, 
nelcorpo,hor  nella  robba,&  fama , per  falute  delle 
anime  loro,iuxta  illud,  Imple  facies  corum  ignomU 
nia,W  qujerent  nomai  tuum  Domine. per  laqualco * 
fa  refiorno  molto  confu  fi, er  sbigottiti,et fi  lamenta 
nano  di  me  : ma  dicendo  io  per  qual  cagione  lo  feci  : . 
nt  refiorno  fatisfatti . inquefio  tempo  nacque  una. 
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gpnrancUa  terra  fermi  di  Verfia,netlà  quale  fu  pre>' 
fa  a tradimento  ma  fortezza  di  quefio  Regno. che  fi 
chiamaua  Monaion'cy  per  ricuperarla  fi  mandorno 
ioo.foldati  Per  toghe  fi, che  habitauano  qui:  CF  do - 
poetiam  zoo  .con  un  capitan  Morose?  5000  .fol* 
dati  più : li  quali  auanti  che  fi  partifieno,efortai  mot 
to  li  Chriftiani  a confejfarfi  primaimafra  tanti  lo  fe 
cero  folamcnte  circa  zo . onde  ucncndo  il  loro  capi * 
tano  Pantaleo  de  San  nipote  del  Gouernator  dell' in* 
dia, per  pigliar  da  me  la  benedizione , li  annuntiai  il 
tftale, eh  e temeuo,  er  che  poi  ne  Henne:  impcr  oche  afie 
diando  la  detta  f ertezza  ,fi / copri  tra  loro  una  fe *=  • 
tre,  come  pejlc,  per  la  quale  morir  no  appreffo  44** 
per  fonti  cadendo  in  terra,  come  pecore,  oltr  a 1 00. 
altri  feriti,  liquali  chinandomi  con  noci  alte,fi  peti 
fiuano,&  de fidcr  aitano confeffarfi:  er  per  quefio  de 
terminando  infteme  di  tornare, ancor  che  feriti,  ucn 
nero  con  gran  de  fi  derio  di  confejfarfi , parendo  che  > 
per  quefia  uia  fi  potrebbe  hauer  la  uittoria , CT  nott^ 
altrimenti . di  quc&i  ne  morir  no  doppoquiin  Or* 
muz  circa  100  .ueniuano  da  me  piangendo  a pregar 
ìiii,che  io  li  confcffafii,  con  dire  che  doppo  la  corife f* 
fiotie  no  farebbe  loro  punto  duro  il  morire.lafcio  pe 
fare  a uoi  quanto  dolore  io  baite fi iuedendomi  tanti 
Chrijliani  aUipicdi,che  mi  fi  raccomandauano,efic * 
do  alcuni  per  fi>  ir  are,  altri  piangendo  : di  modo,che 
per  non  faper  che  fare  altro, li  abbracciano  à un  per 
Uno,pregandoli,che  andafieno  a confejfarfi  dalli  pa * 
dri  della  terra, che  erano  cinque, il  che  per  niente  uo* 
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teuanofare.ey cofi  mi  fu  tieccffario  cotentar\i,comiri 
dado  a cofcfjar  quelli  ,che  fiauano  in  maggior  pcrico' 
lo  di  morte  ,fnza  ripoftrmi  ilgiorno,nc  la  notte,nt 
tafciado  que bordine, ancor  che  da  parte  del  Capita* 
no,<&  altri  nobili3ucniJfcro  molti  a dimandarmi : & 
quefio  durò  un  mefc . al  tempo  che  andauano  a detta  , 
imprcfa , non  mancammo  di  aiutarli  con  le  orationi , 
ne  anche  mentre  che  fletterò  lì  : perche  la  notte  fc* 
guente  ale  io.  horc  ordinai  una  proce  filone  molto 
folenne  con  li  miei  difcepoli3chc  fono  li  putti3et  fchist 
ui,m?  fchiaue3  er  Chriftianinoui  della  terra  : tra  li  , 
quali  erano  $o.difciplinati3  portando  li  Sacerdoti  le 
fue  cotte,&  candele  di  cera:&  cofi  andammo  ad  una . 
Chic  fa  di  N.  Dorine  lontana  mezzo  miglìo,feguitan 
Boci  infinita  gente  j calza:*?  fu  tanta  la  deuotione  al 
tempo  che  fi  dimandaua  mifcricordia  3 che  non  cera 
chi  fi  aftenc fi  i di  piangere  3 oltra  che  io  predicai  da* 
poi : er  fecefi'quefia  procefi  ione  piu  uolte . cr  uoUe 
D ió3che  la  fortezza,  che  non  poterono  pigliare  con 
fupcrbia,fù  loro  reftituita  <T accordo . io  attédeuo  poi 
a ui fi  tare  li  feriti3come  foglio  fare  dì  continuo  ,por 
tondo  fempre  qualche  cofa  da  confortarli,  perche  di 
molte  confettimi,  cr  altre  cofc  neceffarie  aUi  ihfer * 
mi , che  li  denoti  mandano , ne  potrei  quafi  fare  una 
bottega . ufauo  ancora  molta  diligcntia,che  li  fufie* 
no  date  le  paghe  loro , acciò  potè  fi  ino  medicarli* 
quelli  che  fono  flati  a detta  guerra,ne  hanno  ripor * 
tato  tantacontritione , er  deuotione  uerfo  di  me,  che 
fiondo  io  apprejfodìloro  ? mi  tcneuano  tutta  uiacon 
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Umani  &rctto;pcrchc  io  nonmi  par  tifi i . uno  di  to*r 
ro,cffendo  quafi  in  extremis,  fi  leu'o  del  letto  a mcz «* 
za  notte, er  pigliando  una  Jpada  fi  farebbe  anvnaZ'» 
zatoje  non  l'baucfiino  tenutoci  poi  uoltandofi  a me 
mimeffe  le  mani  alla  gola,tenendomi  fi  forte,chc  fts 
per  affogar  mi:il  che  uedendo  gli  altri  in  fermi, grida . 
nano  con  dire , che  mi  aiuta  fino,  poi  che  efi inoli  fi 
poteuano  leuarc  del  letto  : ma  per  gratia  di  Dio  noti 
mi  fece  altro  male  : parmi  bene  che  il  demonio  cere, 
cafieper  quella  u,ia  di  farmi  morir  cima  il  noftro  Si 
gnor, che  è piu  potente , nonha  uoluto . non  rcftaua 
fimilmetc  quello  inimico  di  ogni  bene, di  forniture  là 
fua  zizama,CT  diflurbare  ogni  buona  operanmpero 
che  uedendo  li  preti  di  questa  terra  il  concorfo  delle 
confo  fiioni, z?  altre  opere  di  mifcricordia,comincior 
no  molto  a doler  fi  di  meteo  dire, che  non  doucuo  udir  , 
li  lor  figliuoli  /pirituali,  ma  chiamar  ancor  loro  alle 
confe filoni , effendomifi  off  erti  cofi  prontamente  ad 
ogni  cofa  : acquali  non  difi i già  la  cagione , perche 
li  penitenti  non  andauano  piu  a loro,&\chc  piu  pre «=. 
ito  uolcuano  morire  fenza  confcfiioneima  il  Signore 
rifpofe  per  me.  impcroche  facendo  efii  confi glio  fon 
pra  ciò  fra  di  loro , trouorno,  che  da  altro  non  potè*  v 
ua  procedere , che  dalla  uolontà  di  Dio , il  quale  da 
Jpctial gratia  alla  noftra  Compagnia  circalc  confo f* 
fionitZT  cofi  con  quefto  confolandofi,nti  amauatio 
honorauano  come  prima,  da  poi  che  fon  qui,chc  fard 
nogiafei  me  fi, credo  haucr  udito  piu  di  700. confcfz 
fioni  : di  modo  che  quelli  pochi  che  refìano  ,penf  3 di 
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udirli  inanzile  feste  di  Natale  .nello  afedìo  della, 
fortezza,  che  diccuo  di  fopra , un  Capitano,  che 
pubicamente  tcneua  tre  concubine , menandole  fem* 
prc  apprefio  di  fé,  cr  era  gran  biasimatore , morì 
di  morte  fubitanai  & nclThora  della  morte,  fi  le* 
uomo  ucnti  con  gratuline , ® pioggia grandifi ima  , 
che  durò  piu  dimczzhora , di  maniera  che  tutti  x 
non  fi  conofccndo  luti  Poltro  per  lofeurtià  del  topo , 
penfauam , chef  offe  la  fitte  dclmondo.Et  tutto  que ** 
Ho  fu  per  maleditene  di  quel  capitano  tanto  nimico 
di  Dio  , come  fiauiddeno  di  poti  di  qucjli  tali  cafi  ne 
potrei  fcriucrc  fe  loccupationi  me' l concede fiero  * 
No»  fi  potrebbe  mai  dire  il  credito,®*  fede  gran 
de,che  haucuano  nel  f acr  amento,  della  P attieni  ia,cre 
fccndoogni  dì  piu  il  concorfo  delti  penitenti , con 
molta  cotxtiionc  ® feritore;®  quello  per  ti  effetti , 
qhc  ne  ucdcuanoìimpcrochc  alcuni,di  cui  falute  li  me 
dici  haucuano  perduta  la ficranza  ? conf  :jfandofi  fi 
leuauano  fani , ® altri  Jmilmentc  erano  liberati  di 
diuerfe  infirmiti.  ben  fi  ucde,chcinfin  adejfo  in  que * 
Ha  terra  non  fapcuano  la  uip  tu  di  que fio  f acr  amento, 
per  lufanza  , che  haucuano  di  tton  fi  confejjare  in 
molti  anni, anzi  s era  alcuno,chc  doppo  molto  tempo 
fi  confcfiaffc,  o communicaffc , fe  ne  ridcuano , te* 
nedolo  pazzo  . ma  bora,  per  gratia  di  N.  Signore ? 
fi  è fatto  tanto  con  perfuafioni,  ® preghiere,  che  fi 
confcffano  ognijettimana , communicandofì  tutte  le 
Domeniche  ® felle,  di  modo  che  mi  pare  effere  in 
fioymbra : doue  li  [abbati  fi  uede  tanto  feruore  nelle 
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tonf e filoni,  er  te  Domeniche  nelle  communiotti , 
fcrand'edificatioue  ha  dato  a tutti  il  Capitano , che  fi 
confeffa  ogni  otto  giorni  : er  con  tutto  che  fia  molto, 
occupatola  uoluto  anche  far  la  confefiion  genera ~ 
le  . onde  è diuentato  molto  denoto ,??  liberale  con  li 
poueri  , cr  oltra  che  è comfciuto  da  tutti  per  molto 
benigno,  cr  uirtuofouerfo  la  nostra  compagnia  , è 
tanto  afjettionato , che  de  fiderà  fommamente  haucr 
occajìonc  di  aiutarla . confideranno  il  frutto  grande 
che  qui  fifa,penfo  che  non  farci  pojfuto  andare  in  al 
irò  locofdouc  fi  fojfe  fatto  maggiore  idelche  lodato 
fia  D/o  N.S.chc  ci  ha  dato  le  forze,  & a lui  piaccia 
di  fortificarci  tutta  uia  piu  àgioria  fu  a di  huomini 
’di  quella  tcrrafi  uergognauano  prima  di  piangere , 
quando  fentiuano  predicare ,??  jìmilmsntc  di  parla 
re  alVitifideli  deUaCrocc ,??  pafiionc  di Gicfu  C bri* 
diodi  Capitani  ??  gouernatori  fccolari  haueanocu* 
ra  principale  delle  chiefe , ingiuriando  li  Sacerdoti , 
<?  facendo  poca  di  ima  delli  Pr  ciati , ??  manco  delle 
infegne  er  bandiere  di  Chridlo,  { tracciandole  tutte , 
lie  fi  curauano  delle  fcommunichc,o  altre  ammoniti 
ni  del  Vcfcouo . adcfTo  per  lo  contrario  , tengono  li 
"Prelati,??  Sacerdoti  in  grande  ucneratione, come  fu 
-per ieri  nétte  réfe  cecie fiadliche:  cr  li  Preti  uantto  in 
molta  diuotionc ,??  f emano  bora  lafua  dignità,  non 
pretermettendo  di  fare  li  offitij  folenni,eome  fi  con* 
uiene.ogni  Sabbato  uanno  in  procefi  ione  à ma  Chic* 
fa  di  N.  Donna,  uicina  mezzo  miglio:??  io  uado  in* 
fieme  difcdzo  ? cantandottuti  le  letame  per  la  fa 
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r Quetlo,ch' io faccio  ordinariamente , e che  le  Do* 
menichela  matina  predico  al  popolo  : gl altri  giorni 
dopo  pranfo  uado  per  la  terra  con  una  campanella  9 
per  congregare  li  fchiaui , er  f chiane,  CT  altri  no* 
uamentc  concertiti,  cr  tutti  li  putti:  alli  quali  poi  in 
una  Chic  fa  predico,  er  dichiaro  la  dottrina  Chriflìa 
HaJaquale  barò  finita  di  c {forre  ( come  ficro)in  uri \ 
anno.oltra  li  fopradetti  ci  uicnc  ancora  tanta  deWat 
tra  gente , che  non  può  capire  aUc  colte  in  Chic  fa . 
oltra  li  articoli  della  fede , itifcgno  loro  il  Pater  no * 
ftro  er  Aue  Maria,<&  altre  buone  orationi,lc  quali 
Canno  cantando  per  le  ftrade  di  giorno , & di  notti 
te  : di  modo  che  non  fi  fente  quafi  altro . hanno  anccf 
lafciato  di  giurare,  cr  adirar  fi  infiemc,fi  come  in* 
tendo  da  quelli , à chi  ho  dato  cura  di  notarli  in  quel 
che  mancano , er  me  li  accuflno . li  putti  fieffe  uoltt 
di  fiutano  con  li  Mori,  affermando  che  niffuno  fi 
può  faluarc,fe  non  è battizzato,  confondalo  fimil* 
mente  li  padri  fuoi , moftrandoli  che  fon  in  errore,  fi 
come  fanno  anche  li  fchiaui  con  li  padroni,  & li  no* 
uamentc  conuerfi  con  alcuni  Chridiani  uccchi  : er  li 
Mori  uanno  cantando  per  le  drade  la  dottrina  Chri 
diana,come  fc  foffero  Chridiatìi:or  uno  fi  è conuer 
tito  di  loro  quefli  di . li  Armeni  uengono  da  me  per 
confcffarfi  .fò  far  molte  paci  tra  huamini  CT  donne 
ttiam  delle  principali,^  quedo  publicametcàn  Chi  e 
fa,  abbracciandoli  c r chiedendoli  perdono,  il  lunedi 
thè  è feda  deUiGcntili,conucrfo  con  loro,fra  Ugna* 


Ilei  fono  alcuni,  che  fi  domandano  I ogui,  cioè  Bere* 
mti  Sant  : queihi  habitanò  in  cauerne  molto  ofeurc  , 
come  ho  ueduto  io,in  quefl'l fola,chc  fanno  alcuni:obc 
difeono  à un  folo  fuperiore,®'  uanno  coperti  di  ce* 
ner  damano  grandemente  Vaftincntia,poucrtà,&  e a 
flit  à, con  dir  che  quefte  tre  uirtu  fanno  unimmo  ca 
pace  di  ucdcrc  Dio.  fono  gran  Vhilofophi,®  confcfc 
fano  la  fatytifiima  Trinità,  cr  attribuirono  la  poten 
tia  al  J?adre,la  fapientia  al  figliuolo  ,®  la  bontà  al 
Spirito  fanto,imponendo  à Dio  certi  nomi,chc  ccm* 
prcndeno  tutto  quefto : fono  molto  manfucti,®  humi 
li  : uedendo  che  alcuno  tioglia  ammazzare  qualche 
animale, ò ucello,nol  confcntcno,  ma  piu  prefto  lo  pa 
gano  quanto  ualc,fc  ben  f offe  una  pulce , anchor  che 
quifimili  animali  non  fi  ritrouinoidi  tale  fuper (litio, 
ni  ne  ufano  molte . tutti  fi  può  dire  fono  mezzi  con  * 
ucrtitiima  affettano  il  lor  fuperiore,  qual  è andato 
per  Arabia  felice  à uifitar  li  altri  lìcrcmiti,che  ftan 
no  li:ilquale,comcfiaritornato,dicono  di  fare  tut* 
to  qucllo,che  à lui  parerà,dcfiderando  molto  di  con* 
ucrfar  meco  in  quello  mezzo,parcdo  loro  che  la  ulta 
mia  fi  con  faccia  molto  conia  loro.ufano  la  fera  di  fo 
nar  la  campana,  per  dir  le  foli  te  or  at  ioni , come  noi 
VA ue  Maria,finalmcnte  quefVè  una  gente,  che  à me 
dà  buona Jperanza:  ® però  dcfiderarci  di  conucrfa 
re  conloro  nel  habito  fuo,  fina  tanto  che  fi  corner * 
tifino : parendo  però  il  medefmo  al  mio  fuperiore, il 
quale ( confi dcratc  bette  tutte  le  circonftantic)  credo 
noi  prohibircbbc.ycffcndoqucfta  la  miglior  uia  di, 


tutte',  per  quanto  poffo  giudicare , per  far  grafi 
) rutto  : imperoebe  li  detti  Hcremiti  fono  predica * 
tori  delle  genti  barbare  , cr  tenuti  da  effe  in  gran 
conto  , come  fé  f afferò  Santi  : cr  però  mediante  lo* 
ro,  molti  fi  farebbeno  fideli dicono  che  io  farei 
molto  accarezzato  dalli  gentili  , per  e jfere  bianco  , 
ancor  che  per  molte  occupationi  non  ho  anchor  con*- 
uerftto  molto  con  loro . Ho  intefo , che  hanno  in 
diuerfi  lochi  Monaftcrìj  di  F rati  , cr  di  Monache  * 
1/ Marte di^Mcr cordi,  cr  Giouedi  uifitolipri* 
giotii  , prouedendo  quanto  poffo  alle  loro  neccfiità  : 
mi  intrometto  anchor  a in  fare  paci , acordar  liti , CT 
altre  opere  pie:bencbe  non  fon  cofi  diligentCyche  bi * 
fognar  ebbe  ejfcrc  molto  piu , fecondo  la  necefiità . li 
Vcnerdiyche  fanno  fella  li  M oriyconucrfo  con  loro ; 
il  checfii  hanno  caroyparendòli  (come  dicono)che  la 
noftra  compagnia  fi  a da  Diofauorita.  Molto  fi  ma* 
rauigliano  delle  reftitutioni,  che  hanno  fatto  à loro 
li  Chriftiani , cr  per  quello  mi  portano  grande  ho* 
nere:  di  modo  che  andando  io  di , cr  notte  fra  tanta 
moltitudine  di  barbari,  cr  infi  de  li,  quando  m'incon * 
tranoy  non  cercano  mai  ^offendermi , anzi  piu  prc * 
fio  mi  danno  loco , uanno  coloro  molto  confu  fi , cr 
dolenti:  perche  il  tempo  , nel  qual  Mahometto  prò * 
me  fi  e di  dargli  un  altra  legge,  è paffato . molto  fi  edi 
ficano  della  nostra  pouertà , che  mostriamo  in  ogni 
cofa,quand> io  ferino  alle  uoltc  qualche  poliza,pregà 
do  loro 3 che  non  facciano  torto  à qualche  perfona,mi 
obcdifconoytion  uogliono  già  diffutar  meco , parendo 


loro, che  tì6  ftpcr elleno  coniraàirmi,  per  non  ftauer 
tanta  cognitione  delle  fcrìttnre . una  ttolta  cjfendo  i 
mezza  notte  nel  fuo  Alcorano,  mi  portorno  al  pina 
colo  di  quello  con  molti  luminari , facendomi  grande 
honore,con  bafeiarmi  anche  la  ueftc:&  diccuano,chc 
fra  poco  tempo  la  legge  loro  farebbe  Umedefma,chc 
la  no&ra  : era  da  temere  che  non  mi  precipitammo 
del  tempio  giu , per  ncndicarft  delle  reprehenfioni 
con  che  li  ho  confujì  da  che  fon  qui , ma  l'amor  che 
mi  portano  procede  da  Dio . con  un  di  loro  una  uoU 
ta  filamento  nù  fon  trouato  a di  fiutare, effondo  noe 
(tro  interprete  un  homo  molto  honorato , V c fiera 
to  nella  lingua  ’Pcrficameìla  qual  di  fiuta  mi  confo  fio 
ejfcr  la  fanti  fi  ima  Trinità,non  potendo  rifionderc  4 
molti  argomenti  lor  fatti . onde  dicendo  io  che  poco 
gli  mancaua  per  ejfcr  Chriftiano,  mi  rifiofc,che  uole 
uà  andare  per  un  fuo  libro  per  difenderli , mafiime 
circa  linear nationc  di  Chrijio  N.S.  Dìo  et  huontoja 
quale  egli  negaua,  dicendo  che  fu  folamcnte  huomo, 
benché  conccputo  dallo  fiirito  di  D io  * concedono 
ancora  che  la  N.  Donna  fujfe  fempre  Vergine 
hanno  in  ucneratione  molti  fanti  de  no  (tri:  ma  non 
U)  ano  già  le  imagini,o  pitture, ne  credeno,che  Còri* 
fio  moriffe  in  Croce . rejlando  qucjlo  pìnlofopho  coti 
uinto  da  me  in  detta  difiuta , & molto  confufi  , fc 
n'andò  uia  per  confìgliarfi  con  un  Signor  di  P crfia» 
il  qual  ucdcndolo  cofi  fmarrito,  in  Cameli  lo  rimati # 
dò  alle  parti  interiori  di  P crfia , accio  fi  guardafie 
di  di  fiutar  meco . la  occ  afone  di  detta  difiuta  fu* 
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tibc  io  procuraua,che  la  fui  moglie  , per  cjfer  molto. 
difcrcta,con  fua  figliuola  fi  facejfe  Chrifiiattafiaqua 
■ UfiaUain  cu  fa  (Cuti  mio  figliuolo  Jfiirituale , che  per 
amor  mogli  portuuu  honore : Z?  per  quella  uiu  uolc < 

(io  uncor  à lui  perfuadere  il  mede  fimo,  onde  ucncndq 
egli  (Urne per  nbaucre  la  fua  donna, ri ffiofi cbe,uo« 
leuo  prima  mostrargli  Vcrror y iti  che  Slaua  co  quejlq 
patto  3 che  nonprouando  io  la  legge  loro  efifer  faU 
fa,z?  la  noStra  uera,potrebbc  hauer  la  fua  donna.nut 
grattandolo,  uolcuo , che  egli  ancora  infime  con  lei  . 
£?  fua  figliuola,  fi  facefic  Chriftiano,finalmcntcco * 
mudammo  a dire  ciafcuno  le  fue  ragioni :cr  come  Ita 
uctc  mtefo  di  [opra,  lo  condufii  a confcfiare  la  fan * 
tifi  ima  Trinità  : er  con  quefio  fi  parti  linciando  I4 
moglie  er  figliuola,  le  quali  io  di  poi  hattixxai  > coif 
la  maggior  fefla,  che  mai  fi  faccjfe  in  quefia  terra, 
andando  io  con  tutto  l popolo , cr  il  Capitano ,ej  no# 
bili  della  terra  accompagnati  da  fonatori  didiuexfc 
manicrc,pajfammo  dinanzi  la  cafa  del  Re, il  quale  au 
fora  è molto  diJfioSto  per  farfii  C hriStiano,ma  non  fi 
rifoluc , temendo , che  il  popolo  non  fi  leuaffe  contro, 
di  lui . la  donna  adunque  fu  battezzataci  amando  fi 
poi  Maria , er  la  figliuola  Cathcrina : le  quali  (co* 
me  ho  intefo)  fono  molto  nobili , perche  dcfccndot\o 
per  {angue  dalli  principali  del  Soldano,di  Babilonia 
liquah  hanno  origine  da  Mahomctto,  li  beni  che  I4-* 

. felonio, impor  tatto  piu,o  metto  di  4009. ducati:  delti 
quali  parte  fi  fece  elemofine,  parte  fi  rcfiituirno,pi* 
glmdone  ciafcuna  di  loro  709 . per  fua  dote:  cr  co * 
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fi  fubitole  maritai co  dot  Chrijliani , fra  li  quali  un& 
t Gio.Battifra  hbraro  de  Coymbra.Uc  derido  qucjlo  li 
JAori,correuano  tutti  prr  faper  quello  jì  faceua,  on 
de  refrorno  molto  ammirati  di  tanto  honorem  come 
mi  pare  mofii  per  conucrtirjì  alla  fede  di  Chrijlo  < 
ho  determinato  fcriucre  alSoldano  / opra  li  errori 
di  fua  leggio*  ùerit  ideila  noflra,pregandolo  ò che 
mi  dia  licetia  di  andare  li,  ò mandi  uno  iti  qui  i qui 
fio  effctto.li  fabbati,comc  ho  detto  di  / opra , foglio 
predicar  fopra  l'auaritia,ct  doppo  quello  diffuto  co 
ii  Giudei  nelle  lor  fìnagoghc:ct  di  piu  mi  pare,chc  al 
cuni  fìatio  per  battezzar  fri  CT  doi  fra  li  altri,  chia * 
mati  uno  R ahi  Salomone , & l’altro  Kabi  ìofcf , li 
quali  minuitorno  un  giorno  i mangiar  fcco,cjfcndo 
ci  ancora  molti  altri  Kabini : & perche  tutti  piu  li* 
beramentc  mi  rifonde  freno , andai  foló,ancor  che  il 
Capitano  don  Emanuel  de  Lima , cr  molti  altri  mi 
próhibiuano,dicedo  che  tnharebbeno  auuclcnato.fcd 
dominili  proteótor  me  ut.  la  nojhra  di  futa  fu  difor* 
te, che  durò  fino  alla  nottc,bcn  che  nónfaptuano  ri* 
/fondermi  a propofrto . non  la  fcriuo  adeffopcr  la 
breuità  del  tempo, & per  cffcrc  molto  lunga. in  que * 
fio  mezzo  fi or fi  fi  batteranno  alcuni,come  de  fide* 
bragia  il  fopr adetto  R ahi  Salomone , pregando  Dio 
•che  lo  illumini  per  conofcere  la  fua  uolonta:oltrache 
mole , che  un  fino  figliuolo  Stia  di  continuo  apprefro 
di  me. dopo  la  prima  di  futa  refrorno  li  Giudei  mola- 
lo confujì,non  fapendo  che  rifondere ,&  dall  altro 
canto  li  Cbrifliani  allegri > ringratiando  del  tutto 

lo  firito 
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io  fatrito  fantOpO'  benché dtVnlìimo  dijfcro  dinfetà 
uar  la  rifaofia  per  V altro  giorno  , non  dimeno  con * 
uennero  infìcmc  di  udirmi  fedamente  , fenza  piu  di* 
fender)! ,non  con  altro  che  con  fua  ignorantia:di  mo «= 
do  che  Rubi  lofeph  Henne  4 pregarmi  per  amor  di 
D hpche  non  li  confonde)! ipiiipej  ma  fi  ime  lui  pii  qua, 
le  p anchor  che  fofi e dottor  nella  Bibia,non  potè  uà. 
de  fendere  una  fola  delle  due  opinioni:  di  modo  che 
fenza  dubbio  egli  con  molti  altri  fi  farebbeno  CkrU 
ftiani  p fc  non  bifognajfe  refiituirc  ciò  che  per  ufura 
hanno  guadagnato ,ma  ritcncfiino  lo  fiato  loro : il  me 
defitto  diccua  ad  altri  Chriftiani,  con  chi  parlaua.al* 
tri  Giudei  mi  pregauano  fimtlmentCp  che  io  andafii  4 
mangiare  in  cafa  loro  : il  che  io  accettano  con  quefta 
conditionc , che  li  cibi  fulfcro  communi , CT  ufi  tati 
dalli  Chriftiant:  ey  co  fi fi  contcntauano , pur  che  io 
mangia)! i con  loro , finalmente  pare  che  mi  amino  afa 
faipcdificandofimolto  della  poucrtà  di  noftra  compa* 
gnia : ancor  che  Vauaritia  faccialmente  (come  ho  det* 
to)li  ritiene pche  non  fi  fanno  Chnitiani.Rabi  Salo «s 
•mone,  che  è fra  lóro  il  piu  Ìittcrat0p&  infcgtia  alli  al 
tripucncndo  un  giorno  a difautaremeco,  non  fapeui 
che  dirfip  il  me  de  fino  fece  difautando  con  M.  F ran* 
ce  fico  in  Malaccapcomc  ho  intefoJn  quefto  tepo  crcb* 
bero  tato  le  fatiche , che  mi  dauano  li  Chriftianipche 
non  hauciio  tempo  di  mangiare  ne  dormire  ; CT  però 
non  conuerfauo  troppo  con  li  Giudei,  è ben  ucro  che 
a quefli giorni  trouandone  un  infermo  per  la  firada , 
ebani  diccu 4 diuolcr  cjfcr  Chriftiano , lo  menai  iti 


cttpr.m  1 mónche  tutti  ti  Giudei  in  generai  mi  por 
fanone  grande:??  il  credito fìmilmentc,cbc  hanno  al 
la  noftra  compagnia  è tale, che  forfè  andar ò à legge - 
re  in  le  loro  finagoghe  il  uccchio  T cftatnento , de- 
( hiarando  h crrori,nelli  quali  flanno,poi  che  li  ueg* 
go  cojì  dijpofli  a riceucre  il  lume  della  fede,??  lafcit 
re  le  lor  cerimonie, come  pare  che  facciano  in  parte » 
■da  che  fon  qui . una  figliuola  d'un  Giudeo, facendo  fi 
Chrifliana,??  non  potendo  poi  per  queflo  haucr  dal 
padre  il  fio  patrimonio, io  feci  che  glicl  deffe,parlat\ 
do  folamctite  una  uolta  a detto  fuo  padre  . un'altro 
Giudeo  mi  contò  pocchi  di  fa , che  effendo  dimandato 
Rabi  Salomone  daUi  fuoi  fcolari,qucl  che  gli  pareua 
di  me , gli  rifpofe  che  mai  haucua  trottato  kuomini  di 
tanto  fottìi' ingegno,??  che  haucua  ben  parlato  con 
inciti  fauij,ma  che  non  fono  in  alcun  modo  d'uggua * 
gliarfi  4 quelli  della  noftra  compagnia  : quali  erano 
tanti  potenti  nel  ragionare,  che  non  potcua  cjfcr  aU 
tro, perche  fofiino  fupcriori  ad  altroché  la  fola  gra 
tia  di  Dio.??  per  qucfto  mi  portano  tutti  grande  ho 
nove , ogni  uolta  che  mi  neggono ; ??fc  torto,  alcuno 
riceucno  dalli  Chriftidni,ucngono  da  me. oltre  di  ciò 
quand'io  uado  con  la  campanella  per  la  terra , fi  ma* 
rauigliano ,??  fi  edificano  tanto , che  non  fi  potrebbe 
inai  dire : il  fimilc  ancora  li  altri  Pagani , dicendo  fa 
V altre  cofe  ; come  può  cffcrc  che  li  huomini  della  no* 
41  r a compagnia , che  hanno  tanto  credito  in  quella 
prouincia,jìano  tanto  burniti,??  abietti  in  ogni  cofat 
1 Queflo  è?  fatclli  cari  fimi  quel  che  getter  almen* 
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4e , per  gratia  de  D io  ,fi  fa  in  quefli  confini  di 
Kthiopia,  e?  Arabia, fono  in  qucfla  terra  molti 
ricchi  ,C r dclli  primi , de  fiderò  fi  , che  io  accetti  « 
fuoi  figliuoli  nella  noftra  compagnia  : il  che  non  in* 
teruicnc  già  cofi  in  alcuhi  de  noftri  paefi , doue  li 
padri  piangono , faccndofi  li  figliuoli  rcUgiofi . 

A qucftt  giorni  mandai  una  per  fona  molto  hono* 
rata  al  collegio  di  San  PAOLO  di  Goa , accio 
fi  a reccuuto  nella  compagnia , e?  mafiuneperha 
uerc  molto  buon  principio  nella  lingua  latina:  ci 
f ono  molti  altri , che  uorebbeno,  entrare , ma  > pcv 
effer  indotti,  non  li  piglio . 

V no  nobile, che  era  molto  atto,??  già  haueua  fot 
to  li  noti, mori  quciH  giorni  Jafciandone  tutti  edifi* 
tati,  conia  paticntia grande,  che  mofèrò,  nella  infir «? 
miti. quando  io  dico  di  uolcrmi  partire  per  la  China , 
uuole  una  gran  parte  ucnir  meco , e?  feguitarmi  in 
ogni  luogo  .fc  oltre  qucfla  non  riccuctc  altre  mie 
lettere, pregate  per  me, per  che  fcnzale  uoftrc  ora * 
tioni,chc  farebbe  dime  in  paefi  cofi  lontani , e?  inco 
gniti,  <sr  gente  tanto  barbara,*?  fra  tanti  trauagli » 

S? fatiche  di  cofc  cofi  diuerfe,*?  odiofe?  infitta  tanto 
che  mi  è accaduto  y che  le  donne  mi  molcflauano , con 
dir, che  UfigliuoU,che  harebbono  di  me, f ariano  fan* 
ti:  il  che  io  ferino, acciò  uediate  quanti  lacci  ufi  il  de* 
monto  . io  Qò  qui  con  un  fol  giouanctto,che  mi  aita<, 
il  fratello  Raimondo  Pereira  mi  fu  forza  rimandar 
lo  a Goa, non  potendo  fopportarc  per  la  fua  debile  ci \ 
pie  filone  i cM  grandi  che- ci  fato  r d me  internici. I 

C ij  V 
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ft  contrario : perche  offendo  di  natura 'freddo,*?  huk 
ttiido,  cr  la  terra  caldai  fccca,non  ho  fentito  pur 
un  dolore  ditefia  pergratia  di  Dio  . il  padrc^M. 
Jrranccfco(come  ho  detto  difopra ) mi  commando  per 
obedicntia  > che  non  mi  par  ti fii  di  qucfto  paefe  per 
tre  anni, fin  a tanto  che  non  haueuo  fuc  lettere  di  Già 
pone,  ancor  che  quelli  delT India  Uolcfiino  il  contrae 
no:  cr  queflo,perche  de  fiderà  molto  mandarmi  neU 
la  China,aprendoft  la  firada,  come  crede . fe  in  detto 
termine  di  tre  anni  non  habbiamo  altre  nuoue  di  lui , 
potremo  dire, che  fera  mortoìet  cofì  io  reflarò  ottobe 
dicntia  del  rcttor  di  fan  Paolo  di  Goa  .fe  fuffe  flato 
in  mia  libertà,barrci  uifìtato  li  Rufiij,ApoUoni,& 
■Armeni,chc  confinano  con  li  Perfi,atti  quali  fono  tri 
butarij , dando  unhuomo  di  certo  numero  di  quelli , 
che  nafcono.qttc&i  tali(come  ho  iute fo) fi  mar  ani  glia 
Ho  molto  della  tepidezza  detti  Re  Chrtfliani,  che  no 
tnuouano  guerra  al  T urco.ritruouo  qui  molti  prigio 
ni,&  fchiaui  di  diuerfe  parti  d'Europa,  che  hàno  ri 
negato  la  fede: dell i quali  molti  mi  sforzo  ridurre  al 
grembo  della  Santa  chic  fa , facendoli  liberare  dalli 
lor  padroni,  cr  alcuni  ne  mando  a fan  Paolo  di  Goa, 
ci  fono  ctiam  lannizzeri , Abighini  detta  terra  del 
Previe  Ianni acr  Greci  pur  rinegati,  cr  altri  Chru 
dliani  prigioni,li  quali  fauorifeo  quanto  poffo,  per * 
che  ritornino  atta  fede . è uenuto  qua  ungiouane  di 
*4 .anni  ltaliano,i!qualc  menò  da  me  un  Giudeo  mio 
amici  fi  imo,  dicendo  che  s\ra  fuggito  di  Babilonia  , 
cr  che  era  molto  favorito  del  Turco , come  egli  mf 
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raccontò  pòi piangendo  meco  per  cfficre  fiatò  rineg 4 
to:&cofilo  mandai  all'india,  perthe deli andajfeì 
V ortogallo,  piangendo  offa  molto,chc  non  uoleuo  ac * 
tettarlo , dubitando  che  non  fufific  qualche  Jfiionc  de 
Turchi. Secondo  V elenio fine,  eprcilitutioni  che  fi  fan 
no  in  quefla  terrari  fi  potrebbe  facilmente  fare  uno 
Collegio  per  la  compagnia  : ma  fiamo  dall altra  ban* 
da  tanto  fiotto  pofli  alle  guerre , che  non  mangiamo 
un  boccone  fi  curi, tanto  fiamo  circondati  dalli  inimU 
ci  : ne  ci  mancarebbeno  perfionc  * che  entrafiino  nella 
compagniatanzi  molti  ci  fono, che  mi  pregano,fcnza 
quelli  che  già  ho  mandati  alT  India , che  entrar  ano  in 
diuerfie  rcligioniioltra  che  molti  fono  de  ìannizzc^, 
ri,V ngari, Armeni  Kufiij,Apolloni,G reci,Abighi*- 
ni.  Morder  Turchi,che  fi  fanno  Chri&iani  ogni  di» 
Hauendo  io  intefio  di  alcune  cofie,che  N.S , per  fu* : 
benignità  opera  in  molti  lochi  per  mezzo  delli  padri 
della  compagnia,ringratiofua  'Diurna  Macfla  quatta 
to  piu  pojfo  : CT  mi  è partito  raccontare  ciò , che  il 
me  defimo  Signore  fi  è degnato  operare  per  mezzo 
d’uno  di  detta  compagnia: fiapendo  mafiime  che  lo  fieri 
uo  à i mici  charifiimi fi’atcllijiqualirenderanno  mol 
te  gratic  à Dio.Vno  delli  padri  ejficndofi  molto  affa *=. 
ticato  per  condurre  alla  confcfiione  un  homo  molto, 
honorato,  & non  meno  ricco  de  beni  temporali,  che 
poucro  di  confcientia,fc  gli  fece  piu  prcjlq  tanto  ini* 
mico , che  lo  uolcua  ammazzare:onde  il  detto  padre . 
comincio  à raccommandarlo  al  Signore  pregandolo 
cbc.illuminaffie  queWmmd^  di  modo. che  doppo  otto* 


giorni , fiandò  quella  per  fona  nel'letto  l uttbora  di 
notte , gli  pxrcua  ucdcrfì  manzi  detto  padre  tutto  ri 
Jplendementc,con  uolto  molto  giocondo mani  bel* 
tifi iniettai  che  riluccua  tutta  la  camcra.fcntendofl  art 
co  un  odore  fuanifiimoìo ' era  apprcjfo  del  padre  un 
àltrhuomo,  che  diccUa  ♦ Peccatore  perche  non  ti  con 
fcfii  col  padre  t alci  nominandolo  per  fuo  nome,  non 
tedi  quanto  è bello  t CT  leuandofi  egli  ritto  per  ab * 
bracciar lomenti  un  altra  noce, che  diffè . il  Padre  fià 
ncllbojpitale  per  dir  mcjja  alV  infermi,  & dopo  que* 
fio  Jparue.la  mattina  poi  Icuadofi  detto  caualliere,fù 
tanto  il  pianto , cr  le  lagrime  accompagnate  dalla 
contritione,che  non  fi  potrebbe  mai  credere:  cr  cofi 
mandò  a chiamar  il  padre, pregandolo,  che  lo  uolcfie 
confcfjarc,  offerendoli  àfar  ogni  penìtentia,  cr  fa* 
tisfattionc,  che  gli  fuffe  ordinata  : i landò  poi  alcuni 
giorni  ritirato, fece  la  cofefi ione  generale,^  una  ui 
ta  molto  fanta  , facendo  molte  opere  pie  oltre  Vele * 
rnofine,che  pajfano  piu  di  1 joo.  ducati . il  mede  fina 
padre,  effondo  pregato  * che  diccffe  mefia  per  un  fi* 
Quotò  d'ùn  principale  della  terra,  che  fiata  ùicino  à 
morte  per  febri  grandifiime,oltre  che  hauca  un  oc*, 
chio  tutto  gita fio,  er  putrido-, detta  che  hebbe  la  mef* 
fa,  fu  liberato  détto  giouene  dalla  febrc,W  guarì  del 
Vocchio,dcl  quale  ufeiuano  certe  come  fqiiamme  gran 
di . il  cheuedendo  fuo  padrc,rcjlauà  tutto  ftupcfat* 
to:cr  mandando  a chiamare  quel  padre, gli  moti  rana 
il  figliuolo  fano  : & perche  la  meffx  fi  diffe  a honor 
della  Vergine  Maria , tutto  àlei  fi  riferì •;  unaltrè 


; iò 

flótta fimiìmentc , dicendo  detto  padre  meffa  per  unó 
fno  diuoto,che  ihaua  in  pericolo  di  morte,  fu  per  grà 
tUdi  Dio  fubito  rifondo  . 'offendo  anco  un  giorno 
dimandato , che  andaffe  a rifilar  la  moglie  d'ungen* 
tirhuomò,che  era  come  ufeita  di  ccruèllo,  ér  in  demo 
niata  , parendogli  ucdcrc  molte  cofc  jfauentofe,  onde 
saffligcua  tantOyche  era  già  come  morta,  fi  come  din 
cena  fuo  marito:et  perché  per  le  molte  occupationi 
non  potette  andare,  gli  mandò  fcritto  l'Euangclio  dt 
San  Giovani, co  altre  fante  par  ole, dicendo  che  gliele 
mettefiino  al  coUo,èt  che  hajlarcbbeùl  marito  ccn  fc 
de  portò  la  feruta^  et  la  tiiefic  al  collo  à fua  moglie  > 
et  fubito  fu  liberata,et  fi  leuò  fatta  in  modo  che  Gicfù 
Chriflofignor  noftrojupplifce  a tutto  qucllo,che gli 
huomini  non  pòttrebbeno  da  fé  ite  fi  operare  . urial* 
tra  perfona  effondo  molto  cruciata  di  puntar  a-,pcr  ili- 
ter  cefi  ioti  di  detto  Padre, ricuperò  la  foriti,  accadde 
ancora  un  giorno , che  andando  per  con  fc  fi  are  uno 
molto  infame  et  di  pefiimauita,  mentre  che  entraua 
nella  fua  cafa,cominciauairià  biajlmarc,ct  giurare 
che  uoleud  Vendicar  fi  in  ogni  mòdo  delti  firn  nitrici > 
aitanti  che  morijfe,ct  noi  facendo, rivogar  la  fede:  il 
che  sétedo  il  padrc,gli  dijje guardate  bene  quello, che 
dite, perette  non  pajfora  il  giorno  fegucHte , che  do* 
mandar ctc  piu  di  cinque  notte, che  iti  confefii,  et  nef 
fimo  ui  afcòltera , tutto  quefio  F intervenne , perchè 
uoUé  Dio,  che  1 altro  di  fu  per  morire  duri  accidente- 
fenza  trouarchi  lo  confcjfofic.fìi  urialtro  fimilmcit & 
te-,  per  il  quale  il  medefmo  padre  fi  era  molto  affatU- 

C iiij  y 
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cato, acciochc  face  fi i pace  con  li  fuoi  aduerfarlf,  fot* 
za  poterlo  impetrare  : ma  incontrandolo  una  uolta 
per  la  (brada  molto  fano,gliucne  detto.  O quanto  mi 
rincrefcc  deUa  fanitx  del  tale:  ho  da  fupplicare  D io, 
che  gli  mandi  qualche  febr e, accio  fi  cof  e fi i. dimadato 
que(bo,ecco  fra  br  cui  fi  imo  tempo  , dcttljuomo  cadde 
in  una  grauc  infirmiti,  cr  mandò  per  il  padre ,&  fi 
cofcfiò:  e J perche  era  odiato(fi  può  dire)da  tutta  la 
terra , lo  menò  di  poi  detto  padre  per  molte  (brade  , . 
acciochc  domandale  perdono  à ciafcuno , che  haueua 
ój fefo:  il  che  fu  caufa,chc  molti  de  fuoi  nimici,che  lo 
ajficttauano  in  diuerfi  lochi,chi  con  archibufi,chi  co 
pietre,  & arme  per  ammazzarlo, come  lo  uiddero  co 
fi  humiliato  a chiedere  perdonanza,  tutti  d'accordo, 
gli  perdonorno,  lafciandofi  uinccrc  dalla  manfuetudi . 
ne  di  lui,  fatto  come  un  agnello  dono  che  non  ba(baua 
no  prima  le  arme, & forze  fue  ancor  che  era  Capita . 
no , gran  gentiluomo  molto  principale . tutto  que * 
(bo  mi  è paruto  di  fcriucr e, acciochc  N .S.fìa  piu  ruu 
grattato,??  glorificato  da  tutta  lacopagnia,  e?  per- 
che confiderì ognuno  di uoi la gratia fingolarc  , che -, 
ha  fatto  T>io  a chiamarlo  in  ef]a . le  cofe , che  intenti 
do  dclTlndid,mi parcno,(come  difopra  difii)ftmilc  à, 
quelle  della  primkiua  Chic  fa . ò chipotcjfc  fcriuere 
tutto  qucUo,chc  io  ucggo,ct  odo,ueramctc  caufarcb* 
begrd  f cruore  olii  mici  charifiimi  fratelli : io  per  me . 
no  ui  faprei  mai  e faticare  quàtofìa  (bato,ct  fra  grana 
de  il  defidcrio , che  ho  di  patire  per  amor  del  no(bro. 
S,  le  fu  C hri(bo,da  che  ho  intefo  del  martino  del  no 


flro  fratello,  ri  P . Antonio  Criminée:ho  pur  fcran* 
za  nel  Signoresche  mi  farà  prcjlo  quefta  gratta,  poi 
che  ha  cominciato  a farla  à qucUi  della  nostra  com* 
pagnia3che  la  defiderano.quefto  fratelli  mici  ui  ricor 
dolche  ui  amiate  lim  Caltro.CT  tutti  ugualmente 'per 
che  il  N.  Signor  alle  uoltc  fi  feruc  piu  di  quelli  3 che 
fon  tenuti  da  meno , ui  prego  anchora , ut  igtiorant tas 
mas  ne  memineritiSs  ma  conformi  all 1 amor  e, co  io  ui 
porto  a tut  tinnii  amiate  y fi  come  hauctc fatto  fcmpfe* 
iVobedientiami  ha  forzato  contra  mia  uoglia  a feri* 
ucr  queftelctterc > et  anco  non  ho  fatto  intcramcn * ■ 
te  il  debito  mio  iti  quefea  parte . no  nobis  Domine  3no 
liobisjcd  nomini  tuo  detur  gloria . Dio  N.  S.  che  ha 
congregata  per  tot  diferimina  rcrum , quefia  finta 
compag  nia  3 er  ci  ha  poi  diuifi  in  tanti  luoghi , che 
mai  piu  credo  ci  uederemo:  fi  degni  di  congiugnerne 
tutti, > come  membro  d membro  > al  capo  le  fu  Chrifto 
glor  lofi  fiimo  S.  N.  nelValtra  uita3ubi  uidebimu*  quan 
ta  fccit  animò  noftr<c  Amen . omnes  fratres , pa* 
tresq-  cari  fiimi  orate  prò  me  mifero  profugoq-  pec * 
catore  . ui  mando  con  quella  uno  tefiamento  nuouo 
hi  fior  iato  della  uita  di  Chriflo.er  è fritto  in  lettera 
Gcorgia.Gcorgi  fono  Cbriftiani3cbc  ftanno  nel  capo 
di  Per  fi  a ex  tributar  ìj  al  gran  Catheamas . fate  dire 
ui  prego  $ o . meffe,  ferialmente  per  quello  , che  mi 
ha  dato  il  libro , CX  per  me , che  ne  ho  molto  bifo* 
gno.Di  Ormuz  aUi  io.  di  Dcccmbre  1*49. 

T.  R.  P.  ferum , ex  filiti*  in  Cbrt#§ 

indigna  Gufar. . ..  . / 


• COPIA  Dì  V N A • 

del  padre  Mac  tiro  Gafiaro,  della  cótH* 
pagina  di  I E S V aldi  fratelli  di  \ \ ** 
Portogallo,  riccuutaVAn* 

no  tffzi  . . - v.  •.%. 


Gratta  9 & pax  'Domini  noìlri  le  funebri  fri  fit 
femper  nobifeum  Amen. 


piu  largamente  Vanno  pajjdto . unto, et  conuerfo  co  li 
M ori, T tirchi; A rabi,  P crfì,  Abigini,Gétili,Giudet 
delti  quali  molti  refiorno  delta  cattiuita  di  Babilonia > 
che  qui  adefio  chiamano  Bagucda  t laquale  confina 
con  qucVto  paefe , cr  ha  molte  diucrfe  nationi  f per 
laqual  cofa  alcuni  fi  penfano  quc&lfola  e fere  il  cen* 
tro  delta  terra.quiui  ho  trouato  moltiGiudci fuggiti  f 
di  Portogallo ,cr  di  Caviglia, che  fono  tornati  alla  lo 
ro  fetta . alcuni  fi  conuertono,  & altri  s'indurano 
piu  nel  fuo  errore-, ogni  giorno  foglio  di  fiutar  e con 
loro,  & con  Sar acini . fi  adunò  alti  di  paffuti  un  nu * 
mero  infinito  di  loro  nel  monte  Sion,  et  fonò  già  tre 
anni,  che  affettano  il  Mefiia  cÒfefiam  ognidì  lalor 


'pio  cV Ormuz , cljc  t 
f Arabia  felice, et  la  Perfia,  fecondo  eh 


Otto  qui  in  que&o  fino  Per  fico  co* 
me  in  prigione , per  ordine  del  pa* 
drc  Macero  Bronce  fio,  il  quale  itt 
virtù  di  obedientia  mi  commandtf\  ■ 
che  non  mi  par  tifila  n ~ ' 


# ;.;r  ; ii 

P?  ^ifirèzZ'a , cr  non  fi  poffono  ìeuare  della  ecciti  * 
r.  • Qtj&fo  &«//<*  loro  adunare  di  diuerfe  parti 
'.'e  f ' R abini, %per  prouarme  la  dijputa : maChrittori «. 

..  , fronde  per  me , we  dcficiam , quia  corrupti  funt , 
.V  * ab  hoìninabilcs  fatti  funi  in  ttiidijs  futi  ffareb - 
r . ' /«ago  fcriucre  ciò  , che  i paffuto  cori  loro  - 

'[■  Spero  che  non  tardar  anno  molto  a riceucrc  la  fé* 

. ; :Ae  di  ChrijloiOratc  prò  eis.  ho  an  fora  conuer fattone 
V;  * mólti  Armeni jche  fono  Cirri  ftianì  mèzzi  Mori, 

r • ^uantunchc  fanno  grande  pcnitcntic.,  come  fecero  li 
~ ' P«c/r/  deTtìeremo  di  Armcnid.traùaglio  cjuan 

* fo  pàffo  di  infognarli , er  ridurli  alla  Chiefa , cojl  cfi. 

■J--  ' JÌ, come  ancora  liRufiifVollóni}Vngari,ct  alcuni  re 

negati  Chrifiianì,  Giannizzeri , Gettone  feroci,  & 
qual  fi  uóglia  altre  nàtioni  Chrifiiane,chc  hanno  ri * 
tiegàtò  la  fanta  fede  catolica . piaceffc  a Dìo  * che  il 
.fcruorc  detti  cari  fi  imi  in  Coymbra  fi  potefie  efiercu 
tar  qui,accióche  fujfe  piu  efaltata  la  fanta  Chiefa:beti 
piango  ogni  giorno  la  carefiia  di  tal  operarij . o ca* 
ri  filmiche  cofa  facete  li,p<si  che  fonò  tutti  Chrijlia * 
ni , cr  qUi  tton  et  pure  dcfidcrìo  di  effer  Chr Oliano  : 
per  mancar  operarij , fi  perde  abon  danti  meffe  : er 
lì£c  fatisi  dapoi  che Jpedite  lè  lettere,  che  la  ui  man 
dài  jta  operato  qui  il  S.  Dio  gran  cofe  per  la  compa * 
gnia , lato  Chritto  ; perche  li  Mori  imitandomi  atta 
difpùta  fopra  la  legge  più  perfetta , ordimmo , che 
andafii  ‘con  un  gran  Yìlófofo  naturale  molto  dotto 
in  Medicina,  cr  A firologia  ; CT  che  ile  fi  ino  infìeme 
in  una  montagna  molto  fiorile  di  [ale  fcnz'<tequd,nc 


? t 

jhprba  alcuna-,  ex  che  noti  fofiemo  uifitatida  pcrfoìuL 

• alcuna' CX  queUo,chc  piu  fopportajfc  la  faine, exfete, 
quello  batte fie  miglior  legge . alh  quali  io  rtficfi,  che 
ynon  accadeua  cercar  miracoli,  tentando  Dio  fcttza 
: necefiità  , fi  per  lettere  quello  potcuano  meglio  rU 
. folucre , e T fc  accade  fi c che  in  niun  modo  con  le  let* 
Jcre  non  potefiimo  accordarci ,ex  confcguire  Vintene 
.tonoftro  ,aU'hora  farefiimo  quello , che  diceuano.la 
. qual  cofa  non  ardirno  di  far  e, per  la  poca  ucrità,cht 
. ha  la  legge  di  Maumetto . nondimeno  Chritlo  , che 
fernpre  pfcilafauorcallifuoi . ordinò,  che  fi  face  fife 
. per  forza  quel  che  per  fiontanca  uolontk  non  uol* 

loro  fare . perche  la  moglie  di  quello  dottore , ex 
■ fina  figliuola,  che  fono  donne  di  molto  prezzo,  della 
fchiatta  del  Zaid,  par  enti  di  Maumetto, molto  nobili 
conofcendo  la  debolezza  del  fuo  marito , che  non 
hebbe  ardire  di  fomentar c,eX  difendere  la  legge  di 
. Maumetto, deter  minàdo  pigliare  la  fede  di  Chrifto , 
■fé  ne  uennero  molto  di  notte , domandandomi  l'acqua 
. del  S.  Batcfno , guidate  dal  Spirito  Santo,  quelle  io 
pigliai  in  mia  custodia,  acciò  che  nonfojfcro  piglia? 

• te  da  Mori , che  atidauano  molto  corocciati . ej fendo 
quelle  cathecumine , ex  domandandomi  il  marito  di 
uedcrlc,gli  offerfi  il  di  fiutare  foprala  legge , il  che 
fiimi  filettano  offerire,  CX  che  farebbe  auanti  della 

^.moglie, ex  fua figliuolaiex fi  per  cafo  efio  mi  uinccfi 
'fi, CX  riprouafic  la  nostra  lcggc,prouado  buona  quel 
.la  di  Maumetto, che  io  mifirciMoro,  ex  gli  rende « 
.ret  la  moglie , ex  la  figlia  : .ex  efiendq  U contrario* 


thè  egli  fi  battezza  fio  infìcmècon  loro,  co/lui  pigliati 
do  configlio  decotto  la  diruta  aitanti  tl  Vicario  di 
quetta  citta,cx  un  notano  publico  , acciochc  non  fi 
ttcgajfc  quello,che  fujfe  conce duto,effcndo  inter pre* 
te  Garfia  della  penna,  interprete  del  Re  di  O rnrnz, 
il  quale  era  affai  deflro,  er  cjfercitato  in  molte  dijfit 
te, nelle  quali  fu  interprete , er  è buon  Grammatico, 
nelle  quali  diffute  mi  co  ceffo  cjfere  fai  fa  la  legge  fila, 
er  pertinacia  a fomentarla:  parimente  ha  confeffata 
la  Santi  fi  ima  Trinità,  Padre,  figliuolo,  er  Spirita 
SdtOytre  per  fon  e, & uno  folo  Dio. era  buonifi  imo filo 
fofo  offerto  : percioche  ancora  efii hanno  Ari  fin 
tilc,cr  fomentano  molte  opinioni  dcUi  Veripatetici, 
GT  altri  fo fi  Hi . in  conclufìone  gli  difi  i , che  quefioi 
conceduto , poco  gli  mancaua  per  effere  Qhrittiano:il 
che  udendo  effo  nella  dijfuta,<cx  ritornando  fopra  di 
fc,GT  confìdcrando  la  promcjfa,qual  banca  conce/fa, 
retto  tutto  con f ufo  : er  uollc  / Indiare  altri  libri  fin 
al  giorno  fogliente,  accio  proccdcffe  nella  di/futaie?, 
cofi  non  comparile  piu  nella  citta,  abbandonando  U 
moglie,  c T figliuola : cr  mi  hanno  detto , che  baueuct 
prefo  confcglio  da  un  Re,che  era  fuor  nel  campo : il 
quale  riprendendolo  perche  haueua  diffutato  meco , 
gli  dijfc,che  io  er  a il  piu  grande  fattuccbiaro.del  mo 
do.  I hanno  riccuuto  nel  Regno  di  Lara , er  ottima 
to  molto,  uedendo  adunque  quetto  li  Mori , rcttorno 
molto  conf ufi  tutti  quanti,  er  fuggi  nano  da  me:  cr  li 
Chnttiani  tutti  allegri con  molta  folennità , er 
rnfici  inttrmenti,  con  tutta  U città  habbimo  bau 


tixxuto  td  moglie,  cr  la  figliuola -poticelo  toro  il  don* 
perciochc  erano  di  cafata  di  Re  : CT  baucndoli  fatto 
dar  800 -ducati  d'oro.,le  ho  maritate  con  doi  Porto* 
ghefi  honorati . L m Chr i fio  <pa fiato  qucfio,pcr  mol 
ta  confufìotie , che  baueanoli  Mori  di  ueder  il  dotto 
re , che  lor-o  SI  intanano  piu  che  nijfun  Caz.it , fi  co* 
minciorno  a conucrtirc  molti  ogni  giorno  : ex  quello 
che  prima  gli  pareua  dishonorc,adcjfo.  molto  /limano, 
che  è far  fi  Chrifiiano  . altri  fi  guardano  molto  di 
rifeontrarfi  meco , ex  fi  otturano  le  or  rechic,  qua 
dopafioio  fottdndo  la  campanella  per  le ftradc  alla 
dottrina  ChriSbiana:CX  dicotio,che  non  fidamente  ho, 
f agucchiane  nelle  parole ,CX  uefte,  ma  ancora  neUa 
campaneUa,per  non  conucrtirfi  udendo  fiottare -il  fcr 
uor  della  Clmflianità  cominciaua  ogni  giorno  a in « 
fiammarfi  piu  : li  Mori  cantauano  tutto  il  giorno  la 
dottrina  ChriSbiatia  per  le  Sbradc,cofia  per  molto  lau 
dare  Dio  : er  tanto  era  il  fcruore  ecccfiiuo  , che  fi 
andauano  li  ChriHiani  dificiplinando  per  le  Strade 
delli  Mori  io.  a to-CX  xo-'a  %o-  facendo  fi  molte 
Utanie , cr  procc fiioni  per  tutta  la  città , cantando, 
fempre  li  putti  la  dottrina  Chriftiana  per  le  firadc  ♦ 
XX  uedendo  tutto  quefio.  li  Mori,temendo  di  corner* 
tirfi:cx  molti  altri  uolcndo  aumentar  la  fitta  legge , 
hanno  ordinato  aneti  efii  molte  procc  fi  monelle  qua* 
li  cantauano, Dio  è un  fido.,  un  fiolo  è D.ioiinfin  tati * 
io  che  un  giorno  fon  ucnuti  4 lapidarci,  CX  fiuggen * 
do  nei  nel  campo , habJbiamo  hauuto  la  uittom  con 
Ciri  fio  ? fi  tome  nel  te  podi  Sun  Gwunni  Chrifiofio 


WO  con  gli  Àrrictni . c r continuandoli  quefio  feruo< 
re  , non  ccfiauano  le  di  finite  ogni  giorno , adeffo  con 
Mori,  ade fio  con  Gentili ,ef  Giudei:??  co  fi  cònuerti 
N.  S.  un  Giuoghe  romito  Gentile  di  grandi  fi  ime  atti 
Henne:??  uiucuain  caftità,  cr  pouertà,??  non  pre*. 
dicauafe  non  della  morte. banca  edificato  uno  mona* . 
fierio  in  un  monte  apprefio  la  città  . doue  uiueuaco, 
altri  Giuoghi:??  modi  loro  fe  n andò  alle  montagne 
d'Arabia  , cr  fi  mefie  in  una  caucrna  à far  penitene 
tia,doue  non  fi  è.  trottato,  piu,  cr  era  huomo  di  molta 
uirtù.cottoro  uanno  fempre  coperti  con  cenere. con< 
eludedo  adunque  nell' ultima  d finta  fopra  la  caftità, 
mi  rifiofe,che  iato  kaucuacattiuatojcon  l'amore,?? 
che  il  cuore  fuo  già  era  mio:??  mi  dimandò  3 q.  di  di 
fiat  io, per  pigliare  confìglio.  al  quale  io  ho.  dctto,che 
pigliaci  ogni  giorno  cinque  battiture  per  amor  di 
Ckritto,ct  che  gli  dimandaffe  il  ucro  lume,??  cogni* 
tione  qual  legge  pigliar  ebbe,  il  che  facendo  e fio,  ttan 
do  una  notte  in  contemplationc  fopra  le  perfettioni 
ài  D/o,  coine  alcuni  di  quelli  Giuoghi  fanno  ordina « 
riamente , cr  altri  fopra  la  morte,  cr  c fendo  cottiti 
al  tutta  fueghato , fonti  una  gran  noce, che  gli  difie< 
Che  fai,chc  faii  piglia  la  legge, che  t'infcgno.qucfid 
è la  ucra  legge , cr  perfett  a,  cioè  de  gli  C hrittianiu 
ft  finita  la  uace , uiddcmolt  i bcllifiimi  ornamenti  di 
Chiefc,  come  un  giorno  fot  enne,  cr  dipontificalc.it 
feguentc  giorno  ucnendo  il  R*c  di  Ormuzàuifitar 
b,fi.afcofc , cr  non  uoUe  co  mparircict  partito  i}  Re 
fi  ne  uentte  à me  con  gran  fi  et  tu,  dimandando  il  bat* 


ttfmoyr  contandomi  iltutto.fi  efktto\ChriflUno  con 
molta  folennità,  CT  feflay  cr  confusone  di  Gentili » 
li  quali  bcucuano  l'acqua  y nella  quale  lui  fi  lauaua  li 
piedi  per  reliquie  3 cr  li  bafemano  li  piedi : cr  fiamo 
tornati  per  mezzo  della  città  dcUi  Mori  con  und 
Croce  grande  leuata  fu  per  metterla  nclmonajlcrio 
fuo  del  che  ne  re flauano  li  Mori  flupiti  3 ncdctido  il 
miracolo y perche  era  cofiui  di  molta  riputatone  ap* 
prejfo  loro.  Jfczzati  li  fuoi  idoli  habbiamo  fatto  unx 
Chiefty  cr  alloggiai  nel  monafterio,  del  quale  à pctU 
tione  del  popolo  3 u ordinai  un  Collegio  per  la  nojìrec 
compagnia y ilquale  fccodo  il  mio  parere  è piu  ticccjft 
rio  che  in  tutta  l'india ; nclquale  poffono  fare  fon « 
pre  zo.fcolari 3 e T gli  ufficiali  della  cafa3  cr  padri : 
finalmente  banano  in  qucjlo  luoco  4 o.  pcrfone  cr  e 
edificato  nel  miglior  /ito  dcWlfola . laudato  il  Sigilo* 
re  3 Velcmofinc  che  per  qucjlo  fi  dauanoi3  erano  moU 
te,  chi  1000 . ducati y chi  j. 00.  cr  uno  di  loro  man * 
dò  400  o.  altri  mandauano  tutto  quanto  haueuano  > 
per  il  Collegio 3cómc  uederete  meglio  per  una  lettera 
la  copia  deUaquale  ui  mandai  per  unò3  che  partì  moU 
to  uirtuofo . ma  don  Emanuel  di  Lima  Capitano  di 
• quella  fortezza  non  ha  uoluto 3chc  fi  pigliafie  da  al* 
tri  che  da  lui  He  fio  • percioche  defìderaua  edificare 
queflo  Collegio  4 fuc  fpcfc7  confi  dorando  il  frutto  y 
• ’ che  di  ciò  potria  riufcirc3  per  e fiere  in  locofdoue  tut 
' ta  la  Vcrfìa3  Arabia y Abigini,  cr  Turchi  concorre * 
' no3cr  molti  ChriHiani3comc  di  fopra  ho  detto  : final 
'■  mente  tutta  lAfia  maggiorerò'  minore 3 cr  di  Afri* 
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ta,  CT  parte  dcU'Europa . ho  determinato  di  poncrlo 
prejlo  in  effetto:  percioche  il  [cruore  del  Spirito  San 
tonon  fopportd  dilatione  9 er  mutafì  la  uolontà  dclli 
huomini  per  il  tentatore  del  genere  humano . ufan* 
do  della  libertà  , che  mi  hauca  lajfata  il  P.  M.  F ratte, 
cefeo , che  poteri  pigliare  alcuni  per  la  compagnia  , 
er  mandar  di  là  alcuni:  penfando  ancoraché  fc  non 
parerà  bene  qucfto  al  P.  Antonio  Gomez , ò à chi  in 
luoco  fuo  fard  3 che  feruira  qucfto  Collegio  per  refi* 
dentia  deili  padri , che  in  luogo  mio  uerranno  3 quan* 
do  io  me  n'andar  ò alla  China : però  ho  dato  gran  fret* 
Capaccio  fi  finijje , auifando  ncWlndia  al  P.  Antonio. 
Gomez>rendendogli  ragione  dì ogni  co  fa,  chZUeafat 
to,cop.  della  Chìcfa , come  del  Collegio , er  del  molto 
frutto  che  l<\  Spirito.  Santo  hauea  fattoi  ognigior* 
no  fa  in  quefte  parti  è per  affettar  fi  maggiore 
per  tutta  la  M.orea  r er  quanta  necce  fi  ità  habbiamo 
di  alcuni  pachi  > che  potèffeno  / occorrere  a tanta  mol 
titudine  d’infedeli  di  quefte  partita'  perche  dclTln* 
dianonpotriano  f occorrere  per  caufa  dclli  tempora 
U,che  fono  di  oflo  in  otto  mefitfer  il  che  riceucria  U 
Chiefa  molto  danno  : CT  il  mede  fimo  mi  commandò  il 
P-  M.  Ir  rance  fio,  che  non  mi  partifiifina  tanto  che 
fi  prouedojfe  cT uno  altro  in  luoco  mio , ti  P,  Antonio 
Gomez  mi  rijfofc  > che  al  Vefcouo  di  Goa  9 al  quale  è 
fiata  raccomandata  la  noftra  compagnia * patena  che 
fi  foprafedeffe  nelTopera  ,finà  tanto  che  uenijfcro  li 
padri  di  Portogallo  : er  affiora  io  andarci  alla  Chi* 
ita  : perche  non  ci  erano  altri  padri  antichi , de  po* 
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teffeno  recare  in  luocomio  dati  datò  fla  CURI  STO*' 
che  di  ciò ,c' haue te  in  Portogallo  d'aùanzo,  tioin  bah. 
biamo  qui  tanta  penuria . per  il  che  ho  ccjjato  coti 
Papera-  fin  a tanto,  che  il  fìgnorc  ordini  altra  cofa 
ó fratelli  earifrimi  dateci  fkcorfoiquiè  il  mele  del W 
htconfolatione  diurna,  CT  qui  corre  per  li  campi,  il 
quale  di  la  nelle  camere  ferrate  no  potete  rùrouare , , 
fc  non  haue  te  motte  lettere:  qui  habbiamo  il  gran  dot * 
tore,  ciò}  lo  {finto  Santo  : cjfo  legge  continuamene 
te, la  cui  dottritia  simprimcpiu,&  in  manco  tempo  , 
dhe  non  fa  quella  delli  dottori chclcggono  nelle  prU 
ine  elafi  di  C oymbra,  quali  j fendalo  il  tempo  in  mol  * 
iecofel  che  quinon  cigiouanomcnteiconfrdcratoqui 
to  fra  il  mancamento  bifogno  in  quelle  parti , il 
Goucrnatorc  mi  ha  dato , che  tutti  li  compagni , che 
qui  fi  fono  dati  al  fcruitio  di  Dio  in  mitra  campa* 
gnia , guadagnino  il  foldo  inefra , come  quando  erano 
nelmondoTcr  piu  ha  fatto  liberalmente  clemofrinaaU 
la cafa,  alldqualc  è per  lajjare  i o0o.ducati,ct  tutta 
ia  robba  neccjfaria  della  cafa,&  uefri,ct  ogni  cofa  al 
Collegio  appertinentc:  tutti  gli  ornamenti  della  Chic 
fa, cioè  una  cappa,  & frontale  di  broccato  -,  un  calice 
d'oro  molto  ricco, tre  piane  te, cr  altri  frontali, fopr a 
pcllicic,&  cicli:  gli  ornamenti  foli  della  Chicfa  ualc * 
no  piu  di  éo o o. ducati, che  mi  hanno  dato.lafciò  an* 

■ cor  a gran  libraria  perii  Collegio,  il  popolo  tutto 
e molto  dinoto  alla  cafa  : fono  tanti  quelli , che  uoglio 
no  entrare  nella  compagnia  , cl)io  retto  marauigliato 
dd  gran  credito,  cr  opinionc,chc  hanno  di  noi  in 
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&4  Urrà:  del  tutto  fla benedetto  Gicfu  Cbrifto . noti- 
ho  riccuuto  piu  di  fei  perla  compariti  a : cinque  deUi 
quali  fono  grammatici,^  leggono  alcuni  di  loro:  tiett- 
gono  ctiam  foratticri  per  udire  . la  ragione. perche 
iò  ho  pigiliatoqucflitali,  fu  la  obligatione  del  Spiri* 
to  Santo : perche  uno  di  loro,hauédo  io  finito  una  pre> 
dica,ncUa  piazza  fi  fogliò , rj  ha  donato  ogni  co  fal- 
che haucua  per  amor  di  Dio  à uno  poucro , cT  rcflan{ 
do  nudo , dormiuaà  piedi  d'unaCrocc:  uifltaua  ogni 
giorno  li  poucri:  &fc  ne  uenne  à tue  un  giorno, dati* 
domi  ragione,  comedo  Spirito  Santo  IhaucuaiilumU 
tetto, & pregauami,ch'io  lo  manda  fi  alla  Vcrfia,pen 
ciò, che  uoleua  morirepcr  la  fede,  di  Cbrijlo,  fotte  Ut 
ìniaobedientia  per  fcguitarc  Chrijlo  aitatiti  il  mondo*, 
tra  coflui  riputato  per  pazzo  , CT  folta,  cr  io  l'ho  ' 
riputato  per  homo  fapicntifimo , cr  di  molta  per fcU 
tioncMn  altro, lìoucndo  io  finito  un  altra  predica  ,fa 
pra  la  Croce  di  dritto  , fie  projirato  in  terra  atti 
piedi  mici  piangendo,  & dimandò , che  per  amor  di 
Dio  i acce t taf  i,pcrche  uorria  morir  mcco,ò  che  io  h 
mandafli  a morire  fubito  per  Cbriflo  alia  Pcrjìa.uik 
altro  ho  trouato  netta  piazza  biaflémando  nel  giuo* 
<o , cr  riprendendolo , mi  ha  dimandato  per  amore 
di  Dio, che  io  non  F abbandona f i,  pcrcioche  cfa  prò* 
teflaua  di  ualcr.  morire  meco  i cr  gl  altri  fono  flati  iti 
'flmil  modo  vccccttatiiz?  ancor  che  io  non  gl' aceri* 
tafi  per  lacopagnia,  diceuano,  che  uolcuano  morire 
meco . un'altro  mi  ha  fcritto  di  Mafcatc , in  la  cotta 
^Arabia felice,  che  uorria  ctiam  morire  mtco&bbrjfi 
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/ciato  in  utu  craticola  : e?  ogni  cofa,chehaueua,ciob - 
% ooo. ducati  in  danari , oltra  la  molta  robba,rinun - 
fuma  nelle  mie  mani , come  piu  chiaro  uedercte  nelle 
lettere  che  uanno  con  que  fiacche  egli  mi  ha  fcrittojan 
co  la  copia  della  lettera  che  io  gli  horifpofto.  di  que *, 
ftofonopiudidodccihuominidi  molta  reputatone , 
et  altri  molti,che  defiderano  entrare  nella  nostra  co* 
pagnia  : dclli  quali  ho  determinato  non  pigliarne  piu 
in  fin  a tanto,  che  il  Collegio  non  fia  in  effere,penfati. 
do  di  menare  quelli  * che  ho  meco  alla  China  ,fe  il  P.: 
Antonio  Gomez  cofi  uorrà . non  mi  pare  effere  ra * 
gioneuolc  a fcacciare  quelli , che  uogliono  morire  me 
co  in  fcruitio  di  Dio  : ancor  che  non  fiano  della  come, 
pagnia,  fer anno  nondimeno  noflri  coadiutori , come 
buoni,??  uirtuofì,che  efii  fono  * la  uita  nojlra  è que * 
fta,che  unhora  auanti  il  giorno  fi  fona  alla  meditato 
ne  da  uno , che  ha  cura  di  fucgliarc,  CT  dare  il  lume  : 
taquale  finita  ci  apparecchiamo  alla  meffa,che  dico  io 
ogni  giorno:  finita  la  mejfa  fi  fona  per  la  lettone , la 
quale  dura  fin  a urihora  auanti  il  mezzo  giorno , CT 
Mora  fi  fona  a pranfo  : finito  quello  fi  fona  aWefa * 
mine  della  confcientia,  e?  ognuno  raccolto  in  la  fua 
camera  s'apparecchia  poi  alla  lettone , che  dura  fin 
alle  zj.horc  : dopo  fi  fona  alla  cena,  finita  quella  alle 
letame , che  cantiamo  la  fera  : dapoi  fi  fona  a racco * 
glierfi  alla  meditatone  per  una  bora  , e?  fi  fa  anco * 
ra  Ì e fonine:  dopò  fi  preparano  per  dormire.fi  fanno 
le  difcipline  ogni  otto  giorni , il  Vcncrdi  per  lo  Sta* 
to  fanto  della  Chiefa . c?  le  letanic  fi  dicono  per  la  co 
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fcftalaferahaucmo  di  pmun'hora  per  cofe  fbirL 
uati,  tutti recreandoci  tnficme  fecondo  lo  jbir ito 

ZnoTu0JeJnentatÌOn,,&  conf°l*tìoni,  come  faci 

Certe,  glf  U‘  w c°?ml>ra,cr  gli  beremiti  nel  le* 

leZtinfr0,  ^alcuni  domandando  Fé. 

cttUfltri  nell'h°Jpitalc . altri  dimam 

dfltri  R^°?T  “S‘  M°rl>  altn  ^dicano  à loro  , 
altri  fi  mortificano  in  cafa.gr anii fimo  f cruore  faU 

toni  loro  .benedetto  fianofiro  fignor  G iefu  Cbriflo • 

« A/?«no  molto,  er  fono  molto  de  fiderò  fi  detta  Croi 

rkZbu ”luZi  f nbrf° : almi mi dimni“™ 

liMmatl  l*pH*ti  dama» 

i£Zt!c  f°T? *fa- Sed  ?“*  nos 

te  altri fuZ’lf  ' CCrt0r,,Ul  C0M'nt°>‘henien* 
altro fuficnta  U uitd , che  lo  at  dentiamo  de  fide* 

che  tPhUrC{,e\ChrÌ!lr  ’ & U m°lta  conf°l«tlonc, 
che  habbiamo  m battere  fempre  la  morte  alianti gioca 

di  per  amore  di  Cbrifio  ; er  quefio  bafta  in  quella  ) 

pane  orate  pronobis.penfo  che  quando  ce  n'andare 

: r,  aT  T comP*gm»tU  Croce . I anco . 
ra  di  qua  uno  benedetto  uecchio , huomo  molto  bona* 

rato,  ,1  quale  dopo  che  una  unita  l’ho  udito  in  confefi 

ùdmM  ZlVr'Z  P‘r  l^ckre’  M*ndon*>i- 

nrl  mU  • ’fi  occupa  qui  tutto  il  giorno 

tl  collegio:  dice  che  no  può  ritrouare  quictcffe  non 

rlZllauef0  "°‘  “Zi  * ^ tornando  <Q' 

l:ZTfi°ferUOre  ^anziani,  hanno  fatto 
miifirn  mtatione. predicando  io  un  giorno  nel « 
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h Chic  fi  mi  ha  mddafo  a chiamare  il  Rà  de  Ormuzi 
ilqualc 3 mi  ha  r accettato  tutti  gli fuoi  biconi  defidcrij 
di  cffcrc  Chriftiano  : via  teme  do  egioche  gli  principi 
k del  fuo  Regno  non  fi  fcandalizajfcro  3 habbiamo  or 
dinato  utia  diruta  manzi  al  Re  ; nella  quale  fuffero 
chiamati  tutti  quanti  difiimnlametrO'  in. quella  fie* 
raua  io  di  montar  loro  la  fallita  della  fua  legge 3 cr 
fiere  che  no  baile fmo  pcr  male 3 che  il  Re  accettale  li 
nojlra.in  quello  mezzo  fi  fono  mofi i piti  di  z $ o o ò> 
Mori  per  battizzarjì  nel  medefimo  giorno  3 che  il 
Re  fi  battezzale:  cr  molti  de  gli  gran  Signori  gii, 
haueano  pigliato  il  nome  di  Chr  ifìiano-3cr  li  patrini  t 
mail  nimico  delChumana  gcncrationc , che  non  dori 
me  mai,ha  fiarfo  la  fama, che  il  Re  era  già  Chriftia* 
no:  per  il  che  non  hebbe  perfezione  quello ; che  halle « 
uamo  deliberato  il  Re,  cr  io  ; ma  non  potendo  efii  mtt 
tare  il  Re  del  fuo  buono  3 cr  finto  propofito  con  ca * 
rezze 3 gChanno  mandato  certi  Caci  fi  litterati  a prc* 
dicarc  di  Maumct'to,acciò  lafciajfe  di  far  fi  Chrifiiaito 
li  quali  ha  fatto  il  Re  fubito  lapidare 3 ex  sbandire 
dal  fuo  Regnò  in  eterno . non  fono  flati  certamente 
tanto  conflantincimartirio  per  Maunte tto3  come  fie- 
no flati-li  noflr  martiri  per  Chriflo  . finalmente  citi 
que  détti  più  gran  Signori  hanno  battuto  per  mici  pcc 
tati  potere  dimutarlo  di  qucflo-propofito  3 dicendo^ 
che  lo  faacci  ariano  del  Regno  : cr  cofi  cadendo  per 
paura  <>  non  mi  ha  tenuta  la  promeffa  : cr  la  piu  gran 
parte  detti  Mori  fono  re  fiati  nel  fio  errore . potete 
federe,  carifimfratcllbquantQ  dolore  {enfi  lanini* 
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mia  di  tanta  perdita , tffrn&omi  tolta  dalle  manteofr 
gran  pfcda.ho  pianto  co  molte  lagrime  per  miei  pec 
cuti  grandi,  per  li  quali  iddio  hapermcjfo  quefto.  li 
Mori  m hanno  podio  guardia , acciò  io  non  entraci 
dal  Re , dicendo  ch'io  ero  il  piu  gran  fattucchiaro 
del  mondo  * et  che  io  haucuo  incantato  il  Re  : et  hatt 
no  fermo  gréi  querele  al  Re  di  Perfia,  dicendo  che 
ucnijfe  [opra  di  noi  à far  uendetta.  et  io  ordinai  una, 
gran  proce  filone  per  Mezzo  della  città  frali  Mori* 
et  di difciplinanti  taluolta  50 .infieme4 dimandandoci 
pio  con  figlio  di  quello , che  doucriamo  fare,accioche 
la  fede  nociva  non  fujfc  diminuita,  determinauanoli 
Mori  con  molta  fuperbia , che  non  haueuano  da  con* 
fentir  fi  battezzale  nijfuti  Moro:  ale  uni  fi  nafcÒdeua 
no  dalla  nua  preficntia, altri  dauaifo  molti  danari, per 
thè  mi  l fi  faccjfe  alcune  baie , et  gridavano  da  *un<t 
mofcheafua,  che  il  aua  nella  montagna fopr  a il  nodiro . 
Collegio, che  fi  chiama  il  buon  le  fu.  per  Uchcfentm * 
do  io  nel  Signor  noflro  > che  mibifngnaua  nfcircncl, 
campò  per  Chriflo,  come  Dauid  contraGolia,nonpo 
tendo  foppor tare  piu  V ingiurie  del  fuperho  filisteo^ 
et  co  fi  battendo. predicato  la  pafiioné  -di  notte , Ito  prc 
founa  Croce  grande , quanto  poteuano  doi  huomini 
portare  in  procefiione  per  mezzo  della  città  > et  fa* 
htifoprala  montagna , entrando  nella  fua  Mòfcbea* 
doue  ingiuriano  la  Croce  di  Chridto,  la  piantai  nel 
piu  alto  luoco  di  quella,  fu  grande  il  tintore  della  ero «s 
ce  ncUi  Mori , quando  hanno  tieduto  la  Mofchea  pU 
gljata  , la  mattina  fcguentc  fi  aitmauano  infiemeti 
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migliaia,??  grìdauano  ad  diti  uocc  a Maumetto,pet 
che  non  fi  uendicaua  di  cofi  grande  ingiuria  deìli  fra  - 
chicche  jìamo  noi  altri:??  incontanente  abbandono?* 
tiQ  tutte  quante  le  Mofchce  , che  hatìeano  nel  campo  , 

' principalmente  una  grande , che  fi  chiamaua  G ilalaba 
ta3douc  f accudito  gran  fuperditioni  ognanno , 
gltandofi  tutti  conrafoi  per  amore  di  M aumetto  *< 
fcr  predicando  la  fua  legge  piangendo , come  noi  /<* 
worfe  ic/r  Chrido .laudato  fìa  il  fignore3che  ha  sbuffi 
io  cofi  fuperbi  cuori  di  quella  Mo  febea,  ho  fatto  unti 
/ H cremitorio  di  nedra  Donna  della  penna,  deuotifi* 
mo  per  contemplatione  i CT  ho  meffo  in  quello  unhuò 
mo  di fanta  uita  3 che  fa  la  penitenti , li  Mori  per  mi 
iiifejiare  la  legge  fua  effere  migliore  della  nòftra , fu 
deano  prediche  nella  città,  cr  gridauano  ad  alta  uo* 
ce  nel  fuo  Alcorano : CT  dimandadomi  il  popolo  C hri 
diano  rimedio  contra  di  ciò 3 ricordandomi  iUius  uet 
hi  Chridi3compeUe  eos  intrare 3 mandai  preflo  a dire 
di  Re  d'Ormuz,chc  poi  che  non  haueua  3 attenuta  la 
parola  fua.commandaffe,  che  non  gridaffero  nel  A/co 
Vano,  per  molte  caufe  ; prima  per  effere  la  terra  no* 
ftra,??  perche  cifì  faceua  ingiuriale  cofi  per  li  tra 
dimcnti,  che  fi  ordinauano  con  il  Turco  enfino  a tari 
to 3 che  manda  fimo  auifo  al  Re  di  Portogallo , & ' 
che  allhora  fare  fimo  ciò , che  egli  cottmandaffe , non 
pretendeua  io  piu3che  animare  queUiìche  ognigior * 
no  fi  corner  tiuano , er  cofi  a poco  a poco  mandar  iti 
obliuione  la  legge  di  Maumetto , accio  piu  predo  fi 
corner tijjcro,  il  che  intendendo  efi9  faceuano  poco 


I 
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tonto:aHhora  mahdai  loro  a dire,  che  fe  non  lafciafit 
no  di  gridare , effendo  fra  Chri&iani , che  io  con  gli 
miei  putti  della  dottrina  Christiana  pigliarci  la  jua 
Mofehea,  CT  metterei  in  quella  una  gran  croce : CT  in 
cont unente  ho  fatto  far  cinque  croci,  & il  feguentc 
giorno  ho  fatto  una  procefi  ione  con  tutte  cinque  le* 
nate  in  alto,  accio  ti  Mori  hauejfeto  paura , cantan * 
do  le  letame,®'  dicendo , Signore  iddio  babbi  miferi* 
cordia  di  nòiì  er  andajfemo  in  fino  alla  porta  del  Re . 
fu  tannio  il  mifierio  di  quejic  croci , che  fubito  bau* 
no  lafciato  di  gridare,  er  con  gran  timone  fuggiua* 
no  tutti  : cr  mi  hanno  mandato  a chiamare  da  fwrte 
del  R e, il  quale  per  farmi  piu  konote,mi  uenne  a ri* 
cenere  alla  ficaia  : et  menandomi  dentro  con  \t  inter* 
prete  don  Grada  della  Penna,  mi  ha  fatto  per  forza 
federe  nella  fud  fede  regale ì et  egli  fi  è mcfjfo  in  ginoc 
chioni  per  bafciami  la  mano , domandandomi  perdo * 
nanza , dicendo  che  qualche  di  adempirebbe  la  pa * 
rota  fua  : et  ha  ordinato , che  non  fi  gridajfc  piu  nel 
fiuo  Alcorano , ne  in  tutta  II  fola  per  Maumetto  : et 
fimilmetèjece  murare  la  porta  dell'Alcorano , et  mi 
dette  molte  bcUifiimc  ccfe  per  il  collegio , quando  li 
fuoi  grandi  quefio  intefero, deter  minor  no  far  gente 
contro  effo,  dicendo,che  faria  abbandonata  la  città  * 
laquale  adeffo  è piu  nobile, et  ricca , che  mai  fia  fio* 
ta.  perche  doue  folca  la  dogana  rendere  40000 
ducati  adeffo  è Uenuta  4 t zoo 00  * et  le  nani,  che  art 
donano  alla  Mecha  , adeffo  uengono  qui  tutte  a pa * 
gare  la  gabella  , il  xatamaz>  q^e  uorebbe  muoucre 


gkerrd,  fi  raUcgYa  molto  di  (fuetto , per  cièche  fon#* 
Sunti  della  lege  dclli  ' Turchi . dicont  il  firmile  del  Xo* 
Jmperadorc  della  P crfia,il  quale  fi  adora  per  Dio  , 
CT l' acqua, che  auanza  quando  fi  lana  li  piedi -,  piglia 
«no  per  reliquie  per  medicarc.tuttc  le  infirmiti  . chiù < 
mafi  il  fignorc, che  fomenta  il  ciclo, & la  terra,  ulti* 
inamente  putrucrunt  iamenta  in fter  core  fuo.ma  quel 
do, che  li  mori  non  potevano' uehdicar  e per  uia  di  Rr* 
determinorno  commettere  ad  alcuni  mali  Chri/liani 
in  quefta  terra , acciochc gli  fauonjjero  à disfare  la 
ingiuria  fatta  a Maumctto , come  era  priuarlo  del 
Alcorano  -,  et  del  gridar  e -,  perche  tutta  la  loro  leg *= 
gc  confi fte  in  ciò  : et  tanto  piu  cjjcndo  quefto  il  piti 
famofo  Alcorano  et  grande  ■,  che  era  fra  tutti  li  Mo«? 
ri  del  mondo  : et  però  fu  la  piu  grand'ingiuria , che 
fi  fece  mai  a Maumetto , cjfendo  qui  piu  ucncrato  * 
che  in  ni  fruita  altra  parte . in  quefto  mezzo  accadete 
te  , che  uenne  qua  un  nuouo  Capitano  % che  rcftaua  in 
'.quefta  fortezza,  U quale  ha  ottenuto  con  20000  dtt 
xati,vhcfi  aprifrc  l'Alcorano  un'altra  uolta,ct  fi  po * 
tefre  gridar erct  fi  adunorno  con  li  piu  mali  Chriftìa* 
ni,  che  in  quefto  paefe  erano , credendo  efrere  uirtu 
far  quefto  3 et  tornare  ad  aprirlo . ma  CHRISTO  » 
per  la  cui  uirtu , et  commandamento  fu  qùefto  ordU 
nato, dette  foccor fondi  fuoi,mcttcndò  paura  al  Capi * 
tono, che  non  lo  faceffe  fenz’a  prima  auifarmi  del  tute 
to,  temeuaefro  che'l  popolo  non  fi. leuafre  per  amore 
mioiet  imitandomi  un  giorno  a pranfo,commincian «- 
nifi  ì darmi  ragione  della  tcntatme^chc  ImcjiA  d'a* 


* . N . f w 

prive  l Alcorano  gli  utnnè  uno  accidente  tììortalei&t 
dapoi  non  hebbe  attimo  piu  ti impacciarli  dell'Alca * 
vano  3 anzi  mi  fi  offerfe  àrouinarlo  : a1  gli  cattiti 
Chriftiani  , che  $' impaccidìtano  in  quello  per  parte 
detti  Mori  fono  morti  : cf  altri  reftornò  per  fi  ferve* 
memoria  alcuna  di  loro . iddio  gii  perdoni  li  fuoipte 
enti, quia fcruier unt  potili*  creatura: ^quam  Creatori 
Orate  prò  e fa . uiuiamo  adcjfo  in  molta  quiete , cr  in 
grande  aumento  : crcfcc  qui  ogni  giorno  la  chiefa  di 
Chrifio-  il  popolo  e molto  infcruoratq  , fa  molte  pe* 
tiitcntie, dig iuni,  dìfciphne3molta  offerte tia  di Uirtu y 
molte  procefi  ioni,  letame . ogni  fettimana  li  Venerdì 
k notte  predico  nel  capo  la  pafiiohe  di  Chr ilio  ogni 
'Udita  uno  mifierio 5 c r ui  concorre  affai  gente  :.infe« 
<gno  la  dottrina  Cbrifiiaha  ógni  di  atti  putti le  Df? 

’ maliche , etrfcflc predico  tre udite runa netta cihefit 
maggiore  la  mattina  al  popolò  i ìopo  pranfo  à gli 
:fchiaui,er  fchiauc,  doue  anche  uiene  molto  popolo: di 
poi  lieti hoff  itale  all infermi,  lifacerdoti  di  queka  cip 
tà  tengono  granfcruorc . mi  pare  adcjfo  uedere , co * 
mc,un  tempo  detta  prim{tiUa  chiefa,  Laus  Dco * fr* 
molti  Chrifiiani che  fi  fanno  ogni  giorno,ho  battei 
, zatà  una  nipote  del  Xarife  della  M erba.  Re  ti  Ara* 
bia  3 parente  di  AI  aumetto  y che  era  maritata  con  unót 
.gran  Signore  di  Ver  fila } imbafeiadorc  delXatamaz > 
il  quale  ha  dimandato  foccorfo  al  gran  Soldano  di 
babilonia  . Imperatóre  di  Verfia,diccndo,che  noil  k# 
'.ucuamo  pigliata  per  forza  per  farla  Chriftìan^com 
m uederetepiu  diffuf amente  nella  copia  deHa  lttte* 


tinche  ua  infime  con  quefiaji  H enrique  del  Matte 
dolche  andò  per  ambafciatore  del  Re  di  Portogallo  , 
in  corte  del  Xatamaz,  per  trattare  pace  fenza  tiecef 
fità  : percioche  cfii  mede  fimi  cercano  tutto  l giorno 
piangendo , la  pacete  poffbnomaco  uiuere  fenza  noi 
altri  : er  uedutc  le  lamcntationi  del  marito  di  questa 
buona  domala  pigliato  molto  fdcgtio0er  ha  ritenu- 
to il  nofiro  ambafciatorc,commettcndogli,chc  fcriuef 
fc  al  Capitano , che  gli  mandajfe  la  donna > ch'era  gid 
Chriftiana  , er  chefifactffe  un'altra  uolta  Mora , fc 
tton  chje  incontanente  mouercbbe  guerra . per  il  che 
effe  nolo  tutti  congregati  infime  in  configlio  > io  ho 
riffofioiNolite  dare  fanttum  canibus,nec  tr adatti  he 
fiijs  anìmas  confitentium  Beo . ci  rifoluemmo  tutti 
quanti  morirete  accadeffeffopra  il  fatto  di  questa  do 
na:ma  colui, ch'ogni  cofagouerna , ha  mitigato  la  rat* 
bia  di  quella  ferocifiima  beftia,&  l'ambafciatore  ri- 
tornò con  la  pace  confirmata . quella  donna  ho  ma* 
ritata  con  un'huomo  molto  hònorato,  & èia  miglio * 
re  Chri{tiana,che  mai  ho  ueduto . Laiu  D co*  quafi  in 
tutti  quefii  battezzati  fono  interuenuti  tanti  mira * 
coli , er  releuationi , che  non  baitarei  io  a fcrìuerli  t 
alcuni  uiddero  la  MadÒna,altri  Chrifto,altri  uifioni, 
er  chi  fentiua  uoci  di  notte  : pare  che  il  Signore  an* 
daffe  capando  le  fue  pecore  del  gregge  brauo  di  M au 
metto . itauo  anco  penfando  quanto  fi-utto  fi  pò* 
trebbe  fare  in  Aman , er  in  Arabia  fclice,doue  fono 
4 .città  molto  nobili,  er  antiche,  er  delle  prime, che 
t Maumetto  ha  ingannate  con  la  fua  [alfa  dottrina  : 


ioue  la  gente  efmplice , er  di  buoni  inclinitene  J? 
minati  di  uno  Signore  uirtuofo , er  di  bene . quefla  è 
quelli  gente  robufla,chc  noi  chiamiamo  netta  fcrittu < 
tì  Amoniti,  che  hiti  f itto  guerra  i gli  figliuoli  cCl* 
fr  iella1  anchorahanno  adeffo  un  tempio  gr  inde  di 
Gioue  , del  tempo  eli  ermo  gentili:  penfando  idunque 
in  quefa  mi  mmdò  um  lettevi  ( la  copii  deUi  quale 
m con  quefa  ) di  Mazcate  il  fattore,®  fono  uenuti 
due  di  Mazcate  per  tern  > uiaggio  di  due  me  fi , diu 
numduido  il  bitte  fimo  finto , li  quéi  fanno  qui  nel 
Collegio  Cithccumini  : mi  dmno  molti  informitene 
del  mouimento  di  tutti  li  terra , & tutti  micetti* 
no  .affai  mi  rincrefce  di  non  poter  fatti  far  e a tutti f 
er  ì tanta  fanti petitione  : pcrcioche  ilp ; M.F ran* 
ccfco  3 temendo  che  alcuni  inordinati  defi  derii,  ® 
/cruori  mici  mi  potrebbono  fare  male , er  portarmi  ~ 
nella  Per fii  a cercare  il  mar  tir  io,  mi  commandò  in 
uirtu  d'obedicntia  che  in  fra  tre  anni  non  ufeifii  d'or 
muz  i perciò  non  pojfo  far  mutatione  niffuna . fa  in 
quefa  mezzo  ucrraM.  P rance  fio,  e onderò  ad  A* 
man  : cr  non  ucnendo  mandar ò di  la  alcuni  di  quefli 
miei  fratelli , che  qui  ho  receuutoM  quali  fono  molto 
f cruenti  per  quefa  croci , er  non  fi  ricordano  detta 
fatica , che  hanno  da  patire  li,pcr  effere  la  terra  mol 
to  caldai  il  magiare)  fono  dattili,®-  pcfaefenzapa 
ne:  orate  prò  nobti.  non  mi  uoglio  federe  piu,percht 
il  tempo  non  mi  da  ffiatio  da  mangiare , non  che  di 
stendermi  netto  fariuere:  quando  penfo  hauere  manco 
faticatali' hor a ne  ritrouo  piu . Laus  Deo.ha  ordinato 


ÌÌ  jlgnor  lìdio  diuifttare  qucfio  popolo  con  molte* 
& grulli  infirmiti  in  quctto  anno , le  qual  fono  con 
gran  doglia  di  tetta , per  il  gran  caldo  di  qiictt.a  ter*' 
fa:er  accio  meritiamo  fagli  faccrdoti  tutti  di  que~- 
fìopaefe  fono  amalati , CF  ibfuo  uicario,cT  un  altro 
'diloro  fono  mortili  co  fi tutte  le  co fc filoni  uengono 
Copra  di  mc,&lc  esequie  di  morti : CT  perche  la  chi e 
fa  e re  fiata  fola, io  la  feruo  di  Vicario,  & le  Domen t. 
che  ,er  fette  dico  mejfa  cantata  al  popolo.cr  predi* 
co.Liidato  fifa  Chnfio ,: che  ti  cantare  c ho  imparato : 
fion  per  qucjbo  fine  nel  fecolo  , adcjfo  mi  gioita  per 
feruir  a Dìo:  nec  mirum,quìa  diligenti bus  D cum  orti *■ 
nia  cooperanti^  in  bonum  . non  fidamente  il  bene, ma' 
anchora  il  male , mi  gioita  ddcjfo  : pcrciochc  quando 
mi  ricordo  quante  fatiche  ho  patite  per  il  mondo  * 
miuergogno  di  ttraccarmi adcjfo  in  patire  per  Chri 
dto  i a?  ricordandomi  quanti  peccati  ho  fatti,non  pof- 
fo  adcjfo  fatiarmi  di  fcruire  à Chr.tto, par  edemi  fan  ■ 
pre  (coinè  uero)  che  non  facci  niente  , a rifpetto  di 
quello , che  deuo  fare;  quia  fcruut  inutili*  fum.  per  il 
che  prego  tutti  li  miei  fratelli  carifiimi , che  hab * 
bianodi  me  continua  memoria  nelli  fuoi  facrificij. , 
cr  orationi , ut  dignu*  efficiav  pr  orni  fi  lombmChrti 
{tiranno  che  uicnc(fauente  dco) fermerò  piu  larga* 
mente  quel  che  di  qua  fi  fura  • di  quefio  Collegio  dcL 
buon  I cfu  d'Ormuz,a  24  .del  mefe  di  No  umbre 
1 5 fo.gid  ui  madò  Paolo, che  fu  il  Gioghi,  che  qui  fi 
conucrtì  pregandomi,  che  gli  lafciafiiucdcrc  Porto* 
gallo,  CT  RoW4  : <2T  perche  don  Emanuel  di  Lima  m{ 


pregò  3 udendolo  menare  fcco , lolafcidi  andare  con 
tra  k mia  uolonta , per  cfjcrc  atichora  Cathecumìno  , 
habbwno  qua  in  quello  fino  Per  fico  gran  g uerrc  con 
U Turchi  y li  quali  uogliono  pigliare  la  terra  3 CT 
nclW india  hanno  pigliato  alcuni  nauili  noflri , che 
andauano  armati  contraloro,  cr  ammazzorno  molti 
faldati  noflri  ChriHiani . ho  molto  bi fogno  cP alcuni 
con f efori laccio  che  uadino  in  quelle  armate  della  noe 
fra  compagnia:  non  lafciate  per  amor  d'I  odio  di  man 
darli . T*  R.  2.  . i 
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COPIA  DI  VN A LETTERA  DE  JU 
Padre  Emanuel  di  N obrega , della  compagnia 
di  Gicfu , mandata  dal  Brafit  al  dottor 


; Hauarro , fuo  l&acftro  in  Coym* 

bra  ,riceuutal  anno  k >.  ^ 
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Gratta  CT  p4*  Domìni  No fri  I E S V 

C H R I S T I fit  femper  no * r,  - , 

bifeumAmen , .v  j 


E nfando  io  molte  uolte  nella  gratta* 
che  il  fignor  mi  fece , mandandomi 
a quefle  terre  del  Braftl > per  far 
principio  alla  cognitionCy  CT  laude 
del  fuo  fanto  nome  in  quelle  regio * 
niyini Jlupifco  ejfcre  4 ciò  eletto , ef 
fendo  la  feccia  di  tutta  quejla  uniuerfìthma  oltra  del 
la  diurna  gratia  ? Vejfer  flato  difccpolo  della  dottrina 
& uirtu  di  uojlra  reucrentia , CT  lefue  orationi  peti 
forni  habbiano  impetrata  quejla  mifcricordia  da  Dio* 
qui  potenseft  de  lapidibus  ijli/s  fufeitarc  filios  A* 
braa  ; CF  però  è 'Yagioncuolc  eh  io  renda  conto  et  V. 
R .di  quello , chel  fìgnore  comincia  a oper are  iti  que «s 
fla  fua  nuoua  uignaja  qual  forfè  uuole  fendere  4 ma 
ri  ufque  ad  mare 4 fumine  ufque  ad  terminos  or* 
bis  terrarum,accio  V.R.laudi  per  la  parte  fua  il  fi « 
gnorefa  chi  folo  è debita  ogni  gloria , cr  honore.Da 
poi  che  par  te  fiimo  di  Portogallo  * che  fu  il  primo  di 

febraro 
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Vebraro  i $49 . tuttd  quefta  amata  fu  condotta  dà 
Dio  i faluamento , fcmpre  con  ucnti  proceri  , in  fin 
à tanto  9 che  gionge fiimo  al  porto  di  tutti  li  fanti  in 
% 6 . giorni  /Vnsd  inter uentr ci  contralto  alcuno , eF 
con  moki  altri  fauori,cr  carezze  diDio3che  ben  ma 
ftrauaeffcr  fua  tale  opera  9 che  adefio  fi  è principia* 
ta . Subito  fi  fece  pace  con  li  gentili  della  terra 9 CT 
fi  pigliò  configlio , doue  fi  farebbe  lanuoua  città  * 
chiamata  del  Saluatore  y doue  molto  operò  anco  il  fi « 
gnoreffacendo  trouare  molto  buon  fito  / opra  la  mari 
na  in  un  luogo  di  molte  fontane , uerfo  il  mare , CT 
la  terra , er  cir  codato  d'acqua  àtomo  alle  mura  nuom 
tic . l' indiani  me  de  fimi  della  terra  aiutano  àfar  le  ca* 
fe  , cr  le  altre  co  fé,  doue  uogliono  adoperargli  : 
già  'potrian  uederfi  cento  cafe  ,er  fi  cominciano  i 
piantar  canne  di  zuccaro 9 er  molte  altre  cofe  per 
tufo  della  ulta , perche  la  terra  è fertile  per  ogni  co* 
fd3benche  alcune  dan  folamente  Iherba 9er  non  il  frut 
to  per  la  troppo  graffezza  di  cffa . è molto  fona  9 CT 
di  buon  aere  di  modo , che  offendo  la  gente  noStra  mol 
ta  ytj  battendo  gran  fatica  9 er  mutando  li  cibi  CT 
uitto  con  che  fumo  nutriti  9 pochi  s'infermano  » CT 
quelli  fubito  guarirono . /t*  regione  è tanto  grande  , 
che  dicono  di  tre  parti  del  mondo  tiene  le  due  : f mofro 
frefica , et  d'intorno  temperata , non  fi  fentedo  troppo 
il  caldo  della  e fiate:  tiene  molti  frutti  di  diuerfe  for - 
*i  > et  molto  buoni . nr/  wwrc  medefimamente  molto 
pcfce9ct  buono  Ai  monti  pareno  grandi  giardini, 
et  pomari  » che  certo  non  mi  ricordo  batter  ui&omai 
Ì V - E 


panno  di'  razza  ‘ tanto  bello  ; iteUi  detti % monti  et 
fon  animili  di  molte  et  diuerfe  maniere , qual  Plinio 
mai  feppe , ne  dì  quelli  fcriffc , CT  kerbe  di  diff  e « 
tenti  odori  molte , cr  diuerfe  da.  quelle  di  Spagna  : 
che  fi  dimoflr  abeti  lagràdczza,XX  bcllczzfdel  ere a 
toro  in  tanta  diucrfith,  cr  bellezza  delle  creature  * ^ 
\ Mai.  gran  mar auigli a batter  dato  Dio  terra  tan* 
tP  buona  tanto  tempo  à gente  tanto  incult  a , che  tanto 
poco  lo  conofce:  perche  nijfun  Dio  tengono  certo  , CX 
qual  fi  uoglia,che  gli  dicano  effer  Diojo  ere  dottor  eg* 
gcndofi  tutti  per  inclinati oàt , cr  appetito,  fcnfualc  , 
che  fempre  è.  prono  al  male , fenza  con  figlio  , ne  pru^ 
denza . tengono  molte  donne , cr  quello  per  il  tempo 
che  fi  contentano  di  quelle  , C?  queUe.  di  loro , il  che 
non  è uituperato  fra  loro  . fanno  guerre  una  genera * 
tionc  con  f altra  io.  15.  cr  io  .leghe,  iti  modo  che 
tutti  fra  fe  Stanno  diuifi  .fc  accade  pigliar  prigione 
alcuno  dclli  contrari/  nella  guerra , U tengono  quaU 
che  tempo , cr  gli  danno  per  mogli  le  fuc  figliuole ,ac* 
'doli  fcruana  cr  guardino  ; cr  dapoi  li  ammazzano 
con  gran  fcfte,  cr  congrcgatiom  dclli  amici , CT  dì 
"quelli,  cheu  tuona  àW intorni  o.,cr  fe  di  loro  refianofi < 
ghuoli , anchora  li  mangiano  > benché  fiano  firn  ni* 

< poti , CX  fratelli , cr  alle  uolte  le  proprie  madri  3 di* 
ccndo  che  l padre  follmente  tiene  parte  m loro,  CT 
'■notila  madre-, quotarla  piu  abominabd  cofa,chc 
*fia  fra  loro. fi  ammazzano,  qualch’uno in  guerra 
portandolo  tagliato  a pezzi , lo  mettcno  al  fumo ,cf 
typoi  lo  mangiano  > con  la  wÀcfima  folcnnitÀ:  XX 


'tutto  quefto  fimo  con- uno  odio  prccofi  diate , che  jì 
tengono  limo  à l altro  : et  in  quefte  due  cofe  , cioè  r 
haucr  molte  donne,  et  ammazzar  li  contrari/ , confi* 

{te  tutto  il  ficoboiwrc.que&i  fono  fuoi defi dcrij,  quo  f 

ilaèfua  felicità  . il  che  tutto  hanno- bere  ditato  dal 
-primo , et  fecondo  Intorno-,  et  imparato  da.  colui,  qui  ' J 

bornie  da  erat  ab  initio  . non  hanno  guerra  per  auari  y 
.tia,  perche  non  hanno  tutti  loro  piu  di  quello, che  peù 
fcano,et  cacciano,  et  il  frutto  che  la  terra  da  per  tut 
: to  , ma  follmente  per  odio * et  ucndetta  offendo  tanto 
foggcttidlhr.a,  che  fcà  cafo  s'urtano  per  la Ptrada  * 
fubito  corretto  al  palo , òpietra,ò  fanno  con  li  denti  : 
et  co  fi  maugiano.diuer fi  animali , come  pulici,etaU  \ / 
tri  diuerfi  animali  diquejli  tutto. per  uendicarfi  del 
male  che  loro  fanno  : che  fi  uede  bene  non  haucr  am 
chora  imparato  quii  configlio  euangelicodi  rendei 
ben  per  male . quando  muore  alcuno,  lo  fottcrrano  in 
•modo,  come  fc  fedcffcctgli  mettono  dittanti  da  man « 
giare  con  una  rete  et  loro  ini  dormono  : et  dicono 
che  le  anime  uanno  per  li  monti,  et  uengono  li  à 
•mangiare,  tengono  gran  notitia  del  Demonio , cibati* 
no  gran  paura  di  quello telo  rifeontranodi  notte : 
per  il  che  uannaco'l  lume , et  qucJlo.è  fuo  di f enfino. , 

H anno  notitia  del  diluuio  di  Noè , ben  che.  non 
fecondo  la  ucra  hifioria  : perche  dicono , che  mori * 
rrono  tutti,  U una.  uecchia  in  fuori,  che.  campò.* 
et  un  arbore  . 

Co  fi  hanno  notitia  di  S.  Tomafo , et  un  fuo  campa 
-gno  : et  mafir^no  certi  ueftigìj  in  una  Rocca , che  dii 
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tono  effer  di  loro,et  altri  in  S.  V icenzo,  che  e nel  c&+ 
po  di  questa  coita . dicono  di  lui , che  gli  diede  li  cibi  , 
che  adeffo  ufano,che  fono  radici  d' herbe, et  Hanno  he 
con  lui , anchora  che  dicano  male  del  fuo  compagno  : 
tt  non  fo  perche,  fe  non  che  ho  pentito,  che  le  pezze 
che  tirauano  cantra  di  lui,  ritornauanocontra  quelli , 
che  le  tirauano , et  li  ammazzauano . molto  fi  mar  a* 
uigliauano  di  uedere  il  noitro  culto , et  ueneratione  , 
che  noi  habbiamo  alle  cofe  di  Dio . queUi,che  fono  ami 
ci  fra  loro  9 uiuono  in  gran  concordia , et  amore  fra 
fe , ojfcruando  ben  quel,  che  fi  dice . A micorum  omnia 
funt  communia:fe  uno  di  loro  ammazza  un  pefce  9 
tutti  mangiano  di  quello , et  fimile  di  qual  fi  uoglia 
animale . cè  in  quefte  terre  una  gente , che  non  uiue 
in  cape,  ma  neUi  monti  : et  han  guerra  con  tutti,  et  da 
tutti  fono  temuti : cr  qucflo  è quel,che  mi  occorre  del 
la  terrai  gente  che  habita  in  quella , che  è cofa  moU 
to  da  piangere , e T hauer  copafiionc  diqueHe  anime > 
Ade  fio  dirò  della  porta  che  N.S.  fi  è degnato  aprì 
reinqucfli  pochi  me  fi,  per  eleggere  fra  loro  quelli , 
che  ha  predeftinato , però  cominciafiemo  à uifitar  li 
loro  camelli  quattro  compagni  che  fiamo , & conuem 
far  con  loro  familiarmente , er  annunciarli  il  regno 
del  Cielo,fcf arduo  ciò  che  loro  inpegnaremoW  quefri 
fono  qua  nojlri  bandi . inuitiamo  ligiouani  4 leggere 
X?  fcriuere , cr  infieme  gli  infegnamo  la  dottrina 
Chrijliana , cr  li  predichiamo , accio  con  la  medefima 
arte,  che  V inimico  della  natura  humana  ha  uinto  I huo 
mo , dicendo , Ertiti  ficut  Dij  feientes  bomm3  CT  ma* 


! 


SS 

lutti,  con  quella  medefima  fia  uinto,  perche  loro  fi  m 
rauiglian  molto,comc  fappiamo  leggere  c r [criuere* 
CT  hanno  grand' inuidia , er  uolontà  d'imparare , er 
dcfiderano  efier  Chriftiani  come  noi  altri»  ma  fola * 
mente  l' impedi fic,  che  fi  dura  gran  fatica  in  riti* 
rarli  dalli  mali  coturni  fuoi , er  in  ciò  è adejfo  tutta 
la  nostra  fatica . er  già  a gloria  del  Signore  in  que * 
fii  cafieUi,che  uifitiamo  all'intorno  della  città,  fi.aften 
gono  molto  di  ammazzar  e, & magiar  carne  bumaftaz 
fé  qualch' uno  lo  fa,  è di  fiotto  di  qua  » doue  andia * 
mo  fiamo  riceuuti  con  grana P amore  , Jpecialmentc 
dalli putti:aUi  quali  infegnamo.gia  fanno  molti  le  ora 
tioni,  er  ì' infognano  olii  altri  » di  quelli , che  haucmo 
trouato  piu  ficuri , habbiamo  battezzati  già  cento 
pcrfone,poco  piu,ò  mcno;comincia  nella  fetta  di  fan* 
to  fpirito,  che  e tempo  ordinato  per  la  chiefa : er  fa* 
ranno  ben,  6oo.ò  yoo.cathccumini,  per  battezzar 
prcfio , li  quali  imparano  ogni  cofa  molto  bene . 

E t alcuni  uengono  per  le  uie  dietro  a noi  doman* 
dandoci  quando  li  habbiamo  a b attizzar  e , moflran* 
do  gran  dcfiderio , er  promettendo  di  uiucre , come 
noi  li  configliamo  : ufamo  battezzar  marito , er  mo* 
glie  infìeme  , fubito  maritandoli , con  le  ammonitioni 
di  ciò , ch'cl  uero  matrimonio  richiede  : del  che  loro  fi 
mottrano  contenti , predandoci  molta  obedìcntia  in 
quanto  li  comandiamo . contarò  fra  molte  cofe  una,de{ 
la  quale  mi  fono  affai  mar auiglìato:  et  è, che  infegnan 
do  un  di  il  P.  Giouan  cTAzpiliqueta  atti  putti  à lcg+ 
g tre , et  farfi  il  fegno  della  croce  : et  hauendo  detti 


fatti  certe  pietre  de  Uàri  colonnelli  labri;  che  ttfaìiò  i 

portare  forati,  CT  loro  molto  filmano', facendo  impc * v i 

dimento  le  pietre  à far  fi  il  fegno  detta  croce,  uenni  s 

la  madre  dì  uno , cr  tirò  uia  al  fico  figlinolo  la  pietra  i 

dalli  labri,  cT  làgeetò  fopra  li  tetti',  nr  fubito  li  altrii  I 

fecero  il/ìmilc:  cFqucfto  fu  al  principio, che  cornine 
ciaf  imo  à infcgnarc . un'altro  di  Yttnott&H  mede  fino.  ? 

"Padre  in  ah  caftetto,che  fi  acconciaua,m  la  cucina  un  i 
figliuolo  d'un  contrario  per  mangiarlo :cr  perche  lo 
riprefe,  intende  fi  imo  dopo  che  lo-fottcrrorno,o'  non  ■ \ 
lo.  tiolfero  mangiare . • ; * • j 

’ Altre  cofcfìmili  accadono,  che  farebbe  cófa  lunga 
n raccontarle  : c r la  piu  parte  al  detto  P.  chefcmpre  \ 
uà  per  li  cadetti,  er  dorme,  cr  mangia  inquetti,per 
haucrceomodità  di  predicarli  dinotte  , perche  aÙ'hó 
ra  fi  ritrouano  inficine  nel  caficllo,&  piu  npofatiict. 
già  fa  la  lingua  loro,chc  pare  fi  co  faceva  co  la  Bifcai 
, na  affai, inmodo  che  s' intende  con  loro:  er  i tutti  ci 
fa  uat aggio, che  pare  N .Scabbia  fatto  ff  celai  gratta  . 
attanatione  di  N aiiarra , di  aiutar  iinfìdcli,  come  fa 
M.Pranccfco  nell  altre  Indie  del  Rr  di  Portogallo  * 
quefio  P.  nelle  terre  del  Brafil:  doue  uà  con  tanto 
f cruore  d'un  a terra  in  Un  altra,  che  pare  uoglia  ab* 
brufeiar  li  monti  co1 1 foco  della  charità  , 
i in  due  detti  principali  C a fletti , de  quali  ha  cura  » 
gli  fanno  cafi a,  doue  ftìa  , er  infogni  atti  Catccuminn 
in  un'altro  caficllo , etiam  preffo  à queiha  attà,habÀ 
bramo  fatta  una  cafa  à modo  di  ber  ani torio , dono  fi  a 
uno  di  noi  altroché  ha  cura  d infcgnarc^ct  pn'cd  tear^ 


I 
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dii?  nòitkmcnte  batliZitàti;  cr  moiri  altri  Rateami* 


nijchc  in  cffa  uiuono.H  principali  di  qucfte  Terre  bat- 
tizzaremo  pr  e fio,  che  noti  fi  affretta  per  altrove  non 
per  ritroudre  le  mogli  V che  ffr erano  lorohabbiano  da 
fintare  fedeltà  : perche  U tero  ufitnzà i firìddeffo  è fi  a 
tn  no  far  filma  de  Vadultem,&  pigliar  frnna&r  Uffa 
re  un'altra  atfuo  beneplacito  3 notipiglumJ.omainif 
fina  ferma,  il  che  noft'banno  gli  altri  iti  fi  deh  di  Afri. 
cd,x?  altre  bande , che  le  pigliano  pcr  femprc,&  al * 
manco  è contrario  r il  che  non  fi  ufi  qui, ma  tener  le 
donne  puramente  come  concubine . ’*.  • . : . ' • • 

Dà  molte  parti  fiottio  chiamati , che  andiamo'  aè  ' 
infcgndr  le  cofedi  Dio -,  er  non  pofiiamo  fuppl(rc  ■>' 
perche  fiorito  pochi:&  cèrto  credo, che  intìittoi  moit 
do  non  a fta  ter  ra  tanto  diffrofia  perfarfiìitto  come 
que fio, doue  uediamo  perire  Vanirne, prrmon  poter  rèi 
mediar le:al  manco  gli  accendemo  la  uoiontà  dixfferc 
Chri&idni,dcciò  fi  more  fino  in  quefio  mezzo, che  dtp 
ra  il  Cateci fino , iddio  habbiamifcricordwdi loro  * 
ho  fo  come  loro  bafiaia patientiaà  qtieUi,che amano 
I ddio,z?  dejidcrano  la  fio  gloriaci  non  imbarcarli 
fibito  ',  x?  ucnire  a zappare  in  qnefia  mgna  dcl  SU 
'gnor  tanto  ffratiofa,  er  che  ha  tanto  pochi  operarijti 
poche  lettere  baflcriano  di  qua , perche  rutto  è carta 
bianca,  et  non  ci  è à far  altroché  fcriuere  à filo  pia ta- 
cere le  uirtupiu  neccffurie : er  hauer  zelo, che  fi  a co  * 
nof cinto  il  creatore  di  qiidle  fuc  creature . 

Effendo  la  còfa  in  quefii  termini,  cr  principio  tati, 
tobonoyperli  pochi  me  finche  fiatilo  ciati  qui, fi  è sfati 
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Zdto  tinimico  deWhumana  natura  (come  femprc  fom 
it)  <T impedire  il  buono  fucccffo  dell'opera , er  co/i 
ordinò  che  à 7.0  3.  leghe  di  qua  ammazzaffeno  uno 
Chribiano  dell' armata,  con  la  quale  fiamo  venuti? 
il  che  ci  ha  mejfo  in  gran  pericolo  di  guerra  5 € 
pigliava  la  noftra  gente  molto  amai  tempo  * effendi* 
fopraueduti , CT  mal  fortificati  nella  nuova  città . 
ma  il  Signore , che  del  male  ne  fa  cattar  bene , uol* 
le , che  li  medefimi  Indiani  portammo  Chomicida , & 
h prefentaficno  al  governatore:  il  quale  fubito  lo 
fece  mettere  nella  bocca  d' una  bombarda  ,&  fu  fot * 
io  pezzi . il  che  meffe  gran  paura  à.  tutti  gli  altri  » 
che  prefenti  banano  : & lì  noflri  Chribiani  fi  fono 
ritenuti  d'andare  per  licabeUij  il  cheebato  fer* 
uitio  di  Dio, per  euitareli  fcandali,che  foleuano 
dare  dW  indiani , andando  nelle  loro  terre . 

Quando  andiamo 4 torno  noi  altri  della  compi • 
g/tw  3 non  ci  abbandonano  mai , anzi  ci  accompagnano 
dove  fi  uoglid,  marauigliati  di  quello , che  predi * 
camo , afcoltando  con  gran  filentio . mi  ricordo , che 
fra  l' altre  cofe  per  un  putto  interprete  io  loro  di* 
cena,  una  notte,  che  alla  Luna  predicava  ( non  li  po * / 
tendo  piu)  infegnar  piu  che  haueffero  fede  in  Icfu 
Chribo , er  quando  andafiino  4 letto,&  fi  leva  fimo, 
lo  nominafiero  dicendole fujo  ti  raccomando  l'anima 
mia  : CF  dapoi  che  mi  parti  da  loro  , andando  io 
per  le  uie  , fentiua  dire  ad  alcuni  à voce  alta  il  nome 
di  le  fu  , coni  io  gli  haueuo  infognato , con  non  poca 
mia  confolatione  : cr  è cofa  admir abile , quanta  con « 


folationc  il Signore  iddio  per  fua  bontà  ogni  giorno 
ci  communica . ma  aUi  altri  fratelli  piu  uantaggiata 
mente  9 perche  uifitanopìuli  cafieUi  che  io  : c?  piti 
lo  merita  la  loro  uirtu  . uno  di  quelliy  che  battezza fi. 
fimo,  è uenuto  da  noi , dicendo  per  cenni , c?  di 
modo  cheVintendeuamoyche  quella  notte  fi  era  rim 
trouato  con  Dio  nel  paradifo , con  gran  gaudio  : 
CT  co  fi  ueniua  molto  contento  a narrarcelo . 

Vna  cofa  ci  accadeua  da  molto  mar auigliarci  al 
principio , che  fin  che  quafi  tutti  quanti  battezzaci* 
Jtio,  fi  ammalornoychi  del  uentre,chi  delli  occhi , chi  di 
poterne  : cr  hebbero  occafionc  li  lor  fattucchiari  di 
dir  e, che  noi  altri  dauamo  loro  l infirmiti  con  l'acqua 
del  BattefimoyCT  con  la  dottrina  la  morteipur  fi  fon 
trouati  bugiar  di3per che  tutti  gli  ammalati  fumo  fu * 
bito  guariti: forfè  uo  He  il  Signore  quegli  fuoi  figliuoli 
adottati  nel  fuo  fangue,prouarli  al  principio,  e?  in * 
fegnar  loro  che  bifognaua  patire , er  questa  cffcrjt  la 
medicina , con  che  fi  purgano  gli  eletti  del  Signore . 
mi  fono  sforzato  di  ritrouarmi  co  un  loro  fattucchia 
royil  maggior  diquefia  terra , il  quale  tutti  faceuano 
chiamare  in  tutte  le  fne  infirmiti  per  curarle gli 
ho  dimandato  in  qual  uirtu  faccua  queste  cofe,  CT  fc 
haueua  comunicatone  con  quel  Dioiche  haueua  crea • 
to  il  ciclo,  c?  la  terra,  er  regnaua  neìli  cieli , ò nero 
fe  commumcaua  col  Demonio  che  ftaua  nell'Inferno  t 
mi  nffiofe  co  poca  uergogna,che  lui  era  Iddio , CT  era 
tutto  Iddio, CT  mi  prefentò  uno,  alquale  egli  haueua  da 
to  la  foniti,??  che  quello  Iddio  dcUi  Cicli  era  fuo  ami 


tò,  Cr  gli  àppàriua  molteuoltè  nelle  nutiolc  Itfi  tuò\ 
ni , cr fulmini:  cr  cofi  diccua  molte  altre  cofe.mi  afe 
faticai  ,'uedcndo  tanto  gran  blasfemia  per  radunar 
tutta  la terra,gridandoco  noci  dicanoti  ftrarictó  lori 
Terrore , cr  contradicendo  per  molto  /pàtio  di  temè . 
po  à quel  che  egli  haUcua  detto:  et  que fio, adoperati* 
'do  uno  interprete , che  lo  haueua  molto  buono , ilqual 
par latta  quanto  io  'gli  diccua' iti  dita  noce  ,&  con  fea 
gtii  di  gran  fent nutrito , ch'io  mojlraua  . finalmente 
lui  rcftò  confufo:ex  feci, che  fi  difidicefie  di  quanto  hi 
ucua  detto , cr  emendai) e la  fua  uita^ex  che  io  prega* 
rei  Dio  per  lui,chc  gli  per  dona fe:ct  dapoi  C-ffo  ftcjTà 
domandò, che  lo  battezzaci,  C 7 che  uolcua  cjjer  Chri 
Aliano, et 'è  adeffo  uno  detti  Catecumeni,  tiedeuo  io  fi- a 
■quctti,che  fiauano  ptcfciìti , alcuni  kuomini  cr  donne 
come  attoniti  di  quello , che  io  parlano,  delle  gran* 
dezze  di  Dio . quelle , cr  altre  cófc  opera  il  Signore 
'per  minifterio  noftro  intcr  gente s.V\  K-.poi  che  ha 
%clo  del  Diurno  honore , cianiti  con  le  fue  orationi  , 
et  fcriucndoci  quello  che  Iddio  gli  dar  a a fentire . 

Et  cofi  refio  domandando  la  bene  drittone  del  pa* 
dre^et  maefiro , in  Gicfu  Cbriflo  Signor  twfiro  . di 
qucfto  porto , et  città  del  Saluatorc.  à io. di  AgcQo 
1/49,  Di  V.  R.  P.  feruo  nel  Signor  e Emanuel  di 
• Nobrega , della  compagnia  di  Gicfu * 
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ÙOPtA  DI  'A  LCV'N  ’E  h ETTHB.B 
• mandate  dal  Brafil  dal  P.  'Emanuel  N obre* 

‘ » ga,  dcUacompagnia  di  G I E S V3  CT  al 
' tripadri,chc  fono  kfuaobedìentia, 

: al  padre  Prcpofitod'effacom* 

-pagniain?  ortogallo  -3&  "> 

» ■ • d/  collegio  di  Ccym* 

bra  , di  detta 

; compagnia  ? r, 

- tradotte  in  Italiano , r ice  unte  VAnno  .i/jV* 


c,. 


\nformat ione  delle  parti  del  Brafìl  ♦ * 


i 


'in formattate  che  di  que/lc  parti 
del  Brafilui  poffo  dare  -,  padri, 
fratelli  carìf  imi  fesche  qucfla  terrei 
ha  mille  leghe  dicojìa,  tutta  h abita 
ta  da  gente , che  Ua  nuda,coft  don ? 
rie  come  huomìnr : ma  in  alcune  par - 
'ti  piu  lenitane  ,donc  io  mi  ritrouoAc  donne  Hanno  dWti 
fanza  de  Zingare , con  ueili  di bambace  per  cfferc  U 
terra  alquanto  piufi'cddaja  quale  è qui  molto  tempo 
rata: di  modo  che  Tinuerno  non  ui  è freddo , CT  Trita* 
te  ben  che  ui  fia  pia  caldo  * nondimeno  facilmente  fi 
* può  tolerare  : ma  e terra  afai  Ijutmda  , per  le  molto 
acque , che  ui  picuono  in  ogni  tempo  molto  ffcjjo  ,per 
la  qual  cofa  gli  arbori , er  Thcrbe  fono  ucrdi , & Ì4 
ter  r a wolto.fr  efea:  in  parte  è affai  afferà  per  U mn* 


ti\CT  bofchì,che  uì  fono . hanno  diuerfi  frutti Jiquali 
mangiano  quelli  della  terra , ancor  che  non  fianocofl 
buoni  come  gli  n jlri  di  là , liquali  penfo  che  fi  faria 
no  ancora  di  qua  , fé  fi  piantaffero  : perche  ueggo  le 
aiti  che  fanno  luua , & anche  due  uolte  l'anno  : ma 
fono  poche  per  le  formiche , che  fanno  molto  danno 
in  quello , CT  in  altre  cofe  .fonoui  certi  melangoli , 
limoni  , in  molta  abbondatiti  : CT  i fichi  fon  cofl 
buoni , come  li  noftri  di  la  . il  uiuere  cgmmune  della 
terra  è (Tana  radice  di  legno , che  chiamano  man » 
dioca  , della  quale  fanno  una  farina  : ZT  di  tffa  ui* 
nono  tutti . tu  è anco  affai  miglio , ilquale  mefcolato 
con  la  farina  fa  pane , che  fcufa  quello  di  grano . 

E uui  molto  pcfce  di  fiume , CT  di  mare , delquale 
mangiano  quelli  della  terra  .item  molte  carni  d'ani» 
mali  faluatichi,  hanno  molte  oche  Indiane ,boui,uac* 
<heypecorc9caprey  zf  galline  in  gran  copia . li  gentili 
fon  di  diuerfe  nationi  : alcuni  fi  chiamano  Goianazzi » 
altri  Carij . qitc/t'è  una  gente  delle  migliori,  che  fla  in 
quefli  paefì , alli  quali  pochi  anni  fa  uennero  due  frati 
diCafliglia , per  infegnare  , z?  hanno  pigliato  la  lor 
dottrina . haueuano  già  cafe , come  monafterij  per 
huomini,  ZT  donne, ZJ  qucjlo  durò  molto  tempo, fin  a 
tanto  che'l  Demonio  portò  li  una  naue  di  cor  fall , c T 
prefero  molti  di  loro , ci  affaticammo  affai  per  ri» 
'{cattargli,  er  alcuni  hauemo  già  rif cattati  per  menar 
gli  alla  fua  t.erra , con  li  quali  andar à un  P*  delti  no» 
fri . ui  è un'altra  forte  di  Gentili , che  fi  chiamano 
•Gaymuri,  er  è gente, che  habita  per  le  f or  effe*  c nim 
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confortio  hanno  con  ti  ChrifiUni  : per  li  quii  co  fa  fi 
ffiauentano  quando  gli  uedono,eX  dicono, che  fon  fuoi 
fratelli,  perciochc  portano  la  barba,  come  efii,  laqual 
cc immunemente  non  portano  gli  fori , anzi  fi  radono 
fin  alle  cìglia ,ex  fi  fanno  forare  le  labbra,??  il  nafo, 
CX  pongono  alcuni  ofii  in  efii  bufi , che  paiono  Demo « 
tiij  x ex  co  fi  molti , principalmente  gli  f agucchiar  i , 
hanno  la  faccia  fempre  piena  di  ofii,  quegli  gentili , 
fono  come  gigari:  portano  un  arco  molto  forte  in  uni 
mano , ex  neW altra  uno  battone  molto  groffo , con  il 
quale  combattono  cantra  Fauucrfarij , ex  facilmente 
li  ammazzano ,ex  fracajfano,  ex  fuggono  di  poi  alle 
lor  cauermex  fono  molto  temuti  fra  tutti  l'altri.quel 
li,che  con  noi  conucrfanofirì ddefio  fono  di  due  natio « 
ni:  alcuni  fi  chiamano  T upenichi , ex  gli  altri  T upi* 
tiambi:  quelli  hanno  cafc  di  palme  molto  grandi  > 
fra  quelli  in  alcune , faranno  circa  jo.  Indiani  con  /< 
lor  mogli , ex  figliuoli . dormono  in  reti  di  bambace 
fuffefc  in  aere  apprcjfo  al  fuoco,il  quale  hanno  tutti 
la  notte  acccfo,partc  per  il  freddo,perche  fono  nudi, 
parte  per  li  Dcmonij,  perche  efii  fi  pcnfano,chc  fug* 
gano  dal  fuoco , per  la  quale  caufa  portano  di  notti 
li  tizzoni  accefi,  quando  uanno  fuora  .quefii  gentili 
non  adorano  cofa  alcuna,  ne  conofcono  Dio : folamen* 
te  tengono  li  troni  per  cofa  diuina , che  chiamano  «/* 
loro  linguaggio  Tupana:  ex  cofi noi nonbauen.do  aU 
tro  uocabolo  piu  coueniente , per  dar  loro  cognitione 
di  Dio  : lo  chiamamo  padre  Tupana , ex  fidamente 
fri  loro  fi  fanno  alcune  cerimonie  del  modo  feguenu 


ie . di  certi  in  cerei  anni , uitigónò  alcuni  fattucchia* 
Hdi  paefi  affai  lontani  9 fi  mutando-  haucr  motta  fan * 
tità  ' er  attempo  del  fuo  iicnirc , gli  mandano  in \ 
rianzi  à fare  nettare  le  firade vanno  àriccucrli 
con  danza , CT  fcfla, fecondo  li  loro  ccflumi/Cf  pri< 
ina  che  uengano  al  luoco  deputato , uanno  le  donne  de 
dòi  in  doi  per  le  cafe,  dicendo  pubhcamctc  li  mali , che 
hanno  fatto  contra  fuoi  maritiiO’  luna  all' altra  do* 
mandando  perdono  di  efii  : uencndo.il  fattucchiaro  co 
molta  fejla  al  luoco  .entra  in  una  cafa  molto  ofcura.et 
mette  una  cocuzza , che  porta  in  figura  humana , in 
parte  piu  conveniente  per  ingannare.  & muta  la 
fua  propria  uocc  in  noce  d un  fanciullo  picciolino.zF 
Uccoflandofì  alla  cocuzza  > gli  dice , che  non  fi  curino 
di  affaticar fl .ne  uadano  alla  rozza . perche  da  per  fi 
enfierà  il  pane  loro,  & no  màcarà  loro  da  mangiare 
anzi  uenirà  à cafa  loro,  & le  zappe  andaranno  à zap 
pare , CT  le  (rezze  andaranno  per  li  bofehi , cac* 
Piando  per  glt fuoi  patroni , er  che  ammazzarono 
molti  de  fuoi  inimici,  & molti  ne  pigliar  anno  per 
il  loto  mangiare , et  promette  longa  uita,  et  che- le 
vecchie  diuentar anno  giouani,  et  che  le  figliuole  {e 
diano  à chi  le  vorrà  per  mogli  : et  altre  cofc  fimiti 
dice  , et  promette , con  le  quali  li  inganna  di  modo  , 
■che  pài  fimo  effer  dentro  di  quella  cocuzza  alcuna  co* 
fa  Santa , et  diurna , che  li  riuela  le  cofc  dette  : et  à 
quefii  loro  danno  gran  credito  , et  hauendo  finito  di 
parlari  il  fàttucclnaro.cominciano  à tremare,  prm *= 
xipéincnte  le  donne  ycon  gran  mouimcnti  iiclli  fuoi 


corpi  , in  modo  che-  paiono  indemoniate , come  in- 
veriti fono,  gittandojì  per  terra,  cr  frumando. 
per  la  tocca, & inquefioloro  .per fonde  il  f attuo - 
chiaro  , che  alVhora  ui  effe  entra  la  Santità  : & chi 
non  fa  quefio  , l'hanno  per  male , t V , 

, ni  polli  offerirono,  molti  prefinti,  cr  nelle  infera 
unità  delti,  gentili  u fatto  ancora  questi  fat  tue  eh  lari 
molti  inganni , que/li  fono  li  maggior  contrarij , che 
habbiamqui , &■  fan  credere  alcuna  noltaalli  ama* 
lati , che  nei  altri  gli  mettiamo  nel  corpo  coltelli , 
fòrnici , c r altre  cofe limili , cr  che  con  queftoli  fac « 
ciamo  morire . nelle  guerre  loro  domandano  confi# 
glioà  costoro  , oltra  certi  augurij.chc  hanno  ,d'aU 
cimi  ucelli  r quando  pigliano  alcuno  nelle  guerre , lo 
menano  con  gran  fefia,  con  una  corda  al  collo , cr  gli 
danno  per.  maglie  la  figliuola  del  principale  * ò.  qual 
fi  uoglia  altroché  piu  gli  piace-, et  fe  fanno  ingranarti 
come  parco  , prima  che  lo  ammazziti  > ; quando  è il 
tempo  dopo  fi  radunano  tutti  qucHi  delti  contorni  à 
veder  la  f ciba,  cr  un  giorno  innanzi  che  Ì ammazxàrt 
■no , lo  lauano.  tutto,  da  capo  à piedi  molto  bene  : cr  il 
di  feguete  lo  cauano  finora,^  lo.  mettcno  in  un  Iuocq 
.alto,  legato  per  la  cintura,  con  ima  corda:et  uiene  un 
di  loro  molto  bene  in  ordine,  et  gli  fa  uno  ragionami 
to  deìli  fuoi  antcpajjatt  : et  finito  quello,  quel  che  ita 
per  morire. gli  ri  frode  dicendo  : che  li  huomim  ualcn 
ti  non  ternato  la  morte,  et  che  egli  ancora  ha  anrnaz* 
Zati  molti  di  loro,  et  che  qui  refiano  fuoi  parenti 
Kpcr  fare  la  ucnictta , jt  altre  cofefimili  i et  morto 


gli  tagliano  fubito  il  dito  grofio,  perche  con  quell* 
tiraua  le  frezzc,*?  il  re  fio  tagliano  in  pezzi  per  mà* 
giarlo  arrodo,o  alefjo.  quàdo  muore  alcuno  dclli  fuoi 
mettono  [opra  la,  fcpoltur a piatti  pieni  di  uiuande  , 
CT  una  rete , in  la  quale  fogliono  dormire  molto  ben 
lauata  . quello  lo  fanno , perche,  fecondo  che  dicono  , 
fi  penfano , che  da  poi  che  muorcno , tornino  a manti 
giare, & ripofarfi  f opra  la  fcpoltura,*?  li  fepclifco 
no  in  fojfe  rotonde  , er  fe  fono  principali , li  fanno 
una  cajjd  di  palma  * non  hanno  cognitionc  di  gloria  * 
né  di  inferno:  folamcntc  dicono,  che  dapoi  della  morte 
uanno  a ripofarfi  in  un  buon  loco  ; r?  in  molte  cofe 
feruano  la  legge  naturale  : non  pofieggono  ninna  co * 
fa  propria , ma  tutte  fono  in  commune , er  di  quello , 
che  uno  ha , deuc  far  parte  alli  altri , principalmente 
fe  fono  cofe  da  mangiare , detlequalì  niente  nfcrua* 
no  per  1 altro  giorno : ne  fi  curano  di  accumulare  rie * 
chezzt . alle  fuc  figliuole  non  danno  ninna  cofa  per 
dote , anzi  p*u  todo  li  mariti  redano  obligati  dì 
feruire  aUi  fuoi  foccri . a ogni  Cbrifliano , che  entra 
nelle  loro  cafe,  danno  da  mangiare  di  quello,  che  hauti 
no,  er  una  rete  lauata  in  laquale  dorma  .fono  le  dono 
ne  cade  atti  fuoi  mariti  : hanno  memoria  del  diluuio% 
ma  fai  fornente,  perche  dicono,  che  coprendoli  la  tero 
ra  d'acqua,una  donna,*?  il  fuo  marito  falirnoinun 
pino,  *?  di  poi  dimìnute  lacque,  er  ficcata  la  terra, 
difeefero ,*?  di  quedi  fono  nati  tutti  gli  kuomini.han 
no  cofioro  molto  pochi  uocaboli , da  dcchiarar  loro 
bene  la  no  dr a fede , nondimeno  9 la  diamo,  à interi* 


itf4  il  meglio  che  po fi  imo, et  alcune  cofe  loro  dichi  A 
r^rno  per  circuito  di  parole  :fono  molto  attacati  atte 
cofe  fcnfuali  : molte  uolte  dimandano  , fe  Dio  ha  te* 
fta,*?  corpo, e?  donna,*?  fc  mangia ,*?  di  che  fi  uè* 
ite,  e?  altre  cofe  fimili . dicono  efii  che  fan  Tomafo. 
ilqualc  chiamano  ’Zome,pafiò  di.quà , *?‘  questo  loro 
rcfla  per  detto  di  fuoi  antcpajfati:*?  che  lefue  peda* 
te  i lamio  fignate  apprcjjo  di  un  fumale  quali  andai 
à ucderc  per  piu  certezza  della  ucrita , *?  ho  le  uifit 
con  li  proprij  occhi , cioè  quattro  pedate  ben  impref* 
f e, con  gli  fu°i  de  ti, le  quali  cuopre  alcuna  uolta  il  fi  4 
irte, quando  crefce  per  kpioggie.  dicono  ancora  ,che 
quando  lafci'o  qucài ucftigij,fuggiua  daWlndiani,cbc 
lo  uolcuano  [tettare  con  fi rezze  : <?  uencndo  li  , fi 
tperfe  il  fiume , *?  cofi  pafiò,  per  mezzo,  fenza  ba* 
gttar fi, all'altra  parte,*?  di  lì  fc  n'andò  att'Uidiaicofi 
'mede fimo  narrano,che  quando  li  tirauauo  le  jrczzc 
V Indiani, che  le  fiezze  tornauano  contra  di  loro > *? 
che  li  bofchi  lifaceuauo  la  i lrada,douc  pa!faffc . quep 
fio.  contano  altri  come  per  burla  : dicono  ancoraché 
promcjfc  loro  di  ucnire  a uedcrli  un  altra  uolta . egli 
U ueda  dal  ciclo,*?  fia  interccfforc  per  loro,  appreffó 
n io,  acciò,  che  uengano  atta  cognitionc  fua,  *?  riceua 
no  la  [anta  fede, come  formo, questo  è cari  fimi  fra* 
tetti  mici  fuetto  eh' in  breue  ui  pojfo informare  di  qut 
ita  terra : come  uerrò  a piu  cognitionc  di  altre  eofe9 
che  fono  in  cffa,non  lafciarò  di  fodere  molto  parti* 
cQlarmcntc  * . * 


CAVATA  D’VN'ALTRA  MAN*Ò 
dati  da  Fernambuco . ■. 

K V*  1 fi*  » * ' i'  ! i \ K'  S**  tu  • *’>  . 
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• J la  gratta , dmorr  di  ChriHo  N.  $.  /?<*  firn*  ìt 
pre  in  no&ro  continuo  femore  , et  < 

V aiuto  amen  a ...Ai 

E R d/ctfne  le t ter  e, eh  Tanno  puf* 
fato  iy)o.  banano fcritte,ui def* 
fimo  larga  informatione  di  queìlc 
parti  del  Brafìl , rt  c/i  d/cwic  cofe  , 
efee  noflro  Signore  ha  uoluto  ope « 
rvtr  per  li  fuoi  fcrui  di  U mandati , 
perla  fantaobedientia,  et  diuifi  perdiuerfe  parti 
di  quefta  regione  : et  perche  di  quello , c/?c  il  Signor 
tpcra  per  ciafcuno  di  loro  sfarete  ani  fati  per  le  loro 
lettere  , folamcnte  io  auifarò  di  quello,che  in  la  Baia 
è accaduto,  dapoi  che  V ultime  nani  fi  fono  partite , et 
ancora  di  quello  ejfercito  di  Fernambuco  .fi  che  il 
P.  Nobrega  è ucnuto  qua  per  uifltarc  quciti  falda* 
ti: et  fubito  ordinò  , che  il  P.  N auarro  andaffe  a 
Torto  fecuro  a tradurre  le  or at ioni, et  dottrina  C bri 
(liana  in  lingua  di  quefla  terra , aiutandoft  di  alcuu 
ni  interpreti  affai  buoni:  liquali  traduffe  molto  be* 
ne,ct  è cofa  per  rendere  molte  gratie  al  Signore,  ùe* 
dendolo  predicare  in  quella  lingua  una  gran  parte 
del  uecchio  Tcflamcnto  , et  nuouo , et  altri  fermoni 
delgiudicio,lnfcrno,Gloriactc.  neUaqual  cofa  detto 
P*  Nauarro  ne  trapajfa  tutti  : et  con  effetto  none 


poco  mancamento  non  hauere  la  lìngua,  et  non  fa* 
per  dichiarare  aU'lndiani  quello , che  uolemo,pcr  non 
baucre  interpreti , che  [appiano  ejplicdr glielo. molti 
detti  gentili  dimandano  Vacqua  del  Santo  B attefìmoi 
nta  il  P . N obrega  ha  ordinato , che  prima  jì  facciano 
loro  gli  Caicchi fmi  couenienti;  infina  tato  che  uedi 4 
tnoin  loro  fermezza , et  che  con  tutto  l cuore  ere* 
dano  in  Chri/lo  3 et  ancora  che  prima  emendino  li 
loro  mali  coturni . fono  tali  li  battezzatile  per  fé* 
iterano  , che  è da  molto  ringratiare  il  Signore : per* 
che  benché  fiano  uituperati,et  disonorati  datti fuoiy 
non  però  lafciano  dipcrfeucrare  netta  noftra  obedien 
tia , et  crcfccrc  in  buoni  coftumi . il  popolo  Gentile 
'■  al  principio  ne  daua  poco  credito y et  gli  pareua , che 
dice  fimo  bugie  per  ingannarli  : perche  gli  preti , et 
ancora  li  fecolan  ministri  di  Satanaffo , che  al  pria* 
cipio  uennero  à predicare  a quefia  terra , parlaua * 
no  per  t inter  effe  de  fuoi  miferi  rifatti  ; adeffo  che 
cominciano  a conofcerela  ucrità , et  uedono  il  con* 
turno  amore , col  quale  li  padri  detta  CompagniaU 
trattano , et  corner fano , et  la  fatica , che  nceuom 
per  lafalute  delle  anime  loro 3 s'accorgono  detta  neri * 
tà  3 et  uogliono  far/i  Chriftiani,  con  molto  maggiore 
uolonta , et  piu  ferma  intentane 3 che  al  principio  : 
ancora  D io  noffro  Signore  ha  mostrato  cofe  , et  mo* 
ètra  ogni  giorno  3 per  le  quali  imparano  di  fare  dlm 
tra  filma  di  noi , che  non  faceuano  prima . 

Li  Chriftiani,  chefianno  perfeueranti  netta  fé* 
de  3 fono  tanto  amici  noètri3  che  ban  combattuto  conm 
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fra  ti  fuoi  naturali  fratelli  per  difendere  noi:  & 
j ne  Hanno  tanto  f aggetti  3 che  non  fanno  conto  di  pa * 

dri  ne  altri  par  enti: fanno  molto  bene  le  orationi , cr 
tengano  piu  conto  delle  Domeniche , &fcflc,cbc  mol 
ti  altri  Chri/liani . nella  ncHra  cafa  fi  difciplinano, 
tnolti  del  popolo  P or  toghe fc  tutti  li  Venerdì  9 e ?aU 
cunietiam  deUi  nquamente  corner titi  uengono  a di* 
fciplinarfi  con  gran  difidcrioy  il  che  fecero  et iam  nel 
la  proce  filone  della  Settimana  Santa:  V da  qui  innati 
zi  fi  cominciar  anno  cLconfeffare  con  il  P.N  auarro,iti 
fua  lingua , perche  fono  già  alcuni , che  lo  uogliono * 
CT  difi  dorano . qucHi  banda  ejfere  un  fondamento 
grande , accioche  fi  conuertano  tutti  gli  altri  : già 
cominciano  andare  per  le  uiUe  con  li  padri  predicati 
do  la  fede  9 cr  mofirando  olii  fuoi  li  loro  mali  cofttt* 
miyin  li  quali  uiuono  : molte  cofe  in  particolare  po « 
irei  fcriucre , che  per  non  penfare  di  battere  4 ejfere- 

10  il  fcrittorcy  non  le  fcriuo.gr ande  è la  inuidia  3 che 

11  Gentili  hanno  a quefii  contieniti  nuouamcntc , per 
che  ucdono  quanto  fono  fauoriti  dal  gouernatore 3 CT 
altre  perfonc  principali:  effe  uolefiim  aprire  H 
porta  al  Batte  fimo , qitafi  tutti  uerriano:  laqital  cofa 
non  facemoyfenon  conofccmo  che  fono  idonei che 
Vengano  con  gran  dcuotionc3<&  contritione  delliloro 
mali  coHumiyiicUi  quali  fono  ajfucfatti:et  ancora  per  ■ 
che  non  tornino  indrieto  > ma  che  rcHino  fermi  3 cr 
eojìanti . molto  piu  frutto  fi  faria  fatto  3fe  f off  ero 
fiati  piu  operar ij , ma  il  P.  N auarroin  qucHa  terra 
falò  ha  la  curadi  tutto  queHo  : perche  Vicenzo  Ro* 


drìguez  è (tatù  male  di  quartana  mólto  tempo , cr 
Saluator  R odriguez  da  che  ucntie  finadeffo  ha  ha * 
uuto  la  mcdeflm  infirmiti  , cr  altre  indi  fio jìt ioni  : 
il  P.  N obrcga  ha  affai  clìe  fare  con  le  prediche  , cr 
dottrina , e r altri  negotij  Jfirìtuali , che  maimanm 
catto  fra  li  Chriftìani : a me  era  fiata  datala  cura 
della  cafa.,  cr  in  quefto  mi  fono  occupato  ,pcr  noti 
effer e Efficiente  a maggior  imprefa  ;:\r 

l'i  altri  padri  fiatino  diuiji  per  diuerfe  parti , ma 
fono  tanto  pochi,chc  non  badano  per  tutto  : fi  che  è 
molta  la  meffe , che  fi  perde , per  mancare  li  operar ij 
fra  laltre  cofe  ui  uoglio  raccontare  d'una  per fona 
principale  di  que&à  terra,  laqualeji  di  paffati  diman* 
daua  l' acqua  del  Santo  'Rate fimo- : cr.  perche  houetta 
due  donne  * non  lo-  uoleùano  batdzzarc , ancora  che 
fapefiimo,che  una  di  quelle  non  la  tcncua , fe  non 
per  feruitio  di  lei . un  giorno  con  gran  fretta effr 
cada  dimandò  il  batte  fimo , cr  fu  battizxato  dal  P». 
N auarro  : cr  de  li  afeì,ò  fette  giorni  fi  infermò  di 
fiufio , cr  fi  confumauaa  poco  a pocofìnà  tanto  che 
conobbe  eli  tra  uicino  al  morire  : cr  però  due  notte 
auanti  che  moriffe  ,fece  chiamare  il  P.  N auarro,  ac * 
ciocheglinfegnaffe,come  douea  morire , cr  che  lacco 
pagnafie  : cr  gli  diceua , che  nominale  molte  uolte 
Unome  di  le  fu,  a1  di  Santa  M<tria,cr  lui  ficjfo  nomi * 
naua  infieme  col  padre, fin  al  perdere  lafaucUa:&  iti 
nanzhchi  la  per  de jf e,  fi  uedi  Una  uefie  chaueua , & 
commandò  atti  fuoi,chelo  fepeliffcróconeffainlo* 
« fiero  , cornerà  codimi  detti  Chriftìani  ; cr  rat » 
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fattelo  ffirìtoà  Dio,  J fondo  il  P.  N dumo  dlcerìcte* 
meffa  per  lui  in  quella  mede  fimo  bora , per  il  che 
non  fi  ritrouo  prefente  alla  fua  morte  . diffe  un<t  * 
fua  foreUa  che  fi  trono  prefente , al  P.  N auarro  9 
che  le  baucua  detto  il  morto  , prima  che  per  de /fo- 
la faueUa , Sorella  non  uedi  t er  cjfaglirijfiofe , che 
non  uedcua  niente:  et  tornandoli  a domandare  il  me* 
de  fimo , riffiofc  al  mede fimo  modo , fina  tanto  che 
tgli  con  grand’allegrezza  gli  di  fife  , Vedo  foreUd 
mia  li uermi,  che  fanno  fefia  interra  ,tt  nelli  cicli 
grande  allegrezze , et  piaceri refiate  in  buon  bora* 
che  me  ne  uoglio  andare  : et  cofi  fini . 

Lo  fotterrafimo  in  mia  Cine  fa,  che  haueumo 
fatta  per  quelli , che  s'erano  nouamente  contieniti , 
alcuni  f agucchiar i lo  uokuano , ma  non  potettero  : 
et  {far fero  la  fama,che  il  Batte  fimo  Vhauea  fatto  mo 
ir  ir  e, non  conofcendo,  che  N.S.  gli  haueua  fatto  moU 
togran  gratin  di  pigliarlo  da  loro , et  menarlo  alla 
fua  fanta  Gloria,  come  fi  deue  credere . qucfto  ne 
ha  dato  acceffo  a quefta  terra , et  il  fuo  modo  di  uU 
nere  non  era  fuor  della  legge  naturale , et  di  ragion 
ne,  il  che  in  pochi  gentili  di  quefta  terra  ho  ueduto, 
rcftò  qui  uno  fuo  fratello  per  principale , il  quale  fi 
chiama  Simone , et  Umor  to  donGiouanni,concuicfi. 
[empio  facente  uergognarc  li  mali  Chriftiani,  perche 
è molto  uirtuofo , et  fuor  dclli  coflumi  delh  altri , et 
ancora  la  fua  moglie , et  figliuoli , li  quali  ci  ha  prò* 
mejfo  9 acciochegli  infegnamo , et  per  non  Itaucrc  ca& 
fa,  et  le  altre  comodità  ? non  lo  potano  fare  infi * 


no  adcffo  i*  quando  Hanno  ammalati  alcuni  detti  nuo* 
uiChriHiani,ò  quando  muoreno, chiamano  li  padri, ac 
cicche  preghino  Dio,  cr  fliano  prefenti  aUa  lor  mor* 
te,*?  li  feppelifcano . ma  SatanaJJb,che  in  quefta  ter - 
n tanto  regna  , ha  in f guato  atti  f attucchiar i molte 
bugie , *?  inganni , per  impedire  il  bene  deli anime  » 
dicendo:  che  conia  dottrina,  che  noi  proponiamo, 
gli  conducemmo  aUa  morte:*?  fe  alcuno  fi  ammalaua, 
gli  diceuano,che  hauea  nel  corpo  Homi,  cor  tetti, ò for- 
nici , che  gli  cau/auano  tal  dolore , *?  fingeuano  torto 
di  tirarle  fuor  a del  corpo  con  fue  fattucchiarie:que * 
Hi  ,*?  molti  altri  inganni  fuol  tifare  il  Demonio  iti 
qucHa  generatane  ,neUaquale  già  tanto  tempo  rea, 
gna,  hauendo  paura  deffer e fogliato  di  fua  tirami 
de.  ui  narrare)  ctiamuna  cofa,  che  è di  gran  marauU 
glia,  della  giu/i  itia , *?  mi f ricor  dia  del  Signore  : U 
quale  è,  che  apprefio  di  quefta  Baia  fei  6 fette  leghe  * 
in  una  ifola,  Ha  una  natione , che  già  fece  guerra  con 
quefta  di  Baia , *?  adejjo  ftanno  in  pace . accadcttt 
che  andò  la  feconda  ottaua  di  Pafcha  di  la  una  bar + 
chetta  con  quattro  huomini  bianchi  a rifatture,  fen» 
se  a licentia  del  gouematore , *?  non  sperano  ancor 
confejjati  : et  fecondo  che  fi  dice , andauano  a pec * 
care  con  alcune  negre , con  le  quali  s' erano  accorda < 
li  : et  difendendo  in  terra , determinorno  li  negri 
£ ammaccarli , per  uendicarfi  d' alcuni  fuoi  fratelli , 
che  li  Chriftiani  haueano  ammazzati,molti  di  fa.  co* 
no  fendo  coftorola  lor  determinationc , uollcro  fug * 
gire : ma  alianti  che  arriuajjero  atta  barchetta,furon 
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mmazzati  : & dapói  fé  li  ttiangiortió,  fecondò  il  lor 
costume. per  ciò,  cffcndo  fxputo  poi  tutto  il  fuccejfo,fì 
radunorno  alcuni  deUi  noflri ,0  andorno  contra  là * 
ro,  0 battendo  pigliato  doi  ueccbi  principali ,0  unct 
donna,  gli  mandorno  algouernatore . quejli  doiuec *» 
chi  erano  z ij  di  quctli,  che  haueuahQ  ammazzati  gli 
Chriftiant  r atti  quali  parlò  il  P.N obrega  per  uno 
interprete , che  poi  che  haueuano  da  morirt,cbc  mo « 
rtffcro  Chriftianiicr  cercaua  di  pervaderli  con  moU 
te  ragioni , 0 menotti  dotte  {tonano  li  nouitij  corner 
titi,  per  conuittccrli , 0 leuarli  dal  fuo  errore,  uolk 
le  il  Signore , che  con  gran  uolontà  accettarne  la  fé* 
de,0  furono  battezzati  * c T fempre  con  il  nome  di 
Giefu  nella  bocca,  guardando  algido, finirlo  la  uita+ 
alla  bocca  (duna  bombarda  : li  quali  io  cojì.bcnc  pcn* 
fo fìanofalui , come  temo , che  quelli  Chriftiani  dalli 
fuoi  ammazzati  fiano  dannati  per  le  loro  òpere , 0 
Ititi  mala , fé  nel  ponto  diremo  Chrifto  N.  S.  noti 
ha  loro  dato  fpecial  foccorfo . di  poi  tornorno  lihabi 
tutori  di  quella  ifola,  che  sbranò  fuggiti  per  paura , 
ad  habitarla  per  la  molta  ucttouaglia,che  haucanoin 
tffa,0  menomo  molta  gente  di  Sur  loti  in  fuo  aiuto 
contra  li  bianchi , 0 fuoi  amici  : per  il  che  bì fognò  al  * 
gommatore  mandare  qnafì  tuttala  gente  della  terra 
CT  re{lorno  con  li  pochi  per  guardare  la  città  : 0 
andò  con  quc{ta  gente  ilP,  N obrega , con  una  Crocè 
in  mano , che  dauagran  confolatione  atti  Chriftiatii, 
CT  terrore,0  fpauento  atti  Indiani : egli  andana  à cS 
feffarc  li  feriti 90  aitar  quelli,  (he  mmmno,fi 


f òffe  accaduto . mUtìoUclì.S. aitare  liChriìlianrpcr 
che  cominciando  gli  connettiti  nuouametc , che  onda* 
tiano  netTaiunguar dia  a combattere  con  lefrezze  co 
tra  l' Indiani, c t ttededo  che  li  Por  toghe  fi  s'auicinau* 
no  > xtbbandonando  il  caitcUo  fuggirno  per  libofchù 
quel  caftcUòfu  abbruciato  con  un  altro  della  mede * 
[ima  natione 9 che  era  in  Un'altra  ifola , apprejjo  di 
quefia  9 la  qual  ancora  abbandonorno 9 CT  fuggirò* 
no  * in  qtecfta  UiUa  ritrouorno  molta  uettouaglia  » 
xhcgli  buomini  potter  i deW armata  por  torno  ficco. 
, Stanno  adeffio  li  negri  in  tanto  timore , che  ogni 
giogo  di  uiucre  bene 9 che  fia  loro  imporlo,  lo  accetti 
ranno9anchora  che  non  fiofifie  fie  no  per  patir a9che  hai t 
nodelli  bianchi. % Baia  fi  è dato  principio  a uni 
cafa,ncUa  quale  fi  congtcgaranno , er  faranno  in  fé* 
gitati  li  figliuoli  delli  (Sentili  nuouamcntc  coucrtiti  * 
quella  fi  cominciò  con  alcuni  figliuoli  de  P ortughe* 
fi9&  dònne  indiane  della  terra , CT  alcuni  orfanelli * 
che  di  la  fon  uenùti  nel  Galeone . è cofa 9 che  hauemo 
fatto  per  le  tioftrc  mani9benchc  la  fabrica  forfè  hab * 
èia  da  durar  poco , già  cominciano  li  figliuoli  detti 
Gentili  à fuggire  dalli  loro  padri , <7  uehirc  à noi  al 
tri  : & benché  fi  sforzano , non  li  pojfono  fcparam 
rare  dalla  conuèrfatione  dclli  altri  fanciulli  : tanto 
che  al  Hoftro  partire  di  Baia  9 ne  uenne  uno  ferito  » 
€T  fenza  mangiare  tutto  un  giòrno9  fuggendo  da  fuo 
padre . 

Cantano  tutti  una  Meffa  ogni  di  9 et  ? occupano 
m altre  cofe  pie  : adcjfo  fi  ordinano  alcuni  cantici  de* 


noti  in  quefialingud , i quali  cantano  i Mamulucchi 
per  li  caccili , con  li  altri  : er  già  hauerefiimo  la  ca* 
fajc  li  potè  fi  imo  foftentare,  e?  alloggiare:  & da  qui 
à pochi  me  fi  , penfamo  dihaucre  prouifione  per  po* 
terne  pigliare  piu  : er  per  quejlo  compartimmo  aleuti 
ni  delli  figliuoli  orfani  per  altre  compagnie . han* 
no  gran  riuerentia  in  alcuni  diquefii  cafieUi , er  uiU 
le  aUi  padri , er  non  hanno  ardire  di  mangiar  carne 
humana  apertamente  : di  modo- che  queftì  Gentili , 
principalmete  di  Baia  ,fono  diJfioSti  per  poter  fi  fare 
gran  frutto  in  loro  . ma  cjfendo  noi  qui  tanto  pochi , 
t?  diuifi,  er  le  neccfiità  tante  fra  Chriitianì,  aUi  qua 
li  femo  piu  obligati  àfouuenirc,  che  non  fo  come  fa* 
portate  uoi  , cari  fi  imi  fratelli  , cattare  tanto  tempo 
in  quella  uoftra  cafa,  potendo  fouuenire  à tanto  bifo* 
gno. molto  gran\frutto  fi  è fatto  qui  fra  li  Chriitiani: 
& fi  fon  euitatigran  peccati,!?  fatti  molti  parcnta * 
di  à feruitio  di  Dio  : e?  alcuni  fi  fono  maritati  con  le 
donne  della  terra , della  qual  cofa  ne  rifulta  grand'ho 
noreàChrifio  N.S*  er  fera  un  gran  principio  duu * 
mentore  la  terra,  er  la  fanta  fede  catholica r di  modo 
thè  quefto  porto  è tanto  riformato  , che  non  uedo  al* 
tra  terra  habitata  da  gente  tanto  mal  accostumata  in 
.peccati , che  pojfa  cofi  riformarli  in  buoni  costumi , 
er  uirtu , come  qucSta . ilgoucrnatore  per  fua  uirtu 
tic  aiuta  affai,!?  dà  ognifauore  alla  noStra  cafa . ncUi 
fchiaui,  che  uiueuano  alTufanza  di  gentili , come  prù « 
ina  quand’ erano  fra  fuoi,  fi  è fatto  gran  frutto  ; per 
thè  già  fanno  le  or  ottoni , cr  ùnparano  à uiuere  uir* 
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ttiofamente . affaticatoti  per  ponere  una  ufanza  in 
questa  terra  di  maritare  li  fchiaui  con  le  / chiauc 
nel  gremio  della,  / anta  chiefa  : fi  fono  maritati  moU 
ti . et  molti  piu  fi  maritar iano , fe  uoleffero  crede* 
re  li  loro  padroni , che  non  reftaranno  liberi  ,fa* 
cendofi  Chri&iani . 

Alla  ucnuta  del  Vefcouo  ffieramo , che  fi  farà  mol <* 
to  profitto  jet  fi  remediar  a à tutto  l refio  : perche  ci 
fono  molte  faconde  circa  li  fchiaui3et  fchiaue.  F ran* 
ce  fico  Perez  fia  in  Porto  Securo > et  è fiato  con  lui  fin. 
adejfo  Vicenzo  R odriguez  0 et  uenuto  a comunicare 
con  il  P . N obrega  qua  alcune  cofe,  s'infermò , et  per 
tanto  non  ha  potutotoiu  ritornare : ha  fatto  fare  uno, 
heremitorio  li , acquale  la  gente  è molto  diuota , et 
è molto  uifitato  dalli  peregrini . dicefi  per  tutto  que* 
Ho  paefcjchc  fi  aperfe  una  fonte  dopa  la  fondanone 
dell  'heremitorio,  che  fana  gli  infermi , Trance [co  Pe* 
rez  ha  cura  di  dichiarare  la  dottrina  Christiana  aUi 
fchiaui , cr  di  liifitare  alcuni  castelli  di  gentili 9 che 
fanno  qui  appreffo , dalli  quali  ha  pigliato  alcuni  fan 
ciullicon  fcco  per  infognarli:  Alonfo  B laz*  CT  Simo* 
nc  Gonzalez  Siamo  al  prefente  nel  porto  del  Spirito 
fanto  3 et  hanno  cominciato  una  cafa,  nella  quale  ha* 
uemo  fpcranza , che  fi  inStruiranno  molti  giouani  dei 
ii  gentili  : perche  la  terra  è piu  abbondante , CT  mi* 
gltorcdi  tutti  qucShi  pac fi , fecondo  che  dicono  tutti 
quanti: fono  li  molti  f chiatti , neUiquali  fi  fa  gràfrut* 
to . Leonardo  Nugncz9C?  Diego  locamo  fanno  in 
fin  V iccnz^bannoui.  fatto  ma  gran  cafa*  nella  qua* 


kinfegnar anno  4 tutti  li  figliuoli  detti  gèHtili  noùà* 
mente  battisti:  fièni  quanto  differita  la  fua  andata 
atti  Carij  per  molti  ricetti , principalmente  per  non 
baucre  chi  poteffe  fomentare  questa  cafa , et  reggere 
ti  figliuoli , il  P.  Emanuel  de  Payua  è armato  poco 
fa  dall! efferato  detti  l Ilei , et  ha  la  fiato  quel  popolo 
con  molto  defiderio  di  fé  ì fla  adeffo  in  Baia * et  ha  cu - 
ra  detta  cafa . il  P.  N òbrega , et  io  ne  partiremo  già 
tf.ò  io.  di  fa  per  uenire  à qucflo  effercito  di  Perni 
buco:douc  fono  feiyo fette  di  che  fìamogionti  con  af« 
fai  fortuna , perche  fiamo  Siati  molte  uolte  pcrjì  : ma 
Motte  il  noflro  fignorepcr  fua  mifericordia,  liberarci 
datanti  pericoli:  fiamo  flati  molto  bene  riccuuti  da 
quello  popolo , /ferialmente  dalli  Capitani  * che  fono 
huomini  uirtuofi , et  amici  di  Dio  : et  perche  quella 
terra  è habitat  a da  molta  gente , et  è molto  frequen* 
tata , ui  fono  ancora  molti  peccati  in  effa  : ma  benché 
qucflo  fi  a , parmì  tiondimeno,che  la  gente  è docile , et 
bene  inclinata . fonoci  qua  ancora  molti  fchiaui  : et  li 
gentili  dì  quefla  terra , par  mi , che  fono  li  migliori 
dì  tutte  i altre  par  ti, per  che  hanno  conuerfato  femprt 
con  miglior  gente,  che  quelli  dell' altri  eserciti:  hauce 
mo  Jfrcranza  che  fi  far  a molto  frutto . il  P.  Nobrega 
predica  tutte  le  Domeniche , ctféfle , et  la  fera  fa  un 
ragionamelo  d modo  di  predica  : li  Venerdì  ni  fa  un 
altro  atti  difciplinanti,et  è molto  accetto  a tutti.è  fla * 
ta  co  fa  da  dar  molte  laude  al  fignore , quefla  Dome* 
hicapajfata  uedere  unachicfa  molto  grande  piena 
di  {chimiche  uengono  alla  dottrina, lì  quali  {ariani, . 


circa  mite,  ftnzd  queUiych  Batto  per  li  cafali3che  fa 
no  molt imperché  ci  è qualchuno3che  occupa  zoo. fchia 
ui.il  P.N obrega  mi  hafatyo  me  predicatore : in  tan « 
to  che  noi  fratelli  mei 3 tanto  tardate  . portai  meco  le 
orationi , ??  alcuni  fermoniin  que&a  lingua  : fiero 
adcjfo  esercitarmi  in  efii . Subito  che  ucm fiimo  , co* . 
minciorno  molti  a fepararfi  dalle  fue  concubine , e? 
<T altri  peccatiiparmi  che  fu  in  parte  per  paura , per * 
che  fi  penfauano  che  noi  hauc fiimo  autorità  dici 
Bigarlr.uoglia  N.S.che  non  le  tornino  * ripigliare* 
li  habitatori  di  quefra  terra  con  gran  fretta  uoglio * 
no  dare  ordine 3 che  fi  faccia  una  cafra*??  uanno  cera 
?ando  qualche  buon  fito.:  fono  molto  apparecchiati 
per  aitarci  in  tutto  quel , che  fera  neccffario  nel  frer* 
uitio  di  Dio , e?  fi  affaticano  molto , il  deprima  noti 
faceuano  ■ perche  piu  prefio  uoleuano  fiore  in  conca 
binato  con  le  fuc  fchiaue3??  altre  negre  libere  . era 
in  quefla  terra  Un1  abufo. fra  Chriftiani3cbe  il  piu  deb 
li  huomini  non  riccuono  ilSfracramento3pcrche  han * 
no  le  fchiaue  concubine  in  cafa : di  forte  che  ci  è huo» 
ino3che  in  uint' anni  mai  s'c  communicato  3 ??  fé  pur 
fi  confeffauano  erano  affoluti  ; il  che  tutto  a nofire 
fpefebi fogna  rimediare,  la  piu gran  fatica3che  adeffb 
bauemoj  che  alcuno  haucrà  in  qucfto  popolo  cinqui 
*4  negre  ò piu,??  di  fora  altre3lc  quali  ftanno  per  le 
muffane  3 ??  fono  fiate  menate  dalli  caficUi  p li  biadi 
haucrlc  per  concubine  : ??  però  le  faceuano  fubita  1 
Chrifiiane , accio  che  il  peccato  non  f offe  cofì  granf- 
ie,è difficile  dare  a quefto  rimedio  : perde  [e  noi  le 


ripiglidmo,et  ritorniamo  aUefue  terre:  cofl  fi  fa  in* 
giuria  ulceramento  del  batte fimo:et  fc  non  le  leuamo 
Saranno  Vano  et  V altro  nel  peccato  mortale,  ho  fpe« 
ranza9che  per  mezzo  delle  uoflre  orationi  il  fignore 
ci  infognata  quello  che  haueremo  da  fare . effe  fono 
tanto  deuote,ff  edulmente  le  liberebbe  ( come  dimo * 
ftrano  ) fe  potè  fimo  loro  ordinare  alcun  modo  diui * 
nere  /facilmente  fi  leuariauo  dal  peccato . 

• e fra  di  loro  una  molto  antica  fra  li  bianchi  3 èia 

quale  obedifcono  tutte  le  altre  : perche  portando  una 
bacchetta  in  mano , ha  cura  di  chiamarle  alla  dottri * 
na.queflafi  leuò  una  mattina  due  ò tre -bore  auanti  il 
giorno , et  con  gran  gridi  prediccua  la  noilra  uenu 
ta , animando  lo  altre , dicendo  che  già  era  uenuto  il 
gk>rno,perciohe  fin  qui  fempre  erano  flati  nella  noi* 
te  del  peccato , che  fi  leuafkro  bormai  delti  loro  ma* 
li  et  feeleragini , et  fof  ino  bone,  et  Chriitiane , ri* 
prendendo  li  loro  coitumi , et  laudando  li  mitri * 

‘ molte  di  qucfle  uengono  alla  cafa  noflra , et  inginoc * 
chiatenc  dicono  con  molto  cordoglio  , che  fin  adeffo 
loro9et  li  fuoi  figliuoli  fon  itati  faluaticbi , et  ignorati 
ti  5 che  per  amore  di  D io  Vinfcgnamo  quello > che  hall 
tto  da  fapcre  , et  fare . 

In  queila  terra  per  bi fogno, che  ci  è de  artigiani , 
fiamo  corretti  imparare  tutte  le  arti,  di  me  io  ui  dì* 
co,che  per  le  arti , che  ho  imparate  in  quefla  terra  > 
potrei  ben  guadagnarmi  il  uiucre  . Chriflo  N.S.  ne 
faccia  bene  imparare , et  operare  Varie  della  per f et* 
tionc , accioche  le  noflre  fatiche:  ctfemtij , gli  fi  ano 
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accetti  : et  per  q ucito  fratelli  mìei  in  Gfirifto  corifei», 
mi , maini  f cordate  di  noi  neUi  mitri  facrificij , et 
or at ioni,  di  questo  efferato  di  Fernambuco. a 2, di 
Ago  fio  del  issi* 

VN’ALTRA  LETTERA  D’VN’A  Lm 
tro  Padre , mandata  mcdcftmamente 
di  Fernambuco . 

N qucfle  parti,dopo  che  ftaim  ut* 
nuti,  corife  imi  padri,  et  fratelli,  fi 
è fatto  molto  fi’Utto.ligentili,iqua * 
li  pare  che  poneuano  la  loro  beati * 
tudine  in  ammazzare  li  nimici , et 
màgiare  carne  humana,  et  bautte 
molte  donne  per  mogli  fi  uanno  emendando  affai: 
CT  ogni  mitra  fatica  confi fie  nel  leuarli  da  qucfto  , 
perche  tutto  il  re fio  è facile  : perche  non  hanno  ido* 
li , benché  alcuni  di  loro  fingano  effere  fanti,&  prò * 
metteno  la  falute , er  uittoria  delti  fuoi  nimici . 

In  niuno  de  quanti  gentili  io.  ho  parlato  qui , ho 
ritrouato  repugnantìa  à quello,  cIjìo  diceua:tuttiuo . 
gliono,et  de  federano  effer  Chrifeiani,ma  lafciareli  lo 
ro  cofeumi,pare  loro  duro,<&  afferò,  no  dimeno  a po 
co  ì poco  riccuono  la  ueritì , molto  fi  fono  emendati 
li  febiaui  deUi  Chr  iti iani,  CT  li  padroni  anchara : er 
certo  nelle  terre,  che  habbiamo  nife  tate,  ui  è gran  dif 
ferentia  da  quel,  che  fono  , er  erano  nella  cognitione 


il  Dio,cf  nctCoperarc  te  uirtu,  er  pórmi  uc dere  un* 
religio  ne , li  gentili  Hanno  in  Baia  apprcjjo  la  città , 
et  hanno  una  chicfa  a canto  una  cafa , douc  ne  fole* 
mo  ritirare , ncllaqualc  Ha  adcjjoil  P .Nauarroihd* 
gemo  determinato,  (bufare  il  mezzo  di  cojlorù.  per- 
altri  , et  fptramo  con  l'aiuto  del  fignorc  y che  molti 
fi  faranno  ChviHiani:  ancora  procuravo  di  fare  pa* 
rentati  fra  hro,ct  li  CbriftianL  N.S.fiferua  del  tut 
toy  et  ne  aiti  con  la  fua  gratta  : noi  ci  affaticamo  ac* 
fioche  tutti  uengano  a conofc intento  delia  noftrafc* 
dey  et  à tutti  la  infegnamo , che  la  uogliono  udire  ^ 
et  di  effa  aitar  fi  : principalmente  attendono  ad  inm 
fegnare  bene  li  giouani  : perche  dapoi  che  coHoro  fé 
ranno  bene  infegnati , et  accoHumati  nelle  uirtu  a #4 
ranno  fermi  et  cojlanti : lifuoi  padri  pcrmettono,ch$ 
fiano  ammacflr-ati , et  di  ciò  fi  rallegrano . 

Et  per  tanto  li  hauemo  diuifi  per  li  luoghi  don* 
fono  linofiri  : et  con  gli  interpreti , che  ne  accampa. * 
gnanùyimparamo  4 poco  a poco  la  hngua,acciochc  pof 
forno,  penetrare  dentro  il  Sortoti.  9 douc  ancora  non 
fono  peruenuti  li  Chriftiani  : et  fono  informato  danti 
gentile , che  quelle  regioni  uìuono  in  obedientia  di 
chi  le  gouema  y et  non  mangiano  carne  bimana,  et 
fono  uefiiti  di  pelle  . la  qual  co  fa  par  che  fi  a una  di* 
fpofitione  per  conucrtirfi  piu  facilmente , queftafa * 
ra  la  prima  imprefa , che  pigli  aremo , come  V.  R.  ci 
mandar*  chi  babbi  cura  di  qucHe  parti  maritine  • 
nelle  quali  ho  ordinato  > che  fi  facciano  cafe  in  tutti  li 
luoghi, doue  Hanno  dclli  Porfoghcfi, acetiche  inqueU 

Uinfanfa 
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|r infogniamo  li  giouani  detti  gentili  , ?? ancora  deU 
li  ChriStiani  : cr  in  quelle  accettammo  alcuni  intera 
preti  3 per  qucSto  effetto . //  figliuoli  orfani  , che 
n'hanno  mandato  da  Lisboa  co  l fuo  cantare  tirano 
a fe  li  figliuoli  dell i Gentili  ,??  edificano  molto  li 
Chriftiani . in  Vernambucodoue  adeffo  mi  ritr ottona 
Speranza,' chcfi  fava  molto  jrutto:perche  cjfendoha * 
fatata  da  molta  gente , ui.  fono  gran  mali  , CT  pecca* 
m c//a . fono  molti  figliuoli  di  Chriftiani , che  uan * 
«o  pc7  Sartonfra  li  gentili,??  offendo  Chriftìa 
tu, u tuono  nelli  loro  bestiali  coturni:  /pero  con  i aiuto. 
XÌi  N Sdì  far  li  ritornare  tutti  alla  uita  Christiana  * 
CT  cattarli  detti  co  fiumi  de  Gentili:??  il  primo, che  ho 
cauato,  è quel  che  mando  la,accioche  fe  jìritroua  fuo 
j>adre,  glie  lo  diano  ; w.vr  > 

Lì  Gentili  uengono  qua  a uederne  di  molto  lolita 
no , per  la  fama  grande,  che  di  noi  fi  Sparge,??  tutu, 
ti  mostrano  gran  defiderij  . ; 

E certo  da  rallegrar fi  molto  di  ucderli  in  la  dot* 
trina:??  non  fi  contentano  della  generale  ejpofìtionc, 
ma  ueng  ono  fpejfo  alla  cafa,??  ne  pregano , che  li  in *- 
fegnamo  : ??  molti  di  loro  con  le  lagrxmc  a gli  occhi* 
m'hanno  fcritto  di  Baia , che  atta  mia  partita  s' erano 
perfe  due  barche  d'indiani,  che andauano  a pefeare > 
nelle  quali  luna  parte  erano  Chriftiani , l'altra  gen* 
tilt  : loro  morirno  tutti,  ??  li  ChriStianifi  faluorno 
tuttofino  atti  fanciulli,  che  marnano  fcco : parmi  che 

lafua  fan * 

**  | 4' 

<5 


il  N,  S.  fa  tutto  queSto  per  aumentare 
tafede , ... 


1 1 governatore  determini  fondure  prefto  a utjt * 
ture  tutti  quctiti  lochi  dcllu  cofta  : Z?  io  undurò  con 
lui,z?  dcUi padri  che  V.  Riordinò  mcnurò  meco  dim 
cuni , per  la f dure  quelli  lochi  ben  prouifti . 

il  Re  ha  fcritto  al  governatore  , che  auifkffi  fé  ci 
truno  delli  padri  j spirituali  in  ogni  loco  : tutti  li  bah 
biamo  uifttati  fenzu  lafciar  nijfuno , cr  in  tutti  fan*, 
no  alcuni  padri , fora  di  quejìa  ter  ranella  quale  fio  ia 
adejfo,  chiamata  Pcrnambuco,che  è la  principale , CT 
piu  popolatale?  douc  è aperta  piu  la  portaiatta  quale 
non  fono  venuti  piu  prefto  , per  haucr  mancato  na* 
uigli,z?  effere  noi  tanto  pochi.alcuui  ? re  tinche  ritro 
uaftimo  in  quefta  terra, fati  piu  prefto  officio  di  De* 
wonifycht  di  preti  : perche  oltre  il  male  ejfempio 
t?  cotiumi,contradicono  alla  dottrina  di  Chr  itilo,  CT 
dicono  publicamente  alli  huomini  , che  è lecito  tiare 
in  peccato  mortale  con  le  fue  negre , poi  che  fono  lo * 
ro  fchiauc,z?  che  pojfóno  tenere  quelli, che  fono  rubm 
bati,poi  che  fono  cani, e?  altre  cofe  ftmili,per  ifcuft * 
re  li  fuoi  peccati , cr  abominationi  grandi > 

"Di  modo  che  nijfun  demonio  tanto  ci  perfeguita , 
tome  coftoro  : cr  ci  vogliono  male,  perche  fiamo  con * 
trarij  alli  loro  fatti  perucrjì , Z?  cotilumi  empij  : ZT 
non  boffono  fopportare  , che  diciamola  Me  fa  gru* 
tis , perche  quello  torna  in  detrimento  de  fuoi  in* 
tcrefii , 

P enfo  chcfenonfujfe  flato  il  favore , che  hauemo, 
del  goucrnatore , cr  detti  principali  detta  terra  x CT 
perche  ancora  Dio  non  lo  mole  permetterebbe  nha 
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i urlane  già  prillati  Ma  uitai  affrettiamo  che  uenga 
il  Vcfcouo  y che  proceda  in  quejìo  per  forza3poi  che 
, non  poliamo  per  amore . 

X,a  cafa , che  hauemo  fatta  in  Baia  per  infunare 
li  giouani , ua  molto  innanzi , fenza  che  il  Re  aiti  & 
nijfuna  cofa  ,fohmentc  con  Iclemofinc  del  Gouerna* 
tors  , cr  d'altri  huomini  uirtuofì . 

Volle  il  fìgnorc  che , ritrouafiimaun  buon  mura # 
torCyC? quefto  la  uafacédo  a poco  a poco  ilqualc  è un 
giouane  sbandito  per  undici  anni  per  una  disgratia } 
e he  gli  accadete  nella  morte  d'urìhuomo.èflato  unan 
no:s'è  accordato  meco  di  fornire  à quefta  cafa  del  fuo 
meftier  cinque  anni , CT  che  delli  altri  cinque  li  fuc* 
damo  perdonare  dal  Kc  : non  ci  è parte  che  lacca  fi  7 
& queftoha fatto  perconfìgliodelGouernatore,  eT  , 
perche  mi  ha  promeffo , che  egli  lo  farà  appreso  fu af 
altezza,  quando,  V.  R.  di  quejio  non  uorrà  parlare  „ 
ha  fatto  già  gran  parte  della  caft . Chrifto  noftro 
(ignare  ne  prcuenga  con  fua  gratta  in  quefta  ui+ 
ta , acciochc  nell'altra  fìamo  nccuuti  nella  fua  glo* 
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* VN?ALTRA  MANDATA  DAL 
Porto  dello  Spirito  Santo . 

A poi  che  fcrifii  Vanno  pafrato,ef « 
fendo  nclTcffcrcito  dcWlUci3nc  par 
te  fimo  due  fratelli , cr  io  andai  k 
P orto  fccur o3tre  leghe  lontano  dal 
li. Ilici,  fono  fiato  li  il  piu  del  tem* 
con fc fraudo  > cr  infognando  la 

dottrina , 

F ecefi  per  la  gratta  del  Signore  molto  frutto  in 
li  Chrifiiani:  fi  con f e frano  già  molte  uolte 3 cr  g#«* 
d ano  delle  parole  di  Dio , cr  della  dottrina  Chri «* 
Hiana:  cr  co  fi  concorrcuatio  con  gran  f cruore  a e fra* 
della  quale  prima  sacrano  dimenticati  totalmente  , CT 
ir  agli  co  fa  molto  nuoua . 

Sono  fiato  lì  piu  di  quattro  mefi  3 cr  per  la  molta 
deuotionCiCr  affettionc,chc  tutti  mi  haueano 3 ferifre « 
toalp.  N obrega,  cr  al  Goucrnatorc 3 che  non  milaf 
fciafjcro  di  li  partire  in  altre  parti:  ma  innanzi  che 
quejio  ani fo  arriuafre  li  * hebbi  commoditk  di  nauigae. 
re  allo  Spirito fanto;  et  cofi  mi  fono  partito  seza  piu 
affettare,  come  mera  comandato:  alli  23 de  Marzo , 
reViandola  gente  molto  difeon folata , cr  molti  pian « 
gédo  co  affai  lagrime . ui  è dal  Porto  fecuro  allo  Spiri 
to  fanto  fc franta  leghe , li  habitanti  m hanno  riceuuto 
con  Ande  allegrezza  > cr  da  che  arriuai  fino  alla 
PjLkffa  non  mi  fon  occupato  in  altra  co  falche  in  con* 
cr  fare  altre  opere  pie,  paffuta  la  pafchaje* 


\trmìnafiimo  di  fare  una  picciola  cafa  per  ritirarci 
in  quella  o la  qual  è già  coperta  di  paglia*  fenza  mu* 
ri  . A ffaticamoci  accio  fi  edifichi  qui  Uiìhercmitoe 
rio  appreffo  di  effa. , in  un  fiilo  molto  buono  , nel 
quale  pofiiamo  dire  mcffa>  confe fiore  * dichiarare 
la.  dottrina  Christiana > e r le  altre  co/e  fimili . 

Grande  è il  frutto > che  per  la  mifcricordia  dclsU 
gnore  fi  è fatto  * rifarò  frali  Chriitiaiù •:  egliftà 
del  tutto  ringratiato  k diuerfi  fi  leuano  dalle  fue  con 
cubine  3 er  fi  maritano , er  uogliono  emendar  fi  0 eT 
uiuereda  huomlni  da  bene  per  tauenire . uogìia  il 
Signore  conferirli  nel  loro  franto  propofito  .molti 
giuocatori  erano  inqtieftipaefi  ; er  ma  fi  ime  in  quefie 
terre  foggetté  al  Re  di  Portogallo , er  li  peggiori 
de  tutti  ine  potcuanfì  facilmente  cfiirparc  li  forò 
uitij  3 er  mali  coturni . già  adefio  per  gratta  del  SU 
gnorc  fi  fono  affai  emendati: gli  ho  pigliato  molta 
carte , er  dadi , della  qual  cofa  alcuni  indurati  non* 
no  mormorando  : ma  io  con fìder ondo  il  profitto  , 
che  di  qui  fucccdc  0 non  lafcio  di  perfeguitarli  > 

Infcgnamo  ogni  giorno  la  dottrina  olii  fchiaui  di 
quefla  ter  ranche  fono  molti . non  ho  ardire di  battiz* 
zare  quefii  gentili  facilmente , benché  e fiilo  dimane 
dino  jfieffo  con  inStantia  ; perche  temo  della  loro  ine 
conftantia3  er  poca  fermezza , fe  non  quando  {tanna 
per  morire . hauemo  qui  poca  confidcntia  in  loYo  : per 
cioche  fono  molto  in&abili , er  pare  aUi  huomini  ime 
pofiibile , che  coftoro  pojfano  cjfere  buoni  Chrifiiani  » 
è accaduto  battizzurfi  alcuni  , li  quali  fono  fuggiti  * 

I > i 
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• ^f^ìfl^tùouo  genti % er  fono  póidiuéntàimd  } 

*Q  Peggiori  deUi  altri , tornando  aUiuitij  di  prima , ì \ 

mangiar  carne  dhuomini.il  mede fmof anno  alcuni^ 
thè  già  fono  flati  in  Portogallo . Ckr&o  N.S.  uoglia 
per  fua  infinita  bontà  hauer  pietà  er  mrfericordia  di 
tante  anime  pcvfe  > er  tanto  allontanateci  fuo  crea* 
toro  : fono  tanti , er  tanto  ( benché  la  terra  fia  moU 
to  grande)  moltiplicano -,  che  fe  non  haue fino  con* 
twoua  guerra  infiemè , er  fc  non  man  già  fimo  l’uno 
l altro  3 pare  non  li  patria  capire  la  terra  , habbia* 
te  9 fratelli  mici  y compa fi ione  di  quefta  gente  tanto 
brillale  y er  indomita  * pregando  al  Signore  , tic 
defficiat  opus  manuum  fuar  um . v-\ 

. Q&ft*  terra  y dotte  mi  ritrouo  al  prc finte , è la 
migliore , c r la  piu  fertile  di  tutto  il  Brafil  : tifo* 
to  in  quella  molti  animali  faluatichi , er  è molto 
piena  di  peccati,  non  ui  raffreddate , cari  fi  imi  miei , 
per  e fiere  li  gentili  co  fi  mutabili  , er  inco  fiunti  z 
non  per  quello  uogliate  perdere  il  feritore , er  // 
grandefidcrio  di  uemre  qua  ad  affaticar  ui  per  amo * 

re  di  DiO  yCr  per  la  falutc  di  queft’ anime -,  perde 

o/MM  Dco  pofiibilia  funt  y & potcns  cfl  de  tapi* 
dibus  iftis  fuf citar c filios  Abra* , 

5pero  3 chela  uoflra  charità  farà  tanto  grande  ± 
che  li  mutarci , er  cojftntÀt  tanto  falda,  che 

h fora  pcrfcucrarc  nella  fede#?  fcruitio  del  Signo* 
re-puoeffere  che  tnfti  fuffero  quelli  dtBaia , molti 
dclli  quali  li  padri  hanno  battezzato,  ma  ui  fonò 
. mito  buoni  C hriflianì , er  pervertendo  nella  no* 


{faci  fdhtd  fede , fi  affaticano  di  uiuerc  in  buoni  eoa 
l turni . N oftro  Signore  gli  dia  gratia  di  perfeucra* 
re  in  fuo  fanto  feruUio  v 


VN'AiTRA  MANDATA  DALLA 
città  del  Saltatore. 

’•  ■ « . • 

A pwcfo  «f  ho  fcrkto , fratetli  ed* 
rif  imi:  l'ultima  uoltafono  flato  tre* 
òquatro  me  fi  nel  P orto  fecuro,  do a 
ue  mi  mandò  ilP.Nohregailimi  oca 
cupaua  infognando  la  dottrina  Chri 
fi  lana  alti  figliuoli  de  gentili , al  che 
prihcipalmente  qui  attendo : imparano  tanto  bette,  che 
èmarauiglia  da  uedere  , benché  al  principio  fi  dura 
fatica  a introdurli  per  te  molte  contradittioni  delle 
toro  padri,  er  inganni  di  molti  fattucchiari,  che  fo « 
no  in  quefte  parti , er  cercano  d' impedirvi  quanto 
poffeno . cominciano  pure  li  padri  4 dare  li  loro  fi< 
gl  inoli  : er  al  prefente  fiatino  alcuni  impattando , iti 
una  cafa , che  bauemo  ordinata  per  tale  èjf etto  . di  la 
ancora  ioandauoaùifitare  alcuni  cafteUi  att'intor* 
no , una  udita  fra  V altre  poco  mancò  mi  annegai  in 
un  fiume , nel  quale , poco  tempo  fa , fi  era  annegato 
un  frate  di  S.  Antonio  -,  clje  ueniUa  di  quello  mede  fa 
ino  loco , 4 predicare  d Sarton  : CT  per  tffer  il  fiumi 
molto  rapìdoyf facilmente  inganna  quelli,  chela  pafia* 
ito,  un  altra  uoka  unendo  mecof/tncenzo Rodri* 
> V Q iiìj 
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gucz , er  con  noi  uno  interprete,  andaffimo  ad  alcuni 
lochi,  che  non  haucuamo  ancora  uifitati , er  nella  uid 
duraff  imo  affai  fatica,  CT  pericoli  -,  per  cffcrci  ucce  fé, 
fario  andar  di  notte  alcune  uolteper  bofehi  : perché 
qui  non  ci  fono  le  Strade  di  Portogallo , er  in  quefii 
bofehi  ui  fanno  molte  fiere  faluatichc.  cofi'arriuaff té 
mo  a ma  terra,  douetrouaffimo  li  Gentili  tutti  im* 
ubriacati  : perche  qua  fanno  un  certo  uino  di  radice  , 
che  imbriaca  molto  : CT  quando  fono  co  fi  imbrutì 
chi,  fon  tanto  bc fi  iati  CT  fieri,  che  non  perdonano 
d niuna  per  fona, fia  chi  fi  uoglia:  er  quando  non  pofie 
fono  far  altro  male, mettono  fuoco  alla  cafa,doue  fiati 
no  fora  fieri . con  tutto  queflo  perche  piouea  molto  , 
er  eramo  affai  bagnati,  ne  ritir aff imo  k una  caf a per 
afciugarci  : er  di  li  k un  poco  ucnneró  tutti  con  grati 
furia con  Jpade,CT  altre  armicontra  di  noi'  ma  ci 
aiutò  D io  per  V interprete  buono , er  con  ragioni  fi 
placorno . er  perche  D/o  ancora  non  era  fornito,  cltè 
moriffemo  di  martirio  , non  offendo  degni . la  lattina 
feguente  a buoh'hora  -,  uedendo  che  quella  gente  noti 
haucua  diferetione , ne  era  capace  per  aUhora  della 
cognitione  della  fede,  ne  difpofl a a riciucrla,  ci  par* 
tìffiìnoper  andare  a un'altra,  della  quale  il  PtincU 
pe  con  tutto  il  popolo  hauca  determinato  di  màfia 
giare  quanti  huomini  bianchi  la  capitaf  ero  : non  di* 
meno  per  la  bontà  del  Signore  -,  ci  ha  riccùuti  bene  * 
er  ci  afcoltaua  per  /’ interprete  della  dottrina  Chri* 
ftiana,  er  mofiraua  egli,®’  gl' altri  di  a fiottarci  moU 
to  uolontieri  : ma  non  haUeuamo  ardire  di  recitare  U 


$* 

dot trina, perche  uno  fattucchiaro  loro  pfuadeua,  chi 
con  quelle  parole  gli  dauamo  la  morte , er  che  fe  Xt 
dice  fiero  per  fua  bocca  > fubito  morirebbono . di  tali 
miniflri  fuol  tifare  il  Demonio , temedo  diejfere  sbatt 
dito  diquefle  bande , come  penfo,Che  lo  Ua  imagman* 
do . cofi  andafiimo  per  V altre  terre , con  molto  tra* 
itagli#,  cr  difcontcntezzà  per  ue  dere  tanto  poco  co* 
nofcìmcnto  di  Dio -,  er  la  gente  tanto  indiretta*  cr- 
ine apacc  per  riceuer  la  fede  vbcncbe-conlaloro  fai* 
uatrchèzza  mofttauano  udirla  uolonderi , et  con 
defìderio  diriccucrla  •.  pafiafiimà  ancóra  molto  perì tì 
cólo  per  altre  parti  di  fiere  i unauolta  accadette  ì'cht 

10  teftafii  di-notte  indietro  ,ct  'la  maggior  parte *m* 
dai  fola : et  già  ì'interptete  ,et  Vincezo  Rodrigucz 
mi  tencuano  per  morto  -,  "non  f blamente  per  le  pere ^ 
ma  edam  perche  li  gentili  fono  mólto  inclinati  ama* 
giare  carne  humatia  . nondimeno  il  signore  ci  con * 
duffe  àfalùamcnto  dì  quello  camino  * benché  dff iti* 
cati,  deboli,  et  banchi ^ et  rallegrandoci  delle  fa* 
fiche  pigliate  per  fuo  fcruitio  . da  quefla  terra  andò* 
uamo  jpcfio  alle  uicinc  a Rattizzate  alcuni  y che  barn 
ucano  à cjferc  morti , et  mangiati,  indncendoli  privi* 
allacògfutione-dellà  noflra  fede  -,  quanto  poteuàin* 
tendere  la  lóro  capacitili  et  còfì  loto  accettandola & 

11  batdzzduamò . di  qncsìo  uitió.  dd  mangiare d un  i 
l'altro  non  fi  pojfcno  àjlcncre  * et  in  tal  modo  re* 
gna  in  loro , che  atti  di  paffuti  s parlando  io  à una* 
due,  che  tencuano  d ingrafiareffcuoleuano  e fiere  ri* 
[cattati  * njpofero , che  neh  Immptafiem.o  perd* 


cónucniUa  al  fuohonorc  3 poffare  per  tal  morte  i etti 
me  talenti  Capitani  , non  fi  mangiano  communemen * 
te  l UH  l altro  3 fe  non  per  ucndiearfì  ; ha  il  Demonio 
. molto  dominio  in  co/toro , cr  dicono 3 che  alcune  noi* 
j **  lor  pappare  udibilmente icr  che  gli  da3cr  tormen - 
lu  afpramente3  N.  5.  li  liberi  dalle  fue  matti . in  quello 
ritrouai  un  huomo  di  buone  partii  antico  nella  terra * 
CT  tee*  talento  di  fcriucre  la  lingua  deW Indiani 
che  fu  certo  mia  grande  coti folat ione  : cr  cq/i  il  piu 
del  tempo  io ffiendcuojn  dittare 3 cr  tradurre  in  quel 
la  lingua  molti  f emioni  del  teff  amento  uecchio , cr 
nuouo  ; li  dieci  commandamenti  , li  peccati  mortali» 
lopcrcdi  mifericordia  con  li  articoli  della  fede  : ogni, 
cofa  mdndarò  conia  prima  commodiìà  di  nani gare  *■ 
di'xjui  thi  parti  pcrSaia  Udì  di  tutti  i Santi, per 
tffcrc  fiato  chiamato  dal  no&ro  P,  N obrega  3 dott  e al 
prefente  fio  : cr  di  poi  di  efferc  arriuato  alcuni  gior* 
ni3egli  cr  io  andafimo  à una  terra  di  Gentili 3&  prò 
curafimìo3chèfi  congregherò  tutti:®-  dapòigli  fa* 
cefiimo  un  ragionamento  per  uno  interprete  3 cr  fi* 
nito3gl in fegna fiimo  la  dottrina  Chnftianà:  cr  il  pa* 
drc  mi  diffe  3 che  hauefii  cura  di  queko  loco , CT  uo* 
tendone  partire  da  loro3gU  fece  prima  fare  il  fegno 
della  croce  : erudendo  le  pietre  preciofe  3 che  por * 
laudilo  nelli  labri,  CT  nella  faccia 3 glìdifii  qua  fi  far* 
ridendo  yche  gli  dauano impedimento À far  fi  ihfegno 
della  croce  ; laqual  co  fa  Udendo  loro  3 penfahdo  effe * 
re  uero  3 ancor  che  le  diite  gemme  foffero  di  molto 
prezzo , immantinente  le  gittorm  ma  in  loco  3 che 


. ** 

rtoh  cómpàrfero  piu , fa  quàl  cofa  fu  di  àfidi  edifìci* 
tionc , er  fighi)  3 che  iter  amento  credeuano . cr  da  li 
innanzi  continuai  molto  tempo  4 nifi tar  gli , fin  ì 
tanto  che  uno  Chrijliano  fece  fare  li  una  cafit , accio * 
thein  quella  iti  fuffe  infignatala  dottrina  Chriftict* 
na : la  qual  fatta , il  padre  dette  cura  al  fratello  Vin* 
tenzo  9 che  cóhtinuaffc  : & cefi  irtfcgnaua  ,CT  dor* 
mina  li  *y  corner fando  coti  loro , con  molta  edificatio* 
nc5  CT  profitto delti  indiani . il  di  di  S.  Angelo  fi  de* 
terminò , che  f battezzerò  quelli  * che  uoleuano : CT 
eofi  fi  battizzor no  malti  huomini  * cr  donne  , cf 
fi  ne  mancauano  li  nomi  deUi  Santi  per  dare  a ogn'um 
no  il  fuo  fra  loro  battizzaffemo  Uno , cfor  crd  fiatò 
fattut'chiaro,et  era  già  molto  uccchio^ct  gli  mette fic* 
monome  Amaro  :xt  co  fi  or dinafiemo  Una  proce fiio* 
ne  di  tutti  infìcmc  : et  li  figliuoli  andauano  innanzi  9 
thè  trono  fina  2 5 • figurandogli  huomini , et  don* 
ne  t etimo  deUi  fanciulli  portano  una  Croce  : et  coft 
andammo  tantando  per  la  {brada  tutti  ad  alta  noce  ti 
Pater  nofier  fin  alla  citta  : io  andàuo  ccn  li-primì^  . 
et  il  fratcl  Vincenzo  con  gV altri  .fu  qucjlo  nella  cit * 
tà  di  motta  edificatone , et  dette  al  popolo  gran  de* 
Uotèonc,r  cftandogli  Indiani  faldi , et  con  gran  de  fi* 
dierto  di  cfjcrt  buoni  Chr iti iani  9 meritamente  Dio  gli  - 
condujfc  a queth  > haucn dogli  difpottó  per  le  buon t 
opete  -,  che  fimpre  Iran  fatto  ucrfo.li  Ckri/lìani * di 
poi  di  quc&o , andai  con  licentia  del  P.  Nobregà , 4 
un'altra  terra  de  t $0.  fichi  ì et  feci  radunare  tutti 
gli figliuoli*  "figliando  loro  là  dottrina  Chrtjiiana, 


in  fua  propria  lingua : ritrouai  qui  alcuni  molto  habt 
li  CF  di  tal  capacità  9 che  e fendo  ben  ammaestrati 
potranno  fare  molto  frutto  nelli  gentili  ; per  il  che 
bauetno  molto  bi fogno  di  fare  un  collegio  in  Baia 
per  infegnare  à gli  figliuoli  delTlndiani : già  ne  haut 
mo  alcuni  9&nt  haueriamo  piu  >fc  hauefiimo  pofii*. 
biìità  per  tenergli  9 CT  fomentargli  : perche  la  terra 
per  cjfere  nouamente  habilata,  ancora  no  lo  può  fare ♦ 
In  mano  del  Re  Sta  aiutar  ne, acciochc  pofiiàmo  finire 
qucUoyche  già  hauemo  cominciato , & molto  piu  ci 
piaceria  9 che  fua  altezza  in  per  fona  commanda  fi  e 
fare  quest'opera , per  fiore  noi  piu  liberi , cr  difoc*. 
eupati  per  le  cofe  filirituali . qucSto  collegio  non  fo* 
tornente  fura  buono  per  infegnare  à figliuoli  deUi 
gentili , cr  ChriStiani,  ma  ancora  per  la  pace  della 
terrai  profitto  della  Republica . N.  S.  £ ordinilo* 
me  faraà  piu  feruitio  di  fua  Diurna  maefià , er  bene 
delle  anime . poi  che  hebbi  introdotto  coStoro  di  que « 
fta  terra  nella  fedc>pajjai  innanzi  à un  attrai  er  arri 
Uando , ritrouai , che  aWhora  finiuano  di  ammazzare 
ima  figliuola , er  mi  moStror.no  la  cafa  ; er  entrando 

10  dentro  uiddi > che  la  coccuano  per  mangiar feto  9 cr 

11  capo  Staua appiccato à una  pertica: & cominciai 
à riprendergli  duramente  / opra  tale  abomineuol 
cafo  \ mi  riffiofe  imo  diìoro , che  fc  io  non  tacefii fa 
riano  il  jìmilc  di  me  : er  io  ciò  non  intefi  aW  borala 
l interprete  ,■  che  uctìiua  meco , me  lo  referi  dapoi  : al 
quale  feci  inStantia  allhora,  che  parlafie  ciò  che  io 
gli  diceua , ma  egli  non  hebbe  ardire  di  parlate  piu 


una  parola . uedendo  queft'o , io  cominciai  a parlare 
al  meglio  ch’io  potato , et  fapeuo  : et  alla  fine  rem 
i Ionio  noftri  amici , et  ne  dettero  da  mangiare , et 
di  poi  andai  a altre  cafe  della  terra , nelle  quali  ritro* 
uauo  piedi , mani , et.  teSbe  di  huomini , et  riprefi 
pur  duramente  quelli , che  habitauano.  in  effe , dando 
4 intendere  , quanto  ciò  fu ffe  mal  fatto,  et  abomine* 
tiolc . di  poi  n'han  detto,  che  han  fepelito  tutte  quel* 
le  cofe,  per  fino  alla  figliuola,che  coceuano:  et  parmi 
che  alquanto  fi  fono  emendati  : al  manco  non  fanno 
piu  questo  in  pale f e . in  cofe  ftmili  del  feruitio  di  Dio 
et  profitto  delTanime  ni  occupano , quando  il  P.  No* 
braga  era  qui  : et  di  poi  che  s'è  partito  per  andare 
a Fernambuco,  mi.  reftò  il  medefimo  officio  , et  da 
lui  molto  raccomandato  : di  modo  che  effendo  io  in 
quefta  citta  del  Saldatore : uengo  a foccorrcrc  alle  ne 
cefi  ita  fpintuali  delli  Chriftiani . che  mai  mancano  : 
CT  uo  poi  a uijìtarc  alcune  terre  di  gentili , che  fono 
atTintorno ,er  a infcgnarc  la  dottrina  Ckriftiana,& 
battezzare  quelli , che  fono  dijfoSH , 

Di  poi  che  il  P . N obrega  fi  parti  di  qua  iti  acca* 
dette  aUi  giorni  paffuti  ricattare  uno  figliuolo , e? 
tòglierlo  dalle  mani  de  gentili , cheftauano  già  per 
ammazzarlo , ej  mangiar  fido  ; è un  buon  giouene  , 
gli  ho  pofioil  nome  del  nostro  fratello  Antonio  Cric, 
minale , che  nel  feruitio  di  Dio  fu  ammazzato  neU'ln 
dia  dalli  Badcglù  : effo  nella  gloria  fta  intercejfore 
appreffo  Dio,  accioche  qucSt anima  fi  falui,  CT  dinoi 
babbi  jfiecial  memoria ..  fcriuendo  quefta  mi  nonne  ì 


jro uare  un'indiano  goti  la  fua  donna , er  figliuoli^ 
ghe  gli  battezzaci » che  uolcuano  tjjere  Chrifiia* 
ni:  ma  ho  differito  il  B atte  fimo  infoia  tanto*  che 
fi  ano  infegnati  nelle  cofc  della  noflra  fede  < . 

• Qucjlo  tifo  con  tutti  eccetto  in. pericolo  di  morte:- 
perche  mi  pare  nccejfario , che  prima  fi  ano  ammae *» 
firati , CT  ancora  per,  altri  rifatti , qhe  noi  fapete 
per  altre , che  ubo fcritto  . Chrifio. N.S.fcr inanelli 
no  fri  cuori  la  fua  Santa  uolont'a , acciochc  in  quc&ct 
Ulta  pcrfettàmante.  I adempiamo . 

♦ : ' ‘ r V \\'M.  «■'  . 1’  i 6£V.\V)  KP. 
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- V N’ALTRA  MANDATA  nAI,.  * 
Torto  di  San  Vincenzo . 
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tur  f f ; " . Oli  «C  : 'i 

j,4  pace , cr  rfwor  ^ Chriftó N.  S.  fìafctn* 
pre  nell' anime  ncjlrc.  Amen  . 

5 R alcune  lettere, padri,  er 
telli  can fimi , ubo.  fcritto , come 
in  quella  terra  fa  gli  altri  mali 
ce  nera  uno  neìli  C hriftiani  molto 
radicato „ er  difficile  da  Stirpare  ». 
<//  rtwrc  moki  Indiani  fhiaui  in< 
giuf amente  :•  pcrcfcr  andauano  à rubbargli  ad  altre 
terre , & con  aftutie , cr  ingannili  faceuano  fhia * 
(ti . er  affaticandomi  io  molto  fopra  ciò  per  leuatlì 
dalle  loro  mano , poi  che  fenza  peccato  non  gli  potè* 
nano  tcmxe  , alcuni,  per  dif  ar icart  la  loro  cgnficn 


fidigli lafciorno  Uberi,  cr  me  li  han  iati , ey  ordì* . 
nò  il  P.  N obrega  ch'io  gli  menaci  alla  lor  terra  : ey 
cofl  ni  imbarcai  con  loro,  ey  la  prima  giornata  di  fu 
barcafiimo  a Porto  fecuro , doue-  ritrouai  il  popola 
molto  turbulcnto,  e?'  l'un  con  l'altro  tutti  adirati . 

E ra  certo  per  andare  ogni  cofaàruina  ,fcN.S. 
per  fua  bontà  non  gli  hauejjc  dato  fòccorfo , rida * 
eendoli  alla  pace , er  concordiarper  il  che  uolle  muo * 
uergli  in  tal  modo , che  la  maggior  parte  di  faro  fi 
perdonorno  pubicamente  nella  Chic  fa , & re  forno 
molto  amiei  : aUi  altri  prouedettero  gli  officiali 
della  giuftitia  del  Re , che  erano  ucnuti  in  una  ar* 
piata. 

Tornando  noi  à imbarcare , andafiimo  al  Por/a 
dello  SPIRITO  SANT  O,  nel  quale  non  pò 
teuabaftare  il  P.  Alonfo  B las  folo  : come  dicefi  imo  , 
ne  uenneà  riccuerc  affai  gente  della  terra,  con  la 
quale  ueniua  il  Vicario  di  detto  luoco  : cr  per  gli. 
fuoi  prieghi , ey  ancora  per  non  cjfere  li  Hofoitale , 
andai  ad  albergare  in  cafa  fua:  cr  la  Domenica  fé* 
guente  predicai,  della  qual  cofufuron  molto  confola* 
ti , perche  mai  li  fi  era  predicato . 

In  quefta  terra  la  maggior  parte  della  gente  fiaua 
in  peccato  : c T uoUe  N.S.  che  alla  mia  ucnuta  fi  co* 
minciajfcno  à mouere , di  modo  che  in  poco  tempo 
in  molte  anime  operò  il  Signore  affai , cr  andauano 
tutti  molto  confolati , laudando  il  Signore , che  co  fi 
gli  haueua  uifitati  : mi  uoleuana  per  ogni  modo,  ac* 
ciocht  non  paffafii  innanzi  * C T udendo  io  (a  necef*  ' 


flte  che  haUtukno  t 'fT  ancora  per  alcuni  ìmpcdimcn* 
ti , che  fuccefjcroa  quelli  della  nane,  dimorai  con  lo * 
ro  un  mefe  crfccinuoue3q  dieci  prediche, & ho  udi 
to.quafi  quaranta  confo  fi  ioni, e?  fi  leuorno.  molti  dal. 
peccato  mortale  alcuni  fi  mar  it  orno  con  f Indiane,, 

che  haucuano  in.  cafa:  , molte,  altre  cofe  fi  fon  fat « 
te  di  molto  profitto,  in  quefa  anime ,fi’a  le  quali  fu 
una,  che  fi  moffe  un'huomo  maritato  buono  interpre^ 
te,  e?  gli  uenne  tal  ffinto,chc  uolcuxfcmprc  fcguU 
tarmi , & lafciare  la  fua  moglie  :,  al  che  io.  non  uolli 
per  niente  confcntire , benché  hauefii  affai  bifogno. 
di  lui,  . i/v 

1/  tempo  , che  flettili  dcchiarauo  ogni  notte  U 
dottrina  Chriftianaallifchiaui  5 che  ni  erano: perche 
in  quell bora  haucuano  finito  il  fuo  lauoro  , cr  erano, 
tanti , che  non  capiuano  nella  chic  fa.:  ex  però,  li  feci 
radunare  nella  piazza,  alla  quale  nennero  molti, 
buomini  bianchi , er  donne , er  fanciulli , 
r finita  la  dottrina,  gli  faceuo  far  un  ragionamene 
to  da  quell huomo  maritato * 

Che  tanto  da  ttero  fi  conuertl  ì Dio,  cr  ucila  mate 
ria,  che  io  gli  afiignaua,dìceua  tante  buone  cofe , CT. 
con  tanto  zelo , ex  femore,  che  mcttcua  molta  dcuo * 
tione  alla  gente , ex  molti  fi  cotifolauano  à udirlo  , 
ex  continuavano  con  gran  de  fiderio  la  dottrina  Chri 
jlianct , ex  s'affatìcauano  molto  per  appararla  : ex 
diccua  l'uno  a l'altro  , Cofiui  è neramente  mandato 
da  Dio , perche  non  cerca  fua  commoditk , ma  infc * 
gnar  a tutti  grati*  le  cofedi  Dio , ex  molte  altre  co* 

fe  , che 


S7 

fc , che  non  confondo  d'hauerle  ènte  fi , perche  non 
mi  conofceuo  degno  , ne  capace  di  quelle . 

'L'ultima  notte  , nella  quale  haucuo  da  partirmi  da 
loro , li  raccomandai  molto , che  perfcueraficro  firn* 
pre  come  haucuano  cominciato , che  il  P.  Vicario  loro 
infegnarebbe  come  io , perche  me  lo  haueua  promefioz 
ma  con  tutto  quejlo  re  fri  rno  molto  fconfolati  li  fchia 
ui  per  tumore , che  mi  haueuano  pigliato  , er  il  di 
feguente  feci  t ultima  predica : & al  fine  pigliando 
liccntia  della  gente  , furono  tante  le  lagrime  di  hùo* 
mini  , er  donne , che  non  mi  potcuo  tenere  di  non  ha* 
ucrli  grandifiima  compafiione , uedcndoli  cofì  difeon* 
folati:  pure  rallcgrauomi  nel  Signore  delli  de  fi  de* 
rij , cr  buona  uolontà  loro  , dalla  quale  procedeva 
quella  tri# itia  3 er  dolore . guardate  fratelli  miei  in 
Chnibo  3 er  confidcrate , quia  mefite  quidem  miti* 
ta  ,•  opcrarij  ucro  pauci  r rogate  igitur  Dominum 
mefite  3 ut  mittat  operar ios  in  uincam  fuam . 

Tornando  dunque  à imbarcarmi  , ejjendo  già  die* 
ci  ò dodici  leghe  di  fiotto  dal  P orto  di  fan  Vincenzo * 
un  Sabbato  nel  far  del  giorno , cominciammo  4 ue* 
dcr  da  lontano  certe  naui  9 che  chiamano  Canoe  d'in* 
dianiicr  hauendo  quelli  della  nofira  naue  paura , pen* 
fando,che  fujfcro  contrarij  delli  Chrittiani , tornajfe * 
mo  in  dietro,  per  non  metterci  piu  nell'alto  mare , e3* 
loro  uedendo , che  li  fuggiuamo , uennero  con  gran 
fretta  dietro . a noi,  er  in  breue  tempo  ne  giunfero:  di 
mandorno  chi  eravamo , CT  perche  non  haucuamo  in 
ter  pretesche  fapefie  ben  rifondere  9 penfornofra  fi 


fiefii , che  noi  eraUarlto  YrdHecJi  +aUì  quali  loro  pori* 
no  odio  mortale : et  uno  di  loro  dijfe,che por  tonano  fc 
co  una  tella  d'uno  noftro  fratello , nella  quale  beueua - 
no,  il  che  loro  figliano  ufare  in  fcgnodi  ucndicarfi; 
CP  dicendo  quello , comnciorno  a circondarci  a tot* 
no  a torno  i perche  erano  fette  Canoe  , CF  eiafeuna 
baueua  3 o.ò  40.  uogatori,&  corrono  tantoché  non 
ce  naue , quantunque  ucloce , che  fi  poffa  pareggiare 
àlorotc?  cofì  mettendoli  ciafcuno  d'efii  in  or  dine, fu* 
tono, tate  le  frczzc,che  tirorno  fopra  noi,che  parcua 
che  pioueffiro , et  la  noflra  naue  era  tato  mal  prouifla , 
che  le  coperte , & panni  bifognaua  mettere  innanzi 
per  ripari . erano  in  quella  due  pezzi  di  artigliare 
tali , che  al  primo  colpo  uno  di  loro  fubito  co  la  coffa, 
nella  quale  era,  folto  in  mare . io  mi  inginocchiai  in 
un  cantone  della  naue , domandando  ficcar  fi  a Dio. 
in  tanta  ucce  fi  ita  > CT  cominciai  ad  animare  gli  altr  i, 
C r esortarli,  che  fi  raccommadafiero  da  uero  a Dio , 
pcntcndofi , cr  domandando  perdono  di  fuoi  peccati, 
facendogli  uno  ragionamento  al  meglio , che  poteno.  ; 
tutti  dilibcrorno  fra  fc  flefii , fefeampaffemo  di  que* 
dìo  pericoloni  emendare  la  fua  uita.  in  quello  mezzo 
gli  Indiani  non  ci  dauano  /patio  ncjfuno , feguitando « 
ci , CT  combattendoci  per  tutte  le  parti  : CT  certo  che 
pareuano  demoni/ , perche  andauatio  nudi , corne  e il 
loro  cofiume , alcuni  tinti  di  negro , et  altri  di  rojfa 
tt  diri  coperti  di  piume , et  non  ccffauanodi  tirar 
/rezze  con  gran  gridi,  et  altri  fonauano  li  corni,  con, 
liquali  fatino  animo. nella  loro  guerra,  ch$.parcua> 
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Viti forno  fkffd:&  cofine.  perfeguitornopiuditr % 
horc , di  modo  che  fc  ne  haucffcro  per fegui tato  un 
poco  piu,  di  noi  non  farebbe  fcampatonijfuno , che 
non  l'hauc fiero  fatto  fuo  cibo  , 

furono  ferite  due  perfone  di  (rezze,  c 7 uno  di  h 
ro  morì , difendendo  noi  in  terra  : perche  erano  ta* 
lische  paffauano  le  tauole  detta  naue  da  una  parte 
all'altra . uo'fe  M.  S.  che  finalmente  ne  conobbero 
per  Por  toghe  fi , cr  cofi  ne  lafciorno  : cr  andaffemo 
sbarcare  al  Porto  di  San  Vincenzo  , cr  fenza  fir* 
mani  troppo  di  li  ci  partificmo  per  andare  à una 
terra , chiamata  tutti  Santi,  cr  foffemo  riccmti  con 
molta  allegrezza s cr  è tanto  grande  V opinione  c'han 
no  di  quelli  detta  compagnia , per  caufit  d' alcuni  (ratei 
li,  che  iui  fono  dati , che  ucniuano  a me , & chi  mi 
bafeiaua  la  uefte?  cr  chi  il  bordone: detta  qual  cofa  (la* 
uo  io  afiai  confufo , per  ucdcrc  quanto  difeodo  io  era 
di  corrifyonderc  a quello , che  mi  faceuanq . 

Sìa  tutto  a gloria  del  Signore . come  feppi  che  non  ui 
tra  li  hojfiitak , domadai  una  piccola  cafa  p alloggia * 
re  con  gl'indiani,  cr  feci  una  predica,  douc  concor * 
fe  molta  gente  detta  terra  di  S,  Vincenzo , CT  dettai* 
tra  chiamata  $.  Amaro,dondc  è un'altro  luoco.  da  per. 
fe , detta  qual  feguitb  molto  frutta,  CT  confolatione  ♦. 
poi  andai  4 S.  V incenzo,accompagnandomi  il  Capita *? 
m , CT  altra  gente  afiai,  CT  arr manda  feci  una  pre * 
dica , doue  tutta  la  gente  fu  commoffa  da  D.ìo,&  da*, 
poi  predicai  alcune  uolte , cr  il  piu  del  tempo  confi  fi 
fono*  cr  infegnouQ  la  dottrina  chriftma  4M  film* 
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ut  , cr  il  Lunedi  , Mercordi  , cr  Venerdì  fonaua  tà 
campanella  per  li  de  fonti:  di  modo  che  uedendo  no/irò 
Signore  la  gran  rouina , che  il  Demonio  in  quei? ani* 
me  faceua  ; perche  tutti  quafi  gli  habitatori  di  quefte 
tre  terre  ftauano  ingranditimi  peccati  accecati  , li 
mar  itati,  & liberi,  er  molto  piu  li  Sacerdoti , gli 
comincio  d muouere , er  tirare  in  talconfufìone , CT 
pentimento  de  puoi  peccati , che  tutti  fi  affaticauano 
per  leuarfì , altri  maritandoli  con  le  donne  Indiane , 
che  haueuano , altri  cacciandole  uia , altre  cercando 
g li  mariti  loro , altre  determinando  di  uiuere  caftan- 
mente  con  le  fue  donne  : CT  tutti  erano  con  gran  co* 
gnitione  della  loro  cecità ,cr  pericolo,neUaqualc  tanto 
tempo  erano  ftati  fommerfi  ; percioche  erano  molti 
fra  gli  altri , che  non  sacrano  confeffatiin  jo.ò  40  * 
anni,  cr  ftauano  in  peccato  mortale  pubicamente . 
qui  m'hanno  detto , che  nella  campagna  14 .6  1$  le* 
ghe  di  qua,  fra  i indiani  erano  alcuni  Chnftiani  fper* 
fì,  che  ftauano  un  anno  fenza  udire  me  fa,  ne  confef. 
far  fi f accudivo  una  uita  faluatica  . udendo  quefìo 
io  determinai  d'andar  là , tanto  per  dar  rimedio  à 
que/li  Chriftiani , quanto  per  ritrouarmi  con  quelli 
gentili,  ch'erano  piu  lontani  di  tutti  gT altri . menai 
meco  due  interpreti , li  migliori  della  terra , li  quali 
fi  determinorno  poi  fcrnireaDio  in  tutto  quello , 
ch'io  commanda  fi  : il  che  accettai  pel  gran  bi fogno 
che  haueuo  di  loro , CT  ancora  perche  mi  pareuano  at 
ti  per  la  compagnia,  V di  gran  fattione  ; principale 
mente  uno  di  loro. 9 chiamato  Antonio  Correa  . cr  an* 
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dando  V ultima  giornata , troia  fi  imo  uno  gioitane  , 
che  con  alcune  lettere  ueniua  a me , dicendomi , che 
tutti  li  m'ajpcttauano  3 perche  già  haueuano  intefo  , 
cb’io  uolcuo  andar  a uifitarli . mi  affaticai  affai  con. 
gli  Chriftiani 3 che  ritrouai  differfi  in  quel  luoco  fra 
gli  Indiani , chetornaffcro  alle  terre  di  Chriftiani, 
alla  qual  cofa  erano  affai  duri  : ma  all'ultimo  fofiimo 
d'accordo , che  loro  fi  congrega  fiero  infieme  tutti  in 
un  luoco  , eJ  face  fiero  unheremitorio , cr  cere  afte* 
no  alcun  padre  3che  diceffe  meffa  > cr  li  confcf* 
fafie  : il  che  loro  fubito  mefferoad  effecutione,<j  pi* 
gliorono  ilfito  per  la  Chicfa.ftetti  due  ò tre  giorni  co 
loro  per  confeffare  alcuni , cr  minorare  il  S.  fa* 
cr amento  : dopò  quefto  andafiimo  a uedere  con  gfi 
Indiani  lefue  terre , eh' erano  quattro , ò cinque  le* 
gkc  difeofto  di  lì  3 cr  andando  ntrouafiimo  alcuni  in 
diani  3 che  acconciano , cr  adornauano  le  ftradc 
fer  le  quali  io  doueuo  paffarc , cr  fi  dauano  molta 
fretta-, or  reftorono  molto  di  mala  uoglia,  perche  non 
V haueuano  finite  d'acconciar  e, innanzi  ch'io  arriuaf» 
fi  • ucncndo  alla  terra , mi  uenne  incontro  il  princu 
pale 3 cr  mcnommi  4 cafa  fua , come  perforz.a-.ej  fu 
bitofu  ripiena  d'indiani , cr  altri  moltì3che  non  ca * 
piuano  dentro  y li  quali  re  fior  no  fuor  a , c T fi  affa * 
ticauano  molto  a uedermi . 

Confidente , fratelli  miei  in  Chrifio , quanto  do» 
lore  fente  l'anima  mia,uedendo  tant' anime  per fe,  per 
- mancare  chi  dìa  foccorfo . 

\ logli  ho  fatto  alcuni  fermoniydiffionendogli  al  et 
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msfdmcntó  della  fede  i & loro  dif  i per  la  trifièzz* 
òhe  moHrauano3  accorgendoli , ch'io mhaucuo da  ftar 
tire  prefio  3 che  non  ero  andatoie  non  a ucdergli3eT 
tic  altre  uoitc  l i uifìtarei  3 fe  hauefii  tempo . : 

1 Ritornai  ancora  li  alami  bianchi 3 e rfeci3che  ri* 
tornafferò  a fan  Vincenzo  : er  determinai  fare  una 
cafa  \ nella  quale  ci  ricoglie  fimo 3 er  già  Iho  finita 
con  alcune  clcmofìne  di  uicini  3 per  poter  accettare  ± 
CT  infcgnarc  a figliuoli  de  i gentili. 

Adeffo  fio  qui  con  otto  fratelli 3 che  qui  nouamen * 
te  hauemo  riccuuti , cr  due  y che  prefio  fi  detemi* 
itaranno  3 tutti  due  di  buona  qualità  9 cr  fono  buoni 
interpreti  per  quefiepariì.  N.  S.fia fornito  del  tut* 
io 3 ar  faccia  qucllo3che  fera  piu  à fua  gloria  * 

Ver  e fiere  io  filo  3 non  pojfo  foccorrcrc  à ogni  co * 
fa  o ma  fiero  che'l  Signor  prouedera . adeffo  uolcmo 
adornare  una  Chiefa 3 che  qui  hauemo  fatta 3 la  quale 
fiero  far  a molto  commoda . mi  rifoluo  di  partirmi 
di  quefia  terra  3 cr  fcguitarc  innanzi  fin  à zoo. le* 
ghc  1 doue  uoglio  ficndcre  qualche  fci  ò fette  mcfì3& 
menavo  meco  quattro  interpreti  mólto  buoni  > li  due% 
tic  ho  detto  di  fipra3c?  gli  altri3che  Hanno  per  cn* 
trare.  N.  S.  ne  guidi  per  fuo  maggior  honorc , CT 
gloria . 

Tutto  iìrcHo  del  tempo 3 che  Ho  qui3oltra  Sbatte * 
■re  cura  di  qucfiifratctti3fcmprc  fono  occupato  ih  con 
'fcjfarc3c?  predicare  ficcorrendo  quanto  pojfo  aliai* 
tre  necefità  fiirituali3et  effer citandomi  in  altre  ope 
re  pie  9 cercando  in  ogni  cofa  la  f aiuto  dcH' anime  » CT 
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tioH  con  pòca  fatica  3 per  èfferc  fotone?  pfr  k perfeè 
tu t ioni  d alcuni  giouani  innamora  ti , che  fono  in  que «s 
#o  Porto , per  uolerli  leuare  dal  peccato > er  per  afa 
faticarmi , efre  semcndafftro , ér  tornajfero  a D/o  : 
CT  d un  altra  parte  ero  ancor  affannato  da  quelli , che 
haueuano  li  hegr i Carij  Chrijhani  per  fchiaui  ,ha* 
ucndogli  rubbati , fenza  uolerli  lafciare , tenendoli 
ingiujt amente , cercando  io  molti  mezzi  per  rimea 
diarc  à quefio  male  * ilquale  affai  abbonda  qui  y per 
hauer  fatto  radice  nel  cuore  loro . 

Et  di  qui  nafte  una  sfrenata  aitar  itia , er  de  fi  de* 
rij  infattibili  di  beni  temporali , che  regna  in  molti 
qui.Chrifto  N.  S.  prottegga  come  fera  piu  fuo  feruU 
tio  9 esr  profitto  delle  anime  : ter  ne  dia  gratia,che  le 
no&rè  fatiche  fopportate  per  amore  fuo  gli  fiana 
accette . Dalla  città  di  San  Vincenzo  à *4.  dt 
,Agofio  del  1 ♦ 
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C A VATOD1  VNA  LETTERA  B I 
Emanuel  di  Morales  , laico  della  compa* 
gnia  di  Gicfu  riceuuta  dall' india, 
l'Anno  1^51* 

'Anno  paffuto  fcrifli  alcune  cofe  * 
che  il  Signore  uoUc  operare  nella 
colla  del  Malauar,  nclli  luoghi  do* 
ne  fui  mandato , perche  di  quelle 
cofe  non  potete  per  altri  effere  aui * 
fati  : er  diro  infomma  alcune  di 
quelle , perche  nonfo  fe  faranno  giunte  le  lettere  . 

Circa  il  principio  del  1 547*  partiamo  per  quel 
la  cotta  il  P.F rancefco  Enriquez,  & iordoue  ritro * 
Uafiimo  il  benedetto  P* Antonio  Criminale  > il  quale 
ci  mudò  fubito  al  Regno  di  Earanasjando  ad  ognun 
di  noicura  di  20.  leghe  di  cotta,  per  uifitareli  luo* 
ghi  uicini  atla  marina  , 

A me  toccorno  14.  luoghi , doue  in  13  •mefl , oU 
tra  della  conferuatione  deUiChrifliani , che  già  era * 
no  battezzati  6oo.animc  ò piu  > dapoi  per  granfa* 
uore  d'iddio  S.  N.  giìife  nell'India  il  nottro  de  fiderà^ 
to  P.M.  Eranccfcoycon  cui  uenutafufimo  grandeme 
te  cofolati.cifccc  radunare  tutti  quelli,che  andauamo 
in  quelle  bande , in  un  luogo  chiamato  Malauar in 
1 giorni  y che  con  noi  altri  flette  ,fl  informò  di 
ognuno  in  particolare  del  fuo  modo  di  procedere  , 
quanto  à fe  tteffo,z 7 quanto  alle  cofe  pcrtineti  all'alt* 
mento  della  fede,  cr  conferuatione  di  quella:  Cf  parte 
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c lofi  per  Godaci  lafciò  ìn&ruttìone3com  douctno  fa* 
re  per  iauuemrc  4 gouernarci , er  ci  hd  compartiti 
in  altro  modo . mi  mandò  al  Regno  di  Tranacor , do* 
He  Retti  prejfo  4 4.  me  fi , e r battezzai  *00.  perfo* 
ne  ò piu , CT  ho  fatto  con  ia  gratia  d'iddio fpezzarc 
molti  idoli  p non  portando  meco  altra  difenfione  * ft 
non  la  Croce  > bandiera  di  Gicfu  Cbrifto . 

In  un'altro  Regno  fletti  $.  mefi , er  ho  fatto  piu 
di  3 00.  C briftiani, 

Qnefti  3 .Regni fono  tuno  preffo  all'altro,  er  h* 
no  le  lor  terre  preffo  del  mare . la  gente  è di  diuerfe 
forti 9 er  alcuni  molto  da  poco , altri  piu  ingeniofl  :li 
grandi  fa  loro  tir  alleggiano  gli  altri3et  principalmc 
te  quelli  che  fi  fanno  Chriftiani3infino  4 legar  loro  le 
mani,  w gli  piedi , er  trattarli  molto  male , acciò  li 
diano  danari , et  per  queflo  meiefmo  fine  li  minato 
etano  > che  gli  hanno  da  brufeiarc  le  Chicfc . 

Pure  in  qucfto  gli  da  il  fìgnore  tant' animo , che 
armati  di  notte  le  guardano , dormendo  all'intorno 
di  quelle  con  le  fue  rotelle  fotto  il  capo  i 

Conf  ’ruah  iddio  N . S . per  fua  bontà  con  molte  co 
fesche  per  iilrumento  di  fuoi  fcrui  fi  degna  fare 3deU 
le  quali  quando  al  fignore  piacerà  > ui  fi  farà  faperei 
Di  qualch' una  dirò  molto  generale , doue  uolle  il  Si* 
gnor  iddio  rifonder  e per  ihonore  fuo . uno  di  que * 
Mi  gentili  potenti  ordinò > che  fi  brufciajfe  una  chiefa 
et  fubitoejfendo  fano  ha  fentito  in  fé  fegni  di  mor  * 
-te  : et  allhora mandò  à dire,  che  uolea  tornare  à far * 
Jadinuouo  molto  ricca*  et  che  dimanda  fino  4JK* 


S. che  gli  deffrc  uitd  : ma  nort  gli  gioito,  er  inori  frubU 
to  d'una  ffr  attento  fra  morte,rìconofrccndo,xx  dicendo* 
che  cucito  era  per  lo  fuo  peccato  . un  altro  affrontò 
con  la  Jpada  nuda  uno  dcUi  nostri  fratelli  per  ammaz 
Zarlo  : perche  procuraua  impedire  uno  Pagode , che 
lui  mandauaa  fare , er  in  brettifi imo  tempo  morì  di 
morte.fubitana . cofi  ad  un  altro  accadette  uno  grane 
cafro  , per  hauer  rotta  una  croce , gettandola  per  ter * 
ra,xr  conculcandola  con  li  piedi . oltre  di  que ficco* 
fre  ho  uifto  altre  molte  non  manco  per  laudare  il  fi * 
*g  norc:quali(comc  ho  dctto)fre  uórrx  tifi  gnor  c,  fi  ma 
nifeftcranno  dl  fruo  tempo , cr  fono  non  poco  ncccjfra * 
ne, come  mi  perfruado , per  eccitami  a rendere  grò:* 
tie  debite  a Dio  di  tanti  benefìcij  : ma  dotte  ci  è la  ne* 
xefiità  perla  poca  cognitione  d'iddio,  er  molte  offe * 
fre,  ihne  de  fimo  fi  gnor  eie  manifesta  fecondo  la  fu  a 
prouidcntia.quanto  a me,  dcUi  maggior ibeni , che  ho 
riccuuti  da  quella  gente,  uno  è,  che  mi  flageUorno  un 
giorno :&  un'altra  ttolta  mi  baino  Uenduto  perfrchiA 
uo  a certi,  che  fri  fraceuano  molto  mici  amici , ma  piti 
Umici  erano  di  i oo . par  dai , che  gli  diedero  per  me , 
ma  noni:  hanno  goduti  troppo  tempo , perche  mi  fre* 
cero  poco  da  poi  redimere  . 

• N oflro  fratello  Balda  fiat  N ttgncz  l'han  noluto 
Ammazzare  piu  uolte , c r Vhanno  fatto  prigione  due 
■uolte. dell  altre  cofe  frue,  XX  di  quelle  ch'opera  per  al* 
'tri  fratelli  il  fi gnor  e,  credo  loro  tti  fermeranno ; 

I o non  lo  poffro  fare , ne  egli  di  me,  perche  andia - 
ino  qua  fi fremprc  diuifi9  offrendo  noi  pochi?&  k tori* 
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molto  g rande , & li  b foghi  di  quelle  anime  t&remi 
in  modo  che  è rara  copi,  che  ci  ucdiamo  l'uno  V altro» 
fe  non  in  certi  tempi,  per  confolarci  nel  f gnor  e, per 
cui  amore  cofi  andiamo  [epurati . 

' * * ' • 

CAVATO  D’VNALTRA  DI  BAU 
v dajfar  N ugnez  nel  fin  del  1 *48.  dal  Re* 
gno  di  Tranancor . 

Aria  come  uenrie hcW Indiatiti 
M.. Franccfico  Xauicr:&  della  coi t 
fiolatione  , cr  injlrnttìone  che  cm 
fiuapreficntia  hanno  riceuuta , CT 
nuouo [cruore  di  ficruire  à Dio,co 
le  parole  fiue  tato  amoreuoli,et  pie 
ne  di  Chrifio  Giefiu,et  delle  laudi  d'cJfo>chefiolo4fcn 
tirlo  parlare  li  commoucua  a pianto  dideùotione , CT 
aumentaua  in  loro  li  defiderij  di  patire  : cr  dice,  che 
in  quelle  terre,  per  doue  paffiaua,laficiaua  difie  tal  fa 
mdich'è  quafi  imponibile  crederlo  a chi  non  lo  uede  z 
CT  in  tutta  Ì india  è tanto j limato , che  colui, che  gli  è 
piu  amico, fi  reputa  piu  felice. ficriue  etiam,che  fi  con*  • 
tanocófic  marauigliofie,  ch'el  Signore  opera  per  lui,le 
quali  none  lecito  commetterle  a lettere  . quanto  al 
uitto  di  quella  terra , CT  cofta  del  capo  di  ComorinM 
ce  ejfer  rifio  in  luogo  di  frumento,  galline, pcfice,oua  , 
cofie  di  latte,  er  per  un  Fanao,che  è una  moneta  d'uif 
grpffió  in  circa,  danno  §.  galline  molto  grandi?*?  £# 


ne  : le  fiche  durano  tutto  Panno  molto  buone, & altri 
. frutti  diuerji . del  uejlito  dice , che  li  putti , cr  put* 
te,  che  non  puff  ano  « o.  anni , uanno  totalmente  m* 
di  : li  huomini , cr  donne  Chrifliani , come  gentili , 
hanno  di  piu  un  panno  di  tre,  ò quattro  canne , cinto 
all'intorno  dife . 

La  conuer fattone  di  quelli  della  compagnia  è uer* 
fo  il  mare , doue  uiuono  li  Chrifliani  : entrando  piu 
ucrfo  la  terra  tutti  fono  infìdcli . 

Li  Vagoli  delli  gentili  fono  molto  grandi,tutti  di 
Marmo  , belli  da  uedere,con  figure  di  diuerji  anima * 
li  di  pietra , fango , cr  legname:  cr  quctti,che  hanno 
cura  delli  P agodi,  fi  chiamano  Bragmani,comc  li  no * 
fri  preti , cr  hanno  fra  loro  grande  auttor  ita. fanno 
gran  pafli  per  l idoli , cr  dopo  che  gli  mettono  innati 
zi,  CT  cominciano  li  cibi  a uaporare  loro  li  retir ano% 
dicendo  che  già  è fatio  il  P agodo  , cr  che  con  More 
del  mangiare  fi  foflentano  ; cr  efii  fi  mangiano  tutte 

10  il  retto . quando  li  P agodi  uanno  à cafa  fua , li  ac * 
compagnano  piu  di  zoo  .et  3 oo.perfone  con  mufica : 

11  portano  fopra  li  caualli  di  legname  unti  d'oglio . 
credono  li  gentili,  che  fanno  gran  miracoli ,cr  quan* 
to  dicono  li  Bragmani  lo  credono,  perche  li  par - 
lano  da  parte  detti  P agodi:  fono  altre  cofc  tanto 
brutte , cr  dkhonette,  che  none  coueniente  feri * 
uerle . 

Li  poueri  fi  chiamano  fra  loro  I ogui , cr  li  repu * 
tana  fanti , poi  che  di  fua  propria  uolonta  uanno  pe- 
regrinando per  lo  mondo , quefii  tengono  un  Re  fo * 


. * llj.  * 

pra  dife,che  loro  dd  grónde  elcmofina:ZT  quanto  piti * 
{tracciati  uannofì  tengono  piu  fanti,cr  alcuni  quaji 
uanno  nudi . non  ci  fono  donne , che  tengano  tal  uita , 
benché  alcuni  di  tali  huomini  fi  ano  maritati . 

Quefti  Bragmani  fanno  dimoftrdtione  di  non 
mangiar  carne , ma  cofe  di  latte , cr  herbe  : pur 
fecretamente  intendo , che  mangiano  ogni  cofa . 

* Ver  difeerner fi  dadi  altri  portano  un  certo  fi  lo  * 
che  pende  dalla  lor  Centura  * 

Sono  maritati , ZT  tengono  quante  donne  uogliom 
no , cr  «//cono  3 che  fono  per  li  V agodi  : er  le  piu 
honorate  fonine , figliuole  di  gran  Signori,  danno 
mchora  l'honor  fuo  à questi  pagodi  , il  che  fi  fcrU 
ue  faccio  fi  ueda  quanto  è mifera,  et  degna  dicom+‘ 
pacione  la  cecità  di  quelle  genti,  et  la  tirannide » 
cheufurpail  Demonio  in  qucfle  nationi , accio  tut it- 
ti ci  eccitiamo  ad'taìutarli  con  Vorationi , et  con  ogni 
opera , quanto  à noi  farà  pofiibile . 
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I CAVATO  D’VNA  LETTERA  ni 
Be)nbay,ticl  capo  di  Camor in , dell'ultimo. 

, d'ottobre  1 548.  di  Henrico  Enri* 

quez  al  collegio  di  Coymbra  , i 

della  compagnia  di 
| v;  GIESV. 

| * / 

I amo  in  quefia  cofia  fette  fdeerdo* 

ti,&  tre  altri  fratelli  laicità*  ogn\ 
uno  ha  cura  di  molti  luoghi . il  P. 
M.  F ranccfco  Xauier  è ucnuto  i 
uifitarci , tornando  di  Malucco  : eX 
quel  detto  di  fan  Paolo , omnia  om« 
tùbuf  faftut  finn , ut  emnes  lucri faciam , egli  fi  sfor * 
Za  quanto  può  di  adempirlo  .non  fi  patria  dire.  * 
ne  fcriuere  l'odore  che  tiene  in  tutta  l'ìndia . 

Tutti  lo  tengono  fanto , in  ogni  luoco  douc  fi  ri* 
truoua  , gli  foprahondano  V occupationi  /pirituali  » 
CT  tanto , che  fi  reputa  felice  chi  lo  può  corner  far  e : 
CT  lo  filmano  come  un  lume  ex  ejfempio  : del  che  tut* 
ti  douemo  render  gratie  a iddio,  S . N,  per  lo  frutto 
grande , che  di  queflo  rifulta  : cr  perche  potranno 
/ fapcre  le  none  di  lui da  quelli,  che  uengono  dall'Ina 
dia , non  mi  {tenderò  piu  in  raccontarle . 

Il  P.  Antonio  Criminale  è nofiro  fuperiorc  in  que 
fta  coita  del  capo  di  Cotnorin , la  cui  uita  è di  gran 
fatuità  , cr  ejfempio  a noi  altri , cr  a tutti  li  P orto* 
ghefi, cr  naturali  di  tutta  la  terra.cgli  ha  cura  di  dU  - 
/ correre  per  tutta  queita  Cofia,  ch'è  molto  longa:  fem 


! 
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prc  dura  gran  fatichici;  mai  fi  /Ir acca  r perche  colui 
che  Vin/pirò  ad  entrare  in  quefta  compagnia , gli 
da  gran  forze  jfiirituali,  et  corporali  per  ogni  cofa  • 
ha  imparato  a leggere,  et  fcriuerc  quefta  lingua,ch'è 
molto  faticofa^ct  intende  molto  di  quella . il  P.  ¥ran* 
c efeo.  E nrigueZy  et  Raldaffar  N ugnez  fono  molto  di * 
fcofli  di  douc  io  fono  : però  non  fcriuo  minutamente 
di  loro,folamcntc  dicendo,chc  hano  cura  di  molti  luo* 
chi  di  Chriftiani , dando  molto  buono  effempio  di  fc  „ 
il  P.  Cipriano , anchor  che  fa  ueccbio. , fi  affati* 
ca , come  giouanc,  perche  il  bifogno grande , et  la  pe* 
nuria  dai  operar  ij  da  animo  etiam  alti  deboli  etnee* 
chi  icauar  forze  della  fua  debolezza, per  fouuenire 
alla  neccfiiti  dell' anime , adeffo  andari  a C ocottora, 
et  con  lui  Morales  ; il  quale  fempre  dando  buono  ef* 
f empio , fi  è molto  affaticato  in  feruitio  del  Signore , 
et  effondo,  mandato  ad  un  luoco , dotte  manco  banca 
da  fare , mi  fcrifie  trouarfi  mal  dijfiofio  ; et  la  caufa. 
gli  pareua  e fere  di  fua  infirmiti,  non  kaucr  tanto.da 
fare  come  prima,  quando  banca  cura  di  molti  lujchi . 
V.R .fappu,cbe  di  qua  di  il  S.N*grangufto,et  con a 
folationc  nelle  fatiche , tanta  che  non  fi  potria  di «s> 
re  j et  quanto  maggior  fono  V occupatimi , et  tra *■ 
uagli , tanto  maggior  forze  Spirituali , et  corpo* 
rali  da  Iddio  : et  quando  Ihuomo  fi  raccoglie  un  pò * 
co  in  fc  i dimandarci  Dio  mifcricordia  dclli  fuoi 
mancamenti , et  eccitar  fi  i piu  jeruirlo, fono  tante  le 
canfolat ioni,  che  da  il  Signore  iddio  i quelli,  che  ben 
lo  cercano, chccrcdq  fc  Ufaafie  alfelcttion  loro  di  co  . 


ciurli  fubito  al  V aradi  fa , ò nero  refiar  per  un  tem* 
po,  udendo  la  nccefiitàdc'  ferui  d'iddio  inquefie 
bande  > et  il  frutto  , et  fcruitio , che  fi  fa  alla  di*, 
urna  maefia , direbbono  Signor  datemi  liccntia  di  fcr * 
uirui  qui  ancora  per  qualche  anno,  ch'il  mio  paradifo 
è andar  feruendoui  in  quefte  parti:  che  anchorche 
niuna  confolatione  mi  concedette , qui  uorria  tiare  : 
et  tanto  piu  che  come  fete  fumma  bontà , et  conofce* 
te  le  miferie  della  fragilità  humana , fempre  mi  uifi * 
tate  con  mille  fatiori ,CX  è ben  uero  quello . 

Quia  fecundum  multitudincm  dolorimi  meorum 
in  corde  meo,  con folationes  tua:  Utificaucrunt  ani*  * 
mm  meam  > 

Defidero  pure, che  li  frateìli,che  di  qua  ucrrattno , 
non  fi  muòuano , per  intendere  quante  gran  confala*  ‘ 
ti  otti  da  iddio  à quelli, che  per  amor  fuo  molto  fi  affa * 
ticano,comc  in  ucrità  le  da  : ma  dcfidcro,che  la  lor  uo 
iontà  fiauenirc  à patire  con  C H R I S T O C R V 
C I F I S S O nella  Croce  > con  la  nuda  charità  » 
etiam  che  f off  ero  abbandonati  da  ogni  confolatione  * 

. Benché  mi  perfuado , che  quelli , che  uer ranno  da 
quefia  fanta  compagnia,  CT  cafa  di  R orna , ouero  dal 
Collegio  di  Coymbra,  doue  io  ho  conofciuti  tatiangc * 
li,chc  non  li  uoglio  chiamare  huomini,  poi  che  in  cori 
pi  humani.  fanno  uita  angelica ; er  cofi  quelli,  che  fa* 
no  allenati  nell' altre  cafa , cr  C ollegij  della  compa* 
gnia , haucranno  la  mdefima  intentionc,  ch'io  de  fide*. 
ro,<£T  piu  pcrfettamente,ch'ionon  fa  de  fiderare  : n*P 
far.iuo  quetto , per  fentirc  ilbifogno  detti  uer i fcrui 

di  Dio 


dii  £>iò  itt  qucftc  bande, zr  per  to  zào,ch‘t  mintrouà 
ucrfo  qtiefta  [anta  compagnia  . ' , . 

’ ìl fratello  Adami  rance feo  lauor a medefimamen * 

te  molto  bene  con  grand' effempto, che  di  difese* 

dcndolo  molto  fi  confolauail  P.  M.F rancefco  . . 

Dopoché  ftamouemti  ìnquefla eoiba  , abprìnci* 
pio  ueniuano  li  putti  due  uolte  alforationc.da  poi  or* 
dina  fi  imo , che  le  citeUe  ucni fiero  la  mattina quali 
prima  non  ueniuano  , esr  ti  fanciulli  dopo  definare » 
t!X  in  ogni  luoco  diChrifliani  ci  è macjlro , ch'infc* 
gna , CT  un'altro  che  li  raduna  ogni  di  : cr  f c&  moU 
ta  cdificatione.  uedere  come  imparano  la  dottrina 
CbriHiana,  quale  ordinò  itp.  M.  ¥ranccfco,quando 
prima  uenne  in  questa  coita  , traducendo  l'ovationi 
nel  Malauar  con  molta  fatica . le  donne  uengono  il 
fàbbato  aHaehiefa , li  huomini  la  Domenica  : cr  ac* 
ciò  meglio  pojfàno  uemre  tutte  le  donne,  hauenio  or* 
dinato  in  alcuni  luoghi , che  un  di  della  fettimana da 
per  fe  uengano  le  donne  ucdoue,  & uccchic,qualipri 
-ma  rade  uolte  ueniuano  alla  chiefa  : er  e pur  mol* 
to  ncccffario  ragionar  con  toro  jficjfe  uolte , accio 
fi  leumo  del  cuore  gli  errori  antichi  detti  pagodi 
ò I doli  fuoLhauemo  anchora  ordinato,chc  le  fchiaue , 
che  non  ueniuano  prima  alla  meffa , le  Domeniche  uo 
gana  alla  chic  fa  dopo  che  le  padrone  tornano  acafa . 
fubito  come  nafee  alcuno , & ci  è commcdità  di  per* 
fone,che  lo  battezzino , uengono  da  noi,&  con  gran 
fretta  fi  Ha  in  difpoHoiquando  ancorali  grandi  fi  ré 
trottano  in  infirmiti, ci  fanno  chiamare  per  andarli  4 
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uiflture , e?  raccomandarli  a Dio , <?  parlar*  del 
le cofc  /pirituali*  . . 

Ciofferifeonoetiam  molte  elcmojlne , mandandole 
con  li  putti  alla  Chiefa 3 acciò  gli  raccomandiamo  k 
Dio:  ma  non  n'accettiamo  neffuna  , facendoli  dijpen* 
fare  con  li  poucri  ciò , che  portano : del  che  loro  molto 
fi  edificano  3 perche  li  facerdoti  delli  Gentili  non  han 
no  altro  intento  , che  cauart  danari :*?  fe  qualch  uno 
ua  per  con  figlio,*?  per  fentir e delle  cofe  de  i lor  Dìj, 
fe  fperano  premio  da  loro 3 gli  parlano  9<dtr amen* 

te  nò*  . 

fra  l 'altre  occupationi , che  teniamo , e tor  uid 

te  loro  liti , acciò  uiuano  li  Chriftiani  in  pace  fra  fe  ... 

Ci  e tanto  da  far  in  uifitarc  liluochi,  uedere  come 
s'infegnano  li  putti , *?  afcoltare  queUo,c  hanno  ap* 
parato,*?  attendere  aU'huomini  le  Domeniche 3z?  da 
poi  aUtfchiaue , il  Sabbato  alle  donne  maritateci  Ve 
nerdi  alle  uedoue,  *?  uecchie,  in  battezzare  li  putti, 
CT  li  già  grandi,  che  fi  acquietano  a Chrifto,inftru* 
endoli  nella  fede  , *?  esaminando  la  loro  intentione  9 
in  fotterrar  li  morti,uifìtar  Ìitifermi3accordarc  le  di 
feordie , informarci  come  uiuc  ognuno  per  aiutarli , 
che  con  effetto  bifogna3che  molto  ci  aiuti  Dio  per  pò* 

terfupplire*  . 

Et  perche  mi  comandò  nostro  P.  M.F r ance f co  » 
ch'anchor  di  me  fcriuefri , ne  darò  conto  a V.  R*fu* 
bito  ch'arriuai  in  qucfla  cotta  3 uolli  imparare  lalin 
gua:e?  la  ritrouai  tanto  faticofa3che  non  mi  battàdo 
l'animo  d'acquiflarla  3 Iko  lafciata  » per  hauer  anco 
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kn  buon  interprete , che  faceua  mitico  curimene . et 
cojì  quando  uenne  il  P.M,Fr ance fco,cioè  nel  Zebra* 
ro  del  i$ 48*  non  fiipea  fe  non  due  parole  della  lin< 
gua:  alThora  abbandonandomi  V inter prete,  mi  rifoljl 
di  di,cr  di  notte  dar  opera  aUa  lingua, non  lafcianda 
però  la  cura  detti  luochi  a me  raccommandati :er  ufai 
un  poco  d artCysforzandomi  di  ritrouareli  modi , CT 
tepi  nette  cogiugationi , cr  li  cajì  detti  nomi,*?  poi  la 
co&ruttionc  v CT  cofì  mi  riefee  tanto  bene  con  V aiuto 
d iddio  , che  quando  già  parlo  in  fua  lingua  a quelli 
detta  terra , grandemente  fi  marauigliano , uedendo 
eh  in  cinque  me  fi  ho  apparatala  lor  lingua , che  in 
cinque , CT  fei  anni  non  pofiono  apparare , fe  non  in 
qualche  poca  parte  li  Por  toghe  fi,  che  di  qua  ftanno  : 
CT  loro  pare  per  altra  uia  chumana,  acquiftata  que* 
fia  cognitìone . ’ • \ j 

Apparai  anchora  leggere, er  fcriueretcr  da  tre  0 
quattro  mefii  in  qua  conucrfo  con  loro , CT  gli  predU 
co  fenza  interprete  * non  ci  è in  quelli  luochi  inter* 
prete  alcuno  communemente , che  ben  fappia  dechia* 
rare  le  cofe  detta fedetper  che  f : gli  fi  dice  una  oofa , lo 
ro  dicono  un  altra . ho  intentione  di  dichiarare,  CT 
tradurre  netta  loro  lingua  le  cofe  importanti  detta  no 
firafcde,cT  Ulta  ChtiHiana,acciò  fi  poffano  loro  prò 
porre  nella  propria  lingua  mlauar . mi  ha  anchora 
ordinato  il  P*M.F  rance  fico,  che  faccia  un  modo  d'ar * 
te  di  quella  lingua , acciò  la  pojfano  piu  facilmente 
apparare  quelli  che  di  qua  uer ranno' et  per  quefio  mi 
1)4  dif  xcupato  3 non  mi  Inficiando  cura  fe  non  di  due 


fuochi,  dopo  ch'intendo  là  lingua , finto  molte  hì&ol 
tic fattole  dcUi  gentili , & fe  mi  da.  ulta  iddio 
qualche  di  ho  da  fcrtucr  nella  loro  lingua  cotragl'er 
rovi  molti, che  tengono. ragionando  con  li  gentili,  e T 
vedendo  fua  cecità , che  non  cede  alle  ragioni > nc  alla 
verità,  con  V impeto  del  zelo,  che  mi  fcnto,  dico  loro p 
che  Ji  radunino  cento , cr  ioo.Bragmani,delli  piu  fa 
uijchc  habbiano,&  vecchi-,  CT  ch'io  filo  giovane  uo* 
glio  di  fiutare  con  loro:??  far  conofccre  la  ueritàic? 
eh' in  fegno  che  la  nofira  leggo  fìauera ,??  la  loro  fai 
fa,fi  uoranno  entrare  meco  nclfuoco,cbc  abbrufeiarx 
loro,??  non  me,  io  farò  quella  cficrientia,  fimi  prò 
mcttono,effendo  cofì,di  farjì  Chrifiiani.di  quefto  ri* 
ceuono admirabile  confilatioiicli  Chriftiani . ??  non 
. mi  reputi  V.R.  temerario  in  parlar  loro  à questo  mo 
do-, perche  uededo  Ungano  loro  tato  manifesto,  et  che 
il  Demonio  habbia  tanto  dominio,  ??  che  non  uaglió 
no  riconofccrc  Chrifto  N.  Si  non  pojfo  contenermi , 
che  non  efea  in  limili  parole,  confidandomi  ncllagran 
mifiricovdia  d'iddio , ??  fapcndo , che  per  cofcJimiH 
piglia  V strumenti  che  gli  piacciono 

Quanto  olii  Dcmonij  molto  dominio  gli  concede 
iddio  fipra  quejli  gentilimi  affermano  li  Chriftiani 
« che  quando  erano  gentili , non  ci  era  per  fina,  che  gli 
haftajfe  l'animo  filamente  (Tacconar fi  al  mare,® * 
_ alle  barche  ,c  hanno  per  pefeare  ne  àcert' altri  lua* 
chi,  per  mofirarfi  li  molti  Dcmonij  in/imilìtudine  di 
fuocoima  dopo  che  fono  Chriftiani,ccjfa  la  paura,?? 
. (c  u fiotti  dette , fifa  il  Demonio  adorare  dalli 
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fi , conftrin&endoli  con  timore , entrando  nel  torà 
corpo  t et  parlando  per  loro , che  fc  non  gli  danno 
■Hanoi  (che  è la  moneta  di  quìi)  et  non  gli  offerifeots 
no  molti  cajlrati  per  bere  il  {angue  loro et  altre 
molte  oblationi , che  li  ammazzar  a,  et  fata  molto, 
male  : et  cofi  li  miferi  li  adorano , et  danno  ciò  che 
dimandano . 

Quando  parlo  atti  ChriHiani,  tettandoli  .4 non 
temere  il  demonio  y dico  che  fe  cntrara  il  demonio 
in  corpo  alcuno , ohe  fi  radunino  tutti  II  Br agiva* 
ni , et  logui(che  fono  come  faccrdoti  loro}  et  ch'io 
con  le  parole  fante  di  noflra  fede  difcacciarò  li 
demoni],,  il  che  tutti  loro  non  potranno  fare . 

. V.R.fappia,  che  fra  quelle  genti  fi  ritrouano 
alcuni  molto  fauij , et  uiuono  alquanto  meglio , che  li 
altri  gentili  * et  non  adorano  il  demonio , et  Pago  dì  , 
ma  un  foto,  et  nero  Dio , conofcendo  tutto  il  re  fio  ef« 
fcr  buggia . da  due  me  fi  in  qua  ho  prefo  familiarità 
con  uno  di  quelli , riputato  molto  fauio  et  iiìrtuofq 
dalli  gentili , il  quale  ha  {pezzati  molti  Pago  dì  ; 
facciolo  uenire  à mangiare  a cafa  meco , et  fiamo 
molto  amici  > coftui  mi  racconta  molte  cofc  : et  dice 
baucrc  apparato  da  un'altro  {auto  , et  amatore  deh « 
le  uirtu , il  quale  gli  hauca  infegnato  la  mina  del 
primo  Padre  Adam  3 et  Eua , il  cui  peccato  mi  rac* 
contò , benché  mefcolando  alcune  cofe  f alfe  ». 

Quell' huomo  è logue , et  molto  riueritoda  tutti 
loroìct  mi  narra  quetto,che  paffa  con  loro , et  ripren* 

de  f or temente  U Brahmani , perche  uanno  ingannati 
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t Iole  genti  coti  fine  bugie:  & loro  rifondono  % che 
- cofa  faremo  i che  con  questo  noi  hauemo  da  mangia» 
re , cr  fenza  questo  non  l'hauercmo  : cr  poi  lo  pre* 
gano  non  li  fcuopra  r ma  lui  fa  il  contrario . io  gli 
allego  jpeffe  uolte , come  tefiimonio , parlando  con  li 
Chrifiiani  , accio  uedano  quanto  fi  hanno  à guarda * 
re  dalle  fuper flit  ioni,  che  egli  non  effondo  C hriftia* 
no  co  fi  riprende,  dimando  àV.  R,  con  tutti  gli  al» 
tri  padri,  cr  fratelli,  che  quando  quefta  gli  fora 
data , raccommandino  qucft'huomo  al  Signore , con 
qualche  meffe , cr  orationi , acciò  fe  non  fura  con » 
Uerfo  lo  illumini  : perche  cjjendo  coflui  ridotto  al* 
la  fede  , fiero  dar  a molta  gloria  alla  diuina  Mac* 
fra  , cr  fora  un  altro  fan  Paolo  contra  li  Giudei . 

A luipareno  molto  buone  le  cofe  di  mitra  fede  z 
CT  riprende  alle  uolte  li  Chriftiani , perche  non  fan * 
no  quello  ch'io  configlio  , cr  fc  fente  in  qualche 
Chr  Oliano  alcuna  fragilità  d'idolatria,  e fio  mede * 
fimo me'l uiene adire , dispiacendogli  molto  : cr  pa* 
re  che  in  tutte  le  fue  cófe  contempli  Dio , che  cer* 
to  mi  edifica , cr  mi  fa  hauergli  inuidia . parmi  pu * 
re , che  fecondo  quel  detto  di  fan  Paolo  , fcicntiain * 
fiat , tiene  alcuna  fuperbia , dando  fegni  di  fapere  ì 
Ho  intefo  ch'in  molti  luochi  non  fi  ritrouarcbbt 
buomo  tanto  fauio,  come  egli:  cr  potrà  tanto  meglio 
conuincere  li  Bragmani , cr  altri  gentili  dell' errori 
doro . dimandandolo  io  fi-a  l 'altrc  cofc,fc  quelli  genti* 
di, che  paiono  di  buona  uita,morcndo  andar  ano  all' in* 

fcrno,ò  al  Paratifo,  mirifiofe  » che  neffuno  ch'adora 

* . < 
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- •* godt,o  tofe  fimiti  può  andare  /„  .5* 

t mandandogli , fi quello  ì <T 

*re  molte  care  in  tuì  Z f * ° ?“fBo  * * aU 

tre,  'he  pare  ChrtiZl  fr^7n  Wo/fo  fama. 

|^,t”isrs£r^ 

gli  hanno  rotto  Tnl  X7° 

dato  gentile  • er  fennec  fcoroceu*Slfl  diciò 

flgnorcJ'ta  Zilf  t f“T  'P'ndo  U tc™ 
dtfmi  luocbi  infiicti /j cZiìtn^t 

« dire  J JZ ! Crhr,flmiimi  ""*«■  «*» 
Utria  Lu  rZn  J^0  f terrore  d'idoa 

?>■*"*«■  £*££?£  •*•**> 

un  buon  CMItianó  UnaPcrf°na  inferma 

* ^ cZf  ZCea  TJ:Ìe  #?#*'* 

dergli  tafaniti,  er  crcbZE ? “ N-'?-rw* 
gli  ucniuano  a dimandare  fbriT  ? modo  3 che 

l'infirmiti , er  TtZLÌ^  Z U coron<tP» 
lo:  c r lui  preliaual  'umo  dMm  per  queL 

« af««.  f,g,  uiTTiZr"^’  f**1 
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fi  Velàri  eh  t fi  imbarcauano  pft  Ondare  in  Mutue* 
co, fi mife  neU<t  tiaue: et  accorgcndofene li P adri in 
Cocchin,  lo  Ufciorno  k una  pcrfona,accio  lo  riducete 
•*tl  collegio . egli  fc  fiondò  pure  con  un  Vortughefe  ai 
un  altra  partendone  li  Mori  jfogliornoet  amrnz* 
xorno  il  P or  toghe f c : et  quello  putto  non  lo  Uolendà 
' ammazzare , lo  conduffcro  alla  Mcfchita,  perfuaden* 
'dogli adorajje  Mattinato , et  fi  faceffe  Moro : et  non 
uoledo  il  putto  , li  Mori  comittciorno  ò minacciargli 
€ ammazzarlo  , come haueùano  ammazzato  il  Porto* 
<ghefc  ,fc  non  adorafje  Maumetto  : egli  pur  cofian « 
temente,  dijfe,  che  $ ammazza  fiero  in  buona  bora  * et 
che  fuffe  per  amor  di  Dio  : et  que&o  leuandoefii  U 
fpadaper  ferirlo,  non  temendo  il  pericolo  della  mòr* 
te:  ma  finalmente  non  uoUero  ammazzarlo  , ma  con 
cathenc  molte  lo  conduceano  f eco  : et  uolle  iddìo  , 
che  fra  pochi  giorni  uenne  un  Capitano  con  gen * 
te , et  brufeiò,  il  luoco  loro , et  ammazzando  molti 
$&ori  liberò  quefio  putto  : ilquale  Uenne  poiàque « 
fra  Cofra  i douc  fiamo  -,  et  è in  cafra  meco . 

Cohui  mì  dice, che  in  quel  paefre  di  Mori  andana* 
no  alcuni  per  uitori  di  Por  toghe  fi , che  fre  ben  ftantio 
fra  Mori  -,  ritengono  la  fede  di  Chrifto,  et  cfortaua*. 
no.qucfto  giouane  * che  non  fi  facefie  Moro . et  non 
perdcjjc  V anima  frua:  et  è per  laudare  Dió,uedcre 
quanto  fermamente  ritegono  la  fede  molti)  tanto  che 
nella  guerta  ( mi  raccontaua  uno ) hauereuiflo  alcuni 
Cbrifiiani , che  morendo  uno  di  loro , non  ufando  gli 
gentili  in  fimili  tempi  folennità  alcuna  ? efii  la  ufo* 

V'*1  1 .•  ..  , ! 
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àttano^  facendogli  una  croce  , et  ingirtocchioni  pre* 
putido  per  V anima  fua,  et  poi  {atterrandolo,  et  met * 
tendoli  la  cróce  di  {opra  : della  qual  pietà  in  tempo 
di  guerra . et  di  tanta  fretta  molto  fi  ammir aitano 
igTinfideli.  certi  di  quefti  fcruitori  Chriftìani  uenne* 
ro  à parlare  al  P.M.  F ranccfco  diccndo,che  de  fiderà, 
uano  uiuere.fra  Chriftiani,et  che  gli  impetrajfc  ficur* 

■ tà  di  poterlo  fare  ; il  che  promife  il  P.  procurare . 
ci  uifitiaMo  inficine  alcune  uoltc  , che  andiamo  per 
xquefta  Coila  3 communicando  con  molta  confolatio* 
ne  3 quello  ctialV anime  noflrc , et  quello,  che  dtCa* 
_iuto  di  quefte  pecorelle  di  Chrifto  tocca . 

Quanto  alla  diffiofitiohe  mìa  corporale , tffendo 
, da  molt'anni  in  qua  mal  {ano  : fi  marauigliaho  quelli , 
Kchc  mi  conofcono, dami  il  Signor  iddio  he  forze,  che 
mi  riirouo,  per  lauorarc . domando  à V,  R.  con  tutti 
.quelli  della  compagnia , chc.fi  ricordino  dime  ; Ìmpeti 
•Arandomi  gratia  da  Dio  Nofiro  Signore  di  farà 
A.| perfettamente  fua  / anta  uolontà  , patendo  per  amor 
fuo  molta  pouertà , ingiurie , et  tribùlationi , poi 
che  quefeo  clejfe  egli  in  quello  mondo  . 

Tanto  è piu  neccjjaria  la  uirtu  à quelli , chan  da 
fruttificare  in  quefte  bau  de, quanto  fitiede,  che  Vcffem 
pio  buono  di  uita  muoue  quefte  genti  à conofctre  . 
che  fila  ucro  quello , che  gli  è pre  licato  : perche  come 
nella  primitiua  Chic  fa  con  tanti  miracoli , et  tanto 
manifefti , ueniuanogli  htiomìhi  à fentire  ncU' ànime 
la  ucrità , cofi  qui  con  la  uita  )nolto  {anta , et  ap* 
( robot a dclli  operarij  fuoi3uuole  Udio?chc  jfieffi  uoU 


te  uengano  nella  cognitìonedi  fe , et  tengo  per  ter* 
tocche  fefubito  che  V India  fi  feoperfe  , fufferoue* 
nuti alcuni  ueri  ferui  d'iddio  in  efia,  che  la  Chriftid - 
ititi  fi  furia  {le fa  molto  piu  àgioria  d Iddio  N.  S. 
la  cui  prouidentia  fra  Valere  cofe  perche  ha  ordinato 
in  quefti  tempi  queSta  fanta  compagnia  di  lefu , pen* 
fofia  una  delle  principali  ,uolcr  ufar  mifericordia 
uerfo  Vanirne  deU'lndia  . il  che  fentoper  certo effere 
cofi , uedendo  il  mancamento  de  ferui  d'iddio  3 chine 
auantila uenuta  del  P,  M.  F rancefeoin  queSte  ban * 
de:  cr  per  lo  grande  frutto , qual  con  la  penitenti ce 
fua  a CT  delli  fuoi  compagni  fi  uede , raccommando * 
ui  uno  giouanc  Indiano , che  Sta  meco , huomo  d'ina 
gegno  3 er  difpofio  di  feruircàDio  in  ogni  caftità  » 
fruendo  aUi  ferui  d'iddio  ,fcnza  affettare  premio 
alcuno  temporale  in  queSto  mondo  . 

Non  ho  tempo  da  Stendermi  piu , ancor  che  fi  pò* 
triano  fcriuere  molte  cofe  di  laude  del  Signore r 
egli  ci  diagratiadi  femprefare  la  fua  fanta  uolon* 
tà  . Di  Bcmbay  l'ultimo  d' Ottobre  1 548.  T.  R* 
P.  fcruus  in  ChnSto  He  tirici  Enriquez  * •- 
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Copia  divista  lettera  del* 

: l’India  9 del  P.  H enricó  Enriquey , della  compa » 
gnia  di  Gicfu 9 al  Preposto  di  detta  com* 
pagnia  in  Portogallo  riceuuta 
l'Anno  is$*-  tradotta 
i u in  Italiano . 

•'  ^ .4 

'La  grada , er  amore  dello  Spirito  San * 

to  jìa  fempre  nelle  nojlrc  . f 

anime  Amen . 

'Anno  pa fiato  fcrifiiaV.  R.  dei 
fiotto , che  mediante  la  gratia  di 
iddio  fi  faceua  nel  capo  di  Conili » 
rin  : adefio  per  la  bontà  d'iddio 
N.  S.  ogni  di  uedemo 9 che  fi  fa 
maggiore  in  quefli  Cbrijliani  del 
capo  di  Comurin  « 

GmV.  R»  penfo  e he  fapcra  9 come  una  delle  mag * 
gioriyO"  principali  Chriflianita  9 che  fiano  nell' in* 
dia , è quefia  del  capo  di  Comurin  :•  er  auifai  come 
acciò  li  Chriftiftni  f off  ero  meglio  infognati > cercaua * 
no  li  migliori  fra  loro  di  quefli  contorni , acciò  che 
infegnaffero  la  dottrina  Christiana  per  uarij  luochi , 
CT  cercaffcro  diligentemente  li  mali 9 che  li  ChriStia * 
ni  faceuano , er  ne  auifaffero  del  tutto3acciò  che  fof  « 
fero  ammoniti 9 er  castigati  quando  foffcnecefiario  , 
CT  poteffeno  battizzare  quefli  huomini  in  tempo  di* 
necefiità , in  abfcntiadeUi  padri  * er  fratelli  : perche 


inquefla  tòrta  licito  Pefcherid  dclli  grandi  mtìoretio 
pochi , et  dcUi  piccioli  affai  : et  finalmente -,  accibchc 
li  tati  hùoiiiini  ne  aiutino  v et  è glande  la  mifcricor* 
dia  di. Dio  N.  S.  quale  ufa  con  quefli  molto  libo* 
talmente  : perche  marrano  gran  dtfiderio  di  feruU 
rea  Dio . et  ogni  di  piu  P aumentano  affanno  tanto 
apparecchiati  a ohe  dir  e aUi  padri , come  fe  hauefiero 
promeffo  obtdientia  : et  Stanno  molto  refignati  per 
morir  per  CHRISTO  N.  S.  erodami  V.R.  che 
una  delle  gran  confolationi , che  qui  hauemo , è di  ucu 
dere  quefli  huomini  frateUinoSlri , che  in  tal  conto 
li  haUemo  per  le  loro  uirtu , et  amicitia  Stretta,  cha * 
no  con  noi  altri  : et  certo  eh' in  alcuno  di  loro  uèdemo 
uirtu  tale , che  doueriamò  rendere  molte  gratti  ì Dio 
fe  a noialtri  di  effe  ne  faccfic  partecipi . quefli  tali  dà 
no  inolia  cdifcatione  al  popolò  conia  fua  buona uita 
fenzà  intereffe  : et  cojì  dapoi  che  fono  difiribuitè 
per  li  luoghi , per  la  bontà  del  Signore , s'è  fatto 
molto  differente  frutto  da  quello , che  prima  fi  fa* 
ceua.faòcia  V.  R*  che  fi  t accomunandolo  molto  al 
S.  faranno  di  qiieSti  fitì  à dieci , altri  ctiam  cogliono 
uenire  per  lo  me  de  fimo  effetto  : ma  noi  non  piglia* 
imo  perciò  fe  ncn  quelli , che  uedemo  uenire  con  gran 
uolontà  di  patite  trauaglipcr  amore d iddio,  fen* 
Za  hauere  riffictto  à intereffe  humano  . 

Ver  alcune  lettere , c hauemo  fentto , credo  che 
fapcretela  fatica  grande,et  effcrcitio,che  fi  ha  in' in* 
fegnare  le  òr at ioni  : perche  hauemo  in  ogni  luoco  chi ... 
infegna , et  chi  raduna  gtifigliuoti?  et  le  figliuole:' 


et  per  quella  ci  è ogni  anno  certa  fonimi  di  danari  de 
putita . apparano  le  oraticni  in  lingua  Malauar , cT 
ancora  il  P ater  nostro. , cr  lAue  maria  in  latino  : jl 
ha  gran  trauaglio  in  farle  bene  pronunciare 3ma  con 
Vaiato  dèi  Signore  pronunciano  affai  bene  ; di  modQ 
che  quando  li  Por  toghe  fi  li  odono  dire  il  Pater  no* 
firo , c Y Aue  Maria , molte  uolte  affermanoxche  ef* 
fi  me  de  fimi  non  lo  fanno  tanto  bene . li  figliuoli  ucn* 
gono  la  mattina , cr  dannò  due  bore , cr  alle  uoltt  - 
piu  longo  tempo  ? le  figliuole  uengono  al  tardo:&  è 
per  render  gratie , 4 Dìo  N.  S . uedendo  come  appa* 
rano  Vorationi , dapoi  che  quejli  huomini  fratelli  no* 
Uri  infognano  in  quedo  luogo3  uedemo  > che  li  figlino, 
li  ci  portano  grande  amore , cr  fi  alleuano  con  V aiuto 
di  Dio  fuori  deUi  errori , cr  fette  di  fuoi  padri , ab* 
bracciando  la  fede  di  Gicfu  Chrido  N.  S . quando, 
poffono  Jpezzarc  alcuno  idolo , creda  V.  R ,.chclo 
fanno  molto  uoloutieri , c T ne  incitano  a ciò< 

9 QucjVanno  paffatofu gran careftia  in quefie par  * 
ti  della  Pcfchcria,pcr  non  pioucrex 7 con  tutto  que* 
do  fi  fono  redaurate  molte  Chicfe , cr  altre  fi  fono  1 
fatte  di  nono , doue  non  erano  : è cofa  per  ringratiar 
ne  Dio , per  che  conforme  aUa  terra  fono  molto  ben; 
fatte , tanto  che  li  Por  toghe  fi  fi  allegrano,  molto  di 
uederle , 

Di  alcuni  ragionameti  a ch'io  faceuo  4 quefii  Chri 
diani  3 dandogli  4 intendere  linear nat ione  del  N.  s* 
Gicfu  Cbrido  3 aceioche  meglio  loro  redaffe  impreffo 
km  cuori»  cominciai  a fcriucre.  alcune  cofeiti  \in* 


gua  Malauar , con  configlio  Mi  fratelli  Mp*  quelli  9 

che  fanno  leggere , lapparono . 

D apoi  dimando  loro  conto  , C r me  lo  rendono, che 
è cofa  per  laudare  molto  il  Signore  . haueuo  già  io 
determinato  di  uifitar e tutti  li  luoghi , & fermarmi 
in  ciafcuno  uno mefe , ò piu , o manco , fecondola  di* 
fhofìtione  di  e fi , per  dcchiararc  alcuni  mifterij  della 
fede  , CT  /ferialmente  quello  della  incarnatane : per * 
chequa/i  neUi  piu  luochiper  finadcjjo  fono  ancora 
digiuni  di  que fratto  miflerio , & nece fario  dafape* 
xe  ; CT  cojì  cominciai  a fare  : & di  poi  che  gli  dichia 
xauo  alcune  urite , mi  rcndeuano  la  lettione  con  gran 
di  finta  confolatione  dell' anima  mia,  uedendo,  che 
intendeuano  alcune  cofe  della  fede , & Chrifaana* 
niente  le  credeuano , fecondo  che  per  lifegni  cjterio* 
ri  fi  poteua  giudicare  . 

Ma  ancora  che  efi  ne  portano  grande  amore , C T 
danno  affai  credito  alle  noftre  parole , perche  innan* 
Zi  che  la  fede  faccia  radice  neUi  cuori  di  quelli , che 
haueuano  altre  fette  > è necejfario  affaticarli  à far* 
parie , accioche  non  credano  neUi  idoli,  er  ufaremo 
te  ragioni  , molando  chiaramente  la  fetta  detti 
Gentili  effere  falfì fima,V  che  gli  conduce  aU^nfer* 
no,mi  è paruto  ancora  molto  necejfario  a questo  ejfet 
to  di/futare  dinanzi  detli  Chriftiani  con  alcuni  fauij 
detti  Gentili , & Mori  : e?  per  que&o  gliandauo  to 
cercando  in  ogni  banda,  che  fentiua  dire  ejferci  alca 
' no  huomo  fauio,che  fono  come  padri  deUi  gentili , CT 
Mori  CT  per  la  gratia  del  Signore, ilquak  uuolc  e]/ al 
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tarda  fua  Santa  fede  , cr  che  li  Chriftìani  di  que*< 
fio  paefe  perdano  totalmente  il  credito  della  gentili * 
t'a , cr  credant  in  dominum  lefium, fempreli  gentili , 
CT  Mor/  fono  diati  fuperati , cr  li  Chriftìani  molto 
allegri  dicendo  , efre  per  fa/e  difiute  fi  conofceua 
la  ucrita  della  noftra  fede , & che  molti  gentili  ue* 
ncriano  a,  conofcimento  di  ejfa  : cr  come  reftauano  li 
Chriftiani  allegri , coft  li  gentili,*?  Mori  fi  ritruou* 
uano  confufì  : cr  andando  io  a cercare  con  molta  di * 
ligentia  tali  huomini , per  difiutare  con  loro acr  ue» 
dendo  loro  che  reftauano  fempre  di  fotto , cr  uinti, 
hanno  grandift ima  paura  in  tutto  quefto  territorio, 
che  è molto  fiacìofio , fecondo  che  mi  dicono , cr  non 
uuole  nejfiuno  fiauio  de  gentili  ài  fiutar  meco . 

il  Signore  dia  loro  lume,z? fuagratia,accìocheui 
uano  bene ,cr  non  diuentino  ciechi  con  le  male  opere : 
perche  de  qui  uiene , che  molte  uolte  ancor  che  cono *■ 
fcano  la  ucrita , non  uogliono  fie  non  la  bugia.Erant 
enim  corti  mala  opera  .fi  che  ufiano  Farmi  à dextri/i 
CT  à finiftrk , accioche  li  ChriÌHani  creficano  nel  cui* 
to  diurno  : cr  hauendo  deliberato  d'andare  per  tutti 
li  luochi , come  di  fiopra  ho  detto,uenne  una  occafiio * 
ne  neccfifiaria , che  m'impedì  • 

Et  dipoi  mi  mandò  à chiamare  il  P,  N icolao  Lanci 
lotto,alquale  diedi  obedietia  per  ordine  c/e/.P.M.Fr4 
ce  fico  i cr  al  prcficnte  fono  arriuato  d Cochin:ma  do* 
pò  fette  ò otto  giorni,  con  l'aiuto  del  S. fiero  di  ritor 
tiare  alla  Vcfchena,  vfcguitarc  queUo,chc  hò  corniti 
ciato  : cr  ci  affaticar emo  tutti,  accioche  in  poco  tem* 
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pò  ti  Chrìfiiani  dì  quelle  parti  intendano, & credati^ 
li  milhcrij  dell a fede  : perche  fin  qui  andando  la  cofa 
per  interpreti , non  poteuano  bene  intenderli , perche 
gl' interpreti  ftefii  non  fapeuano  dichiarare  , er  per 
che  à uoler  far  frutto  in  quefia  gente  e ncceffàrió  itp 
tendere  molto  bene  la  lingua  loro , tutti  della  compaio 
gnia  , che  al  preferite  fiamo  qui  cinque , cioè  il  P. 
-paolo , il  fratello  Baldafjar- , crii  fratello  Ambròfió 
accettato  qui  neWindia  , e F io,  ci  affaticamo  d} appai 
rat  bene  a leggere,  CX  freriucre  in  lìngua  Mafauar,it 
che  è di  molta  fatica  : ma  il  S.  iddio  neba  aitati 
molto  fpccialmcnte  per  efferegia  fatta  la  gr  ammattì 
ca  Malauar , con  laqualc  apparano  li  fratelli  in  poco 
tempo , c T parlano  bene.haucmo  fra  noi  altri  una  con 
flitutione  di  non  parlare  ft  non  in  Malauar:-  & 
eh' è pena  di  parlare  Portoghcfc,fatuo  quando  parlai 
trio  con  Por  toghe  fi,  & fra  noialtri  delle  cofc- d'iddio 
incitandone  a fremirlo . li  Chriftiani  nuoui  gràndemé- 
te  fi  rallegrano , uedendo , che  pariamo  in  toro  lini 
piaggio  icofi  per  la  dottrina  Spirituale,  che  potemà 
dar  alle  anime  foro , il  che  prima  per  interpreti  non 
fi  patena  far  bene:  conte  ancora  perche  gli  interpre* 
ti  nafiri , er  delti  Capitani  riceucuano  prefenti , CT 
faccu ano  molti  altri  mali , CT  adeffo  perche  fòno  cov 
flofciuti,®*  intefi  da  noi  al  tri, guardano  bene  quello y 
che  fanno . fperamoin  D/oN.S.  che  non  fralmente 
parla? emo  la  lingua , ma  da  qui  a,  pochi  giorni  ori 
dinar emo,  che  ninno  di  noi  fcriua  in  P ortoghefre  ,md 
pi  lingua  Malati  arti  a quale  quando  io  l'apparauo,  mi 
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parcua  che  gli  padri , CT  fratetli  non  potefjeno  appi* 
Tarla  mai  a leggerla ,CT  fcriucrla,per  cjfcrc  molto  dif 
ficile : ma  per  la  mìfericordia  del  fignorc  Iddio,  al 
quale  dobbiamo  rendere  infinite  gratic,  uedo  che  tutti 
apparano  a parlare  * CT  leggere , cr  fcrmcre  : cr 
mi  confido  in  cjjo , che  tutti  quelli , che  per  V ameni* 
re  ueniranno  qua  , apparar  armo  facilmente , faluo 
quelli , che  fono  già  di  tempo . adeffo  fa  due  ami , ui 
fcrifii  d'uno  iogue  molto  fauio , cr  di  buona  uita,con 
il  quale  hducuamo  corner fatione  Vanno  paffuto  : bora 
per  la  bontà  del  S.  il  giorno  dello  Spirito  fanto , del 
tsso.fi  fece  Ckriftiano  in  Coricale,  cjfendo  fno  pa* 
trino  il  capitano . li  Por  toghe  fi  fi  fono  molto  edificati 
della  fua  Mita  , CT  delle  lagrime  che  J farge , quando 
db  a in  or  at  ione  : dice  fi , che  in  tutte  quejbe  bande  non 
c"e  uno  altro  Chri filano  fintile  a lui  , tanta  è la  uirttt 
fua . li  Gentili , fecondo  che  ho  udito , refiorno  molto 
marauigliatiyzr  confufi  di  uederc  unhuomo  tanto  fa* 
uio , cr  di  tanta  buona  aita  a far  fi  Ckriftiano  : cr  U 
Chriftiani  nuoui  furno  di  ciò  molto  confidati  ere» 
\,i  giorni  paffuti  cjfendo  io  nella  Chic  fa  di  Poni* 
cale  la  Domenica  con  li  Chriftiani  , facendoli  uno 
ragionamento, fi  leuò  fu  uno  Patangat modelli  piu  ho 
norati  fauij , cr  uecchi  : cr  difje  aUi  Chriftiani , che 
fi  ralle  grafferò  d'cjfcre  Chrìftiani,  poi  che  quello  loc 
g uc , ch'ai  prefente  era  nella  Chiefa,  fi  era  battezza* 
po , huomo  tanto  fauio,  & che  tanto  era  andato  in* 
nunzi  nella  cjferientia  delle  cofc.che  altro  fegno  , di * 
ceua,ricereate  della  uerità  della  fede  Chriftianat  cr 


altre  paròle  limiti  : er  non  e è Mio  nejjuno , fe  non 
che  atti  huomini , che  ben  conocfeffcno  la  fua  uita , er 
il  fuo  fapcrc  farebbe  una  probatione  molto  cffica * 
ce  , udendo  tal  huomo  illuminato  da  Dio , ucnire 
atta  nojlra  fede . 

Egli  in  ogni  luoco  , che  fi  ritroua , riprende  gli 
Gentili:  in fegna  , & lauda  molto  la  nottra  feda 
loro  non  hanno  che  ri/pondcrli  : ne  cominciano  ad 
accettare  Lucriti  detta  fanta  fede,  perche  non  fi « 
nifeono  di  uiucr  male . Domina*  ittuminet  cos . • 

Chiamafi  quello  I oguc  Emanuel  Coutino  : alquale 
è mortala  moglie , & di  lei  gli  retto  una  figliuo * 
lo , ilqualc , quando  aàcffo  fono  ucnuto  in  Cochin  , 
lo  battizzai  in  V onicalc:  CT  atta  tornata  penfo  di  bat* 
tizzarcla  moglie , che  ha  pigliata , er  li  figliuoli, eh  e 
fiatino  in  B cmbar  , & il  fuo  fuoccro , cr  fuoccra  con 
alcuni  altri  parenti , che  Vhanno  promeffo . 

lo  ho  menato  meco  il  detto  Emanuel  Coutino  qua 
a Cochin , acciochc  lo  ueicjfcro  li  padri , CT  fra* 
tetti * er  cjfo  uedeffe  le  cofc , che  scappar  tengono,  al 
culto  diurno  in  quefta  città , 

Vedendolo  il  Viceré , rìceucttc  grandi attegrcz* 
%d,  CX  gli  uoleiia  fare  alcun  dono  : ma  io  gli  ho  detto, 
che  qucWhuomo  non  fera  fatto  Chrittiano  per  altroi 
rifletto  ,fc  non  per  amore  diiddio,  & che  non  pa*y 
rcua  necejfario'.purc  S,  E.  notte  tifarli  liberalità ,-  C? 
moftrò  à me  molto  amore , e 7 bencuolentia  in  quello, 
che  domandai  per  bene  detti  Chrittiani  : & per  quel * 
batterà  neccjfario,  ha  prouitto  con  molta  liber alitai 


fi  che  hauemo  molte  occaflone  di  pregare  "Dio  per  lui  * 
per  la  mifcricordia  del  Signore  hauemo  edam  una 
capitano  nella  Vefcheria  , chiamato  Emanuel  R o* 
driguez  Coutino  : di  lui  fi  può  dire , Inucmmm  ho* 
ìnincm  fccundum  cor  noftrum . è huomo  di  tanta  uir * 
tu  , che  non  penfo  fi  ritroui  uno  altro  fimile  in  tutta 
T India,®"  fempre  è flato  tale . con  lui  ci  fi  amo  molto, 
confatati,  perche  ne  aiuta  affai  al  bene  della  Chriflia * 
nità , er  quafi in  tutte  le  cofe , che  fa,  piglia  il  nofbro 
configlio , CT  fanza  quello  non  fa  coffa  alcuna  d'ini * 
portantia . li  Chrìjhani  fanno  afai  bene  con  lui , ef 
defìderano  fempre  haucrlo  per  capitano  , perciò  che 
mai  hebbero  uno  tale,ne  fa  quando  Pbauerano.in  tem * 
po  fuo. que fi  i giorni  hauemo  fatto  uno  hofaitalcjouc 
tfia  habita > per  la  gente  delia  terra,  cr  generahnen* 
tc  per  haucr  cura  dcìli  ammalati  poncri  di  tutti  gli 
lochi  di  quella  cofla  : CP  fino  adcjfo  è flato  foficnteta 
di  demo  fine  , er  delle  pene  che  il  capitano  applica 
al  detto  Hofaitale  dcUi  Chrifiiani,  che  fanno  alcun 
male  : C7  alle  uolte  noi  ancora  ne  applicamo  alcune , 
grande  è fiate  rcdificationc,  c hanno  pigliate  li  Chri* 
ftiani , cr  li  gentili  di  quefi'opcra  : perche  è cofa  , 
che  fra  loro  mai  fu  uifia,  er  era  fommamente  noce  fa 
faria  per  lìpoucri,che  per  bi fogno  per iuano.  alle 
uolte  fi  effercitano  i noftri  fratelli  andando  la,  che  è 
appreffo  la  cafra  nofhra  , à fremire:  del  che  li  fcruitori 
re  frano  molto  marauigliati , hauemo  per  hofritalicra 
un  huomo  molto  deuoto  della  terra  , che  prima  in* 
fagnaua  ! or  ut  mi , ilqualt  è ancora  medico,  cr  li  cu& 
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egli,xx  la  fui  dònna  fono  due  unirne  benedette}, 
piene  di  molte  uirtu  , che  è certo  cofa  marauigliofa  di 
uederli:xx  fimo  certi,  che  dapoi  che  il  Signore  gli  bet 
dato  un  fi  gl  molo,  xx  una figliuola, feruano  fi  a fek  ca 
i htiul  Signore  Dio  loro  dia  gratta  di  perfcuerarc  sé 
pre  ,di  bene  in  meglio  , che  certo  danno  grandejjcm*. 
pio  a tutti  di  fefiefii,  XX  perche  la  maggior  parte  di 
quelli , che  accompagnano  il  capitano  di  quefio  paefc 
della  Vcfchcria  ,fono  foldati  poucri,  XX  qucjlì,  quatti 
do  fi  ammalano , patiscono  molto , per  non  haucrele 
cofe  necejjaric , che  manco  fi  ritrouano  nella  terra 
per  danari , confidcrando  io  la  ncccfiitd , auifai  il 
capitano , che  fcnucjfc  f opra  ciò  al  Vice  Re 9 XX  gli 
dimandale  per  clcmofina  cento  feudi  ognanno , ac* 
ciochc  fi  pofia  proucderc  per  li  foldati  infermi  : XX  il 
Signor  Vice  Re  gli  ha  concefi o adejjo  penfo  di  portar 
laprouifionc per  la  : XX  quelli  foldati  penfo  cherefta 
ranno  molto  confolati  : XX  ancor  che  efii  fono  affai 
amici  no  ftri , uedendo  la  diligcntia , che  hauemopo *. 
&o  fopra  quello  negocio  ,farà , che  ne  habbiano  piu 
amore:  dal  che  confi  aiuto  del  Signore  feguitara , che 
ne  udiranno  piu  uolontieri  circa  le  cofcche  appara 
tengono  aW anime  loro,  XX  fi  aiutar  anno  di  quelle . XX 
fappia  V.  R.  che  tutti  quelli, che  fono  in  quelli  paefi , 
della  noftra  cqmpagnia,hanno  molto  buona  fama,non 
fidamente  fra  li  Por  toghe  fi , XX  altri  Chriìliani,  ma 
etiam  fra  Mori, XX Gelili: XX  parc,che  uoglia  il  Signo: 
re , che  per  li  molti  trattagli , XX  continue  fatiche 
f he  hanno  9 diano  edificai  ione  à tutti,  uedendoli  uifi*x 


tare  tanti  lochi  in  quello  paefe,che  è molto  ffiatiofo  $ 
CT  il  uitto  debile , CT  Id  patiaitianeUi  trauagli , er 
t ejf empio grande  di  uita,  l'amor  della  pouertx,e'l  dir 
fempre  la  ucritx , con  l' altre  uir tu: finalmente  fono  tc* 
nuti  da  tutti  in  grande  ammirationc,z?  jì  porta  loro 
uno  grandi  fimo  amore , tanto  che  non  lo  pojfo  eJprU 
mere. pochi  giorni  fa  hauemo  fatto  una  cafa  in  Poni* 
cale  , per  ritirarci  , CT  confo larci  nel  Signore  delle 
fatiche  corporali  , dando  alcuni  giorni  àUa  quiete  del 
Voratione , er  conferendo  delle  cofe  ffifituali  fra  noi 
CT  con  qucRo,  mediante  l'aiuto  del  N;  5,  ci  ri troua * 
mo  piu  dijpo&i  per  le  fatiche,  che  fono  molte . quando 
ero  adeflo  per  uenire  a Cochin , mi fcriffe  il  P.  Nico* 
lao , che  fe  potè  fi,  gli  mena  fi  alcuni  figliuoli  per  ap * 
parare  in  Caulano  . corri io  difialli  Cbri&iani , che 
menarci  li  fuoi  figliuoli  di  fette  anni  fino  alli  dodcci, 
f ■ gH  dcjfcno  di  buona  uoglia,fono  Rati  molti , che  mi 
gl  hanno  offerti  ùolontieri  : er  di  uno  altro  loco,  che 
fi  chiama  Tutucurim  * lontano,  da  Ponicale  qua  fi  tre 
leghe , me  ne  mandorno  undici , ò dodici  : ancora 

giouani  grandi  di  1 8 . anni  pregauano  molto,  che 
gli  menaf  i^et  mifacctiano  pregare  per  altrv.ma  io  no 
poteuo  fare  altro , percioche  il  P.  Nicolo  mhaueua 
fcritto , che fujfcr Oda j. (inaili  ii.  anni:  c r benché 
fi  congrcgaffero  molti  per  uenire  meco , eie  fi  di  quel 
li  1 z .figliuoli  li  più  ingcniojì,  che  fapeuano  leggere , 
CT  fcriucreM  quali  menai  ah  P.N icolao,ej  non  piu  , 
per  non  fapere  la  uolontà  del  detto  P.  notte  dique* 
fiifono  fiati  mandati  al  collegio  di  Goa.fe  v.  k.  fa * 


pcìfe  quanto  difficilmente  eonfentiuanó  in  ciòadeffo y 
gihuomini  di  qucfla  terra , che  i fuoi  figliuoli f off  ero 
midati  in  pacjì  lotani>&  Urani  no  riputarcbbc  poca 
co  fa , che  mi  habbiano  dati  li  loro  figliuoli  tanto  no - 
lotieri  o oltra  quelli  buomini , che  tenemo  per  H lochi* 
ciò  che  infegninojono  alcuni  fanciulli  di  14.0  1 $.an 
ni  ben- inclinati,  er  defiderofi  diferuirt  à Dio > li  qua 
li  haucmoriccuutiin  cafit , cr  ammac firati  nelle  uir* 
tUjaccioche  con  l'aiuto  del  Signore  D/o>  dapoi  che  fa* 
ranno  piu  grandi , habbiano  da  in  fognare  perii  lochi 
ad  altri  ; GT  di  fìntili  fperamo  nceuerc  maggior  nu * 
mero . non  poffo  lafciare  di  non  dargli  coto  d'un  fratti 
lO)il*qualc  fu  riceuuto  dal  P.  Antonio  Gomcz  5 chia* 
mato  Ambrofìo  : del  quale  di  fopra  ho  parlato , chè 
andana  nella  Vefchcria  5 che  è una  anima  benedetta  » 
giouanc  di  poca  età , ma  ha  fatto  molto  profitto  nello 
Spirito  ^ CT  ha  gran  perfettione  nelTcbcdicntia,  coti 
altre  uirtu  molte: da  à tutti  molta  edificatione\&  an * 
cor  a ha  fatto  affai  profitto  nella  lingua  Malauar , in 
leggere, CT  fcriUcrc ; er  al  pronunciare  trapaffa  tut* 
ti  noi  altri > il  che  molto  importa  per  lo  ben  parlare  i. 
parmi,chc  la  parte  Jaqualc  gli  tocca  diuifitare,hab* 
bìa  piu  dì  dodici  leghe  , douc  fono  molti  lochi  di  C bri 
fiiani,ma  fi  amo  tanti  pochi  3chc  non  fi  può  fare  altro, 
però  nofiro  Signore  lo  pigliar  a per  iitrumcnto  di 
gran  cofe . con  tutto  que fio  non  ci  fono  padri  ne  fra « 
tedi  al  prcfentc,che  poffano  foccorrere  ode  necefiità* 
che  ci  fono  in  gran  parte:pcr  tanto  per  amor  di  N.£ 
ricordateci  di  mandare  qua  operar ij  f cruenti  à que* 
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da  abbondante  meffe . Vanno  che  uiene  con  Vaiato  del 
Signore  penfo  di  fcriucrc  quanti  Chriftiani  fono  iti 
tutto  qucfto  paefc,  cr  li  lochi  in  particolare  » 
Quando  io  cominciano  a fate  quefla  diligcntia  , 
fono  fato  chiamato  dalP.  N icolao,  ilqudlc  fa  ih  Cote 
lartOydouc  ha  fondato  un  Collegio  per  commandamen «s 
to  del  P.  M.  ì'rancefcotc ? è per  rendere  gratie  al  S* 
iddio , uedere  quanto  è ben  uoluto  da  tutti , cr  quatiu 
to  edifica . 

• il  P.  Antonio  Gómcz  l'anno  paffuto  y che  uenne 
in  Cochin  >fecc  che  a molti  ckrifliahi  nuoui  il  Goue t 
natore  faceffe  fauorc  nelli  fuoi  bi fogni.  deUi  altri  pa* 
àrtiche  fanno  in  diuerfi  luochi,non  fcriuo  fe  noti  gc* 
neralmente:  che  danno  grande  edificatione,con  le  con 
tinaie  fatiche^  jete  della  falutt  deW anime,  er  etiam 
nelle  parti , doue  non  & ano,  fi  cftcnde  il  fuo  buono  oda 
rc,ej  defdera.no  mol tocche  alcuni  deUi  nostri  andaf* 
f ero  da  loroima  perche  le  occupatigli  di  qua  fono  mal 
te3non  potato  particolarmete  fcriucre  atti  fratelli  di 
Coimbra,  quali  haur anno  quefta  per  fua,  netti  qun 

li  de  fiderò  ogni  giorno  crefehino  piu  li  fanti  defdcrij 
di  uenire  à quefte  parti,perche  in  effe  ritroueràno  tilt 
toqucUo,che  uorranno,  per  fender  fi  in  feruitio  d'ii 
dio  . qui  nella  Pefcheria  > don  io  fio  3 fe  nogliono  effe* 
re  ritirati , h alterno  la  commodità  di  cafa  per  tal  cf* 
fetta:  fe  peregrinarcene  molto  luogo  per  que{io,pcr 
che  nella  parte  ne  fora  potranno  andare  piu  difettati 
ta  leghe  a uifitare  li  Chrifiani  nou  amente  corner  fi  t 
fe  uogliono  apparare  la  lingua  JAalauar $ facilmente 
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lo  poffonofare  con  la  grammatica  che  è fatta,&  co 
Ecjfercitio  , che  ritrouaranno  di  non  parlare  in  ultra, 
lingua  : fcuogliono  patire  trattagli,  fenza  dubio  qui 
cè  afiaimateria  di  efiiifc  uogliono  cffeire  mal  tratta* * 
ti  daWinfideli,er  patire  per  Chriflo,gidhdn  uiflo,cò 
me  il  Signore  uolendo  rimunerare  il  buon  P;  Anto* 
nio , gli  ha  conceffo  il  martirio  ; Ambirò  fio  fu  fatto 
fchiauo  delli  gentili  $ er  affai  mal  trattato  còti  perico 
lo  d'ejfcre  ammazzato  : ma  il  Signore  lo  liberò  -,  per 
feruirjì  ancora  di  lui  Al  fratello  Batdajfar  fu  prefó 
• dalli  B adegi  : cr  li  Chnitiani  cumgladijSi  CT  fufti* s 
but  lo  leuarono  dalle  loro  mani  ; 

A me  ancora  ucnnc  in  contra  uno  B adega  con  af4 
ini  della  terra,come  uno  pugnale:*?  feun  fuo  compa< 
gno,  che  ueniua  con  lui , non  mi  baueffe  difcfo,nonhci 
ucrei  fcritto  quefla  lettera  adcffo  : communcmente  ci 
libera  iddio:!  tutti  da  tali  rifcontri, fatuo  quando  ut 
eie  effere  tempo  di  prendere  chi  Vha  ben  mcritato,co* 
me  il  P.  Antonio  Criminale . ancora  fé  uogtiòno  l'ho * 
/pitale,  nelquale  feruano  in  offìcij  di  humilil},&  chi 
rita,  qui  l'hanno  :fc  defiderano  motti  fratelli * con  ti 
quali  fi  habbiano  da  confolafe,betichè  Hoh  ti  ritroui è 
no  qui  congregati, come  in  Combreti  ritrarranno  al 
tri  della  terra,  che  infegnano  per  li  lùóchii  che  potrà 
cffcre. loro  di  tanta  edificationè,  e?  cofoìationè,che  fi 
f cordino  alquanto  di  quelli : perche  e gran  marauigliq 
ucdcrc  tanti  buomihi  de.  a terra,tahti  amici  dei  S.&^ 
che  tanto  nc  aiutano  : fcuogliono  mangiare  male,  qui 
Ve  affai  di  qucfioibenche  per  li  dcbili,c  hanno  bi[pgn\ 
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Ì altre  co fe  i per  la  bontà  <Tl ddiofl  e prouifioife  uo* 
gliono  dijputare  con  li  Gentili,  er  Mori , benché  ef* 
fi  hanno  paura  di  dijputarc  con  noi  altri , pure  li  fa * 
premo  ritrouare . 

Di  forte  che  per  la  bontà  del  S.<T ogni  cofa  fi  ritta 
Udrà  qui  : per  tanto  niuno  fi  ifeufi . CT  ancora  fe  uo « 
gliono  confolatione  Spirituale , uer mente  qui  ce  ne 
fono , er  tante,  eh  e non  ci  e chi  te  pojfa  e/p  licare. per 
tanto  uenite  padri,??  fratelli,  miei  : er  non  Solamente 
uoi,che  fiate  nella  compagnia,  ma  etiam  uengano  quel 
lische  fidn  di  fuor  a,  quoszelwi  Domini  come  di  t, è?  4 
ehi  duole  , che  la  morte  ^CRISTO  N.  S.  in 
tanta  gente  non  hibbtà  effetto , 

Venite  ui  priegò  per  tanto  Spirituale  teforo , poi 
thè  tati  uengono  per  cercare  danari.refio  pregando 
Dio  N.  Si  che  ci  dia  à tutti  gratia  5 con  laquale  per • 
fettamerite  facciamo  la  fui  fanti  tiolontà . Di  Co* 
chin  hoggi  olii  il.  di  Gennaro  ì $ $ » . Pam 
tre 5, e?  Pratres , mei  memofès  eftote , amore  domini 
XìieJuChrifti.  T.  R.  P. 


M inimut  * & indignus  feruta 

Henricus  Enriquez  * 


COPIA  D’VttA  BETTE  RÀ  DÉJk 
collegio  di  Goa  nell'india,  fentta  da  uno  . - 
=-  - » della  compagnia  di  Giefu,  atti  fuoi  • •<. 

fratelli  del  collegio  di  Coirne  \ 

V.  bra  3 riceuuta  ialino  - 

i f $ z. 

Mn  ri-*'?  -*ih.  i ■■ji  .r.i  « VisfcVVis ’ * - 

* La  Gratta  , pace , cr  rfwore  di  Giefu  habiti 
fempre  nelli  cuori  nojlri  » Ame/f  * 

- .i'vì  4*«  , *'  • V «Sw^ii  X 

Cinque  di  Settembre , di  quefi'an* 
no  del  4 ginnfero  due  naui a que 
flo  porto  di  Goa,  &riceucfiimo  Le 
uoftrc  lettere  in  ab  fentta  del.P.An 
ionio  Gomez  ? V con  quelle  tanta 
confilatione,  quanta  fa  il  Signore  i 
acuendoci  à tutti  nuoui  femori  del  diurno  feruitio,et 
defiderij  grandi  di  tali  operar  ij  per  queste  bande  ^ 
qualifentimmo  per  quelle, glorificando,??  laudando  ti 
nome  di  Giefu  per  tal  opere,  c?  aumento  di  fua  compst 
gnia.  er  perfcriucre  anco  di  qui  di  alcune  cofe,che  fi 
fanno , che  la  maggior  parte  penfo  per  non  hauer  mà 
moria  lafciare,dirò  del  P.  Antonio  Gomez  in  genera 
le, che  ha  fatto  gran  frutto,  fi  nelli  Por  toghe  fi, fi  etici 
nelli  corner  fi  deirindia,per  il  fuo  fcruore  grande,  er 
modo  di  predicare,??  folicìt Udine  $ andando  ctiam  là 
fiotti  per  le  terre  per  ritrouare  in  quelle  le  perfine* 
la  cui  falute  defi der aua . 

Vel  P.m,f ràcefio  Xauìcr  Gabbiamo  poco  goda 


7* 

to  in  queflò  collègio! perche  il  ripofare  non  l fio.  pur 
ti  con  V aiuto  di  Gicfu  per  fi  fola  di  Giapan  la  Dome * 
nicadcU'oliuc  1549.  preferì doueua  arriuar  la 
ticll'Agojlo  del  mede  fimo  anno  : aero  è che  noi  non 
poliamo  haucr  lettere  da  lui  in  manco  d'un'anno.tutm 
ti  quclli,chc  egli  uifitò  di  nofln  fratelli , defìder aliano 
feguitarlo:  ma  non  potendo  farjì  queito,  ci  lafciò  con 
ffrcranza,chc  fe  aprijfc  il  Signore  la  uia  in  quelle  ban 
de  aU'Euangelio , ci  chiamar ia  tutti , portandoci  fcco 
nell'anima  fua  in  qucilo  mezzo,  & confolando  con  di 
rc,cbcla  difpcrfronc  della  compagnia  di  Gicfu  fi  ritro 
ucria  nella  ce  le  ile  Gietufalcm  unita,  fe  inquefta  pe* 
regrinatione  non  ci  radunammo,  fecondo  li  fuoigran 
dejìderij  è da  fferare  gran  frutto  à gloria  di  Gicfu . 
menò  fcco  alcuni  per  Giapan  * ej  altri  per  re/lare 
in  Malucco  * CT  fra  lorofrancèfco  Gonzalcz,pcr  il 
quale  foffrira  il  P.  Anton  io  Gomez,pcr  la  grand' edi* 
ficatione,chc  dette  in  qucilo  collegio 'ina  craho  necef  * 
farij  per  quelle  terre  . .1 

Habbiamo  nuouc  che  il  P.  Gioii an  di  B ciranoibro 
fratello, eh' era  in  quelle  bande, l'hanno  ammazzato  li 
rimici  di  Giefu:ma  di  qucilo  per  le  prime  naui,che  di 
q’Ua  par  tir  anno, intenderete  il  ficee ffo  : perche  aUhom 
ra  haucYemo  hauute  lettere  di  Malucco , 

il  P.  Antonio  Gomez  andò  alla  prouincia  di  Ma « 
laaar, facendogli  molta  ihitanza  il  Gouernatorc , cr 
il  Vcfcouo,chc  uolcjfe  andare  dal  Re  di  T anor , città 
del  Maialar , nouamente  fatto  Chr  Oliano  : per  che 
molto  defldcraua  detto  Re  alcuno  delli  Padri  delU 
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fé  al  P.  Antonio  Gomez  una  lettera,  doue  li  afa 

u fcrmaua  di  adempire  la  fua  parola  , cr  di  hauer 
* uera  uolontà  di  far  fi  Chriftiano  ; quella  è la  mag * 

m gior  opera  cr  cofa  , che  fi  fia  fatta  infino  adejfo 

nell'India . ha  quefto  Re  di  Tanor  nanamente  con* 
ucrfo  non  poco  teforo  : cr  uenne  ufando  pc'l  uiag * 
if;  gio  gran  liberalità  alli  fuoi  , cr  altri  : è nobile , CT 
rf;  p crfona  molto  qualificata . 

1/  Malauar  è nel  mezzo  delTlndia  : è terra  molto 
i t piana , cr  tf*  mofto  rifo , rfowc  ne/Tl  nucrnata  cè  tanu 
fa  t'acqua , che  da  per  in  fin  al  ginocchio  : fonoui  molte 
!#  diucr fità  di  genti, fi  a le  quali  fono  alcuni, che  fi  dico w 

V no  N 4Ìres,pcrfone  militari,  cr  Vuffitio  loro  è ejferci 
f tarfi  di  ffiada , cr  rotella . ci  fono  etiam  Bragmani , 
r£  quali  à loro  fono  faccr  doti-, non  portano  camifcie  bià* 
che,  come  di  qua  in  Goa,  ma  folamente  portano 
Ktì  uno  panno , che  li  cuopre , cr  fono  molto  hon  rati . 
in  > • Qncfie  due gencrationi  folamente  entrano  in  cafit 
4 del  Kc, benché  è riputata  feortefia , fé  qualchuno  fica 

é de  in  c/fa  . li  artigiani  fono  bafii  fra  lorotci  è ancor a 
hi*  un'altra  forte  di  per  fotte  piu  bafia,  che  lauora,acco * 

dando  le  palme,  altri,  che  chiamano  N adias,fono  pe« 
ìli  ficatori:  Vinfi  mi  di  tutti  fi  chiamano  P oleas, quali  lauo 
Rf>  ratto  la  terra , cr  tutti  ti  fanno  fchiaui,fe  uogliono, 
kl  cr  non  hanno  pena  per  ammazzarli,  cr  tutti  fi  fcruo 
Sii  no  di  tali.il  uitto  uniuerfamentc  è di  poca  Jfiefa,  man* 

giano  certe  foglie , come  di  edera , cr  Arreca,  quale 
#1  è come  noce  mofeata , cr  C al,  che  è di  feorza  di  Ma* 
nfco  , & ancora  di  certa  pietra  , la  quale  coperta : 


funi  fogli*  moicano  tuttofi  di'.&  è cofa  motta 
calda . quella  gente  piu  bajja  non  fi  uefte  piu  eh' un 
panno , che  II  cuopre  fiotto  Vumhilico . 

Alla  tornata  di  quello  Re  al  fino  paefie , quat  fard 
pretto  , andara  il  Goucrnatore , quale  e huomo  molto, 
reale ^ humano,CT  defiderofio  dettamente  della  fé* 
dc:£?  cofi  ilVcfcouo,&  il  P.  Antonio  Gomezuanno 
* far  e tutto  il  Matauàr  Chriftiano , che  è gran  nume 
ro  di  gente,  quefto  R,e  ha  fatto  nel  fuo  paefie  una  chic 
fa,  CT  una  croce  grande  all'entrata  della  città  di  T 4* 
nor.  tutti  quelli  fi  fanno  Qhrittiani  fienza  interejje . 
è terra  graffa,??  fana3  er  fra  quelli  Re, tengono  piu 
di  900.  miglia  di  lungo  aUa  marina . la  ncflra  città 
à,i  Goa  è piu  dificolla  che  le  altre , perche  è a 00.  mr* 
glia  da  Qochin , doue  ci  è un'altro  collegio  della  coma 
pagnia:?  nel  mezzo  del  Malauar  eie  una  fior* 
Uzza  del  Re , chiamata  Challe , doue  prcflo  fi  da* 
rà  principio à una  cafia  per  la  compagnia.' 

Andandoli P.  Antonio  Gomcz  nel  Malauar,pafi * 
so  gran  fatiche  , & per  icoli  deUi  arcieri : perche  fra 
quelli  Re  ci  era  guerra  in  quel  tempo  , cr  contcn * 
tioni , cr  per  pacificarli  andò  piu  di  7 so.  miglia  da 
Una  banda  att altra,  cr  da  un  Re  all'altro , 

De  li  parti  per  la  città  di  Cochin  ; eh' è la  maggior 
di  quelle  bande,  fuor  di  Gca  :•  doue  fi  carica  ripe* 
pe , che  ua  4 Portogallo  ; cr  e una  ficaia  per  andare 
ri  tutta  l'India  , doue  predico  diuerfe  uolte  con  gran* 
de  edificatione  per  efferc  città  molto  defiderofa  di 
quelli  della  compagnia  * hauendo  uifio.  il  modo  di  prò* 


vedere  del  P.M.  F rance  fiorando  ti  flette  duiniefi 9 
I infinti,  tanto  che  partirono  le  nani  per  lo  Regno  , de 

fu  nel  Gennaro  del  1549.  facendo  gran  frutto  nel 
1 predicare ,cr  conficcare:  il  che  etiam  fece  3 quando  di 

, la  ritorno  per  puf  are  al  Giapan  . predicò  etiam  il  P. 

t Emanuel  di  Moralcs,<*r  Alfonfo  di  Cafro , Jl  quale 
i lafcìò  la  città  molto  fatti  fatta  delle  predicationi  fue  , 

( . C r lo  domandò  al  P.  M.  F rancefeo  : pur  paj forno  di « 

i nunzi  al  fuo  uiaggio  tutti.er  com'hanno  uifto  da  poi 
t predicare  con  gran  /finto  il  P.  Antonio  Gomez , gli 

han  fatto  inflantia  grande  di  re  fare,  er  che  uoleua * 

, no  fare  un  collegio  alla  compagnia  : cr  fubito  il  Ca* 

1 pitano  de  Uà  città , gli  fece  donatione  di  unofito  gran 

de  di  terra: pieno  di  palme:  cr  gli  dettono  una  betta  , 
er  ricca  chic  fa  della  madre  di  Dio  : er  fubito  raccoti 
fero  una  buona  fomma  di  danari  per  le  opere , che 
rcjlauano , quali  fubito  fi  fono  fatte , er  già  pò* 
iranno habitare  so.  fratelli  ineffo  .cbiamaji  il  coti, 
legio  della  madre  di  Dio , benché  ci  mancano  buo* 
mini  fatti , quali  frettiamo  del  Regno  con  altri  paà 
, dri  predicatori  per  tutte  le  città  cr  terre  di  quelle 

j,  bande , douc  ci  è gran  b fogno  di  dottrina . li  padri , 

CX  fratelli  tiosln , che  uanno  frarfi,  fono  quefii * 
j Alalueco,  cr  / fole  uicine  del  Moro  y er  Am* 

; bueno , fono  otto  : in  Malacca  fono  quelli  di  prima, 
p dedl  (lUd^1  hauemo  nuoua , che  fanno  gran  frutto . 

*,  ln  s*  T °mafo , douc  ci  è gran  popolo , cr  frette  il 

. P . M . F rancefeo  fu  neceffario,che  andajfe  il  P*  Cipria 

, ^ CQn  und/?0  fratello  % qui  pati  il  martirio  lApo* 


« 


éctoS.  Thmfi'j-1  ■ 'fa-  - mi  -.*> 

Al  capo  di  Comurin  fono  mandati  fci  fratelli , cfr/*. 
Irf  gwd/  banda  babbiamohauute  nuouc  ccrte3co  le  quali 
tutti  in  Gicfu  ChriHo  dobbiamo  haucr e grandi  iubili 
dii  allegrezza  3 cioè  di  haucr  e patito  il  P.  Antonio 
Criminale  la  morte  per  amor  di  Gicfu.di  fotto  farà  U 
copia  della  lettera , douc  il  modo  fi  ferme  : ci  haiiewt 
dato  il  P.  M.  F rancefcotal  fogni  del  P. Antonio  Cri* 
minale  9che  pare  che  non  poteua  bauere  altro  fine 
tal  ulta  . fono  in  quello  capo  di  Comurin  in  circa 
}ooooo * anime  di  ChriHiani  battezzati  per  quelli 
deUa  compagnia , & infognati  : er  tal  loco  eie , do* 
ue  fono  30000.  buomini  tutti  C hr Ottani , er  molto; 
buoni , rifatto- olii  altri  delT  India . ; 

1/  P.  Mt  Gufar  parti  per  titola  di  Ormuz 
1 500.  miglia  da  qucflo  collegio , er  aieffo.  uengo* 
no  nuoue  del  frutto  > che  fa  9 che  mandarò  di  fotto . 
quello  benedetto  padre  lafcia  il  ueHigio  di  fe  di 
grande  odore  3 per  ogni  loco , che  ua  : er  pare  fem *. 
prc  porti  ficco  il  fuoco  di  amore  di  Cimilo  3 ere 
per  fona  infaticabile  y 

llP.  Nicolao  Lanciotto  > per  fjjerc  indi  fallo  , 
HainCoulam  ydoue?  buon  aere:  & ancor  che  faffe 
uolte  getta  f angue  per  fa  bocca  er  e infermo  3 pur 
fa  molto  frutto  . ha  riputo  due  fratelli  nuoui,  che 
tiene  feco  3 er  comincia  di  la  un  collegio  per  la  com* 
paglia  3 er  li  conuerfl  del  paefe  ; predica  faffe  uoU 
fe  con  molta  edificatone  ere. 

il  P.  Melchior  Gonzalez  in  Bazain?  piu  di  200 4 


. ?« , 

Miglia  da  qucflacittà  : } molto  amato  da  tutti  , er  /< 
grande  opere  in  confezioni , er  predicationi  er  co/i^ 
ucrfationc  Spirituale . m Caul  30.  miglia  in  dietro , 
pcrdouc  pajfauaàBazain,fi  fatti  fecero  molto  del 
fuo  predicare , er  off  erigano  cafa  per  la  compagnia , 
.quale  però  non  uoU$  accettare . m fece  fpe «? 

cialmente  frutto  in  huomini , che  di  molti  anni  non  fi 
con fcjf aliano altri  che  fece  leuare  da  peccati  mor* 
tali,  er  molte  paci  di  perfonc  difcordi . liMer cordi  » 
& Venerdì  con  una  campanella.  na  :r accomandando 
Vanirne  del  purgatorio,  er  $ quelli  che  fono  in  pecca 
to  mortale  >r fi  è ordinato  in  Bazain  uno  .collegio  per 
la  compagni#  ,dl  quale  fi  applicorno  due  mila  ducati 
di  entrata  > quali  A R e di  Portogafoun  tempo  fai  fé* 
ce  confettare  peri  aiuto  deUi  nouamente  corner  fi: 
benché  il  P*  M.  Branccfcq  allhora  non  fi  uoUe  occua 
pare,attendendo  a cafa  ò collegi j fi 'nuli: er  però  allbó* 
fa  fi  commejfe  lamminiftratione  a certi  padri  della 
pietà,  li  quali  ctiam  al  prefente  hauti  0 la  mezza  parte 
decentrata  , er  à noi  fece  il  Signore  gratta,  zr  cle* 
mofina  d'uno  fi  tot?  cafe , che  coflorotiò  piu  di  1 $00 
ducati . er  il  P r Melchior  Gonzalcz  ha  tolto  la  pof* 
fefione  del  collegio  moua,doue  e con  due  altri  fratelli 
della  compagnia:  V' tettala,  terramo&ra  grande? 
fiderij  di  aiutare  Vopera,mafimeil  capitano,  er  fat- 
tore del  Ke  , quefla  terra  è molto  dijppftd  per  far  fi 
gran  frutto  in  effa  nella  conucrfjonc  alla  fede  deUi 
infidcli,Jì  ctiam neUi  Portoghesi , ne  quali  fi 
grani' emendatone . il  padre  tira  la  mezza  parte  def 


(entrati  i & uófria , ctc  tutta  refiafii  al  coiegfo 
iella  compagnia , per  neàere , che  con  effetto  fi  ap* 
partiene  à quello  , er  cofi  ha  fcritto  al  Regno  ; 
qucfiaintrata  in  gran  parte  fi /pende  con  poucrì  * 
per  effcrc  pochi  della  compagnia , non  parendo  efpe* 
diente  accettare  molti»  che  uorriano  entrare , pet 
(fiere  molto  ignoranti * •>—  ' •'  - - ^ ' 

In  ChdUc  ch'è  una  fortezza  del  Re  ,fi  dara 
pretto 'principio  a una  cafa  per  là  compagnia  : già* 
comprato  il  /ito  piano  » a lungo  dì un  fiume  » nel  mU 
glior  luogo  , della  terra , dotte  concorreranno  li  fi * 
gliuoli  di  tutti  quelli  » che  fi  conuértiranno  nel  M4* 
lauar  . tutta  quetta  Regione  è molto  dijpofla  » & 
vicina  a far fi  gran  conttcrfioni  : è molto  abondante  , 
cr  fana  , di  molte  acque  » & arberi. 
v A S.  T omafoha  mandato  il  P.  Antonio  GonteZ 
iitterc  al  P. Cipriano, accio  ordinaffe  di  la  un  altra  ca 
fa, per  effcrc  egli  molto  accetto  in  quel  paefe,&  tcnu « 
to  ingrati  conto,  è buon  predicatore è flato  un  te*, 
po  nafcófto  qucftó  talento  in  lui , perdendofi  molto 
frutto , che  adeffo  fa  nel  predicare , per  hauer  molti 
[cruori  3 er  affetto  neceffario  per  quefté  bande , douc 
tonuienc  e fiere  piupreào  afpro , che  altrimenti  : la 
tfperietrza  ancora  oltra  delle  Ut  ttre,^  lingua,  CT  di* 
fcretione,  lo  aiutano . li  due  coUegij,che  ho  ictto,han * 
no  d'entrata  ogni  uno  per  i oq.  [colar i , fenza  obli* 
gationc  di  hauer  dentro  altri , che  li  putti  corner  fi  : 
ma  in  tal  modo  attender  anno  alla  loto  corner fione, 
CT  inftruttme  9 che  li  frateUt  della  compagnia  fio* 
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lari  , fenza  iifirdttione  fiiano  nétti  edtteglj,  infìtti 
tanto  che  po frano  operare . U putti  delti  cùnuprjio* 
ne  apparano à leggere , altri  fcriucre,  altri  grato* 
mitica  : CT  in  tanto  che  loro  imparano  la  lingua 
V or  toghe  fé  fpofrono  ti  fratelli  nojlri , che  loro  in* 
fegnano , apparare  la  fua  : CT  cofi  fi  farà  frutto  da 
una  banda  , cr  daU'dltra . 

Quefanoftro  collegio  di  S.  "Paolo di  Goa  ha  feri* 
'trata  quattro  mila  ducati , fenza  li  quali  il  Re  di 
Portogallo- da  tutti  ii  doni  & preferiti^ che:  li  Re 
gentili  gli  mandano , cheVannopafratopafrorno  miUe 
ducati:  ex  albe  molte  gratie  li  fa  detto  Re.  fo* 
no  in  e fio  piu?  di 20.  detti  fratelli  noftri  fenza  U 
moltitudine  dalli  putti  còrrner fi  1*  A .x  v u 

In  un’ i fola  all'incontro  di  Bazain  $ . miglia , c è 
ma  chic  fa  della  noftra  Donna  tutta  di  pietra,  al  mòdo  * 
detti  altri  edifici j , con  diuerfe  capette  , dòtte*  concòr* 
reranno  da  40  o.  C hriftuni  atta  me  fra , er  dottrine 
Cbrifaana,doue  io  ho  battezzati  alcuni , CT  altri  me 
ritati  i in  certi  pochi  giorni  , che  di  la  fatti , come  lo 
fa  adefro  il  P.  Melchior  Gonzdlcz  ♦ fi  trattiene  con 
tanto  poco  quefia  gerite,  che  con  un  Bazar uco,  che  è 
poco  piu  d' imo  quattrino , fi  trattiene  nnohuomo  un 
giorno,  è grande  il  de  fiderio,  che  tengono  in  ogni 
banda  di  perfone  detta  compagnia,  Cf  cofi  dotte  fi  uo * 
glia  gli  offenfeono  tutto  il  nece frario  : CT  feft  fanno 
in  que  fa  parti  tante  opere  del  feruitio  di  Dio  per 
mezzo  folo  del  P.  Antonio  Gomcz  3 penfate  quanto 
fi  far  ebbe  tenendo  altri  come  egli:  credo  certo  J?rm 

& a 
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tìarìano  di  fatto  fuoco  tutto  l'india . fi  affettano, 
già  ogni  anno  padri  3 &■  fratelli  della  compagnia  » 
come  cofaychc  importa  la  uita  >X7’  iti  qucStaffie* 
ranza  uuuamo . fi  fono  riccuuti  in  quefio  collegio  » 
dopo  la  ucnuU  del  P*  Antonio  Gomez  a perche  pri *» 
ina  non  fi  riccuèuano , infino  4 Menti  5 dico  per  l in* 
(tituto  della  compagnia  : perche  bifogna  di  qua  ufa* 
re  difficulta  in  riceuerc , due  di  loro  fi  fono  hog* 
gi  ordinati  facendoti  : fono  fra  loro  grandi  ingegni  ; 
er  defiderij  di  patire  per  il  Signore  : er  attendo - 
tio  alli  Studi  di  lettere  > cr  uir^  itffer  citando  fi neUi 
minimi  minificrij , cr  in  tutte  le  mortificationi  9 e? 
4emojìrationi  di  humiltd  condecenti , 

La  piu  parte  fono  nobili , CT  pretto  faranno  att( 
ì lauorare  ncUa  uigna  di  Dio x mitica  gente  affai  della 
compagnia  CT  pero  della  entrata  9 che  ci  e molta  $ , 
delle  demo  fine  grandi  3che  fi  fanno^gran  parte  fi  fpé* , 
de  aUi  poueri  di  faqfd  per  fat  tifare.  alla  denotane 
di  fola  la  città  di  Goa>cbc  è capo  delflndia.non  fi  po* 
tramo  communemente  mettere  manco  di  dodeci , ò 
tredeci  facexdoti  * CT  ancora  non  basteranno  , * 

Si  sforza  il  P. Antonio  Gomez  di  cacciare  di  que* 
ita  Ifola  diGoa  li  trameni  , quali  fono  generatione 
molto  prcgiudicialc.  per  la  conucrfiqnc  detfi  indiani . 
ogni  dlquafi  fi  fanno  qui*  Chrifiianfa  & con  f aiuto 
del  Signore  fi  opera  in  modo  , che  tutta  llfola  fi 
far  a prefio  ChriStiana  \ il  P*  Paolo  fi  occupa  in 
quefta  minifteriq  del  battezzar  e^cxlauor a bene  anco 
m f cnt ire  confezioni  nell'bojjp itale , che  e 4 canto 


té 
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iella  nostra  cafra,  a que&emedefime  opere  attende  U 
P.  Antonio  Gomez  * & è foto  a portare  pondus  dici 
CT  e&ut.  è neceffario,  cari  fi  imi , che  nell'intimo  delle 
orationiuofire  habbiate  ficcial  cura  di  raccomandar 
lo  à Dio  : perche,  come  ho  detto, fa  g rati  frutto ,er  è 
fiato  in  gran  pericoli  d'ejfcrc  ammazzato  . quella 
Quadragefiima  profiima  paffata  ha  predicato  trc,& 
quattro  Uoltc  là  fettimana,  con  molto  frutto  della  fua 
dottrina,àncora  che  fuffe  occupato  con  altri  molti  ne 
goti]  pìj,fi  nel  coUegió,fi  etiam  fuoraJi  quello . dopo 
che  è tornato  adejfo  dal  Malauar  ha  ricominciato  co 
molto  fèruore  la  predicanone , il  Mercore  nella  mife 
ricor  dia , le  Domeniche  nel  domo . moftra  ben  quella 
città  nel  concorfo  il  defiderio,  che  haueuà  difua  dot* 
trina  : er  co  fi  andari  fegùitando  in  fin  à tanto  , che 
torni  al  Malauar. fono  di  qua  hèceffarie  perfine  uer - . 
fate  in  lettere,  cr  fi  ir  ito  per  predicare , er  anco  afr* 
fai  altri  e jfcr citatici  manco  nelle  uirtu.Gièfu  Chriflo 
ui  aumenti  -,  fratelli  cari  fi  imi:,  in  amore  di  fi,  & in 
ogni  uirtu,  acciò  di  queste  piante  ci  uenga  il  frutto * 
che  di  qua  defìderìamo,  à gloria  di  Giefru,*?  aumentò 
Hi  frùà  franta  fede  &t* 
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E cofe  di  queftaàoftx(Dio  fia  Lu* 
dato)uanno  inmolto  aumento. han*. 
no  li  Chrifliani  gran  diuotione  atlé. 
chic  fa,  er  molto  Ufi' cruentano  nel 
li  fuoi  bi fogni, & infirmitele?  fan* 
no  notile?  hanno  quella  per fuafio* 
fie,e?  confidenza,chc  in  uirtu  diqueUa,Dio  li  difen* 
da  dalle  guerre , e?  altri  uarij  pericoli . in  un  luogo 
di  quella  cojla  hanno  tanta  fede  nella  chic  fa , che  ha * 
tiendo  alcuna  differenza  li  ChriHiani  con  li  gentili 
Uanno  alla  chic  fa  per  far  fi  ficuri , e?  credere  le  cofe 
dubbie,chc  fra  loro  fono 3 e?  pare, che  Dio  habbia  fot 
tadimoftratione  in  alcuni  gentili , c hanno  giurato  il 
fai fo,  che  fubito  cafcauanoin  infirmiti  incita  qual* 
pagauano  alti  Chrifliani  quanto  li  doucuano . 

Li  fanciulli  infermi  portano  alla  chic  fa , acciò 
preghino  per  loro  li  padri . quell  anno  fi  fono  tirati 
alla  confezione ,e?  quelli  fi  fono  confeffati  hano  fatto 
Mirabile  emendatone, c?  li  altri  luoghi  fanno  infian* 
tia  per  confeffori , dicendo  che  anco  efii  fono  figlino 
U:e?  chefe  fono  Chrtfiiani,perche  non  li  confejfanot 
ina  la  infermità  del  padre , e?  molte  occupai  ioni  non 
iafeiano  fatisfare  à tutti , 

E per  laudare  Dio  uedere  quanto  fotlìciti  fono  i 
battezzare  lì  figliuoli  nelle  fuc  infirmiti , e?  traua* 
gli  : ricorrer  à noi9  er  la  diurna  maefia  ffitffe  uoltc 
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epera  co fe  grandi . inuocano  fpcjfo  fanti  Uaria^pef 
fa  totalmente  U deuotionc , che  haucuano  aUi.Pago* . 
di , che  folcuuno  adorare  : er  amano  grandemente  li 
padri  della  compagnia  . nel  capo  di  Comurin  uno  Adi 
garprefe  prigione  noftro  fratello  Baldafar  Nunnez 
CT  uolendolo  trattar  inale , fubito  concórferoli  Chri 
ihiani  di  quel  luogo , CT  licirconuicini  con  le  armi 
fue y dicendo  che  erano  per  morire  per  lojuo  padre  , 
& cofì  fuggi  quel  Adigar  con  paura . 
t Detti  putti  /periamo  molto y perche  fi  atteuano  iti  " 
cohumi  della  fé  decenza  le  male  ufanze  y netti 
quali  fono  habituati  li  padri  loro . i7  P.HcnWco  Euri* 
quez  leuo  le  orationi , che  ufauano  nel  Malauar^per 
baucr  ritrouati  alcuni  errori : cr  olirà  della  grammi 
tica,chc  ha  fatta  di  questa  linguaiuolo  ordinare  uno 
uocabulario  Malauary  CT  dichiarare  il  Credoycoman 
dame  nt[?  ater  nofler,  CT  altre  cofe  della  fedo,  confo? 
me  alla  capacità  deliagente . li  fratelli  nostri  impara* t 
no  la  linguale  fperamo  in  Dioiche  queUiyche  da  poi 
ucniranno,  ritrouarano  il  camino  aperto:et  ci  è gran 
differenza  dal  parlare  per  interprete , <&  fapere  U 
lingua>perche  gl  interpreti  dicono  una  co  fa  perlai + 
tra  non  ci  intendendo . da  grandi  edificatione  alti  nou4 
mente  conuerfi  la  uita,  & effempìo  di  tioftri  fratelli 9 
quali  hauendo  molti  luochi  da  uifltare , durano  gran 
fatiche :e?  feben  fanno  la  diligenza  pofiibile0pur  tal 
uolta  li  putti  muoiono  auanti  il  batte fìmoyper  no  effe 
re  tanti  operarij , che  ballino  : preghiamo  Dio  man - 
di  molti  netta  uigna  fua  * il  Re  di  T anor  entrò  netté 
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étti  di  Goa  d i.di  Ottobre  : & gli  fecero  granfeflè 
Centrar  fuo , accompagnandolo  il  gommatore,  con 
tutti  li  gentiluomini  infino  aUa  fianza  ì che  haue* 
nano  preparata , uencndo  anco  il  Vefiouo  con  una 
crucififio  nelle  mani  in  Pontificale . cr  li  ordini  di  S- 
trance fio 3 di  S.  Domenico  ì cr  il  noftro  collegio 
ufcirono  in  procèfi  ione  fuori  della  chièfa  a riceuerlo  ; 
il  gouernatorc  fece  molti  pr  è finti , erfcfta  a itti,  & 
aUi  fuoi  gentiluomini , cr  ritornorno  molto  con* 
tenti  alle  fue  terre : pure  àuanti  che  peruènijfe  al  fuò 
regno , fcrijfi  il  capitan  di  ChaUc  , che  una  gran  per 
fona  del  Re  di  ChaUe,  cr  un  Caimal  3 eh' è fìgnore  di 
molta  gente  3 fi  fecero  Chriftiani\  dirò  anco  per  edi 
ficatióne  di  alcune  co  fi,  che  accadcttcro  al  Rè  di  T a* 
nor,  per  impedire  la  fua  uenuta  à Goa3  come  haucud 
promeffo  al  P.  Antonio  Gomez  ere  : 

E /fendo  partito  già  del  f uà  Regno  il  Redi Tà* 
nor  per  ucnire  à Goa  , hebbe  una  lettera  del  go* 
ucrnatorc , doUe  dicala  non  fìpartiffi  finzahauerè 
altro  auifo  fuo:  cr  ben  che  it  Re  molto  lo  fin* 
tijfe  5 fi  fermò  nel  loco  3 doue  la  lettera  gii  fu  data ; 
CT  mandò  à dire  al  gouernatorc  3 che  ò egli  doue * 
ua  ucnire  al  fuo  Regnò  > ò che  ejfo  ahdarebbè  3 co* 
me  haucua  promejfo  al  P.  Antonio  Gomez  ò à Goa  > 
'CT  coji  il  gouernatore  gli  fcrijfi  chè  ucniffe . il  che 
fapcndò  li  fuoi]  per  alcuni  fegnil  fi  radunornà 
molti  N airi  con  uno  fìgnore  principale , quale  co* 
me  Duca  > cr  è fìgnore  di  molti  migliaia  d'hiio * 
'àtoini  j cr  fi  etndorno  al  Rè  * dicendo  che  fi  anvnaz* 


Zdrrebbon o Tuno  con  T altro,  fedì  ti  fi  par  tifò 
CF  altre  molte  co  fé  li  nnf icciauano , come  dire  cb't 
ya  pazzia  lafciare  ilfuo  Regnò ; er  altre  cofe  fimili* 
che  gli  erano  affai  mortificationeiet  difiimulando  egli 
il  negotió,  e fi  l hanno  ferrato  in  una  fortezza  per 
ufeir  della  quale  non  ci  era  ucrfo  : er  uedendo  cojì  li 
gente  moffa  contra  dife,  fi  rifolfe  di  notte  di  racco* 
ìtiadarfi  à Gicfu  Chriflojà  cui  imagihe fetnpre  porti 
nel  petto,  er  tolfe  ima  fafcia  di  tela. grande,  er  lego 
ned  cTlremo  di  qtieUa  due  corni  di  ccruo , che  li  ucn* 
nero  alle  mani : er  attaccando  li  corni  al  muro, fifa* 
lò  lafciandofi  calare  per  la  faccia  in  giu , er  afeendett 
do  in  fu  quando  bifoghaua  ; cr  cofi  %ltò  per  due  mu - 
r/,cr  quando uenne  al  terzo , che  era  piu  alto.non  bi 
ihando  la  fafeia , cafcò ,cr  fi  fece  male  nella  fronte  , 
CT  nella  gamba:  er  co  fi  di  notte  fe  n'andò  a piede,  c T 
foloà  cercare  le f afte  ; che  Thaueuano  à portare  : er 
giunfe  al  fiume, doùe  fi  aitano, che  era  grande  : er  an* 
dando  ftràccó , fletti  in  pencolo  di  àjfógarfi  : pure 
fempre  portò  il  Cràcififfo  legato  alla  fafeia  della  te* 
fia  : er  giùgnendo  à ima  barca , in  queUa  pafiò  odi 
fufta  ,doue  Tha'nno  riceuutó , er  fubìto  quel  pignori 
jfuoua fallo  con  la  fua gènte, come  ritrouor nocche  noti 
èra  déntro  nel  ca&edo,  le  fcgkitorno , cr  intenden* 
dòychi  già  era  nella  fuTtaffigettorno  in  terra  pian « 
gctido,&  dicedo  parole  di  gran  compa filone  : er  effo 
non  uoleua  uedcrgli , ma  pregato  dal  Capitano  ded a 
fufta  > fi  lafciò  ucdere:& facendogli  efii  riuerentia  * 
toro  diede  licetiàì  face  doli  alcune  gratìe.  un  altra  uoi 


• % 

fa  nella  uia  faltando  in  terra,  fi  radunarne  molte gen 
tinche  lo  conobbero,  CT  lo  circondarono,  dicendo  non 
lo  lafciarcbhono  ufeir  e, mormorando  di  lui,  CT  molto 
uit iterando  il  fatto  fuo  . dUhora  man  dò  il  R e al  fi 
gnore  di  quella  gente  un  meffo  : CT  il  Jìgnore  ordinò , 
che  niente  lo  sforza]? ino  , ma  gli  face jf ero  ogni  hono 
re.  quelle, CT  altre  molte  cofe  gli  accadetteroicX  egli 
diceua , che  per  la  fede  di  $hrifto  haueua  caro  di  pa* 
tire  ogni  traudglio:  il  che  ci  da  molta  occ  afone  di 
laudare  Dio. 
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dclVefcouo  di  Goa  alk  Regina  di  Por» 
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togallo  delle  cofe  dell'India  , rU 
ceuuta  l'Anno 
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O i che  uojlra  Altezza  mi  continua 
da,che  fempre  le  fcriua  ; dicendo  9 
che  li  negotij,CT  occupationigran 
di , che  tiene , non  fanno,chenon 
refi  tempo  per  leggere , CT  dilct* 
tarfi  delle  mie  littcre ; ffecialmcn * 
te  feriuendo  delle  cofe, che  fi  fanno  in  fcruitio  di  Dio: 
quello  infieme  co'l  uiuo  amore , che  ho  nelle  uifccre 
in  Giefu  Cimilo  ucrfo  V.  A.  mi  da  animo  di  fcriuere 
di  alcune  cofe , che  daranno  confolatione  /pirituale  ì 
V*  altezza  dicendo  in  ogni  cofala  uerità  come  pajfa** 


t 


T*al  Collegio  di  fan  Paolo  di  Goa , dico  deìli  pa* 

® dtrì  della  compagnia  di  Gicfu,è  ufcito3& efce  il  pr in*  . 

cipal  frutto  per  la  conuerfione  delle  genti  alla  fede 
i1  di  Giefu  C H R I S T O , piu  che  di  altra  parte  del + 

^ I l ndia , cr  anco  per  la  falute  deW anime  di  P ortoghe 

fi'neUe  pr  e dicationi , confezioni , cr  ejfcmpi  : 
o-  cenala  cofa  di  bene  in  mcg  lio, per  che, come  in  Ègit * 

^ to  furono  tinte  col  f angue  deWdgnetto  le  porte,  cr  fo 

ù glie  delle  porte  di  figliuoli  di  Ifraehcofi  li  padri  di 

quello  collegio  pare  hanno  tinto  tutte  queèe  bande 
colf  angue  di  Giefu  Cbri&o , cioè  con  la  fede  fua,baU 
tczzado  gl  in  fi  deli riduccdogli  alla  memoria  quel 
d lo,  che  Giefu  Chriflo  ha  patito  per  Uro  : cofa  molto 

remota  dalli  cuori  detti  gentili  auanti  questo  tempo  * 

J ì fono  ffiar fi  nel  Malucco , nel  Moro  > in  A mbuetio 
in  Macazar,  in  Giapanjouelanno  paffuto  andò  M* 
Franccfco  con  altri  compagni  in  Malacca , S.  To* 
tnafo,  Caulan , Cochin  , Bazain , O rmuz*  doucan « 

\i  * dò  il  Pi  M . Gdffiar  F iamengo:  cr  mi  fcriuono  adeffo 
h *on  ma  naue  il  gran  frutto , che  la  fa  iddio  per  lui 

•a  netti  Por  toghe  fi , cr  infideli  * mi  fcriuono  etiam  del 

i«ii  terremoto , che  è accaduto  molto  grande r per  lo  qua * 

il*  le  andorno  li  Portoghefi  con  gran  fretta  à confejfar 

m fi,  CT  communicarfi , quanto  piu  preito  potè  uano,itt 
tic  modo  che  tutto  l'anno  li  eraquadragefima  per  quello 
it  effetto  : c 7 fi  è rìtrouata  qucfta  cofa  detti  terrremoti 

t fi r and  in  quefie  bande , perche  fra  lèMori , ejTgcn^ 

;i  tilt  molto  uecchi  non  ci  è nijfuno  che  fi  ricordi  che  fia 

!t  Wcmnutifimili  tremori  della  terrai  » ne  di  hauerU 
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eneo  pentito  daUi  padri  fuoi . 

Stantio  ctiam  detti  della  compagnia  di  Giefu  nel  ed 
po  di  Comur in  , attendendo  alla  conuerfione',  c T 
dottrina  di  quelle  giti  : & in  qucfh'anno  prefente  del 
t $4$,ba  uoluto  Iddio  N*.  S.ch'unó  padre  di  òffa  coni 
pagnia,  per  nome  Antonio  Criminale  ,\talianó  >foJJe 
martirizato  nel  detto  capo  di  Comur  in  da  certi  infi * 
dcliychè  fi  chiamano  B àdcgki3uafaUi  del  Ae  di  Rifn4 
jga  infidele  .il  modo  di  fua  morte  intenderà  V.  À. 
per  uha  lettera  j che  miferiffero  gl' altri  fratelli  detta 
'compagnia  dettai  mettendo  li  nomi  fuoi  : la  qual  litm. 
ter  a qui  fi  manda  a V . A i quale  deuera  dar  molte 
gratic  4 N .S.  per  e fiere  nel  tempo,  & uità  fua  tal  co 
fa  accaduta  in  terre  tanto  remote , pur  foggette  a V* 
altezza  tanto  del  temporale , quanto  nel  fpiritualc  * 

Ci  è etiam  altra  cofa  di  grand' importunila  9 che 
il  Re  di  T anòr  nofirò  uicino  fi  è fatto  Chri&iano  $ 
CT  battezzato  nel  modo  che  dirò . 

Dalla  fua  prima  etti  hebbe  quefio  Re  uno  grande 
timóre  atti  Por  toghe  fi , dando  loro  fempre  f onore  iti 
quanto  poteua  : dr  fono  piu  di  i o .anniychaìtcua  uo * 
tonta  di  far  fi  Chrihiano,  ma  remefia,  CT  inefficace  ; 

Sarà  un'anno  che  mandai  un  padre  a Catte , chiù* 
maio  Giouan  Stiarez  > alquale  fopra  ogii  cofarac* 
comandai  che  uifitaffè  ffiejfc  uolte  quello  Re,  er  egli 
hebbe  di  quefià  cura  alcuni  me  fi  : dapoi  ùentndo  di 
la  Còfméanes  agènte  di  V.  A;  & il  capitanò  di  CaU 
te  ’LuigiGiraloboy  & il  padre  che  ho  detto,  GioUan 
Suarez,perefiere  pire  fio  de  Catte  giacque  a N;  Si  dai 
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gratia  à quefio  Re,  che  fi  facefife  ChriftLmo  : crcofb 
lo  battezzò  .il  detto  P.  Giou*m  Suarez>cjJendogli 
altri  due  patrini  : CT  dimandò  come  fi  chiama  il  Re 
nófiro  Signore > c r intendendo , che  don  Giouan* 
ni , difife , che  uoleua  cofi  e fiere  chiamato  nel  fuo 
battè  fimo  : cr  cofi  fi  nomina , cr  fi  fiotto  ferme 
nelle  fiuc  lettere  don  Gicuanni  Re  di  T anor . fece  fi 
pure  Chriftiano  occultamente , CT  porta  ancora  U 
fua  faccia  come  li  Bragmani , cr  gli  altri  fegni  efie* 
riori  come  prima  che  fujfeChr tòtano  ; pure  nel  pet* 
to  porta  uno  Crucifijfo  di  Bronzo,  quale  gli  dette 
frate  Vincenzo , ilqualc  molto  lo  aiutò  a dijponcrfi 
alla  finta  fede,  da  per  ragione  il  Re  di  tal  babito 
l'affettare  ,’chc  fi  conuertano  li  principali  deUi  fiuoi 
Nayrner  che  aUhora  fi  pnbUcara  per  C hrifiia* 
no,  CT  non  difiimula  per  cupidità  del  Regno , ma 
per  defiderio  di  fargli  tutti  $hrifiiani  : perche  e f* 
fendo  tirati  à C bvfio  li  N ayri  , che  fono  di  la  come 
Caudllieri,  CT  gentiluomini , a poco  i poco  quando 
egli , CT  efii  fi  pubhca ranno  C hnùun i , tutto  il  re* 
Ho  del  popolo  non  hauerà  ardimento  di  ribellar* 
fi  : benché  il  Regno  non  è fuo  per  fuccefiione , ma 
di  uno  fuo  fratello  maggiore , qual  non  effendo  co* 
pace  difenno  [ufficiente  areggere  regna  in  fuo  luo * 
go  ti  detto  Re  don  Giouanni  .fi  mofira  nelle  fue  pa* 
role  molto  coftante  nella  fede  , cr  forte , cr  cofi 
anco  nelle  lettere , che  [crine  i delle  quali  qui  mania * 

no  una  copia , njfoCea  di  un  altr a > ebe  io  gli  fenfii* 

} » ** 


\ à 

COP I A D’ V N A LETTERA  DEL  . 

» 

i .r  - ' * Re  di  lanor  al  Ve fcouo . 

*.  *-K  \ • 

I ceua  netta  foprafcrita;  al  molto 
R cuerendo  Ve  fcouo  dell  Indiammo 
Prclatoic?  dentro  cofi.IAolto  K.em 
uercndo  Vcfcouo  deWlndia , mio 
P re-lato  io  don  Giouanni  Re  di  T am 
nor,adcffo  nuouamcntc  fatto  Chrim 
filano  per  la  gratta  di  Dio , faccio  intendere  a V . S. 
ch'io  ho  tuftouna  fua,doue  motiva  cffcrji  molto  raUc 
grato , ch'io  fu  fi  uenutoaUa  cognitione  detta  Merita  » 
che  è la  fede  di  Giefn  Chr  itilo  3nel  quale  io  credo.pcr  la 
conteto,che  di  quello  tiene  V.S.  reflo  io  molto -piu  co  a 
tento,??  infamato  netta  fede  di  ChTÌfliani,deUa  qua* 
le  femprc  da  molti  anni  in  qua  fono  tiato  defìderofa 
injin  à tanto  ch'iddio  mi  fece  tanto  (iugulare  gratta 
di  adempire  queflo  mio  defidcrio , uenendo  da  me 
io  agente  del  Re  di  Portogallo  Cofmeanes , Z?  il  ca * 
pitano  di  Catte , e?  il  P.Giouan  Suarez  , (juali  ffeffe 
Molte  mi  incitorno  a far  quello , che  adefio  iddio  uoU 
le  ch'io  faccfii.  il  timore,  che  haueuo,  era  di  non 
fapere  la  uólontd  di  V.S.  quale  adeffouedo  tanto  buom 
tuty  er  uirtuofa , che  (pero in  D io  mhabbiadaanU 
mare  à molta  perfezione , come  io  lo  defìdero,  manU 
fetibando  a tutti  mia  Chritiianità.V.S.  miraccomdndi 
à Dio,  e?  co  fi  dia  ordine  d tutti  li  fuoi  preti  dettimi 
India , che  nelle  fue  Chicfc. facciano  memoria  dime* 
perche  ga  adeffo  fono  apparecchiato  ì combattere 
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còn  tutto  it  mio  Regno,' cr  fato, per  la  fede  di  Chri* 
fio  Jpero  in  lui , che  prefa  lo  uedrò  tutto  Chriftiano 
cr  prego  V.  S.  che  mi  aiuti  col  gouernatore , cometa 
/pero,  ejfcndoui  tante  ragioni,poi  che  tutti  flamo  fra*, 
tetti  in  Chriflo.  haueuo  molto  caro  che  V.  S.  mandajfc 
Un  padre  detti  Apo/loli  ( coft  chiama  quelli  detta  com c 
pagnia  diGiefu)che  anco  fono  io  molto  contento , 
che  fi  faccia  fubito  una  Chiefa  in  Tanor , acciochc 
da  quella  fi  cominci  Toper a , ch'io  tanto  de fiderò  „ 

Ho  detto  al  padre  Giouan  Suarez  , che  fubito  co* 
minciafic  la  Chiefa,CT  cljio  gli  darei  ognifauore,  CT 
aiuto  per  farla:  CT  mi  difie , che  non  poteuafar  nie* 
te  fenza  commandamento  di  V.  S.  adeffo  quella  fac *. 
eia  quanto  indicar  ad  piu  feruitio  di  Dio . hot  detto 
al  capitano  Luigi  Giralobo  fcriuejfe  al  gouernato * 
re,  che  mandajfe  alcuna  gente  que/lainucr nata  nel* 
la  fortezza  di  Catte  per  quando  mi  bifognajfe  aiu* 
tarmi  di  quella , CT  altre  cofe  che  mi  cotutengo*  * 
no  per  lo  flato  del  Re  C hrijliano . domatilo  d V, . 
S.  che  in  queflo , cr  in  ogni  cofa  mi  aiuti:  & io  v 
anco , cr  tutto  il  mio  Regno  fempr e faremo  ciò  , 
che  V.  5.  commandar  a ila  cui  ulta,  afflato  au * 
menti  N.  S.  in  fuo  fanto  feruitio . Scritta  in  queflo 

Regno  di  Chetile  d zS.dt  Maggio  1*49. 

Letta  quefla  lettera  del  Re  parlai  al  P.  Antonio 
Gomez  detta  compagnia  di  Giefu , cr  lo  pregai  molto 
andaffe  al  Re  di  Tanor  per  animarlo , cr  infognai 
gli  la  dottrina  Chriftiana  : CT  cofì  lo  fece , cr  ari * 
domo  con  lui  60 • P ortoghefi,  liqualt  por  torno  aU 


tre  cofc  appartenuti  allo  fato  di  Principhzx  infime 
ceti  l'altro  padre  che  fia  li  fi  è dato  ordine  ad  una 
Chic  fa  3 doue  fi  infegna  la  dottrina  Cbriftuna  : cr 
li  fi  battezzò  la  moglie  del  Re  , cr  di  nuouo  fi 
mari  torno  ; ma  tutto  occultamente . di  poi  uenne  ì 
zx.  di  Ottobre  del  i $49.  prefente  4 quefa  città  di 
Goa  con  buona  compagnia:  cT  fu  riccuuto  dal  go*. 
ucrnatore,  cr  da  me,  cr  da  tutta  la  terricoli  la  mag* 
gior  fcfta  3 cr  allegrezza , che  fi  potcua  : mi  ha  dato 
molta  fattifattionc  la  fu,  difcrctione  , cf  buoni  fi* 
gni  3 che  mofa a , d'e fiere,  fermo  nella  fede . 

\ il  dì  feguente  mi  dimattdò  il  facr amento  della  con* 
firmatione  3 cr  glie  l'ho  dato  nel  collegio  di  fan  Pao* 
io  della  compagnia  di  Giefu . cr  perche  era  nece fifario. 
tornare  al  fitto  Kcgìio  per  affettare  le  cofc  fue , par* 
Ufi  imo  auanti  la  partita  fua  in  prefentia  del  gouer* 
tutore  del  capitano  don  Giouan  Giralobo . fico*. 

. perto  il  capo , cr  inginocchiato  5 mi  dimandò  gli  def* 
fi  à bafciarc  le  mani , cr  la  bcnedittionc:  non  uolcn * 
' do  io 9 mai  fi uoUc  leuare  infina  tanto  che  gli  ho  da* 
to  mano  5 CT  la  benedittione  : di  poi  fedendo  , refe 
molte  gratde  dell'honore ? che  fé  gli  era  fatto . cr  poi 
quattr'hoffl  parla  fi  imo  di  altre  diuerfe  cofe.mofìran* 
do  fi  egli  per  fona  molto  prudente  , cr  di  quelle  quali* 
tày  che  fi  conuengono  à un  Re  : nelle  cofc  appartenen * 
ti  allo  fato  fi  uoltaua  al  gouernatqr e , nelle  cofic 
dell'anima , CT  dottrina  di  fua  confidenza  fi  uolta * 

. ua  à me , cr  parlaua  con  tanto  affetto  deliaco  fi  di 
Giefu  Ckrifto,  che  gli  correuano  le  lagrime  per  la  bar 
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hi.  una  delle  eaufc  principali , perche  era  venuto  dal 
fuo  Regna , diccua  cjfcre  per  s fogar fi,  & aprirmi 
la  fua  confcicntidyfapendo  ch'io  ero  fuo  Prelato , e T 
haueuo  cura  deW anima  fua: e?  perche  lui  era  uno  huo 
pio  foto , CX  una  fola  anima , ex  dcfiderauala  con * 
iter /ione  di  tutti  li  fuoi  uafaUi  ; per  poterlo  fare  di* 
ceua  torner  ia  con  li  ucàimcnti  [oliti  : non  perche  fli * 
ma  fi  il  Regno , ma  perche  molto  & imaua  le  anime  , 
CX  oltra  di  quello  diccua , che  per  cjfcr  egli  peccato » 
re , ex  offendere  pg/;i  momento  Dio , io  gli  de  fi  un 
padre  confcjforc , che  fapeffe  U lingua  Malauar,  che 
{beffe  fempre  con  lui  ih  fua  corte  per  confe farlo 
/peffo-.il  che  io  feci  uolontieri . dimane  fi  partirà , 
ò il  di  fcguentc  per  lo  fuo  Regno:  e?  il  gouernato* 
re,zx  4.Ó  $. giorni  da  poi  lo  [cguitcremo . non  feti * 
no  pnt  à lungo  per  par  tir fi  con  fetta  quella  nane  : 
lo  farò  piu  dtffufamcnte  con  le  altre , che  partiranno 
presto . Giefu  Cbrifto . N.  S.  guardi  la  uita , CX  fa* 
to  di  y.  A.  CX  del  Re  mio  Signore  per  fuo  [ane- 
to feruitio , ex  da  poi  gli  dia  beatitudine  eterna . 
Di Goa ù xf  .di  Ottobre  1 549. 

^ - . 

• Oratore  di  V offra  altezza . ^ 

ìl  VcfcQuo  di  Pqr t'allegri  dell'india . 


COPIA  D’VNO  CAPITOLO,  DQm 
ne  fi  tratta  del  martirio  del  p..  Antonio. 

Criminale . 

L V.  Antonio  Criminale  dopò  il  1$, 

Ai.  Trance  fio  fudcUitrc  primi , 
chcpafiorno  neUVndid,  CT  effendo 
fiato  nel  Collegio  di  Goa  con  molta 
edificatone  ,fu  ordinato  per  lo  P> 

Al.  Trance  fio,  che  andaffe  nel  capo 
di  Comurin,douc  fi  era  cominciata  gran  Cbritthianit&t 
C r battendo  prima  cura,  di  alcuni  luoghi , come  altri 
della  compagnia , e//  poi  tutto  il  zelo , er  prudenza 
fitta , il  P.  Ai.  F rancefco , g//  dette  cura  di  ruttigli 
altri  padri  della  compagnia  , che  andauano  JfiarJi  per 
le  terre  dette  del  capo  di  Comurin  , cr  la  fupcr* 
intendenza  del  culto  diurno  in  quelle  bande . 

Patì  gran  fatiche  in  dottrinare  cr  aiutare  quelli 
Cbritthiani,  quali  fono  delli  piu  f cruenti,  migliori 

che  in  altra  parte  dell'india  : er  per  le  guerre,  ch'o * 
gni  li  ci  erano  frali  Re  conuicini , CT  odij  deUì  fa 
cerdoti  idolatri  patiua  gran  pericolo , cr  mole  fi  ia  ; * 

mogniqfr  uinccua  conia  fuaconfiantiaj  C7  il  de  fi? 
derio  f cruente  della  falute  di  qucUe  anime  tutte  le 
dtfficultà  gli  rcndcua  faciludifiorreucLper  piu  di  dt& 
tento  miglia  di  cotti  a di  loco  in  loco , uifitando,  H 
Chr  itti  i ani  5 cr  rimediando  alle  loro  ucce  fi  ita  jfiiri* 
tuali:  benché  la  terra,  per  c] fiere  ficrile , molto  prU 
tta  del  uitto  neceffario  cfXa  ulta  bimana  f offe . effendo 
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^ dunque  netti  bafii  iti  Re  Manancór , ione  infegnau a 

al  preferite  li  nouamente  corner  fi , in  quella  banda, 
foprauenne  molta  gente  di  guerra  del  Re  di  Rifila «? 
gaaU'improuifla:&  egli  andò  fubito  alla  Chic  fai 
M raccommandare  a D io  il  negocio , er  di  poi  ufei  atta 
■ rnarina,douc  era  imitato  con  molta  inflantia , che  cn* 

r°  -truffe  nelle  naui  doue  erano  alcuui  P or  toghe fi  , egli 
d non  uotte  accertarlo y ricordandofi  di  quella  parola 
Iti  di  GicfuChriflo y P ajlor  bonm  ammani  fuam  dat  prò 
tf  cuibui  futi  ipiu  pretto  uolcndo  perdere  la  uita  y che 
© / campando  quella  y ueder  morire y er  menar  prigioni 

k quelli 'y  che  cjf 1 con  tanto  zelo  baueua  battezati  y CT 

* <on  tanto  amore  Ijaucua  infintiti  nella  dottrina y e* 
tif  uita  Chriflìana  : e T come  fefajjc  dimenticato  di 

;ft  fe  y ma  non  già  della  charità  ucrfolc  fine  pecorelle 

fc  faccua  inflantia  alle  donne  Chriilianc  y tJT  figliuoli 
fuoi  piccoli , sforzandoli  dì  entrar  nette  naui. 
é ; * I//  quefio  foprauenendo y <&  cfcludendo  lauia  dì 

k ' tornare  alle  bar  che  Ji  nemici  detta  Fede  di  Giefu  Chri 
i»  #o,CT  andado  cotra  di  lui  per  ammazzarlo ; egli  pie * 

j nodi Jperanza  detta  uita  eterna  5 non  fece  gran  conto 

ii  detta  temporale ; CT  fe  gli  fece  innanzi»  C£s'inginoc* 

yhiò  3 leuando  le  mani  al  cielo  * CF  aJpcttJKh  la  mor* 

1 1 te  : ma  li  Radcghi y che  co  fi  fi  cbUmaua  quella  gente  , 

il  fedendolo  cofi  non  lo  noi  fero  ammazzare pajforrio 

bi  innanzi  . €F  poco  dapoi  uenne  un'altra  fquadra 
1$  "(T infideli  y atti  quali  il  P , Antonio  andò  att'incontro  y 

p ft  inginocchiatoycome  prìmayfacendo  orationeyaJfet+ 
a)  tona  le  loro  lance  : pur  uoUndolo  ammazzare  y no 9 
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fo  fecero  findlmente,anzi  lo  kuome  di  terra,  et  paf* 
forno . la  terza  uolta  pafiò  altra  gente , aUaquate  nel 
mede  fimo  modo  fi  fece  innanzi , infiammato  di  defi * 
derio  di  patire  per  Chriito , acanti  che  tiedeffe  mori * 
re  li  fuoi  : er  uno  di  quelli  infideli , che  povtaua  una 
tocca,  Cf  fi  pcnftitd  f offe  M oro,  effendogli  inginoc* 
chiato , gli  dette  una  botta  di  lancia  per  la  parte  fini* 
i lra:&  fub ito  furono  fopra  di  lui  per /fogliarlo  dei 
la  uefie:  er  egli , che  ne  anco  quefla  uolcua  portare  di 
quefio  mondo  , mettendo  mano  al  collare , li  aiutò  à 
leuarla  . gli  Stracciarono  etiam  laeamifeia  in  modo  » 
che  refto  il  feruo  di  D .io  ignudo  fuor  a di  quello  , che 
copriua  le  parti  fecrete  : er  cofì  ferito , ma  piu  del * 
Vamor  di  D io , er  delle  anime  fuc,  fi  uoltò  peranda *= 
re  alla  Chicfa , doue  quel  giorno  hebbe  il  figliuol  di 
Vio  nelle  mani  celebrando , doue  forfè  fi  erano  riti * 
Xatimolti  iclli  Chriftiani.in quefio  f enti  correre  die * 
troà  fc  gl  infideli , er  uoltandofi  a loro , gli  dettero 
ma  lanciata  nel  petto , dopo  laquale  fubito  fi  mcjjc 
inginocchioni  a far  orationc , er  leuando  la  lancia , 
continuò  di  andare  usrfo  la  Chicfa . in  quefio  uenne 
dietro  4 lui  un  altro  Badcga , er  per  le  cofte  li  dette 
yrìaltrMiciata:  er  egli  non  fi  dimenticando  dellu * 
fanza , chaueua  di  metter  fi  inginocchioni , il  che  fa* 
ceua  zo.  er  *o.  uoltc  il  di,  ufandooratione  mentale 
breuc , in  mezzo  di  tutte  le  fue  occupationi  esteriori 
inginocchiato  dico  a far  orationc , cafco  da  un  lato  : 
CT  fubito  uenendo  fopra  di  lui  gli  tagUorno  la  tefia . 
Iianfi  fa  fcejfcndo  ancora  uiuo-:  cr  lo  appicorno  co 
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ti  Stracci  della  camifcia  pieni  di  fungile  nella  fortez* 
Za  del  capitano  : cr  di  là  a due  dì  dal  nipote  di  cjfó  ci 
pitanofùrfotterrato  : nonfappiamo  altro  infin  adejfo 
del  cafo  fuo  , fe  non  chè  iddio  fece  j ingoiare  gratia  & 
lui , cr  anco  a noi,  er  con  effetto  la  cuà  aita  era  tatù * 
to perfetta  nella  abnegatione  di  fe  &cffo , a*  f cruore 
di  carità  , non  poteua  non  hauer  tal  fine . era  molto 
dedito  alVoratione , ancora  che  molto  fi  occupale  nel* 
la  aita  attiua,  cr  l'uno  effcrcitio  non  gli  impediua  V 
altro  : anzi  cofi  fatto faceua  à ogn'uno  di  loro , come 
fe  non  fi  occtipajfe  nell altro . dopò  la  fua  morte  feli 
cc>  tutti  ciradanajfemo  in  Roncale,  cr  elegge  fi  imo 
per  fuperiore  noìlro  il  P.  Enrico  Enriquez  > infitta 
tanto  che  di  altro  ci  fojfe  prouifto , per  ejfere  moU 
to  amato  dalli  Chriftiani  di  quefte  bande , cr  fapert 
la  lingua,  cr  hauer  V altre  parti  per  tal  cura  .Dio 
N»  S.  ci  dia  gratia  d'imitare  la  ulta  di  quefto  padre  , 
acciò  con  quella  meritiamo  tal  morte  : cr  à tutti  citeti 
g<<  le  fue  mani , per  fentir  fempre , enfiare  fua  fan * 
ta volontà . Di  Roncale  aìli  1 2.  di  Giugno  i s4$. 
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;AtCV  NE  rtGVÈ  Ì)HL  M ANI*  i 
i . . congo  in  E thiopia  riceuute  l'un*  . . \ 

• •>' l'M  3* v ' ■■  ^ ' * jj  ’ ’jj 

E l tempo  del  Re  di  Portogallo  È* 

marnici , che  lafciò  iti  molti  luoghi . 
maritimi  ticrfo  il  mezzo  giorno* 

CT  Oriente , alcun  principio  di  co 
nofccre  Dio  per  lume  di  nera  fe* 
de , fi  piantò  quello  fanto  feme  nel 
Regno  del  Manicongo , H quale  m quelle  bande  d'E*. 
miopia  è molto  potente:  facendoli  Chriftiano  il  Re  i 
CT  molti  dcUi  fuoi . CT  dapoi  fu  mandato  da  P orto* 
gallo  uno  prelato -con  molti  preti  per  nutrire  , Vati 
mcntar  la  loro  fede : ma  per  non  portar  fi  bene  detti 
ministri  d'iddio , anzi  per  ejfere  caufa  di  di  fior  die , 

CT  dare  mali  cflcmpij  di fc,lafede,&culto  d iddio  hi 
andana  innanzi , ma  piu  pretto  fi  pcrdcua.il  che  ue* 
adendo  il  R e di  Manicongo , che  era  buon  Chriftidno* 

CT  dcfidcrofo  , chr  li  fuoifuffero  tali , fece  Manti* 
al  Re  di  Portogallo , che  gli  prouedcjfc  di  perfine  , 
t- che  aiutajjcro  le  cofc  della  religione  Chrifliana  in 
quel  fuo  Regno,  cr  cofi  il  R c dì  Portogallo  , de  fi  de* 
bando  fouucnirli , come  Principe  molto  zelofo  dell'* 
aumentò  del  diurno  fcruitio,  cr  falutc  dctl' anime, do* 
mandò  al  P.,M.  Simone , prepùfito  della  compagnia 
di  Gicfu  in  PortogaUo,alcùne  perfine  della  copagnii 
detta  per  tale  imprefa  : er  furono  eletti  fra  nwltii 
xhc  lo  de  fi  der  au<tno  ardentemente  4.  perfine  j , Sa* 
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tersoti » er  «m)  laico  : ti  quali  imbarcòrnà  'circu  ii 
principio  del  1548.0*  fcriuono  del  Manie  ongo al 
fin  di  Luglio  y cr  principio  d'Agofto  di  detto  unno 
quello  che  feguita. 


CAVATO  D’V  NÀ  LET  TERÀ 
della  città  del  Congo  in  EthiopUy  del 
*■  y\  ; P.  Giacomo  della  campa*-  $ 

kit  y:  gniadiQiefu v 

\ A- * . V ^11,  , . t iy  • ^ '■*?r 

|P”  11  . AHI fola  di  S.  To mafo  fcrifii  del 


■ nojlro  uiaggio , cr  infermità , cJ?e 

c/  dette  il  Signore  ìddio,hora  uoU 
le  k diuina  Maeftà,  che  nijfuno  di 
noi  rejlaffeU:  cr  ci  imbarcammo 
alti  t 8 .di  l'ebraro  del  1548.  per 
qneho  Regno  dèi  Manicongo , ta/tfo  deboli , c/?r  affiti 
euidentemente  ccnofciamo,  ch'il  signore,  cihauoluto 
dare  la  uita , Cf  perche  uediate  quanto  fumo  obligati 
4 laudare  Iddio , ni  faccio  intendere , che  il  piti  am * 
malato  di  noi  fu  il  P . R iucro  , che  dopo  ché  c imbar  * 
cafiimoin  Portogallo  non  glie  paffuta  mai  fettima* 
na  fenzafebre  : ma  non  ha  lafciato  inai  di  celebrare  % 
tofeffarc  , cr  battezzàreùn  modo  che  da  iB  .di  Mar 
ZOycbe  arrida  fi  imo  in  quefio  porto , che  fi  chiama 
Pinda , infino  adeffio  che  fiàmo  à so.  di  Luglio  del  mt 
de  fimo  anno,  ha  battezzato  17  oò  .anime  ',  ad  ognuu 
no  facendo  il  fuo  caicchi fmo,  zrcffor  turioni , cr  of* 


fido,  come  fi f din  P ortogaUo.  fiano  date  molte  grò* 
tic  a D io  il  quale  gli\dara  là  nmuneratione  , che 
tutti  Jpcro  uedcrcmo , nella  fua  gloria  eterna . 

Ma  per  diire  dell'entrata  mitra  in  quefto  Regnò 
di  Congo,  dou'e  il  Re,  eh  e fi  chiama  don  Diego,  fu  in 
' quello  modo . auanti  ch'arrìuafjcmo  alla  città  Rè* 
,.gia  50.  leghe,  ci  mandò  il  Re  certi  caiiaUi  di  legna * 
me,  quali  s'ufano  in  quel  paefe  ,longki  und  canna  ; 
CT  nel  mezzo  eie  un  corio  di  boue  a modo  di  fedia  * 
CT  li  fedeuamo  : CT  pigliaua  unhuomo  quel  cauallo 
per  Futia  parte , CT  l'altro  per  l'altra , CT  ci  porta - 
uano  adojfo:  cT  quando  erano  quelli  firacchi,fuccede 
nano  due  altri . il  Re  mandò  per  noi  due  figrioriju* 
no  fi  chiamaua  Manicoa , l'altro  M anicondongo:  che 
cgn'uno  di  loro , ogniuolta  che  uuolc,può  mettere  in 
campo  1 o.  CT  * 5 » mila  huomini  da  guerra  : li  quali 
mandò  il  Re , dubitahdofi  d'uiro  fuo  contrario , ch'c* 
ira  uerfo  la  firada. fi  amo  fiati  molto  bene  riceuuti  dal 
Re,  da  tutti  li fuoi , coti  grafi  dimoftratiom  d' al* 
legrezz i > CT  gridi,  CT  Uoci  di  donne , CT  putti  co* 
me  ufano  far  nella  guerra.il  Re  ci  afbettaua  apprejfo 
la  porta  della  città,doue  tcneua  una  bella  Croce , ha* 
uendo  l'una  mano  fopra  di  quella,'  CT  tre  figliuoli  pie 
doli  intorno  di  fc  , CT  uno  di  loro  giurato  per  Preti * 
cipe  . quando  arriuajfcmo  à bafctargli.la  mano , noti 
uolfc  dar  cela,  ma  toccando  con  la  fua  la  nofira  là 
bajcìò  -,  CT  cofi  faceffemo  noi . folamente  ad  uno  fra * 
teUo  nostro  laico , detto  Soueral , uoUc  dar  la  mano  : 
il  che  ui per iuo,  acciò  uc diate  la  rmrentia,  che  tieni 


un  Rr  tanto  potènte  atti  ministri  d’iddio,  effoè  tanto 
buon  Chriftiano , quanto  uorria  che  fucino  tutti  gli 
altri:  & co  fi  gli  piacciono  molto  li  buoni,  è tanto 
gran  fignore  , eli  ad  un  fcgno , che  fa,  fi  ritruom 
con  40*  india , er  5 0 . milia  huomitii . 

. Tutta  la  gente  fua  ua  nuda , /blamente  portando 
quando  una  canna: di  tela  dalla  cinta  ingiù , chechia 
mano  Molcles,chc  fi  fanno  di  certi  afbori,come  paU 
me:uamio  fcahi,0‘  combateno  con  frezze,&  le  arme 
dif enfine  fon  quelle  conche  nacqucno . difeofio  di  qua 
ao  .6  3 0.  leghe  fono  certi  infidcli , che  fi  chiamano  ' 
E mbundi , quali  mangiano  gl’ buomini,  che  ammazza 
no  nella  guerra  : altri  fono  chiamati  A nzingui , che 
non  mangiano  altro , che  carne  humatia  : CT  chi  può 
piu  mangiagli  altri  3 il  che  pare  ben  diuina  permifiio 
ite  per  fuigrandi  peccati,  òfdici  li  Chriflianiyfifua 
bona  norint  : a' al  contrario  infelici  quelli, che  tanta 
pace , cr  tanto  bene  hanno  nelle  fue  regioni  ? er  fono 
ingrati  al  donatore  d'ogni  bene  ; 

Li  nutrimenti  di  quefia  terra  fono  molto  deboli  ì 
non  fi  ritrouàdo  pancine  frumento:  ma  fi  mangia  una 
certa  ffietie  dì  grano  maggiore  del  miglio , della  qua 
le  màgiano  li  ricchi,  f acèdo  certa  ma)fa,chiamata  Eri 
funde  , della  quale  mangiano  edam  li?  or  tòghe  fi, fa « 
tendo  panc,chc  dura  folamcntc  un  giorno,??  nonfcr 
neper  il  fegucntc.hànno  un’altra  forte  di  cibo  à moti 
do  di  mollar  da,  che  chiamano  Lucu,&  di  quefto  man 
già  il  popolo : & Un  altra  a modo  di  fafciùoli . la  fari 
m fifa  con  fafii  nelle  cafe , con  gran  faticaci  uinofì 


fa  dèlie  pettine  a modo  di  fiero , lo  chiamano  loro  Mfk 
iafie  i CT  per  huomini  deUd  terra  è buone,  perche  di 
quella  fi  fomentano,  li  frutti  fono  Mcnconde,à  mòdo 
de  poponi '9  che  nafiono  deW arbori:  cr  un'altro  chi a* 
tttdto  I glames , come  radice,  ogni  coft  uifia  fi  può  in 
tendere , quod  non  infoio  pane  uiuit  homoiej ' che  Dio 
fomenta  quelli , che  di  qua  diamo  ♦ 

La  gente  della  corte  è molto  buona , quanto  aÙà 
fimplicità,  CT conuer fattone  fur.ma  nelle  cofe  di  Dio 
fono  pochi  , che  intendano  la  ucrità  , perfuadendofi 
molti  grandi  errori-come  alcuni  tcngonò,cljc  mai  bah 
bìano  da  morire  3 altri  che  il  Re  ammazza  tutti  quel 
li, che  morenoibano  poco  difeorfb  di  ragione,  facendo 
tutto  quel  di  che  gli  uien  uolontà  3 ognuno. non  hanno 
matrimonio  fcrmo3dal  Re  in  fuor  a 3 & alcuni  nobili, 
gli  altri  tengono  da  \6.  ò x o.  mogli  fecondo  le  fue 
f acuità:  dotte  fi  uede  quante  gratie  deuono  dare  à 
Dio  quelli  che  nafeono , CT  fi  aUeuanofra  Chridèiani 
ucri,  cr  fono  de  piccioli  infognati  nella  uita  -,  & dot* 
ttina  della  falutc  eterna , il  che  tanto  piu  fi  ricotto * 
{ce , uedendo  in  quanta  cecità , er  miferia3  fiano  fom* 
merfe  quefit  mifere  nationi . 

Il  medico  di  quedti  paefi  e folo  iddio  4 edam  nelle 
infermità  corporali  : corre  certa  infermità  al  prefen 
te  chiamata  fchinentia  3 conia  quale  fogliono  morire 
gVhuomini molto  aWimprouifo . il  P.R inoro  ha  gran 
uigilantia  per  fouucnirli  predio  con  la  con fc filone  *. 
H P. Giorgio  Vaz , nofirofuperiore 3 ha  fatto  3 . mila 
anime  Qhridìianc  in  quedlo  poco  tempo , dentro , or 
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fu'&r  detta  cittì  , per  me  ittdi&mfihno  hi  fatto  iddìo 
40  o.er  è grande  il  frutto, che  fifa  non  fellamente  nel 
far  Cbtifti#ni,ma  etiam  ndtrattcncrlì,<?  fietiulmen 
te  jl  edificano . è co  fa  di  molto  buon  odore  fi  a loro  ut 
icte,cbc  ueniamo  tanto  difcoflo,  er  fenzd  altro  iute* 
rtffc,  che  della  falute  loro > non  uokndo  pigliare  nit 
te  per  le  cofe  Jpirituali,  che  gli  adminiftriamo.fpcrià 
m che  ogni  giorno  con  la  diurna  grada  fi  feruirl 
piu  la  diuina  Maefta  * e T fi  acquietar  anno  piu  animò 
ulKedentor  nostro  Giefu  Chrifto , che  col  fanto  fuo 
[angue  le  ha  ricuperate  ; 

Adeffo  è uenuta  nuoua  di  guerra,*?  il  Re  andava 
pretto  fuori,  e?  alcuni  di  noi  con  lui:pregatc,carif* 
fimi  fratelli,  per  noi,  accio  il  Signore  iddio  ci  faccia 
iflrumenti  di  molto  feruitio , a gloria  fua , & tutti 
ci  urufea  netta  beatitudine  eterna . Dei  Manicongog 

il  primo  d' Agofto  • *j48ì 


D'Vtt  A t ET ERA  DHt  P* 
* Giorgio  Vaz  dal  Congo  il  di  pri - 
mocCAgofto  *^48. 


Ratta,*?  pax  Chriftì-aa  pài  ch'ar 
riuafiimo  in  queita  città  di  Congo > 
che  fu  nel  giorno  di  S.fl>irito,occù 
pandoci  netti  notivi  [oliti  effcrcitijt 
nel  principio  dì  Giugno  feguentc 
ci  diede  il  N.  5.  per  fua  bontà  uri 


mono  defi  devio  d'andare  fuora  detta  città9comc  àpi 
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Regno  di  perfine  dcU<t  compagni a : fipra  il  che  il 
Re  del  Manicongo  forijfe  al  Re  di  Portogallo . ‘ 

Dopo  li  detti  1 5 , giorni  ammalandomi , cr  ue* 
dendo , che  non  poteuo  far  niente  , ucnni  col  mio 
interprete  Mcjfer  Pietro  in  quella  città . permefic 
N.  S.  che  per  fermezza  di  fia  fede  , cr  delli  altri , 
fhe  ci  accompagnau ano,  che  fra  tutti  cr aliamo  fette  > 
ò «ero  orto  3 mai  ci  mancò  il  uiuere  abbondante , 
ck  d' etimo  fina  &c. 

Dopo  d'hauer-  detto  qualmente  à due  leghe  intor* 
no  della  città  di  Congo  fece  il  P.M.  Giorgio  due  mi* 
lia,zr  7 po.  anime  Cbrifiiane,  oltra  molt' altre  cjfor* 
tationi  di  loro  errori  , cr  con f e fiioni  à perfine , che 
(tonano  per  morire , cr  catechifmì,  fcriue  il  fcgucti* 
te  > fece  il  P.M.  Giorgio  ? . Chicfc  : luna  chiamò  S. 
Saluatore , V olir  a la  Madonna  del  foccorfi  9 la  terza 
S.Giouan  Batti# ai  cr  tutto  quedo  in  molto  breue  té* 
po:in  cui  fitte  hor  fia  per  li  cattiui  cibi , bora  per  il 
mal  dormire infermò:  cr  innanzi  chela  maUtia 
piu  crcfceffc,  itenne  quiui,ar  fu  curato,  che  non  ce  la 
miglior  mcdicina,ctiuna  oncia  di  fieranza  nel  Signo * 
re . il  noftro  fratello  cari  fi imo  gouernatore  tiene  cura 
J(  molti putti , aUiquali  infogna  la  dottrina  C hridia*. 
na , che  faranno  fra  tutti  6oo.  li  quali  tutti  infime 
imparano,  in  una  fcola generale, & ancora  fonomac * 
(tifi,  che  infognano  leggere , cr  foriucrc , cr  di  loro 
anchora  ne  ha  cura  > cr  di  dimandare  al  Re  il  uiuere 
per  tutti  lor-o . detto  noftro  fratello , perche  il  Re  li 
tratiene  tutti,altrimenti  non  ui  faria  mJfuno,che  uo * 


beffe  impuntii . certo  una  uirtH  qui  motto  neceffark 
fi  è U pat lentia, , il  nojiro  fratello  Giacomo  per  gratta 
del  Signor  la  tiene  con  quefta  benedetta  gente , cr  ha 
materia  affai  di  effer citarla . il  P.  Kiuero  mai  fi  è rù 
trouato  fanodapoi  che  fi  parti  di  Lisbona  niente  dim 
trteno  la  febre  e malatia , gli  fono  feudi  in  laguer y 
ra*  oltra  dcHi  effercitij  fuoiin  conficcare  , predi* 
care , GT  battezzare . ancora  ha  ordinato , che  an* 
dafiimo  con  una  campanella  per  la  città  nelle  tene * 
bit  e della  notte , raccomandando  Vanirne  del  purga « 
torio , molti  in  quefta  città  farebbeno  flati  morti 
fenza  confezione , fé  cjjb  non  era . con  eltmofìne  una 
cor  a fd  aiutarli  ponendo"  certo  ben  mofbra  quatta 
to  frutto,  habbia  fatto  nelle  uir  tu  coftt  nel  fanto 
collegio  di  Gie fu.  noi  altri  di,  qua  inftgnamah  dota 
trina  Chriftiana  altcrnatim , il  fegho  della  fante 
croce  i il  Pater  nofter  Aue  Maria  ere.  gli  comman • 
dammi  della  fanta  madre  Chic  fa,  mettendogli  in* 
nanzi  » €T  ìnfegnando  egli  un  couofcimenta  di  Dia 
per  le  creature  uiflbili , che  molto  gli  piace,  quea 
fio  è fitt  adffo  per  interprete , come  ufamo,  anche 
nelle  confefiioni , cr  queft'ordinc  offeruiamo  con  tutti 
quelli , che  facciamo  Cbriftiani  adulti . il  Signore  fi* 
fewprc  del  tutto  lodato  • Amen . 


■4 
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V * CAVATO  D’VNA  ^_ 

- C hnùoforo  Kibcro , 

Onfldentndo  il  fine  , per  il  qual 
(ramo  uenuti  in  quefto  Regno,  co* 
mine  ia fi  imo  fubito  4 metterlo  in 
operai  cofi  ciffixrtijfcmo  : il 
J ivo  fratello  Giacomo  Soucral , per 

il  . infegnar  in  le  fchole  gli fanciulli  4 

ltggcre,ct  buoni  codumt.ncl  quale  cjfircitio  fi  fa  mol. 
to  profitto.cr  fcruit.o  a noftro  Signore, pereto  tutto 
il  firutto,chc  qui  habbiam  ritrouato  in  la  gite  ieUa  ter 
ra,e  proceduto  dalle  fchole-.gli  altri  per  predicare 
fonfejjave  .flotta  quefto  regno  tanto  corrotto ,cr  per 
fa, fi  tu  li  Cbri{tiani,ft  etiam  in  quelli  della  terra,  che 
era  molto  da  batter  compafitone.  uolle  N-S.  per  la  fu* 
bontà  , che  con  la  uenuta  nostra  fi  fono  cominciati  ai 
edificare,  cr  emendare . le  donne  mai  fentiuano  mcf. 

/?  „T  aCUni:  ? S*®"  m parte  ’ Pereto  e fa 

fi  non  fi  fidano  troppo  dt  quelle.parlafiimo  al  R<  fa. 

pra  cio,moflrattdo  ch'era  gran  male,  & grane  pecca - 

to,  cr  che  doueua  ordinare ,.  che  fentiffero  melfa  tutti 

t giorni  di  fefta,  e r clic  uno  di  noi  altri  le  direbbe, & 

farebbe  qualche  ragionamento,  & dottrina,  acciai, 
So.Hr*  Pe.rlfcro  £‘mte  Mime  per  ignoranti* . egli 

*21  ’ f‘Chf  ’echc  "ol  dirc’  P*rLtc  bne*  cr  coma 
m^eheandaficn°  tutte  a una  Chiefa,  che  fi  chiama 
Ambirò,  doue  fcdenogligcntilbuominicon  fuaoen « 
te  scr  4 tutti  diciamo  mefla , & facciamo  ragiona i» 


r 

* 
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matti  di  «offro  Signori:  ©*  un’aro  di  noi  predica  di 
Rf  in  pdlazo,  cr  olii  Portoglieli)  clic  fono  molti . in 
quel , ch’io  diceuo  bitter  njpofio  il  Re,  ciliclnt , alea* 
„a  fatici  ci  codi, come  fuole  decidere, nel  noler  mct. 
terc  cottami,  & ufmxe  none  contri  le  antiche . otri, 
di  quell*  Chic  fa  ci  fono  altre  duc,&  in  ciafcuna  tnfc- 
onam  la  dottrina  Chrifliana  urihora , ò due  il  gior- 
no ■ ogni  dici  fono  di  notamente  battezzati, alli  qua- 
li facciamo  prima(  fc  fono  adulti)noJìri  ragionameli- 
ti,inflruendoh,  CT  indrizzandoli  nella  finta  feicji 
maniera  cheefii  ttefii  da  ftmofii  chiedono  il  batté- 
fimo:  il  che  fanno , quattdo  efii  uicndato  ragione  . 
fono  tutti  metaforici,  cr  il  /or  parlare  è per  figura , 
in  li  ragion  amenti  ,che  habbiamo  con  e fi  loro,  dimane, 
dandoli  chi  gli  ha  creati,  & fatti,  rijpondeno  con  al- 
legrezza»  in  fomento  zambicon  pungo,  che  uuol  di* 
re , cbcl  jignor  D?o  mi  ha  fatto  -di  maniera  c1;c  no 
bàno  piu  particolare  conofcimetìto,&  ancor  che  hab- 
biano  idoli , non  e per  altro , che  per  grand' ignorati* 
tia,  CT  mancamento  di  chi  gli  palcfì  la  uerita  - noi  non 
pohano  ufeire  di  qui:pcrcht  a trattenere,  cr  fuften* 
tare  quefta  città,con  tanta  moltitudine  di  gente , ere * 
dio, che  non  jìa  poco  fcruitio  d'iddio  N -S.ccrto  > tarif- 
fimi fratelli  nelle  uifeerc  del  fignore  ,che  quando  mi 
dicono  , che  in  un  luoco  adorano  idoli , in  altro  man* 
ciano  carne  humana  ,CT  in  uno  altro  chiedono  effere 
Chridianìfc  ci  foffe  chi  li  battezzale ,&  infognato, 
£T  in  altri  parlar  il  demonio , dando  tanto  appreffo 
cr  uedendo  tanta  rouina  f anime  » tanto  ejjaltata  li 
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bandiera  del  demonio  : tanto  baffa  quella  di  Cbriftoì 
tanto  riuerito,  & adorato  Satanaffo,  fi  poco  honora * 
to  iddio  j non  fo  che  mi  dire , marcefcit  anima  me  a in 
mmetipfo,CT  tahcfcit  cum  propheta,  uedcndo,che  h3 
ci  è paflore,non  ui  fono  operar ij .Omnes  quarunt  qua 
fua  funt.  le  cofe  particolari,  che  con  quella  gente  bob 
biamo  fin  bora  paffate,fono  pocljc.  la  maggior  ingiù  * 
m,CT  Millanta, che  fi  poffafare  a uno , è dirgli , Tuo 
padre  morì,  la  tua  madre  morì:  e r quando  muoiono  , 
dicono  che  gli  hanno  tolto  uia , cr  per  piu  uecchi  che 
fiano,nongli  pare  che  muoiano,  fe  no  fojfc  nella  guef 
ra,altri,  innanzi  che  gli  facciamo  Chrijluni,quando 
toro  è detto  il  modo  da  pentirfi  di  fuoi  peccati , di* 
conoycherton  hanno  peccati . un  figliuolo  di  padri  fot 
tuebiari  Rattizzai*  fono  forfè  4.. giorni,  il  quale  confef 
fo  ejferf  figliuolo  di  quefii  tali  : domandandoli  io  ; 
come  haueua  promeffo  il  padre , cr  madre,  chefuffe 
prigione,  nfpofe , che  tutto  quello  era  bugia,  CT  che 
folamcnte  li  huomini  bianchi  haueuano  buona  fatue * 
chiaria  , cr  che  foto  Dio  era  flgnore , è cofa  molto  da 
ringratiare  la  diurna  bontà  uedere  con  quanta  a e* 
grezza  riceuono  il  Batte  fimo , cr  la  fede  : CT  fe  fon o 
tanti  gentili,  non)  fe  non  per  mancamento  di  buoni 
operarij.  pregate  fratelli  il  Signore , che  prouegga 
velia  fu*  tigna  ere. 
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D’VNA  LTRA  DEL  MEDHSMO 
padre  dell'ultimo  di  Luglio . 

, 

VeUi  che  i Unno  di  qui,pocofipof* 
fono  mortificare , !?  uergogndre 
nel  eficrioreipcrcio  che  ancora  che 
ihuemo  uadi  {tracciato,!?  [calzo, 
C r anche  nudo,chc  piu  non  fi /lima 
nullaipcrchc  il  mede  fimo  fanno  efiii 
CJT  piu,  dormeno  cofi  come  uanno  il  giorno  , con  uno 
fanno  dalla  cintura  in  giu, [calzi,!?  fenza  barretta  ♦ 
ilfuo  mangiare  è come  poffono,fe  molto,  molto  Jean* 
€0  quafi  niente,con  quafi  niente  la  paffuto  ifehanno 
qualche  co  fa  fubitola  /pendono:  non  guardano  (futi 
giorno  per  V altro. par  e, che  fe  coflorofapeffero  diriz 
zare  quefio  à iddio,  che  farrebbeno  fantùma  Dio  N* 
S.ha  uoluto  trattarli  cofi, acciò  non  fojfero  peggiori: 
con  tutto  quefio  non  ui  fi  troua  fra  loro  altroché  de 
Mrattioni,!?  bugiejl  che  da  non  poca  angofeia ,t?  do 
lare  a quelli,  che  pretendeno ,!?  cercano  lafalute  del 
te  loro  anime  : !?  ancor  che  diciate  à qual  fi  uoglia 
di  loro,che  mente, non  lo  [ente,!?  fe  ne  ride.tutti  qut 
pi  peccati,!?  differenti  in  gran  parte  fono  per  man* 
tomento  di  dottrina . la  terra  è grande,  !?  fona  : ma 
molto  era,che  flotta  per fa,z?  minata  nello  jp ir itualc? 
ejfcndo  il  culto  diurno  quafi  al  tutto  dimenticato,  per 
la  mala  cura  di  quelli  pochi  facerdoti , che  ci  erano , 
quali  fra  loro  fempremaifaccuano  questioni,  !?  con 
tcntioni'Ml  che  ne  feguitaua  molto  male  • adejfo  per 


r 


U diurna  bontà  fina  il  tutto  mettendo  in  ordine , er. 
fi  comincia  k ri  fiorare:  cr  efii  medefimi  fc  ne  maraui 
gitano  della  riformatione,che  con  ia  uenuta  nojira  fi 
uedehauer  fatto  I ddioAi  preti,che  flauano  qui,  fole* 
ùano  battizzarc  folamente  con  un  /pargolo  d'acqua 
benedetta  molti  grandi»  & piccoli  fcnza  altra  in* 
( bruttione  detta  sita  fede,  er  però  fono  tornati  atti  lo 
irò  antichi  peccaii,non  fapendo,che  rifpondere  altro  , 
-quando  è loro  dimandato»  fe  non  che  nel  batte  fimo  ha 
umano  mangiato  del  fale  : il  Signore  gli  dia  gratia 
per  conofcere  la  ueritk ,*?  gli  mandi  buoni  opcrarij  : 
■xoncioftachc  per  ejferui  fi  gran  penuria  di  quelli  pe* 
rifcono  tante  anime,  & firie  uanno  alVinferno  * 

Ih  quella  Ethiopia  da  Marzo  per  infino  al  mez * 
Zo  d Agoffo  è la  inucrnata , non  di  pioggia , ma  di 
uento , CT  freddo  : coftoro  qui  fono  per  fi  quando  fa 
freddo,*?  fanno  un  fuoco  dinanti ,'er  uri  altro  dietra 
alle  /patte, fi  che  la  terra  e fana  quafi,come  P ortogai* 
lo’.quefio  dico  per  quetti,che  ucrranno.acctò  fi  pcnfl* 
no  che  fieno  di  qua  caldi  per  tutto  Vanno  ♦ 


- - 
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CAVÀTÓ  D’VtfÀ  LETTERA  bfi 

JW.  N ic olcto  Lanci! otto  della  compagnia  '{ 
di  Gicfu  da  Caldano,  riceuuta  • \ 

Vanno  tjs+* 

Gratta  & pax  Ù.  N.  GIESV  CHRU  * 

S T I , fìt  femper  nobtfcum . Amen  • 

t 

’ Anno  paffato  feri  fri  à V.R.  come 
fiauano  diuifì  in  qucita  uigna  del  Si 
gnorc  li  padri  della  compagnia , Cf 
come  tutti  faceuano gran  frutto:non 
ci  è al  prefente  altra  mutazione  9fc 
non  che  tutti  trauagliano  in  li  me* 
de  fimi  luoghi , quanto  pofjono.pcr  far  crefcere  il  mi*. 
Piero  delle  pecorelle  di  C bri  Ito  nel  fuo  pafcolo ,cr  mai 
mancano  cccupationi  frirituali . ; 

- In  Ormuz  ita  ti  Pt  M . Gafrar  Viammengo,  moU 
toletterato  & f cruente  nelle  opere  di  charità  ; è co* 
fa  certo  per  laudare  D io  Vinformatione , che  danno 
perfone  degne  di  fede , del  frutto  che  fa  : rimcttomi 
alla  fua  lettera , 

In  B azain  è flato  circa  di  due  anni  il  Pt Melchior  v 
Gonzatez  con  uno  compagno  : CT  ha  dato  tanto  buo* 
no  efl empio ,er  fatto  tanto  fr  utto  in  quello  nouo  Ckri 
itianefmoy  che  non  fi  patria  fermerei  & di  quello  nè 
danno  tefiimonio  molte  lettere , che  ho  uiito  del  popo * 
lo , er  il  Capitano  di  quella  fortezza»  CT  altri  parti* 
colavi , * - 
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r in  (sOd  fla  il  P.  M.  P àotoìche  ciKfuperforé 
m loco  del  P.  M.  F rancefeo  Xauier  nell'India , c T 
il  P.  Antonio  Gomez  , che  con  it  fuo  predicare  è 
molto  accetto  * & f 4 molto  frutto  , CT  hi  riccuuto 
nel  collègio  di  fanta  fede  fino  4 % $.  V or  toghe  fi  per 
k compagnia  > molto  f cruenti  nel  Audio  9d  deuo * 
tionc , cofa  da,  laudate  molto  il  Signore  * 
v.  I»  Caùlanò  iò  fonò  flato  due  anni  fa  doue  per 
commandamento  del  ?.  M,  F rancefeo  fi  è fatto  un 
collegio  pet  infestare  olii  figliuoli  di  quelli  con * 
torni  p d ogni  giorno  fi  infegna  la  dottrina  C bri* 
fiiana  a grandi , & piccoli  : er  le  felle , cr 
nichc  predico  alla  gente  dilla  terra , che.  fi  congre* r 
g4no  i/i  /<i  no/?r4  Chic  fa,  d quando  poffo  ancor  alli. 
Por  toghe  fi  , cf  nó/t  64/Ì0  alla  decima  patte  delle  oc*  ; 
eupationi:  aiutar  ammi  per  l'auucnitc  il  Vicere  i 
mantenere  molti  figliuoli  nel  collegio , perche  in  uè* 
riti  non  ce  miglior  uia  per  piantare  la  fede  in  que * 
fta  regione  , come  V.  R.  [erme » chi  il  molnplU 
carfì  fimili  collegi]  > \ 

V NctlacoAa  de  Cómurin  fono  4.  padri  della  coni* 
pagnia,  chi  hanno  gran  tr  attaglio  di  uno  fingtllarc  e fi» 
f empio  dilla  loro  uita  9 d f<tnno  molto  grati  frutto , 
piu  chi  tuttfquanti  Aafnmò  qui , perche  bah  appara*^ 
to  la  lingua  Malquarfia  quale  lèggono :d  fcriuono  : , 
d ancora  ha  fatto  utìa  Grammatica  di  effa  il  P.Hen^ 
rico  Enriquez  , con  la  quale  piu  facilmente  li  altri 
Zapparono . in  SJXhotnafo  Uà  il  P>  Cipriano  con  Uno* 
. àltro  fratello  > d predica  olii  Portoghefi  le  Dome** 


ì w ^ ' 7 r 

nichel  féfte,& infegna  la  dottrina  Cbri&ìamt  con  i 
tmuamctc  atti  Chrifliam  nuoui  della  terra , cr  nctt'u*  i 

/io  cr  l'altro  fa  gran  frutto ,cr  ci/co/io  quelli,  che  uett  \ 
gono  di  la,  che  non  ha  un  bora  di  ripofo,  femprc  tra « 
tagliando  con  gran  femore  nelle  opere  di  mifcricor* 
dia,  cr  per  e fere  tanto  nocchiose  per  laudare  Dio  uè* 
dere  la  di fro fittone  cor  por  ale, che  ha,con  tutti  lifuoi 
trauagli.in  Malacca  fra  il  P.  F rancefco  Perez , CT  il 
fratello  Rocco d'Oliucra  due  anni  fa, nettiquali col 
fuo  effempio,  cr  dottrina  hanno  rinouato  quella  citta* 
la  quale  era  molto  diffoluta  tn  ogni  genere  di  peccati !» 
predica  il  P.  ¥ rancefco  Perez tutte  le  Domeniche  » 

CT  fede , cr  tutta  la  fettimana  fi  occupa  in  cottfcf* 
foni,  cr  opere  pie  . il  fratello  Rocco  in  fregna  àleg». 
gere , cr  fcriucre,  cr  la  dottrina  Chrifriana  a 400* 
figliuoli , che  uettgonò  della  città , erba  fatto  cofc  in 
audite . Dio  fra  laudato , che  in  terra  tanto  traua * 

' &H°fa  dà  tanta  gratiaài  fuoi ferui ..  \ .j+fi 

- In  Giapan  fra  il  P.M . F rancefco  con  tre  altri  deU 
la  compagnia,  fenza  quelli  di  Giapan  conuertiti , che 
con  fico  hano  menato,non  hauemo  uiflo  qui  fue  lette 
re,  ma  hauemo  intefo  dire , che  fanno  le  cofre  grandi  ? 
piaccia  aUa  diuina  bontà , che  cofr  fra . di  Mc/fer  Pao* 
b,qual  hauemo  per  fuperiore,  non  fi  può  dire  quanta 
trauaglia  in  fcruitio  di  Dio,  nel  quale  /pende  tutto  il 
giorno,  cr  gran  parte  della  notte  continouamente  da 
molti  anni  in  qua  : ne  fa  Rapire  la  fua  conflantia  . è 
huomo  di  poche  parole , cr  di  molte  opere : entrare  nel 
le  cofc  particolari  di  lui,*?  detti  altri  padri,  faria  m 


mi  finire,  douemo  idre  molte  laudi  a Dio  N S.uedc* 
dojhe  tutti  quelli  della  compagnia  danno  tanto  buono 
esempio  della  fua  uita , che  fin  adejfo  mai  fi  e detto 
una  parola  finifora  di  niuno  d'cfri  : della  qual  cofa  ft 
con  f onde, & marauiglia  il  mondo : uedendo  tanti  gio- 
uaniy  di  tanto  fingolar  fffempio , CT  tanta  perfem 
uerantia  in  terra  cofi  corrotta , & depravata . 


CAVATO  D'VN’ALTRA  DI  MELf 
cbior  Gonzalez » di  Cochin  4 a|. 
di  Gennaro,  i f$t* 


A uemo  già  riceuute  le  lettere  del  P. 
M.  F rdhccfco,  che  nonno  con  quella 
in  Portogallo. ha  fatto  con  Valuto  di . 
Dio  molto  frutto  in  Giapan,etman * 
do  alcuni  di  quella  terra  a Malacca  , 
et  God,dccio  che  appar affetto  la  dot * 
trini  C brinimi  . è quelli  ^ente  di  molti  indufirii.et 
non  come  licitarmi  cr  minar  idi  quelle  regio, 
tri , che  non  hinno  politii  nifiu*i , C T quelli  ne  bm. 
no  ijiai . CT  fono  huomini  di  molti  rigionc  , CP 
cofi  ajfettmo , che  Dio  N.  S.  ipriti  li  porti  per 
fare  gran  Cbri&ianefmo  in  quelli  terra . 


* 


•'•I 


CAVATO  Ù’VN’ ALTRA,  D’À*Ì*t» 

< ■ tomo  Gomcz  , fatta  in  Cochitt  ài  6s 

< * di  Gennaio  1550.  1 

^ 4 A « A)»?1  • -xK*.  > • ‘I  •*  * . \ 

N Tiazainha  fatto  il  P.  Mclchio^ 
Gonzalez  gran  frutto,coft  in  con* 
fe fi  ioni,  ex  refiitutioni  * conjf  nrflt 
C hrifliani , che  fi  fanno . ha  li  uno 
coUcgio,eX  iti-  miglia  ha  in  Ta* 
naà  una  cafa  coti  fùà  Chiefa:  do<> 
ile  fi  mantengono -,  ex  infognano  molti  figliuoli , nel * 
la  dottrina,  ex  coturni  Chriftiani /fra  uno  mefcì 
fra  Mori,  CX  Gentili  fo  certo , che  hanno riceuu* 
tor  ti  batte f no , circa  da  400^  pcf folle  : il  che  dico  i ,/ 
perche  adcjfo  me  ne  hanno  dato  conto , e fi enfio  cofit 
jrefea  . qui  in  C ochin  hàuemo  uno  fito  molto  buono  , 
con  la  cafa,  ex  Chiefa,  doue  D io  N;  S.  molto  fi 
firue:  perche  quefia  città  è la  principale  dopo  di 
Goa , ex  porta , per  t altre  parti  de  india  - 


il 


lOf 

^ ir.O  PIA  -D*  ALC  V NE*  LETTERE  v 
* del  padre  Maestro  F rancefcò  Xauicr , er  alm 
> tri  padri  della  compagnia  di  Giefu , del 
G iapan  moltamente  [coperto 
. di  Malucco  y tradotte  in 

» 

Italiano  9 rìccuute  „ 

•0.*. y,  - l'Anno  ìf  su  j •>,? 


^ w.  ^ -,  JflBPI,v  »»  * pi 

-«  r T>ichiaratione  per  meglio  intendere  li 
/[  . ; t • •;  fegucntc  lettera . 


À terhf  </e/  G iapan  è Hata  feoper* 
ta  foco  tempo  fai  è molto  gran* 
de  y di  èoó  Jcghe  in  lungo , CT 
ìoo*  in  largOyùoliàaUaTràinon* 
tana , er  wé/  clima  medefimo  dita* , 

/ù  j come  ttéd  in  format  ione  parti * ( 

I éokre  iV  #i£o  ì è dinante  di  Goa  ito-  léghe . heb* 
henotitiadi  quella  il?.  Mirane efeo  XaUièr  Van* 
i nò  i $ 4 z w per  cerft  mercatanti  Por  toghe  fi  * cfcè  cft  k 
[ Uèmuano',  in  cui  compagnia  uètmè  unhuomo  nobile 
Giapahefcy  détto  Angero , in  quelle  cercando  rimedi0 
di  certi  peccali  di  fùa  giouetìi.i  menatati  gli  parlor* 
rio  di  dettò  P.  M.  F rancefcò  y cr  detto  Angero  uentic 
con  loro  d Malacca , dotte  lo  ritrouò , cr  injìctne  con 
due  fcruitori  fi  mejfc  intieramente  ticllé  fuc  mani . è 
molto  irigeriiofo , & in  poco  più  di  fei  me  fi , condot * 
to  d Goa  dal  P.  M.  P rancefcò  al  collegio  della  coiti* 
pagnia  di  Giefu  di  quella  cittdyapparò  la  lingua  Por* 


! 

toghe fe  ili  modo , che  tu  leggerne  cr  fcriuma',  & 
nelle  cofe  Spirituali  0 & dottrina  Chrifiiana , fece 
gran  profitto , CT  fu  battezzato , cr  chiamato  Pao* 

10  di  fanta  fede . fcord  per  informationc  di  quedo 
gentil'huomo , CT  di  altri  mercatanti , tjjcndo  il  P. 
M.  trance  fico  perfuafo , cfcc  Dzo  /irw  mo/fo  fer «. 
«tfo  in  quelle  parti  y fé  fi  mandaffero  opcrarij  fi< 
deli  fentì  neW anima  fua  un  gran  de  fiderio  <Tanda+ 
re , ò.  mandare  alcuno  della  compagnia  di  Giefu , 
della  quale  e fio  è prepofito  nell’India , in  quella  I/o» 
& : er  finalmente  fi  rifoluette  d'andare  egli  (beffo  * 
& partì  di  Goa  il  mefe  d' Aprile  del  1 549.  me* 
nando  feco  due  altri  della  compagnia , er  Paolo  di 
fanta  fede, con  li  due  fer uitori  fatti  Chridiani - 

11  refio  fi  ucdrà  per  la  fua  lettera * 


IO» 

COPIA  dyna  LETTERA  DEL 
padre  Macfiro  Yranccfco  Xauier  dal  Giapan 
indrizzata  al  Collegio  deUi  fcolari  di 
- * detta  compagnia  in  Coim* 

- bra  di  Portogallo . ; 

r«  I ^ ' t>.  r j ^ t',  ■ v /'*»•  « ^ ,■  > U x to-**  ■ f V 

N ì**Wrff*fìJÌ  l ' \\. 

"La  grati  a ,&  amore  di  Chrifto  N.  S.  ~ >. 
fia  fempre  in  aiuto  fa*  t 

: 1 uornoftro  * « r ; 


• £==^“3^]]  1 ° No/?ro  Signore  ci  conduffe 

- vjf  p*r  /«4  infinita  mifcricordia  nel * 

• jj  lo  SI  I ^ Giapan  il  di  di  S.  Gio * 

S Jfaww  ctZ  f<*r<fo , Z’ttfmo  del  1 $49. 

t-Z  \ Rimbarcammo  in  Malacca , che  è 

da  600.  leghe  in  circa  lontani 
da  Goa , pf r M«wrr  w que&e  bande  in  certa  nane 
d'uno  mercatante  gentile  della  Chinaci  quale  s'offer* 
fé  al  capitano  di  Malacca  di  condurci  in  Giapan  : CT 
partiti  , ci  fece  gratin  Iddio  fra  molte  altre  di  darà 
commodi  fi  imo  tempo  > ma  come  nelli  gentili  regna 
molto  l'incon&antia,  cominciò  il  capitano*  mutar 
parere , er  non  uoleua  uenire  al  Giapan,  fermandoli 
/lenza  hi  fogno  ned  1 fole , eli  occorrcuano . er  quello  , 
che  piu  grane  fentiuamo , erano  due  cofe9  la  prima  , 
che  non  ci  aiutauamo  della  commodit a , che  Dio  N, 
S.  ci  daua  del  tempo  per  nauigare  al  Giapan  , la* 
quale  predo  era  per  finir  fi , er  furiamo  dati  sfor* 
Koti  di  temporeggiare  linuer nata  nella  C hina3ajj>et* 


lindo  il  uento  : tafai  erari  le  continue,  et  molte  idò* 
latrje , et  facrificij  , che  faccuano  k uno  idolo  , che 
por  taluno  feco  nella  naue , finzd  potergli  impedire  * 
gettauano  forte  ff effe  uolte , facendo  interrogationi 
fc  pot cuano  andare  ai  Giapan  * òtto,  fi  dur ariano  ò 
mancar iano  li  Ucnti  ncccjfirij  per  nojlra  nauigatio* 
ne  ì et'atte  udite  ufciùano  le  forti  buone  -,  et.  Olle  uol* 
te  male , come  crtdcuanó  , et  dicèuatxo . pigiiajfcmó 
terra  k 100.  leghe  di  Malacca  in  un  I fola,  proueden 
do  di  legname , et  co  fi  noce  fi  arie  contra  le  gran  tema 
peflé  del  mare  della  China  : et  ufccndo  là  forte , che 
haucriamo  buon  tempo  -,  finza  piu  affettate  , leuor * 
no  rancore , cr  face  fi  imo  ucla  tutti  con  grande  affi* 
.grezza . li  gentili  confidandoli  nell'idolo , che  porta* 
nano  nella  puppa  con  gran  ucneratione,con  molte  con*, 
dclcacccfc*  profumandolo  con  odore  di  legno  d'A* 
quila  : et  noi  confidandoci  in  Dio  creatore  del  ciclo  V 
CT  della  terra  * cf  in  Giefu  Conilo  fio  figliuolo  » 
per  cut  ambre  * cr  feruitio,  dcfiderando  l aumento 
di  fua  f antifi  ima  fede  uemuamo  in  qucjle  bande,  fi* 
guitando  pure  noìlro  Uiaggio , tornotno  di  nuouo  d 
gettare  le  forti  fue , CT  domandare  a quello  fuo  ido+ 
lo,fela  naue  era  per  tornare  dal  Giapan  a Salacca  : 
Ct  ufiì  la  forte  $ ctì arretriamo  a Giapan , ma  non 
torneriamo  a Malacca  : et  qui  cominciò  a entrare 
udii  animi  loro  gran  diffidenti  : et  non  uoleuano 
piu  andare  al  Giapan*  ma  pafiare  iinuerhata  netta 
China , et  affettare  un'altro  anno  -,  bora  ucdcte  uoi  il 
tr attaglio  * nel  quale  ci  ritrouammo  iti  quella  nauig> 


pthne  ,dcpcndtndo  dal  pareresti  Demonio  qucfli 
fuoi  feriti  circa  Vati  dare, 6 non  andare  al  Giapan,noti 
fi  mouendo  quelli , che  gcucrnauano  la  naue , fenoli, 
per  quello, che  egli  per  la  fua  forte  /prò  diceua.andan 
■do  adunque  affai  adagio, attutili  d arriuare  alla  China , 
effendo  vicini  alia  terra  detta  C ochin  China  : ci  oc* 
Radettero  due  caff  grani  ncUauigilia  della  M.  addale* 
va . effendo  fopra  V ancore  per  la  gran  tempera  E* 
manuel  China , che ucniuà  con  noi,  ritrouandofi  per 
cafo  aperta  la  firn  ina,  caffo  dentro,tutti  penfauamo  * 
che  f offe  fiotto  per  la  gran  ca fiata,  ? per  effere  ffà 
io  col  capo , cr  mezzo  corpo  fitto  l'acqua  un  gran 
pezzo  ; cr  cofì  lo  cauammo  con  gran  fatica,??  pure 
Volle  Dio  N,  S.  che  non  moriffe , benché  fi  fece  una 
gran ferita  nel  capo  nel  cafcare , cr  fubito  che  fu  cu * 
■rato  la  prima  udita , ecco  una  figliuola  dei  Capitanò 
rafia  nel  mare , cr  mouendffi  fortemente  la  nauc  ± 
per  la  tempera , cr  per  effere  tanto  tcmpcftofiil 
mare , non  ci  fu  ordine  di  camparli  la  ulta:  ? in  pre 
fentia  del  fuo  padre , cr  di  tutti  s affogò  appreffo  alla 
iiaue  :furno  tanti  li  pianti,?  gridi  quel  di,?  Ù 
notte  feguente , ch'era  cThaucrc  grande  compafi ione 
dell' anime  loro,?  del  pericolo  della  uita  in  tutti 
quelli  che  flauano  nella  naue , ? domandando  affi* 
dolo , dlquale  ha\tcuano  facrifìcato  tutto  il  di,'? la 
flotte  molti  uccelli,  dandogli  à mangiare ,?  bereper 
* che  era  morta  la  figliuola^ fcì  la  forte , che  fi  il  no* 
flro  Emanuel  fuffe  é lato  morto , che  lafigliu  .la  nòti 
-cdfiaua^ne  fi  affogava . .vedete  mò  inducilo,  che  fta* 


ùsnno  le  ulte  rtòftre , CT  che  ferii  ftato  di  hot,  s \d* 
dio  haucffc  pcrmcjjo  al  Demonio  fare  tutto  il  male  , 
che  ci  defideraua . qucfto  di , nel  quale  ci  accadetteró 
qucjle  difgratic , uotte  iddio  N.  S.  farmi  gratia  di 
fentite , CT  conoscere  per  ejpericntia  molte  cofe  cir* 
ci  li  terribili , cr  Jpauentofi  timori 3 che  il  Demonio 
fuole  mettere , quando  Dio  gli  permette , cr  ritruoua 
gli  huomini  difpofti , CT  <wcofc  rimedi),  che  Ihuo* 
mo  deue  tifare , quando  in  flmili  trattagli Ji  ntriloua : 
CT  benché  fìano  notabili , perche  furiano  lunghi  di 
fcriuerc , gli  lafcio . fomma  di  tutti  li  remedij  è in 
tal  tempo  moflrare  grand ’ animo  al  nimico  , total* 
meute  diffidandoli  rhuomo  di  fé  medcjìmo , cr  molto 
confidandoli  iti  Dio , collocando  tutte  le  fue  forze  » 
CX/pcranza  in  lui , & guadandoli  di  moflrare  pun 
to  di  paura , con  haucre  coji  graude  defenforc  , non 
dubitando  nella  uittoria  > CT  piu  deue  tener  fi  in  fi* 
triili  tempi  la  confìdentia  in  Dio , che  il  male,  che  può 
fare  l'inimico  . hor  tornando  al  nofiro  uiaggio  ccf* 
fando  la  fortuna , leuammo  l ancore ,cr  faccemmo  uc* 
la  tutti  con  affai  tristezza  > CT  in  pochi  giorni  arri* 
nammoaUa  Chinaci  porto  de  C anton,  tutti  fumo  dì 
parere  di  paffare  li  l'inuer nata , fi  li  marinari ,fi  etia 
il  capitano:noi  fidamente  gli  cotradiceuamo , con  prc 
garli , cr  metter  loro  alcuna  paura  9 dicendo  che  lo 
fcriueriamo  al  capitano  di  Malacca,  CT  alli  "Por toghe 
fi,  che  ci haueano  ingannati  , non  attendendo  la  prò* 
meffa fatta  . uollc Iddio  N.  Smettergli  inuolontaii 

tm  firmar  fi  ndtifolc  di  Cafro  ; cr  ternnm  U m 
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eorecamìnando  co  buon  uento , che  D io  cidaua,ucrfa 
Chincbeo  , porto  della  China , doue  armammo  in 
pochi  giorni  : er  cjjcndo  già  per  entrar  e, con  rifolu * 
tiene  di  far  li  l'inucrnata,perche  già  fi  finiua  il  tem* 
po  per  ttauigare  al  Giapan , ecco  che  uicne  una  uela  , 
quale  ci  dette  nuoua  , eh' erano  molti  ladroni  in  quel 
porto  , &'  cromo,  prefi  entrando  in  quello . con  que* 
ùe nuoue con  uedere  gli  nauigliCb inebri,  duna 
legha  da  noi , uedendofi  il  Capitano  in  molto  perico* 

10  di  perder  fi , deliberò  di  non  entrare  in  Chin* 
c beo  ; CT  effendo  il  uento  contrario  in  prora , per 
tornare indietro  a Cantoni  et  ferucndoci  in  poppa,, 
per  andar  al  Giapan , contrala  uolontì  fua , er  del 

11  mar  inori, & del  Dcmonio,di  cui  miniflri  er  anoina 
utgò al  Giapan  * fiche  il  giorno  della  nofira  Donna 
<f  Agofto  i s 49- fenza  potere  pigliare  altro  porto 
armammo  à Cangoxima , che  è il  paefe  del  noftr.a 
Vado  di / anta  fede  : doue  ci  hanno  riceuuto  con  moU 
to  honore  tanto  li fuoi  parenti,  quanto  gl  altri  * . w 

Del  Giapan , ò uero  Giapon  ,fcriucrò  quello  che* 
per  Ccfperientia  infino  adeffo  habbiamo  conofciuto.- 
primieramente  Ingente , che  habbiamo  corner  fata,  t 
la  migliore , che  infin  adejfo  fi  fra [coperta  fra. 

grifi  fi  deli  mi  pure  non  fi  ritroueria  altra  migliore 
generalmente  fono  di  buona  corner fatione  ; è gente 
buona,c  non  malitiofa , c T J limano  mirabilmente  l'ho  \ 
fiore,  piu  che  nifiuna  altra  cofa , communemcnte  fo * : 
no  poueri , & la  pouertà  tanto  fra  li  nobili , quanta 
fra  gV altri  non  fi  reputa  a ucr gogna  * ufano  mia  co*. 


fa, che  mi  pare  non  s' ufi  in  luogo  niJTuno  di  Cirri* 
fiidni,&  è che  atti  nobili , quantunche  poueri , quelli 
che  non  fonoyh  fanno  tanta  cortefia , quanta  fc  fuffe 
ro  molto  ricchi  : cr  per  nijfuno  prctio  un  gentiV « 
huomo  fi  maritarcbbe  con  altra  cafata  , che  non  fof  * 
fe  nobile , perche  pare  , che  in  qucjio  fi  perde  del* 
fkonore y Hquale  è filmato  piu  dettar iccbczze,  è gcn* 
te  molto  corte  fc  fi‘a  loro , cr  ftimanofi , confidando 
incito  nelle  armi  t portano  femprc  fpade , CT  pugna 
hi , tanto  li  nobili , quanto  la  gatte  baffa , cominciane 
do  dalli  14.  anni . non  patifce  quefta  gente  ingiuria 
alcuna , parola  di  diffiregio , come  la  gente  ignobile  : 
porta  gran  riucrcntia  alli  nobili , cofi  tutti  li  gene 
tilhuomini  reputano  gran  laude  il  feruire  alSigno 4 
re  detta  terra , CTcffergli  molto  foggetiul  che  mi  pa+ 
re  fanno  piu  prefio  per  non  perdere  ihonore , facene 
do  il  contrario , che  per  paura  d'ejfcrc  puniti  dal  lo*, 
ro  Signore  : è gente  temperata  nel  mangiare , benché 
nel  bere  alquanto  larga  ì fanno  il  uino  de  nfo , per * 
che  non  ci  è altro  in  quelle  bande  : non  ufano  giuochi 
mai : parendo  loro  el fere  gran  disbonore , defi  deràdo 
quettùchc  gtuocano  quettoyche  non  è fuo:er  perche  di 
lafi  può  ueflireà  effere  ladroni , giurano  poco  , cr  il 
giuramento  loro  è per  il  Sole r gran  parte  detta  gente 
fa  leggere , cr  fervere  >il  che  è gran  mezzo  per 
breucmentc  apparare  lorationig?  etfe  di  Dio,  ban* 
no  una  fola  moglie;  ci  fono  pochi  ladri  > & qucfto 
per  la  giuftitia  glande , che  fan  di  quelli  > che  ntrom 
turno  : portano  grand  odio  4 questo  uitio  del  rubbare, 

è gente 


» 
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i gente  ài  motto  bonauolonta , amoreuóle  9 cr  de  fi* 
àtropi  di  pipere  i fi  dilettano,  molto  di  fentire  cofe  di 
Dio,  ma  fi  irne  quando  le  cappono . fra  tutte  le  terre * 
thè  mai  ho  uitio  di.  Chr  iti  ioni  * cr  cf  infideli , non  ho 
uitio  gente  qo fi  fidata  >,  circa  il  pigliare  quello  dì  al* 
triti . non  adorano  idoli  in  figura  dì  animali , ma  mol 
ti  di  loro  il  Sole  altri  la  Luna  > cr  credono  in 
certi  huomini  antichi  y la  piu,  parte  di  loro , quali 
come  ho  intefo , umono  come  lèilofoft  > fi  dilettano  di 
fentire  cofe  conformi  alla  loro  ragione  , cr  benché 
pano  uitij , e peccati  fra  loro , quando  li  danno  ra+ 
gione  9 motirando  e fière  malfatto  quello , che  fanno* 
l'accettano  afidi  bene . manco  peccati  ritrouo  fra  gli. 
feculari  9 C?  piu  obedienti  li  uedo  afta  ragione  ^che  al 
tri  9 qual  tengono  per  padri  fpirituali , cr  li  chiama « 
no  Bonzi 5 quali  fono  inclinati  a peccati,!  quali  la  na* 
tura gl'abhorrif  :e, cr  efii  il  confefiano r^r  è tanto  pu 
blico  ì tutti  * grandi  a cr  piccoli , huomini,  cr  don * 
ne 9 che  perefiere  tanto,  in  ufanza , non  è tenuto  in 
odio  9 & non  fi  Jfiauentano  di  quetlo  . qucUi,che  non 
fono  Bonzi  i hanno  molto  di  caro  fentire  riprende * 
re  quello  abhomineuol  peccato , parendo  loro  che  bah 
biamo  gran  ragione  > in  dire  quanto  fono  mali , cr. 
quanto  offendono  Dio  quelli  > che  lo  commettono . li 
Bonzi  riprefi  da  noi*  con  tutto  quanto  li  dicanolo 
pigliano  a modo  di  baie , e r fi  ridono  di  quello  ; non 
fi  uergognando  di  efiete  riprefi  dì  tanto  brutti  pcc* 
cati.tengono  quejli  Bonzi  molti  fanciulli  netti  mona 
fieri  loro  , figlinoli  di  nobili , atti  quali  infegnano  4 


tcggcrc,  e?  fcriuere?  quali  ler  danno  occdfione  di  tot»  ' ** 

ta  dishoticHà . alcuni  di  loro  fi  ueflonoà  modo  difr<t  ^ 
ti  di:  ab  iti  bigi , tutti  va  fi ? cafro,  cr  barba ? che  ' pare* 
ogni  *.04.  di  fi  radino  ; quelli  tengono  una  uitd  tnol  ^ 
to largai  hanno  congregatane  di  dotine  dcWcirdme • ^ 

mede  fimo»  e?  uiuona  infume  con  quelle  : CT  il  po~  ^ 
polo  ha  mala  opinione  di  loro ? parendogli  male  tan*  ]fl 

ta  corner fattone  con  loro  • dicono  li  fcculari  ?chc-  • 

quando  alcune  di  quelle  donne  fi  fentono  pregne  , 1, 

pigliano  medicine  per  [conciar fi?  con  lequali  fubito  % 
gettano  fuora  il  parto  : quello  e molto  publico  5 CT  , 
4 me  pare  » fecondo  quello  che  ho  uiRo  in  uno  mona + . ^ 

fterio  loro  qui  in  quejla  terra ? che  il  popolo  ha  moU 
ta  ragione  in  quello  che  penfa  . quefli  uefiiti  à modo  , 
di  frati?.*?  altri  Bonzi  uefiiti  à modo  di  preti  ?fì-  \ 
vogliono  male  fra  loro,  1 

jy.i  due  cofe  ho  ammiratane  in  quella  terra : una % j 

di  ucderc  quanto  i graui  peccati  uengono  a poco  lhU 
tnarfiì  c r ù caufa  è perche  li  paffati  fi  uforno  a uà*  1 1 

nere  in  quelli  ? e?  li  prefenti  prefero  eff  empio  da  lo*  , 

roj cr  intendere?  fratelli  cari fimi^che  come-la  conti * ì 

nuationc  de  uitij  ? che  fono  fuori  della  natura  ? gua* 
fta  il  giudiao  ? cr  affetto  naturale  ? cofì  la  continua  { 
ticgligentia  nette  cofc  di  pcrfcttionc  guafla  ? e?  dif*  ^ 

fa  la  perfettione . la  feconda  ? u edere  che  li  fccolari  ; 

viuano  meglio  nel  loro  flato  ? che  li  Bonzi  nel  loro  ? L 

CT  con  ejfcre  quefio  manifcfto  è gran  cofa  quanto  k 

fimo  i limati . hanno  molti  errori  quefli  Bonzi  \ 

maggiori  quclli,che  f ono  tenuti  piufauijfr a loro  ♦ ho  j 
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pattato  moke  uòke  con  alcuni  dì  quc&i , ma  fi  ime  con 
uno , dqnalc  iti  quefte  bande  tutti  riucrifeono , tan 
to  per  le  fue  lettere , ulta , cr  dignità , quanto  per . 
la  età  , elicè  di  8 a.  anni , cr  chiama  fi  N inxit  , che 
uuok  dire  nella  lingua  Giapanefe , cuore  di'  ucrità  t 
rr<*  fra  loro  come  V efeouo , CT  /f  cor  rifiati  de  (Jc  al 
nome  la  aita.,  far  r ebbe  beato,  in  molti  ragionamenti 
thè  habbiamo  hauuti  infìcme , ir  ritraimi  molto  àuha 
biofj  ; cr  ho»  fapcua  nfolucrc , fc  l'anima  noftra  è 
immortale , ò /è  muore  parimente  con  il  corpo  : piu 
uolte  mi  dijfc  che  fi , e?  piu  uolte  , che  non  a dubito, 
che  fidno  cofi  gli  altri  letterati . 

Q ne  fio  N inxit  è tanto  amico  mio  , che  è marauU 
glia*  tutti  cofi  focolari , come  Benzi  , fi  rallegrano 
molto  con  noi  altri  ; CT  fi  marauigliano  grandemente 
te  in  uedcrc , come  uoi  uemamo  di  tanto  lontano  patte 
fc  3 cerne  è di  Portogallo , al  Già  pan , che  fono  piu 
di  6000.  leghe , folamcnte  per  manifestare  le  cofe 
di  iddio , cr  moièrarc  come  la  gente  ba  dafaluare  Va 
nimeloro , credendo  in  Gicfu  Cbrifio.Diconq,che  ut « 
taire  noi  altri  in  queflo  paefe  è cofa  mandata  da  Dio  » 
eque  {loia  poffa  dire , acciò  po filate  rendere  gratin 
al  N.  S.  che  qucft'lfohdcl  Giapan  è molto  difpofht' 
per  aumentare  in  quella  la  noflra  fonia  f ede  : e T fc 
noi  altri  fapefiimo  la  lingua,  non  diéito9cbe  fi  fareb 
botto  molti  Qhrifliani . piaccia  à Dio  N.  S.  che  l'ap * 
pariamo  prcflo,  perche  habbiamo  già  gufato  di  quel 
la,  e dichiaramo  li  dicci  cornmandautenti  m 40  .di  che 
babbuma  JJxfa  in  appararla  * 


Que&o  racconto  còjl  per  lo  minuto, acciò  rendi**  *■* 

te  gratic  a Dio  N.  S.  perche  fi  difeuoprono  prouin * & 

eie  y nelle  quali  fi  pojfono  fatiare  li  nofiri  defidcrij  ; * 

CT  anco  acciò  ui  apparecchiate  molte  uirtu , cr  defi*  * i 
dcrij  di  patire  molte  fatiche  per  feruire  a Chrifto  !|« 

N,  S*  & ricordateui , che  Urna  piu  Dio  una  buona  a 

uolontk  piena  (Thumiltà , con  laquale  gl'huomini  s'of  ■ $ 

ferifeono  a lui , facendo  offerta  della  uita  loro  per 
amorc,&  gloria  fua}  che  il  feruitio  qual  fenza  que*  fy 

ila  fanno  molti  altri . CT  fiate  apparecchiati  tutti  è 

quanti , perche  non  fara  molto  innanzi  di  due  an*  Vt 

ni  ui  fcriua , che  molti  di  uoi  altri  uenghino  al  Già * ra 

pan  : perciò  dìjfoneteui  di  pigliare  la  humiltk  » 
perfeguitando  uoi  medefimi  in  tutte  le.  cofe9  doue 
fentite,ò  potefie  fentire  repugnanza  ; cr  procu* 
rando  con  tutte  le  forze,  che  Dio  ui  dia  a cono * ì 

[cere  interiormente  per  quanto  fetete?  di  qui  ere * s 

feerete  in  maggior  fede  , cr  Jperanza  9 CT  con * ! t 

fidanza , CT  amore  in  Dio  > cr  Marita  con  il  prof*  . 1* 

fimo , perche  dalla  diffidenza  di  fe  medefimo  nafte  } \ 
la  confidente  in  Dio , che  è la  nera  : er  P&  quella  \ 
uia  ritrouarete  Vhumilitì  interiore , della  quale  in  » 
ogni  parte  hauerete  bi fogno , ma  in  quefta  piu  gran * * 

de, che  non  penfate . perciò  ui  prego, che  tutti  ui  fon*.  fc 

diate  in  Dio  in  tutte  le  uoftrc  c ofe , fenza  confidare  t| 
in  uotbro  potere  » ò fapcre,ò  opinione  humana  . cr  di  ' 
quefta  maniera  faccio  conto , che  fete  apparecchiati  * n 
per  le  grandi  aduerfìtà , che  ui  pojfono  ueniire , cofi  Ji 
jfiritmli,  come  corporali . neUa  terra  di  Paolo  di  fan  >< 


ta  fede  no  foro  buono, & nero  am  ico,  fummo  nccuutì 
44  Capitano  di  detto  luogo  , cr  dal  gouernatore 
della  terra  con  molta  benignità  , cr  amore  : cr  cojt 
da  tutto  il  popolo  5 marauigliandofl  molto  tutti  di 
Hcderc  Sacerdoti  dd  paefe  di  Portogallo . non  han* 
no  pigliato  a male , ne  fi  marauigtiomo  che  Paolo 
fi  facejfc  Cbrifliano ; anzi  lo  tengono  in  molta  riputa * 
tione;  cr  fi  rallegrano  tutti  con  lui,  cofi  i fuoi  parenm 
ti , come  quelli  che  gl appartengono  niente  ; per  ejfert 
i lato  nell'india , cr  hauere  ueduto  cofe,  che  queèi  di 
qua  non  hanno  ueduto  ; & il  Duca  dì  queftater* 
ra  Rallegri  molto  conejfo , cr  gli  fece  molto  hono + 
re  ; cr  gli  dimando  molte  cofe  circa  deUi  coturni , eP 
Malore  deUi  Portogbcfi , cr  imperio > che  tengono  net 
f India:  CT  Paolo  gli  dette  ragione  di  tutto  ; del  che  il 
Duca  moftrò  molta  contentcza:  cr  quando  fu  d par « . 
lare  con  lui,  ilDucaftaua  leghe  lontano  da  Cango 

xima . portò  Paulo  con  feco  una  tmagine  molto  diuo* 
ta , che  portavamo  con  noi  mede  fimi  : cr  pigliò  molti 
allegrezza  quando  la  uiddc,&  fi  inginocchiò  co  moU 
ta  nucrenza  innanzi  ejfa  imagine , cr  adoroUa  coti 
molta  diuotione ,&  comandò  a tutti  quelli, che  ftauano 
con  effo  > che  faceficr  o il  medefimo  : cr  da  poi  la  ma* 
i Ir  or  no  alla  madre  del  Duca,  laquale  mo forando  mol* 
to  piacere  ,fi  jfauentò  in  uederla  cr  da  poi  che  tor* 
nò  Paolo  d Cangoxima , doue  et  amo  : cr  di  li  d pochi 
giorni  mandò  la  madre  del  Duca  un  gentil'huomo 
per  dar  ordine  > che  fi  potejfe  fare  un'altra  ima * 
gine9comc  quella:  cr  per  non  hauere  commoditi 
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p n farla  nvtk  trrrt>  fi  Idfciò  di  fave,  tommfà  ani 
c ora  quefia fignora,che  domandale  à noi , che  le  htar& 
da  fi  imo  per  fcritto  quello  in  che  credono  lì  Cbrfr 
ftiani , ex  cofi  Paolo  Soccupò  alcuni  giorni  per  fedrà 
lojcr  fcrifje  molte  cofc  della  mitra  fede  in  f uà  linguà 
CTglic  le  mandò . credete  ima  co  fa?  ex  d’effa  dati 
molte  grade  a Dio , che  s'apre  il  camino  ± dòtléé  A 
nofbri  defìderij  fi  pojfono  mettere  in  cjfccuriohciefl 
fe  noi  fitpefitmo la  lingua,  già  haucrimó  fatto  moti 
to  frutto . usò  Paolo  tanta  ddigetìtia  'con  alcuni  dì 
fuoi  parenti , e 7 amici , predicando  di  giorno , ex  di 
notte, che  fu  caufx,che  fua  moglie, ex  figlia  con  moU 
ti  fuoi  parenti , e T amici  , cofi  huomini , come  dònne ; 
fi  faccffero  Chri&idtti . qui  non  tengono  i male  in  fi* 
noadcjfo  far  fi  Chnfiiano , ex  come  gran  parte  d'efii 
fanno  leggere , ex  fcriucrc , in  poco  tempo  apparano 
Vor adoni . piacendo  4 Dio  NVS.  di  darci  la  lingua  per 
potere  parlare  la  fua  dottrina,pen  fò  che  di  pòi  fare A 
mo  molto  frutto  con  f no  aiutò  gratta,  ex  fauorc.adef* 
fo  fi  amo  fra  loro,come  flatuc,pcrchc  pari  ano, er  pra* 
deano  di  noi  molte  cofc  -,  ex  noi  per  non  intendere  la 
lingua  taccino  : ex  adeffo  cibifognàcffcYc  còme  fan * 
ciudi  in  apparare  la  lingua  : ex  piaccia  a Dio , cht 
in  nera  fimplicttà,ex  purità  d'animo  Ì immitimo .rtoì 
pomo  sforzati  in  pigliar  nmedij , ex  diffonerci  ì 
efferecomcfii  fanciulli , cofi  iti  apparare  la  linguai 
come  in  motivare  [implicita  di  fatte  iuUr,che  non  kan 
no  madida,  ex  per  quctlo  ci  fece  Dio  [ingoiare  gr a* 
tù  i.  condurci  in  quejìe  parti  d'infidclhdm  ci  [cori 
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lj  c titano  di  noi  mie  fimi  * effondo  txthtquc&a  terrj 

„ d'idolatri  5 cr  nemici  di  Chnflo , cr  non  battano  in 
che  pofiiamo  confidarci  ,fe  non  in  Cbriflo  : perche  in 
altre  parti , dotte  il  nostro  redentore  -,  creatore , CT 
m fignorc  è conofiiuto,  le  creature  fogliato  mettere  im* 
Redimento , cr  confa  per  fmenticarci  d'iddio  : come 
è amore  di  padre , madre,fdmigliari,cX  amici ,&  del * 
’f  la  propria  patria , e r baueve  il  /tee  c/far  io,  coji  in  fa* 

ffi  Iute , come  nell' infirmitade , tenendo  beni  temporali >0 

amici  jpirit itali , che  ci  aiutino  nelle  infirmiti . m<<  9«i 
in  terra  itrana  tutto  quello , che  ci  fortifica , è jfie* 
rare  in  Dio  mancando  di  perfette , che  in  fptrito  ci 
aiutino  in  confidcrare  quejlc  tanto  gran  gratie, che  il 
N.S.  ci  fa  con  altre  molti,  tórno  confufi  in  uedere  U 
tnifcricordia  tanto  manifi&a , che  ufa  con  noi , eoe 
penfauamo  fargli  alcun  fermtio  m uenire  a quc&c 
parti  acre  fiere  fua  finta  fede, o1  adeffo  per  fio  bon 
taci  da  chiaramente  d intendere  la  gratta , che  ci  ha 
fatta  tanto  grande  in  condurci  al  Gùpan  : liberando* 
ci  d'amore  di  molte  creature  -,  che  ci  impediuano  ai 
battere  maggior  fede, con  fidanza,  e fferanza  in  e fio  . 
per  amore  del  N.  S.  aiutateci à dare  grotte  di  tanti 
' gran  benefici j acciò  che  non  cafibiamo  in  peccato  d in * 

! gratitudine , perche  a nelli,  che  defldcrano  di  firui* 

■*'  re a Dio , quefio  peccato  è caufachc  Dio  lafiia  di  fare 

li  maggior  benefici}. ancor  a è neceffariodi  farui  par * 
? te  d altre  gratie, che  Dio  ci  fa, per  lequali  ci  da  cono < 

^ fcimento  per  fua  mi fericor dia , accio  che  ci  aiutate  ì 
finir  aitarlo  Tempre  dejjc  è che  in  altre  parti 
fi,;  7 — ' O iùj 


f duole,  delle  cofe  in  checredonojni  pare  che  li  tenga* 
no  inmoltaùeneratione  : er  non  farà  molto , per  te * 
nere  noi  altri  tanto  contrarie  opinionidei  credere  di 
Dio , er  di  come  sbornio  do  faluare  le  genti , che  non 
forno  da  e fi  molto  pcrfcguitati  , piu  che  di  par  ole* 
* No*  in  quelle  patti  quanto  pretendiamo  è in  con * 
dure  la  gente  in  cognitióne  di  Dio  N.  S.  uiuemo  con 
molta  confidenza, cbelfo  ci  darà  fotza,aiuto ,<&  fa* 
1 uorc , per  condurre  quejlo  innanzi  > la  gente  fccolare 
non  mi  pare  3 che  ci  ha  da  gontr adire  , ne  perseguita * 
re,quanto  e dal  fuo  canto  , /è  non  /o//e  per  wofre  /m« 
portimationi  detti  Bonzi  <noi  non  pigliamo  differen* 
tic  con  efii > neper  loro  timore , hauem'o  da  lafciarc 
di  parlare  detta  gloria  di  pio  >cr  detta  faluationc 
delT anime  : nc  efii  ci  pojfono  fare  piu  male  di  quei 
che  Dio  loro  permetterà  : & il  tyale,  che  per  la  bro 
parte  ci  Uetrà,  far  a bene,  che  N»  & ti  darà  >per  fuo 
amore  > t per  feruitio , cr  zelo  detTahime  -,  ci  tronm 
cherà  ligiorni  detta  nofira  uita  > cjfcttdp  efii  inftru* 
mento , accio  ohe  qncjla  continoti  morte  , in  che  uU 
uiamo , fi  finifea  * er  il  nòjìro  dtfidétio  in  brcut 
s'adimpifca  * la  no&ra  intentionè  è di  dichiarare  rc? 
manifeflare  la  Merita  , per  molto  che  efii  contradico * 
no;  poi  che  ci  obliga  Dio  ad  amare  piu  la  falutedi 
noflri  profiimi,  che  la  propria  uita  corporale  f 
Pretendiamo  con  Vaiuto , fattore  > cr  gratia  di  S* 

adempire  quejlo  precetto  > dandoci  le  forze  interiori 
per  manifestare  in  fiatante  idolatrie  , come  fono  in 
GiapanM  uerità  fuo*  uiuemo  con  molta  foransfrche 


ci  fard  queliti  grada , perché  in  tatto  ci  diffidami 
dettenoUre  forze , ponendo tutta  la  nostra  Speranza 
in  Giefu  Chrido  S.  N»  CT  nella  facr  atifi  ima  ucrgine 
Maria  fiu  madre >CT  nelle  none  Gerarchie  detti  unge* 
2it  pigliato  per  particolare  capitano  fi  a tutti  e fi  S» 
Michele  Arcangelo , principe , er  défenfore  di  tutta, 
la  Cbiefa  militanteiconfidando  molto  in  quello  Arcana 
gelo  a alquale  è commcjfa  in  particolare  la  guardia  di 
quello  Regno  del  Giapan , raccomndandoci  ogni 
giorno  faccialmente  adeffo , cr  infieme  con  effod 
tutti  glialtri  Angeli  cullodi  > accio  hahbiano  faecial 
cura  di  pregare  Dio  per  la  conuerfionc  delti  Già* 
panefì , detti  quali  fono  guardiani  a non  lafciando  di 
inuocarc  tutti  li  fanti  beati , uedtndo  tanta  per ditio* 
ne  d'anime yfempre  fo fair  andò  per  la  faluationedi  tu* 
te.imagini , CT  fìmilitudini  di  D io,  confidando  ingrati  v 
maniera , che  tutte  noUrc  ncghgcntic9  & mancamenti 
di  non  raccomandarci  9 come  douemo  > 4 tutta  la  cor * 
te  celcftiale  * fuppliràno  li  beati  di  noftra  compagnia  » 
che  liflàno  rapprefentando  fèmpre  nofiri  poucri  defi 
derij  alla  fanti  firn  Trinità. molto  ci  bifogna,pcr  no* 
firaconfolotione  » darui  parte  duna  gran  [olicitudi •*. 
ne ychabbiamo 3accio  chi  con  uoHri  facrificij,  cr  ora* 
timi  ci  aiutate , CT  è che  effendo  à Dio  N.  S.  manifcftc 
tutte  le  nolire  colpe  * C?  gran  peccati , uiuemo  con 
tm  gran  timore  9 che  lafii  di  farci  grada  per  cornili * 
Ciarlo  à feruire  co  per feuerat ione  infìtto  atta  fine 9 fe 
kon  far  a alcuna  gran  emendatione  in  noi3c?  perque * 
do  et  è ncccffxrio  pigliare  per  mterccjfori  nella  Htfj 


Yamti  quelli  detta  benedetti  empiti  dièieìucòH 
tutti  li  denoti , er  amici  di  offa,  accio  che  per  loro  in* 

tcrcè fané  fimo  ^appratitati , cr  raccommkndati  À 
tumuli  beiti  dtl  Ciclo  , er  fpecialmentc  il  Signore 
di  cftf  Giepi  Chripó  ndftro  Redentore',®*  alla  fieri* 
tifali uergihv pii  madr'e[,  àccio  che  continuamente  ci 
'raccomandi  al  padre  eternò , dal  quale  tutto  il  bene 
tiafee,  cr  procede pregandolo , che  fempre  ci  guardi 
di  non  offender to;,nón  cejfindo  di  faci  continue  gran 
tifinon guardando  a noére  ftcler  ita, fì  nona  pia  bo* 
ti  in  finita, pòi  che  per  folò  fuo  amore  uenimo  in  qut* 
ne  par  ti, cónte  ejfo  bene  fa,efiedògli  tutti  inoflricuó 
thtntentiom,  & póueri  defiderij  inani  fé  fli,  che  fonò 
di  liberare  tanime,  che  tanto  tempo  è che  i Unno  nel * 

, le  matti  di  Vocifero  sfacendoli  dà  effe  adorare,  come 
Dio  nella  terrai  poi  che  nel  Cielo  non  fu  potente  pei 
jwrftj  •■cr  di  poi  dif  cacciato  da  quello  i ingegna  di 
facld  Uendctt a,  quanto  può, ancor  anelli  triti  i Giapà 
ne  fi:  fai  bene, de  ui  diamo  conto  di  parte  del  noflró 
8are  in  Cangoxhna . armammo  a ejfancl  tempo,  chi 
u nenti  crani)  contrari] , per  andare  a M caco , che  è 
la  Principal  città  di  Giapan,  dótte  ila  il  Re.&ti  mag 
glori  Signori  del  Regno,©"  nonché  Uento,checi  feri- 
na per  gire  la,  fenon  di  quia  cinque  mefì , cr  i quel 
tempo  ',  cbn  V aiuto  di  Dìb,andaremo  V ci  fono  di  qui  <ì 
Wff°  J o ò . leghe , c T gran  ccfc  ci  dicono  di  quelli  ' 
ctiia . affermano, che  pajfano  da  60000.  cafe ,cr  che 
ci  e una  gran  uniuerfità  di f colori  iti  efia,  ©•  chetici 
nc  dentro  cinque  coQcgìj  principali 'i  crf>.»*joó; 


cafe  de  Bonzi deUi  altri 3comt  frati,  che  chiamino 
l,cguixu3& monache  3che  chiamano  Hamacata.fuora 
di  quefta  uniuerfità  di  Meaco3fono  altre  cinque  uni ? 
uerfità  principali , li  nomi  delle  quali  fono  quefti > 
Cow,N egra  Vrazon,  Homi : quefte  quattro  Hanno  in 
torno  di  JSlcaco  > in  ogni  una  di  quelle  dicono  che  ui 
fono  da  tre  mila  e cinquecento  {colar  i.  V altra  uniuer 
fità  è molto  lontana , la  quale  fì  chiama  Bandu  3 che  ì 
la  maggiore piu  principale  del  Giapdn , doue  non* 
ito  piu  fcolari  3 che  a ncjjuna . Bandu  è una  j ignori 4 
molto  grande  3 doue  ci  fono  fci  duchi 3 CJT  tra  epici  ì 
uno  principale 3alquale  obedifcono  tutti.e  qucfto  prin 
cipale  il  Re  di  Giapdn 3 che  è il  gran  Re  dì  Mcaco . ci 
dicono  tante  cofe  delle  grandezze  di  quefta  terra , C T 
uniuerfità , che  per  poterle  fcriuere , CT  affermare , 
uorriamo  prima  uedcrle3fe  è cofi3come  dicono : da  poi 
che  haueremo  uifta  Vcfccrienza 9 le  fermeremo  molto 
particolarmente. fuor  a di  quefte  uniuerfità  principali 
ci  dicono  3 che  ci  fono  molte  altre  picciole  per  il  Re- 
gno . da  poi  chauremo  uifta  la  dijpofttione  del  frutto , 
che  neW anime  fi  può  fare  in  quefte  parti  9 non  farà 
molto  fcriuere  à tutte  le  principal  uniuerfità  della 
Chriftianità  3 per  difcarico  di  noftreconfcientie , in 
caricando  le  loro  3 poi  che  con  le  loro  molte  uirtu  3 1 
lettere  poffono  curare  tanto  male , conuer tendo  tanta 
infideltà  in  conofcimento  del  loro  creatore  3 redento - 
rr>er  faluatore . No/  fermeremo  > come  à maggiori, 
CT  padri 3 dcftderando3  che  ci  tenghino  per  ferui  3 & 
figliuoli . il  frutto  , che  con  loro  f 'nuore  > cr  aiuto  fi 


$ 


puo  qui  fare  e3che  quelli tche  noti  potranno  qua  netti* 
re,diano  fauore  a quell  i3che  fi  offerirono  prontame 
>f,4  gloria^  fcruitio  di  Dio3& faluationc  deWanim 
ne  uemre  4 partecipare  di  maggior  confoUtione , o* 
contento  fri rituale  di  quello  3 che  dì  la  per  aucntura 
hanno:  c?  fe  la  difi>ofitione  di  queile  parti  fora  tanto 
grande  , come  ci  è parfo3non  lafciercmo  di  dar  parta 
àfuafantitàypoi  ch'è  Vicario  di  C hriito  nella  terra, 
fj  pallore  di  quelli , che  credono  in  ejjb,zr  ancora  di 
quelli,  che  Hanno  difpo&i  per  uenire  4 conofeimen • 
to  del  fuo  Redentore 3cr  filuatorc  , c T à effer  di  in* 
tifditione  /piritualcjnon  lafciando  etiam  di  far  mere  4 
tutti  li  denoti, cr  benedetti  fratelli , che  uiuano  con  de 
fiderio  di  glorificare  Giefu  Chrifto  nelle  anime , che 
non  lo  comf  :ono , c T cd altri  molti , che  uenghino  4 
terra>  *n  queflo  gran  regno  per  compire  il fuo 
dejiicrio , cr  in  altro  maggiore 3 che  non  è quello  del 
la  China , alquale  fi  può  ite  fieramente 3fenza  cjfcre 
mal  trattati  dalli  Chini , hauendo  faluocondoto  dal 
Rr  di  Giapan:  il  quale  frer amo  in  Dio  fura  amico  no 
ftro  3 cr  che  facilmente  fi  configura  quefto  fatuo 
condotto . e quefio  Re  del  Giapan  amico  del  Re  di 
Chma,e  tiene  in  fegno  dtamicitia  il  fuo  figiUo3pcr  po 
ter  e dare  fecur  ita  à quelli  3 che  la  uanno . nonio  ano 
miti  uauigli  dcUi  Giapancfi  alla  China , netta  quale 
m io  .o  ix.di  fi  può  nauigare.bauemo  molta fbcratt 
Za,chefe  Dio  N .S.ci  deffr  Chridianidiuita 3 che  uc*. 
dremo  in  quefie parti  gran  cofe  per  quelli,  che  di  la 
ueniranno3u  per  queUi>chc  Dio  in  quefie  parti  muo 


, , — — - r-  ^ "i  - * 

UtT4  5 dcciochc  uctighino  in  fuo  ucto  couofcimctitò.., 
& per  tutto  l'tmto  ij  j i • /periamo  di  fcriucrc  WoU . 
to  particolarmente  tutta  la  diJpofltwnc,che  è di  qua, 
cioè  in  Muco  , cr  nette  umuerfità,  per  cjjere  Qief» 
^brillo  conofciiito  in  effe.  s 

Qwcjl'atuto  uanno  due  Bonzi aU'lndìa,hquahfonn 
fati  ncirumucrjìù  di  B andu  , cr  Meteo  , cr  con 
tfii  molti  Gitane  fi  a prendere  le  cofe  dell*  noftr* 

fede . a 

lidi  diS . Michele,  parlammo  col  Duca  diquefta  ter 

Yeti  CT  cifcce  molto  honore3dicendo , che  guafdafiinn). 
molto  bette  li  libri  in  (he  faua  fritta  la -legge  di 
Cbrifiiani,  dicendo , che  sera  la  legge  di  Giefu  ChrU 
fa  urrà , CT  buona,  ch'era  per.  contri  far  fi  il  P.tftao* 
mo  di  quella  > perdendo  parte  difua  lurifditwt  . 

p ochi  giorni  fa  dette  licentia  aUifuoi  Malfalli  , che 
tutti  queUiydje  uolcficfo  effer  C hnfaani > fi  face  fife* 
ro  . qucfle  buone  nuoi{e  ferino,  al  fine  della  lettera 
per  uofira  con folat ione,  cr  acciò , che  rendiate  grati < 
d Dio  N.  S.  f ami  che  quello  muemo  ci  occuparono 
in  fare  tuta  dcchiar atipie  fopra  li  articoli  della  fc * 
de  in  lingua  Giapanefc , alquanto  copiofx , per  farla 
i lampare , poi  che  tutta  la  gente  principale  fa  legge* 
%e,t?  fcriucrc. pare,  che  fi  faitda  lanofixa  fatta  fede 
d molte  parti,  CT  non  pofiiamoa  tutte  [occorrere. 
Vaoloynoflro  carifiimo  fratello,  tradurrà  in  fua  Un - 
gua  fi  de  Intente  tutto  quello,  che  e ncccfiario  per  la  fai 
uationc  di  loro  anime  * 

A defio  ui  bifogna  rpoi  che  tanta  diftofmone.  fi 

9. 


fhuopre  , che  tutti  i uo&rì  àefìderij  fiano  per  manift 
fi  Arni  per  gran  ferui  di  Dio  nel  Ciclo  y il  che  farete  , 
ejfcndo  in  <juefto  mondo  humili  interiormente  ne.lt 
hojirc  anime , cr  tétte , laftiando  la  cura  4 Dio , che 
ejfo  ui  dara  il  credito , che  conuicnc  con  il  prof  imi 
nella  tèrra  : cr  fenon  lo  fard  ,farà  per  uedere  il  pe* 
colo  che  incorrete , attribuendo  a uoi  quello  , che  è di 
Dio  . uiuo  molto  confolato  in  parermi , che  ucdrete 
fempre  tante  cofe  intcriori , che  reprendere  in  uoi  al 
tr liriche  uenirctcin  gran  odio  di  tutto  l'amor  prò 
prio , CT  < ìifordinato,  cr  inferno  in  tanta  per  fottio* 
ne , che  il  mondo  haucra  con  ragione  poco  di  che  ri * 
prenderai  y cr  di  quella  maniera  le- fuelaudi  rifa* 
ranno  una  gran  croce  in  udirle , uedendo  churameif 
te  in  quelle  li  no  tiri  cbffctfi  ; 

Co  fi  finifeo,  fenza  poter  finire  di  fcriuerui  ilgrf 
cf  amore,  che  ri  porto  à tutti  in  generale,  & in  parti * 
colare : cr  fc  li  cuori  di  quelli, che  s'amano  in  Chrifio, 
fi  poteffero  uedere  in  quefia  uita  prefente,credete  fra 
felli  mici  cari  fimi , cri  nel  mio  ri  ucdrefte  (biarame 
te  : CT  fc  non  ui  conofccfa  uedendoui  in  ejfo,  far ia% 
perche  attengo  in  tanta  fama , cr  uoi  altri  per  uo* 
ftreuirtu  tanto  ui  difprcggurcfa,  che  per  humiltl 
non  ui  conofccrcfa  in  quello , benché  le  uoftrc  ima* 
gini  faaito  un pr effe  nella  mia  animd , cr  cuore , 

Pregoui  molto, clic  fra  uoi  fia  un  uero  amore , non 
• lafciando  nafccre  amar itui pie  d'anime:  conuertite 
parte  de  uoftri  fcruori  in  amarri  l un  aWaltro  > cr 
parte  dcUi  dcfldtrij  per  patire  per  C brillo,  perfuo 


» 


i tmort  uinccndo  in  uoi  altri  le  contrarietà  » che  noti 
lafciaito  crefcere  quello  amore  : poi  che  fapete  quel - 
lo , che  dice  Cbrtfto , che  in  quefio  conofce  li  fuoi 
ferui  ,fe  fi  amar  anno  Inno  l'altro.  Dio  N.S«ct  dia 4 
fentire  dentro  Vanirne  nofire  fua  font ifi ima  Holotità  , 
CT  gratia,per  perfettamente  adempirla*  Di  Con* 
goxima  i s*  di  Noucmbrc  1149* 

Vofiro  tutto  in  ChriftoGiefu 
,y.  s.u.francefcoXmer* 
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D’VNA  DEL  P.  FRANCESCO 
p crez  > ch'è  in  Malacca  di  z6.di  No* 
uembre9del  % 549-  per  li 
- ... . \s  fratelli  del  capo  di 

Comurin. 


stende  fiima  ranno  pafiato  del  mar 
tirio3che  li  nel  capo  di  Comurin  pa 
ti  il  nostro  padre  Antonio  CrimU 
naie  V arme f ano  xade fio  habbiamo 
intefo  delle  co] e di  Giapan  % le  quali 
intenderete  largamente  per  lettere 
del  P.M.  franccfco,  ilqualt  è partito  di  qui  con  fuoi 
compagni  Vanno  1 $49.  come  già  ho  fcritto  *1  anno 
pafiato  Stauàmo  affettando  con  molta  folicitudine 
le  nuoue  molto  de  fidirate  di  e fio  ; e Stando  già  quafl 
fenza  ff  stanza  9 che  uenifiero  nauigli  dì  Giapan, 

per 


pfr  /i»rr/r  g/4  1/  tempo  da  poter  uenhre  adeffo  4 quei 
]lo  porto  di  Malacca . un  Mcrcordi  4 mattina  a due- 
di  Aprile  di  queft'anno  tyyo.  giunfc  un  nauigìio  a 
queflo  porto , con  il  quale  ci  rallegrammo  molto , non 
/blamente  li  fratelli , ma  etiam  tutta  la  citta : cr  il  ca* 
pUana , fubito  che  fenti  le  nuouc,mi  mandò  a chiedere- 
te nuoue , i landò  io  dicendo  meffa  nella  Mifericor * 
dia  sfinita  la  Meffa , me  n?  andai  alla  Chic  fa  maggio * 
re,  douc  (tana  il  capitano  don  Pietro , de  Silua , chi 
fiaua , come  /«ora  di  /c  dal  piacere  : e?  di  fimi , eòe 
/aria  òrrce  /are  »«a  pr  oc  e fi  ione , cr  /o  d/yft  a/  Vico* 
no , che  non  fiaua  manco  allegro  : cr  fubito  concorfe 
tutto  il  popolo  in  proce filone  4 noflra  Donna  del 
monte , che  è dcll'inuocatione  delle  piaghe  : cr  il  padre 
Vicario , che  allbQra  era  Viccnzo  Kicgas , dii  fé  una, 
meffa  cantata  della  mitra  Donna . nel  nauigìio  uc* 
niuano  quattro  Giapancfì , liquali  fumo  molto  bc* 
ne  alloggiati  in  cafa  d'uno  huomoChri fi  tono  Chino: 
CT  molti  huomini  Portoghesi  di  quella  città  Imi* 
torno  molte  uolte . 

Veniuano  a noftracafa,  cr  Pìnfegnauamo  le  cofe 
deUanoftra  f anta  fede , infino  a tanto  che  molto  con 
tenti  riceucrno  l'acqua  del  batte fÌmotil  di  deWA  feen * 
/ ione  : e r due  di  efii  fece  ueftirc  il  capitano , è gli  al* 
tri  due  Pietro  Gomezf Almeida  : cr  il  medefimo  ca * 
pttano  fu  tor  patrino,  » cr  il  uiqario  li  battezzò , con 
molto  honorem  folennità,  quanta  fi  poteffe  fare  in 
Malacca  , cr  li  tre  di  efii  ritornorno  alla  China  , CT 
41  li  al  Giafan  » e l'altro,  fexmofii  qui  in  noflra  cafy 

t 


fin  adeffo , 'il  quale  per  bàttere  molto  defiderio  di 
andare àGoa  ,iu  la.  ‘ 

Qui  per  gratta  di  Dio  fi  fa  molto  frutto  in  in* 
fcgnarc  li  figliuoli , C T cjjortarc  li  grandi  in  fen* 
tire  conf e filoni,  & immurare  il  fanti  fi  imo  [aera 
mento , e tenere  alcune  pratiche  con  li  Gentili , Giu* 
dci3ey  Mori  3 molti  delli  quali  uengono  in  cono* 
feimento  della  noftra  [anta  fede:  fra  li  quali  nonne 
uno,  ch'or  a facerdote  fa.  loro  detti  idoli,  che  chiù * 
mano  loguc  , huomo  ue echio  di  107 . anni  feconda 
che  diccua , er  co  fi  parcua  off  ere:  questo  fi  fece 
Chri filano  di  buona  uolonù  con  due  figliuoli,  & 
una  moglie  , il  quale  uiffc  battezzato  fei  me  fi , CF 
mori  credendo  nella  fede  di  Gicfu  Chr libo , benché 
U cofa  cofiò  affai  fatica,  perche  un  anno  andammo 
in  ragion  amento  con  efio . 

:■  p’VNA  DEL  P.  GIOVAN  D’A*. 
bera,che  fca  in  Malucco  il  di  }.di  ¥cbraro, 
del  1 549  • d Rettore  di  S.  P ao*  . . > * 
lo  di  G ca*  f -i f 

v ' r * 

Ono  qucfi'lfolc,  douc  cimandoti 
P.M.lcranccfco,moltc,zr  molto  po 
polate  di  molte  gatti  di  diuerfe  Un 
guc:  e terra  la  maggior  parte  moL 
to  fana,CT  fertile  per  la  tempcran 
tia  dcU'aria,tanto  che  per  Infertili 
' 1 Ù di  offa, gli  httwtji  fiw  peneri,  per  non  dar fi  à là* 


I 4iorart,&  fcmbtarc cefi  nino , come  pane , cr  a/rt-e 
cefi  . , che  tiene  diuerfe  cerimonie , CT  fette  , 

► I pentiti,  cr  ivi  or/j  cr  i*o/i  m finadejjo  la  fetta  di  JM  4*. 
>1  'bùmettoè  crcfciuta  in  fra  loro,  cr  contuttoché  li 
v ccnncrtiti  à noftra  finta  fede  fono  molti,  fi  lafciano 

► moltiplicare  infino  adejfo  molti  piu , per  timore  del* 

* ti  Mori , perche  quelli  che  fi  conuertono  adejfo , efi* 

* vunciano  à patire  pcrficutione  da  cfiiper  Cbri/lo-, 

* " cr  dotte  non  giunge  il  fauore  delli  Por  toghe fi , la* 

» feiano  molti  di  ucnrrc  atta  nostra  fede  per  timore 

t dcUi  M ori , cr  ancora  per  non  battere  chi  femmi 

J fra  loro  la  parola  di  Dio  . li  gentili  fono  piu  facili 

I a domare , cr  di  fucili  cinque  hanno  conuertito  tre 
k prouincie  , le  quali  {hanno  lontano  50.  cr  60.  le* 
s ghc  da  quella  fortezza , che  è infino  à douc  può 

arriuare  il  fauore  dcUi  Portoghefi . 

In  quelle  prouincie  di  gentili  fi  fa  molto  frut* 
to 3 battezzando  li  figliuoli,  cr  infognando  focmprt 
Ucofi  della  noftra  fede  ,cr  leuandoli  li  loro  mali 
«.  cottami , CT  loro  idolatria . 

Il  Re  di  Malaccorti  piu  potente  fra  gli  altri  di 
quelle  ifulc  : public'o  che  uoleua  fare  uno  figliuola 
i Chriftiano , Pcofi lo  dijfe  alP.  M . francefilo  al  tem * 

?.  po  che  tlaua  qui , cr  di  poi  lo  dijfe  a me.  4 xf.dì  fe* 

A òrafo  nel  1 $ 4^.  che  nonne  alla  fortezza , cr  parla 

► ! con  il  Capitano , & con  me  : cr  confirma , che  uoleua 

I I compire  quello  v chchauca  promeffo , che  era  fare  il 

i fuo  figliuolo  Chrifiiano , cr  fopra  qucflo  ferine  4 S. 

1 I Altezza  iti  Portogallo^  CT  pregò  d Capitano  » e Viti* 

I za 
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che  lo  ferine  fimo  , CT  eojl  lo  fctìuo  al  P.  !$•  Si* 
mone , accio  dia  conto  di  quefio  àS.  A.  /pero  anco* 
ra  che  fi  faccia  Chri&iano  il  figliuolo  primo , che 
è principe , cr  Signore  della  maggiore  parte  dcìl'ifo * 
le  , o quafi  tutte , quante  fono  in  quefte  parti , fin  al 
Mazacbar , doueci  fono  già  molti  C hriftiani . prò - 
mejfe quefio  Re  capitano , trame,  di  mandare l 
Qoa  quefio  fuo  figliuolo  al  collegio  di  San  Paolo  , CT 
adcjfo  que fi' anno,  che  uiene,  lo  mandar  a con  quefbo 
capitano , che  è molto  fuo  amico , e menerà  feco  al* 
<uni  figliuoli  d'huomini  principali . 

il  goucrnatorc  dell'India  li  mandò  quest'anno  una 
prouifione , che  fiaKc  ,tT  Signore  di  tutti  li  Cbri* 
ftiani , che  fi  faranno , CT  di  quelli , eh' acquifera 
con  aiuto  di  fuo  padre , cr  Mi  P ortoghefi , cr  an* 
cor  a di  quelli , che  fono  già  conuertitii  cr  quefio  fa* 
ceti  do  fi  ejfo  C bri#  iano , cr  in  cafo  che  il  principe  fi 
conucrtiffc , uolcua  quefio  Re , cheS.  A.  teneffe  per 
bene , ch'cjfo  foffe  Signore  di  tutti  li  Chr  itti  ani , che 
di  qua  innanzi  fi  cmucrtificro , e che  l'altro,  che 
ttdeffo  ficonucrte,fojfc  Signore  di  tutti  quelli , che 
fono  già  Chriitiani . 

Stiamo  adejfo  il  frabello  N icolao,  CT  io  qui  in  qtie 
ita  fortezza > doue  ueniffemo  ammalati , da  poi  ch'io 
fono  guarito  , ho  aiutato  il  prelato  queSta  Qua* 
refìma , dapoi  ritornai  à uifitare  li  Chrifiiani , 

Predico  un  di  nella  fettimana  alle  donne  le  cofe 
Ma  nofira  fanta  fede  per  comandamento  del  P.  M. 
francefoo*  CT  infogno  la  dottrina  Qhri&iana  ogni 

:$fc 
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giorno  dUifigtmoU.crfcbùm  di  Vortoghefi , cr  «Ut 
mo«i  ChrtlliaiU , e cojì  incord  udii  mede  fai  Porto. 
gkcfift  fd  molto  frutto . le  donne , dncord  che  (inno 
nuoue  Chrifiiane,  fono  capaci  pcrriccucrli  fard* 
menti , e alcune  di  effe  fi  confidano , e riccuono  la  fati 
tu  Euchariilia  in  alcune  felle  dcU'anno , c molti  Por 
toghefi  ogni  otto  giorni , le  donne  Con  loro  paren* 
ti,  e naturatici  aiutano  molto  a condurgli  aliano • 
Ora  fanti  fede. 

il  fratello  tiicolao  infogna  a leggere,efcriuere,e 

buoni  coftumi  atti  putti* 

Qui  parlai  con  unhuomo  per  commandamento 
del  p.M rFranccfco,acciochc  certa  fua  robba  l applu 
caffè  ì fare  una  afa,  nella  quale  ùnfegnalfela  dattri 
na  Cbrijliana . come  fe  gli  dilfe,hebbe  piacere  molta 
di  farlo,  e cefi  lafciò  la  fua  robba  per  fare  un  celle* 
già,  doue  s'ingegna  à leggere,  & fcriuere  a tutti  li 
figliuoli  delti  Cbrifliani,  co  fi  P or  toghe  fi,  come  quel * 
li,cbe  nanamente  fi  fono  conuertiti  alla  nafta fanti 
fede, e uoleua,  chela  compagnia  pigliajfela  cura  ili 
anello  per  piu  feruitio  di  Dio  N.  S.  quando  l'io* 
Aitale  della  mfericordia,non  lo  rtccucra,  per  fan* 
ètere  in  quell'opera  pia  sdlin fognare  olii  femplici , 
dando  loroda  mangiare  ,c rue&irei  quanti  balla -a 
detta  robba,  fi  à quelli  della  terra, come  a quelli  delle 
altre  ifole , che  imamente  ucniranno  alla  nofirafa.* 
ta  fede  ; che  qui  loro  infognano  in  certe  cafe  nudile , 
quale  già , per  tanto  effetto  ha  fatto,  ò che  factum 
altre,  come  meglio  et  parerai  J 

* *T 


di  Chrislò  N.Si 


Qui  ilafino  già  alcuni  figliuoli  detti  Chrtftii* 
nidcll'ifola  di  Mori  à imparare,  che  fono  li  prin* 
cipali  di  quelle  terre  9 con  loro  [chiatti , che  ancora 
imparano ♦ .*  * - -v 


• 1 » 
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. V'  ftfw*  iti  Chriflo  loannes  de  Altera  * 


ETTERA  DEI. 
P.  M.  B aldajfar  Gago,  della  compagnia 
di  GiefUjchc  ferine  à fuoi  fratelli 
di  cjfa  compagnia , riccuu* 
taque  fratino. 

* ; 13  v 


A gf4f/4,  C7 

fìafempre  in  no  tiro  continuo  fauo* 
re  , cr  aiuto  . Amen  . 

Dopo  che  mi  fono  partito  di  C ci 
llndiaidel  1 5 $i. (fi come 
alla  bontà  di  Dio  piacque  ) il  tem « 
po  mi  portò  à una  coila  della  P efeheria  dell'Ago a 
far  , douc  Hanno  alcuni  padri  della  compagnia 
/ montando  in  terra  3 mi  ricreai  y V confettai  nel  SU 
gnor  con  loro . 

Sonnoui  due  faccrdoti,  cr  due  fratelli , i quali  fanno 
gran  frutto 9è  tra  e fri  principalmente  il  padre  M'b 


è molto  amato  dalli  Chrifiiani» 
tum  gli  altri  fi'atdli , però  non 
hdn  bifogno  d'mterpreti , che  in  quella  lingua  fi  chi a 
nano  T opazzi  • ciò  che  predica  loro  qitcjlo  padre  9 
tanto  gli  credono  , come  fe  lo  diccjfc  loro  un  A rigelo, 
hanno  fin  a 40.  terre  a lorcura , conaffai  fatica  ^ 
ha  costa  , nella  quale  fiatino  li  Chriflum  , e pi* 
grande  di  So.  leghe :CX  qui  uifono  fin  di  fejfantd 
mila  anime  battizzatc , or  tuttauia ne  b attizzano 
deW  altre.  predicano  fempre  nella  lingua  loro  9 ri* 
prendendoli  di  lor  uitij , CT  ponendo  pace  tra  loro  >. 
CT  affettando  le  loro  differenti,  fecondo  che  occorre . 
nella  detta  costa  hanno  fatto  *9.  chic  fe  molto  gran *. 
di , CT  uba  pollo  tl  P*  Antonio  Hcnrico  taTordme  » 
che  ogni  giorno  fi  infogna  la  dottrina  Chrift  lattai 
gVkuomini , CT  donne  parimenti . parte  di  loro 
ttengono  la  mattina  , C7  parte  la  fera , CT  iofo,per* 
che  l'ho  neduto  , e T questa  è la  miglior  C hriftumtx 
che  fia  ncWlndia . mi  paratane  questi  Chriftiam come  , 
buomini  di  uilla  delle  bande  nostre  di  la  : fanno  il  Pa * 
ter  notlcr  , & l Atte  Maria , il  Credo , C 7 gli  dieci 
commandamenti , CT  credono  nella  fede  tutto  quello», 
clic  loro  dice  il  P arrocchiano,  perche  non  fono  capaci 
di  piu,  & queii  Cbriftiani  non  hanno  altri  Par* 
rocchiani  che  li  nofiri . 

Sono  andato  parte  dì  quella  cofia  per  terra , CT  e) 
feti  do  dieci  giorni,  eli era  pajfato  per  qui  un  fratello  , 
uifitado  qucfti  Chriftiam,  ntrouai  circa  30. per  fotte 
da  battezzare . mancano  quì  opcrariipercio  muoiono 

JP  wj 


f»  ! Enriquez  » tdqtule 

CT  fa  lalingua , CT  e 


t notti  fcnza  il  batte fino,  per  non  Jl  potere  proutder* 
d tanti . 

Non  poffono  uenir  dall' India  facilmente  a quctta 
tetta  : perche  per  tutto  è da  fare  affai , CT  bk  U 
'compagnia  molte  imprefe  , er  non  può  fupplirc  in 
ogni  luogo . 

A rriuandoadeffo  Sa  città  di  Cochin , dotte  fi  et* 
ticano  le  naui  per  il  Regno  di  Portogallo  , nel  di  del 
la  Circoncifionc , fi  fece  Chrifliano  un  Re , il  quale 
è d'età  di  20.  anni , er  è Re  di  undici  mila  ifolr.par 
incredibil  cofa  à dire,&  pure  è co  fi.  le  piu  d'effe  fono 
picchiere  computando  luna  con  t altra , farà  ciafche* 
duna  di  mezza  legha  . egli  è per  ttare  con  effo  noi 
finche  fia  ben  inftrutto  nella  fede , er  f acrmente  CT 
ci  pare  che  fia  buon  terreno  per  ben  piantar  ui  la  fc* 
dc:col  quale  Refi  è gt  a qua  fi  conclufoil  matrimonio 
con  una  figliuola  d'una  dona  honòrata,cT  uirtuofd  di 
quefta  città. le  fuc  ifole  fon  lontane  di  qui  60. leghe , 
fenza  le  cui  terre  non  fi  può  foficntar  l'india,  perché 
di  la  uicnc  il  Cairo  cioè  forza  della  qual  fi  fa  linó 
'per  Portogallo , de  quali  fi  fanno  le  funi  groffe  delle 
naui . feriamo  nel  Signore , poi  che  habbiamo  il  cu 
po,chc  hauremo  ancorale  membra  . quejìa  terra  è 
molto  mal  fina . io  Uorrei  andare  di  la  qUando  fi  par * 
tira  quello  Re:  perche  tanto  prima  fi  può  morire  per 
amor  di  Giefu , er  non  faremo  tanto  che  gli  Morì 
non  habbiano  fatto  piu,ò  almeno  prudi  di  noi, pere  bt 
già  fono  so.  anni , che  fecero  di  Mofi  qitcftc  ifole  % 
thè  erano  prima  di  gentili  ijtficm  w'J  M • 


1«7 

< v fregiteli  Signóre  5 eh&apra^udta  porta,*?che 
non  impedi  fedito  lenofire  imperfettioni  la  falute  di 
quèfi' anime . . Sv  \vr 

H abbiamo  etiam  in  cafa  Un  Prencipe , eh1 è jlgnor 
di  1 y.  leghe  di  terra,  lacuale  non  ha  tanta  gente, co* 
me  fifdle ,*?  è ncU'ifola  di  Ccilan , è putto  di  8 . an* 
ni, molto  uiuo,*?  acato,  tepore, che  babbi  à effe  re  da 
molto . la  gente  di  quella  terra . quando  costui  baue * 
ri  il  goicerno  , (feriamo  mDio  di  farla  tutta  Cirri* 
{ liana  *\  uà  ì ìr  a*  ri ati.r  1 .ùui\itol jp*  ' •• . j 

Voce  afone  per  laquale  fi  f ec t Chr  Oliano,  fuochi 
nella  terra  faa  uifn  differenza  tra  gli  Rettori  ,fc* 
pra  chi  douejje  tenere  in  fuogóucrno  quejlo  fonditi* 
h fignor  dcUa  terra  :*?  una  parte  per  mandar  ad 
effetto  la  fua  ùolonti  jl  raunorno  da  3 ó.ò  ucro  40» 
buomhùychtfauoreggìauano  la  fua  parte,*?  col  put 
touennero  aUaPcfcher.ia,  douc  fanno  alcuni  dcUi  nò 
{bri  padri  *cr  uolendo  efii  farlo  fi  gnor  e della  ter* 
ra,in)ìcmecònlui  fi  fon  fatti  Chr Ottani,*?  un  pa* 
dre  tir  iterine  alcuni  giorni , amaesìrandoli;  *?  per  U 
molta  in/lanza  che  gli  faccuano  difarjl  Chrijliani,  li 
battezzò  - fi  congregamo  allhora  circa  1000.  Chri 
ftidni  di  guerra  in  certi  nauilij  chiamati  Caturi,  per 
andar  i metterlo  in  pojfeffo  delle  fui  terre,*? andar* 
no  : ma  perche  furono  (òUcuati  gran  tumulti , *?  te* 
metterò , che  non  fojfc  ammazzato  il  putto,  il  rime * 
nomo  al  Vice  re,  ilquale ce  l'ha  dato , accioche  V al* 
leuiamo , fin  che  (ta  piu  grandi,*?  habbià  prefo  mo - 
glie  i aUhori  ritornar 0 colftofuocero  9 *?  pigliar 4 


f 


il  dominiò  Me  fue  terre*  cr  infime  andar anno  li 
padri  per  edificar  Chic  fi  y or  battezzar  li  detti  * 
perche  è gente  facile  : CT  tutto  il  parcnUdo'Ai-  que* 
do  Signore , che  è grande , totem  per  certo , che  Jl 
farà  f ubito  ChnftianO  \ Meramente  -,  fi  queda  terra 
andari  di  mano  in  mano  mcgliotratido , come  jficria * 
mo  nel  Signore , non  ui  faranno  opcrarij^che  bajltno: 
per  tanta  ricolta » ■ v;  n.r 

D'ogni banda  et  qui  tanta  confolationa  nel  Sì*- 
gnore,ch'è  una  finfualità  é lare  in  quede  bande,  fop*: , 
piendo  iddio  le  nodre  impèrfettìoni , er  pare  eh' e* 
gli  metta  dal  canto  fuo  il  tutto  : fi  che  non  bifogtut. 
mancare  d'animo  hauendo  buon  padrone  > che  ne 
foftenta  con  l'aiuto  finrituale  , quando  manca  ti 

temporale  . ■ *\  • 

Del  padre  Cipriano  habbiamo  buone  nuoue , che 
fa  molto  frutto , cofi  nctli  Portoghefi , come  udii 
nuoui  Chrifiiani:  da  nella  terra: douc  martirizorna 
l'Apoflolo  S.  Toma  fi.  dette  li  di  paffuti  molto  in* 
nanzi  nicino  alla  morte  : ma  per  gràtia  d'iddìo  rù, 
fanò . il  fratello  Gafparo , ch'era  con  lui  > uenne  in * 
fermo  i qucjìo  Collegio  di  Goa  : c T la  mattina  di  P afu 
qua  di  Rcfurrcttionc , molto  à buon  bora  , refe  il Jpi 
rito  à D/o , Infilandoci  molto  confolati  del  fuo  bua*' 

• no, CX  fdicc tranfito . v.V.  .•  -\  >.r.  : tur, 


COPTA  D'VNA  LETTERA  DEL 
i P.  i M.  G a/paro  della  compagnia  di  Gtefu , cht 
ferme  à fuoi  fratelli  di  e fra  campa* 

\ ■ gnia  , ricamta  queftan*  : ’ 

no  1 j ^ 5 « ' 5 

p^j.ViuO.^'vyW--*  * VvrS'à  V*.:C*r 
A grafia , CT  pace  di  Chrifto  nò* 
jtro  Signore  fia  fempre  in  noftrò 
continuo  fallare , cr  aiuto.  Amen  * 
In  quella  dirò  br ciicmcnte  le  co 
fe  , che  ha  operato  il  Signorenei : 
mio  ritorno  d'Ormuz  per  il  Già* 
t pan  dotte  mi  manda  il  P»  Al . Francefco  Xauier  in* 
l freme  co n due  padri , CT  due  altri  fratelli , credo  fra 

per  pafrarc  nella  China , fecondo  la  di/pofitione , cht 
t ferine  detto  P.  M . Franccfco  efrerui , per  far fr  in  cf « 

5 fa  molto frutto . ò fratelli  cari  finn  aiutatemi  àio* 
a dar  il  Signore , qui  fecit  mifericordiam  cum  fcruo 
t adùuplcuit  defi dcriu  meum  • perche  già  gran 

* tipo  mi  fentiuo  Spingere,  cr  guidato  dallo  Jpirito  /<* 

i uolcdo  partirmi  d’O  rmuz,cercorno  ogni  mezzo  per 

1 ritenermi,  cr  impedire  il  uiaggio  mio  : fed  Dominai 
i Ubcrauit  me  à laqncic  Kcnantmm.  m' imbarcai  nel  ga* 
leone  , nel  quale  erano  6 od.  perfone  in  compagnia 
di  molte  altre  naui , cr  barche , che  ueiiiuano  con  noi 
dall'armata  : douc  il  Signore  per  fua  bontà  operò  tan 
to , quanto  giamai  non  ho  ueduto  in  armata  alcuna  * 
iti  erano  continue  cohfcfiioniilafc 
il:  cr  giuochi , cr  mali  coturni , 


aitano  i giuramene 
che  gli  faldati  fo* 


*v 

gliono  hautre , 

Ci  ntr oummo  ima  udita  già  abbandonati  , cf 
ma  fi  perduti,  CX  con  mólti  tr  amgh  , & fatiche 

• in  tutta  la  nauigatione  , pcrcioche  quel  uidggio  * 
che  fi  fa  communemente  in  i $.  di , noi  lo  faccm* 
f no  in  due  me  fi  : nondimeno  fempre  in  quel  gran  ri* 
.fckio , CX  pericolo  hebbi  gran  con folationc  pcrue* 
der  lacaufapcr  laquale  iddio  lo  permettala . arri* 

• nati  a M create  mi  fero  un  pergolo  nel  campo , doue 
predicai  due  uoltct&'neW ultimo  di,  oltre  thaucr  le* 
nato  di  peccato  motte  donne , aggiungendole  per 
moglie  a quelli , a cui  fino  atthora  erano  fiate  con « 
cubine , raunai  tutti  quelli , che  fi  portauano  odio  > 
CT  haueuano  nimicitie  ; CX  m'adoperai  in  modo  ì che 
tutti  li  feci  riconciliare  ,fc  togliendo , liberando 
prigioni . 

Vi  furono  duo  cadaUicri , che  effendo  già  motto 
' disfatti , per  cjfcrui  flati  tra  loro,  CX  loro  fermio* 
fi  mólti  homicidij , CX  mali , li  feci  amici  ; giura* * 
do  quelli  in  un  meff ale  pubicamente  innanzi  ù tutti 
di  non  romper  mai  la  pace , CX  Vamicitia . 

Quindi  facendo  ucla , t andammo  ad  affetare  li 
fiumi  Chriflianh  doue  predicai  un'altra  uòlta  in  una 
tafa grande  di  Mori  atti  faldati , CX  capitani . tut* 
tele  Domeniche,  CX  fede  io  prcdicauo  à tutti  qàtUb 
che  fi  raunauano  dalle  barche , ex  nauilij  nel  galeone 
tffendo  chiamati  con  le  trombe  > CX  molta  folennità  al 
la  pietica  la  mattina , CX  dopò  mangiare  alla  dottri * 
Ha  Chiìftìana  : la  fera  le  letame  ? ex  il  Saltato  wi* 


ll*  . 

t diuno  la  Satuc  Regina  ; CT  cantauano  etti  una/pirU 
tu  ale  canzone  in  lode  di  Chrtào  compofla,che  cornine 
eia , Gicfu  noftro  Signore,  ueniamo  a D io,doue pre* 
dieai  due  uolte  , cT  fi  fecero  molte  amicitic  , CT 
frutto  ; rimediandoli  à molti  mali , per  li  quali  molti 
fi  foleuano  fuggire  dii  Mcri,rincgàdo  la  noftra  fan 
ta  fede .facendofi  della  loro  fetta: & f correndo  la  con 
Ha  acuimmo à Razzata, doue  predicai  due  uclte : 
cr  iui  ritrouaiuno  collegio  noftro , nclqualc  era  il' 
P.  Melchior  Gonzalcz  > ch'era  al  fin  di  fuoi  giorni  ; 
alcuni  dicono , che  fu  di  tofiico  : orate  prò.  co . gran 
perdita  ci  far  a , perche  egli  era  buono  operario[nelU 
uigtta  del  Signore  . di  li  mi  partì  coi  P.  frate  Anto* 
tuo,  che  è del  terzo  ordine  diS.  Rranccfco  per  ue * 
dcrc  li  fuoi  Chrifiiani , che  ha  conucrtito  in  quefte 
parti,& una  Chic  fa,  che  ha  fatto  in  un  P agodo  iuta * 
gliato  nella  montagna  molto  dinota  ; douc  difii  mef* 
fa:  CT  di  lane  uennero  a riccucre  gli  Chrifiiani  in 
procefi  ione  con  trombette , c T gran  fefta . lodato  fio. 
il  Signore,  molto  ha  operato  nella  uigtia  cf  Iddio  pre* 
gate  per  lui , che  è glande  amico  della  compagnia . 

Bili  ci  parte  fiimo  per  terra  àuedere  un  P ago* 
do , che  fi  chiama  di  Canarin , cofa  molto  moftruo* 
fa  da  uedere  « è una  città  intagliata  in  una  montagna 
à forza  di  fcarpelli  con  molti  uicoli , cr  (brade  » 
CT  fononi  piu  di  109.  cifierne , 

pi  lì  ne  partiffrma  per  "Zara,  doue  il  P.  Melchior 
Gonzalcz  fece  un  a Chiefa  molto  grande,  CT  ha  ifuoi 
Chr  tòtani -, , i quali  ncriccucrno  pur  con  procefi ione* 
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douc  ramando  fi  li  Chri&iani , predica* . ' 

Qui  m imbarcai  in  una  fufta,chc  mi  affettava  per 
il  Caut  3 douc  entrando  il  di  d'ogni  Santi 3 dimorai  aU 
quanto  nel  cantino , per  uedcrc  un  altro  V agodo  iuta* 
gl  iato  in  roccba , piu  grande  che  la  Chic  fa  maggiore 
di  Lisbona  con  gran  figure  : fa  le  quali  uc  nera 
una  maggiore  3 che  due  giganti  re r.hattca  tre  tcflc , 
tre  gambe  3 cr  tre  inani  3 er  un  corpo , fattale  fi 
chiama  il  V agodo  d' Ab  fanti . partendomi  dltìucH* 
ni  a queflo  collegio  noflre  di  Goa  3 douc  al  prcfcntc 
fio  : CT  tti  ntrouai  il  P.  Melchior  N ugnez  > CT  do e 
pò  uenne  il  P.  Morale*  • ilP.  Hcrcdia  già  era  in 
Cochin  , CT  il  P.  Gonzalo  R odriguez  andaua  a Or* 
tnuz  . N.  S.  fa  quanto  di  ciò  mi  con folai  . dimandai 
al  P.  M.  Melchior  3 che  ccminciajfc  a predicare  ; del 
che  tuttala  cafa  sacccfe  in  gran  femore  di  manie* 
ta  3 che  pare  che  arda . 

Ordinammo 3 che  e at  a fi  ero  la  meffagli  orfancUhd 
iiqitali  infcgno3quando  ho  tempo  - io  càtai  la  meffa3z 7 
coft  ucilito  colV alba  andai  al  pcrgolo  3 douc  concorfe 
tata  gente  alle  prediche  3 che  la  Chic  fa  non  la  captili . 

Ordinofii  poi  per  f odi* fave  k i prieghi  di  quei  pa* 
~dri  da  bene  3 cr  molti  noflri  amorcuoli  3 che  io  prt* 
dicafii  in  S.  Franccfco , CT  che  il  P.  Melchior  N u* 
gnez  prcdicaffc  per  me  net  domo  ; e?  co  fi  s'è  fatto . il 
Venerdì  kfcra  fi  predica  detta  pcnitentia  ver  alla  fi* 
’ ne  fi  fa  la  difciplina  : & è tanto  il  concorfo  del  popo * 
io  9 che  penfo  non  ejfendo  la  Chic  fa  capace  3 fari 
ncccffario  di  predicar  fuori  ne  U puzzi  *■ 
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-COPIA  d’vna  lettera  del. 

• P.  ivi.  Franccfco  Xauier,prcpofito prouwcia*  , 

i..  le  della  compagniadi  Gicfu  nell' Indie  > 

• . . per  tutti  quelli,  di  effe  compagni*  ^ 

in  Europa,  rieeuuta nel  k. 

mefe  di  Marzp.  • . , 

$v,v  - i ;>i.  ÌUV.  : *® 


A j cr  Qhrifto  no&ro  Su 

gnorc  fia  fempre  iti  nostro  continuo  fu 
re ,<? aiuto i Amen  . 

Arnuammo  al  Giapan  tutti  fatti,  & 


'faluijduno  x 549- ,4  so.  d' A gofio,ey  sbarcammo  in 
Cangoxima,chc  è una  città  ^douccr  ano  naturali  i Giq 
ponefi,  che  con  noi  mcnaumo  > fummo  riccuuti  molto 
■benignamente  dalia  góte  della  terra,  e principalmente 
dadi  parenti  di  Paolo  Giaponefc',  il  quale  piacque  i 
Dzo  N.  5.  che  ucnijfc  ut  cognitione  delia  uerità  ; CT 
cofì  per  cffortationc  di  Paolo  p fecero  Chrifiiani . 

Nel  tempo , che  fummo  in  Cangoximafp  ralle * 
gr orno  molto  i gentili , udendo  la  legge  di  Dio , per 
cjfcre  cofa , della  quale  mai  udirtio , ne  hebbero  co * 
gmtione . quefla  terra  del  Giapan  è molto  grande  , 
cr  tutta  ifolc . in  tutta  questa  ferra  non  ce  piu  d'una 
lingua  : cr  quepa  none  molto  difficile  da  apparare . 
ber  fono  otto  » ò none  anni , che  furono  feoperte 
qucfi'ifolc  del  Giapan  da  Portogheft , 

SonoiGiapanefi  gente  dimoit*  fi  ima } CT  li  pare 
che  nell' armi,  e r catullcric , non  lybbin  pafi.ègente. 
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che  fa  poco  conto  di  tutte  V altre  : ft intano  motto  Tur* 
mi , er  di  niuna  cofa  tanto  fi  uantano, , quanto  d ha* 
ucr  buone  armi ritolto  ben  guarnite  d'oro  > er  d'ar* 
gctitò , continuamente  portano  ffiadc , er  pugnali  in 
e afa  e fuor  dicafa  per  tutto  -,  er  quando  dormanole 
tengo  al  capo  ddlctto.fi  confidano  piu  neWarmi , 
che  gente , qual  inai  habbia  tutto  . fono  grandinimi 
arcieri, combattono  a piedi , auucnga  che  ui  fieno 
caualli  nella  terra  è gente  molto,  cor  te fe  tra  lo* 
ro , benché  con  foraflicnnon  ufino  quelle  cor  te fìc  ; 
percioche  ne  fan  poco  conto,  in  nettiti , armi , & 
feruitori  /pendano  ciò  che  hanno  ,fcuza  accumula * 
re  tefori . fono  molto  beUicofl , uiuono  fempre . 
in  guerre  * chi  può  piu, è maggior  Jìgnorc . 

• Hanno  foto  un  Re,  benché  già  dai  so.  aiuti  il % 
qua  non  Medicano , e perciò  continuano  le  guer- 
re tra  loro.  . . 

Vi  è nella  terra  gran  numero  d'huomtni  e donne  f 
(he  fan  prof  ertone  di  reltgiofi , gli,  huomini  fi  chia- 
ma tra  loro  Bonzi»  e di  qucjli  ci  fono  in  due  ma* 
mere  t una  di  habiti  bigi  , l altra  di  neri  ? CT  tra  lo* 
ro  cè  poca  omicida-,  perebei  Bonzi  bigi  uogliono 
gran  male  aUi  neri , & dicono , che  fono  ignora a* 

ti,  V tuucno  male . * 

Tra  le  donne  ui  fono,  parimenti  Bonze  d'babty 
pigi,  a'  neri  j cr  tutte  rendono,  obcdtcntia  atti  bott* 
zi  del  fuo  colore . 

' dì  quetti  bonzi  e bonze  ui  è grandtfiimo  numero 

nel  Giapan , t<tnte  f h-wtl  può  creder $ ,fe  non  cha 

J uede . 


UT de . m'affirmorno  perfine  di  credito , eh' è un 
cu  nel  Giapan , nel  cui  Ducato  ui  fono  800.  mo*. 
na&crij  di  frati , e fiore  ; cr  cfce  ciafcuno  di  quelli 
non  ba  manco . di  3 0.  perfine , & fuor  di  quefii  ci 
fono  altri  di  quattro  , /ci , otto  perfine  : cr  io  , 
per  quanto  ho  uiflo , nel  Giapan  , ctcìj  co  fi  . 

La  leggenda  delle  fettc,in  che  loro  credono  3 «/e* 
ne  cT«/2j  terra  ferma , che  è apprcjjo  il  Giapan , CT 
fi  chiama  la  China*.’ 

Tengono  fritture  d'huomini,che  fecero  gran  pe* 
niteticypiudi  4000.  iooo.p  jooo.  armigli  cui  nomi 
fino , Xitc4 , CT  A meda , cr  altri  molti  3ma  quelli  fi* 
no  li  piu  principali,  hanno  nouc  forti  di  leggi  diffcrc 
ti  runa  dall'altraìej  tanto  gli  buomuii3quanto  le  don* 
ne,  ciafcuno  fecondo  la  fua  uolontà , piglia  che  legge 
uuole  }C Tmunoè  corretto  à e fiere  piu  d'una  fetta, 
che  di  un'altra , di  modo  che  cè  cafa , doue  il  marito 
t d'una  fetta , la  moglie  di  un'altra , CT  li  figliuoli 
d' un  altra , cr  quefio  non  li  perturba , perche  ogn'u « 
no  fcguita  il  fio  uolcre.fono  tra  loro  differenti  , 
è contralti , per  parer  loro  luna  migliore  dell'alt, 
tra  : e fopra  ciò  fan  guerre  ffiefio . 

N iuna  di  quefte  nouc  fette  parla  della  crcationc, 
del  mondo , ne  dcU' anime . 

Tutti  dicono,  che  c'è  Vlnfcrno,  cr  P aradi  fi  y 
ninna  però  dichiara,  che  cofa  fi a P aradi fi  , ne  per 
cui  ordine  Vanirne  uadino  all'Inferno . 

Solamente  trattano  de  gl'huomini,chc  lo  fcccro,che 
far  ondi  gran  penitenti  >di  »ooo,  2000.  c jooo* 

' " Q_ 
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anni  ; er  tal  penitenti*  fecero , battendo  rifretto  atta  -- 
perditme  di  moltamente,  che  non  fa  alcuna  penitene, 
tia  di  fuoi  peccati  : CT  che  per  ri  fretto  di  qucjli  tali 
efii  ne  faccuano.  tanta , accio  loro  refiaffe  alcun  rime * 
dio . dicono, che  tutti  quelli, che  non  faranno  penitene 
tia  di  fuoi  peccati,  fe  chiamar  anno  i fondatori  di. 
quefle  fette , faranno  liberati  da  tutti  i loro  tratta*  . 
g\i,fc  con  gran  fede  gl  inuocaranno , CX  porranno  \ 
m loro  tutta  la  fua  freranza : ex  promettenti,  che 
qumtuncbc  fieno  nell1  inferno,  faranno  per  loro  le  m 
ter  ce  fi  toni  liberati  < 

Ci  fono  in  quelle  fette  molte  fauole , e miracoli, 
fhc  fecero  i fondatori , che  farebbe  longo  a narra * 
re  .tra  quelle  fette  alcune  hanno  *oo.  commanda* 
menti , ex  altre  5 pò.  tutte  però  conformano  in  di* 
re  , che  cinque  commandamenti  fono  ncccjfarij  * il 
primo  non  ammazzare , ne  mangiare  cofa , che  pa - 
tifeamorte  5 il  * . non  robbare  : il  3 • non  fornicare 
il 4. non  mentire: il non  bere  nino:*?  tutte  U 
fette  hanno  quefii  commandamenti , 

Li  Bonzi , Cf  Bonze  dichiarando  quefte  fette  al 
popolo , loro  perfuafero , che  non  poteuano  ojferua* 
fe  quefti  cinque  cQmmandatncnti,  perche  conuerfano 
nel  mondo  : ex  perciò  efii  uolcuano  pigliare  fopradi 
fe  tutto  quel  mafe,  che  loro  Morrebbe,  per  non  fexuar 
detti  comiandmenti  con  tal  conditionc  però  , che  l 
popolo  gli  proucdcjfc  di  cafa , monafierij , entrate 
danari  per  fuoi  bi fogni  9 ex  fopra  tutto , che  gli  ho* 
graffe  9 ex,rifrcttaj]c,  exfe  quefto  faccJfero9che  ef* 
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fi  fcrukrebbono  K commanàxmentì  per  it  popolo , cT  * 
cefi  li  grandi  del  popolo , per  ufar  là  libertà  di  pecca* 
rc,conccfJvro aUi Bonzi,cBonzc  quanto adimandana* 
no  : CT  cofi  nelGiapa n fono  molto  r mortiti  coloro .. 

* tiene  per  certo  il  popolo , che  quefii  Bonzi , CT  Bon* 
Ze  habbino  potè  Ita  di  cattare  V anime  dell'Inferno , pop 
quanto  fl'dbhgoruo  per  fuo  rifinito  i femore  i com * 
mandamenti , c fare  altre  oratimi . qucjla  maniera  do-- 
padri  predica  al  popolo  certi  giorni  r CT  tutte  le  fue 
prediche,  cr  principili  punto , che  dichiarano,  è,  che 
non  andar  anno  all'  Inferno  per  modo  alcuno , auticngoi 
che  habbino  f atto,  er faccino  molti  peccati:  perciò  clic 
quel  fanto  della  legge,  che  leggeranno,  U liberar àd4 
f Inferno,  benché  ut  uadirto } CT  fcii  Bonzi  preg4* 
ran  per  loro , per  quel , che  c fi  obedirono  allt  cinque 
comandamenti,  faran  liberati . coloro  predicano  al 
popolo  di  fc  8cjii,ckc  fono fanti,  perche  oficruanoi 
cinque  commandamenti , cr  piu  dicono , che  i poucri 
non  hanno  alcuno  rimedio  cCufcire  dell'Inferno , 
percioche non  han  da  dare  elemo/ìnaà  Bonzi»  ancor 
affermano , che  le  donne  , che  non  ojfcruano  li  cinque- 
commandamenti , non  hanno  ffieranza  alcuna  d'ufcire  ' 
‘ dell'Inferno:^  è la  fua  ragione, perche  ciafcuna  don* 
tu  ha  piu  peccati , che  tutti  li  huomini  del  mondo  per 
caufa  della  fua  purgatane  : dicendo.,  che  coft  tanto 
ffiorca,  come  donna , difficilmente  fi  può  faluare  : c T 
di  qui  uengono  à dire,  che  fiele  donc  faranno  affai  eie 
mofitia,  piu  che  glihuomini,  che  fcrnprc  loro  re  fora 
alavi  rimedio  par  ufeire  deU'lnfcrno.e  piu  predicano 4 


che  quelli  , che  daranno  in  quefla ulti  molti  donarti 
'Bonzi  , di  la  nell'altra  riccucranno  dieci  per  uno  , cr 
nella  mede  [ima  moneta,  per  libi  fogni  che  haranno 
neW altro  m.ndo  ; cr  ui  fono  molte perfonc , fi  donne t 
come  huomini , che  danno  a i Bonzi  molti  danari  da 
tficr  loro  pagati  nell'altro  mondo . •*  ‘ • 

Et  li  Bonzi  li  fanno  di  quello  una  poliza , quan* 
do  riccuono  d.mariper  pagarli  nell'altro  mondo . 

T ien  per  fermo  il  popolo  , che  da  qucfli  danari  ì 
iBonZi,  il  guadagno  di  dieci  per  uno , cr  riccuela 
polizza , CT  quando  muoiono, commandano  fotterar - 
fi  con  ejfa , CT  dicono , ch'cl  dianolo  fu^ge  da  quella . 
predicano  qucfli  Bonzi  inganni , che  è gran  pietà  ì 
fcriucrli  : non  fanno  mai  elenio  fina , ma  uogliono  >. 
che  tutti  la  faccino  à loro  : tengono  molti  modi  per 
tirar  danari  dal  popolo , quali  lafcio  di  fcrìuere  per 
non  effer  prohjfo . è gran  compafiione  à uedcrc  quan< 
to  credito  dia  il  popolo  alle  cofc  di  qucfli , & il 
gran  rifletto , che  lor  porta . 

Hor  dirò  del  noftro  fucceffo  nel  Giapan . primie* 
rumente  arr  mamma  alla  terra  di  Paolo , come  di  fo *' 
pra  di  fi , che  fi  chiama  Cangoxima  : doue  per  le  molte 
prediche, che  Paolo  fece  à fuoi  par  enti,  fi  fecero  C hrU 
dilani,  CT  farebbono  fatti  quafi  tutti  quelli  della  ter* 
ra,feli  Bonzi  non  li  haucjfcro  impediti  : percioche 
Uff  ero  al  fignore  della  terra,  che  è Duca  di  molte  ter 
re, che  fc  egli  confcntiffe  à fuoiuafaUi,pigliarc  la  leg* 
cr  e di  Dio.  lì  perderebbe  la  terra , CT  reftarebbono  i 
ati,  cr  dishonorati  dalla  gente  : per 
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che  lalegge  di  Dio  era  contraria  alla  fua , cr  queliti 
che  pigluffcro  la  legge  di  Dio , perderebbono  la  de » 
uotione , cif  prima  haueuano  a ifanti,che  prima  fece 
ro  le fue  leggi . impetrorho  li  Bonzi  dal  Duca  della 
terra , che  comandale , che  à pena  di  morte  niuno  fi 
facejfc  Cbri&ianoic?  cojì  lo  comandò. dentino  qui  un ' 
anno  :.CT  in  quejlo  tempo  ci  occupamo  in  ammxcfbra* 
re  lì  Chridiani > cr  apparare  la  linguaio"  introdurr, 
re  molte  cofe  di  noftra  legge  in  lingua  Giapaticf 
nuf  ime  della  creatone  del  mondo , dichiarando  con 
breuità  ciò  che  era  ncccffario  di  fapere , come  ci  è un 
creatore  di  tutte  le  coje , del  che  non  haueuano  aU 
cuna  notìtia , CT  altre  cofe  nccefiaric  : cominciando 
daW incarnatione  trattare  la  ulta  di  C H R I S T O, 
per  tutti  li  mifterijjpcr  in/ìno  all'  Afccnfione:con  una 
dichiaratone  del  di  del  giuditio . cr  quello  libro  tra 
ducemmo  con  gtan  fatica  in  lingua  del  Giapafì  , cf 
fcnucmmolo  in  littera  nodra  : & però  lo  legeuamo  à 
quelli3che  Ji  faccuano  Chridiani , acciò  che  f ape jf ero* 
come  doucuano  adororc  Dio, CT  Giefu  Chrido  per  fai 
liarfi . raUcgtanfi  molto  li  Chridiani  > cr  altri  non 
Chridiani,  in  udire  quede  cofe  parédo  loro  tjfcrc  qtte 
da  la,  ncrità  : perche  li  Giapantfi  fono  huomini  di  fin 
golarc  ingegno , CT  molto  obedicnti  aUa  ragione:®’  fe 
Ufciauano  di  far  fi  Chrijhani}era  per  paura  dclfìgno 
re  della  terra , non  per  non  cono f cere , che  la  legge 
di  Dio  è nera ,CTla  fua  fai  fa . 

finito  l'anno,  uedendo  noi  chc'l/ìgnore  della  ter a 
fa  non  fi  contentanti  che  la  legge  diDiofofic  predio 
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tdtd  con  aumentaci  partimmo  per  un  altra  terrà  $ pi 
gl  landò  licentia  dalli  Chriftiani , i quali  con  molte  Iti 
grimo  cilicctiaiiano , per  lo  gr ad' amore , die  ci  por txt 
uano  , dandoci  molte  gratto  per  li  trauagli  da  noi 
prtfiiper  infegnar  toro  il  camino  diritto  della  fua  fai 
uatione  .retto  con  quefii  Chrittiani  Paolo  Giaponc fi  * 
molto  buon  Chrijhano,  per  ammacttrarli.  atidand  oà 
un  altra  terra , fumo  nccuuti  co  molte  carezze  dal  fi 
gnorc  di  quella pajfati  alcuni  giorni, dicci  per fone 
fi  fcccroChrittiani . in  quetto  mezzo  uno  di  noi  già 
fapeua  parlare  Giapanefe  : c7  leggendo  nel  nottro  li» 
bro,&  facendo  alcuni  altri  ragionamenti , molti  fi  fe 
xeroChrifiiani . in  quetto  luogo  Yeftò  il  padre  Cofmo 
di  T orr es  cori  li  Chrifiiani  fattili  Gicuan  F cman* 
dez  & io, ce  n andammo  à una  terra  d'tm  grà  figno* 
re  dclGiapan , che  fi  chiama  Amangucci  : ella  t città 
di  piu  dì  i oo  o oo  .fi uocbi,&  ha  le  cafc  tutte  di  legna 
me. in  quefta  citta  cerano  molti gcntilhuomini,  & al. 
tra  gente  molto  defiderefa  di  [opere  che  legge  età 
quella  , che  noi  predicauamo  : er  cofi  determinammo 
per  molti  giorni  di  predicare  perle  firade  il  giorno 
due  ucltc , leggendo  nel  libro , che  portauamo , CT 
facendo  alcuni  ragionamenti  conformi  k quello»  che 
fi  contcncuancl  libro,  era  grande  U con  cor  forchette» 
nino  alle  prediche , & cromo  chiamati  à cafa  di  grati 
gentirhuomini , che  ci  dimandauano  , che  legge  era 
quella, che  noi  predicauamo : <2T  ci  diccnano,chefc  fuf 
fi  migliore , che  la  loro  Vacecttarebbcno . molti  mo* 

franano c mitezza ncHudirc  k legge  di  Dia 5 altri 
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fi  f ac  tuonò  Beffatoti  fi  dolettono,<juondóandauomol 
predicare  per  le  /ìride,  li  putti,  ??  altre  genti  ci  per 
jrgaitauano  fchernedoci,et  dicendo. quefii  fono  quelli, 
ohe  dicono , che  h abbiamo  adorare  Dio  per  f alitar  ci  , 
XTtbe  niun  altro  ci  può  faluare , fe  non  il  creatore 
d ' ogni cofa.  altri  diceaanoyQuefìi fono quclii,ehc  pre 
dicano,  chi* un  buomo  non  debba  tenere  piu  eh' una  don 
ita  „ altri  dicevano, quefii  fono  quelli,  che  prohibifeo* 
no  il  peccato  della  fodomia,  per  e/Jére  molto  generale 
tra  loro  : ??  co  fi  di  mano  in  mano  rammentauano  gli 
altri  commandamenti  della  legge  nofìra,??  tutto  per 
far  fcbtrno  di  noi , gia  effcndoci  molti  giorni  ejfercu 
tati  in  predicare  in  cafe , ??  per  le  firade, ci  mandò  i 
chiamare  il  Duca  cf  A mangucci,  che  fiaua  nella  mede* 
fina  citta,??  ci  dimandò  molte  cofr,  donde  eramo,  e? 
perche  cagione  eramo  uenuti  al  Giapan,  gli  rijfron* 
demmo , cb'eramo  mandati  d Giapan  per  predicar  U 
legge  di  Dio,conciofia  che  ninno  ftpojfa  j alitare  feti 
ZA  adorare  Dio,??  credere  in  Giefu  Chrifio  f dinotar 
di  tutte  le  genti,  egli  ci  comodò, che  gli  dichiarafiima 
la  legge  di  Dio : ??  noi  gli  legemmo  una  buona  parte 
del  libro,??  con  grande  attentioneci  afcoltò  piu  dì  un 
bora , mentre  noi  legniamo  ; cr  con  quello  ci  dette 
. combiato . in  quella  città  ftemmo  molti  giorni, predi* 
conio  per  le  {brade,??  cafe: fi  rallegrauano  molto  in 
udire  la  uita  di  Chrifio , cr  piangcuano  quando  ueni 
uomo  al  mifterio  della  pa fi  ione . 

Qjtiui  faccdofl  pochi  Chrifliani,  CT  uededo  noi  il 
poco  fruttotdetcrmùmo  andare  4 una  città,  la  pràt 
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tipalc  di  tutto  il  Gìapan  , che  fi  chiama  Meteo  t 

Dimorammo  nel  e min  due  mcjì  con  molti  pereto* 
ti  per  le  guerre , ch'eremo  in  quei  luochi , per  i quali 
noi  paffaumo  . non  parlo  delli  motti  ladri , CT  gran 
freddile  fono  in  quelle  pdrti. giunti  a Meaco,trau4 
gliammo  alcuni  giorni  per  parlare  al  Rc,cT  chieder 
gli  liccntiadi  predicare  nel  fuo  Kcgho  la  legge  di 
Dio  ; ma  non  potemmo  mai  parlargli :&  fapendo  poi , 
che  non  era  obcdito  dalli  fuoi , non  ci  curammo  di  tal 
liccntia.  tentammo  fé  u'era  diffio fittone  per  manifesta 
re  in  quelle  parti  la  legge  di  Dio : ritróuammo,chc  ui 
s' affettati  a gran  guerra che  non  u'era  ordine . que 
fi  a citta  di  M caco  fu  grandi  finta  : bora  per  le  molte 
guerre  è in  gran  parte  difhrutta . 

Dicono  molti , che  anticamente  iterano  1 80000- 
fochi, CT  panni  f ccottdo  il  gran  fÌto,ch'baucua,ciò  ef* 
fere  ucro.hcra  è molto  rumata,  & abbruggtata  ; CT 
co  tutto queflo  mi pare,chc  cifarànopiùdi  iooooòì 
cafe . uedendo  la  terra  non  effcrc  pacifica  per  ricce 
nere  la  legge  del  Signore , ce  né  tornammo  ad  Amati 
gucci, CT  pref aitammo  al  Duca  certe  lettere, che  por 
iauamo  del  goucrnatorc,  er  Vefcouo,con  un  preferì* 
te, che  gli  màdaua  in  fegno  cf  amicitia.r  allegro fi  mol 
to  il  Duca  tanto  col  prefente , quanto  ccn  le  lettere  * 
CT  ci  offerì  molte  cofe,  ma  non  uolcmmo  accettarne  al 
cuna,auucnga  che  ci  offcrijfe  molt'cro , cr  argento  * 
noi  lo  pregammo , che,fe  ci  uoleudfar  alcuna  grafia, 
che  non  uolcuamo  altro  da  lui , fc  noti  che  ci  lafciaffi 
predicare  la  legge  di  Dio  nelle  fuc  terre,  e che  quelli * 


eie  lauoleffcro  ((dettare,  la  poteffero  accettare . egli 
con  molto  amore  ci  dettela  licentia  : cr  mandò  per 
k firade  della  città  bandi  nel  fuo  nomc , che  fi  conm 
ternana , che  la  legge  di  Dio  fi  predicale  nelle  fue  ter 
re,  è che  quelli  chela  uolejfero  pigliare  * la  pigliaffe 
roytT  infieme  con  quefio  ci  dette  un  monafierio  a guim 
fa  di  coUegio  per  nostra  hàbitatìonè . 

Stando  in  quefto  mon  after  io  , uennero  molte  perm 
fone  à udire  la  predica  della  legge  di  Dio,  laquale 
ogni  giorno  due  ùolte  fuciliamo . 

Nf  l fine  di  effa  fempre  cerario  di  finite  per  un  pet 
XOi  & continuamente  crauamo  occupati  in  rifion* 
dere  alle  dimande  ,ò  in  dimandare,  ueniuano  à qUeftt 
predichi  molti  frati,  & fuor  cogènti?  huomini,  cr  aU 
tre  genti  ; fioua  la  eafa  fempre  quafi  piena , & molte 
volte  non  capiuanó  i 

Furon  tante  le  dimande , che  ci  fecero , che  per  tè 
tifiate  nofirc  conofccuano  le  leggi  di  fuoi  fanti 
tffer  falfe,  cr  quella  di  Dio  uera.  perfeueromo  molti 
giorni  in  quelle  dimande , cr  di  fiate , er  dopò  molti 
giorni  cominciornofatfi  Chrittiani)a‘  queUi,che  pri 
ma  fi  fecero  ifurnó  quelli , che  piu  fi  dimonfbrauand 
noQri  inimici  » fi  nelle  prediche  , come  nelle  difiute . 

Qnefiiychc  fi faceuano  Chrifliani,per  li  piu  erano 
gentiThucmim  cr  dopo  furon  tanto  nojlri  amici,  che 
non  lo  potrei  mai  fcriuere : cr  cofi  ci  dichiarano  móU 
to  fidamente  tutto  quello , che  gli  gentili  tengono  net 
te  fue  leggi:  perche  come  nel  principio  difi  i,  fon  noue 
leggi  differenti  l una  dall'altra . dopo  baucr  bduute 


notitia  dì  quello  che  Ungono  nelle  fue  leggi , cercai#* 
mo  ragioni  per  prouarc  eh' erano  falfcidi  maniera  che 
ogni  giorno  li  faccna.no  dimande,  cr  argumenti  fò* 
pra  le  loro  leggi , adequali  non  fapeuano  njfon* 
dere  Rantoli  Bonzi  > come  le  Bonze  Jattuchiari , CT 
ultra  gente  3 che  non  jiaua  bene  con  la  legge  di  Dia  * 
li  Chriftiani  udendo  che  li  Bonzi  non  fapeuano  ri» 
/fondere  , rallcgrauanfi  molto , cr  crefccuano  ogni 
giorno  nella  fede  di  Dio  : cr  li  gentili  * eli  erano  pie 
/ enti  alle  dijfute , pcrdcuano  il  credito  delle  leggilo « 

' ro,  CT  errori  3 in  che  credeuano  i 

Di  </jìc#o  fi  dolcuano  molto  li  Bonzi,uedendócbe 
molti  fifaceuano  Chriftiani.  però  liriprendeuana,tX 
diceuanoin  che  modo  abbandonauano  la  legge,  che 
prima  tcneuanó,  cr  abbracciauano  la  legge  di  Dio . 
ri/pondeuano  i Ckriftiani , cr  queUi,che  ftauano  per  . 
far  fi , che  fe  fi  faceuano  Chriftiani , era  perche  lo * 
ro  pareua,  che  la  legge  di  Dio  fuffe  piu  ragionatole \ 

1 che  le  fne > & ancora  pcrcioche  uedeuano,  che  noi  ri* 
jfondeuamo  aìli  loro  dubij  , C refi  non  fapeuano  ri* 

J fondere  ode  questioni , che  noi  contta  le  f ite  leggi  fa 
celiamo. i Giapancfi  nelle  leggende  di  fuc  fette  nò  han 
no  (come  di  jbpra  di  fi  )cognttionc  alcuna  della  crea * 
tione  del  mondo , del  Sole, Duna,SteUc, Cielo , Terra* 
CT  Marc , cT  fimil  cofc  , quali  giudicano  non  hautr 
hauuto  d'altronde  principio  -,  quel , che  piu  lifaceui 
marauigliare  era  udire  da  noi , che  l anime  hanno  uno 
creatore , dal  quale  fono  formate . 

Di  quefto  tutti  generalmente  fi  {lupiimo,  pareti 
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do  loto , de  poiché  nelle  fue  legende  non  vi  è aletta 
•no,  mentione  di  quefto  creatore  , che  era  impofiibi* 
le  che  ci  ftijfe  :CT  piu,  che  fe  tutte  le  cofe  del  mondo 
hanno  un  principio , clje  la  gente  della  China  f apcria 
•quello, donde h fono  date  le  leggìi  crcdono,che  i Chi - 
nejì  fieno  molto  fauij,  CT  accorrti , fi  nelle  cofe  dell  al * 
ira  uita,come  nel  maneggio gouerno  della  Kcpu* 
hlica.  molte  cofe  ci  dmàdorno  circaqucfto  principio 
fegtera  buono,6  cattiuo,cfc  ci  era  foto  un  principio 
■di  tutte  le  cofe  buone, & malc:rift>ondcmmo  loro  effe» 
ye  unfol  principio , c T qucfto  effere  fommamente  buo 
noftnza  par  tic  ipat  ione  d alcun  male:parenaloro,chc 
■qucfto  non  poteua  ejf ere, per  che  credono , che  ci  fi  ano 
i Dcmonij,®1  che  quelli  fono  mali, & mmki  del  gent 
re  humano : & che  fc  Dio  fufic  buono , non  haurebbe 
già  mal  creato  cofe  tanto  cattine . rifondemmo  noi* 
Diohaucrli creati  buoni,®'  loro efferfi  fatti  mali, & 
perdo  Dio  li  caftigaua  con  tormenti  fenzafine.  alla 
quale  cofa  loro  opponcuano,ehc  quel  eh  era  tanto  cru 
dcle  incaftigare , non  era  mifcricordtofoì  CT  fc  era 
vero  che  Dio  creò  il  genere  humano , come  noi  diceva 
tiw  , perche  pcrmctteua , che  i Dcmonij  ejjcndo  tanto 
eattHii,  eitcnì  afferai  concioftachc  gli  huomini  erano 
\ creati  per  fcruirc  à Dio,  come  noi  predicavamo  , CF 
r befe  Diio  fofiebono , non  ere ar ebbe  gihuomini  con 
tanta  imbecillita  mclvutione  al  peccato,  ma  lì 
crear  ebbe  fetiza  male  alcuno , CT  che  qucfto  princi * 
pio  no  poteua  cjfcr  buono * poi  che  fece  l infernoycofa 
tanto  mala , cr  non  ha  pietà  di  quelli,  de  vi  uàno  tttp* 


nalmcnte , fi  come  noi  dichiarammo , cr  piu  , che  non 
haurcbbc  dato  i dieci commndmcnti , polche  fonot  a 
to  difficili  da  ojfcruarfì , V che  cfii  tengono  nelle 
fue  leggende , che  quelli,  che  chiamar  anno  i fondatori 
di fuc  fette , qnantunche  fieno  nell' Inferno  sfaranno 
liberati . molto  male  loro  parata  di  D io,per  dire  che 
gl'huomini  uannó  all'inferno  fenza  alcun  rimedio , di 
tendo , le  lor  leggi  effzrc  piu  fondate  nella  pietà , C? 
mifericordia , che  la  noto *2  tutte  queto  loro.quijlio 
ni , che  furono  principali, per  gratta  di  Diò  fodisfìm 
mo  di  modo  che  retorno  contenti  -,  cr  fodkf  itti . CT 
per  piu  manifetotionc  detta  mifericordia  di  Dìo , i 
Giapancfi  fono  più  ebe dienti  alla  ragione , che  gente 
infi  deleghe  già  mai  habbia  ttito , CT  tanto  curiofi  CT 
importuni  in  dimandare,  tanto  defiderofi  delfaperc  , 
che  maifinifeòno  d'interrogare , &•  narrare  a gli  aU 
tri  le  cofe  atti  fuoi  argumcnti  da  noi  riffofte  .non 
fapcuano  il  mondo  eficr  tondone  il  corfo  del  fole , CT 
dimandandoci  di  qucjlecofc , *?  altre  fintili , come  di 
Comete , lampeggi , *?  pioggia,*?  noi  dichiarando* 
te,  rimaneuano  molto  contenti*  tornandoci  per  huomi 
ni  dotti , fi  che  giouò  non  poco  per  dare  credito  alle 
noftre  parole . efii , innanzi  la  ucnuta  notoa  in  Già* 
pan , difputaùano  fempre  quale  dette  fue  leggi  fuffe 
la  migliore  ) nu  dòpo  che  noi  uarr  inanimo , lafciorno 
di  di  fiutare  dette  fuc  leggi , c?  tra ‘fé  ragionauanO 
di  quella  dì  Dio . 

Eracofa  marauigliofa , *?  da  non  creder  fi  in  Una 
città  tanto  grande , uedere  quanto  per  tutte  le  cafi 
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fi  ragionale  della  legge  di  D io . fcriuere  particolare 
mente  le  dimandc,cbe  ci  fecero, far  ebbe  un  mai  finire , 
tra  lenone  fette ue  n'è  una , che  tiene  la  mortalità 
dell'anima , la  quale  à gl' altri , che  non  fono  di  queJU 
legge , pare  cjfcr  molto  cattiua  fetta  .fono  i feguaci 
di  quella  ribaldi , ej  non  pontio  udire , che  ci  [la  in ■ 
fcrno  . in  questa  città  dAmangucci , in  Jfiatio  di  due 
tnefi  , dopo  molte  dimando , fi  battcxxQrno  soo, 
perfine , poco  piu  ò meno , er  ogni  giorno  fi  ne  bai « 
tezzano  per  la  Dio  gratia . molto  ci  fioprirono  i 
Chnjhanigli  inganni  de  'Bonzi , e 7 delle  loro  fette  , 
& fi  efii  non  fujjcro  {tati,  noi  non  far  e fimo  bene 
informati  delle  idolatrie  del  Giapan  .grandi fimo  è 
l'amore,  che  ci  portano  quelli,  che  fi  fanno  Còri* 
Ulani,  er  credo  fiano  daucro  Ckr  itti  ani. 

Quelli  d'Amangucci  tcncuano  un  gran  dubbio , 
prima  che  fi  battezzerò , contra  la  fomma  bontà 
di  Dio , efii  diccuano,  ch'egli  non  era  mifcricordiofo, 
poi  che  non  fi  crai  loro  mani  fi  fiato  innanzi  che  noi 
la  onda  fiimo,  fi  era  ucro  quel  che  noi  diceuamo , 
che  tutti  quelli  andauano  all'inferno , che  non  ado * 
t aitano  010,0*  che  egli  non  bcbbemifcricordiadi 
fuoi  pajfati , poi  che  li  lafiiò  andare  all'inferno  , 
fenza  dar  loro  di  fi  alcuna  cognitionc . 

Qucfta  fu  una  delle  graui  loro  dubitatigli,  che 
per  non  adorare  Dio  tencuano , ma  piacque  al  Signore 
di  farli  capaci  della  ucrità,  er  liberarli  di  tal  fcropu 
lo . loro  demmo  ragioni,  per  prouarc,  che  la  legge  di. 
Vto  è la  prima  di  tutte  ; dicendo , che  aitanti  che  le 
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Uv7i  detta  China  uemjfero  al  Giapan,  i Giapanejt 
via  fapcuanOychc  ammazzar  huomini,robbarc,dirfa 
fi  tcftìmonij  , CT  operar  con  tra  gF  altri  dicci  comrnan* 
damenti  er  a male , c7-  fentiuano  il  rimorfo  , c uccine 
della  confo icntia,  in  fogno  del  malerbe  faceuano:per 
che  fuggir  il  male , CT  feguir  il  bene  era  fermo  netti  1 
noftri  cuori  , CT  in  tal  modo  i commandamenti  ai  Dio 
fifapcuano  da  tutte  le  giti  forza  eflfer  loro  da  4tri  in 
fe  guati, eh  e dal  creatore  dcU'unwcrfo.&fc  irtelo  du* 
bit  aliano, lo  freriment  afferò  in  alcuno , che  fuffe  atte* 
nato  in  alcun  monte, b deferto  fenza  alcuna  cogmtio < 
ne  di  quelle  leggi , che  dalla  China  furon  portate  4 
Giapan,nc  fxperc  leggere  ne  fcriucrc:!?  chefc  di  poi 
dimandaffero  a questo  tal  buono  allcttato  tra  fcluc , 

CT  bo fchi,  fe  ammazzare , robbarc,  far  contea  i dieci 
comandamenti fuffe  peccato,ò  no,fe  offerirli  crabe* 
nc,ò  no,perla  njpofta  che  qucfa>tfft*do  tanto  pero, 
e barbaro, darebbe,  er  non  effondo  da  alcuni  infogna* 
to  , chin  amente  conofccrcbona , che  quello  fapcua  la 
legge  di  Dìo  : CT  chi  dunque  infognò  à qucft'huomo  il 
walc,&  il  bene  ,ft  non  Dio  fuo  creatore  f cr  fe 
fiotti  barbari  cèqucfiù  compimento , che  far  a netta 
gente  accorta  , GT  difereta  f di  maniera  , che  innati * 
zi  che  legge  alcuna  fuffe , fi  ritrouaua  la  legge  di 
P io  fcritta  netti  cuori  de  gl'huomini  * 

' Quadrotti  tanto  quella  ragione  , che  rc&orno 
' $uHi  molto,  contenti,  & di  qucfto  dubbio  & laccio 
feiohi,  piu  facilmente  pttopofcxQ  U cotto  al  fuaM 
pogQ  del  [ignote  < . 
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I Bonzi  flvino  male  con  noi , percio&e  [coprini* 
m le  lor  bugie:  quc&i,  come  fi  è detto,  per fuadeuano 
al  popolo , che  non  potcua  cufiodirc  i cinque  cornati * 
dccmcnti  > cr  che  efii  fi  obligauano  k offeruarli  per  lo* 
ro,con  quella  condii  ione, che  fojfero  bonorati,cr  prò 
tulli  del  necefiario , cr  che  s'obligauano  k liberarli 
dall'Inferno , cr  trarli  fuori , quando  ui  fufiero  * 

N oi  li  pervademmo , che  in  Inferno  nulla  cft  re* 
demptio,nc  può  effere  alcuno  per  i Bonzi , ò per  Bon* 
ze  liberato : cr  coti  quefie  noflre  ragioni  s' acquetante. 

nOìCT  diccuanoychc  per  infino  allhora  i Bonzi  gli  ha* 

ueuatto  ingannati , piacque  al  fignore  per  fua  bontà > 
che  etiam  li  Bonzi  confejfafiero  effer  ucro  quel  che 
noi  diccuamo , cr  che  non  potcuano  trar  fuori  Vani * 
me  dctrinferno3ma  fc  quefio  non  predicherò, mane  a* 
x ebbe  loro  il  uiucrc . col  tempo  cominciorno  k poco  4 
poco  k mancar  l'clcmofinc  k i Bonzi  di  fuoi  denoti , 
cr  k patir  ncccfiitadi , e dkhonori  ,f°pra  quello  In m 
fernofuron  tutte  le  difeordie  tra  i Bonzi,  c noi , 
credo  che  tardi  faremo  amici . di  quedi  Bonzi  molti 
fc  nefeono  » CT  fannofi  laici , cr  quefli  fcuopronoU 
malitia  di  quelli , che  uiuono  ne  i monaficrij . per  iU 
che  i Bonzi,  c Bonze  d'Amangucci  in  gran  manie* 
ra  uanno  perdendo  il  credito . li  Qhriftiani  mi  dif* 
fero , che  di  cento  monaficrij  di  monachi , cr  fuore  , 
ch'erano  nella  città, fra  poco  tempo  molti  ucrreb* 
tono  4 meno , per  mancar  loro  l' elenio fi tic . 

Anticamente  i Bonzi , e Bonze  tranfgcjfori  detti 
cinque  commandajnenn  erano  puniti  dalli  /ignori 


detta  ter  falche  loro  facettano  tagliar  U tefta,  tanto  p 
fornicarc,quàto  per  mangiar  co  falche  muoia,  ammaz 
Zarc,robbare,dir  bugia,o  bere  uinor  bora  già  la  legge 
è molto  corotta  tra  loro , perciò  che  pubicamente 
bcuono  nino , mangiano  pefci  nafcofumentc,  mai  dico* 
ito  il  uero , fornicano  in  publico  sfacciatamente  ytutti 
tengono  gioueni , quibut  abutuntur , e lo  confcjfano  , 
CT  dicono , che  non  è peccato  : CT  il  popolo  fa  il  fi* 
mite  pigliando  da  loro  eficmpio,con  dir, che  fe  i Ronzi 
lo  fanno , eh' ancor  efiila  pojfonofare , che  fono  mon • 
dani  .fonoui  molte  donne  ne  i monafterij  , CT  dicono 
i Bonzi  » che  foninogli  di  fuoi  fermdori , che  lauo * 
ranole  pofe fiioni  dclli  monafterij , & di  ciò  il  pope * 
loft  fcandaleggia , non  piacendoli  tanta  corner fat io* 
ne.le  B oze  fono  molto  uifttate  dalli  Bonzi  tutte  Vbo * 
re  del  giorno , cr  uifitano  effe  ftmilmcnte  i Bonzi  » 
dclche  il  popolo  ne  penfa  male  . dicono  generalmente 
tutti , thè  ci  è un  herba , che  mangiano  le  Bonze  per 
non  ingrauidare , CT  un'altra  per  far  fi  fcoticiarc  , 
effendo  grauide  * non  mi  marauiglio  certa  matte  di 
peccati  che  tra  li  bonzi  > CT  Bonze  ci  fono  , quali * 
tunque  innumcr abili , perche  gente, che  ha  abbadona* 
toDio,  adorano  il  demonio , e tienlo  per  fignore , non 
può  fare  che  non  facci  molti,  cT  enormi  peccati . 
tutti  i Giapanefi  ,fi  Bonzi,  etimi : laici,  fanno  oratio* 
ni  per  corone longhe  per  180.  delle  noftre  A uc  Ma* 
rie: quando  pregano,  ad  ogni  grado  detta  corona 
pominano  il  fondatore  detta  fetta,  che  tengono . 

. Alcuni  hanno  per  deuotme  di  pajjar  molte  uoltt 

\ Ufi* 


U fuc  eùronc,&  altri  meno.  \ 

Li  principali  di  tutti  quelli  fondatori  fono > 
come  /?  f detto  Xaca  > cr  A meda . 

I Bori!#’  , t Bonze  bigi , CT  /<x  maggior  parti 
del  popolo  tengono  A meda , g/x  «/fri  neri , ouenga 
ebt  adorino.  Ante  da  molti  di  loro , principalmente 
adorano  Xaca , cr  molti  altri . 

Procurai  * quanto  potei , di  fapere  fe  quejli  Xa* 
ta,C  Ameda  fumo  huomini  fauij  , c r filofofi , cT 
pr/gii  ii  C hwàiani  , che  fedelmente  mi  ferine jfcro 
le  loro  ulte, . ritrouat  ejjer  nclli  libri  fcritto , che 
non  fono  huomini  : perche  ferirono  , che  uijjcro 
booo.c T *oòq  .anni:  ej  che  Xaca  nacque  Zoo o. 
uolte , CT  altre  mille  impofiibdità  , /i  che  non  ftiron 
huomini , nw  pure  inuentioni  del  demonio , 

Prego  quei  tutti  , che  quelle  mie  lettere  leggera* 
no , pò*  l'bonorc , cr  feruti  io  dèi  Signor  noftro , «o» 
g/ùno  pregarlo  che  ci  dia  uittoria  cotra  que/li  due  de 
moni  Xaca , CT  Ameda,  C T co/xfr*  fxxtt  / g/x  altri,  per 
che  per  la  diurna  bontà  à poco  a pocouan  perdendo 
il  credito , che  nell a città  dì Amangucci  tencuano . cr 
in  quefia  città  cè  uno  fìgnore  molto  principale , che 
tra  glialtri  flngolarmcnteci  ha  fauorito  : CT  la  mo* 
glie  fimilmente  ci  daua  tutto  il  fuo  fauore , accioche 
là  legge  dì  Dio  fuffe  predicata  : C T ad  ambedue  la  no 
jhra  legge  fomnwnente  piaceua , ma  nìuno  di  loro  la 
uoUe  accettar  e. la  cagione  di  quello fu,pcr  che  alle  fue 
ffiefe  baucuano  edificati  molti  mona&crij,&  date  mol 
te  entrate  aUi  Bonzi,  uccmhe  per  loro  particotarm 
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tt pregaffero  Amtda , ì-cui  reuercntUfortaiio  >e£ 
g/i  liberale  m quetta  uita  del  male  prefente,*?  li  traf 
ferijje  in  quella  felicità  doue  egli  è . ...  * 

■k  Bauanci  molte  ragioni  per  non  far  fi  Chrijliani  i 
CT  diccuano , che  loro  fi  fonfegnalati  in  feruire  à X4 
c4,er  A meda,  cr  in  fare  molte  limofhie , infabricar 
tnenafterij  per  lor  amore  : *?  che  fe  bora  fi  faejfcrq 
Chnfliani  , tanti  annidi  feruitia,  CT  tutto  quitto 
bene  chan fatto , pcrdcrebbono «, 

Tengono  per  molto  fermo  , che  delli  danari * 
vc he  in  quefta  Ulta  per  amor  di  quetti  dua  danno  a ne 
riceucranno  in  l'altra  dieci  per  imo , & gran  premio 
detti  fer  Ulti j, che  efii  fanno,*?  per  tal  cagione  rettox 
m>  di  far  fi  Chrittiani.  credono , che  neW  altra  ulta  fi 
piangi , CT  heua , CT  fi  netta,  *?  quel,  che  di  la  è piu 
ficco , c piu  honorato  ,*?  fioreggiato  da  Xaca,  CT 
Jimcda , Z?  da  tutti  glialtri , ...  : 

Tutto  qucjlo  hanno  infognato  i.  Bonzi,*  quali  an* 
co  predicauano , quando  noi  predicavamo  CT  era * 
ij  ole  lor  prediche  fi  (quotate , CT  diccuano  molto  ma* 
le  del  nottro  Dio  , che  gl'era  una  cofa  non  conofciu* 
ja,ne  udita,  che  non  poteva  non  ejfcreuno  gran  de « 
fiottio : che  noi  craino  difcipoli  del  demonio.:  che  fi 
guardaffero  bene  di  pigliar  la  legge  nottra  : perche ^ 
I n quel  puto. che  fufic  adorato  il  nefixo  DioiilGìapi 
farebbe  perfo.  piuiquando  prcdicauanoiintcxprctau 4 
nofalfatncntc  il  nome  di  Dio  a fuo  modo  : CT  dice a* 
no-che  Dio  : & D aiuz  è una  medefima  cofa  ( DaùtZ 
apre  fio  loro  uol  dire  gran  bugia ) pero /ufi  ero  ben 
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gurrtiti,&  fìgnardafero  da  noi,  CT  molte  altre  bid' 
/temine  diccuano  contr a Dio , quali  tutte  e gli  per  fu a 
bontà  concertina  in  bene  -,  pereto  che  quanto  piu  mal 
predicevano  di  Dio  CT  di  noi , tanto  piu  credito  ci  dft 
ua  il  popolo , quando  noi  predicammo , c T tanto  piu 
umiliano  al  grembo  di  Chrijlo , CT  di  cena  il  popolo 
' di  bonzi  y che  per  midi a diccuano  mal  di  noi . molto, 
ir  attagliai  nel  Già  pan  per  intendere  :fc  in  tcmpo.aU 
cuno  hebbero  mai  notitia  di  Dio , o di  Chndo  , CP 
ritrouai  fecondo  le  loro  fcritture  , CP  fecondo  quel , 
che d popolo diccua,  che  mai  ti  hebbero  cognitione. 
inCangoxima , doue  demmo  uno  anno , trouammo  > 
ch'cl  Duca  della  terra , C r fuoi  parenti  haucuana 
per  arma  una  croce  bianca , ma  non  però  che  bau  effe* 
to  alcuna  cognitione  di  Chrijlo,  fi  andò  in  A mangile * 
ci,  il  P.Cofmo  di  Torres , CT  G marni  Vernando: , 
C r ioyil  Duca  di  B ungo , fignox  molto  principale,  mi 
fcriffcydìandafii  à ritrouarlo , perche  era  ar nuota 
una  nane  de  P ortoghcji  nel  fuo  porto  ,c  eh  cgn  deji 
dcra.ua  di  parlar  meco  di  certe  co fc:  io  per  tentare  fc 
fi  uolcffc  far  Chriftiano , CT  per  uifttare  i P or  toghe 
fi , andai  à Bungo,  redandoin  Amangucci  il  P.Cof 
ino,  C2T  Giouannt  con  li  ChrijUani  fatti . il  Duca  mi 
v-iccuetc  amorcuolmcnte , CP  io  mi  confolai  con  i P or 
toghe ft , che  iui  erano . 

* ‘ stando  io  in  B ungo,  il  demonio  eccito  gran  gutr* 
fi  in  A mangucciipcrc  he  uno  f gnor  e molto  grande  » 
uajfaUo  del  Duca,  gli  fece  guerra,  & feccia fuggire 
for  d'Amngucchfegnitandolo  con  gran  gente,  il  P# 

fc  tj 


tt  prega  fiero  Ameda , i- cui  reutrentU portano 
gli  liberafic  m quefta  uita  del  male  prefente,*?  li  traf 
fenfie  in  quella  felicità  douc  egli  è . 

Bilanci  molte  ragioni  per  non  far  fi  Chriftiani  : 
CT  diccuano , che  loro  fi  fon  fegnalati  in  feruire  à X<* 

* • C4,er  A meda,  e?  in  far  e molte  liuto  fine  , infabricar 
pio  nafterij  per  lor  amore  : CT  che  fe  bora  fi  faceficrq 
Chnjlia,m , tanti  annidi  feruitio,  GT  tutto quedo 
bene  ehan  fatto , pcrdcrebbono . 

Tengono  per  molto  fermo  , che  deUi  danari * 
tfx  in  quefta  Ulta  per  amor  di  qucfti  dua  danno , ne 
riceueratmo  in  l'altra  dieci  per  uno , C?  gran  premio 
Mi  feruitijychc  efii  fanno,*?  per  tal  cagioneremo* 
ftp  di  farfi  Chriftiani. credono , che  nell'altra  u ita  fi 
mangi , cr  betta , e?  fi  uefta,  e?  quel , che  di  la  è piu 
ficco , e piu  honorato , e?  fioreggiato  da  Xaca*  *? 
finte  da , e?  da  tutti  glialtri , 

Tutto  qucjlo  hanno  injc guato  ì.  B onzifi  qu*U  an* 
co  predìcauano  3 quando  noi  prcdicauamo  e?  era* 
itole  lox  prediche  fi  equetate , V diceuanomolto  ma* 
le  del  noftro  Dio  3 che  gl' era  una  cofa  non  conofciu* 
fa,nt  udita,  clte  non  poteua  non  e fiere  uno  gran 
pioti  io  : che  noi  eramo  difcipoU  del  demonio  : che  fi 
guard afiero  bene  di  pigliar  la  legge  nostra  : perche, 
in  quel  puto.chefufie  adorato  il  ncftro  DioiilGìapi 
farebbe  perfo.  piu: quando  prcdicauano’intcxprctau* 
nofalfatncntc  il  nome  di  D io  à fuo  niodq  : CT  dice#* 
lio-cbc  Dio  : *?  Daiuz  è una  medefima  cofa  ( D4Ù# 
■aprefio  loro  uol  dire  gran  bugia ) pero  fufierobw 
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àKrrtiti,&  fi  guarda  fero  da  noi,  & molte  altre  bid' 

flemme  diccuano  cantra  D/o , quali  tutte  egli  per  fut 

bontà  conucrtma  in  bene  , pereto  che  quanto  piu  mal 

predicauaoo  di  Dio  cr  di  noi,  tanto  piu  credito  ci  dia 

uail  popolo , quando  noi  predicammo , cr  tanto  piu 

ueniuanoal  grembo  di  Chrifio , cr  ducila  il  popolo 

di  Bonzi  > che  per  inuidta  dtccuano  mal  di  noi . molta 

tr attagliai  nel  Gu pan  per  intendere  : fe  in  tmpaaU 

cuno  hebbero  mai  notitia  di  Dio , cr  di  C brillo , CT. 

titrouai  fecondo  le  loro  fcritture , cr  fecondo  quel , 

che  U popolo  diccua  3 che  mai  n hebbero  cognitione . 

inCangoxima , douc  Stemmo  uno  anno , trouammo  * 

eh' cl  Duca  della  terra , cr  fuoi  parenti  haucuana 

per  arma  una  croce  bianca , ma  non  però  che  haueffe* 

ro  alcuna  cognitione  di  Chrifto,  /landò  in  A mangile * 

ci,  il  P.C oftno  di  Torres , cr  Giouaimi  Ucrnandez» 

CT  io, il  Duca  di  B ungo  ,fignot  molto  principale,  mi 

feriffe, cb'andafit  a ritrouarlo , perche  era  arriuata 

una  nane  de  P ortoghefi  nel  fuo  porto , e ch'egli  deft+ 

dcraua  di  parlar  meco  di  certe  cofc:  io  per  tentare  fe 

fi  uotcffv  far  Chrifliano , cr  per  uifìtare  i Portoghc 

fi , andai  à B ungo.,  recando  in  Amangucci  il  P.Cof 

Pio , cr  Giouanm  con  li  Chrifliani  fatti . il  Duca  mi 

tàccuetc  amorcuolmcnte , cr  io  mi  confettai  con  i Poh 

toghe  fi , che  iui  erano . 

' ‘ Stando  io  in  B ungo,  il  demonio  eccitò  gran  gucr* 

* ra  in  Amangucciipcrche  uno  fi gnor  e molto  grande  , 
uajfaUo  del  Duca,  gli  fece  guerra,  CT  f cedo  fuggir e- 
for  d' Amangucci  Seguitandolo  con  gran  gente,  il  DH 

* a 


C4  udendo , cfcc  non  poteua  [campare , per  no#  ue« 

- derfi  ne  He  mani  di  uno  fuo  nimico  cr  uaffallo  9 s'am* 
mazzo  con  uno  pugnale , comandando  prima  chcfujfé 
ammazzato  uno  fuo  figliuolo  picciolino , cfce  /reo 
menali* , & commandò  a fuoi , ch'abrufciaffero  i cor 
pi  d’ambiduc  , accioche  ucncndo  i mmici , n«/k  r/iro 
uafjcro , cr  cofi  fecero . li  gran  pericoli , nei  qua* 
li  i nojlri  fi  ritrouomo  nel  tempo  di  guerra , per  le 
lettere , che  a Vango  mi  fcnjjero  > w quefta  che  man 
do , /a  ucdercte . 

Dopo  la  morte  del  Duca  i \ ignori  della  terra  rU 
trouorno , e/>e  no/t  pofc«4  efferc  gouernata  fenzà  un 
Duca  . perilche  mandorno  i fuoi  ambafeiatóri  al 
Duca  di  Vango , chiedendoli  uno  fuo  fratello , per  e/ 
/èr  D«c4  d'Amangucci , cr  e fri  còntentorno , (fi  ro4* 
?t/rr4  che  uno  fratello  del  Duca  di  Bungo  andò  X cf* 
fere  Duca  <f  A mangucci . Dwc4  di  'Bungo  e 

, grand'amico  di  Por  toghe fi , f te/ie  roo/te  fallico 
fa,  cr  è fignorc  di  molte  terre , ilquale  informato  del 
Re  di  Portogallo , fcriue 4 5,  A.  offcrcndofcgli  per 
feruitore , cr  4mtco , cr  in  fcgtio  d'amicitiagli  man 
' da  una  armatura  al  Vice  Re  dell’India  mandò 
'■  uno  fuo  feruitore,  facendo  proferte  di  fua  amicitia , 

• CT  «enne  rocco , c r fu  ben  riceuuto , cr  honorcuol* 
mente  accarezzato  dal  fi  gnor  Vice  re . 

~ QKftfo  Duca  di  Bungo  promife  à Por  toghe  fi, & 
ì mecche  farebbe  col  fuo  fratello  Duca  d'Amangucci  > 
che  molto  fauoreggiaffe  il  P.Co/mo^cr  Giouanni  Ber 
nand<z>&  aecarezzaffc  3 cr  ti  mede  fimo ci  promife 
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loìfleffo  fratello  (he  farebbe,  poi  che  fuffe  arrotato 
in  Amangucci . « tutto  il  tempo , che  àc turno  nel 
G iapan , che  fu  piu  di  due  anni  cr  mezzo , ci  fo* 
i tenemmo  fempre  con  lelemojine , che'l  Chrijlianifi. 
Ke  di  Portogallo  comandò -,  che  in  quc&c  parti  ci 
foffero  date ; perche  quando  andammo  al  G iapan, 
commandò  ci  fu fi e dato  piu  di  mille  cr uzzati. 

Non  fi  può  credere  quanto  fattore  ci  dimoflra  S. 
A.  cr  quanto  con  noi  /pende  nelle  gran  limofine , che 
ci  fa  per  coUegij , cafe , cr  tutte  i altre  ucce  fi  ita . 

Da  Bungo,fcnza  ritornar  in  Amangucci , de  ter* 
minai  uenire  all'India  in  una  nane  diPortogbeji , per 
uedermi,  cr  confolarmi  con  li  fratelli  dell'India , cr 
per  menar  padri  della  compagnia  tali , quali  fon  ne* 
cefiarij , al  Giapan , e r altre  cofe  neceffarie , de 
quali  è carestia  in  quella  terra , cr  cofi  arriuai  in 
Cochin  4 14.  di  Gennaio , ouc  fui  riceuuto  dal's. 
Vice  Re  con  grand accoglienza  . quello  mefe  j'A* 
prile  del  andar  anno  i padri  deila  comparii 

dall'india  al  Giapan , cr  con  efii  tornerà  il  ferule 
iorc  del  Duca  di  B ungo  . /pero  in  Dio  N.  S.  fi 
fura  in  quelle  parti  molto  frutto , perche  tra  gene 
te  tanto  difereta  -,  di  buon  ingegno , defidcrofa  di 
papere , obediente  alla  ragione , cr  altre  buone  par • 
ti , non  può  ejfere , che  non  fi  faccia  frutto . 

HeUa  terra  del  Giapan  ui  è una  uniuer fi ti  molto 
grande, chiamata  per  nome  B andoo , doue  ua gran 
numero  di  Bonzi  à apparar  le  fue  leggi,  che  uennero 
dalla  Chinale  fon  fcrittt  in  lettera  della  China,pcrcbC 

R iij 


fe  letta- 1 GUpUKft , cr  Mh  China  fon  motto  difi • 

ferenti»  1 

ì sono  due  maniere  di  Utter a in  Giapan , un*  ih  ufo 

Mi  Uomini , Ultra  in  ufo  delle  donne  v buona  parti 
della  gente  fa  leggere ,cr  fortiere,  t antohuominr,qua 
to  donne , principalmente  i gentiluomini  > cr  gctttd 
ione , cr  mmrtói  • le  Bonze  infognano  leggere  alte 
fanciulle  ncìli  fitoi  monafterij , cr  i Bonzi  dlh  gioita* 
ti,  cr  li  gentiluomini , ohe  hanno  il  modo , tengono 
madri  in  cafa , che  infcgnano  àfuoi  figliuoli  .quedi 
gonzi  fono  £ acuti  fimi  ingegni:  danji  molto  aUa  co* 
tcmplationc,pcnf andò, che  ha  da  efferc  di  loro,*?  che 
fine  haranno , CT  altre  fimih  contempla  ioni  * fononi 
molti  di  quefiUche  nelle  fue  contemplationi  ritrouau* 
no  non  poter  fi  fatiate  nelle  fue  leggi , CT  diceuano* 
che  tutteie  cofe  depentono  da  alcun  principio  > CT 
percioche  non  hanno  libro  > che  parli  di  ciò , ne  deUà 
cr  catione  delle  cofe,  dicono , che  quelli , che  conobbe* 
ro  quello  principio,  per  non  hauer  libriate  aut  tonti 
p er  prouarlo , non  lo  manifejlomo  a gl  altri . quedi 
tali  fi  raUegrauano  molto  d'adire  la  legge  di  Dio* 
nella  città  d'Amangttcci  fecefi  un  Uomo  Chridiano  r 
che  molfanni  bauca  dudiato  in  Bandoo , CT  hauea 
fama  di  letterato  . quedo  auanti  che  noi  andafiimo  4 
Giapan  , tioUe  far  fi  Bonzo , ma  poi  redo  laico,  <5* 
tolfc  moglie  : difft , che  lafciò  cTcJfcr  Bonzo,  perche 
g li  par  cu  a,  chele  leggi  del  Giapan  non  fujfero  nere  i 
cr  perciò  non  hauea  fede , cr  che  egli  fempre  ado * 
rana  quel  Dio  9 che  creò  il  mondo. 


* P^egrot  ^grandemente  i Chrifrìanl  deUa  cótta 
uerfione  di  coffa  i , perche  era /limato  il  piu  dott'huo * 
i mo  della  città  .fenza  quejfa  uniucrfità  di  B andoo  uè 
i fono  ancora  deW  altre,  nondimeno  qucjla  è la  maggio * 

ì Tt’  piacendo  al  S -ogni  anno  iter  ranno  padri  della 

j compagnia  al  Giapan , cr  in  Amangucci,  far  affi  una 

i caf i della  compagnia,  cr  imparar  anno  la  lor  lingua 

* foPer*nno  que  l,  che  eia  felina  fetta  tiene  nelle  fuc  lega 

gi,  disumerà  che  quando  di  cotta  ùeranno  padri  di 
t gtanconfi danza  per  andar  all'un iucrftX , trouaran * 
; no  altri fratelli, cr  padri,che  fappino  bc  parlar  quel* 

i la  lingua , cr  intendano  li  errori  delle  lor  fette,  qual 
fi  foYd  grand'aiuto  per  quei  padri,  che  da  tutta  l'Euro* 

il  p4  frano  fdelti  per  uemr  nel  Giapan  . il  P.  C ofmo 

i di  T or  re  s , cr  F cmandez  occupatili  bora  in  dichia * 

4 tare  i mifierif  della  uita  di  Cimilo , predicando  fo* 

t pra  quelli , cr  loro  gu  frano  tanto  in  udirli,  che  pian *. 

li  gono  in  udir  la  pacione  di  Chrifro  .il  P . Ccfmo  fa  \t 

*,  prediche  nella  nojlra  lingua , e Giouanm  le  copia  in 

% Ungila  Giapanefc , perche  la  fa  molto  bene , cr  in 

\ qnefro  modo  li  Chrifriani  s'approfittano  . 
j E/fr  > quand'eran  gentili , pajfauan  certe  fue  coro « 

i nr,nommando  d S*  in  cui  crcdeuano.hora,poi  che  han 
t udito , come  hanno  da  adorare  Dio  , CT  credere  in 
i,  Giefa  Chriflo , tatti  primieramente  imparano  à far  fi 
f d pegno  della  crocea  fono  tato  cur lofi, che  uogliono 

t fopere,  che  uuol  dire , in  nome  del  padre , del  figliuo* 
l Verdello  ) finto  fautore  qual  fìa  la  cagione, perchè 

fi  ponga  fa  man  defra  al  capo , dicendo , in nome  dcL 

& iiij 


fadrc , CT  dèi  figliuolo  nel  petto , & dello  ffiìrìtò 
' finto  nella  fimftra , c T dc&ra  JpdUd  , c T hauendo.  \ 
da  noi  dichiaratone  di  quefto  , rimangono  grande* 
mente  confolati. 

Poi  dicono  Kirieleifon , Chriftckifon , K irieleU 
fonder  fubito  dimandano  U lignificatone  di  queftt 
parole  \ 

Poi  dicono  le  fue  corone , c t ad  ogni  Atte  Nitrii 
dicono , Gicfu  Maria . il  pater  nofter , l'Aue  Ma- 
fia , cr  il  Credo  à poco  a poco  l'imparano  per  farti* 
to . una  [con folaf  ione  fola  fentono  li  Chfiftiani  del 
G tapan , cr  è l'udirci  direbbe  nell'inferno  non  è 
rimedio , cr  di  qucflo  fi  doglionoper  i fuoi  padri  , 

CT  madri  , mogli , & figliuoli,  cr  li  altri  morti  fuoi 
ente ccjfori , dclli  quali  hanno  gran  compafiione  * 

CT  piangono  molto  , cr  ci  dimandano  > fie  ui  fufii 
alcuna  fiperanza  per  mezzo  cf  demo  fine,  cr  orario* 
io  loro  rifpondo  di  no  ♦ 

Sentono  molto  quefla  rammaricatone  ne  cuori  $ 
ma  a me  niente  mcreficc , accio  efii  non  diuenrino 
mcn  foUiciti  di  fefiefii,  cr  non  uadino  aUi  eterni 
‘ tormenti  con  li  fuoi  antcpajfari . 

'Dimandorno  fie  D/o  li  potala  canore  deli' inferno, 
cr  la  confa  perche  il  Icr  tormento  non  ha  fine,  cr  4 
tutto  rifif  o fi  fufficientcmente , ma  non  per  quefto  la « • 
feiauano  di  piangere,  cr  io  fentìuo  alcuno  dolore,per 
uedere  li  mici  fi  cari  amici  piangere  di  cofa,che  nicn*  j 
te  loro  appartencua . quefla  gente  del  Giapan  è bian*  t 
fOiO'la  terra  della  China  ftà prejfio al  Giapan  • . r 


E:  Id  China  terra  mólto  grande  ypacifica, fenza  al» 
tana  guerra  ,di  grandi  fi  ima  giu fhtiay  cr  piu  che  niu* 
tua  della  Chriftianità,  come  ci  fcriuono  i F or  toghe  fi 9 
che  la  fono  , & i Chincfl , che  in  Giapan , cr  altre 
parti  ho  uifto  * fono  molto  acuti , e di  granì  ingegno , 
molto  piu  che  i GiapanefiyO'  huomini  molto  ftudiofi  • 
L a terra  è ahbodante  d'ogni  cofa3populata  dimoi - 
te  città, , con  cafe  di  pietre  molto  ben  lauorate  ; CT  4! 
dir  di  tutti  è terra  molto  ricca  > CT  motta  feta . ho 
in  format  ione  da  Chine  finche  è molta  gente  nella  China 
di  diuerfe  leggi  : c T fecondo  quel  che  mi  è riferito  , 
credo  ui  fiano  Mori,o  Giudcijiio  mi  fan  direfe  ui  fon 
Chrifliani  ho  Speranza  quefl'anno  del  ft»  andar  la  , 
tue  è il  Re  della  Chinaipcrche  è terra3neUaquale  fi  po 
molto  accrefcere  la  legge  del  Signore  ; CT  fe  iuitac * 
cettafiero  , giouarebbe  molto , accioche  i Giapanefl 
fi  diffidaffero  delle  fette , in  che  credono  : perciò  , 
che  fino  4 Liampo , ch'èuna  citta  principal  della  Chi- 
na , no»  ce  dal  Giapan  piu  d'una  trauerfa  di  mare  di 
80.  leghe  * grandi  fi  ima fperanza  ho  in  Dio  N,  S.  che 
ci  aprirà  una  porta * non  foto  per  li  fratelli  della  com 
pagnia , ma  ancora  per  tutti  li  rcligtofi  » accio  pofii • 
no  tattili  fanti , cr  beati  padri  delle  religioni  adem- 
pirci fuoi  fanti  de  fi  deri j , conucr  tendo  gran  numero 
di  gente  al  camin  della  ucrità  > CT  co  fi  9 quanto  mai 
pofjóy  dimando,  cr  prego  per  l'hcnor , cr  fcruitio  di 
Dio  N.  S.  tutte  quelle  perfoncyche  uiuono  con  de  fide- 
fio  di  palefxreil  nome  di  Dio  à glinfideliyche  ne  ifuoi 
fanti  facrificij , cr  dcuote  crationi * tengano  dime ». 


M] 


tv 

morìa , <<cWo  poffa  /coprire  alcun  pacfe , efil 

pò/ ino  fodtifarc  à fuoi  fanti  dcjìdcrij  > 

• Dell’India  non  ferino  cofa  alcuna,pcrche  i fratelli 
della  compagnia  fcriuono  quel,  che  c'è . di  qua  iouen* 
nidalGiapan  con  molte  forze  corporali,  è con  niu* 
ne  /pir fatali 9 CP  folo  fpcro  nella  mifertcordia  di  Dio 
C?  nell' infiniti/ imi  menti  della  pa fi  ione  di  noftro  Si* 
gnor  Giefu  Chnfto,  che  mi  darà  gratia  per  far  que* 
ito  uidggio  tanto  irauagliofo  della  China.' 

: - Io  fono  già  tutto  canuto  ; nondimeno  , quanta 
.alle  forze  corporali > mi  pare  non  tffert  mattato 
tanto  robufto , cr  gagliardo . ' i 

i Li  trauagli,che  fi  pigliano  in  corner  fare  con  gett* 
te  difcrctd»ct  defiderofa  di  faperc  in  che  legge  fi  ha  da 
faluarc, portati  fecogran  contentezza , cr  tanta,  che 
in  Amangucci,  dopò  che  ilDttea  ci  dette  licentia  per 
predicare  la  legge  del  Signore , era  tanto  il  concor* 
fo  delle  pcrfone,che  ucniuano  à dimandare  ,<&  difputa 
re , che  mi  pare , che  con  uerità  potefii  dire , che  mai 
in  uita  mia  bchhi  tanta  allegrezza  ì e?  contentezza 
{puntuale  -,  quant' aUhora  in  uederc  come  il  Signore 
per  noiconfondcua  i gentili , e la  uittoria , che  di  lor 
ne  riportauamoidaW altro  canto  uedcrc  baconfolatione 
di  qucfli,  che  già  fatti  Chri/liani  pigliauano  -,  per  la 
confufione  deUigentHi : cr  come  trauagliauano  i Chri 
(tiani  in  dilatare,  uincere,  cr  perfuadere  à i gentili, 
thè  fì  battezaffero  ; ueder  inficine  le  lor  uittorie  è aU 
grezza  , con  laquale  ciafcuno  raccontano,  all'altro-, 
kfue  untone,  refiando  igeatili  [confittile?  fupero*  v 
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li.  ì/  pidcere,ehe  di  quefacofe  he  pigliano  faccua  eh' 
io  non  fentifii  tr Mugli  corporali  : CT  piacejfe  al  S. 
thè  fi  come  quefte  particolarità  di  gufa , & contea « 
terza  Spirituale  qiU  fi  fermano , fi  potè  fimo  mandare 
all' imene? fi  tà  deU'EUropa  > & le  confolationi  ,chexl 
Signore  per  fua  mi  [erte  or  dia  ci  communicaua . ben 
'credo , chemolte  di  quefa  perfine  farebbono  altro 
fondamento,  che  non  fanno , per  /pendere  ifuoi  gran 
talenti  nella  conuerficne  de  i gentili, f : fufii  gafiata  h t 
tonfila  ione  Spirituale,  che  finali  fatiche  figliono  re 
car  fico,*?  conofciutx  la  gra  di fpo fittine, eh' è in  Gin 
pan, per  accrefc  intento  dinofira  fanta  fede. panni, che 
molti  dotti  > & ietterai  huomini  farebbono  fine  ài 
fuoi  &udij  cartonici , cr  i Prelati  lafiiarcbbono  le  fue 
'dignità,*?  entrate, per  ritrouare  un  altra  uita  di  piu 
xonfolatione  di  quella , che  tengono ',*?  ucrrebbono  ì 
xcrcarla'al  Giapan.  perette  arrìuai à Cochin  nel  tem* 
pò , che  le  nani  fi  uoleuano  partire  , *?  lo  uifitationi 
de  gl  amici  furon  tante  : che  mi  interruppero  lo  feri* 
nere:  ho  firitto  molto  in  fretta:  *?  con  fu famcntc:*? 
cò fi  finirò, fenza  gtamai  poter  finire, fcnuc  do  à i miei 
padri'*?  fratelli  tanto  à me  cari  :*?  da  me  tanto 
. amati  ì *?  frinendo  detii  Giapancjì  fi  grandi  miei 
amici : dclUqiudi  udendo  io  ogni  co  fa  firtucrc  : mai 
potrei . però  fini  fio  : pregando  D io  N . S.  ci  accom * 
pagni:  e?  unifcaiiclla  gloria  del  Paradifo . Amen  » 

t)i  Cochin  il  di  x<) -di  j Gennaro  t V 

» . - . Tutto  i loftro  in  Chrifto  : f rane ef  :o  * ' • 


L a grati a , er  pace , ere*  • . • • 

'Anno  paffuto  del  $ ».  /eri//  4 Vi 
R.  del  Malucco , er  frora  cf/rò  età 
che  il  S.N.  iddio  per  la  fua  infitti d 
ta  bontà  da  quel  tempo inquà  fi  ì 
degnato  miracolo  fame  nte  operare 
in  quelle  partitone  fono  fiato  man 
dato  con  alcuni  compagni  dal  padre  Macero  Tran * 
ce  fio . ho  durato  molta  fatica  per  trattenere  la  gente 
iui  conuertita  alla  nostra  fan  tafede,  ammaestrandola, 
CT  riducendola  dalli  fuoi  mali  coturni ,cr  fopportan* 
douarie  forti  di  trauagliper  condurli  alla  loro  fa * 
Iute . ma  il  Re  di  Malucco , er  tre  altri , di  Gilolo  de 
T/Woro,er  di  Bachan  con  ogni  fuo  sforzo  procurar* 
no  di  ritirare  dalla  no&ra  fede  qucUi,chc  ad  efia  pri * 
ma  fi  erano  conucrtiti . /ferialmente  il  Ré  di  Maluc * 
co3  et  di  Gilolo , i cui  inganni)  configli)  minacci)  CT 
ffauenti)  tanto  puotero , che  quelle  anime , le  quali 
il  padre  Macero  Trance  fio , er  io  con  i miei  compa * 
gni  baucuamo  tratto , er  conferuato  nella  fede  3 CT 
fe/te  Chrifliana , con  fante  diligenza , er  folicitu « , 
dine  furono  ingannate  , er  pcruertite . 

Io  certe  dal  canto  mio  pati  molti  trauagliin  ùifl* 
tarli)  andando  di  loco  in  loco  di  giorno  con  caldi  efire 
mi)  non  potendo  cambiare  la  notte  per  rifletto  del « . 
Vinfidcli  ) che  molte  urite  defcendeno  dalle  montagnt 
per  uccidere  quelli , che  ntruouano , etiam  appreffo 
le cafe . uifitauali ancora  pel  mare  3 er  loro >&  al< 


tri  che  uiuono  in  arte  ifole  chiamate  Morotai.ptr 
le  quali  fatiche  incorfi  in  graue  infermità  per  mal. 
tiimjì  .tre  noli  e ho  fatto  naufragio , annegandoli 
quelli  che  meco  erano  ncUi  natigli,  [campando  io  con 
grandmano  /lento  al  lito  ; e r paefl  delti  mimici 
della  nofira  [anta  fede  , ignudo  con  folo  un  rofa « 
rio  della  Madonna  m mano  , doue  ci  erano  alcune 
■Me  Marie  benedette  da  Papa  Paolo,  tutto  tire. 
Ho  , cioè  la  mia  nelle , cr  alami  libricciuoli  fi  per 
dettero , cr  fu-ncccjfario  andare  errando  giorno,  cr 
notte  per  li  liti , cr  «afiofto,perche  li  Mori  llauano 
mgucm  con  ti  Portogln.fi  .li  che,  padre  mio  /beffe 
uelte, per  le  grani  infirmiti  fono  Hata  giudicato  pm 
Molte  alla  morte,che  alla  uita,  cr  grandemente  torme 
tato  per  piu  di  none  me  fi  . fino  fiato  ancora  uenduto 
da  certi  renegati,  cr  dato  in  mano  di  Meri,  doue ho 
patito  fame , wfete  non  rareticlte,  ma  quel  el,c  piu 
m e doluto,®-  trapafiato  ti  cuore,  fu  la  perdita  di  al 
cune  poverelle  anime , che  mi  furono  tolte  dal  gre? . 

%t  di  Gùfu  Chrifio,dal  lupo  infernale  rapite , cr  de 
uoratc,  r turandole AUa  perfidia  Maumctana > m uU  ' 
tintamente  l infinita  e le  me  ut  ut  del  Signore,  cr  me  di 
tante  tribulationi  ha  liberato ,cr  tanto  lì  Moriamoti 
to  li  Cbnftiam  apefiati  mir acolo famente  con  fom< 
ma  giufhtia  caligò,-  perciò  che  la  terra  loro,chc  pri 
mafolcua  ejjere  molto  abendante, O'  la  piu  fertile  di 
quelle  parti  Mito  che  perdettero  la  fede , diuentò 
iterile  per  fi  fatto  modiche  mai  piu  tutto  quel  tem* 
polche  furono  nella  fua  apofiafia  ,<pcr  molto,chc  fuf 


HfeminaU,  reniti K frutto  alcuno. il  rifo, che  guari*  ■ 
%mo  Per  fementare , fubito  fi  corromper,  acque  , 
che  prima  erano  dolci , dmcntomo.  falft -,  cofa  già* 

mai  in  quelle  pur  ti  uift* , . ... 

si  cbctoltaloro  da  Dio  il  màgiare,#  bere  Moto 
mnuano  di  fame  , oltra  dicio  fopragwnfe  la  pefie, 
ma  li  animi  fieri,#  nella  perfidia  pertinaci  de i M* 
ri  pnr  tatto  ciò  niente  recano  dicjjertath,  & W 
darli  à non  cjfer  Chnlliani.  in  quella  tempo  il  capita 
no  della  fortezza  di  Mollicce,  m fece  cercare , # u( 
aire  alla  fortczza,perche  {lana  tra  coftorO  piu  mor • 
U,che  nino , & aU'lxora  ni  andarono  pm  liberamene 
teli  Mori , # fi  fortificarono,#  con  ^Umgegiu 
procurarono  d’impedire  il  p affo  a Portogli  , & fl  - 
uirono in  un  folte  loco  accompagnati  da  molta  at  • 
trasente  , che  dalle  montagne  era  uenuta  per  am* 
to  loro , & con  quefii , & fimili  ripari  fi  trattene , 
nano , parendo  loro.ejfere  wcjpugnabilt , & m aero 
all’humane  forze  erano,  ma  non  alle  diurne , come  bei 
ne  fi  mpflrà,  perciò  , che  il  capitano  della  fortezza 
.mandò  alcuni  Portoghefi  , benché  pochi  alloro  pa * 
longone , li  quali  automati  i quel  fuo  loco,  li  ricbte* 
dettero, che  fi  faceffet-o  ChriftianiJiccndo , che  qua* 
pmche  fufiero  pochi , #fenza arme  » neneuane  pur 
con  la  fede , # lauiriti.e  h'èUdio.meui  bona  fi  fi * 
daitano,  che  gli  aiufarebbr,  al  che  lorofuperbamente 
vifbofero,  che  non  uoleuatto  cjfer c Cbrtfham  , # 
fubitomirabil  cofa , cominciorno  con  tanto  ffiaucn* 

to  i tremare , efie  non  fioicumo  (mj  ‘ *W  m m* 


W>,nc fermar Jl  Cuna  Vdtro  : cr  apprtffome* 

Zo  giorno  fi  ofeurò  il  Sole,  cr  perdette  tante  U luce , 
c&e  l'uno  non  poteua  ueder  Valtro.la  terracominciò  Ì 
tremare  , cr  <fcZ  Cielo  vennero  tante  pietre  infoca « 
te  [opra  T idoli, cj  cafe  loro , che  tutte  legittorono  4 
terra . ucdcuanfigC arbori  eradicati,  cr  furiti  in  tal 
modoyche  le  radici  Jlaiiano  ucrfo  il  Cielo , cr  /i  notti 
uerfo  la  terra,le  uie , che  prima  erano  Hate  da  loro  fc 
minate  di  certe  /fine  per  tagliare  il  pajfo  atti  Porto* 
gk fi, furon  coperte  di  cenere, crfafii:  che  caiettero 
{opra  di  loro. non  retto  altroché  una  pouera  cafetta  ? 
eie  ttaua  in  mezzo  Coltre  a cito  atta  Chicfaila  quale 
(fi  prima  baucuano  (pianata  : disfacendo  la  croce : 

_ C rimaglili:  quetta  non  fu  toccata , ne  il  tetto , ch'erg 
di  foglie  di  palme , arfo.  paffuta  qucfla  tempetta , an* 
domo  liPortogbcfi  la , ritrouornole  ttrade  piane  B 
CT  fìcurc  per  la  molta  cenerebbe  come  habbiamo  dep 
tq  haucua  coperto  quelle  fpinc,&  ammazzomo  grati 
numero  di  lóro,  fertili  cfferc  ferito , ne  morto  alcuno 
detti  nottri , perche  quantunche  f tifino  molti  di  loro 
per  ciafcuno  detti  nofiri , nientedimeno  il  Signore  l{ 
legò  per  tal  modo , che  ne  mani  per  rcflttcre , ne  pie 
di  per  fuggire  hebbero . ‘ j 

In  un'altro  luoco  uicino  i z.  miglia  4 quetto  priti 
eipale,  ilquale  pereffere  molto  ficuro  era  afilo , cr, 
recettaculo  detti  rinegati,  ci  era  una  grónde  acqua 
4 inodo  di  lago , laquale  in  qucflo  mcdcjìmo  tempo  fi 
alzo  tanto  piu  del  or  dinar  io,che  rouinò.  le  cafe  loro  , 
S? mancò  poco,  che  notili  annegale  tutti . di  p4 


thè  quefta  gente  in  tal  modo  per  giudicio  drnlno  fa 
caftigata. , e r per  coffa,  fuhito  paffuti  pochi  giorni > io 
partitomi  una  notte  fastamente  dalla fortezza,  do* 
ue  hfeiai  i miei  compagni , tornai  a loro , cr  giunto 
ritrovila  gente  molto  fmarrita,  il  gouernatore,cT 
gl  altri  principali  uennero  a me  dalle  montagne , dout 
fauano  nafcofli  con  grandi fiima  allegrezza,  non  mi 
lafciauono  ripofare giorno*  e r notte, cantavano  gran 
diyCT  piccioli  cannone  di  letitia. fabruorono  una  c<u 
fa  molto  dita  appreffo  il  luoco  , douc  ftaua  prima  U 
Chic  fa.  conucrtironfi  molti, tanto  di  quelli,che  prima 
erano  flati  Chriitiani , quanto  d'altri  diuerfì  gentili a 
di  talfortc,(hefùgiorno>  nclquale  piu  di  cinque  mi * 
la,  cr  fatimdna  piu  diqùindccimila  anime * che  al 
grembo  della  [anta  Chiefa  di  nuouo  uénero,  o ritorno 
tòno . concorreuano  ancora  d'altre  ifole  molte  genti 
di  diuerfe  lingue  a me  per  far  fi  Chriftiani , cr  per 
non  potere  io  fupplire  a tanti,  mandai  fubito a chiù* 
marei  miei  4. compagni , li  quali fubito  dalla  fortez* 
za  Uennero,  CT  reftorono  tutti  quattro  in  quel  Ihocq 
principale, per  potere  piu  facilmente  uifitart  gValtrì 
e ircunuicini .CT io,  parendo cofi al goucrnatorc,  mi 
parti  per  findia  per  chiamare  alcuni  buoni  operarif 
della  nokra  compagnia, che  in  quelle  parti  fono  molto 
ncccffarij , cr  ucnendo  ritrouai  in  Malacca  il  padre 
Maeftro  F race  fa  Xauier,  che  andana  alla  China,# 
perche  penfo,  che  tomo  c[fo,quanto  il  padre  Pranccf* 
co  Perez  Rettore  di  nokra  cafa  di  Malacca  feriuem 
ranno  4 V.  P.di  quc&Q  non  dico  altrove  non  che  mot 
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* * U fUpplicò  ci  aiuti  con  k fui 

orationi , &•  con 

mandarci  alcuni  fratelli  li  quali  benché  fra  necef*\ 
f trio, che  vengano  armati  di  patientia  > nondimeno 
leconfolationi  ,.egr  IL  frutto  Spirituale  far*  tanto + 
ók  indolcir * l'amaritudine  delle  fatiche  . non  con - 
mene  ^Kio  lafria  di  fcriuere  della  mifericordiadel 
Signore  in  perdonare  li  penitenti , poi  che  ho  par - 
lato , della  fu*  giuditia  in  caligare  gli  rei, per* 
cip  che  f abito  che  coloro  tornorono  aLa  nodr* 
finta  fede,  il  Signore  tornò  anco  egli  * proluderli 
del  uitto.,  cominciando  la  terra  * fruttificare  come 
frana,  & le  acqua  tornando  dolci . , . , 

' Molu  tradimenti,  tramorono  li  Mori  in  quelli 
tempi  cantra  liPortoghefi  , cr  cinque  uolte,  ch'io 
H frppi  > U disfeci , aufimdo.  ftcretamenu  li  capi * 
toni  del  Re  di  Portogallo , er  facendo  ,che  le  /or- 
tezze  delti  Mori  fujfero  imitiate . 

• Conquido  fi  ancora  il  Regno  di  Gilolo . lodato 
fk  Gicfu  Chriflo  y la  cui  bandiera  ua  fempre  innati^ 
XX  y XT  quella  di  Macometto.  molto  al  baffo  inqueU 
k parti  , fonoft  etiam  Dio  offerti  molti  altri  * efr 
fiere  Chridiant,  mofi  come  è ia  credere  da  Dio  no»* 
Uro  Signore , con  quelli  frauenteuolifegni , liquali 
babitano  una  terra  molto  lucana  dì  qucjlc,  douc 
ci  fono  4.  Rr , cr  tuttis' intendono  con  una  lingua «s 
fpaefemolto  fimo  , cr  fertile  ,nel  quale  nonci  fi* 
mo  More  : reggonfi  per  le  delle,  cr  per  quelle  no* 
merano  li  fuoi  me  fi , come  pio  diffufitmente  iti  unì* 
ultra  ho  firitto  T 

‘ • 9 


Piaccia  atta  dìuina  botiti  : cr  mutiti  di  1 )»  di 
fendere , c 7 dilatare  ogni  giorno  piu  il  conofci* 
mento  9 cr  amore  di  fe  in  falute  dell  anime  • Amen  • 

Di  Cockinattit-di  Ubraro \$st*  V 

■ 

ùj vtov.v  Di  V.  P.  Sfr«o  «/»  C brifto . * > 

•:  :*  i'm  Giouanni  di  Bacyra. 
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Copia  d*una  del  Padre  Leonardo  N unnez  atti  i 
* o.  diGiugno  del  % ss**  da  S unto 

Vincenzo , ^ 

Opoiche  ferme  fiimo  V ultimami* 
ta , che  fu  nel  meft  di  N ouembre  » 
fempre  habbiamo  battuto  molta  da 
fare  , perche  habbiamo  finita  la 
Chic  fa,  créta  piu  deuota , cWa* 
defio  fi  a in  tutta  questa  coita > 
ta  captila , è molto  ben  acconcia , cr  ? molto  betta . 

^ Habbiamo  il  fantifiimo  Sdcrameto  qui,ilcbe  a tut* 
ti  e gran  confo! at ione,  cofi  a nofiri  fratelli , come  al* 
la  gente  di  fuori,  ancora  facciamo  una  cafa  fuor  a di 
fucitd  9 douejlimo  col  fuo  borio  per  attoggiamen* 


iL 


tvdcVl  faccr doti , che  uenir armo  qua*  liquali  con 
tanto  defiderio , cr  bifogno  affrettiamo . 

lo  ho  predicato  le  piu  delie  Domeniche  per  que * 
faicafleii,  CT  quella  Quadragcfima  paffata  prem 
dicai  in  quella  terra , doue  II  tanto,  cr  un'altra  , 
che  la  chiamano  tutti  li  fanti , ex  ancorati  Merco* 
re,  CX  il  Venere  in  fan  Vincenzo , C T fi  fece  al* 
e un  frutto  . laudato  fla  il  Signore  fi  fono  leuati 
molti  huomini  dalli  peccati  publichi , nequali  /lana* 
no , ben  che  ne  reilino  altri  afai  indurati . molti 
falli  V or  toghe  fi , che  haucuatiolc  concubine  Inaia* 
ne , le  prefero  per  mogli,  cr  altri  che  batic  anomo* 
glie  la  nel  Regno , fi  fcparortto  dalle  concubine . CT 
altri  huomini  dopoi  di  hauerc  lafciate  l'indiane  fobia* 
ue,ffrc forno  le  figliuole  di  huomini  bianchi . 

Quanto  aldi  ajfalti , che  li  Chr  itimi  faceuano 
neUi  gentili  della  cojla , già  del  tutto  han  ccjfato  , 
CT  ancora  il  dar  loro  le  arme , che  era  cofa  mol * 
to  generale  fenza  nifiun  fcrupttlo,  cr  ilgiuocare  » 
doue  ojfendcuano  molto  noflro  Signore  con  biaflcm* 
me , finalmente  non  fi  gioca  piu . 

Circuii  mangiar  carne  nella  Quadragefìma  ,CT 
in  altri  tempi  prohibiti  tutti  fc  ne  attengano  ; do* 
ut  molte  perfone  ci  fono , che  di  ^o.  anni , cr  3 o- 
mi  faceuano  Quadragefinta , anzi  in  tutta  la  fet* 
tirnna  finta  mangiauano  la  carne  ,hauendo  pefei » 
CT  offendo  molto  fant , CT  qiieflc  due  Quadrageflmi 
paffute  non  la  mangiorno , cr  hanno  degiunato  eia* 
forno  fecondo  le  fuc  forzx  : il  Signore  fìa  laudato  • 

S ìj 


r Circa,  li  giuramenti  fi  fono  uff  di  emendati , per*  i 

che  giurano  poco , cr  fi  riprendono  l'uno  con  l'altro  I 

quando  giurano  , CT  ctiam  Dio  molti  lafciano  il  mor* 
morate , cr  d'altri  ajjai  peccati  fi  emendano . ma  era ^ 
tanto  ? rande  la  perdutone  delle  anime,  eia  ancóra  ci  e 
molto  che  fare , ma  feci  fujfero  padri che ucnijjttò.  jg 
di  nuouo3  fi  emendar iano  nel  retto  con  l'aiuto  di  Dw. 
qui  all' intorno  ci  fono  quattro , o cinque  cajleUi  , alti 
quali  io  non  pojfo  fatte  far  e , douc  fi  perde  molte  mejjc 
per  la  gran  carefiia  , che  ci  e di  chi  parli  /blamente 
delle  cofe  di  Dio  nojlro  signor  e,  di  modo  che  per . 
non  ci  ejfcrc  operati] , non  fi  ricoglie  molto  frutto . 
ma  quanto  aUi  gentili  della  terra  ,ueggo  tanti  fegni 
euidenti  di  conucrfioni  ■>  che  molte  uoltc  mi  ritrouo 
in  gran  confufione  dclli  nostri  Chriftiani , CT  in  du* 

| do  di  la/ 'dargli  in  tutto , CT  mettermi  fra  loro  con 
tutti  i nojlri  fratelli  fecondo  li  defidcrij  , che  mo* 

{tra  da  molte  parti  quefra  gentilità, eh' andiamo  da  lo* 
ro,  tengo  per  certo , che  comincia  già  il  Signore  à ri * 
[guardarla  co  gli  occhi  di  mifericor dia,ma  per  no  po* 
ter  loro  infegnare , fi  perdono  molte  anime: fono  grà * 
difiimi  li  defidcrij,  che  hanno  diconofcer  iddio , KJt 
di  faper e ciò , che  hanno  da  fare  per  faluarfi . . 

Temono  molto  la  morte , CT  il  giorno  del  giudi* 
tio , cr  l'inferno , delquale  hanno  giaalcuna  notiti*, 

dapoi  che  nostro  Signore  noUe , che  il  carifi imo  Pie* 

tro  Correa  s'accoftafii  à nostra  compagnia  » perche 
neUi  ragionamenti,chc  fargli  commandò  toccar  fem* 

(re  in  qucfto , fioche  il  timore  li  metta  ingrandii  ^ 


finta  cònfù frotte . quello  me  fedi  Màggio  paffkto fon 
fiato  tra  i indiani  à cercare  un  huomo  bianco , che 
tra  tra  loro  , e r due  figliuole , che  gli  erano  nate  li  s 
la  maggior  era  di  & .ctoni  tutte  due  franano fenza  hot 
tezzarfi  con  la  madre  : hor  li  tengo  qui  tutti3padre% 
Madre  9 figliuoli , liquali  Rattizzai  > la  madre  non , 
perche  Ufo  prima  infcgnam  il  padre  non  l'ho  confef 
fato  ancorai  perche  già  haueua  per  fa  la  nUitia  della 
fede  in  modo  che  è necejfario  ammaeftrarlo  nelle  coft 
d'ejja  cr  effor tarlo , come  facciamo  » fin  che  noUro 
Signore  gli  apra  V intelletto 3 er  gli  dia  chiara  noti» 
tia  del  fuo  errore  : non  confcnte,che  li  fratelli  gli  par 
tino  di  noUro  Signore  3 ne  entra  nella  chiefa3fe  non 
per  forza  ; ne  potè  fi  imo  fare , che  fi  inginoccbiajfi 
innanzi  al  fantifiimo  Sacramento . 

Quello  ui ferino , cari  fi  imi  fratelli , acciò  che  ut 
diate  U mutatione>che  fa  un' anima  fenza  la  dottrinai 
CT  cibo  ffiirituale , er  la  nece fitta  > che  ci  è delli  opà 
rarij  in  quella  terra. 

Vn  altro  che  era  fintile , firitroua  meglio  detta* 
himaybenedetto  fit t il  Signore 3 perche  fempre  predi* 
xa  t dii  altri  * & fi  è conficcato  già  alcune  uoltc3&  pi * 
gliò  il  fantifiimo  Sacramento J,  ma  fimili  tuttauia  con 
fua  impatienza , cr  mali  modi  ci  danno  buona  occafia 
ne  di  effercitar  la  cariù3paticntU3&  humilità. feri* 
stendo  quefia  3 uenne  qui  al  collegio  un  figliuolo  <Tun 
Cbriftiano  » cr  di  una  Indiana , tlquale  ha  nouc  ouer 
dieci  anni3chefi  ritruoua  fra  V indiani  nudo3come  e fi* 
fi*  & fari  dì cti di faxa  faper  niab 
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te  di  noflra  lingua , ne  batter  piu  notitia  del  fuocrté 
tore , che  li  mede  fimi  Indiani , anzi  manco  ,fe  man * ! 

co  fi  può  dire . uencndo  io  d'un  uiaggio  lo  f contrai 
due , ò tre  giornate  difcoflo  di  qui , CX  ordinai  con 
lui  9 che  uemjfe  meco  : non  lo  potei  condurre  ,/br  € 
per  la  poca  carità , che  era  in  me , ma  mi  promife  , 
che  come  li  finifjt  di  pefeare , fe  ne  uenirebbe  da  me  » 

CX  uollc  noflro  Signore  per  fua  mifericordia  muouer *■ 

10  di  modo  y che  attefe  alla  promejfa , il  che  jfcro  farà 
d falute  dell1  anima  fua  che  era  tanto  per  fa  effendo  effo 
CbriHiano  : è alto  di  datura,  CX  molto  allegro yio  lo 
uoleua  mandare  in  qucjla  naue , acciò  che  per  effo  giu 
iìcafle  y fratelli  miei  3 di  quelli  tali , che  ne  fono  mot 
ti , liquali  corner fono , CX  uiuono  piu  dentro  di  que* 

Ha  terra > cofi  huommiy  come  donne , quali  fi  perdo * 
noy  perche  non  hanno  foccorfoy  cofa  degna  di  piange ti- 
re da  tutti  continuamente  . 

Bue  huomini  Hanno  lontani  de  qui  2 o . leghe  per 
tiare  in  una  terra  cT Indiani  in  pace  co  li  Chriftiarti  ; 

CX  per  non  battere  uno  ftccrdotc3che  rejlaffe  co  li fra 
telli  non  li  fono  andato  à cercare  >per  che  è camino  di 
due  y ouer  tre  mejì  per  cau fa  dclli  tempi  > CX  ancor  et 
farei  andato  per  haucr  tre  donne , che  la  fi  ritroua* 
no  fra  altri  indiani,  che  fono  noHn  contrarij.ma  g ia 
laude  à Chrifloy  cominciano  effer  amici , perche  manti 
dorono  k dire , che  andaffero  per  loroyche  le  uoleua* 
no  rendere  3 CX  quello  fanno*  perche  ucdcnoyche  già 

11  CbriHiani  non  li  nonno  a rubbare,  ne  a far  fchia* 

«ò  anzi  fanno  tutti  9 che  io  ni affatico  molto  per  IU 


V 


■40 

gg  ttntre'lifuói  Indiani,  che  mgiu&amentc  hanno  batti 

to  li  Cbr  i/i  ioni . hanno  gran  notitìa  dime  to'  defi* 
devono  affai  di  uedcrmi,cr  uorranofbro  Signore , 
che  fio  quc/lo  buon  principio  per  la  falute  delle  loro 
anime  , perche  io  cofi  mi  confido  nel  Signore , cr  per, 
earejlia  di  padri  9 come  non  ceffo , neceffarò  di  dire * 
fi  perde  molto,tanto  fra  Chriftiani , che  fono  molti , 
gjunfo  tra  gentili , che  fono  infiniti , 


COPIA  DI  VNA  DEL  ME D«h 
fimo  nel  me  de  fimo  tempo. 
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j ragioni  gli  era  neceffario  : «ofle  pw  tofto  perdere  U 

l uacommodità , «tcoò  Ulafciaffeal  alti  ponevi* 
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L Capitano  di  quella  banda  è buomo  uirtuofo , <jf 
gf/o/b,  cbf  tutti  uiuano  bene>cr  fi  affatica  in  que 
quanto  può  * riprendendo  , c r ammonendo  in  pan 
ticolare *»  a"  generalmente  tutti  quelli  > cfte  uiuono 
maledicendo  che  li  loro  peccati  faranno  baftanti,chó 
li  eontrarij  diftruggano  ; ci  fauorifee  in  quanto  può 
€Tci  è molto  neceffario , cofi  nel  Spirituale  come  net 
temporale . nofiro  Signore  gli  renda  il  merito,  era 
per  par  tir  fi 3 CT  uedendo  il  pericolo,  nelquale  re  fi  a*» 
uaqueUa  terra  ylafciò  di  andare , benché  per  molta 
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. Copia  (Tutut  di  Pietro  Choreo,perfona  che  è data  tur* 
u go  tempo  nel  Brafll * cr  detti  primi  della  ter* 

« rai  ferue  à iddio  con  gran  /cruore  netta  * * ì* 

i compagnia  di  G ie/U  » 1 

• yr  ;.rj  ' V.  ,ri.>  'sÀ  c * mWfc 

SOn  pochi  giorni  chel  Padre  Leonardo  NM^ty 
cr  (ci  fratelli  , detti  quali  io  era  uno , Ueniffemo 
tra  rindiani , dowc  anda/imo  à cercar  un  Cbri&iano 
che  è da  8 .ouer  9.  anni,  che  era  tra  loro, fatto/  India 
ko,CT  nel  camino  mette/ imo  quindici  giorni , la  mag 
gior  parte  de  la  uia  peir  un  fiume  che  ua  tra  due  mon 
Cagne  molto  grande, & deferte,  CT  con  gran  fatica  > 
per  non  ejferc  la  barca  capace  parte  a piedi , parte  ho 
tondo , parte  in  effa  barca  camiHaffcmo  5 d mancò  il 
uiatico , mangiauamo  quello  che  nofito  Signore  ni 
daua  per  questi  campi , hauendo  alcuna  Molta  grafo 
fame:  ma  dapoi  che  armammo  alle  terre  delTìndianiy 
f 0 fiimo  da  loro  molto  ben  riceuuti , ben  che  tramo  af* 
fai  difconfolati  per  uedere  tante  anime  per  fé,  per 
tarcjlia  di  chi  loro  infegni . 
r Li  giorni  che  ftemmo  li , mi  cómmandò  il  Padre  * 
thè  predicaffe  la  mattina  a buon  bora , cr  questo 
in  tutti  li  luochi  doue  He  fermammo , il  che  iofacéuó 
per  ffiat  io  di  due  bore . fecondo  eh' in  lor  compre  fi  £ 
pormi , che  li  mettejfero  m confufione  le  pene  del * 
V inferno,??  la  gloria  del  Paradifo  ; diceuano  al 
Padre  a che  propofito  fi  indugiaua  piu  tempo  poi 
che  era  ucnuto  in  quefta  terra , per  infegnargli,chi 
comincia/ ifubito , perche  tutti  uolcum  imparare  * 


#*a  loro  hanno  tanta  poca  riotitia  fi  ddhyche  mi  pam 
re,  che  batteremo  con  loro  molta  fatica,  cr  è una  del» 
lecaufe  piu  principali , che  non  hanno  Re , anzi  «I 
ciaf  uno  cajlcUo , er  cafaèun  principale , in  modo 
che  hi fogna  andar  di  luoco  a luoco  4 conucrtirli , cr 
ieuarglt  da  molte  gentilità , C7  errori , netti  quali 
niuono  9 perche  fono  alcuni  tra  loro , che  li  tengono 
per  fanti  ,cr  lor  danno  tanto  credito , che  ciò  che  lor 
comandali  che  faccmo,fubito  lo  fanno, w ft  haucfino 
Uno  Re , conucrtito  efjo , fi  conuerthrcbbono  tutti . 

' Ma  poi  che  non  ci  è per  cònucrtire  coftoro,  fora 
Hecejfario  che  itenghinó  qita  molti  fratelli,  perche  lo 
terre' fono  molto  grandi , cr  fonnoci  molte  anime  in 
tffe  perfe,lcquah  mi  pare,che  fi  potranno  guadagna» 
re  affaticandoci  molto  per  ej)e,benche  noftro  Signor 
ha  operato  qui  molte  cofe  per  lo  nofiro  padre  quan « 
tunque  foto, ma  le  fatiche , che  ha  fopportatc , non  fb 
chi  Iharebbe  potute  foffer ire.  quanto  àquefto  loco  ci 
Z affai  gran  principio  in  alcune  anime  di  gentili , li m 
quali  hanno  fatto  grande  dimofiraticne , cr  mafiimt 
alcuni , iquali  ammaefiro  il  padre  qui  in  cafa  noftra  * 
doue  ogni  giorno  dichiara  la  dottrina,  cr  alcune  In» 
diane  di  quefic  ammaccate  fono  fpccchio  non  fola » 
mente  kloro  parenti  : ma  anchora  4 molte  donne  di 
P ortogatto  9 che  danno  qui . 

s* - * ‘ * h # 

Copia  funai  tra  del  mede fimo  P tetro  Chorc4  per  U 
fratelli  che  fietnno  in  Africa  * 


Crmttci  in  particolare  di  la , come  uannó  tuta 
iJte  le  cofc , dcciochc  quifappiamo  come  nbabiamo 
da  portar  in  altre  jlmili , perche  mi  pare , che  quefti 
gentili  in  alcune  cofe  fi  con  fanno  con  lì  Morì , come 
nelhaucr  molte  donne,  & in  predicare  la  marinai 
buon  bora  9 cr  in  altri  peccati  di  carne , che  dicono 
effer  loro  molto  commune,il  mede  fimo  è in  quc&a  ter 
va . fono  etiam  qui  molte  donne , che  co/i  in  armi  com 
me  in  ogni  altra  co  fa,  effer  citano  l'officio  di  huomini , 
CT  hanno  altre  donne , con  lequali  fi  maritano  ,cr  la 
maggior  ingiuria,  che  loro  fi  può  far  e,  è chiamare 
le  done  in  tal  parte , fe  le  chiamerà  alcuna  per  fona,  fe 
ri  in  pericolo , che  loro  tirino  le  /rezze . ho  trouato 
tra  loro  altri  grandi  fiimi  errori , cr  in  alcuni  tempi 
fi  leuano  tra  efii  akuni,che  fi  fatino  fanti,  cr  per  fu*, 
deno  aUi  altri , che  entrano  in  loro  /piriti , che  li  fan 
tiof opere  ciò , che  ha  da  uenire , cr  predicene  molte* 
bugie  .fi  penfano  ancora,  che  colloro  dar  loro  pofi* 
fono  foniti , di  modo  che  per  ponerli  folamcnte  le  ma 
nifopra  ,lor  dono  quanto  domandano  : anc bora  peti* 
fono , che  li  poffano  dar  uittoria . 

A d honore di  fuoi idoli  fanno  diuerfi  canti,  eh*  • 
ufano  auanti  loro , beuendo  molto  uino,  cofi  huomini ± 
come  donne , tutti  infierite  di,  cr  notte , facendo  ar*f 
monie  del  demonio,  & gii  e accaduto , che  andando 
in  quella  loro  fant iti  ( che  cofi  loro  chiamano)  acca  • 
de  andare  due  interpreti  detti  migliori  di  quella  ter* 
ra  la,  cr  li  loro  fanti  eommandorono  f afferò  ammaz* 
zati,  crfubito  fu  fatto. 
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■ • Que/td  pentititi,  non  crede  che  Iddio  Hi  la  uìtd  * 
<3T  la  morte  à chi  noie , ma  che  li  loro  fanti  la  danno,- 
per  quello  li  temon  molto , c r jfc  w baite  fi  dafcriucre 
tutte  le  mi  ferie  loro , fatti  proceffo  infinlto.ho  ragiom 
nato  con  molti  principali  di  loro  Li  cau fa  della  uenu - 
U di  quefia  compagnia  i quella  terra , che  è per  infe 
gnareiit  che  il  padre  non  ha  fìtto  fin  qui , per  che  ha 
hauuto  molto  da  fare  con  li  CbriUtini  : quando  egli 
uenne  qua  fiauano  tutti  per  fi  dettammo  loro  , come 
l'indiani,  per  che  tutti  generalmente  khteuano  in  pec 
atto  mortale, ma  adeffo  per  Iddìo  gròtti  fi  fon  molto 
emendati . il  padre  ha  fatto  qua  molte  anime  Chr  ititi 
ite,&  harrebbe  fatto  tutta  quella  gente , con  laquale 
conucrfiamo  , oti  maggior  parte  di  effa,  fc  nonfufft 
uenuto  folo3come  uenne,per  che  non  uolle  battezzare 
neffunofinza  prima  amntaeUrarli . in  quefia  cafa  hi 
Ticcuuto  quatordici  fratelli  per  ti  compagnia  nojlra 
i piu  <Te fi  affai  buoni  interpreti  3 liquati  raduno  tac m 
tiò  uenendo  padri  del  Regno , come  qua  fi  (fiera  ogni 
giorno >poffano  f abito  andare  drentola  terra , e prem 
dicare , laqual  tetra,&  linqua occuppa  500 .leghe 4 
lungo  della  colla,  & ogni  10._j0.40.  leghe  fimanm 
giallo  l'un  Poltro-,  GT  hanno  grandi  fi  ime  difeordie  0* 
per  diuidcrft  padri , er  fratelli  per  tutti  quefii  lochi 
non  ballarcbbe  il  collegio  di  Cóymbra  con  altri  3 ò 
quattro  CT  altri  tanti  fratelli  di  piu  di  quelli , che  tic 
ne  adeffo . er  per  che  difopra  ui  ho  detto , che  tutti 
quefii  gentili  fi  mangiano  l'un  l'altro,  io  lo  uoglio  din 
chiarore  in  poche  parole  9 come  lo  fanno  » 


- A pìglÙM  futi  Fai  tra  ,fi  metteno  um 

collare  al  collo,  con  ilqualc  legano  il  prigione  di  noi. 
te  attarete,neRaqifale  dorme, et  gli  pongono  alcumli 

SiioTo  Ttchn  J T 4trj  da  Ie^‘  ^ 
^ mtl  dt  loro  danno  due , otre  don . 

ne,che  di  continuo  li  guardano  giorno, w notte  , le. 
quali  donne  fono  figlie , ò fonile  deUi  principali 
Pouumfenza  manto, cr  pare  à imo  Indiano , quan. 

rrt*  CÌf"0"  PU°  mgl,°  bearle, 

^ fe  alcuna  di  quelle  per  tal  commercio  partorire 

inafehio, fempr e fcl  mangiano  ,fcè  f emina  ancbJa 

ma  non  tanto  frejfo , cr  alcune  uoltc  tengono  li  lon 

:Zlrlt°,  tem(’°f,refi * Wfo rnodo  final  fimi, 
nar  del  miglio,  er  far  tinozze,^  CMm^  pi‘ 

m jJm<>ZKj  PCT  ' 3 cìie  f*nno  di  tàglio  , le  pi. 

IranditoHd'  P?r  cuccere  U Cdrne’  fratini  molti 
grandi  per  dar  da  mangiare  in  (fi  aUiùuÙtati.UquaU 

fiallroRh^iU-  Z * S %‘°rni  indn'*-‘  W quando 

d/Putato,  fanno  unacafa  piccola 
col  tetto  di  fopra  finta  parete,  doue  alcuni  giorni 
manzi  mettono  coloro,che  han  da  effcrc  ammaZtZ 

Mit  Z me>  % CW  Sguardia,  che  U cU 
ttodifcano  ,p-  i»  que fio  mezzo  tutti  fono  occupati 

nelle  lor  cafem  far  piume  uermiglic , c r gialle  ,er 

taUri  colon , de  quali  fanno  le  lor  lauree  fpcrcbfu 

fagiano  molto  minuta,  er fi  ungono  con  Iftna  che 

e attacca, come  uifibio,cr fopra  quella  mettono  la  pm 

ma  mdutcrjl  Ultori  con  alcuno  artificio-,  cr  nelle  te. 

He  pongono  éademt  di  piume  colorate  molto  ben 
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icconae , <?  molte  altre  loro  inuentioni,  le  donne  in 
qucfto  tempo  tutte  fono  occupate  in  cuòcer  uino , del 
qude  fanno  cinquanta  & cento  tinozze , deUequali 
tengono  molte  fin  a % o*  barili3?x  dipoi  che  hanno  tue 
te  le  cofc  finite  pingcno  la  faccia  à quel  ebano  da  am e 
mozzar  di  azurro  facendogli  molti  lauori , crucila 
te  fio  gli  mctteno  un  berettino  di  cera  tutto  coperto 
difiàza  di  piuma,  cr  gli  attaccano  una  fune  di  bomba 
et  per  la  cintura,  et  fannolc  +capi  da  tir  are, et  il  mi 
ferabil  ila  nel  mezzo , c r dalli  capi  della  fune  lo  tùm 
tic  la  gente,  che  ila  in  quel  luoco , cr  cominciano  tutti 
li  inuitati  à bcucrc  un  di  al  tardi , cr  bcuono  tutta  la 
notte , cr  nel  far  del  giorno  efee  fuor  a quel  che  l'ha 
<f  ammazzar  co  una  Jfiada  di  legno,  che  fora  di  noue , 
o dicci  palmi,  tutta  dipinta,  cr  con  cjfa  percuote  quel 
fbc  Ha  legato,??  gli  da  tanto  nella  teHafin  che  gliela 
/pezza,  & dipoi  fi  ua  a coricare  B.oucr  i $.  giorni , 
liquali  fon  d aHincza , perche  in  efii  non  mangia  fe 
non  molto  poco  , dapoi  ritornano  a bcucrc , fin  tanto 
chefinifeono  li  lor  unn , gli  altri  pigliano  li  morti  cr 
brufciandioli  i peli , come  4 porci,  li  cuocono ,cr  fe  li 
mangiano,  cr  cofififinijfe  la  loro  fefla,dcUaqualc  io 
« Ufi»  pmd'luJetJlp'rnon  iffnt  proUffc, 

Copia  d'uua  di  Mafiimiano , ! 

* 

rche  io  fon  flato  un  di  quelli  feiche  and  or  no 
JL  tn  ejuefio  uiaggio , racconterò  una  partì , che 
ttando  noi  altri  fia  quelli  indiani  ucdcfiimo  una  ca * 


fa  piccotd  che  e tu  in  mézzo  detta  terra , l&palc  mi  dif 
fero  che  era  d'uno  lor  fanto , cr cominciandoli a do* 
mandare  ritrouamoichegl  ingannaua  con  grandi fi ime 
faljìta . commandò  nofiro  padre  al  fratello  Pietro 
C orca  , che  loro  predicale  in  fua  lingua , dicendogli 
ciòch  e doueua  predicare , cr  cofi  predicò  qua  fi  trt 
bore . tioUe  nofiro  fìgnore  che  confejfafiino  quanto 
gli  hauea  dato  il  fratello  di  tioftro  fignore  , cr  an*  , 
chora  clìe  li  lor  fanti  erano  tutti  bugiardi , CT  do « 
mandavano  con  molta  inftantia  al  padre  , che  gli 
f ac  effe  Chriftiam,  & flcffe  li  con  loro  infegnan* 
doliy  che  efii  ei  dariano  il  neceffarioy  CT  anchora 
facciano  fubito  bordoni  con  croce , come  quelli  , che 
noialtri  por tau amo  qua , cr  ne  donano  fuoi  figli  9 
acciò  che  loro  in  fogna  fi  imo > fi  che  confimi  miei  in 
Cimilo  fratelli  in  quefla  ucderctc  la  carejlia , che 
di  qua  habbiamo  di  uoi . 

' • * - -ri  » ^ w— 
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- Copia  <f una  di  bitgo  lacobo  del  medefìnto  loco  • 
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GR  an  empi  filone  habbiamo  in  uedere  la  per* 
ditione  3 cr  ftratio , che  è in  quefle  mi  fer abili 
anime , perche  certamente , fratelli  miei  ne  muoueà 
pietà  entrare  in  un  cafleUo  <T Indiani, CT  ueder.  400. 
anime y cr  piu , cfcf  non  fanno  di  quanti  anni  f ono  y nc 
fe  hano  da  morire,  ne  dopo  la  morte  doue  habbino  an « 
dare>no  entrando  in  loro  pafi ione  alcuna,  i fuoi  piace 
ri  fono , come  <f  andar  alla  guerra,  di  beuere  & man* 
giare  di  & notte,  fempre  cantando, ballando, corren*. 


i 
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do  femprtìn  piedi  tutto  il  luogo,  cr  come  fatto  d'ani* 
mozzare  li  inimici , come  fano  d'apparecchiar  il  uino 
CT  pignate  per  cucinar  carne  humane,a‘  li  loro  fanti 
li  dicono , che  le  loro  uecchie  diucntcranno  giouani . 
ìtojlro padre  fi  parti  di  qui  conino  di  fratelli , cr 
menòun'huomo  dell'indiana,  ilquale  è qui3comc  perfo 
della  per  fona  del  male , che  fi  chiama  Gallico,  che  è 
qui  molto  commune  a quelli , che  fi  danno  al  peccato 
della  carne,  fi  che  ce  ne  fono  molti  infetti  di  tale  in 
firmiti  in  quefla  terra , liquali  cerca  il  padre  fempre 
dì  liberarli  dalla  loro  mi  feria  con  tutti  li  mezzi  ? che 
può, ter  per  amor  di  una  perfona  fimile , che  piu  dì  * 
oo.  annientato  in  peccato  mortale , andò  a cercar 
la  diccc  leghe  di  qui , CT  non  ballando  molti  preghi , 
uedenio  la  fua  oft  mattone  uollc  dir  meffa  all'altra 
gente  di  quella  terra , che  ) tanno  un'anno , e dui , . 
che  non  lodano , cr  dicendo  meffa , entrò  dentro 
queft'huomo , ma  per  effer  fcommunicato  dal  uica* 
rio , gli  mando  i dire  il  padre , che  non  potata  ce* 
lebrare  in  fua  prefentia , fi  parti  egli  cr  duci  fi  gl  tuo 
li  > cr  ufecndo  il  noftro  padre  della  Chic  fa . l'ajfal* 
tò  con  li  due  figliuoli  con  l'armi , come  huomìni  fai* 
uatichi  nati  in  quefla  terra , il  nottro  padre  fi  po * 
fe  ingenocchioni  aitanti  di  loro  apparecchiato  ari* 
ceuerc  la  morte , ma  perche  noftro  Signore  Vha  con* 
feruato  per  piu  augmento  della  fua  Chic  fa , come 
ogni  giorno  ua  augumcntando , non  lo  permeffe . 

La  prima  meffa , che  fi  diffe  nella  noflra  Chic  fa  fu 
il  di  del  nome  de  Gicfu  #hc  è della  medcfimainuocatio 
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ne  9 fu  con  tanta  fclcnnita  come  fi  haurebbe  fattoi  j* 
U,  da  uoi  ♦ la  Chiefa  è molto  bella  ere* 


- 


Copia  d'una  del  padre  N icolao  Lancilatto j, 
feruta  da[Caulano  ÌXXII.  di  , 

Decembre  issi» 


*>  ' ■ ■; 

GR  atia  ex  pax  erc.  haucndo  curaogniunadi 

fcriuere  di  fua  prouincia,non  fcriuerò  altro *.  • j 
fc  non  di  quella  collegio,  che  babbiamo  fatto  per  li 
fanciulli  ^ Caulan , doue  potranno  dar  fin  a $o+ 
ben  che  fin  adeffo  faranno  40.  <X  il  Vicere  prouede 
delle  jfiefe,  ex  prouedera  il  doppio  per  l'auuenirc  • I 
fono  meco  dui  fratelli  della  compagnia , quali  infc* 
guano  leggere , ex  fcriuere , & grammatica  àquefti 
piccioli : io(bcnche  fono  molto  debole  per  lamia infir* 
tnità)  pur  ho  predicato  le  Domeniche , ex  fede  4 
popolo  di  P or  toghe fi,  ex  dichiarato  la  dottrina  CbrU 
diana  alla  gente  di  queda  terra , eX  ffietialmente  aldi 
collegiali , ragionando  per  interprete  con  loro  detti 
articoli  detta  fede, ex  commandamenti , ex  peccati  di* 
chiavando  la  ere at ione  del  mondo , di  angeli , ex  huo* 
piini,eX  il  principio, ex  fine  di  nodra  legge  3eX  quan* 
io  è uana , ex  fuperfritiofa  quella  di  gentili,  prouan* 
dolo  per  li  coflttmi  loro , che  fono  tanto  contra  la  ra* 
mone  naturale , il  che  loro , uedeno  per  ijperienz* 
ogni  di  3 tX  quando  loro  domando  conto  detta  dottrina 
con  fua  dichiaratione,dico  a V.R.  che  me  lo  rendono 
tanto  bene , che  non  potria  cjfilicare  U confolatiotvi  Jj 
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ée  di  ciò  ricetto  .fono  perfuafo , che  per  piantar: 
la  fede  in  que&a  gente,  non  e è meghor  modo,  che 
allettare  putti  pccioliin  qucfli  collegi j difeoflo  dalli 
fuoi  parenti:  perche  li  adulti  battezzati  non  fanno 
quella  riufeitaebe  defidcrarcmmo . 

il  padre  Cipriano  ila  anebora  in  Santo  Thomafo 
ET  fa  gran  frutto  : è flato  quefìi  di  infermo  quafl 

per  morire,ma  la  diurna  mifericordia  gli  ttotte  render 
la  fonata  per  bene  di  quella  gente: è huomo  di  65.  ano 
»i,er  pur  predica  le  domeniche ,er  felle , cr  è molta 
accetto  al  popolo , er  attende  à molte  confezioni , CT 
far  paci,uifitarc  ammalati,  er  altre  pie  opere, che  ac - 
cadetto  con  molta  edificatane  di  tutti , in  modo  che 
il  buon  uccchio  fiempre  è occupato  nella  uigna  del  SU 
gnore . fermo' à lui , perche  è fiotto  la  mia  obedientia  ; 
mi  fono  molto  confolato,uedcndo  li  14.  facerdoti, cr 
altri  fratelli  mandati  quc/T anno  nell' India,  quali  fio « 
no  per  fare  gran  frutto  nella  uigna  del  Signore  * 


Copia  <f  una  lettera  del  padre  Macitro  F ran* 

« cefco  Xauier  di  Cochin  atti  x 9.  di  ; 
v.  - Gennaro,  t $ $z.  al  padre  meffer 

- Ignatio  Prepofito  genera \ 

- . . » le  detta  compagnia  * 

di  Gicfu . 

• 1 * 1 • • • *«'**-• 

\ T O n potrei  fcriuere  quanto  mi  conofco  debito 
re  a quelli  del  Giapan , poi  che  Iddio , noftro 
fi  gnor  c il  per  mezzo  loro  nette  fatiche  » cr  pe* 

T 


ricoli  m'hct  dato  molta  cognttionc  delle  mie  infitti* 
te  imperfettioni , cr  quanto  bifogno  ho  di  chi  ha* 
uejfc  cura  dime  .tengo  certo , ckc  delle  grande  fa* 
tichc , cr  pericoli  di  quella  regione  ni  ha  liberato 
iddio  noftro  Signore  per  Vintcr  cefi ioni  » cr  or  ai  io* 
ni  di  uoflra  Paternità  . 

Il  hi fogno } che  ci  de  mandar  facerdoti  della  com * 
pagaia  neliuniuerfità , onero  ftudij  generali  del  Già* 
pan  3 e perche  i focolari  fi  feufano  detii  fuoi  errori* 
dicendo , che  anco  e fi  hanno  li  fuoi  ftudij , cr  Ut  te* 
rati  3 cr  cojì  quelli , che  under  anno,  cneccffano  fiotto 
molto  perfeguitati , perche  hanno  à controllare  con 
tutte  le  loro  fette ,cr  manifcftareal  mondo  gl' iugan* 
ni  3 ìche  tifano  nel  fuo  modo  di  procedere  i B onzi  cuc* 
ro  facerdoti  loro9per  cauarc  danari  dalli  fccolari,per 
che  loro  non  potranno  haucr  pat  lentia,  mafi  ime fedi* 
ranno , che  non  fi  pojjono  cauarc  Vanirne  dall' inferno* 
perche  qnefta  è la  loro  mercantia  > er  difendere  al*, 
cuni  peccati  grauifiimi  3 cr  molto  generali  fra  loro  * 
faranno  etiam  quelli , che  fi  manderanno , importuna * 
niente  nifi  tati. , cr  interrogati  a tutte  l'hore  del  di , 
CT  alcune  , della  nette , cr  chiamati  à cape  di  per- 
fine grandi,,  cr  finalmente  a fatica  haucr  anno  tem* 
po  per  la  confolationc  fua  ffintude,  nc  per  la  cor* 
por  ale  nccefiità  di  mangiare , cr  dormire . 

Da  fc  foghono /pregiare  li  foraftcri3quanto-pin 
adunque  fc  parlano  contra  tutte  le  loro  fettCyCt  uitij. 
CT  che  non  ci  è rimedio  nctVinf  trno , per  rifondere 
alle  loro  interrogai  ioni  fono  tiecefiaric  lettera  3 CT 
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Ìtìafiìme  ài  logica,  erfilofofid . & quelli  che  fardn*. 
hg  no  cffercitati  in  effe , prefio  li  pigieranno  in  con - 
'< jf  traditioni  mani f càrsiche  molto  fi  ucrgognano,oue*\ 

m ro  quando  non  fanno  rijpondcrc  . hi  fogna  etiam , che\ 
rf  fiano  patienti  del  freddo , perche  Bando , principal 
uniuerfita  di  Gtapan , s'accoda  motto  alla  tramonta* 
M?  * na , cr  cofì  altre  uniuerfìtà , cr  quelli , ebr  kwo/io  in 
j&  paefi  piu  freddi,  fono  piu  di  feretro0  acutiyma  cèmL 

tì  da  mangiare:  ni  e del  rifo, cr  del  gratto,*?  altre  fox* 

k ti  di  herbe,  CT  altre  cof  r dr  poc<<  foftanza,  fanno  uU 

pii  ito  di  rtfo , cr  non  c'è  altro , cr  quello  è caro,  cr  po« 
iri  eo.  /<*  maggior  prcbationc  di  tutte  fono  li  pericoli 

jp  continui , cr  cuidcnti  della  morte  : non  l terra  per 

J buomini  ueccbi  per  le  grandi  fatiche , ne  per  molto, 
ri  giou ani , fe  non  fuffero  con  molta  ijpericnza  pro« 

\P  nati,  per  che  è terra  molto  difpofta  per  ogni  genere, 

jp  di  peccato  , cr  fi  fcandalizzauo  di  qual  fi  uoglia 
jti  tofa , etiam  minima  in  quelli  che  gli  riprendano  « 
t fiamenghi , & Todefchi  » che  fapeffero  la  lingua, 

$ Cattigli  and,  ò 1?  or  toghe  fa  farebbono  al  propofito 

ili  per  fopportare  le  fatiche  corporali , cr  anebora 

t per  patire  li  grandi  freddi  di  Bando  ere. 
ti  Quelli  della  compagnia , che  ho  lafciato  in  Amatu 
ìì  gucci , cr  alcuni  altri , che  fi  manderanno  dell'india 
feruiranno  d'imparare  la  lingua  in  quelle  miuerfi*. 

¥ *à,  cr  la  dottrina , che  tengono  nelle  loro  fette , accio 

il  uenendo  altri  della  compagnia  loro  fiano  interpreti  » 
i fidamente  parlando  quello  che  gli  fard  detto . 
ti  Ho  finanza , c he  debba  andare  in  grande  dumeti* 

TU 
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tola  Chrìilianita  dì  Amangucci  per  efferegia  molti 
C hriftuni , er  fra  loro  molte  buone  perfone , c Tal* 
tri  fi  fanno  alla  giornata , etiam  dclli  principali  tra 
loro,  cr  hanno  gran  cura  di  guardare  di,  & notte  il 
padre  Co  fino  di  Torres,  CT  il  fratello  Giouanni  F er* 
nandcz , flettale  fa  molto  bene  la  lingua  dclGiapan  , 
cradcjfo  fi  occupa  per  continue  predicationi  in  di* 
chiarare  tutti  li  miftcrij  della  uita  di  Chrifto . ogni 
fatica  pare  fia  ben  collocata  in  quella  terra,  perche 
fra  tutte  V altre  fcoperte  inqueflc  bande  ,fola  qucfta 
gente  della  China  è difioft a d perpetuarli  la  Chrifha 
nitd  fra  loro,  ben  che  fura  non  fenza  tr  aliagli  gran* 
di  fi  imi . la  China  è una  terra  molto  grande,  er  paci  fi* 
ca  , ex  gouernata  con  gran  legge , tutta  fiotto  un  Re 
foto , ilqualc  grandemente  obcdito . è Regno  abon * 
dantifiimo  di  tutte  le  cofe  neceffarie . ; * : . .a 

< L a gente  è molto  dedita  aìli  fiudij,  mafiime  delle 
leggi  pertinenti  algouerno  delle  R cpnbliche,  de  fide* 
rofi  di  fapcre  , e fono  gente  fenza  barba  * hanno  gli 
occhi  molto  piccoli , fono  molto  liberali  ,fe  qut  no  ci  è, 
in  india  non  trouerò  alcuni  impedimenti , che  non  ci 
tafano  partire . quello  anno  del  $ z.  fiero  andare  al^ 
la  China  per  lo  grande  feruitio  d’iddio , che  di  quel* 
la  fi  può  feguire,  fi  in  effa  China, come  etiam  nel  Già»: 
pan , perche  fapcndo i Giapancji , chela  legge  dTd* 
dio  è riceuuta  nella  China . efii  perderanno  la  fede  » 
che  tengono  alle  fue  fette, & io  ui  nudo  congrandif* 
fima  fieranza,che  Chini, c?  Giapanefi  per  gl'in&ru* 
menti  deb  oli  della  compagnia  di  Gicfu  hanno  a ufei* 
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ve  dette  fue  idolatrie, & adorare  iddio  uero , e? 

Giefu  Cknfto  Saluatore  di  tutte  le  genti . 

E cofa  molto  da  notare, che  li  Chini  Gìapanefi 
non  fi  intendano  quando  parlano  per  ejjer  le  lingue 
enolto  dtuerfe , ma  li  Giapanefi,pcrfapert  le  lettere  , 
thè  fanno  gli  Chini, s'intendano  perfcritto  con  loro . 

Qucfìc  lettere  di  Chinefi  infognano  nctt'uniucr* 
fità  de  Giapan  li  Bonzi , tenuti  per  litterati,cr  que * 
ito  deWintendcrfi  per  fcritto,cr  non  di  parola , prò* 
Viene  di  qua , che  ogni  littera  detta  China  lignificai 
una  cofa  , cr  quando  la  imparano  i Gìapanefi,  foprd 
ogni  littera  detta  China  pingono  quello, che  un  ole  di 
re  come  farebbe  fé  la  lettera  lignifica  huomopingo* 
no  di  fopra  una  figura  di  humo,cX  cofi  in  tutte  Val 
tre  lettere , di  maniera  che  le  lettere  reftano  uocabo 
U,CT  quando  il  Giapanefc  legge  quefle  lettere , le 
legge  in  fua  lingua , crii  Chino  nella  fua,  creo  fi 
parlando  non  fi  intendono , cr  feriuendofe  intende* 
no  > per  fapere  le  fìgnificatiom  dette  lettere . 

tìabbianto  fatto  in  lingua  del  Giapan  uno  libro -, 
che  tratta  della  creation  del  mondo , cr  di  tutti  li 
miftcrij  della  uita  di  Chriùo , cr  dapoi  queito  me*, 
iefimo  libro  habbiamo  fcritto  in  lettera  detta  Chi* 
na , acciò  quando  andero  netta  China , mi  pofia  far  ut 
tendere,  in  tanto  che  imparerò  la  lingua  loro  ere.. 

I 1 V ' ‘v  ' ' ^ * -i.  r*  u - 

Copia  <T un'altra  di  Cochin  di  tq.de  Gen « : 

naio  i$sz.  del  padre  Antonio  (VEre* 

«*?.' > 4ta,nouamentc  andato  all'india.*.  .tu 


Dieci  giórni  ò iodici  dapoi  che  fono  giùnto 
al  collegio  di  Goa , per  obedientia  del  padre 
Paolo  Rettore  fon  uenuto  a qucflo  collegio  di  Cochin , 
dclquate  ho  cura . ha  quello  collegio  il  miglior  fitti 
della  città  uic  ino  al  mare  > cr  con  una  chic  fa  molto 
grande  ej  bella  , quanto  fia  nell'india  chiamata  U 
madre  di  D io  . fi  diede  principio  , predicando  qui  il 
padre  Antonio  Gomez  , à qucflo  collegio  3 perche  ef 
fendo  molto  accetto  nel  predicare  , la  città  gli  fece 
infiantia  acciò  la  compagnia  f ac  effe  refidentia  li , 
perche  efii  pigliar  anno  Vaffunto  di  fare  il  collegio  ? 
egli  non  uotte , che  fi  facefft  in  fua  prefentia , ma  che 
in  abfcntia  fi  uederebbe  la  diuotionc  loro  :er  cofl 
quando  hebbe  a par  tir  fi  il  goucr  nature,  CT  il  pòpolo 
ihannomeffo  in  effe  cut  ione* 

Sono  in  qucflo  collegio  wfegnati  circa  di  iyc* 
fanciulli , parte  di  toro  figliuoli  di  V or  toghe  fi  , & 
di  donne  della  terra , parte  di  padri  CT  madri  India* 
nifi  piglia  la  fatica  di  ìnfegnar  loro  leggerete  feri*  . 
aere,  per  piamente  ingannar  limaccio  gli  facciamo  im * 
parare  etiamìa  dottrinai  co  fiumi  Chriftianr.pcr* 
che  altrimenti  non  lo  patirebbono , ejfendo  tanto  du* 
ri,&  indifpofii  per  la  imprcfiionc  detta  uirtu,tT  per 
che  fono  piu  facili , er  diffiofli  in  quella  età  tenera  al 
leuirtu,ouero  uitij,  fecondo  che  fono  ammaefirati.cS 
tutto  qucflo  è grande  il  frutto  3 che  fi  fa  in  loro , CT 
per  mezzo  loro  in  altri , perche  tutti  ihfcgnano  in 
cafafuala  dottrina  C hrifliana  atti  fchiaui , CT  fchia * 
ve,  fanno  attenerli  da  giuramenti > cr  multano  li 
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padri  fuoi  atta  confezione  : cffendo  fati  alcuni  detti 
fanciulli  auanti  li  i $ • anni  molto  biafammatori  pri 
ma  che  entra  fi  ino  qui  , CT  doue  erano  offerti  alli 
fuoi  Mi  da  gli  padri  loro,adejfo  per  uindicarjì 
gli  hanno  Inficiati  pubicamente:  jiconfejfano  jfief 
fe  uolte , cantano  la  Salue  regina , le  letame , CT 
dicono  altre  orationi  , cr  dopo  che  nel  collegio 
fono  infegnati , fe  ne  uanno  à mangiare , cr  (/or* 
mire  à xafa  itili  padri  loro . 

città  di  Cochin  è la  principale  dettine 
dia y dopo  Goa , tiene  cafcà  modo  di  quelle  di  Ro* 
ma:  ha  uno  fiume  d'acqua  falata , che  batte  quaji 
nelle  cafe , largo  un  miglio , V mezzo , CT  fi  nauig * 
di  nani  groffe  * che  portano  il  pepe  per  Portogallo,^ 
ffieffe  uolte  fa  qui  refìdentia  il  Gouer ruttore , che  è 
molto  grande  (ìgitore  in  qucflc  bande  , dalqualt 
dependono  tutti , al  prefente  è don  Alfono  molto 
dinoto  della  compagnia . 

Io  predico  in  quefa  cittì  con  grande  conccr* 
fo , cr  attendo  a confe fiioni  à riconciliare  difeordie* 
tufitarc  hofpitali , c T altre  opere , alle  quali  foglio 
no  attendere  quelli  della  compagnia  : CT  la  gente 
fa  non  poca  matafione  di  ulta , fe  mencio  à Dio  N* 
Signore  altrimenti  che  faccuano  fin  qua . 

, D fico  fio  di  quefa  città  170.  leghe  è Bazain,dc+ 
ue  hauemo  un'altro  collegio  notlro , cr  li  uicino  io 
uni  fola  ci  è una  chiefa  molto  bella , cr  una  cafa  per 
albergo  detti  padri , & per  attendere  atta  comierfio 
ve  degl'infidelì ,cr  alla  dottrina  , CT  fi  fa  molto  gran 
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Sfrutto  per  mezzo  detti  nofiri , che  fono  inejft.  ue* 
nendo  piu  ucrfo  qucHa  ritti  per  la  cofla  è Goa  100. 
leghe  di  qui , doue  è il  principal  collegio  no  foro,  nel* 
quale  fono  piu  de  40.  fcolari , CX  facerdoti  della 
compagnia ,cr  60.  fanciulli  della  terra  in  altra  parte 
[epurata  del medcftmo collegio. 

A una  lega  difcoHo  di  Goa  ha  fatto  il  padre  Alt 
tonio  Gomcz  una  chic  fa  in  un'ifola  piccola , doue  fa* 
ranno  tre  mila  anime  di  gentili ,cr  già  3 00.  di  lo* 
ro  fono  fatti  ChriHiani , CT  tutto  il  rejlo  facilmente 
fi  può  ac quiH are  a Chriflo  per  la  molta  commodità  » 
& anco  quella  flantia  è molto  conueniente  per  li 
ammalati  del  collegio  di  Goa  , che  alle  urite  fono  affai 
per  ejfere  in  terra  mal  fana . 

Cinquanta  leghe  oltra  quefta  città  di  Cochitt  è il 
capo  de  C omonn  , doue  fi  fa  notabil  frutto  , come 
, fermeranno  quelli,  che  Hanno  li,  crii  Re  haproui * 
fio  adeffo  d1  entrata  per  fare  uno  collegio . ' 

f In  quefta  città  fi  è fatto  adeffo  Chrifliano  uno  Re 
. Moro,ilqualc  è fignore  di  undici  mila  ifcle , cr  per 
s che  fono  frati  quelli  di  no  [Ira  compagnia  iH  rumai* 
to  di  fua  conucrfronc,crcdo  non  fi  potranno  feufare,. 
che  non  nudano  con  lui  alcuni  detti  nofrri , fi  per 
conuerfarc  lui , fi  etiam  per  la  conuerfrone  detti  fuoi 
uafalli  M ori , quali  da  30  .anni  in  qua  hanno  pigliata 
quefta  fetta,  c?  non  fono  molto  inHrtUti  in  ejfa . que* 
Ho  Re  mi  è molto  affezionato  per  la  familiarità , che 
hauea  meco  auanti , CX  dopo  d'effere  Chrifhar,o:ancko 
ra  Ha  in  qucfto  collegio  noHro  per  ejfere  meglio  infi 
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fenato , cf  p*rf  che  labbia  buon  feìrito  , CT  c£c  fia 
^r/i  inclinato . 

Lafcio  il  nofiro  viaggio , doue  Dio  nofiro  Si? 
gnortei  ha fatto  /ingoiare  beneficio , liberando  far* 
mata  da  eftrcim  pericoli  diuerft  uolte  , che  non  potè* 
ua  fe  non  attribuirli  k miracolo  di  (ita  omnipotcntt 
mano  i fia  lui  benedetto  per  fempre . Amen  « 

C'è  Hata  etiam  grande  occafione  d'aiutare  le  ani * 
me  di  foni  , CT  infermi , perche  il  Giubileo,che  ci  im* 
petto  Vi  P.  Vanno  del  isso . per  quefie  bande  Jo  co* 
nitida fimo  a publicare  in  Mozambiche,  che  e 6 oo* 
leghe  difeofio  da  Goa  t CT  per  mezzo  dì  quello  feci 
grandi  fi  imo  frutto  nelle  anime  di  quella  fola  : cr  di 
quelli  che  uchiuano  nell'armata  >fi  fecero  gran  dì  rè* 
flitutioni,  CT  demo  fine , perche  è terra  di  molti  dona 
ri,bcnchc  non  di  molta  ucttouagliaizr  la  moneta , che 
corre,?  oro  non  laiiorato , ma  come  fi  calia  delle  mine 
re . molti  edam  fi  leuornodi  pcccatijouc  erano  fia* 
ti  molti  anni . pigliavano  edam  da  60. ammalati,  che 
Hauano  nel  hofeitalc  di  Mozambichi,  nelle  navi,  che 
hanno  datoajfai  occafione  di  effer  citare  la  padentia , 
CT  carità  , effondo  podi  fotto  la  noftracura  , inflt i 
k tanto  che  gli  conduce  fi  imo  a Goa,  cr  li  mette  fi  uno 
nel  hoffitalc  di  quella  terra  .fi  fecero  et  immolte 
paci  ,CT  aiutandoci  il  capitano  maggiore  fi  leuorno 
li  giuramenti , & giuochi,  cr  in  altre  cofe  fu  molto 

fer ulto  Dio  nofiro  Signore  • < 

Sono  uciiuti  di  Goa  k Cochin  con  altri  padri, eh' aih 

donano  coi  Vice  re  4 C cilan,  (he  è una  fola  *09  de* 
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%he  diquejli  cittì , cr  benché  il  Vice  re,  bruendomi 
fatto  predicare , mi  pregaffe  d' accompagnarlo  à Ce/V 
Un , pure  la  obedientia  mi  ha  fatto  rcdlar  qui  * 

* A Hi  *4  .di  qucjìo  me  fedi  Gennaro  giunfe  il  padre 
Maeftro  Francefco  k questa  città  con  $.  Giapanefi.  % 
erba  aperto  una  gran  dirada  per  quelli  detta  com* 
pagnia  nodlra  da  poter  /pendere  il  talento  riceuuta 
'da  Dio  nitro  Signore , ex  c. 

, "J  *4  ’ ■ • * V ' ■ . 'X  V * 7 , v . 
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Copia  duna  lettera  del  padre  N obrega  di 
. Baia  nel  Braftl , aUi  t o .de  Lu* 

gliodcliffz . 


E S fendo  qui  uno  detti  miei  compagni  chiamato 
Vincezo  Royx  continuamente  molto  ammala * 
to  , cr  qua  fi  per  i /patio  d' un anno  con  dolore  di 
tedia , cr  altre  indijpoptioni  non  leggieri , in  modo 
che  non  poteua  aiutarci  in  far  co  fa  alcuna  in  que* 
Ha  uigna  di  Chrijlo , cr  cjfendoci  affai  bi fogno  di 
ini,  il  padre  Nobrcga  detta  Compagnia  injpiratoda 
Dìo , gli  commandò  iti  uirtu  della  obedientia  , che  me 
diante  quella fubito  rifanajfc , il  che  fu  fattoi  dati'* 
bora  in  qua  dia  bene , cr  aiuta  in  ogni  cofa  del  dinino 
feruitio . - ' 

Il  padre  N attarro  /la  in  Porto  pcuro , cr  Dio P 
ferue  molto  di  lui  * Alfonfo  Biagio  ha  cura  dello  Spi * 
rito  Santo , cr  ha  fatto  fare  li  uno  Collegio  , ermi 
dimanda  ale  uni  fanciulli  per  principiarlo . 

- Leonardo  tfunez , cr  Diego  lacomo  fono  in  fan*. 
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fò  Vincenzo  ' fioh  ho  nouc  dì  torà  motti  di  fono,  mi* 
{a  fama  loro  è grande,  in  Fernambuco  è Antonio 
rcz . fanno  meco  Saluator  R uyx  > Z7  Francefco  Pe* 
re. e?  tutti  finalmente  feriieno  Dio  feruen temente . 
TT fieri  de  no  benei [noi  tadenti,zT  non  manca  ncjfuno 
ili  quanti  fono  mandati  al  Brafil  > anzi  fi  fono  acqui* 
itati  affai  giouani  per  la  compagnia  » 

in queita  cafa  fi  potranno  trattnere  xoo.fanciul 
ti  di  gentili  ; in  ogni  fortezza  del  Ke  gli  kabttatori 
storiano  far  fi  miti  collegi/ , cr  mi  fcriuono fopradi 
xiò  y cr  vogliono  dar  fcbuui , cr  molto  aiuto  » fra  due 
meji  uifitara  il  goucrnatore  tutta  <juc{ta  coffa , ò ri * 
vieta , CT  io  andandocon  lui  uifftarò  lecafe  della  coni 
fannia,* cr  darò  l'or  dine, che  D»  mi  fi  ir  ara  in  queffi 
xoUcgij  y bcncht  alcuni  hanno  già  buon  principio . in 
qatfta  terra  facilmente  fi  fa  un  collegio >cr  fi  fu#  en* 
4a,  per  effere  molto  abondantc , cr  atti  fanciulli  baita 
foco  per  uiuere  : il  terreno  da  lauorare  non  coita 
danari,  & li  maggiorici  fono  molto  affezionati . qut 
ftotoUegio  della  Baia  fe far  a aiutato , come  fiero* 
farà  la  migliore  opera  del  Brafil , cr  come  fta  adef  « 
fo  trattiene  buon  numero  di  perfine  » 

Gran  de  fiderio  habbiamo  tutti  di  andare  a fio* 
prive  il  Sartaonyperche  ci  dice  lo  Spinto, che  fi  a fi  et 
ta  di  la  grande  te  foro  di  anime , c ri  neffun  loco  po 
tremmo  andare , che  non  ci  fia  migliore  ordine  di 
far  Chr  Ottani, che  in  queite  fortezze  del  Ke , per  li 
mali,  che  hanno  patito  dalli  huomini  bianchi  quelli 
della  terra 9 cr  non  ci  crederanno  al  tutto  ,fifìon4 
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lungo  andare  con  fpertenza  della  uerita , CT  effcm 
pio  di  ulta , cr  quantunque  le  tiouc , che  ci  danno  del * 
la  gentilità y molto  ci  moueno  à uolcr  andare  da  loro,  . 
pure  lo  diff  eriamo  injìno  adeffo , perche  uorriamold 
fciar  ben  fondate  qucdecafe  delti  fanciulli  della  ter* 

,ra  , cr  che  redaffe  fondamento  della  compagnia  , 
quando  ci  ammazza ff ero  , CT  mangiaffero  tutti  noi-, 
che  andaffemo  da  loro , che  non  farebbe  cofa  nuoua  in 
loro-  V.P.  mandi  di  gratta  altri,  acciò  fi  poffono 
lafciar  alcuni  nctli  collegi j , fon  tutto  ciò  penfo  pos- 
tremo andar  oltra  guadagnando  terra , CT  anime  a 
Chriào  nodro  Signore . . . , ìWk,  : 

r Volendo  ferrar  quejla  è giunta  una  barca  da  San 
to  Vincenzo  con  lettere  delli  no  siri , del  che  molto 
ci  fi  amo  rallegrati , intendendo  quanto  grande  por* 
tufi  a aperta  per  li  gentili  del  mare,  c r del  Sartaoru 
hanno  grande  fatica , ma  il  frutto  non  è minore : per* 
che  ci  è il  Scffagefimo , CT  Centcfimo . fono  in  quel * 
lacafada  jo.òéo.  pcrfonc  frali  fratelli  noftri* 

XT  feruitori , c T fanciulli  della  terra,  CT c* 

t-  ■»!*’  . . - ii  ;»  '■  . m-.  "• 

Copia  <T una  del  padre  F rancefeo  Perez, che 
da  in  JB  aia,per  li  fuoi  fratelli  della  com * r 

% pagina  di  Gicfualli  17.de  Set* 

t temkre.  1 ss**  i :ì  .i  u 
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T\,  padre  N obrega  m'ordinò , che  feriuefii  le  cofe, 
che  opera  il  Signore  in  queitc  par  ti,  che  fono  4 
noi  raccomodate  : & di  quello,  che  opera  ncWalt  1 


«/* 


tre  , faranno  il  mcdcfimo  gli  noitri,  che  hanno  U 
cura  di  quelle:  ben  mi  furia  grato , che  ogni  cofa 
mjicmejì  poteffe  fcriucre , ma  quefionon  fi  può  fa « 
re,  perche  alle  uolte  pafferà  un" anno,  che  non  ha* 
ueremo  auifo  tuno  dell'altro , per  caufa  delli  tem* 
pi , cr  deUi  pochi  nauigli , che  Hanno  per  la  cofta , 
tanto  che  alcune  uolte  uengono  piu  preilo  quelli  di 
Portogallo , che  di  quefte  parti,  cr  perciò  gliaL 
tri  padri  fermeranno  per  la  bruita  deUi  luoghi, - 
doue  fi  ntrouano,  cr  noi  per  la  no&ra . 

Dopò  che  arri  uà  il  padre  N obrega  da  Pernambuco 
che  fu  nel  principio  di  Quadrage finta , preparandoli 
un  nauigho  per  fan  Vincenzo , il  padre  Emanuel  di 
Pania , cr  il  padre  N auarro  andorno  predicando  il 
Giubileo  per  que  e parti,  cr  uifi torno  le  cafc . il  pa * 
drc  N auarro  reità  in  Porto  ficuro  per  predicare,  cr 
infegnar  la  dottrina  Chrikiana  alli  Chriàiam , cr 
gentili  di  quella  terra,douc  fifa  molto  frutto.uièjra 
due  popoli  grande  emulatone , chi  di  loro  habbia  mi* 
glior  cafa  di  orfanelli  perla  dcuotionc , che  hanno 
alU  padri  della  compagnia . il  padre  P auia  pafiò  nel 
Spirito  fatto,  doue  ftaua  prima  il  padre  Al fonfo  Bia 
grò , cr  non  fi  incontrorno  per  ejfere  egli  uenuto  qua 
uerfo  Baia  per  parlare  col  padre  N obrega , cr  com* 
municare  con  lui  de'  cafi  di  confi  lentia  .fu  forato, 
detto  padre  Pauiu  refiarfi  nel  Spirito  f auto  per 
fer  Quadrage  fi  ma,  cr  per  non  fi  poter  /fedire  perla 
deuotione  del  popolo, & tutto  fu  ordinato  dal  Signo - 
re,perchc  menaua  fico  tre  fanciulli, conliquali  diede . 


f 


principio  allei  fon  dot  forte  di  gìtelk  cafa , che  non  t 
erano  tanto  neccffanj  a San  Vicenzo , douc  andana - 4 

no  : olii  quali  fi  aggi  un  fero  altri  della  terra  , che  I 

imparano , cr  confano  molta  diuotione  con  fuc  pre « a 

diche  yC?  dottrina , V col  cantare  cofe  del  Signor  li 
re  cofi  a Chr  iti  latti , come  ì gentili  ,ejua  con  moU  « 
to  aumento  quella  cafa , che  ha  daeffere  la  migliore 
di  tutta  la  cofi  a , per  la  comodità  , che  ui  è di  f e firn  , i 

far  fi  in  molta  abmdanza  ; benché  fio  la  terra  al  prem 
fente  affai  fagliata . 

1/  padre  N obrega  fu  in  quefia  città  di  Baia:  col 
padre  Saluator  Kodriguez  > dquale  tiene  cura  deUi 
fanciulli , CT  per  la  fua  debolezza  non  potcua  confefm 
farcene  dire  me  fifa, e?  per  quello  tuttofi  pefo  focene* 
ua  il  padre  Ncbrcga  , ilquale  ogni  giorno  confejfidm 
ua,crlc Domeniche diceua  due meffe , cr prcdicaua 
due  uolte  , una  in  quefia  città , cr  l'altra  in  uiUa 
Uecchia , caminando  una  lega  all'andare , cr  un  altra* 
al  ritornare  : cr  prcdicaua  ancora  li  giorni  diYe*- 
nere  in  quella  città  attendendo  à tutti  i negocij  fin* 
rituali ydc  fopraueniuano , cr  al  goucrno  di  quefia 
cdfdychc  ui  fono  da  4.0  .pcrfanc  tra  fer nidori, & fan 
ciuUi.  il  frutto,che  il  signor  operò,non  lo  potrei  par 
ticolarmente  fcriuere  .fi  fecero  molti  matrimonij  di 
gran  feruitio  d'iddio , molti  fi  leuorno  dal  peccato  1 
riformo  fi  molta  gente  in  buoni  coturni  .certo  co* 
ri  fiimi  miei  feuenijjero  donne  di  colli,  con  Icquali 
flmaritafiino  quelli  huomini  Vortagbcfi , fi  potreb « 
he  chiamare  quefia  terra  una  religione , perche  il  co* 


fiume  di  giurare  per  lo  nome  d'iddio  ì molto  lontano 
dalli  laici,  c?  fc  ut  è alcuna  differenza  tra  loro,  futi* 
to  fi  pacificano  : non  fi  fa  che  cofafiarobbare : cr  da 
gli  altri  mali  cojl  umi  fono  molto  alieni . credo,  che 
ne  fi  uno  rcHaffc , che  non  habbia  guadagnato  il  Giubi* 
leo , facendo  almeno  quello,  che  era  in  loro : cr  alcuni 
per  non.pQterficommodamaitc  attenere  daU'lndiane  * 
deUequali  hanno  figliuoli , affettano  donne  per  mari* 
tarfi  con  quelle , cr  Ufciare  le  concubine . il  femore 
deUi  febiaui  con  le  prediche  in  fua  lingua,*?  dottri * 
na  è tanto,  che  fuperano  li  patroni,  cr  fanno  meglio 
dt  loro  la  dottrina  Cbrifiiana.  U CbriHiani  dclli  gen * 
t lische  rimafcro,mi  fanno  uer gogna,  fanno  tanto  be* 
ne  quando  mencia  Domenica , come  io  ,(?  ne  fi  uno  di 
loro  erra,  fc  alcun  gentile  parla  male  dclli  bianchi 
e fii  fono  li  primi,  che  fi  offerirono  per  caligarli* 
CT  diconoyche già  non  hanno  altri  parcti,che  li  Chri * 
fimi,*?  gl' altri  gentili gl'bàno  inuidia , (?  gli  pare* 
ti  gli  portano  odio  per  caufa  dclli  ChriHiani , cr  con 
tutto  che  gli  uengano  molte  tcntationi , e?  perfccu* 
tioni  ,fempre  Hanno  fermi , del  che  refiiamo  fi  u pi  ti , 
di  ciò  lodiamo  Di  o . per  effere  alcuni  morti , e?  altri 
fempre  infirmi , i f agucchiar  i fileuornocon  molta 
rabbia  dicendo  loro  molte  bugie  per  pcrucrtirgli , 
predicando , che  noi  gli  ammazzarne  col  rioHro  bat* 
te  fimo , caglilo  pruouano , perche  molti  fono  fiati 
morti , <?con  tutto  ciò  Hanno  faldi  nel  buon  propo* 
/ito  non  fenzagran  trauaglio  nclli  padriychc  no  fan» 
nojfe  non  predicar  contro,  qucHi  fattuccbiariSocc *« 
* 


fione,  che  hcbbero  cofioro  di  dire  , che  1' ammazzatoi 
tnoyfu  un  grande,??  elùdente  giudictOyche  Iddio  ope- 
rò in  quefta  terra , uolcdo  feparare  i buoni  dalli  malii 
& dar  ad  intendere , che  chi  uuol  cjfere  C hriftiajn, 
ha  da  ejjcr  buono , & non  come  quelli  del  tempo  pajja* 

10  , che  li  padri  di  Koftra  compagnia  ritrouorno  nel 
principio , che  ucnijfcroin  quefto  Brafilj.C ? / 
maniera  che  quelli  , che  fi  fecero  Chriftiani  , CF  ao» 
perfeuerorno  nella  uita  , cr  cojlumi Chrifiiani,  quali 
non  ui  rcjlò  per  fona  , che  non  morifie , pure  ammot, 
niti  piu  uolte  detti  padri , cr  uotte  il  Signore  che  i lor, 
figliuoli , quali  furono  battezzai , pafforno  diquc - 
fio.  uita  nclTinnocenza  loro , cr  de  questa  maniera  ft 
caligarono  li  padri , CT  efii  fi  faluorno , di  modo 
che  per  taluia  diede  ad  intendere  il  Signore  atti  gcn* 
tili  3 che  non  fi  poteua  feruire  a D/o  > CT  B clial , CF 
che  non  potcuano  cjfere  Chrifliani,  cr  uiuere  dagen « 
fili  9 come  prima  coftumauano  3 per  caufa  che  quoti * 
do  gli  battczzauano  li  lafciauano  uiuere  * come  fo* 
leuano'  innanz  i 3 CT  mai  gli  parlauano  di  quefio  , ne 

11  gentili  penfauano , che  cjfere  Chinano  importa/ « 
fé  piu  3 che  battezzar  fi  , CT  ue/lirfi  » prefero  occa* 
fione  adunque  li  fattucchiari  per  quefta  mortalità  di 
persuadere  atti  gentili  il  fuggire  datti  padri , dieen* 
do  3 che  lor  dauano  la  morte  > CT  co  fi  ci  temono , CT 
per  paura  fanno  quanto  da  noi  gli  e detto , come 
dare  i fuoi  fchiaui , cr  non  li  mangiare . 

- U putti  di  quefta  terra  fanno  molto  frutto  >CT 

aiutano  molto  bene  li  padrini  ftupif cono  i gentili  ut * 

tendone 


I 

I 


I 

> 


I 


li 


I 

li 

B 

f 


? 

li 

Ù 


l 


I» 

II 


s 

3 

; 


1 

! 


tendone  portare  con  tanto  feruor  di  lddto,GT  arditi 
méte  nelle  cafe  di  no/tri  fanciulli,  molto  fi  effercitano 
tato  nelle  prediche  „ quanto  nel  cantare  in  fua  lingua 
CT  nella  P or toghe fe , cr  imparano  molto  bene  quello , 
che  e bifognoybatino  le  fue or  ottoni  tutti  compartite 
a fuo  tempo  eonueniente , cr  <*/frz  documenti  del  Si* 
gnore , che  dà  continuamente  à tutti  gli  adunati  aU 
ix  notte  il  padre  Nobrcga,  cr  gl altri  padri . grandi 
fonoi  femori , cr  dcfiderij  di  patire , cr  di  andare 
per  lo  paefe  dentro  il  Sartaon,molto  ancora  fl  aiuta* 
no  nelle  loro  pcregrinationi . dirò,  folamcnte  duna  ul 
timo , che  fecero  , ncUaqualc  patirno  molto,tanto  pa* 
drijcome  fratelli,  c?  fanciuUupcr  che  fuggiuano  igen 
tili  da  loro  , come  dalla  morte,  Coglionano  le  fue  ca - 
fe, et  fuggiuano  aldi  deferti. altri  brufciauano  pcucrc, 
acciò  non  gli  entraffe  la  morte  in  cafa.  portauono  una 
croce  elcuata , aUaquale  haucuano  gran  timore  li gen 
tili,CT  Hcniuano alcuni  nel  camino  à pregarli  padri, 
che  non  faceffero  lor  male , cr  piffero  di  lontano  * 
mostrandogli  il  camino  , tremauano  come  foglia 
di  arbori  agitata  dal  uento  , & non  uoleuano  udir  le 
prediche , cr  qucfto  maggiormente  , quanto  piu  onda 
vano  dentro  nel  paefe , cr  molto  piu  pretto  jì  furiant 
ritornati  li  padri  , fe  non  haueffero  forato  di  trouat 
piu  dentro  li  gentili  piu  difoéi . CT  come  U Signora 
fempre  porge  l'aiuto  fuo quando  comune,  benché  tut 
to  il  giorno  non  trouafjcro  chi  gli  raccoglieffc , ni 
loro  uoleffe  dare  da  mangiare , al  tardi purc.N.S.fem 
pre  muoucua  i cuori  di  quelli  della  terra  > douegiona 
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g tuano , accio  che  con  molto  piacere , & facilità  gli 
dcjfcro  quanto  haueuano : & alcuni  gTufciuano  aU'in 
contro  nel  camino  a riccutrli  con  molta  allegrezza, 
CT  fe  alcuno  di  qucUi  che  andaiuno  con  noi,tcncua  po 
ca  fede  3 parendo  loro3chc  douejfe  effer  il  mede  firn 
nella  notte , che  fu  nel  giorno,  cr  che  hauejferoì 
dormire  nella  campagna , CT  morir  di  fame y fico* 
tiofceua  atthora  cuidcntcmcnte  , quemadmodum  in  op* 
portunitatibui  adiutor  cjl  domina* . 

Nelli  ilici  non  ui  è nejfuno  detta  compagnia  noflra 
per  carcilia  di  facerdoti , molto  è importunato  da 
quelli  il  padre  No brega  , tantoché  dicono  uolerui  da 
re  quanto  tengono  per  le  cafe  di  fanciulli  .fi  determi 
tia  detto  padre  Nohrcga  d' andar  ui  col  gouernatore , 
CT  prouederà,  C7  darà  ordine  à tuttotcrcdo  che  me», 
narà  [eco  li  padri>che  ritr  olierà  facendoli  lafciar  Tal 
tre  imprefe , che  hanno  , /per  ondo  che  uoi  fratelli 
fari  fi  imi  h abbiate  da  uenire  , & foccorrcrci , perche 
ui  è molto  grande  mcffe3ct  quegli  opcrarif  fono  mol* 
to  pochi  per  quella,  quanto  alla  Chic falche  habbiam 
in  quefta  Baia  infinoadc/fo,  è quella  che  f scemo  quan 
do  arriuafiimo  qua , laquale  uedendo  gl  babit stori  di 
quejia  città , che  già  era  mezzo  ruinofa , non  ordinan 
do  fua  Sig.  che  fifaccjfe  altra3determinorno  tutti , CT 
fpecialmcnte  il  gouernatore  difabricarla  di  nucuo.di 
pietra ,er  calce qucfto  fi  fa  con  molto  f cruore  per 
l'amore3che  ui  portano3che  tanto  feruidori  > come  fi* 
g nori  portano  le  pietre  fu  le  /patte , fecondo  mi  parti 
per  li  defidcrij  loro  » prefio  gli  daranno  fine 
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T ragli  ditti  fanciulli  che  pigli  a fi  ima  in  quc fig- 
genti liti,  è degna  di  notar  fi  la  fedeltà , ingegno  , 
C7  fcruor  di  alcuni  , C re. 

Copia  d'uri  altra  di  Vincenzo  R odriguez  del  mede* 
fimo  luogo  di  Baia  in  detto  mio  ~ 


* w 


I fitando  un  padre  ejucfic  terre  di  gentili , ri* 
trouò  un  fanciulla  che  &aua  per  morire , che 
già  il  fuo  padre , cr  madre  dejficrauano  della  falutc 
fua , CT  dijfcro  al  detto  padre > che  gli  uolcjfc  dare  fa 
lutcri/pofcgli  allhora  che  lo  lafciajfero  battezzare , 
cr  pregariapcr  lui , contradicendo  efii  molto  , per 
parer  loro,che  per  il  batte  fimo  fi  morirebbe  piu  pre * 
Ho . alla  fine  folo  cd  confo ntimcnto  del  fuo  padre  lo 
battezzò ,CT  cofi  fubitoglifu  rcftituita  la  finità ,c£ 
fiiffcMn  altra  uolta  efiedo  in  que fra  terra  molti  Chri 
fiumi  in  compagnia  di  gentili  parenti  loro  , fiondo 
di  mala  uoglia  per  la  morte  di  lor  figliuoli , cr  con* 
giunti,  che  li  contrarij  gli  ammazzorno , furono  alla 
guerra  per  uendicarfi,  cr  ammazzorno  molti  di  lo* 
ro  contrari/, & prefero  prigioni  molti,&  ritarnan* 
douolfero  sbarcar  un  corpo  morto  in  quefta  terra 
douc  kauo  io , laqual  co  fa fapcndo  un  huomo  Chri&ia 
no  principale  fra  loro  quanto  noi  Ibaueuamo  d'ab * 
borrir e,gli  pregò,  che  non  uolcfiina  portar  in  quella 
.terra  quel  corpo  morto,  cr  uedendo  la  furia  di  quel* 
li,che  lo  portauanojui fi  mutò  in  altro  naUÌlio,&‘  <m 
dò  per  altre  terre  per  rio  fi  ritrouare  in  ^uefta.  giun; 


jy 

$d  adunque  il  corporati  granfe  il  a conuocorono  tut * 
ti  i fuoi  parenti , che  uctujjero  k uendicarfi , CT 
#o  è il  maggior  honore,che  fìa  tra  loro, cioè  tra  quel 
lische  non  fono  già  Chrifliani,  perche  quejli  noi  pof* 
fono  cofentire,cT  mi  lo  uennero  a dire>CT  cofì  ui  cori 
corre  fiimo  io,  CT  il  padre  P auia  con  gran  clamori  di 
riprenfione  , dicendo,  loro  come  Iddio  gthauea  da  ca 
fligar , CT  cofì  con  quel  impeto  pigliaffemo  il  corpo 
noi  da  una  parte , CT  efii  dell'altra  > di  modo  che  era 
gran  moltitudine  fopra  di  noi  d'huomini , CT  donne  , 
CT  già  gl'haueuano  bruf  ciati  i peli  ,er  popolo  in  or - 
dine  per  aprirlo ,CT  diuiderfelo  fra  loro , CT  tr emana 
no,comc  foglia , quando  noi  glie  lo  uoleuamo  leuare  , 
perche  era  il  maggior  fcherno,  che  poteuano  riceue - 
're>CT  piu  tofto  in  altro  tempo  fi  furiano  lafciati  mori 
re, che  la  fciarfi  fuperare  in  queflo,ma  colui,che  è fom 
ma  fortezxi,ci  la  diede , CT  cofì  glie  lo  pigliaffemo  , 
V lo  fottcrajfcmo  dentro  <Tun  cortile  , che  io  bau  e « 
uo  fatto  k canto  Iheremitorio , CT  la  cafa,doue  habita 
uamo,cT  fapendo  ì parenti  di  quefti  che  fiauano  in  al 
tra  terra  la  debolezza,®'  il  dtihonore  che  pafforno  x 
uennero  di  notte  con  molti  archi , CT  factte  per  fca » 
uarlo,CT  portarfelo , CT  noi  tic  fi  imo  uigilanti  tutta 
la  notte  x CT  quando  manco  mi  accorgeuo,  già  Ihaue* 
Uano  mezzo  fuor  ideila  f rpoltu  ra,fopragiunfemo,  CT 
gran  cofafu,che  nonne  facttor  no  ,ma  fuggirno.  uedt 
doci  piu  uolte  perfeguitati  in  quella  notte  , mandaf* 
femo  k chiamare  il  principale  molto  amico  noftro,  co 
me  egli  moflrò , uenendo  con  la  moglie3cr  figliuoli  > i 
1 , * 
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quali , predicomo  gran  demente , & con  molta  di * 
fcretione , tanto  ch'c  ci  fecero  fiupire  li  fuoi  feruori% 
CT  il  modo  che  Irebbero , er  la  moglie  tra  f altre  cofe 
che  dictua  alle  donne . Andatcui  bejlie > che  non  cono * 
fette  il  bene  , che  hauetc  : forfè  bauete  uoi  il  bene , che 
kauete  fc  non  da  li  Chriftiani  t cr  ciò  con  le  dita  ne 
gnocchi  loro, con  tanto  femore , er  ffirito,che  mai  fi 
è ueduto  tra  efiLw  adunando/ì  un'altra  uolht  ci  tor * 
nornoà  pcrfcguitare,C  cjfendo  già  due  bore  innanzi 
il  giorno  deliberammo  dicauaril  corpo  per  leuarci 
de  fìmil  briga , come  facemmo  molto  nafeo  fornente 
con  la  candela , er  lo  por  taf  imo  a fcpelirlo  prejfo 
ti la  città,  fenza  che  alcuno  lo  fipejfe , che  non  fu  po* 
co , che  tutta  la  notte  beueuano  i lor  uini  cantando  , 
CT  ballando , cr  4 queWhora  fi  adormcntorno , che  ne 
anco  uno  cane  latrò,òfcce  romore.  onde  ci  fouennero 
te  mortificationi  di  noftri  primi  padri , perche  il  cor* 
po , che  portauamo  era  <T affai  tempo  morto , er  puz* 
Zana  molto,  cr  era  tutto  gonfiato,  finalmente  mai  pui 
lo  uideno . poi , quando  fi  fece  giorno  tornando, prò* 
uaftmo  canato  tutto  l'horto , er  intorno  alla  cafa  per* 
Ucder  fe  lo  ritrouaffero.  refior  no  molto  sbigottitici*, 
cendo , che  mai  tal  co  fa  loro  facce  ffc , per  laquale  ri* 
mafero  con  le  forze  della  fua  fuperbia  jracafjate  • 

Il  padre  Saluator  Kodrigucz  infegha  per  le  ter* 
re  aldi  gentili . 

Il  padre  N auarro  hauea  carico  detli fanciulli ,tan* 
' to  per  infiruerli  nelle  cofe  dello  /finto,  come  in  infe * 
gnor  loro  à leggere ,er  fcriucre, cr  l'orationi  in  Un* 
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pii  P ortòghìfe , Unto  alti  t>ÙHthi,cofnt  d gTìndìàcti 

decorrono  molte  uoltc  per  le  terre  de  gl  Indiani 3 prt. 
Aitando  la  legge  del  Signore  : alcuni  di  quelli  dichia* 
vano  iEuangclio  nella  lot  Imguacon  molta  edificatio 
ne  di  tutti , er  qucjlo  nelle  Domeniche , er  felle  , 

CX  coji  fì  occupa  il  padre  in  confezioni  > cr  predi * 
chc,cx alcune  uoltc  il  padre  Pauiajnafi imamente  neU 
le  lettioni  del  Venerdì,  nellequali  ui  fuole  uenire  mol 
ta  gente , er  ui  concorre  il  gouernatore  con  tutta  la 
gente  principale  > nclliquali  fi  itede  molta  emendatio* 
ne  nella  uita,  ex  effcmpio  » fi  diedero  gli  ejfercitij  ffri* 
rituali  a una  per  fona  di  la  tenuta  per  molto  profana  * 
bquale  è uernta  in  tanta  cognitione  d'iddio  * che  fa * 
rebbe  incredibile  appreso  il  mondo , le  cui  cofe  molto 
abborrifee  . ama  la  compagnia , che  è cofa  di  marauU 
glia  3 è molto  dato  alToraticn  mentale , ua  dietro  al 
padre  N obrega  piangendo  come  un  fanciullo 3dice  do 
gli , che  habbia  pietà  di  lui , er  che  lo  riceua  » è mari*- 
tato  con  una  figliuola  d'un  capitano  di  P orto  ficuro  > 
laquale  ancora  no  ha  conofciuto , perche  tanto  egli  co*  * ! 

mccUa  fono  due  anime  benedette  date  molto  all'ora* 
Uoni3  er  in  quella  purità  con  altre  molte  uirtu  uiuo*x 
no  due  anni  fono  affrettando  il  Vefcouo , perche  cofì 
ti  confcgliò  il  padre  N obrega  . ad  altri  ancora  fi 
diedero  gli  cffcrcitij  ffrirituali , come  adeffo  fi  danno 
al  Vicario  della  Baia  3 er  ffreriamo  nel  Signore  fi  prò' 
fiuterà  molto . fc  fi  apriffc  la  mano  à riccuerli  nella 
compagnia  3 Hanno  molto  mofii , er  tanto  dcuoti , c J* 
emendati , per feuer ondo  neU'amor  del  fi  gnor  e?  che  è 
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’eòfd  marautgliofa , cr  ^kWo  foro  J conctjfo  un  poS 
di  tempo  da  noi  per  parlarci  de  cofe  di  Dio , lor  pare 
hauer  guadagnato  il  tutto \ è molto  da  notare  il  fiuta 
to,che  fi  fa  in  ogni  qualità  di  genti , li  fchiaui,&  gert 
tilicref cono  giorno  per  giorno  in  maggior  cognitio* 
ne  d'i  ddio:  non  fo  come  fi  ritroui  in  noi  altri  tanta  pa 
tienza  d' affettami , perche  il  femore  è tanto , cr  li 
defidcrij  d'andare  innanzi  e feoprire  terre,  che  alle 
notte  ftiamo  per  lafciar  ogni  co fa,&  quello  ,chc  ne  ri* 
tiene, è l affettar  che  uoi  dobbiate  uenirc  à mantenere 
quello  poco , che  è guadagnato , cr  ancor  a per  dar 
aumento  aUc  cafe  cominciate , douc  s'infiituiranno 
cauaUieri  di  Chrifto , cr  per  quejìo  non  tardiate,  che 
già  farà  ragione,  che  fendiamo  l'ale  della  carità, 
uoliamo  alle  genti , che  ci  affettano  fiiamo  pochi , CT 
ld  terra  è grande  ,CT  li  demonij  in  gran  copia. 
Venite  adunque  carichi  di  carità , che  cofi  por* 
tarete  tutta  la  libraria  del  c iliegio , piu  cofe  mu- 
te à perfezione  quefla  fola  che  tutti  gl  altri  mezzi 
humani . piaccia  al  Signore , che  di  quella  fiamo  ac * 
cefi  dì  maniera , che  meritiamo  ffarger  quanto  fan * 
gue  habbiamo  in  alcuna  ricompcnfa  di  quello, che 
nofiro  Signore  Jfarfe  per  noi  c re. 

*.>#  '*  »?  ' ,•  * \ , .*•<'  « \ J I ' é ■■ 

forte  di  alcune  cofe,  che  fono  accadute  atti  fratelli 
detta  compagnia  di  Giefu  nel  Brafil  ferii 
te  per  lo  gouernatorc  To* 
mafo  de  Sonfit , 
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- ìnnumcr  abiti  infermi  fonò  {iati  guariti  per  l'o 4 

Yat toni  delti  padri , cr  una  uolta  battezzati doft  uno 
nunuro  di  gentili,  la  notte  fcgucntc  diffc  uno  di  loro, 
che  fi  era  trouato  nella  gloria  cantando , cr  per  or* 
dine  contaua  molte  cofc&bc  hauca  uedute  di  nodra  fc 
de,  & non  fi  fatiaua  dì  contarle . uno  principale  per 
nome  T acoi  -,  il<juale  per  hauet  due  mogli  non  uoUeno 
far  ChriAiano,ucnne  un  giorno  con  grande  fetc  à di « 
mudar  V acqua  del  batte fmo:  Uguale  dopo  alcuni gior* 
ni  d'effer  battezzato  fi  infermò  gratamente , cr  cfs 
fendo  indrutto,  & preparato  per  morir  Chridiano  , 
fi  leuò  nella  rete  , dotte  dormeno  qucfli  buomini , di* 
mandò  alla  forella  li  fuoi  uejlimenti,^  gli  dijfe:  O fo 
rella  non  Uedi  quanti  uengono  cantando  dal  Ciclo 
per  portarmi  t cr  detto  cjucfto  > eleuatc  le  mani  al 
Cielo , refe  lo  finrito  al  fuo  creatore  * 

fu  fempré  codui  amico  di  Chridìani , CT  fi  uede* 
ua  con  ifferienza  piu  che  gl  altri  ojferuar  alcuna  par 
te  della  legge  della  natura , CT  fi  diceua  ancora  noti 
mangiaua  carne  humana,comc  gl' altri*  & gli  parenti 
fuoi  giudichiamo  adejfo  fiano  i miglior  Chrifiiani  di 
questo  patfe  * altri  etiam  pafjorno  di  quejla  uita 
ordinandolo  cofi  il  fignore , che  fi  batttzzaffcro  il 
giorno , che  doueuano  morire,  dando  preparati  nell 4 
fede,  CT  con  dolore,  cr  contritione  di  loro  mali  coda* 
mi  già  mandano  a chiamar  li  padri , quando  fi  in* 
fermano >cr  fe  alcuni  muoiono  > li  lor  parenti  li  chiù* 
mano  per  foderarli , il  che  nel  princìpio  era  molto 
fi l contrario,  cr  ancora  hanno  Chic  fa,  douefi  fcpclìn 


W : «Mr-r.  • * 7T»? 


[cono  quelli , che  muoiono  Chridiani,  ? ' 

Succclfe  anchora  , che  andando  li  Chrifliani  nòe 
tiamentc  conuerfi  alla  guerra,  laquale  molto  cercaua* 
no  d'impedire  i padri  della  compagnia,,  per  che  era 
per  mangiarli  l'uno  all' altro  , cr  naiùgandoin  un  lo* 
ro  nauiglio , accade  fomergerfi  nel  mare , cr  mtr4< 
colof amento  tutti  quelli  > che  C brijliani  > fa/tfo 

huomini , come  donne  infin  i i bambini , che  latta n 
nano . li  faluorno , cr  gli  gentili  tutti  perirono  . 

Parlando  un  giorno  detti  padri  con  uno  gentile  , 
cfcc/i  diccua  Porta  grande , riprendendoli  i fuoi  uitij, 
CT  minacciandolo  con  la  morte , loro  riffofe,  che  non 
haucua  da  morire , perche  era  di  molta  uirtu,Z?  for*  . 
texza,non  credendo  quello , che  gli  diccuano , che  era 
terra , CT  che  in  quella  haueua  da  tornare , cr  cta  tf 
fwrto /ic/k  mani  d'iddio : di  li  a tre  giorni  il  mi* 
fero  mori  d'una  terribil  morte . un  gentile  già  fatto 
Cbri filano  figliuolo  d'un  principale  anchor a C bri* 
diano  fu  alla  guerra ,cr  prc/ìr  fuo  contr  ariosi  qua 

le  li  parenti  di  fua  moglie  glie  lo  dimandorno  per  man 
giarfelo , dicendogli  che  fc  non  cel  donajfegli  leua* 
riano  la  moglie,  per  quefio  timore  glie  lo  diede: 
laqual  co  fa  udita  dalli  padri  della  compagnia , lo  ri* 
prefero,  egli  fe  ne  andò  fubito  dalli  parenti >cr  gli  le 
uò  il  fchiauo  di  mano , cr  lo  portò  a detti  padri,acciò 
feruijfe  alla  fabrìca  del  lor  collegio , ma  perche  haucd 
dato  un'altro  corpo  morto  atti  me  dj: fi  mi,  fi  prefe  tan* 
ta  con  fu flonc, che  cafcò  in  una  graue  infirmiti ,cr  do 
Icndofi  del  fuo  peccato , dimandò  atti  padri  per  con * 
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feffkrfi,  t T fi  conferò  con  Unta  prudenza 3chc  il  cortn 
ftjforc  nercftò  Hupito  ^ laudando il  /ignare } cr  il 
padre  gli  diffe  5 che  quella  infermità  eragiuiicio  del 
j ignare , perche  batteria  dato  il  corpo  humano  ad  al* 
tri  per  mangiar  [ciò } cr  in  tal  fentimento  di  computi • 
tione  fini  la  uita  fua  da  uero  Chr  Oliano  . 

Netta  prouincia  di  fernambuco  ueniuano  i gen* 
fili  de  6.  cr.7 . leghe  per  la  fama  delli  padri , carichi 
di  migliò 9 cr  di  qucll'altro,  che  tenia  ano  per  offerir 
torOiCT  fe  fitpcuano  per  donde  haueuano  dapajfare , 
vfeiuano  loro  incontra  con  molte  uettonaglie  dicendo, 
thè  dc/fcTóad  e fi  la  bcncditionc . nella  detta  proutn • 
ria  ui  è una  terra3doue  pofero  lina  croce 3 cr  afycttaua 
no  li  padri  con  molte  cofc  per  off  erir  al  piede  della  ero 
re  3 acciò  lor  defitto  la  benedizione  , cr  ui  erano  da 
t co.  huotniniidelliquah  la  maggior  parte  fi  fecero  ca 
tccummi  3 nellaqual  terra  accadcttc  de  li  à pochi  gior 
fìi  paffar  un  fattucchiaro  nelqualc  molto  credcuano3et 
fi  congregorono  li  cathecumini  > c 7 caccioronlo  di 
fuori  dicendogli , Uaucmo  altra  legge  . 

Vedendo  quejlofattuchiaro  il  credito3cht  teneua* 
ito  li  padri  appre/foli  gentili , diceua  come  era  pa* 
rente  di  quelli  padri , quali  gli  diccuano  la  uerità  » 
ma  che  egli  era  paffato  di  quella  uita , cr  era  ritor *. 
i tató  a uiucre  come  prcd'cauano  detti  padri , CT  per * 
e io  defiero  fede  4 lui3cx  in  quello  mezzo  gli  donano  ~ 
le  lor  figlie  à fua  rich$/ta . fuccejfe  in  quejlo  tempo  , 
che  li  padri  ritor  nomo  a paffar  per  quella  parte , CT 
gli  differì  morite  tutto  quello  era  bugi<t*  udito  quefio 
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talmente  $ alter  or  no  li  catecumìnì,  che  fubitó  furti* 
a trouare  il  fattucchiaro  , cr  lo  ammazzorno . atte 
donano  i fanciulli , che  Uenncro  del  Regno , cr  fia* 
uano  in  quello  collegio  per  le  utile  predicando , CT 
cantando  cofe  del  Signore  nella  lingua  della  ter * 
ra  : temeuano  i gentili,  che  quelli lor  deffero  la  more 
te,  ouero  facejfero  qualche  male , cr  li  Padri , che 
andauano  con  quelli  rifonde  uano , che  piu  tofiolor 
darehbotto  la  uita , fe  le  ctedeffero , cr  fi  facejfero 
Chrifitani . accafcò  in  quello  tempo  > che  fra  loro  ui 
era  una  tojfe  generale , per  ìaquale  molti  moriuano , 
la  quale  da  tutti  con  la  uenuta  diquefli  padri , cT 
fanciulli  fi  partì , per  laqualcofa  gUadagnorno  moU 
ta  eHimatione  apprejfo  quelli  > er  impor tunauano  > 
che  fe  mandaffero  la , cr  fanno  le  uie  tanto  lar y 
ghe , acciò  uadino  da  loro  per  monti  molto  affé? 
ri , come  farebbeno  perle  tir  ode  di  Coimbra h 
In  una  uiUa  d'un  grande  deUi  principali  della  ter* 
ra  pofero  li  padri  una  croce  in  procefi  ione,  cantando 
con  li  fanciulli  le  letame , cr  tutta  la  gente  della  ter * 
ra  andaua  £ uno  in  uno  a bafciarla , cr  adorarla  : & 
fiando  cofii  tutti  adunati  predicò  un  fanciullo  pra * 
tico  nelle  cofe  del  Signore , dichiarando  il  millerio 
della  croce , neUaquate  predica  diede  il  Signore  fer* 
uore , cr  lacrime  al  principale , di  maniera  che  fi 
moffe  d piangere , cr  diede  uno  fuo  figliuolo  atti  pa* 
dri  della  compagnia  * cr  fo  quella  terra  nel  mede  fimo 
punto  blando  Una  figliuola  per  morire  dimandorno 
atti  padrifcbe  pregajfcro  il  Signore  per  lei faceti* 
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éofl  oratione  per  lei , fubito  fi  trono  bene . ■ 

In  c/frf  parti  ancora  fono  poftc  molte  croci , 
nllequali  portano  molta  riucrenxA  * CT  /bn;m*  «r« 
neratione , 

Incucila  città  fumo  fcntcntiati  alla  morte  per 
giuititia  due  gentili  battezzati  in  qu  e Whora , i quali 
morirne  da  ueri  Chrifliani , CT  con  (itti  i tormenti , 
che  lor  dauano , non  lafciauano  (Thaucr  fempre  alla 
bocca  il  gloriofo  nome  di  Giefu . 

Fondandoli  padri  una  od  fa  in  P orto  ficuro,& 
non  hauendo  acqua , che  fojfc  buona  per  beuere , uottc 
il  fìgnore , che  in  quefto  tempo  cadejfe  un  monte , CT 
neU’apertura  della  terra  fi  fcopcrfcla  piufrefcaz? 
limpida  fontana , che  fi a in  quella  terra , CT  per  che 
la  cafa  , che  fondavano  , è deU'inuocatiotic , rfcflrf 
Madonna  9 è chiamata  detta  fontana  da  Chrifliani  > 
aggentilirla  fontana  della  Madonna  c re. 


i Copw  di' una  di  Vincenzo  R odnguez  , che  ita 

V nel  Brafil  nella  città  del  Saluatorc  olii 

17.  di  Settembre  1 5 > 

» • • r,‘ 

B - A A 1 r*trouo  a(tcir° in  una  tcrra  di  gentiliycin* 

t ; J[VJ[  quc  leghe  di  ft ante  da  quella  città  del  Salua* 

:<*  torc  0 doue  ffcro  nel  Signore  fi  far  a molto  frutto . 
f 1 ui  fono  ancora  molte  altre  terre  conuicine,  lequa - 
$ li  mi  fono  molto  affezionate . 

I / modo,  che  feruo  con  e fi,  è qucflo.  prima  mi  tra 4 
[fi  uaglio  (Tacquiéar  la  uolonta  dclli principali , V da - 


poi  i ratto  con  loro  quello  ìche  fon  uenuto,  cioè  di  bt 
fegnar  U parola  di  iddio » cr  quello , ckc  fua  Mate*  li 
dà  comanda  cr  uuole  s'offirui » CT  mi  dimoflrò  , che  ' tr 
quelli , che  fono  amati  da  Dio, fanno  i fuoi  fccreti,&  t 

altre  fìmili  cofe  » per  le  quali  finto  fi  mouentfia  udir  |i 
le  cofe  di  iddio  : dichiaro  la  creation  del  mondo \ { 

f incarnatone  del  figliuola  df  iddio  3 cr  il  diluuia » i 

delquale  hanno  alcuna  notitia  per  tradii  ione  di  lo* 
ro  antichi , cr  ancora  parlo  del  giorno  del  giudi* 
do 3 delqualc  fi  marauigliano  molta  per  effer  coft  in* 
audita  a loro . : 

I nfignamo  la  dottrina  Chrifliana  nella  medefl * 
ma  loro  lingua » io  cr  alcuni  altri  fratelli  della  terra» 
che  ho  menato  meco » cr  li  folcmo  chiamar  alla  dotttri 
na  per  uno  di  qucfli  putti » ilqualeua  predicando  per 
le  firade  con  molto  fi  ir  ito  cr  / cruore  » dicendo  loro 
trai  altre  co  fesche  già  è paffato  il  tempo  dclfonno,et 
che  fi  fueglino  per  udire  la  parola  d Iddio  » cr  cofi 
rifitegliati  fi  adunano  alla  càfa  del  principale»  & mi 
infi  gnomo  la  dottrina  Chrifliana  » de  chiavando  al* 
cuni  pafii  de  la  uita  di  Chriflo  » CT  alcune  udite  gu * 
dono  tanto  le  cofe  del  Signore » che  non  bado  io  » ne 
gli  attri  fratelli  a fodkfare  aUi  defìderij  loro?  cr  do* 
po  quello  fi  ritornano  à cafa  cr  recitano  la  dottrina 
Chridiana  » cr  fi  benedicono  facendo  il  fegno  della 
croce . face  fimo  ancora  una  croce  »&la  por  taf  imo 
in  procefi  ione  ponendola  alle  pedate  di  S.  T omafi» 
che  fono  qui  apprcjfo . 

. Vo  ancora  con  li  fucinili  decorrendo  per  altre  i 
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terre,  entra  ndo  nelle  caf r de'  loro  principali ^ er  uno 
dì  noi  predica  a quelli,  che  ini  fi  radunauano , cr  al* 
triycke  fono  introdotti,  fi  accojtano  alla  dottrina,  CT 
alibora  la  uifcgnamo  , cr  due  bore  alla  mattina 
(cgucntc  ritorniamo  d chiamar  lì , perche  in  quel  tem 
po  Hanno  piu  quieti,  che  in  altro,  cr  aUhora  gli  prc 
diramo  nella  loro  lingua  le  cofe  di  loro  falute , dimo* 
Hranddquctto , che  han  da  credere , Hanno  a qucHo 
molto  pronti , cr  quafi  tutti  fi  f ariano  ChriHiani , 
ma  noi  noi  conferiamo , acciò  fi  inHruifcano  piu  nel 
le  cofe  della  fanta  fedcimolte  uolte  parlano  cofe  moU 
to  buone,  che  ci  danno  confolationc  . una  uolta  fui  & 
una  di  queHc  terre  ( come  coHumauo)  cui  principale 
tra  uno  che  noHro  padre  N obrega  hauca  fatto  cote * 
cumino  ,ilqualc  tuttala  notte  parlò  con  li  fuoi  cofc 
d'iddio  molto  à propofìto , cr  tra  l'al tre  diccua  alti 
noJlri.Chi  m'baucjfe  conceffo , chefofi  Hdto  allenato 
in  qucHi  uoHri  coHumi,  iquali  fono  li  neri,  per  che  uo 
lendomi  mutar  dalli  miei  m'ha  da  cojlar  molto  : eT 
Moltandofi  a uno  degli  fuoi,diffe  ; Già  mi  uengono  iti 
abominationc  qucHi  nofiri  portamenti : dicoui  quejìo 
benché  non  ui  paia  bene, io  m'ho  da  ritirar  col  padre  , 
tt  uiucr  4 fuo  modo  abbandonando  il  mio  principato , 
CT finalmente  queHo  Prencipe  niofferfe  quello  che 
baucua,dicendo,ehc  haueua  porci  cr  galline,  cr  altre 
cofe  da  poterci  foH  catare,  che  tutto  faria  noflro  .fi*, 
milmente  uado  in  altre  terre , doue  trouo  diffiofltio* 
j\e,  cr  li  figliuoli  deUi  principali  ufficiali  de  luftitU 
. con  fuoi  iasioni  alle  mam,fubito  che  io  fon  armato. 


(tanno  à chiamare  tutto  il  popolo  aìla  dottrinay  cr  co  !»;/ 
fi  ucngono  ad  udirla  y cr  mi  dimandano  di  coft  molto  % 
buone , CT  lor  uengono  f cruori  di  dcfidcrar  il  battcfl  ^ 

mo y et  già  uor riatto  intender  il  nome y c hanno  d'hi 
nere,  è quefia  terra  , doue  #o  alprefentc  , preffo  alle 
pedate  di  fanto  Tomafo  , douc  mi  fanno  una  cafay  & 
hercmitorio , cr  hanno  già  tagliati  molti  ar boriche 
bafiano  per  le  c afe , cr  molte  pietre  » cT  queflo 
fopra  il  mare y doue  uifcno  molti  pcfcfui  è molta  corti 
medita  di  fuitentar  ifanculli , cr  tnftruirli , /<t/cio  dì  I 
fremere  molte  particolarità  per  non  hauere  tempo  , 

CT  acciò  penfìate  da  uoi  li  piu  trauagli  3 benché  miftì 
con  affai  confo1. at ioni , che  in  ciò  fi  poffono  pigliare  * 
mo/tt  «o/tt,  pcn/ò,  frateUiyChc  quefia  gentilità  affict* 
ta , che  il  uoftro  fangue  fia  il  fondamento  di  quefta 
noua  cbiefix y perdo  portatelo  pure  accio  fi  degni  ac » 
tettarlo  Cbrifto  noflro  Signore . 

In  quejla  terra  ui  fono  fei,  i quali  defiderano  unir 
fi  meco  y dicendo , che  tutti  fìamo  fratelli , arche  fi 
uogliono  far  Chriftiani , cr  difcojlarfi  dalli  fuoi . 

pregano  quefti  * che  gli  uogliano  menar  feco, 
che  efii  ancora  fi  uogliono  far  Chriftianiy  er  perciò 
fono  fchcrmti  dalli  fuoi  parenti  % perche  Uogliono  fe  f* 

guitarc  no&ri  coftumi  3 come  anco  quelli , per  liqua  fa 

li  faccio  chiamar  il  popolo  all'or  adone  .fono  flato  in  ^ 

un'altra  terra , doue  ritrouài  molta  prontezza  per  j, 

udire  la  dottrina  C hr  fàuna  * cr  cofi  fi  fece  piu  nota  ^ 

bil  frutto , che  neW altre , Iddio  fia  ringratiato > ere*  ^ 

; lì 
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COPIA  D’VNA  LETTERA  DEL 
Padre  Maetoro  Melchior  JXugnez  della  com* 
pagnia  di  Gicfu  fcritta  quando  egli  an • 
dona  nel  mare  di  Goa  uerfo  U 

Giapan  V Anno  del  ■'.> 

*55  4*  . * j 

.<  '•*  ... 

Al  Padre  Macero  I gnatio  Vrepofl* 
f,  to  generai  di  detta  compa* 

gniariccuuta  l'Anno  u 

del  * 5 5 5. 

Pdx  domini  notori  Gicfu  Chritoi  Jlt 
femper  nobifeum . Amen . 

Vc£o  Gennaro  prof  imo  pijfato  » 
del  ts  >4 .fcrifii  alla  R.V.d/ff#** 
fornente  del  toato  delle  cofe  della 
ìndia  * CT  di  ciò , che  iddio  notoro 
Signore  opera  per  li  padri  della 
compagnia  in  quetoe  bande . quetoa 
ferino  nel  mare  di  Goa , andando  a Cochin  9ouela  la* 
feierò  : potrX  e ) fere  che  anco  di  Malacca  fcriua  piu 
lungamente  >fc'l  tempo  CT  occupationi  ci  daranno  luo 
go  • f accedendo  io  nel  carico  della  prouincia  dell'ln* 
dia  per  la  morte  di  Haefiro  Gaffaro  di  buo . me.  per 
Tobcdicnza , che  lafciò  il  padre  Maejlro  F rance feo* 
andai  <t  uifitarc  li  notori  di  Cochin , edam  »fjCo» 


muriti  , douc  habbìumo  intefo  e ffere  morto  il  padre 
MaeStr uFr ance feo muti  porto  della  China , che  fi 
chiama  San  Choan , del  cui  tranfrto  la  certezza  è que 
stanche  egli  era  in  quel  porto  di  San  Choan  d'accordo 
co  un  Chino  mercatante 3 alqualc  haucua  à donare  tre 
cento  feudi  in  pepe,  che  perelemojìnaglifu  dato , ac* 
ciò  il  mett  e jjc  una  notte  nella  città  di  Cantkam , CT 
quefto  prezzo  daua  al  Chino,  per  lo  rifchio,  in  che  jì 
poncucC,  per  cagione  delle  leggi,  che  ui  fono  tra  loro  , 
cioè, che  qualunque  metterà  buomo  forestiero  dentro 
la  China  ,fia  mòrto . era  tanto  f cruente  la  carità  dì 
questo  beato  padre,  che  fapcndo  di  ccrto,che  non  po* 
tcua  fcamparc  naturalmente  di  carcere  perpetua  , o 
perpetua  cattiuità,  ò morte  naturale,  non  dimeno  tut 
ti i pericoliytrauagliyCr  morte  niente  Stimò,  pur  che 
potcjfccffcrunauolta  occafìonc  di  potcrjì  faluarcal 
cimi  eletti  in  quei  grandi  Regni  della  China:  mata 
diurna  bontà  , che'l  moffe  ad  offerirli  à queSti  tra*- 
uagli, dandogli  il  merito  di  quelli  nel  gran  dcfidcrio, 
che  pcrtaua , uolle  che'l  granello  del  frumento  fojfe 
fcminato  nell'entrata  della  China  , acciò  non  manchi * 
no  padri  della  compagnia , che  uadino  à cogliere  le 
falche , quali  non  hanno  da  mancare  . egli  fece  morte 
tanto  gloriofa  , quanto  fu  la  uitaihò  faputo  da  perfo 
ne, che  fi  trouorno  aUhora  prefenti  alcune  particola 
ntà  di fua  morte, crii  padrone  di  quella  naue,  in  che 
uado,crauno  di  qucUi,chc  fi  trouorno  prefenti. e jfen * 
do  efii  ancora  in  natte  appreffo  il  porto  , meffefi  dcrt 
tro  la  fua  camera  la  notte , cr  la  feguente  mattina  afa 
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pcltauanà , ttfcipf ■ fuori, come  fifcua, ma  egli  eri 

> occupato  nell'or  attenerne  altro  quelli,  che  di  fuori  fio, 
nana,  in  tender  porcume-,  che  ficjjc  mite  mandare fi 
fpiri  dell'anima  \ il  che  ejfo  pernianti  molto  acco< 
fontana  dicendo  , Giefu  fili  Dauid  miferere  riteì  : tut 

| to  quanto  quel  di  pafi ofinza  mangiare  , ne  bere , ne 

• rifondere  altrimenti  à quegli  3 che  pkchiauano  alla 
porta,  et  fenza  poter  da  ejfo  intender  altro.che  deu 

I tl  1 > & parole  cT amor  con  Dio , quali  ufeiuatio 

II  dalle  ni  fiere  di  quella  fica  grande  chantk , il  giorno- 

i figliente , che  fu  il  Gtouedi , e r primo  di  Decembre 

> dijfe , che  fi  fintma  male  , che  uolcua  fujje  fiefo  in 

,i  terra,  cr  fecondo  che  fi  può  comprendere  dalle  p.t* 
u role , che  ejfo  dijfe  ad  alcune  perfine , il  che  anco  hi 

t certificato  il  me  de  fimo  padrone  della  Italie  , pare,  che 

p fapeua , che  haueua  à morire  : l'altro  parimenti  non 

il  potè  mangiare  per  flangia  molti  di  tn fermo , ne  dt 

r;  ejjo  intefero  mai  altre  parole , che  alcuni  ragiona* 

» menti  con  Dio  tl  Venerdì  adunque  a z. del  me  fi , cr 

i giorno  di  j anta  Bibiana  k mezza  notte  refi  t anima? 

i al  fuo  creatore  . 

r Li  Portoghefi,  che  fi  trouorno  aUhora,  meffero  il 

t corpo  in  una  cajfa  con  molta  calcina , cr  lo  fepcllir* 
n no  fitto  terra  appreffi  il  mare  ue&ito  con  la  fua  ué± 
&c  ,&  U cotta , z?  comi  fi , cr  flola  con  le  mani  in 
'I  croce,  indi  a tre  me  fi  e mezzo , che  hebbe  k ritornar 

9 la  tiauc  alla  uolta  di  Malacca,  li  Portoghefi  per  taf* 

' fittionc,che  gli portauano  cofultorno  allhora  s'anda 
re òhe  no  4 vedere  la  [epoltvra  > CT  dclibcrorno,  che  la 
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b trottò  tutto  intiero , ben  che  con  quelli  colpi , cfa 
fotterar  gli  fecero , calcando  la  terra  di  fopra,iquai 
luocbi  cefi  pefli,  er  <ti  fotterar  per  co  fi  trouorno  e fu 
fer  ancora  fanguinati,come  di  frefeo:  er  cofi  lo  por * 
forno  4 Goa  lui , CT  un'altro  nojlro , /7</wd/c  quindici 
di  auanti  la  partita  era  uenuto  da  Giapan , mandata 
dal  padre  Cofmo  di  Torres,  per  informarci  della grà 
corner fione , cr  porta  della  Gbri&ianità , che  s'apre 
in  Giapan , lo  portorno  dentro  d'utta  cajfa , che  un 
ambafeiador  del  Vicere  dell'India  mandato  al  Re  di 
China  per  la  deuot ione, che  gihaueua, fece  fare,  fodrn 
ta  tutta  di  Damafcho  di  dentro,  cr  di  fuora , er  anco 
dentro  coperto ,er  inuolto  : er  un  tapctto  di  brocca * 
to  col  fuo  cofino  di  broccato  al  capofubito  che  inten* 
demmo , che  ueniua  la  naue,che  lo  por  tana,  er  era  apm 
prejfo  di  Goa , m'imbarcai  in  una  fujla  per  portarlo 
nella  medeftma  fufia  per  uenir  la  naue  molto  adagio  , 

CT  infieme  acciò  che , come  Santo  Tomafo , uedefi,  e 
palpa  fidò , che  pudicamente  per  tutto  il  popolo  fl 
diceua  : cr  fé  molta  mar  auiglia  cihauea  cau fato  ciò' 
che  haucuamo  udito , molto  piu  ci  mojfe  quel  che  uede* 
mo . ueniua  in  una  cajfa  al  modo  già  detto , cr  effendo  * 
quindeci  me  fi , che  era  morto , cr  dato  nella  calci* 
tta,cr  fitto  terra , ftaua  la  carne  molle con  fiftan  * 
tia  finz'cffer  corrotta  dalla  calce  ne  dalla  terra  ne  d<$  ' 
uermi,  cr  co  odor  buono . giunfemo  il  Venerdì  auanti 
la  Dominica  delle  oliuc,  che  fui  di  16.  di  Marzo  in 
Goa  , doue  jlaua  il  Vicere  con  tutta  la  nobiltà  dell' In* 
dia*  cr  tutto  il  popolo  di  Goa  nel  lito  col  capitolo,  CT 
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compagnia  de  h mifiricordìa , CT  tutto, il  clcrd  affitte  ti 
t<mdo . dopo  d'effer  sbarcato  lo  portammo  li  faccrdott  ai. 
della  compagnia  nella  mcdcfttna  e affa,  in  che  ueniua , fo  ttf 

pra  le  /palle-, haucuamo  già  apparecchiato  un  mctiume* 
to  a maniera  di  depofito  per  metterlo  nella  mcdefma  la 
caffa , in  che  lo  portauano  , er  dopò  effcrc  intromefio  * 
in  Chic  fa  il  Signore  Viceré  prima  inchinandoli  ba+  s 
fciò  la  caffa:  meffefi  poi  grande  popolose  mi  pare  fa 
rebbeno  piu  di  cinque  ò fei  mila  per  fon  e a non  uoler  « 

partirfi  dalla  Chic  fa, fc  prima  loro  non  lo  mojlrammo : n 

fu  tanta  la  dcuotionc  della  gente , & (lupore  , che  fu  \ 
una  de  le  co  fesche  inquc&a  uita  ho  uijlo  piu  per  rin « i 

grattare  noftro  Signore  * altri  piangcuano  , altri  fi 
pcrcotcuano  il  petto , dimandando  a Dio  perdono  i 
di  loro  peccati  : altri  faccuano  forza  k uoler  toc ** 
carclc  corone , altre  cofe  nei  corpo  del  beato 
padre  9 fin d rom  : er  per  li  cancelli  della  Chic  fa  , & 
non  faticar  fi di  ha  filarli!  piedi,  or  feiui  non  er  amo 
noi apprefo , dubitano  molto , che ciafeuno  s'harcbbc 
tolto  un  pezzo  per  reliquia, fecondo  il  feruor  grande 
delle  genti  .fin  alla  Dcmenicha  à notte  non  potemmo 
metterlo  nel  monumento  per  la  forza  , che  ci  faceua 
la  dcuotionc  della  gente,  er  ancora  daWhora  per  fin  4 ( 

mezza  notte  non  dauano  loco  per  chiudcrft  le  porte  f 
della  Chiefa  . li  religiofi  di  fan  Trance  fio  uennero  il  i 

fabbat oà  cantar  meffa  della  Madonna  , non  la  uolen^  n 

do  cantare  di  requie , come  ancora  li  canonici  del  do * j* 

mp  . il  Venerdì  innanzi  la  cantorono  della  croce , fc 

dando  in  ciò  teftimonianza  3 che  conciofiachcl  pi*  u 
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ire  Micftro  F rance fco  in  quelle  bande  tMócff alt  ito 
bilica,  il  Stendardo  della  fanti  Croce , che  per  effa  eri 
afccfo  aUa  gloria , che  era  ragione , che  all' ijleffa  ero * 
ce  ft  attribuire  tutto  l honorem  gloria , non  mi  mite 
r miglio  tutti  ad  una  noce  haucr  gridato  corpo  finto * 
imperoebe  oltre  della  fui  Ulta , e T gran  uirtu , che  in 
tutto  il  tempo , che  in  quelle  parti  flette , dauano  te * 
flimonianza  della  gratuli) e in  c'Jo  habitat*  a,  cr  quel 
che  eccedala  tutto  il  corfonaturalc,uedcr  loro  un  cor 
pò  humano  , che  naturalmente  è piu  foggetto  i ogni 
corrosione,  cr  putrcfattione,che  li  corpi  di  tutti  gli 
altri  animalty&arc  nella  calcina, quale  per  fui  naturi 
confuma,  CT  guada  le  ijlcfjc  ofa,ej"  non  haucrlo  cor * 
rotto  y ne  confonto , ne  tener  mal  odore  in  quindici 
me  fi, molte  cofe  fi  feopr irono  nella  fui  mortcychencl 
la  uita  non  fi  fapeuano.  un  padre  di  finto  francefilo 
molto  rcligiofa  per  fona , ilqualc  era  ito  un  tempo  in 
compagnia  di  macflro  f rance  fio,  aitanti  che  fujfi  re * 
ligio  fi, per  nome  Giouanderò , quando  cofi  uidd'd  cor 
pò,  dijfcy  che  per  gloria  d'iddio,  poi  che  Dio  mostra* 
ua  la  fintiti  di  Macflro  F rance fio , che  uoleua  anco * 
ra  feoprire  quello  che  giamai  a ni  finito  hauci  pale  fato 
dicendo , che  macflro  F rance fio  banca  jpirito  di  Pro * 
feti , imperoebe  hauendo  kauuto  ungiamo  il  mede  fi* 
mo  fiate  una  riuclationc , cr  tacendola  dentro  di  fi , 
macflro  F rance fio  gliela  diffi,  dichiarandogli  tutte  le 
particolarità  di  quella  di  maniera , che  non  glie  lupo* 
tette  negare  queflo  diceua  il  detto  padre  piangcn* 
do  , il  Vicario  di  finto  T omafo  douc  il  padre  niacftrq 
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franeefco  habitò  un a inuernata  con  effb,  mi  difjt  in  | 
Goa,  cr  à tutti  quanti , che  lo  uoleuano  udire  inGoa , y 

cfcc  fapcua  di  certo  che  me  foro  Trance feo  era  uergi*  «j 

Wf , 1/  che  poteua  f opere,  come  padre  fuo  ) firituale  « b 

affirmauano  molte  pcrfonc , che  nel  capo  di  Qomurin  i 
rifufeitò  unmorto . nel  Giapan  ci  certifico  il  fratello  \ 
di  Paolo  di  fanta  fede , cfo  r «n  Giapanefe , cfa  co/l  * 
detto  padre  andaua , che  hauea  illuminato  un  cieco . 
a/fr*  molte  cofe  fono , che  non  ferino  : perche  hoggi 
dijfe  il  Vicere , che  di  tutte  hauea  da  mandar  a canore 
una  fede , er  atto publico,&  mandarlo alRe.il  Vi* 
cario  generale  prefe  VaJJunto  di  far  benedetto  tal  pa * 
dre , benedetti  li  pafii  , er  camini , che  camino , CT  li 
pericoli , cr  trauagli  3 che  pati , poi  che  meritò  non 
f blamente  nell'anima  fua  riceuer  il  premio  eterno , W4 
ancora  nel  fuo  corpo  con  tanti  chiari  tejlimoni  efferc 
approbata  la  fanta , e ruirtuofauirtn  fua. /pero in 
noìtro  Signore , che  ancor  che  ci  mori  il  capitano  no* 
diro  nell'entrata  della  China,non  farà  pcrfarciritor 
tiare  indietro,  ma  piu  toftoper  inanimarci  col  fuo 
tjfcmpio col  fauor  diumo,&  con  uoftra  reueren*. 
tia  mandar  tali  perfone , quali  per  fi  fatte  imprefeft 
richiedono  : peroche  fcnojlro  Signore  in  queftama* 
nitro  paga  chi  hauea  difidcrio  d'entrare  nella  Chi* 
na , non  dora  meno  premio  a quelli , che  u' entrar anno 
fe  faran  degni  frumenti  ,c  per  queflo  è necejfario 
che  uengano  alcuni  di  gran  fpirito  per  aprire  il  co* 
mino  a noi,&  animarci  a entrare  in  terre  tanto  flra* 
ne  9 popolate  da  inimici  dinoftra  fede  » otte  eofi  come 
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J,iu  a <*a  ebt  "'  S»0®f  **<fc  1/  principio 

JolrZ'T^0™  ,,encZrmit  contrai , cofi  col  il 
ÙGu^t  / Fraw^°  "f  h“  battuti  affaigrandi 

2 uSltìZ  r« hMmkx  lo  «*& 

^parola  di  mta  etert. °* 

s-  SS&S2S 

diAmngucaJcuc  da  <1  padre  Ccfmo  di  Terrea  c r 

dreBaldJfr '“r ’ ^ **  **  * B“"2M'  <*»*  dailpam 
cadfvf^S  rg°f  G'mn  r ‘monde, er  il  Dum 
iltj»Z  ’/Crtr0  d V‘ct  rì  **  ^fonfo  bora 
che!:,  t°  Apr“  hfo°>cbtconofceitano  la  aeriti, 
cbe  U legge  uera  era  quella  del  creatore,  che  li  noli 

VdRe  dfL  m°!!d° &!‘  MÌ°r0n0  ai  ^^‘arc , 

cr  "Rf  dt  Bungo  cbe  è il  piu  potente  Re  di  Giaban 
mando  uno  ambafeiadore  al  Viceré  con  preferì  er 

dUnov  fi  eJJÌT  defidCr0f0  * fofi  àri 

,,  “f  * «"  ««•“  «wtó  col  motto  potè, 

te  Red,  Portogallo,  dicendo  che  Re  di  Ztetll 

«ZSS&tfT* 

“ucmipoHo  Re,  e r che  fi  reputa  beatole  lo  accctt , 

* ^5 g/'  fol  confederati  : c r ' ' 

kttcrc  d‘ molto  2 

« S n/<r" <-bridiano,percbe egl di 

del fiZ  h mcnt’  foUo  il  “ more  hufnano 

"a, jenza  loro  accettarla,  come  alcuni  di  faoigouern* 


tori  fi  corner  tiranno  aUa  fede, in  effo  non  ui  è dubbio 
alcuno  .fono  huomini  qucfti  G tapine  fi  di  tanto  buono 
intelletto , CT  ragione  , evinte  fi  io  a f firmare  il  pi*  ^ 

dre  maestro  lEranccfco , che  in  tutto  il  mondo  non  ha * s 

uca  tr ouato  getc  tanto  obcdicnte  alla  ragione  . quelli, 
che  fi  fanno  Chrifiiani9cke  faranno  già  fatti  quattro  i 
mila  9 o apprejfo , non  fi  fanno  per  intere  fi , neper  , 

cjjer  aiutati  neUi  loro  negotij  ne  per  acqui fiar  faina 
dalli  capitani , nc  fi  fanno  ciecamente  per  dir  loro  che 
fi  facciano  Chriftiani , ma  conuenirc  alucro  cono* 
fcimcnto  della  legge  di  noftro  Signore  Gicfu  Chrifio, 
toccandoli  l idio  con  la  gratta  fua,  per  udir  la  fua 
parola :er  uedendo  la  fapienza  di  Dio  per  mezzo  del 
U padri  della  compagnia,chc  è a loro  annuntiata.odo* 
no  le  ragioni  moltohcne , CT  rifondono  all' interro* 
gationi.che  lor  fon  fatte ,CT  chiedono  ragione  di  tut* 
to  ciò 9 che  dubitano , cr  dopo  d'haucr  con  buon  giudi*» 
ciò  comprefo  effer  fai  fé  V opinioni , CT  errori  del  de * 
monto 9 in  che  fin  adefio  fono  fiati ,cr  per  lo  contrario 
la  legge  dinofiro  Signore  Gicfu  Cbrifto  effer  e confor 
me  ad  ogni  legge  naturale,pcr  le  particolarità  di  cjfa,  ^ 
che  li  padri  loro  infegnano  nella  lingua  Giapancfr.aU 
Ihora  fodit fatti  in  tutto  fi  fanno  Chriftiani,  CT  dopò 
che  fon  fatti , è cofa  da  molto  lodar  il  Signore  iddio, 
perche  nceuono  tali  doni  da  fua  gratta,  che  co  molto 
f cruore  di /fiutano  contri  li  gentili  parenti  loro  , CT 
conofciuti,  prouandoli  co  ragioni  la  legge  del  creato*, 
re  effere  la  ucra,CT  la  loro  falfa,in  tanto  che  ci  fon  ta 
li  che  non  la  potuto  def elidere  con  ragioni , CT  U uo* 
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glkmo  difendere  con  arme , fc  li  padri  non  lo  prò* 
hibificro  .[enti  io  dire  dal  padre  macero  hranccfco  , 
die  quefia  contentezza  haueua  grande  detti  Chr ititi* 
ni, che haucua  fattoti  Gtapan,che  fc  bifognafie,mom. 
rirebbono  piu  toflo,chc  lafciarc  ti  legge  dtGicfu  Chri 
fio  .fi  fanno  molti  nobili , CT  principali  Cbrifliani  ; 
CT  quanto  miglior  intelletto  qucjh  hanno , che  gli  al * 
tri,  tanto  piu  facilmente  fi  couucr  tono, per  che  e geni- 
te amica  di  conformarli  con  ti  ragione  . il  Re  di  Bun* 
go  donò  una  terra , o /ito  all i padri  detta  compagnia  , 
doue  potè  fiero  far  Chic  fa , habitationi , C?  giardino, 
CT  tutto  ciò, che  noie fiero  in  perpetuo,  fecondo  che  ut 
deranno  per  le  prcui fieni,  c 7 atti  di  detto  Re  di  B un 
go,&  d'Amangucci , chcucnncro  da  Gtipan,chc  fu* 
reno  mandati  d Portogallo  qtieti'anno , ferini  in  let* 
tcra  Gtipancfc,  con  una  dccbtirationc  in  lingua  Por * 
toghe  fc  ; <7  denò  quel  fito  con  priuilegìj , che  nefiun 
potefie  in  quella  per  giutiitia  morire,  ne  efier  prigio* 
• nc,CT  che  liberamente  potè  fiero  riccucrc  ti  legge  del 
creatore  tutti  quanti  clic  uolc fiero  ,c T fc  alcuno  mo * 
tetiafie  li  padri , che  predicano  ti  Ugge  de  ti  uerita  , 
esiterò  quelli , che  liberamente  fi  uogliono  far  Chri * 
tiiani,  fu fiero  foggettiatta  punitionc  diuina,&  fuf* 
fero  incarcerati,  li  mede  fimi  priuilegij  ha  conce  fio  il 
Rf  de  Amangucci  fuo  fratello  in  tutto' l Regno  . per 
qucticcofc , cr  altre  molte  fi  mattiamoli  padri , che 
tianno  nel  Gtipan , & notiro  fratello  Pietro  per  in* 
formarci  di  effe , CT  il  mancamento  grande  che  uì  era, 
dgpcrarij,  cfftndo  tanta  ti  mcffc , molto  ci  mouca  qttc* 


fio , ty  altre  cofe  molte  , che  taccio  per  hreuìta  a de* 
fidcrar  Mandare  al  Giapan , CT  infime  dicendoci  »• 
che  con  la  morte  del  padre  maefiro  Trance fio  potreh « 
he  forfè  alquanto  fminuirfi  il  f cruore  della  corner- 
flotte  di  quelle  genti,  fe  fubitonon  ui  fi  foccorrejfe  . • 
ddtC altro  canto  mi  ritiraua  uedere  che  erano  morti  li 
padri  maefiro  Gafiaro , er  Emanuel  di  Morales,  CT 
il  padre  Vrbano,  cr  che  era  bì fogno  aiutare  àfoficn - 
tarr  la  religione  qua  nell'India , CT  non  andar  tanto  • 
lontano,  fin  che  noflro  Signor  per  fua  diuina  clemen * 
zacihàuoluto  piu  chiaramente  mofirare  e fiere  pi* 
uolonta  fua  andar  al  Giapan,  per  / occorrere  alla 
parte  di  quella  prouincia  dell' India , doue  maggior  • 
frutto  ferì  affetta , mouendomi  perciò  alcune  ragio* 
ni  ; la  prima  pero  che  l'intcntione  del  beato  padre 
maefiro  Trance  fio  prouincial  notlro  era , ch'io  an«  ■ 
dafii  al  Giapan,  dicendo  che  le  mie  lettere  potrebbeno  • 
li  effer  piu  utile , che  in  Goa , per  efferc  genti,  che  di 
ogni  cofachiedeno , CT  uogliono  ragione  : la  feconda  • * 
perche  il  capitano  notlro,  er  fupcriore  maefiro  Tran 
tefio  la  maniera , er  modo  che  fempre  tenne  in  reg - 
geni , è I lata  piu  con  cjfcmpio  di  fante  opere, che  con' 
parole , er  non  fi  la ( ciò  ripofare  nel  collegio  di  Goa , - 
potendo  ben  farlo  con  tutti  if onori , er  bcniuolentie 
di  Signori , <7  di  tutta  l'India , er  li  fuggi  fempre  , 
cercando  trauaglì,  & pericoli,  abbracciandoli  con  la  » 
croce , uifitando , er  caminando  in  tutti  quefti  dodici 
anni , che  fatte  nell'India , Comurin , Santo  Toma  fi 
toalucco  9 A mboyno*  tfoU  Dumorio  » Giapan  * Chi * 
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rw,er  mi  lafciò  me , benché  indegno ,er  inutile  al  fuo 
carico  : non  mi  pare  che  haurtif odi* fatto  al  mio  do * 
#rrf , CT  obligo,  che  ho  alThcnor  diuino,ne  al  mftì* 
tuto  della  noftra  compagnia,  ne  alla  edificatone  del- 
le anime  refiando  in  Goa,  ma  fi  ime  effendo  ben  proni* 
da,  che  mi  perfuado  nejfuno  ni  fi  perde  per  mancarne 
to  di  dottrina ; la  terza  ragione  è,  perche  parendomi 
tffer  cjutfta  la  uolota  di  ncjìro  Signore  perefferpiu 
ficuro  di  ejfa,  cr  non  ingannarmi , ho  lafciato  quello 
nel  parere  del  padre  mejjer  Paolo , & del  padre  mae 
ftro  Baldajfar  'Diaz  , CT  altri , per  li  quali  mi  pare* 
uà,  che  noftro  Signor  mi  poteua  moftrare  fua  uolon* 
td>&  4 tutti  parue  il  medcjimo,&  anco  il  Viceré  aiti 
tò  con  tutto  quello  , che  dimandano  pel  uiaggio  . io 
uado  molto  confolato  con  quella  rifolutione  quale  pa* 
re  etiam  approbajfe  tutto  il  popolo  di  Goa  conciofla 
che  tutti  mojlrorono  molta  dcuotione,cT  fcruore  del 
la  noftra  imprefa,  er  camino . fi  è anco  à qucfto  ag* 
giunto  hauer  mojfo  iddio  nojìro  Signore  il  cuore  di 
uno  glande  amico,*?  dcuoto  del  padre  maefiro  Frati 
ccfcoyper  nome  Ferdinando  Mcdcz  diMonte  maggio 
re  . qucfto  banca  del  fuo  dieci  mila  feudi , CT  la  Do* 
menica  di  P a fior  bonus , otto  giorni  auattù  la  noftra 
partenza  pel  Giapan,  andand'io  ad  uno  E crcmitorìo 
della  Madonna  di  gratia,  che  fabricammo  nelTifoU 
Choram , tre  miglia  lontano  da  Goa , andò  anco  cjjo 
meco  per  offerire  alla  Madonna  cinquanta  feudi  per 
aiuto  della  cafa  : c T la  Vergine  [aerati fi  ima  come  ma 
4 ire  di  mifericordia  gl  impetrò  tal  gratta  dal  fuo  be* 
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nedctto  figliuolo , che  ttando  ragionando  di  coft  ffr'ua. 
rituali , cr  di  Dio  nottro  Signore,  fu  tanta  la  fua  de* 
fiottone,  O'f cruore,  che  fece  uoto , non  buttando*  dir 
gliclo,chc  non  lofacejjc  a quel  modo,  nclqnalc  obligò 
fuocorpo,dnima,&  robba  al  perpetuo  fcruitio  di  no 
ttro  Signore,  dcfidcrando  feeder  fi  tutto  in  qucjlc  un 
prefe  del  Giapan , è huomo  humilc , cr  à cui  /pera* 
ino  che  Dio  nottro  Signore  ha  a comunicare  molti  do 
ni  fuoi,  cr  gratti:  aljcttò  le  cof  : fuc  in  tal  modo , che 
li  duo  mila  feudi  manda  per  lettere  à Portogallo  > 
che  fi  diano  a fuc  fore  He, & fratello:  de  gl  al  tri  fece  al 
cune  elcmofinc , credo , che  quattro  mila,  o piu  diede 
fubito  deputati  per  quetta  nottra  imprefa  delGiapà± 
fi  per  comprare  doni,ct  cofe,chc  babbuino  da  offerir 
d quelli  Re  per  haucrli  piu  amici , cr  contenti , come 
ancora  per  edificare  una  Chic  fa  in  una  città  pnneipa 
le  del  Giapan  , neìlaqualc  Ihonorc  del  ucro  creator 
fia  e fiottato  , cr  egli  per  ejfer  huomo  moltp  cono fc  in» 
to  da  quello  Re  del  Giapan , per  ejfer  e 1 4.  anni , [che 
in  quelle  bande  del  Giapan,  cr  China  hauea  fuo  traf 
fico  , porta  un  ambafeiata  del  fignor  Viceré  dcU'ln* 
dia  per  lo  Re  di  E ungo,  cr  prcfcnti,gli  manda  in  no 
me  del  Re  di  Portogallo  arme  molto  ricche  , cr  altre 
cofe,chc  manda  il  fignor  Viceré,  il  quale  ne  aiutò, e? 
fauorì  in  quetto  nottro  uiaggio,come  da\cjfo  fi  /pera 
ua . F ordinando  M cndez  ua  già  riccuuto  per  fratello 
nottro.  V.  R.  lo  faccia  molto  raccommandare  à no* 
ttro  Signore. èffo  per  obediéza,  per  cofi  importare  al 
feruitio  d'iddio  ua  ancora  con  li  fuoi  u e fi  unenti  rie  « 
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ehi, e?  ha  da  fare  tambafciata , Cncgccìar  di  cofe» 
ch'importano  al  fcruit io  d'iddio  , con  tanta  politia  di 
corte  donanti  quei  Rr  di  Già  pan  3 acciò  tenga  piu  out 
tonta  la  ambafeiata  , cr  noi  poliamo  meglio  ne  goda 
re  con  loro  dapoi  il  tutto  affcttatoiaU'hora  dar  a moU 
to  piu  edificatione , uedendo , che  mojlra  con  doperà , 
CT  t [empio  la  fede  di  Gicfu  Chrifto , CT  di jf  regio  del 
mondo  3 CT  delle  uanità  d'ejfo  3 CT  che  quello , per  il 
che  diceano  i Giapancfi  efer  beato  3 per  efier  ricco  , 
adefio  il  tutto  difpregia , cr  nudofeguita  Cbridloiuc 
deranno  etiam  3 che  co  fi  egli , come  noi  pretendiamo 
altro  intere fi e , ne  affettiamo  altra  cofa  da  loro  3fal 
uothonor  d'iddio  3 cr  la  falutc  delle  anime  loro . 

Quelli  che  andiamo  3 fìamo  due  faccrdoti  3 cioè  il 
padre  Gafparo  V della,  cr  io3  cr  cinque  [colar  i M eU 
chior  Diaz,  Antonio  Diaz,  Ludouico  F roys,  Stefano 
di  Gok,CT  il  nojlro fratello  Vernando  Mendcz  , eie * 
gemmo  quelli, che  fi  nella  uirtu,comc  ncU'habilità  per 
imparare  la  lingua  di  Gìapan  pareuano  piu  ido * 
nei , menammo  ancora  cinque  orfanelli  di  quell : , che 
habbiamo  f otto  no  dir  a cura  in  Goa,pcr  parere  cofì  al 
V icerc,c  olii  padri,  acciò  imparando  la  lingua,pofi . 
fanoferuire  per  interpreti  aldi  padri,  che  uerr anno 
da  R orna  à quefla  conucrfìonc  dclli  gran  Regni  di 
Giapan , che  fono  da  [ciccato  leglx  di  lungo  da  ter « 
r a. eleggemmo  quelli,  che  maggior  moflra,v  fferatt* 
Za  dauano  di  uirtu , cr  che  nel  giudicio  naturale,  CT 
kabilita , cr  doni  di  Dio  pareuano  piu  idonei  per 
quefla  imprefi  ; è molto  per  lodar  Iddio  nojlro  Si* 


gnor  m ueder  VaUegrezZd  > cr  contentezza  ditut * 
tl  q netti , che  meniamo  3 cr  il  pianto , cr  fentimen* 
to  di  quelli  che  rcttauano  , perche  non  li  menano» 
tuo  anco  loro  , cr  nelli  fratelli  noflri  del  collegio 
era  il  mede  fimo  fcntimcnto  di  maniera,  che  fe  non 
dono  jpcranza  d molti , cojì  de  i putti  orfanelli , co * 
tnc  dei  nojlri  di  pretto  cjfcre  mandati  per  lobe • 
dientia  in  quelle  bande , non  so  fe  harebbono  hauuto 
pat lentia  * 

Molte  perfone  molto  principali  de (Idcrauano  ut 
Hit  con  cjfo  noi  lafc landò  le  uanitàdcl  mondo  : mol* 
ti  ci  faceuano  forza , che  li  mena  fimo , ma  di  tutti 
tni  /pedi  con  affai  fatica  > &fu  di  tal  maniera , che 
ci  è flato  tale , che  ucncndo  già  la  naue  in  alto  alla  uè» 
la  f e ne  uenne  in  ima  fregata  a metter  fi  in  effa , acciò 
non  lo  potè  fimo  jpedire  : cr  alcune  donne  nobili  uec 
chic  9 cr  uirtuofe  m impor tunauano , che  le  lafciafii 
uenire  per  conucrtire  alla  fede  i altre  donne  di  Già* 
pan . gli  piu  de  i nobili  di  Goa  tocchi  dal  mede  fimo 
f cruore , già  che  non  potevano  andare  ci  mandorno 
molte  cofc  per  dare  alli  Rf , cr  Signori  di  Già* 
pan , acciò  mentre  che  non  fi  fanno  Cbrittiani , con 
quetti  mezzi  humani  aiutino  3 cr  fauori frano  con 
priuilegij  : cr  fauori  i nuoui  Chriftùtni,  che  in  le  lo» 
ro  terre  fi  fanno , cr  per  tutte  k uie,&  mezzi  fi  di* 
/pongano  con  bcmuolentia , cr  amor  d uoler  udirt 
la  parola  d'iddio . piacerà  d fua  diurna  bontà  donare 
la  gratia  intcriore  in  le  loro  anime , acciò  conofcano 
Uùeritd  a CT  credano  in  Gic fu  Chrifto  figlialo  di 
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£j/o  lituo.  quando  ci  imbarcammo  in  Godaci  ucnnc  md 
ta  gente  accopagnando  fin  al  mare , cr  d//o  /fedire  ui 
fono  fiate  molte  lagrime  di  molti  : auanti  d'andare  ad 
imbarcarci  in  tuue  andammo  alla  tioftn  Donna  di 
Cboamper  ringratiarla7cffendofi  nella  fua  Chic  fa,® 
per  pio  ffmid  aiuto  determinata  la  partenza  nofira ► 
iui celebrai  meffa,®  r inoliammo  quelli, che  cndauamo , 
li  uoti  nodiri  con  tanta  confoùtione,  ® lagrime, 
che  ci  da  Iddio  grande  fpcranza , che  uorra  jcruirjì 
molto  di  quello  no  Uro  camino  , cr  come  fono  grandi 
le  con  filai  ioniche  babbi  amo  in  tutto  que fio  principio 
di  nofira  giornata , cofi  ff  tramo  molto  in  noilro  Si* 
gnorc,chc  per  poter  acquietar  alcun  merito  ci  conce * 
dera  per  fuo  amore  patire  molti  trauagli , cr  ripo fie- 
re col  Profeta  H clia  fottol  Ginepro  della  finta  Cro« 
ce , conciofiachc  ne  i pericoli  fi  truoua  la  ficurtdde  , 
CT  ne  ì trauagli  il  ripofo , cr  nelle  mi  ferie  la  gloria  , 
Cunetta  corner fionc  de  gl  in  fi  deli  fi  truouail  uero 
feruitio  fuor  diuanagloria ,®  fluori,®’  intere  fi  hu 
mani,  oue  il  puro  amore  dcllhonore  d'iddio , cr  de  fin 
derio  della  jaluation  delle  anime  s'cffcrcita,doue  le  tri 
bulationiy& li  trattagli  costringono  a una  continua 
memoria  d iddio,  bue  le  contradittioni  de  gl' in  fi  deli 
aumentano  piu  la  fcdc,fi>cranzi>  CT  zelo  d'iddio, effe 
re  conofciuto , cr  cfaltato , oue  è tanto  certo  premio 
< fbaucrlo ,®  tanto  il  frutto  dell' anime,  oue  ultimarne  a 
te , quanto  meno  remedij , CT  ripari  humani  ci  fono  > 
tanto  piu  certi  fono  li  diurni,®  fopra  tutto  oue  noe 
ftro  Signore  fta  conccdcdo  martirij  a quelli,che  non  U 
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cercano,qu<ito  piu  k quelli,  k quali  da  de  fi  deri j di  efi* 
un fi-atcllo  del  nollro  fratello  Vernando  Mendez  lo  pi  , 
gliorno  i M ori  del  Regno  di  Bini  ano, che  è piu  in  la  di  , 

1 Walacca,  uedendo  con  prof  erte , er  carezze  non  po*  , 

terlo  muouerc  acciò  fi  tornajfc  Moro-,  con  torpienti , 

CT  paura  louoUcro  acciò  sforzare , er  lo  legornoì 
un  albero,*?  gli. dromo  con  un  pezzo  di  artigliar  in, 
per  trc,ò  quattro  uolte  fenzA  poter  toccarlo,inuocan* 
do  egli  fempre  la  madre  di  Dio  fin  che  lo  ffiezzorno 
con  una  bombarda , e fendo  gloriofo  martire , poi  che  • 

Plori  folamcnte  per  la  fede . er  bora  in  Tulliana  , che 
è piu  in  la  di  Malacca , per  donde  h abbiamo  k paffarc 
pigi  ionio  i Mori  un  V or  toghe fc,  il  qual  e non  potendo 
efi  pcrfuadcre  krinegare  la  fede,uolendoefo piu  to 
jlolafciare lauitdyche la  fede,*?  la  faluationcfua,fa 
cendogli  efi  prima  grandi  prof  erte  di  robba , CT  ho* 
pori , perche  jt  faccffc  Moro,  er  uedendo  la  coflanz * 
fua,  prccipitoronlo  d'unalbero  fopra  certi  acuti  pali , 
oue  {bando  conficcato  inuocaua  il  nome  di  Giefu,  CT  do 
poi  d'effer  flato  confitto  tn  quelli  lo  leuorno,  CT  gli 
fcorticorno  la  faccia,  or  gli  han  fueltel'unghie  di  pie 
di,  er  mani,  cr  con  ffiade  gli  aprirno,  cr  cauorno  le 
uifeere,  cr  intcriori,*?  in  quelle , er  in  altri  diuerfi 
martiri),*?  tormcti  fc  ne  pigliorno  folazzo  tregior 
piincjfo , inuccatidocgli  fempre  con  gran  coflantia 
et  animo  il  nome  di  Giefu  Chriflojcrubcfce  fìdon  ait  ma 
re . quefti  gloriofl  martirij  fono  quk  tanto  ffrefii  nel * 
le  perfonc , che  per  quelle  bande  uanno,che  forfi  non 
ghuan  cercando ,*?  noi  che  facciamo  fratelli!  uengo* 
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no  £ Oriente <T  Occidente , cr  fedono  con  Abraam 
nel  Regno  d'iddio  alla  fu a tonda  : noi  non  so  chi  ci 
ritenga  a perdere  fi  fatte  uittoric,c?  trionfi.in  que* 
de  parti  le  pecorelle , che  Gicfu  Chri/lo  tiene , uanm 
/forfè , non  offendo  introdotte  nel  culle  : ucnite  padri, 
CT  fratelli  bor,come  paflon,hor  fia,come  mercenari, 
però  che  la  mercede  è grande  à metterle  nel  ouilc  3 cr 
erit  unum  ouilc , cr  unus  pador  : confidcratc  quanto 
fono  grandi  i Regni  di  Giapan:  con  fi  dorate  quanto 
grande  è il  paefe  della  China , qual  è maggorc,chc 
tutta  la  Chridianità,  cr  ni  fon  popoli , ch'iddio  dotò 
di  doni  naturali  d'ingegno , e rgiuditio  naturale  mal* 
to  perfetto,  cr  poi  li  fece  tanto  capaci  della  ragione  • 
dà  nodro  Signore  ferbando  quefla  corona  per  li  pa* 
dri  della  compagnia , affettando  che  mandati  dalla 
f anta  obcdicnx.a  gli  uadano  ad  informare  di  ciò  , chc'{ 
loro  intelletto  naturale  per  fc  non  può  conofccre , e?- 
capire  ,acciò  che  uedendo  la  fede  di  Gicfu  C krido,  cr 
la  parola  di  uita  eterna  credano , cr  credendo  acqui* 
fi  ino  la  gloria , per  laqualc  fono  fiati  creati  ► è molto 
da  temerebbe  nodro  Signore  iddio  ci  fìa  per  doman* 
dare  conto  di  quedo  molto  drcttamentc,fc  non  fi  focm 
corre  con  molta  diligenza  alle  anime , che  effo  ha  ri* 
comprate  col  fuo  f angue,  dandoci  lui  tutta  Sopporta* 
mtà , che  fi  può  dcfidcrarc:  er  non  ci  mancando  à noi 
il  uero  conofcimento  > er  carità , che  fi  richiedono  , 
per  tal  opcraiconfiderate  fratelli  mecche  dandoci  I d* 
dio  officio  in  terra , delquale  gl' angeli  piu  fc  ne  ralle* 
granone  è di  ndur  Unirne  al  fuo  creatore  5 0 bhga* 
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fi  fi  amo  fi occorrere  atti  eletti , che  nostro  Signore  tie* 
nc  nelle  bande  del  Giapan , cr  China  9feè  nero , che 
in  omnem  terram  cxiuit  fotiws  eorum,&  nella  China, 
C 7 Giapan  heffuno  conofcimento  ci  è dì  GìcfuCkri&o 
nojlro  Signor  e,ne  ci  è flato , offeriamoci  aWiftcfio  Gie 
fu,  che  ci  accetti  per  i& riunenti  fuoi , fc  farà  fuo 
fanto  feruitio , acciò  quefìo  fuono  uadi , cr  trapali 
nelle  terre  della  China , cr  del  Giapan  detti  buoni 
faldati , cr  itti  foccorr ere  oue  morì  il  fuo  capitano  9 
Cj  feguitare  la  uittoria  cominciata . di  Roma  è di 
P ortogatto  hi fogna,  che  uengatio  foldati , tanto  de* 
Uri  netta  militia  Jpiritualc , che  ftano  per  acquietar 
tali  uittòrie  , CT  fi  fatti  trionfi  , tali  li  uorrei  io  , 
come  li  foldati  di  Gedeone,  che  fafiino  pochi  , cr 
beuefiino  d'alto  , fenza  abbaffarc  l'affetto  à cofa  al* 
cuna  temporale , cr  che  rompcfiino  li  uafi  di  terra , 
non  dimando  metter  la  uita  di  lor  corpi  per  le  anime 
detti  lor  profi  imi  con  le  lucerne  acce fe  detta  fede  9 cr 
carità , perche  la  battaglia  è di  notte , cr  farebbe 
pericolofo  battagliar  fenza.  luce  : portino  trombe  di 
fapienza , CT  prcdicationi  detta  parola  ’Euangelica  , 
CT  cader  anno  dauanti  di  loro  tutti  li  nimici  mfibili  , 
CT  inuifibili,  cr  Jpezzaranfi  li  pagodi  : faranno 
fracaffati  i demoni , ftirparanfi  gl'crrori , cr  idola* 
irie , cr  il  folo  nome  dì  noftro  Signore  Giefu  Chrijìo 
farà  falsificato , honorato , cr  cjfaltato  cui  foli  ho * 
por  3 CT  gloria  in  fccula  fcculorum . Amen . i $ 54* 
film  indigniti  Melchior  » 
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ET  TER  A DI  PIETRO  DAL* 
cacena  detta  compagnia  di  Gicfu , ucnuta  dal 
Giapan  atti  fcolari  del  collegio  di  det* 

U compagnia  in  Coimbra,  fatta  t 

y in  Goa  t $ ^4. 


Pax  Chrifii . 

C Ari  fimi  in  C hriflo  padri,*?  fratelli  miei. Net 
Panno  del  $ i.  a 17.  d' Aprile  fi  parti  il 
padre  macero  Pr  ance  fio  con  animo  d'andare  alla  Chi 
na , *?  menare  [eco  il  padre  Baldajfa t Gagà  con  un' 
altro , CT  il  noéro  fi-atetto  Duarte  di  Silua , *?  me 
per  il  Giapan . arriuati  à Malacca  che  è 1800.  mi* 
glia  difiotto  dall'india . qui  determinò  il  padre  mae * 
ftro  PrancefcO  ch'andaffc  il  padre  Bahia  far  G ago  per 
noflro  pallore  al  Giapan , del  che  molto  ce  ne  fidino 
rallegrati  nel  Signor  camper  oche  andauamo  alquanto 
fconfolati  fenza  confejfore.c 7 il  padre  maeftro  I ran 
cefco  retto  in  Malacca  per  andare  atta  China,  *?  noi 
ci  partemmoà  6.  di  Giugno  atta  uolta  del  Giapan 
in  una  ime , che  partiua  per  la  China,*?  fu  il  Signó 
re  fcruito,che  anco  là  ritr ouammo comodità  di  paf * 
faggio,*?  partendoci  dalla  China  à %.  d Agoflo,arri 
uammo  al  Giapan  414.  del  detto  me  fé . ueniuano  in 
compagnia  noflra  due  Portoghefija  prima  terraglie 
entrammo  del  Giapan, fu  untfola,che  fi  chiama  lami* 
xiuma,doue già  era  i tato  il  padre  maefiro  Pr  ance  fio. 
il  Signore  di  quefia  terra  ci  ha  fatto  molta  carità  * 
.che  l temo  in  quella  otto  giorni , *?fempre  da  lui  moU 
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to  dccartzzrì'b  GX  <fi  J*  parìcmo  dii.  di  detto  wf-  £ 

/c  per  un'altro  Regno  , che  fi  chiama  Bungo  in  una  t\ 

barchetta , n cttaqualc  pafi amino  molta  fortuna  , m*  il  « 

S/gworc  non  abbandona  li  fuoi  a tali  tempi,  arriuam* 
mo  adunque  alla  città  di  Bungo  ày.di Settembre , C T % 

il  Re  ci  mandò  4 dare  una  &anza,CX  il  giorno  feguetì 
te  laudammo  à uifitare,ilquale  è mdtogrà  fìgnore , 

CT  padrone  di  molta  gente , CT  g/i  prefentammo  cer * 
te  arme  3 GX  altri  doni  ricchi, che  gli  mondana  il  Vice  i 
re  dell' india' fi  è rallegrato  molto,  GX  ci  ba  fatto  mot  il 
te  carezze,  GX  ci  mandaua  ogni  giorno  molte  cofe  do 
mangiare . irete ft c il  padre  Cof  no  dì  T orrcs,  che  ito*  • 

ua  in  Amangucci,che  noi  crauamo  in  Bungo , GX  man 
dò  il  nojlro  fratello  Giouan  Yernandez  por  parlare 
al  Re  del  negotio  del  Viceré ,GX  delle  cofe  d'iddio , pe 
rò  che  fa  molto  ben  parlare,  GX  adeo  meglio,  giun*  j 
to  che  fu  andammo  alRc,GX  negotiamo  con  effo  del  j j 

le  cofe  del  Vicere , di  li  à cinqi  vernigli  tornò  a par  j i 

lare  il  padre  Baldaffar  dette  cofe  d'I  ddio,et  egli  fu  co  { 

folato,GX  Vudì  uolonticrL  di  la  à pochi  giorni  gli  tor  1 
nò  4 parlare  pur  delle  cofe  dì  Dio  quelle,  ofìmili  pò* 
role. Li  giorni  pa fiati  babbi  amo  breuemete  dichiari  i 
to  à V.  A. la  legge  d'iddio , che  è creatore  dinoftre  z 
anime, GX  corpi,GX  del  ciclo,  GX  detta  tcrra,GX  e qut^  ^ 
lo , che  ha  redento  il  genere  humano  , GX  ogn'uno , i( 
<hcfcruira,adorcra,GX  obedira à qucfto  creatore,  fi  \ 
ra  liberato  dalli  inganni  del  Demonio  , GX  qualunque  ij 
per  fona , che  qucjlo  Signore  non  adora,fara  in  qticfto  *■; 

oc;  mondo pofieduto  dal  demonio  > GX  nell' «lira  uiu  pili  \\ 

~~  * • ^ 
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ra  perpetuamente  le  pene  dell'inferno,  noifappimol 

che  V .A.fcriffe  al  Viceré  dell' India, che  li  pudiche 

haueuano  à uenire  a predicare  la  legge  del  creatore  , 

gli  terrebbe  nette  fue  prouincie.cr  ancora  per  intcnu 

edere ,che  V.  A.  uoleua  abbracciare  la  legge  del  crea * 

tore * noi  habbiamo  affrettato  infitto  adejfo , con  di  fide 

rij  di  dichiarargliela.ucda  adunque  V.A.fe fi  conten 

ta  detta  uenuta  noftra  alle  fuc  terre , er  ftanzanelli 

fttoi  paefiy  c r contentandoli  mandi  quella  à dare  or  di 

nc,come  meglio  que fio  fi  deggia  ejjequire.cr  fe  V.A, 

tutele  fi  are  ad  affrettare  altri  padri  ,che  bàtto  à uenire 

dell' I ndiaja  ulta  de  gli  buomini  è incerta , CT  breue. 

noi, mentre  che  uiucrcmo,  giamai  ci  diméticàremo  del 

lhumanità,& fauori,chc  V.A.ci  ha  fatto , dell'amo « 

re  [ingoiare , che  ci  porta . ma  pure  fe  co  fi  tofio  noti 

gli  pare  determinarli , andar emo  ad  Amàgucci  ad  irti 

parare  la  lingua , er  quando  V.  A.  uorra  fcruirfi  di 

noi,mandtci  à chiamare , cr  qua  ucrrcnto  fenza  indù * 

giare  , intendiamo  che  un  gentiluomo  mandato  d4 

V.A.ua  ad  Amangucci  : però  la  pregh tatuo  molto  che 

ttoglta  rifolucrci  di  quello,  cr  ,fcci  da  licenza , pen* 

fi  amo  farebbe  effrediente  andare  in  compagnia  di  que 

dio  gcntd'huomo,w  fe  V.A.uuol  e che  ritorniamo  al 

fuo  Reame, parlar  emo  col  padre, che  ila  in  Amanguc 

ci,  CT , fe  fara  feruitio  d’iddio  feruiremo  V.A.il  Re 

rijfrofc,che  molto  bene  hauca  intefo  quello  gli  h aucux+ 

mo  detto, & chefapeua,  che  in  Amangucci  ftaux  il  pa 

dre  Cofmo  , cr  che  ui  erano  altri  Chrifliani , er  che 

non  batterli  ancora  netti  fuoi  Reami  li  rincrcficua rcr, 

• ••• 
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per  Unto 3 effondo  che  in  Amangtìcci  ni  era  il  padre  r: 
Cofmo  di  Torres  3che  predicata  la  legge  del  creatore , jt 

CT  battezzaci  quelli , che  uolcumo  ejjcre  Chnftiani , a 
che  noi  uolc fi  imo  recare  à far  Chriftiani  netti  fuoi  i 

Regni 3 ex  di  piu  che  uoleua  commutiicarfì  Jfiejfo  - 

col  Vicere  dclVlndia3eX  che  s'cl  padre  Baldaffar  non 
fieffe  nel  fuo  Regno  per  poter  feriuers  per  ejfo  3 che 
non  potrebbe  haitcr  quefia  communicatione  con  quel 
li  dell'India  3 nc  quelli  delT Ìndia  con  effo  3 ex  che  per 
tanto  difideraua  molto3ckc  fejlajumo  nette fue  terre , 
■attendendo  atta  conucrfionc  dette  genti . difiegliattho 
ra  il  padre  3 che  quella  uolontd  buot\a3  che  fua  A .ha* 
licita  di  far  mani fefl are  nel  fuo  Reame  la  legge  del 
creatore  era  fanti f ima  3 e?'  neramente  donata  dal 
Signore  iddio  3 nondimeno  che  impor taua  per  adef - 
fo  uederne  col  padre  Cofmo , che  era  piu  antico  3 (X 
pratico  net  paefe  ; ma fi ime  tenendo  noi  licentia3 
publica  in  Amangucci  da  potere  predicare 3 ex  baie  1 
tezzarc  3 confirmata  dal  Re  3 eSupprobata  da  tut- 
ti li  fuoi  Signori  3 CX  co  fi  era  ancora  ncceffario  ha * 
uerla  nel  fuo  Reame  per  Iettare  lo  fcropulod  quelli 
che  fi  uolcffero  far  Chriftiani  3 ex  d quelli  ancora 
che  già  sacrano  fatti3ex  d molti  altri  che  ftauanò  per 
farfi.rifhofe  il  R e3che  quanto  atte  lettere  delCauttori 
td3chc  fé  noi  uolefiimo  3 che  in  quella  nette  medefim 
le  mandar  ebbe  ad  attaccare  fopra  li  cantoni  delle  ftra 
dc3 ex  che  già  ci  hauctta  lafciato  un  altra  uolta  predi * 
carc3quando  di  la  paffammo  3 ex  che  hauea  jfieranza, 

'thè  molta  gente  bauejfe  ad  accettare  la  no  ftra  legge  l 


aggiungendo , che  adeffo  cornine  iaua  à fare  grandi 
freddi  : CT  per  tanto  che  non  gli  pareua  efier  tempo 
conuenientc  di  pigliar  tanti  trauagli.  gli  rifpondem * 
ino,  che  non  haucuamo  li  notiti  corpi  per  altro , che 
per  poter  con  efii  patir , cr  imitare  il  Signor  noftro: 
CT  per  tanto  che  poco  ci  cur aliamo  del  fr  eddo , pur 
che  potè  fi  imo  far  quello  , giudicammo  efier  gloria 
del  Signore * ci  dific,chcfc  pur  uolcuamo  ad  ogni  mo * 
do  andare , che  darebbe  ordine , che  ne  trattafiimo 
col  padre  Co  fino,  ma  che  prima  uokuafare  attaccare 
le  polizze  della  legge  del  Signore  /oprali  cantoni» 
acciò  potefiimo  predicare,  finalmente  conchiudcm* 
mocon  e fio  di  uedere  prima  il  padre  Cofino  di  Tore 
rcs,  cr  che  ritornando  noi  fi  potrebbonofar  lepoliz 
Zf  alia  forma  di  quctle  di  Amangucci.  nel  figgente  O t 
tobre  del  t S $*-•  m mandò  il  padre  Baldafiar  Gagà 
da  B ungo  iti  Amagnetiche  è uiaggio  di  miglia  » io. 
per  dentro  della  terra  ferma,  cr  fui  riccuuto  dal  pi* 
drc  Cofino  di  Torres  3 cr  da  tutti  li  Chr  liti  ani  con 
tanta  carità , quanta  il  Signore  fa:cr  fri  pochi  gior* 
tu  giunfe  anco  il  fratello  Duarte  di  Slitti  parimente 
con  gran  fodi^ fiati  ione  di  tutti,  rj  al  fine  di  Deccbre 
del  medefimo  anno  arriuò  il  padre  Baldafiar  Gagà 
col  fratello  Giouan  F crnandcz,dclU  cui  uenutafum * 
mo  tutti  con folxti, & parimenti  tutti  li  Christian i.  il 
giorno  della  natiuità  del  Signore  habbiamo  detto 
una  mefia  con  laqualc  furono  i Chnftiani  molto  confo 
lati,  tutta  ti  notte  habbiamo  lor  letto  la  uita  di  Chri* 
fio  » noftro  Signore,  cr  dicemmo  fci  mefie . cr  il  pa* . 
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dre  /or  dichiarò  la  caufa.perche fi  diceuatto  tre  meffe 
da  uno  faccrdotein  quc&afolcnnitk  . dopoifi  dctcrmi 
nò.  ch'io  ritornaci  att'lndia  per  negotij  importanti . 
a quattro  adunque  di  debraio  i sa 3-  fi  p*rti  il  pa * 
dre  Baldaffar  Gago.O'il fratello  Giouan  ferrante, et 
io  con  loro  per  B ungo  , o ut  giungemmo  k Cbrifto  del 
mcdcfimoyzr  fubito  andò  il  padre  Baldajfaral  Rc,c? 
riceuuto  con  allegrezza , gli  diffe,  che  sandaffe  pur 
atthora  k r ipofare  . il  fecondo  giorno  ritornò  il  pam 
dre  k lui.c?  fe  fcriuere  lettere  pel  Viceré  dell'India , 
ncllequali  il  Re  lo  ringratiaua  detti  prefcnti,che  per 
noi  mandati  gli  haueua  , er  fimilméte  gli  fignificaua, 
che  li  padri  ci  haueuano  k ucnire  per  predicare  la 
Ugge  del  Creatore  netti  fuoi  reami,  farebbono  da  effo 
par ticolar mete  fauoriti,z?  che  loro  darebbe  fiaze,  in 
che  habitajfero.O’gli  fende  la  grande  allegrezza  che^ 
lanca  chc'l  padre  Baldaffar  reflajfe  netti  fuoi  reami, e 
come  per  mezzo  di  detto  padre  , potrebbe  commum 
nicare  col  Vicere  dell'India , CT  tutti  gl  altri  gouer* 
notori , clx'l  Re  di  Portogallo  mandajfe  in  quelle  par 
ti,  il  che  già  molti  anni  fono, defi  dcraua , cr  per  diffet 
to  di  perfona  fidata  prima  non  hauea  fatto  quello  of 
fido . ma  che  adcjfo  gli  faceua  intendere , che  defide * 
ra  molto fcruirc  S.  S.  C.  CT  poi  eh' effo  hauea  la  mi * 
glior  occafione,  che  trouar  potè  fi  c in  alcun  tempo,  lo 
fupplicaua.quanto  mai  potcua,che  gli  manda  fi  e padri 
per  predicare , er  fare  Chriftiani  netti  fuoi  Reami . 
fatta  quefta  lettera  mi  parti  per  T irà  do  miglia  1 8 o * 
difeoào  di  qua  fenza  menar  meco  interprete,  z?  pur 
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mi  intendati  con  U gente  del  paefe  perfetti.  fpefi  in 

tjùefto  uiaggio  diciotto  gior ni  fempre  per  terra , cr 
quefto  dico , carìfi imi  fratelli,  acciò  intendiate  quanto 
m'era  necefiaria  la  paticntia , cr  lo  Jpecial  aiuto  del 
tignerebbe  pure  ho  fperimcntato  ifl  me . dui  giorni 
dopo  la  mia  partita  di  E ungo  furono  eccitate  non 
piccole  tribulationi  contro  al  padre  Balda  [far  cr  al 
tri  no  fin  fratelli,  che  in  fungo  banano  .fi  erano  ri * 
Miti  tre  fi  gnor  i,^  uolcuano  ammazzare  il  Rf , di 
modo  tale,  chcl  fecodo giorno  di  Quadragefimafi  ec 
■citò  tanto  romore , che  li  ChriHiani  verniero  atti  nem 
Un  dicendo ,chc  fi  metteffero  in  ordine  con  fue  cofe, 
perche  fi  uolcua  dar  fuoco  alla  città , cr  abbrugiarla. 
vedendo  il  padre  languii: ia , neUaqnale  era  il  Re,  gli 
mandò  il  fratello  Giouà  ferrate,  che fc  gli  potefre  par 
tare  ,gli  dice fre , che  fiefre  di  buon'animo  confidandoli 
in  Dio: perche  il  Signore  fauorifce,  cr  libera  da  ogni 
trauaglio , cr  dalli  loro  nemici  quelli,  che  fi  confida» 

‘ ito  in  cfioyzr  che  egli  pregarebbe  il  Signore  per  e fio, 
che  lo  libera  fre  da  quel  pericolo , cr  lo  con fir  mafie 
nella fua  fanti  fi  ima  uolontx . il  fratello  giunto  al  pa» 
iazzo,era  tanta  la  confufiione,  cr  moltitudine  de  fi* 
gnori,zr  cauallicri , chenc  lì  traditori, ne  li  amici  fi 
conofccuano  efiendo  alcuni  principali  gentiluomini, 
che  erano  polli  contri  i traditori  coti  quello  fratello 
ftoUro  già  difpdaua/i di  poter  parlare  al  Re, ma  uol*. 
te  Dio  che'i  Rf  aperfe  una  porta  uerfo  quella  parte, 
doUe  efio  era ,*er  uedcdolo  gli  re  ferì  le  parole  del  pa 
ire  Ealdafiar^qmli  il  Re  afcoltò  molto  uJonttcri  » 
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pregando  con  affetto, che  pregai  imo  iddio  per  efjo  » 
in  qucilo  tempo  li  noilri  erano  in  gran  pericolo  , mi 
mettendo  tutta  la  jficranza  nel  Signore  noilro 
Gicfu  Chriflo  s cruno  con  ejfo  abbracciati , confidati* 
do  fi  nella  diurna  protezione,  benché  le  ftradc  [ufi* 
no  piene  di  gente  armata , er  f ufi e grande  il  pcrico* 
lo . in  breue /fiat io  fumò  ammazzati  i tre  j ignori , 
che  uoleuano  ammazzare  il  Re , liquali  fi  chiamaua - 
no , uno  F atorundono  , l'altro  ìfchimandono  il 
terzo , Nacacandono , tutti  [ignori  di  tìtolo  , iqua* 
li  inficine  con  li  loro  figliuoli,  moglie  cr  fautori  hi 
fatto  il  Re  ammazzare  * 

E t il  padre  uedendo  la  gran  mortalità , che  fifa * 
ccua  nella  gente , fi  mcjfc  egli  e r l'altro  noilro  in 
orationc  ♦ cr  cofi  orando  efii  corfc  un  figliuolo  d'uno 
delli  traditori  per  ntirarfi  nella  chic  fa , cr  pregò 
il  padre  E aldaffar , che  lo  uolcjfc  mettere  in  una  caf  * 
fa , cr  nafcondcrlo  * * fj 

il  padre  lofe  mettere / otto  un  letto  infino  che  tal 
tro  giorno  fi  potè  fife  meglio  prouedere . fubito  dette * 
ro fuoco  addi  palazzi  di  queili  fignori  ; il  fuoco  fi  fte* 
fé  tanto  , che  f 'irono  arfc  piu  di  trecento  càfe,  fra  le* 
quali  u erano  molte  de  / Ignori * cr  ricchi  mercatanti, 

& fì  br agio  la  cafa , douc  haucuamo  li  nofiri  para* 
menti  per  la  meffa  cr  la  poucrtà  infieme  : fi  che  haue 
uamo  per  fa  la  Jperanza  di  mai  piu  ribattere  altro* 
ma  uoUe  noilro  Signore , che  quella  camera  doue 
cranlc cofe noflrc,  reUaffe  falùa,quantunque  V aire 
tutte  intorno  della  medefima  cafa  fuffero  arfc , e T li 


9 J 

pcuertà  noftra  non  ha  patito  danno  alcuno  dal  fuoco , 
nccofa  alcuna  ci  è inancata . fi  a benedetto  il  Signore  . 
quella  medefima  notte  mandò  il  Re  per  un  fuo  gcntU 
tbuomo  a wfitarc  il  padre  , *?  condolerli  con  ejfo 
dclli  trauagli  paffuti , ma  che s'acquiet affé, per  che  era 
già  cftinta  la  guerra  molto  projpcr amente  , *?  che 
bene  gl' mere fccua  dcUi  noftri  paramenti . 

Ma  che  cc  ne  farebbe  dare  la  ricompenfa , *?  fa* 
rebbe  rcftituirc  la  perdita . il  padre  B aldaffar  riferì 
à S.  A.  le  debite  graticciandola  ncn  effer  alcuna  de 
le  noftre  cofe  abbrugiata,del  chcfc  nè  il  R<r  molto  rat 
legnato.*?  indi  à quattro,ò  cinque  giorni  landò  a ni* 
fitare  detto  padre  C rfccegli  un  ragionarne to  delle  co* 
fc  d'iddio  a propofito  della  paffuta  tribulatione , il* 
quale  non  fermo  , per  non  effer  piu  proliffo  .finite 
qiiefte  temprile  ? fi  fono  leuate  altre  di  nuouo , *?  fu 
chcl  padre  andando  ad  habitarc  in  cafa  d'un  Bonzo , 
eh' è di  facerdoti  dclli  gentili  in  quefta  terra , cornin * 

' domo  à entrare  in  molte,*?  grandi  dijputc  delle  cofe 
d'iddio , lequali  i Bonzi  negano  per  ben  che  fieno 
chiari  fi  ime,  *?  ucriffime , *?  effi  uedendoficonfufi, 
C?  uinti  piu  s'mdurauano  , *?  comiticiauano  a grida * 
re,*?  fuor  di  propofito  proporre  cofe  brutte,*?  hor 
rende , chegCtftcfii  demonij  non  leharcbbono  dette , 
CT  gridando  ufciuano  fuori  per  dare  ad  intendere 
ch'erauamo  u ititi , *?  dicendo  al  popolo , che  noi  era* 
mo  demonij . altri  fi  faccuano  beffe  di  quello  che  dice* 
ua  il  padre  Baldaffar,ct  altri  per  darli  la  baia  fio  chi  a 
mutuano  Dio  : *?  quando  dimandauano  di  lui , d.  man* 


Aram , ma  etiandió  esortando  li  altri  i fare  il  lede* 
Jimo  . ma  ancor  chefian  finiti  adcjfo  quelli  trattarli  , 
col  tempo  non  mancar  anno  de  gli  altri  per  caufadeUi 
Bonzi  di  quefta  terraglie  fono  molti, et  molto  cattiuu 
et  u 'gitone  molto  male, per  che  perforo  Ventrate, che  Co 

Uuano haucredacolarotcbc/lfonfa* ttiCbrìftianì,# 

Ulano  fine , che  loro  dauano  per  Vanirne  dcUi  loro  de* 
foniche  fiatino  nell' inferno:#  non  filamento  i C bri* 
filoni,  ma  ancora  molti  delli  gentili , per  batter  udito 
lenofire  prediche  , non  fanno  loro  piu  elemofina , il 
che  efegno  che  fi  fanno  capaci  della  ucrità  . 

Bt  perdite  fio  i Bonzi  hanno  gran  dolore,  et  neU'a 
venire  forno  che  eccitar  anno  aUi  no  fot  in  quefta  ter * 
ra  tutti  itrauagli,  che  potranno,  adcjfo  dirò  del  fcr*. 
uoredeUt  nuout  Chnftiani  di  quefia  terra,  fra  i quali 
uno  [“tonto  ardente  in  predicare  la  fede  di  Chnfto , 
che  della  fua  contrada  non  è cafra  alcuna , nellaquah 
non  frano  fatti  Chrifttani  ,#  molti  altri  fino  ftati 
aiutati  per  effo  a pigliare  la  noftra fede. un' altro  Chri 
ttiano  , i cui  figliuoli  no  erano  anchora  Chnftiani,  de 
quali  uno  ammalandoli  domandò  egli  al  padre  alcuna 
medicina,  o rimedio  per  la  fua  infirmi tà , gli  nfiofe , 
che  non  hattea  medicine  pel  corposa  fi  ben  per  Vani * 
ma , # che  glele  darebbe  fi  le  noie  fi  cr  cofi  fi  ri* 
torno  a cafra  fua, non  dichiarando  niente  al  figliuolo , 
ilqualc  la  nette  frequente  mori , cr  il  fio  padre  uenne 
piangendo  a noi,  cr  d nofiro  padre  gli  dijfi , chauc* 
ua  molta  ragione  di  piangere,  cr  cali  fi  di  far  orati 
penitenza. poi  che  per  caufa  fua  il  fio  figliuolo  ficaia 
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neW inferno,  ìaqual  cofa  gli  meffe  tanto  timore  & pau 
Ya,  che  fubito  menò  al  padre  la  moglie , cr  figliuoli  à 
farfì  Cbriflianijiquali  fi  fono  fattimolto  diuotamen 
teicr  poco  dopo  una  fua  figliuola  s ammalò  della  me * 
defima  malatia , ch'era  mortoli  fratello , cr  il no(hro 
padre  gli  diffe , che  haueffe  fede  in  Chrido  , che  ogni 
cofa  riunirebbe  bcnc,&  il  giorno  fogliente  fi  ritrouò 
fana  la  figliuola. un  altro  Chrì  diano  nobile  ha  prega* 
to  il  padre , che  uolcffe  andare  a cafa  fua,ch'è  tre  mi* 
glia  difcoflo  da  queda  città  di  Bungo  à fare  la  fua 
moglie , cr  figliuoli  C hriftiani  , andò,  cr  quel  giorno 
ne  battezzò  trenta,  cr  con  li  Bonzi aCT  molti  feculari 
hebbe  molte  d iff  lite, liqu  ali  rimafero  uinti,co)ne  fem* 
prcipcrò  che  fi  Dtu<  prò  nohis  qui*  contranos  t in 
fin  altro  caflello  appreffo  di  qua  fi  fonò  fatti  molti 
Chridiani,fra  i quali  s'è  battezzato  un  putto  di  trede 
danni , nato  cicco, & fubito  che  fu  battezato cótiiìn* 
dò  à uè  dere  il  Ciclo, & il  Sole,  cr  ogni  altra  cofa , cr 
fubito  fu  illuminato  molto  perfettamente , per  laqual 
cofa  i Chridiani  furono  molto  confi  rinati  nella  fede  . 
un'altro  Chrijliano  fabro  è tanto  infcruorato  nelle  co 
ft  di  Dio,  che  continuamente  u anno  predicando  per 
le  (brade , cr  quando  ha  conucrtito  alcuni , li  mena  al 
padre  à battezzare , cr  è tanto  nemico  di  loro  abufi, 
che  tutti  i Giapancfi  celebrando  una  certa  loro  fefìa  , 
egli  fe  ne  tiene  in  cafa  noflra,CT  fi  fece  portare  li  ma 
dei , cr  carbone  * cr  cominciò  à lauorare  in  cafa  no* 
fra , cr  dimandandogli  i Giapancfi  s'era  egli  ancora 
Cbriftiano  9 come  ardiua  lauorare  in  quella  folcnni * 
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taf  egli  rijpofe » che  loro  erano  pazzi  yefii  iticele*  J a 

brave  fefte  del  demonio,  ma  che  egli  era  già  della  leg * 
ge  del  creatore,  CT  ch'era  ChriJhano,<zr  che  per  con * c ( 
fufione  del  demonio  faceua  quei  chiodi  per  la  cafa  di 
padri  di  Portogallo . altri  Cbrifiiani  principali  ucni*  — 
uano  à cafa  noftra,quando  fi  fabricaua , cr  diccuano 
di  non  faper  lauorare,mache  però  lauor ariano  quello 
che  fapcjfcro , cr  cofi  apparecchiauano  da  mangiare 
per  quelli  che  lauor  auano  : cr  in  qucfto  tanto  aiutati  a 
no  a edificare  la  cafa,  quanto  li  altri  Chriftiani,  z*p* 
pando,portando  fafii,acqua,calcina,&  arena , laqual 
cafa  fi  fece  in  una  bella  pianura  , che  ci  ha  dato  il  Re 
à tt.di  Giugno  di  qucfto  hanno  prcfcntc,  in  un  moU 
to  buon  fito,nellaqual  pianura.  Venerdì  uigilia  della 
Maddalena  del  i ss  piantò  il  padre  Baldajfar  con 
tutti  li  altri  Chriftiani , cr  dui  gentiluomini  Por* 
toghe  fi , che  qua  fi  ritrouano,una  molto  alta,&  bella 
Croce , ueftito  con  la  cotta , cr  dicendo  l'officio  della 
Croce , di  che  furono  molto  confolati  i Chriftiani . 

I Chriftiani  di  quefta  città  , cr  delle  utile  intorb- 
ilo faranno  da  fei  cento , ò fcttccento , CT  fi  uamio 
fempre  aumentando  in  gran  maniera , cr  fono  moU 
to  ftabiliti  nella  fede  > cr  bene  informati  di  ejfa  > 

CT  apparecchiati  à morire  per  quella , 

Tre  tcntationi  principalmente  fuoledare  il  de* 
monio  alli  Giapanefì  Chriftiani  , la  prima  , f che 
non  fanno  quello  , che  fi  fa  nell'altra  ulta,  concio* 
fi  a che  infine  adcjfo  di  la  non  è uenuto  alcuno , che 
glielo  labbia  referito , 
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]Ld  feconda , che  la  legge  delti  fuoi  V agodi  ha 
tanti  anni , eh' è fatta  per  li  fuoi  fanti , er  che  non 
fì  deuc  adcjjo  lafciare . 

La  terza  è perche  noneuenuta  la  legge  di  Dio  , 
già  fono  tre  mila  anni ,CT  poi  che  allhora  non  uenne  , 
che  adejfo  è ucnuta  troppo  tardi , la  città  di  Bungo 
fia  in  pace  con  noi  altri , CT  habbiamo  il  Re , CT  due 
/ ignori  principali 3 che  gouernano  il  regno  molto  fa * 
uorcuoli3<&  lor  piacciono  molto  le  cofenoftre , CT  dim 
cono  bene  divelle  ./per  amo  in  Dio , che  quefta  fard 
una  porta  per  aumentar  fi  la  uigna  del  Signore 9 laquet 
le  infili adejfo  è fiata  in  quefte  bande  abbandonata . 

N ella  città  d’Amagucci  fono  flato  molto  tempori 
laqualc  ui  fono  molti  Chr tòtani  tali  3 che  ueramente 
paiono  rcligiofi 3 cr  non  potrei  far  differenza  da  lo* 
ro  à no  Siri  fratelli  3 per  la  ebarità , er  amore  3 che  ci 
portano 3 cr  lor  pare , che  tutti  i Por  toghe  fi  fieno  lo* 
rofi-dtclli3zr  qucUi3chc  non  fono  Chrtòiani3non  fi  ri* 
cordano  piu  di  loro3  benché  pregano  per  loro , & lor  1 
parlano  delle  cofe  d'iddio . in  quefla  città  fono  molte 
fette  3 er  accade  piu  uolte  3 che  il  marito  è di  una  a la  1 
moglie  d'unaltra  3 CT  li  figliuoli  d'unaltra  • * 

Et  di  qucfto  tra  loro  non  fi  fa  conto : ma  ciafcuno  b 

piglia  quclla3ckc  gli  piace . ma  quàdo  alcuno  di  loro  ac  $ 

cctta  la  legge  del  Creatore  de  fiderà , che  tutti  li  altri  h 

faccino  il  medefimo  : er  fi  mano  Slrcttmcntc  non  di  ìf 
amore  naturale  3 ma  /pirituale  3 & quando  uno  fi  fa 
,Chrtòiano3  giinfidcli  fuggono  da  lui  3 & non  lo  ua*  ^ 
ghono  ucdcrc , ma  pel  contrario  quelli  9 che  fi  fanno  hr 
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C hriftiani  fi.  confatalo  molto  di  corner  fare  con  loro 
per  poter  tratture  delle  cofc  d'iddio  fecondo  che'l  Si* 
gnor  e gl' in/pira  .fono  tutti  tanto  humili ,CT  amorcuo 
li , che  in  cafit  noftra  piu  mite  uunuo  à farci  tu  cuci * 
iia,K?  Spazzare  la  cafa,conofcendo  ciò  effer  feruitit 
d'iddio  : cr  ciò  fanno  molto  uolcr.  iteri , cr  piu  miti 
uengono  à dimandare  rimedij  Spirituali, come  fc  fu  fi 
ro  molto  cffcrcitati  nella  uia  dello  Spirito , CT  douunqi 
fi  ritrouano  non  hanno  repugnantia  alcuna  a parlai 
re  delle  cofc  del  Signore, cr  riprendere  quelli  che  non 
fono  Chriftiani,  cr  li  rompono  gl'idoli  dau unti  gli 
occhi  dicendo , fc  quefei  ponno  qualche  cofa , come 
non  ci  dicono  niente  Spezzandoli  noi  ? altri  promct* 
tono  di  parlare  fempre  delle  cofc  d'iddio . 

Ogni  Domenica  tutti  fi  trouano  alla  meffa , cr  aH 
predica,  cr  afcoltano  con  grande  affetto  ,c T fi  uede 
che  fono  molto  differenti  li  Chriftiani  diqucjlatcr 
ra  da  quelli  dell' Indiai  CT  dilor  piu  f cruenti . di  ma* 
niera  cari  fimi  fratelli , che  non  fenza  cagione  de  fi* 
derate  uenire  in  quefte  parti,  poi  che  le  fatiche  fono 
tanto  bcnfpcfe . in  questo  tempo  fi  leuò  una  mormora * 
t ione  detti  Bonzi,  quali  diceuano,chc  quelli, che  fi  fa* 
ccuano  Chriftiani , erano  perfone  auare , CT  per  no» 
fare  lemfine  aìli  Bonzi  fi  faceuano  Chriftiani  fapen 
do  quefio  li  Chriftiani  riferirno  al  padre  Baldajfar , 
proponcdogli,  che  poi  che  non  pigliauamo  clanofinei 
che  almanco  uolefimo  poncre  una  caffetta  n:lla  no* 
ftra  Chic  fa,  ncUaqtialeogniChriftiano  mcttcjfe  quel 
la  clcmofna,cb€  uoUffe3  cr  che  noi  la  diftnbuifcm • 


poi  a gli  pouerì . hanno  ancora  li  Chrì&ìani  or  di* 
nato  fra  loro  di  dare  da  mangiare  ogni  mefe  una 
uolta  4 tutti  li  poucri  * 

Et  per  quello  hanno  polto  in  cafa  nolbra  li  ua* 
Il  y quali  al  tempo  ordinato  femprc  fono  pieni  di 
tifo  y in  modo  che  fcrnpre  auanza  * 

Et  prima  che  e fri  diano  da  mangiare , lor  fanno  un 
ragionamento  f opra  li  commandamenti  del  Signore 
trouauifl  prefente  il  padre  BaLdaffar , & io  mi  ui  ri* 
trouai  qualche  uolta , che  in  uerità  m'hanno  confufo 
con  la  loro  tanta  charitk . ancora  habbiamo  ordinato 
dentro  la  noftra  pianura  3 eh' è affai  grande  , uno  cu 
miterio  da  fepclirc  li  Chnfiiani  apprejfo  la  Chiefa  , 
CT  hanno  fatto  uno  cataletto  molto  ornatOy  cr  li  piu 
nobili  dclli  Chrifriani  fono  qtt:lli  che  portano  il  cor * 
*>  4 fot  ter  are  * er  fono  molto  bene  affezionati  alle 
ipcrc  della  mifericordia  : molti  andauano  4 cercare  il 
padre  all'altra  cafa , doue  prima  habitauamo  per  in * 
tendere  la  legge  del  Creatore , CT  domandauano  detti 
padri  di  Chengico . nfpondeiwio  alcuni maleuoliyche 
li  padri  di  Chengico  s' erano  ritornatici  Portogallo  > 
atthora  il  padre  Baldaffar  commandò  al  fratello  Gio* 
Uan  Penante  che  andaffe  nel  mezzo  detta  piazza  4 
far  una  predica da  Ihora  in  qua  cominciorno  a uc* 
nir  grande  concorfo  di  gente  in  cafa  noftra  , esatta 
chiefa  ad  udir  la  parola  d'iddio  jl  primo  di  di  Quadra 
gefima  il  padre  ha  benedetto  la  cenere  3 CT  pigliato 
la  prima  eglija  diede  a gli  altri, & fece  una  predica, 
CT  diebiaratione  di  quella  ufanza  nella  Chiefa  catto* 


licdocon  laqual  cofa  furono  molto  confatati . e r mot* 
to  di  loro  hanno  digiunato  tutta  la  Quadragcfima , 
CT  molte  donne  digiunauano  ogni  Sabbato 3 cofa  a lo* 
ro  molto  difficile  : però  che  tufanza  loro  è di  mangiti 
re  la  mattina  a buon  bora,  il  Venerdì  fanto  b abbiamo 
fatto  l'officio  della  fanta  Croce , dandola  ad  adirare 
olii  nuoui  Chriftiani ,er  finito  l officio  il  fratello  Du  * 
arte  di  Situa  lejfe  la  pa fi  ione , er  quella  notte  molti 
.Chriftiani  dormirono  m Chic  fa.  il  fanto  giorno  di 
Vafqua  , finita  la  me  fra , hanno  gli  Chriftiani , dato 
da  mangiare  a quanti  poueri  erano  nella  città , CT 
mangiamo  qui  in  cafa  noftra  fecondo  1 ordinario  d'o* 
gni  mefe  , come  ho  detto  di  fopra . finito  il  mangia- 
re , tutti  ritirati  nella  Chiefa  fanno  oratione  , rcn* 
dendo  le  debite  gratic  al fìgnore  I ddio , cr  pregati * 
do  per  Vanirne  detti  defonti . aiutano  ouefto  fcruo* 
re  le  molte  mar auigliciche  noftro  Signore  per  mezzo 
de  r acqua  del  fanto  batte  fimo  opera  in  quclli,chc  per 
diuotione  labeuono . molte  donne  non  potendo  parto * 
tire  bruendo  r acqua  del  battefimo  9 han  partorito 
fubito  . molti  huomini  parimente  , che  haueuan  U 
febre9  bcuendo  d'efra  furono  fanati . 

Vn  Chrijliano , eh  era  fiato  ini,  ò tre  me  fi  fenzdL 
faueUa  3 come  paralitico  3 intorno  alqualt  li  parca* 
tifuoi  haueuanù  prouato 3 cr  ufato  molti  rimedij  bit * 
mani  3 cr  anco fattucchierie fenza  punto  giouarc3be+ 
uendo  quefta  acqua  fanta  guarì  incontinente  ,cr  par * 
lòfubito  3 cr  leuandofi  ucnneàcafa  noftra.  urìdtro* 
che  già  molto  tempo  era  flato  pur  col  paralitico  fen « 
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tiióuert  a mòdo  alcuno , beutndo  detta  ad* 
qua  con  molta  fede , nel  medefìmo  giorno  fi  cominciò 
à trouar  meglio  da  fua  polla  fi  mutò  a un  altro 
buoco. un  altro  ChnHiano  j landò  colla  febr effe  ne  ucn 
al  padre  Balda ffar,  elicgli  donaffe  alcun  rimedio  > 
medicina  per  effa  . il  padre  gli  diffe , che  fi  face ffe  la 
rocc  tante  uoltc , In  nomine  patri* filij>&  jpiri» 
ut  fanti  i,  il  che  hauedo  fatto,  fubito  fegli  parti  lafc 
brc.ma ufccndo coftui del  noftro  collegio,  fe nandò  4 
raccomandarfi  a un  P agodo  ouero  idolo  , che  Vaili» 
tajfc, acciò  notigli ritornaffe  mai  piu  la  febre:  per  la» 
qual  off  e fa , er  peccato  giungendo  in  c&fa  fua  lo  affai 
tò  una  fi  granfcbrcychc  molto  lo  tormentaua ,v  Val» 
tro  feguente  giorno  fc  ne  utnne  dal  padre , chiedendo 
li  perdono  del  mate , che  hauea  fatto  , CT  il  padre  gli 
diffc,chc  fi  faccffc  altre  tante  mite  la  Croce,  cr  fc  gli 
parti  V infermità  del  tutto  fitiza  piu  ritornare,  il  eoe 
datore  del  Rc>  ch’è  Chrifliano  con  tutta  la  fua  caft  > 
perfe  uno  falcone  filmato  dal  Re , effendo  fuggito  4 
un  fuo  fruitore, che  Vhauca  in  mano : per  il  che  dettò 
gionanc  temendo , fc  ne  fuggì , cr  la  madre  fe  nandò 
dal  padre  nofiro  piangendo,  cr  prcgandolo,chc  prc* 
gaffe  Dio , che  Ubcr  offe  (fogni  pericolo  il  fuo  figliuo» 
lo,il  padre  gli  rifpofe,  chcl  farebbe'? altro  di  la  mat » 
tina  ufccndo  fuori  col  brcuiario  per  dir  matutino,uid 
de  il  falcone, chi  uolauafopra  il  tetto  deliaca  fa  noflra 
CT  atlhora  màdò  à dire  in  cafa  di  quefio  gentil  huomo 
Chrifliano, che  màdaffe  a pigliar  il  falcone, CT  lo  pre 
ftro?cr  fu  liberata  quella  poucra  gente  daUa  paura  • 
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jueSto  mede  fimo  gentiluomo  Chriflidtio  hauti  uni 
?antefca3cheycome  fi  diceua,hauea  parte  col  demonio  , 
C T ogni  notte  la  menaua fuori  dicafa3ucnendo  in  fot* 
ma  di  uoìpe , ma  il  fignore  D io  diti  ruffe  Vopcra  del 
demonio  facendole  gratia,chc  fi  faceffc  Cbriflùna3oit 
de  mai  piu  tornò  a molestarla . fanno  questi  Giapa* 
ne  fi  grande  penitenti a : però  che  nel  tempo  del  fredda 
fi  bagnano  con  acqua  freddi  fi  ima,  che  à poti  a fanno 
piu  raffreddare , acciò  piu  la  fintinole  nel  tòpo  dei 
caldo  fi  bagnano  con  acqua  bogliente , cr  non  hanno 
altra  leggere  no  contemplare  le  cofe  , che  il  demonio 
hr  mette  in  capo ,CT  da  ad  int edere :mo{trano  di  clfcr 
molto  humili3ma  fopra  queSta  humiltà  edifica  il  demo 
nio  molta  fuperbia . ui  fono  anco  altri  Bonzi  » che  ft 
ne  uanno  a una  montagna , cr  ini  fanno  penitenti  iit 
un  Pagoir.zr  la  penitcntia3che fanno3come fi  dice 3 £ 
che  in  6 o. giorni  non  mangiano  piu  che  fette  3 ò otto 
volte  a CT  tanta  quantitddi  cibo  per  uolta  quantogli 
può  capire  in  una  mano , sfinita  la  pcnitentia  fi  con 
feffano  dauanti  a tutti  di  quanti  peccati  hanno  fatto , 
CT  appreffo  giurano  di  giamai  manifestar  fi  a niùrto  * 
fono  in  queSto  paefe  tanti  martiri  del  demonio,  che 
non  ci  è numero. in  queSta  prouincia  del  Giapan  e un 
Pagode  in  una  alta  rocca , doue  uanno  li  Giapancfi  ì 
morire , prteipitandofi  da  quella  rocca  lor  mede  fimi  y 
CT  diconOiChe  muoiono  fanti 3 però  che  muoiono  pel  lo 
ro  Pagode.ni  è unaltro3pcr  cui  honorc  fianno  un  tc* 
po  in  piedi  fenza  accoStarfi  mai , cr  in  quel  tempo  co 
gregano  molti  danari*  cr  come  il  demonio  uede , che 
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fa  gii  fatto  motta  penitenti a,  commandaglì,  che  pigti  i 

danari ,er  in  una  barca  fe  ne  uadi  pel  mare  , ex  che  \ 
dando  nel  mare  faccia  un  bufo  nella  barca , cr  che  mo 
rendo  in  quel  modo  fi  faluarì  . tengono  per  grande 
honore  ammazzare  fe  de fii  „ cr  > fe  quando  uoglio* 
no  ammazzare  uno  gentil'huomo  > effo  prima  fi  oc * 
cide,reda  gran  fama  di  effo , cr  fanno  grande  honore 
atti  loro  parenti,  cr  di  quelli  che  ammazzano , c T di 
ìor  parenti  non  fe  ne  fi  conto , nel  tcmpo,che'l  padre 
maefiro  F rance feo  era  in  quefio  paefe  uenne  uno  huo 
mo  di  Mcacho,il  quale  portaua  un  bacile ,eX  diceuano 
che'l  Rf  di  Mcacho,che  loro  tengono  come  fanto,s'e* 
ra  lauato  li  piedi  in  effo  , per  il  che  lo  pigliauano  tut* 
ti  con  molta  cerimonia  ,CXfilo  poneuan  fopra  il  ca - 
po , cr  quefio  mede  fimo  huomo  diffe  al  padre  maefiro 
¥ rance  fio  fe  uoleua  por  fi  il  bacile  fopra  il  capo , eX 
il  padre  li  diffe  ridendole  dipoif  quefio  Re  di  Mea* 
cho  non  mette  mai  piedi  in  terra , cr  fi  qualche  uolta 
gli  accade  metterli , gli  dicono, che  no  è fanto,etfe  gli 
uieneuoglia  lo  prillano  della  dignità . in  Giapan  ci  fi 
no  é^prouincic,  doue fono  i j ooo.  Yagodi  ouer  ido 
li, CX  di  tutti  quedi  P agodi  fi  anno  alcuni  in  cafa  del 
Re  di  Meacho  per  fare  la  guardia:  crede  la  gete, che 
le  anime  di  qttcfti  P agodi  ouero  idoli  fiiano  uigilan 
do,ondc  ogni  notte  fa  la  guardia  un  Pagode , cr  fi 
forfè  in  quella  il  Re  fi  troua  mal  di  fio  fio,  pigliano  le 
guardie  il  Pagode,eX  gli  dàno  molte  baronate,  cr  lo 
mandano  in  c fillio  fuori  del  palazzo  per  cento giorm  , 
ni»  cr  dipoi  lo  nportano,eX  gli  fanno  carezze, effen^ 
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do  un  pezzo  di  legno , o pietra  : & tanta  è la  cecità » 
CT  eronia  di  que/to  pacfe  * cfce  non  fi  potrebbe  dire  * 

Pregne  il  Signore , cangimi  fratelli  > cfrc  fi  degni 
inondare  li  fcrui  fuoi  per  estirpare  tanta  ziZania  > 
cbe'l  nemico  dcWhumana  generai  ione  in  ejjo  ha  femi * 
nata . nella  città  di  Amangucci  fià  il  padre  Cofmo  di 
Torres  con  un  'altro  fratello  : fono  già  in  quella  città 
piu  di  mille , er  cinquecento  ChriStiani . in  Bungo  , 
th'èun  altro  Regno  da  per  fe , douejtà  il  padre  Bai* 
dajfar  Gogò  con  un'altro  noStro  iui  faranno  come  è 
detto  600.0  7 00.  Chriftiani > è cornino  aperto  per 
fargli  tutti  Chriftiani  ♦ 

Qucjìo  Rr  r molto  noStro  amico * er  anco  il  Re 
<f  Amangucci  fuo  fratello  » GicfuChrifio  fi  degni  il* 
luminare  le  menti  loro , <*<rcfo  credino  nel  fuo  fanto 
nome*  CT  tutti  li  altri . Amen  . 

in  Virando , che  è un  altra  città  otto  giornate  di* 
feofto  da  Bungo  sfaranno  da  ducento  Chriftiani , ef 
&mno  molto  defidcrofl  d'haucrc  alcuni  nojtri  fccoytC 
fenza  dubioyfc  ce  ne  fuffcroyfi  farebbono  mo!  tifi  imi 
ChriSliani:però  che  fidamente  in  quindici  giorni*  che 
ui  flette  il  padre  Baldaffar  battizZÒ  molti * tra  quali 
fono  Stati  tre  gentiluomini  principali,  il  fìgnor  del 
la  terra  Sta  tanto  moffo , che  mi  diffe  un  giorno  uifiti 
dolo  iòyche'l  fuo  cuore  era  come  di  ChriStiano.  Chri* 
Sto  lo  faccia  del  tutto  fuofcruo*CT  imitatore,  la  pri* 
ma  città  cbe'l  padre  maeStro  H rance  fico  prefe,  fu  Can 
goximdydoiic  faranno  cinquecento  Chriftiani , er  per 
mancamento  d' operarij  non  fi  conucrte  tutto  quel  Ré 


gno  a Cbi&o, pregate  il  Signore  fi  degni  mandami, 
che  feuza  dubbio  fard  grande  il  merito  uofbro , CT 
gloria  del  Signore  iddio , c re.  H 

Seruo  della  compagnia  di  Giefu, 

CT  fratetlo  indeg  no  P ictro . 

* * 

COPIA  D'VNA  DI  FERNANDO 
ULedcz  di  diuerfl  cofltimi,ot  norie  cofe  cb  hi 
r uifto  in  diuerfì  regni  delTlndie  ncUi quali  > 
andò  gran  tempo  auanti  ch'entraffc 
nella  compagnia  di  Giefu,fcrit  > 

f4  nel  collegio  di  Malac*  ; ' \ 

• ;■  ca  aUi  fcolari  di  detta 

; * y compagnia  nel 

• r Collegio  di  Coimbra  in  Portogallo . ’ 

P45C  Chrifti , &*c.  • ‘ 

PEr  effermi  comandato^  io  ui  fcriuefii  deUi  co* 
fiumi  di  alcune  terre  , CT  <fo*  co/ìr  che  in  queste 
bande  ho  uiflo  > per  houcrc  fpefoin  quelle  tanti  anni 
dimiauita,  dirò  delle  piu  notabili  quel  che  al  pre * 
f ente  mi  potrò  ricordare . mi  ritrouai  una  uolta  in 
una  terra  del  Regno  del  P egu,doue  uiddi  gl'huominiy 
quando  flauano  nel  tranfìto  della  morte,  dire  quando 
f[>irauano,Sam,Ropi}che  uuol  dir  e, il  Dio  della  uerU 
ti  fono  tre,&  uno:niarauigliomi,chc  fiondo  quegli  in 
tenebre  nominafjcro  tanto  chiaramente  la  ucrità  di 
nostra  fede  . li  /oro  Idoli  fono  grandi  in  gran  manie « 
raduni  coperti  di  oro,  domandorongli  alcuni  Porto * 
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ghefi  perché  cagione  li  f accudito  fi  granii,  c r fitti  fu* 
tati,  riffiofero , che  come  iddio  era  grande,  co  fi  ha* 
ueuano  da  cjfere  le  cofe,chel  raffomigliauano.  tengo * 
no  certe  fedie  molto  alte  tutte  in  oro  , che  fono , come 
loro  petgoli , oue  predicavano  li  loro  commandamen - 
ti,  CT  nel  mezzo  della  predica  fpcjfc  uoltc  alzano  la 
*occ,&ic  mani  al  Cielo , CT  inficine  gridano  tutti , 
dicettdo,cofi  è3comc  chi  conferma  lafalfitade  loro. hi 
no  co  faro  gran  numero  di  Dei , cioè  uno  per  le  don * 
ne  gravide, che  il  adorne  donna  grauidajutto  coperto 
4i  oro,C  chiamano  quefio  Dio,Cltiiui,Colompon,che 
vuol  dire  il  Dio  di  cento  , CT  quattro  Dei . in  quefa 
Kegito,che  è di  P egu,ci  è una  città, che  fi  chiama  D/« 
gun'chc  è come  il  capo  di  tutta  quella  gentilità  * lui 
ho  ueduto  una  uareÙa  > ò idolo  di  mirabile  altezza » 
quefa  hauca  un  capello  di  oro  , CT  di  pietre  preti  ofe 
co fa  ricchifiima3ilqudlc  gli  tolfe  il  Re  di  Brama,  che 
è un  Kcforejlicro , che  tien  fignoreggiato  quefa  Re 
gno.  quefla  uarcUa  è tutta  coperta  di  oro  di  martello: 
ni  è ancora  Una  campana  di  bronzo , che  io  mi  furai , 
che  haueua  di  giro  54.  palmi  benché  per  la  grandez* 
za  fi  fmifurata  non  ha  buon  fupno  * nella  piazza  di 
quefta  creila  fatte  il  Re  di  P egli  tal  uoita  con  ccn* 
to  mila  hurnini  di  guerra  ! fiatino  intorno  à quefa 
piazza  fette,  botto  cafc  di  Pagodi, alcune  tanto  gran 
eli,  come  gran  chiefe , doue  frequentano  le  prediche 
& leloro  deuotioni . in  un  altra  città , doue  fatti  2 * 
0 3 .uolte, uiddi  un  idolo, che  è il  D/o  dclfonno , gittà * 
tocon  m braccio  fopra  il  ufo. , CT  fiotto  al  capopet 


guanciali  48  .codini  di  pietra , come  io  mi  furai,  farà 
di  lunghezza  poco  piu  ò meno  di  15.01 6. braccia  di 
larghezza,  di  6. braccia*  la  faccia  fava  grande, co* 

me  una  piccola  camera , tutto  quanto  affai  ben  fcotpi* 
tOyC'  proportionato  . ui  è un'altro  edifìcio  in  questo 
Regno,  il  cui  Dio  fi  chiama  D/o  di  no.  mila  altri 
dei:  questa  cafa  ha  infinito  numero  di  idoli  grandi* 
CT  piccoli*  che  dicono  effere  cento  dieci  mila  fiatile  » 
non  le  contai , perche  era  bifogno  ftarui  non  poco 
tempo . la  gente  di  qucfta  città  f 1 iole  pelar  fi  la  barba 
con  tanaglie , che  fempre  portano  in  mano . uanno 
fcalcijenza  beretta,  coperti  di  certi  panni  fini  con  li 
capelli  tagliati  intorno  à maniera  di  corone  grandi 
di  religiofi . quando  alcuno  s'ammala , mandano  fu * 
bito  à chiamare  li  loro  padri  fcirituali,*?  il  primo  ri 
medio , che  gli  da,  è che  ballino,  *?  faltino  due  > 0 tre 
giorni,  CT  notte , *?  alcuni  di  quelli  muoiono  per  la 
fiacchezza  del  ballare,  er  in  quefto  fanno  altre  ceri 
monie , *?  inuentioni  diabolice  * nel  Regno  di  Sor * 
nao,oueio  andai,  per  due  uolte  fono  (tato  nella  città 
di  Odia,ch'è  larcgia,&  la  maggior  cofa,chc  in  que* 
fie  parti  ho  uifio.  quefia  città  è come  Ve  netta,  impe • 
roche  per  te  firadc  la  maggior  parte  fi  cantina  per 
acqua,*?  ci  fono , come  intefi  dire  à molte  perfone  % 
piu  di  duccnto  mila  pari,chc  fono,comc  barche,  ò gon 
dote  piccole,*?  grandi;  fc  fono  tante  noi  So, ma  io  uid 
di  lo  ffiatio  di  tre  miglia  per  lo  fiume  fenZa  poter  qua 
fi  paffarc  per  la  moltitudine  di  barche,oltra  molte  fc 
rie , che  fi  fanno  netti  fiumi  intorno  la  città  > quando 
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fono  te  uacanze  delti  pagodi,  che  in  ciafcuna  ce  ne  fa * 
ranno  piu  di  cinquecento  barche , CT  tal  uolta  piu  di 
nulle  . finalmente  fono  tante  le  barche  in  qucfto fiume 
che  per  /patio  di  fei  mila  molte  uolte  non  pojfono  paf  * 
fare , alcune  andando , altre  tornando , quefto  Re  fi 
chiama  Oprecaofale , che  uuole  dire  la  feconda  per * 
fona  d'iddio . li  fuoi  palazzi  non  pomo  ejfere  uifti 
da  forefticr  neffuno,  fatuo  dagl'imbafciadori , ouero 
da  chi  fi  uuole  fare  fchiauo  fuo  >fono  tutti  coperti  di 
{lagno  per  dì  fuori , cr  di  dentro  di  oro  . fedcjì  in  un 
trono  molto  riccho , ihjualc  ha  certi  tauoli  intorno  di 
grand  artificio,  in  uno  de  quelli  uanno  citetle  figliuole 
di  Signori  ballando , cr  putti  in  un  altro,  cr  donne  in 
un  altrove?  egli  nel  piu  alto  luogo.efic  fuor  e due  uol 
te  Panno  per  cjfcrc  uiflo  da  tutti , cr  mena  per  gran « 
dezza , cr  {lato  zoo.  elefanti , fu  quali  uanno  molti 
fignori,&  capitani : menerà  fico  da  j.ò  6.  mila  huo* 
mini  di  guardia , cr  uanno  i x . elefanti  con  ix.  fidie 
tutte  fornite  di  oro , CT  fu  molte  donne  gran  figno* 
re  fuc  concubine  . ui  uanno  di  piu  innanzi  ogni  forte 
di  giuochi,  cr  danze,  cofa  molto  da  uedere.cjfo  uaan « 
bora  tal  uolta  fu  un'elefante , fedendo  in  una  ricca 
fedta,V  un  putto  fuo  paggio  fedendo  fui  capo  dcll'cm 
le  fante  con  una  fpada  doro  in  mano,  porta  il  Re  nel* 
la  banda  dettra  della  fidia  in  un  loco  molti  danari  di 
due  forte  dimoneta,  una  la  chiamano  Mazza >chc  fa 
ra  di  ualuta  d un  Giulio,  cr  l'altra  chiamano  P as , di 
ualuta  di  due  Giuli],  cr  mezzo, CT  le  ua  gettando  per 
le  firade  à modo  di  clono  fina . ho  mito  anco  il  Re  an* 


dt&e  à ffiaffo  per  lo  fittine , che  [e  non  fuffc  per  non 
attediar  ut  ui  direi  cofc  di  grande  marauiglia.  ua  il  Re 
in  un  paro , che  e molto  piu  longo , che  una  galera , 
con  fue  ali  a maniera  di  Serena  con  la  coda  coperti 
di  oro  3 crii  remi  tutti  pieni  di  oro , C?  altri  orna * 
menti  di  gran  ricchezza  : mena  1 1.  altri  par i,  ouero 
galere  innanzi  per  grandezza , c V (lato  : in  effe 
uanno  u.  forti  di  fcdte  del  fuo &ato9ne1lcquali  nef* 
fimo  fiede  3 c T quando  gli  altri  pajfano  appreffo  di 
tfie  gli  fanno  riucrcnza , come  aia  per  fona  del  Re  ; 
mena  di  piu  no.  come  galeotti  di  capitani  » c?  fi « 
g nori  principali  di  fua  corte  molto  illuftri  ,chc  per 
le  dtuife  3 cr  liurce  di  uogadori  fi  conofcano  di  che 
padrone  fia  ciafchcduna . mena  ancora  un  baileu  in* 
nanzi  legato,  in  che  uanno  molti  putti,  cr  fonatori 
altra  di  molta  altra  gente , che  ua  in  pari  àncdcrlo 
CT  accompagnarlo . quello  Re  fi  chiama  il  Signore 
dello  elefante  bianco , che  èia  maggior  dignità , che 
può  effere  tra  loro , per  cjjcrc  cofa , che  non  fi  troua 
in  tutto  Vuniuerfo . unauolta  uiddi  quefto  Elefante 
andar  fi  à lauarc  al  fiume  di  quella  maniera  . mena * 
ua  dauanti  fe  per  honore,  cr  grandezza  1 6o.  canai 
li,  cr  altri  elefanti  con  fedie  molto  ricche,  in  che 
fedeuano  capitani,cr  fignoriidietro  ueniua  lo  eie  fan* 
te  bianco  circondato  da  24.  padiglioni , ò baldachitìi 
bianchi  per  fargli  ombra , cTmcnaua  tremila  bua* 
mini  di  guardia  tutti  armati  con  ogni  forte  di  fefie , 
CT  di  giuochi  innanzi . di  dietro  ucniuano  da  trenta  ò 
quaranti  [ignori  in  elefanti  ♦ lo  elefante  ucnm  eoa 
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una  fedi d fornita  cT oro  bcUifiima  co  certe  catene  d‘ar 
genio  grojfc , che  lo  cingeuano , CT  al  petto , & al  col* 

■ lo  inuoltc  altre  catene  d'argento,  quefta  uolta  ufcì  ef* 
fo  di  bianco , ma  altre  uolte  ci  han  detto , che  in  altre 
fcjle  porta  tutti  li  guarnimcnti  <f  oro  : pcrtaua  anco « 
ra  nella  tromba  uno  mappamondo  tondo  d'oro  , CT 
gli  haueuatio  fatto  apprcjfo  alla  riua  del  fiume  un  gr 4 
de  catafardo  per  lauarfi  di  fiotto . le  ccremonic , con 
che  il  lauorno  nonuiddi , ma  dicono,  che  fono  fiate 
grandi . le  firade , per  donde  ha  da  pajfare,  fono  tut* 
te  accorte ie,cr  in  ordine  con  tante  bandiere ,cT 
altre  cofe , come  fc  fi  faccjfero  fcfte  reali  C?c. 

Ouunche  quello  elefante  fi  ferma  nella  ftrada  nifi 
fune  fignorc  s'ha  da  muouere , er  li  altri  elefanti  gli 
portano  tanta  ucncratione,  & riucrcnza,che  a nejjtt 
no  modo  gli  pajfano  appreffo.quando  urina  gli  pongo * 
no  fiotto  uno  bacile  d'oro,  cr  con  quella  urina  fi  laua * 
no  la  faccia  i {ignori  principali  di  tutto  il  Regno  di 
Sion, onero  Sornao . il  Re  di  B rama  per  ejfcrc  gran  fi 
gnore  determinò  per  forza  d'armi  entrare  in  Sion  , 
CT  intitolarli  Re  de  Vele  fante  bianco . di  P egli  4 Sion 
faranno  1 jo. leghe,  er  il  Re  non  hauendo  pajfaggio , 
per  douc  condurre  tanta  gente  ,fimejfe  per  tre  me  fi 
à rompere  bofehi , CT  aprir  camini , disfare  rocche  , 
CT  fi  parti  con  trecento  milahuomini  per  pigliare 
V elefante . in  quella  imprefa  perfe  cento,  CT  uinti  mi* 
la  huomini,  CT  arriuando  alla  città  di  Sion  le  dette 
molti  affalti,&  no  ui  potendo  entrarc,fc  nc  tornò  con 
.ammazzare , er  menar  prigioni  del  Regno  di  Sion 


• r 


* 


piu  di  ducento  miti  "perfine . quello  elefante  bianco  ^ 
fa  tre  anni  che  morì  > del  che' il  Re  hebbe gran  dolore , 

CT  gli  fece  le  fuc  esequie > e Tc.  CT  raccontorno  poi  li 
mercatanti  della  terra  3 che  hauea  fpefi  il  Rè  per  Va* 
nimadi  ejfi  cinquecento  ducati  d'argento,  che  fino 
uenti  quattro  mila  feudi : ui  fono  fiate  molte  lagrime , 

CT  pianti  per  un  me  fi  3 er  labbruggiorno  in  agliate? 
fendalo , che  fono  adornamenti  di  molta  fiima . in  quel 
tempo  ne  trouorno  un'altro  nelli  deferti  , CT  monta* 
gne  di  litnafarin  piu  piccolo , ilquale  il  Re  riceuettc 
con  gran  felle , CT  allegrezze , cr  lo  tieni  adeffa  co* 
me  Veltro . ci  è ancora  in  quefio  Regno  di  Sion  uno 
idolo , che  fi  chiama  del  Semper  amento  del  uèntrc,chc 
non  lo  fi  dire  per  altro  uocabolo  piu  bone  fio . fi  è co* 
me  à federe  in  un  banchetto  con  li  denti  feoperti , CT 
lo  firUono  da  quaranta  ò cinquanta  donne  molto  uec* 
chic . è molto  Uifttato , cr  tra  loro  di  gran  diuctionc . 
la  gente  diqUeéo  paefe  tiene  etiam  per  dei  gli  elcmen 
ti,quando  muore  qualchuno  di  quelli  che  credono  nel 
Velemento  dell'acqua , lo  gettano  ignudo  nel  fiume  i 
baffo:et  quelli  che  credono  nell'elemento  del  fuoco  Ji  ab 
bruggiano  m grandi  fuochi:  quelli,  channo  la  lor  fede 
nell'elemento  della  terta, li  fepelifcono  fitto  terrai 
a quelli  dell'elemento  de  l'aere  li  pongono  fopra  certi 
legni  preffo  al  fiume , douc  l mangiano  li  auoltoi , e T * 

altri  uccelli  dell'aere * in  quefta  città  principale  di  Sia  * 
fono  fette  mofihecfii  cui  cafcifi , oucro  facerdoti  fono  * 

Turchi,  CT  Arabi  ui  fono  da  trenta  mila  fuochi  di 
Mori  nella  citUicofa  molto  per  confondere  li  faldati  1,1 

• di  C bri*  $ 
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di  Chrifio , poi  che  tanto  prende  in  quefte  bande  U 
peruerfa  fetta  dì  Maometto , cr  tanto  fi  (tende  il 
zelo  di  fua  peruerfità . quefii  Mori  predicano  conti* 
finamente  Pale  or  ano  di  Maometto  . 

il  Re  non  sforza  li  Sionefl  gentili , ne  Mori , perm 
che  dicono  , che  ejfo  da  per  ragione, lui  non  efferc  pa * 
drone  delle  anime , ma  f blamente  de' cor  pi  .al  fin  del* 
timer  no  fi  ua  il  Re  a lauarfi  al  fiume , acciò  refi  fa * 
crato,o*  la  gente  poffa  beuere  fieramente  fenza  far 
gli  danno . l'acqua , in  che  fi  laua  li  piedi,  tengono  per 
gran  cofa  li  fignori  per  poter  portarla  a cafa , c re. 

Stado  io  in  Sion  s' cccli fio  la  Luna  un  bora  dopò  la 
mezza  notte . fi  perfuadc  quella  gente  che  un  ferpen * 
te  ingiottifee  la  Luna,  cr  tirauano  molte  archibugia * 
te  al  Cielo,  & batteuano  per  le  porte ,gridauano 
nel  mare , cr  nella  terra  dicendo  al  ferpente  che  la* 
feiaffe  la  Luna,  CT  non  la'ingiottific:fentendo  noi 
quel  rumore , penfauamo  noi  P ortogheft , che  ci  da* 
uamo , che  fuffe  qualche  tradimento ,ò  ribellione  della 
città , ò qualche  altra  gran  cofa . 4 quefio  gran  Re  di 
Sion  non  ponno  far  imbafeiata  di  niffun  Re , che  non 
gli  portano  uno  arborfcello  fatto  d'oro  in  fegno  di  ri * 
conofcimcnto  di  fua  grandezza , cr  effo  dona  in  ri* 
fpofta  di  quefho  una  beretta  d'oro , che  potrà  ualere 
cinquanta,ò  fejfanta  fcudi,&  unanauicella  d'oro,co* 
me  di  queUe  in  che  fi  tiene  f inccnfo:cr  con  tutte  que * 
i le  fue  grandezze , acciò  intendiate  che  terre  anda * 
ua  4 feoprire  il  nofiro  benedetto  padre  maedro  tran* 
cefo  , è j ucfto  Re  di  Sion  uaffaUo  del  Re  della  Chi* 
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'ttd,&  cgpi  anno  gli màJadmbafcìaU,come  fuddito  i 
fupcriorc . o/frc  dz qucjìa  prouincia uc nè  un'altra, 
che  fi  chiama  C anibaia,  d'onde  ucncroadcfio  quei  Por 
toghe fi , che  parlcrno  al  padre  tnacftro  Melchior  dU 
cendo , che  li  faccrdoti  di  quella  terra  diceuauo , che 
fe  la  mandajjcro  huomini , cfa  li  manifefiaffero  la  lcg« 
ge  d'iddio»  c r gli  prouajjero  per  ragione  efiere  buo • 
na,chel  loro  padre  maggiore  farebbe  col  Re,  cr  con 
tutto  il  popclo3che  fi  conuertific . imaginateuiuoi  ca+ 
ri  filmi,  mici  che  dolore  interiore  potcua  fentire  quei 
che  ha  tanto  zelo  dcll'bonore  d'iddio , vedendo  la  uia+ 

\ 

tiifeita  per dit ione  di  quelle  anime  per  mancamento 
d'opcrarij  di  C krifto.  piu  in  la  di  cucito  regno  di  C a* 
baia  ue  nè  un  altroché  fi  chiama  Chapa,che  f ara  tan 
to  grande  come  Portogallo;  è piu  oltra  un'altro  , che 
fi  chiama  C auclnch ina }t erra  molto  grande  di  gentili* 
tacche  confina  già  con  la  China  et  nella  bocca  di  que* 
ito  fito  di  Cauchicbina  uè  una  ifolagràde,chefi  chiù 
ma  Ainon,chc  dicono  hauere  90.  fortezze»  CI  molti 
camelli , ci  città  circondata  di  mura  foggetta  al  go* 
verno  della  città  di  Cantam , eh' è una  prouincia  del 
Re  di  China,  CI  di  qui  piu  ritrattanti  corre  il  paefe 
della  China , che  è quafi  un  proceffo  infinito  parlare 
di  effa  -fc  Dio  ci  darà  uitafdi  Qiapan  fcriucrò  gran * 
difiimc  cofc  della  China,  ci  della  dijpofitione  del  pae * 
fe  per  aumentar  fi  molto  in  effo  la  fantifiima  fede  di 
de  fu  Cimilo  Signor  nefiro  di  qui  à duccnto  cinquan 
ta  leghe  fi  a Oliquio , cento  leghe  auanti  di  giungere 
4 Qiapan,  doue  fi  per  fero  certi  Portoghefi  , zi  H 
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Re  de tta  terra  lì  mandò  à dare  tmbarcatione , er  tut* 
to  il  ucce  parlo  , ma  non  limile  ucdcrc  dicendo , che 
non  piaceffc  a Dio,ch'efio  con  li  fuoi  occhi  ucdcjjcgc* 
te, che  pigliati  a le  cofe  d'altri , attribuendo  quefio  aU 
le  terre,cke  erano  conauifiate,cr  prefe  nell'India  dal 
li  Portoghefi.  quello  ui  dico,fratclli,accià  conpdcratc 
bene  la  gentilezza  » che  quella  gente  mollra  battere  > 
fenza  conofeerc  la  fumma  bontà  del  loro  creatore . itx 
le  terre  del  Giapan  atlanti  di  giungere  à Meacho  Ha 
una  città  popolatipima , che  fi  chiama  O facci,  laqualc 
fi  goucrna  per  confali , ò fintili  magifirati  quafii  come 
Venetia,zr  altre  terre  de  la  Chr ijlur.it 4,cr  non  obe *». 
difee  à nijfuno  altro  Re . / enti  io  dire  al  noPtro  bene * 
detto  padre  macfiroP  rance feo , clx  in  cjja  flette , che. 
gli  pareuaejjtrc  in  quella  cita  mille  mcrcatàti,ciafcu*, 
no  di  trenta  mila  ducati , fenza  altri  molti  molto  pia. 
ricchi,  tutti  li  cittadini  di  quella  città, fi  grandi, come 
piccoli. fin  aUt  pefcatorijl  chiamano  Re  nelle  lor  cafe, 
CT  le  lor  donne  Regine , CT  lì  figliuoli  Principi,  CT  le 
figliuole  PrmciptjfCjCr  tutti  hàno  quella  libertà , barn 
per  cojlumc  mandare  à gli  altri  Reami  4 cercare  m 
Capitano  con  tre  mila  fanti , ilqualc  non  entra  nella 
città  con  la  fua  gentr.ma  folamcntc  jla  fuori  dette  mn 
ra  netti  fuoi  padiglioni ,er  tende  ritirate  , cr  quando, 
uuole  entrare  dentro  la  città  , entra  con  quattrkuo - 
mini  foco  fenza  alcun  armi  : laqual  gente , cr  capi  * 
tono  paga  la  città  ogni  mefe , cr  Hafempre  apparcc* 
chiato  per  fare  ciò,  che  gli  gommatori  commandtran 
no:  è delle  bette  cofe3che  a Ha  in  quelle  bande . qucjl 4 


gtnte  Sta  motto  Bene  con  noi . pormi  gente  molto  atti 
C T apparecchiate  per  far  fi  in  ejfa  molto  frutto . nuoti* 
ti  di  que  fi  a cittì  ita  una  ifola , che  fi  chiama  Meaigi* 
mafiaquale  tiene  un  Pagode , cr  ha  molti  cerui  dome * 
focati3quali  nodrifcono quelli  Bonzi  amano,  et  ehm 
que  dejfe  una  baflonate  à uno  di  quelli  cerui  pagareb • 
he  tre  mila  trecento , er  trenta  tre  caxe  fenzare * 
nifi  ione,  che  poffono  ualerc  uinti  fcudi.oltra  del  Meo 
cocche  uuol  dire  nella  loro  lingua,  cofa  per  uedereMa 
un'altra  prouincia  molto  lontana , che  fi  chiama  B an* 
don,  laquale  dicono  hauere  due  mila , CT  ottocento 
mona  Iter  ij . tutti  li  Bonzi  di  Giapan  uengono  di  que * 
fra  terra,  & lì  uanno  ì imparare  li  Giapanefi  per  di* 
uentar  Bonzi , doue  Stanno  fcuole  generali,  quale  di* 
ceua  il  P.  M.  F rancefco  , che  teneua  per  certo  effere 
maggiore , che  Vari  fi  in  gran  parte . non  ferino  di 
quelle  cofepiu  in  particolare  per  non  hauere  io  tem * 
po.  per  amore  di  Chrifto  noftro  Signore  uogliate  ha* 
uere  compafiione  di  tanta  perditione  d'anime  ricom* 
prate  con  pretio  tento  grande  ,&ui  sforzarete  per 
uenire  in freme  con  l operarìj,che  qui  uengono  ì ctr * 
tare  il  premio  delle  nofire  fatiche, habbiate,frateUi,di 
me  molte  memoria , er  raccomodatemi  molto  ì no  foro 
Signore , ì cui  piaccia  farci  tutti  degni  di  patire  qua 
pel  fio  amore  gradi  trauagli,acci'o  pofiiamo  parteci* 
pare  della  gloria  fua  perpetuamente . Di  quefio  colle* 
gio  di  Malacca  ì cinque  di  D eccmbre  1554. 

Seruo,  & figliuolo  della  compagnia  di  Giefié 
Vernando  Mendcz . * . vi\>  " v * 
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Capitoli  di  alcune  lettere  del  padre  Baldajfar  DieXm 
Kettorc  del  collegio  della  compagnia  di 
•X  - GiefuinGoa,  capo  de W India  di 

P ortogaUoydcUi  i ;.di De*  ; . * 

* . v. 51  \ cembre , cr  4 .di  Gen* 

naro  *$$$*..< 

DE Ua  entrata,  che  baueuano  li Pagodi,ehe  fon « 
no  cafc  di  idoli  nel  tempo  della  gentilità  fi  co « 
tnuiciò  à dotare  qucfto  collegio  di  S.  Paolo , cr  futa 
intentione  delli  primifondatori,  che  fojfero  qui  alle* 
uati  molti  putti  della  terra  di  diuerfe  nationi , cr  Un 
gue  nelle  tre  lettere , c r uirtu  C bri&iane , cofa  moU 
toneceffariaetiam  per  lo  noftro  minijlerio , cr  cofl 
ne  teniamo  circa  cento,  cr  fra  loro  alcuni  figliuoli  or 
foni  di  Portoglieli,  onero  di  padre  Portoghcfe,cr  ma 
dre  Indiana, fogl tono  riccuerfl  duo.  per  fino à 1 6 . 
anni,et  giuti  olii  io.fi  da  loro  flato  di  uita,  fecodo  il 
capto  loro . fono  tra  efii  alcuni  molto  belli  ingegni  , 
CT  tutti  uiuono  fcparati  da  quelli  di  noflra  copagnia , 
ben  che  meffer  Paolo  noftro  con  un'altro  tioèro  fra* 
tcìlo  hanno  il  goucrno  loro . fono  fra  li  putti  Indiani 
molti  figliuoli  di  M ori  bonorati , cr  di  Arabi  ,CT 
Malauari , i cui  padri  nelle  fue  terre  fono  gouernato 
ri  CT  principali  fra  loro:un  di  queftì  è Precipe  di  un 
regno  di  Malauar , ilquale  fi  chiama  don  Alfonfo  * 
I l primo  di  Gennaro , che  fi  fece  la  fella  del  nome 
di  GicfiijUcme  il  Vicere, et  ejjendofi  confeffato,cr  co 
amicato , CT  udita  la  predica  nella  chic  fa  noftra  ci 
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Ufci'o  utt  altro  patto  di  circa  8.  anni , chi  J il  mtdt* 
fimo  Re  di  Ccilan , cui  fuddito  è i altro  P rcncipe 
don  A Ifonfo , 2cc/ò  con  gl  altri  impari  lettere  , CT 
turtu  Chriftiane  ; chiamafi  don  Gioii  anni . 

Habbiamo  in  cafa  continuamente  diuerfi  Catecù* 
mini , quali  fono  in&rutti  neUc  cofe  di  hoftra  fanta 
fede , per  liquali  tenemo  itanze feparate  a cantò  aUi 
putti  > dclli  quali  pigliano  molta  edificatione . quelli 
di  ci  fono  uenuti  alle  mani  fra  gli  altri  due  iogws,  qua 
ii  erano  fra  gli  gentili , come  Paolo  atlanti  fi  conuertif 
fc  3 in  Ormuz  tenuti  in  gran  uenerationc  di  finititi 
tra  loro , er  di  dottrina , er  il  mede  fimo  Paolo  » che 
fi  troua  qui  al  prefcntc0confeffa>  che  fono  dotti  piu  di 
lui:  fan  no  qucfti  infino  a i %. lingue  imparano  adtf 

fole  cofe  di  mitra  religione , CF  mi  rifoluo  di  non  li 
'battezzare  9fc  non  di  qui  a 3.04.  me  fi  , acciò  pri* 
ma  [appiano  molto  bene  la  legge  nofira  * V.  R.  per 
ìo  amore  d'iddio  noitro  Signore  fi  ricordi  di  quefta 
terra , perche  à neffano  mancano  le  cofe  temporali  » 
ma  fi  ime  a noi  che  fé  uole fiimo  accettare  quello  > che  ci 
danno , itanamo  pieni  foro  3 ma  quello  che  manca , è 
gente  9 che  attenda  ali  aiuto  delle  anime  , er  tanta  è 
la  necefiùà , che  non  fi  può  fupphrc  , ne  fodkfarc 
d quelli  3 che  ci  ricercano  , di  cathecmtniy  er  gcntd 
donne  della  terra  : cr  ci  è tanto  grande  occcafione  di 
adoperar  fi  nel  fcruitio  diuino , clie  mi  perfuado , che 
mai  uenne  qua  alcuno  de  no  tiri , che  gli  uenijfe  Un* 
fattone  di  ritornare  in  Portogallo  . • n v 
i-  franto  alla  morte  del  nottro  padre  Pràcefcomol 
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ti  huomini  fi  ritrouorno  in  qatda  cittì, quali  fi  erano 
ritrouati  in  diuerfi  lochi  con  cjjo , cr  lo  hanno  nido 
fare , cr  dire  cofe  fra  gl  infidi , quali  euidentemen* 
te  erano  f opra  naturali , cr  non  minori  di  q nelle  , che 
leggiamo  dtUi  fanti  antichi . perfine  di  molto  credito 
ucniuano  da  me  dimandando  , perche  non  faceuamo 
inqaifitione , cr  pigliamo  tefiimoni  di  quede  cofe , ac 
ciò  fujfe  canonizzato  : ma  perche  quedo  debbe  efi* 
fere  fatto  per  per  fona  autentica , cr  altri  rifletti 
honedi , non  ho  uoluto  io  cjfere  Cauttorc  di  que « 
do . uenne  qui  a cafa  il  Vicario  generale , perche  il 
Vefcouo  è morto  ,&ha  uiflo  il  corpo  mede  fimo , lU 
quale  da  intiero  in  queda  noflra  chiefa  di  fanto  Pao* 
lo,  effendo  dato  prefjo  a du:  anni  Sottoterra,  cT 
anco  dentro  la  calcina, acciò  lo  confumajfc  : a fuo  tcnt 
po  iddio  noflro  Signor  far  a quello,  che  far  a per  mag 
gior  gloria  fua . 

Io  in  quefla  cittì , benché  fenza  la  nofira  fono  due 
altre  religioni  di  finto  Domenico  > CT  di  fanto  Yraiu. 
cefco , predico  j . o 4.  uoltc  la  fettimana , cr  infegno 
la  dottrina  Cbrifiianacon  gran  moltitudine  di  audU 
tori  c Tc. 

Dio  nodro  Signore  uoglia,  che  con  non  minor  frutto 
fi  uadi  aumentando , a feruitio  di  fua  diurna,  JSUcfla * 

I .'1/  1 !*•  iVyi'  ' ' » • • • 4 1 

D'unaltra  del  padre  Trance f co  P crez  di  Co « 
cbìn  àio,  di  Gennaio  is  ss* 
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Dopò  che  il  benedetto  padre  me&ró  F rotici* 
feo  mi  mandò  di  Malacca  à fare  rejìdcntia  in 
qucjla  città  con  due  altri  di  noftra  compagnia , bo 
predicato  nel  domo , cr  infegnato  la  dottrina  C hri* 
ftiana  atti  putti , & altri  Chrifiiani  detta  terra , c T 
cofi  in  altre  chicfc  : il  medefimo  ha  fatto  in  cafa  no* 
flra  uno  nostro  fratello , ilqualc  infegna  atti  putti  leg 
gere , cr  fcriucre , cr  la  grammatica  ,&  la  dottrini 
Chriftiana , CT  con  qiic&d  occajlone  fi  introducono  ì 
confeffarfi  fteffo  , cr  quelli  , che  fono  atti  à communi 
carfi  : cr  li  Venerdì  uanno  in  procefi ione,  quando  in 
. wna  chiefa  , quando  in  un  altra . queftì  putti  non  dor 
mono  qua  in  cafa , ma  tornano  à cafa  di  /or  pa</rt,  à 
tutori  y doue  infegnano  la  dottrina  Chriftiana  atti 
fchiaui  y cr  fchiauc  la  notte , cr  riprendono  li  giu* 
r amenti:*?  qucfto  ordine  mejfc  il  benedetto  padre 
maeftro  F rance feo  per  tutta  l'india , & fuor  di  quel 
la , doue  fono  fortezze  del  Re  di  Portogallo ,C r i/l 
qucfto  fi  è fatto  grandifiimo  frutto,  però  dopò  che  li 
compagnia  è in  quefte  bande  . 

Ct  ha  fatto  la  città  la  cafa,  doue  habitamo  . la  ter 
ra  è luoco , doue  fi  può  fare  granferuitio  à Dìo  per 
ejfcre  apprcjfo  di  quella  molti  Chriftiani  di  quelli  di 
franto  lomafo , CT  anco  per  poter  fi  preuedert  di 
qua  al  capo  di  Comurin , ma  feriano  ncccffari  piu 
operari , che  non  fumo  • 

"£‘  W.  r.aV: : 
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CAPITOLI  D’ALCVNE  LETTE* 
re  uenute  dal  Fi  fole  di  Malucco  d'alcu* 
ni  religioft  della  com* 
pugni*  di  Gic fu. 
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Ai8  • di  Gennaio  \$$$.  giunfe  nell'india  una 
lettera  del  Capitano  di  Malucco  per  lo  padre 
Prancefco  Perez  » CT  un'altra  per  lo  R ettor  del  coU 
legio  di  Goa  : nellequali gli  dalia  conto  del  molto  frut 
fo,  che  II  raccoglieva  in  quelle  bande  per  li  padri  di 
detta  compagnia  : benché  t 'altre  naui , che  refeorno 
dietro , non  erano  ancora  arriuate  a Cocchin , ne  alt 
co  le  lettere  principali  : pur  nondimeno  alcune  uen * 
nero  per  la  uta  di  Banda  queflo  anno  del  *4.  cr  fono 
lefequenti . . ... 

• f.  t • f>  ~ . 
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D’VNA  LETTERA  DEL  PADRE 
Alfonfo  di  C adiro  per  lo  Rettore 
del  collegio  di 

Goa • .. 
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Gratia  c T pax  &c. 

ARriuò  in  quella  terra  chiamata  Ternate  il 
padre  Giouanni  di  Bcira  molto  dejìderato 
da  noi:  cf  fermandoli  pochi  di  con  grande  confola* 
tione  noftra , fé  ne  parti  per  l'ifole  del  Moro  con  al* 
tri  noftri,  CT  fi  fermò  in  una  Principal  terra,  chiama 
ta  T olo  , CT  co  lui  F ràcefco  Godino  Pigulcredo , che 
andò  con  tffo,pafò  da  un'altra  tcrra9cbe  è molto  dim 


fcofla,chiamata  Sequita  Nicola jn  ditta  detta  Caò.Tòf 
fido  lòto  e battezzare  li  fanciulli,  cr  leuare  li  gran 
r di  dalli  fuoi  mali  costumi,  cT  crtòri . tutti  quelli  no • 

■ {tri  procedono  con  gran  f cruore  di  accre fiere  il  cuU 
to  di  Cbr  ifio  noflro  Signor  e.  Antonio  F ernandez  co/t 
licenza  dei  padre  Gtouan  di  B eira  ua  neU'ifola  di 
Amboino , il  che  molto  dcfideraua.  il  Capitano  di  quc 
{ta  fortezza  di  Ternate  con  quafì  tutta  la  gente  fe  nc 
andò  aUifola  del  Moro  per  dar  ordine  atti  Chridiam 
ni  di  la , cr  fipararli  da  gl  infi  deli , cr  di  una  fola 
terra  cono  prefio  à 200.  perfine , cr  co  fi  molti  di 
altri  luochi  con  gran  zelo , che  tiene  detta  fede  * 

Il  Re  di  Ternate  ilquale  è Moro,  andò  col  meicji 
tno  Capitano, et  gli  diè  molti  mezzi  per  fiparare  det 
ti  Chrijluni  datti  Mori , minacciàdo  grandemente  li 
mori  (te fi  con  la  ffiada  nuda  in  mano,  dicendo, eh' era 
per  rouinarli,fi  non  dauano  tutti  gli  Chri(tiani,per  * 
fuadendoli  ancora  con  molte  ragioni , che  doueano 
lafiiarli  andare  . dando  fiftcjfo  per  efi empio , che  le 
fueforcUc,  quali  fi  fecero  Chr  Oliane , haucalafiiate 
fare  fra  li  Por  toghe  fi,  et  che  egli  fi  rattegraua  di  ciò 
perche  non  era  cofa  tolerabileuiucre , CT  morire  in* 

' fitme  coti  Chridiani,  cr  non  una  uolta  fola,mamolti 
di,  cr  notti  s'occupò  in  quc  do:  cr  paffando  ctu  qual 
che  uolta  fenza  mangiare  per  mettere  ad  ogni  modo 
ad  effetto  quella  feparatione , cr  fenza  e fiere  richie * 
{to  dal  Capitano,come  sa  ch'alchun  Chrijliano  fi  a nel 
Interra  ,fubito  lo  manda  alla  fortezza . haucua  anco 
una  donna  fece  in  grande  Imorc , cr  intendendo  det 


*9° 

un  fuo  parente , che  era  Chr fàuna , fubtto  ( ben 
che  con  molte  lagrime  ) la  liccntiò  , del  che  in  uè* 
riti,  mi  fono  edificato  y che  <Tun  Chrifliano  i pem 
na  hauerei  forato  quello  che  egli  fece  . con  li  Por 
toghefi  motiva  molta  fi  del  ti , er  infegna  buoni  mez* 
Zi  per  ribattere  li  Chriftiani  che , fuggono  da  lo * 
ro.fi  motlra  ancora  particolarmente f attor cuole i 
noi  y proucdendoci  nelle  cof  : , che  bifognano  pel  [er 
uitio  (T iddio , come  adcjjo  ha  fatto  , facendo  prcuem 
dere  al  padre  Gioitami  di  B eira  di  due  Galeotti  per 
andar fette  con  li  fratelli  al  Moro  : Dio  ncftro  Stg.gH 
dia  gratta  per  perfeuer are  nel  bene  , perche  dubito 
fe  farà  confante . quefto  ferino  i V.  R.  accio  chel 
dica  al  Victr e y&  fi  [crina  in  Portogallo,  che  [a* 
pendo  [uà  altezza  che  egli  fi  dimostra  tanto  amico  di 
[cruirlo , lo  ringratìj , cr  rimeriti  , però  che  temen* 
do  y che  lor  dicano  male  di  lui,  ognanno  (la  con  paum 
raCelo  manderà  i pigliare  prigione,  io  difii  al  Capi « 
tano , che  [aceffe  uc nir calcimi  putti  del  Mero  per 
effcrc  in  quc&a  ca[a  infognati  > cr  ammaefirati  nella 
fede , er  buwi  coturni , cT  nel  leggere  , er  [cri* 
ucre  per  poter  fruirci  d'interpreti,  & aiutarci  i 
fruttificare  ticWanime  : l'ha  fatto,  & foro , che  [uà 
diurna  Mae  Uà  [ara  [entità . Di  Ternate  à iS.di 

Gennaro  1**4.  V;  c 
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v n’  altra  del  fratello 

Antonio  f ernandezd' Amboino , per  lo 
medefimoRcttor  del  collegio  \ 

di  Goa . *j  ' j>  ^ 

■ » . » r\  r\  f 
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Glunjl  in  qucftaprotiincia  d' Amboino  àx  x.  di 
debraio,  credo  che  già  V,  R . fora  informata 
come  ci  fono  in  quc&a  infinitagente  là  maggior  par « 
te  Chriftiam , fra  i quali  fono  molti  Mori,  cheli  per 
feguitano  , ammazzano,  rapi  fono , e r uendono  : er 
quando  non  trouano  da  ucnderli,  gli  gettano  uiui  nel 
mare  co  fa  fi  al  collo, & abbruggiano  li  lor  cafdi.que 
jlarouina  fanno  figli  Mori  del  regno  dir  erriate  , 
come  quelli  di  Lucebate , che  fono  d'altro  regno  : po* 
chi  huomini  Por  toghe  fi, che  fu  fino  pagati  àfiefi  del 
Re,& ftcjfcro  per  guardia  alli  pafii , potrebbono  itti 
pedire  tutti  questi  mali , ne  li  Chrifiiani  ponno  ufi* 
re  dalle  loro  cafe  alla  marina , e T io,  ejfendofolo  , uà* 
do  ogni  giorno  a pericolo  d'e fiere  ammazzato , già 
che  con  bafiondte  non  fi  fidi* fanno  di  me,  & refi  ano 
li  Chriftiatu  fenza  dottrina  alcuna . alianti  ch'io  qui 
ucnefii  mi  uoleuano  menare  a una  ifola , doue  ci  er a 
gran  numero  di  gente , che  fi  uoleuano  far  Chriilia * 
ni,zT  pregauano  li  Por  toghe  fi,  che  mcnafero  là  al* 
cuni  facer  doti,  faceniofi  qucjla  gente  Chr iti  tana  s af 
ficuraua  piu  quefi' ifola  dalli  nemici:  non  mi  paruc  an 
dare  per  non  haucr  pofibilità  per  fomentarli , per 
che  fono  filo,  K7  e fi  in  luoghi  diuerfi , CT  il  numero 
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Mi  gatte  Unto , thè  molti  non  ba&arclbono  àfidk* 

*nln0n  cÌ!e  uno  * <lui  * **• kghc  ci  è un  paefe,che 
Ji  chiama  il  Burro  grandetto  è zoo.  leghe . piango* 

no,er  dimandano  mifericordia,che  li  uadino  a battez 
■^™ìfaran Zld  fitti  tra  loro  da  tre , ò quattro  nuli 
Chrittiam,  che  fecero  alcuni  V or  toghe  fi,  che  ci  arri* 
«or^cr  era  tanto  il  defiderio , che  buttano  di  farfi 
Cbriit  toni, che  hauendo  detti  Por  toghe  fi  mefio  in  ter* 
rati  nati  ilio > tfii , mentre  che  negociauano  , non  lo 
nolfcro  lor  mai  lafciar e gettare  in  mare, fin  che  li  fé* 
cero  Chn$iam,ft  fecero  anco  Chriftiani  un  altr a uol 
ta  in  quel  mede  fimo  paefi  altre  due  mila  perfine,  il 
padre  Giouanni  di  B eira  mi  commandò  in  una  infirut 
ttone , che  mi  lafciò , che , fio  ui  potè  fi i andare  à ui* 
Jit are , io  u'andafi i,mail  tempo  non  me  lo  permette  : 
et  f arebbono  anco  dibifigno  qui  molti  compagni: 
queUi , che  gli  battezzorno , piantar  no  una  croce  in 
unluoco,  cr  di  fiero,  che  quando  pafiafiero  daprefjo 
atta  croce , che  fingmocchu fiero,  cr  leuafiino  le  ma* 

nJualnK>°‘^  ff*>  faceffcro  per  amor  di  Gicft, 
Chnfto,  accio  che  habbia  mifcricordca  di  loro . 

e un  altra  proumeia , che  fi  chiama  il  Burro 
piccolo,  che  e maggior  del  grande , gente  per  molto 
lodare  il  Signore  Iddio  -,  gridano,  che  li  uadino i 
battezzare,  crnon  uièchi  ui  uada . un'altra  ter* 

?rrC,,,TT  f^ut/0omnJi  ‘‘  battefmo.w  nonni 
effondo  cb, glielo  defie,fì  perforo  per  mancamento 
d operarli  cr  fono  adeffo  Mori. 

Vb  V inccntio  Pircra  , che  non  è ancora  riceuuto 


nella  compagni*  nofira,  & cheandauaà  trottar  il  pa* 
drc  maefiro  Y rance  fio  aUa  China , mandò  meco  il  pa* 
dre  Giouanni  di  Beira  per  aiutarmi . ua  ancora  con  li 
ucfiimcnti  del  fccolo:e  molto  uìrtuofo,  CT  perfidierai 
te  : CT  però  e re  fiato  in  quefia  prouincia  d' Amboino, 
doue  non  può  ucderc , ne  parlare  ad  alcuno  della  com* 
pagnia  ,/r  non , d'anno  in  anno  : confidert  V.  R.  che 
perfezione  hi fogna  ch'habbia  uno,  che  bada  andare 
un'anno  fenzaconfejfarfì  priuo  della  communicationt 
di  chi  pojft  aiutarlo . per  le  piaghe  di  Cbrifio  proue * 
dafi  padre  d'alcuni  compagni . • 

Ci  è anco  grande  occasione  d' cffcrcitar  la  patrenz* 
perle  necefiita , che  qui/i  patifeono , oltre  de  Ili  tra * 
uagli , però  che  a fatica  ci  è pofiibilità  d'haucr  uh 
poco  d'aceto  per  la  poca  prouifione , che  uicne  di 
Mahtcco . hoggi  hò  intefo , che  in  una  terra  appref  le 
fo  di  quefia  jiuolcuano  molti  far  Chriftiam  : con* 
uiene  non  diff  erire , perche  è una  gran  \riccolta , CT 
infinità  di  gente  .quefli  fanno  tra  altri  Chnfiiani 
molto  amici  nofiri  ; andar  ò da  loro  adunque  quanto 
piu  prefio  potrò  con  la  gratia  del  Signore . 

La  Chiefa  trouai  qui  molto  mal  in  ordine , però  i 
che  dopò  la  morte  del  padre  R ibero  non  uenne  mai  i 
alcuno  in  quefia  terra  per  infegnareà  Chrifiiani , i 
hor  io  determino  con  la  gratta  del  Signore  mettere  in  i 

ciafcuti  luogo  huomini , CT  putti  dclli  migliori , fra  i 
conuertiti , che  infegnino  la  dottrina  Chrifiiana . c T * 

cofi  m'andrò  trattenendo  fino  che  uenghino  alcuni  \ 
compagni,  che  infime  po fiimo  abbracciare  quefia  \ 


_ . *9» 

gran  mcffc . noftro  Signore  ci  confermi  nel  fuo  fan • 

tumore . 4 *7.  Eebrar  0 15 *4. 

».*  • • • n 

Vn  altra  di  Vincenzo  V etera  fopra  U 
morte  del  fopradetto  Antonio 
fcrnandcz* 

\ * x *'  I 

• f • * / • • 1 

• • • ‘ 1 

L Amore , CT  gratia  diurna  fia  fempre  in  V.  * 
’R.  dopo  cbclnoftro  fratello  Antonio  Yernan* 
dcz  fcrifie  a V*  R.  cjfcndo  da  uintì giorni  ucnuti  in 
qucjìc  terre , ci  partcmmo  ad  msìanza  di  molta  gen* 
te  per  li  luoghi , che  fi  uoglion  fare  Chriftiani  in 
compagnia  d'un  nipote  del  frgnor  Giordano,  già 
capitano  generale  in  quelle  parti . 

Et  feguitando  il  noftro  Maggio  lafciò  Iddio  per  lì 
miei  peccati , chc'l  uajfcllo  , in  che  andauamo , jì  per « 
fé  nel  mare  lontano  da  terra , douc  il  fratello  nojlro  in 
freme  con  quafi  tutti  gl  altri  la  fregò , fenza  potalo 
io  aiutare  , ben  che  con  gran  pericolo  di  mia  ulta  mi 
fra  mcjjo  ad  aiutarlo . noftro  Signor  bà  liberato  me . 
ma  kaueffe  piaciuto  4 Dio,ch'io  fu  fri  l lato  piu  tofro  il 
morto, per  che  gli  faceua  molto  frutto  nelle  anime , ef 
io  poco . ma  noftro  Signore  fc  lo  uoUe  pigi  lare, per  che 
ftauagia  maturo atto  pel  fuo  regno. io  ufcì  notane 
do  in  una  rocca,  douc  il  mare  mi  gettò  con  li  colpi  de 
Vondeiauanti  ch'io  {le fri  [aldo  fopra  la  roccafron  fra* 
to  ferito  per  molte  parti  del  corpo  di  maniera,chc  no 
poteuo  c aminar  c ,fc  non  con  mani , CT  piedi  in  freme 
per  terra  : V cojl  caminai  tre  giorni  fenza  tremi 


per  fona  alcun* , nel  camino  per  andare  a Populeo . 
uoUe  iddio  per  la  fila  demenza  infinita , che  final* 
mente  mi  feontrò  unhuomo  del  paefe , di  quelli  che 
uiuono  nella  montagna , CT  mi  portò  fu  le  fratte  in • 
fino  ad  un  luogo  di  Chridiani  . è molto  da  notare  il 
pianto , che  fecero  per  tutti  i luoghi  li  Cbridianifa* 
pendo  la  morte  del  noflro  fratello  Antonio  F ernàdez. 

Subito  che  arriuai  al  luoco  , alcuni  mi  uennero  k 
uifltare  : portandomi  tela  per  camife  , cr  per  ueftir * 
mi , altri  danari , altri  galline,  altri  altre  co  fé  per 
rihauermi,  con  tanta  ebaritk , er  amore,  che  m'hanno 
dato  grande  occafìone  di  molto  edificarmi,  er  confon * 
dermi  ; bramano  (Thauer  padri,  che  lor  infegnino , 
facciano  Chridiani . ci  è appreffo  una  gente  di  tre 
forti , alcuni  fono  bianchi , come  quelli  di  Cambaia  : 
altri  più  bruni,  cr  altri  piu  ancora  ; non  han  pur  un 
pelo  in  teda , ma  fono  calui  del  tutto  . questi  ancora 
dicono , che  uogliono  effere  Chriftiani  • 

Io  infegno  la  dottrina  Chridiana  , non  battezzo  , 
perche  il  padre  Alfonfo  di  Cadrò  non  mi  dette  la  po* 
tedi  ìnflnoalprefcnte,  prego  V«  R .che  fi  degni  ha- 
ucr  memoria  dime  indigni]?  imo, nette  fue  fante  ora* 
tiom . Di  Amboino 4 a 9.  di  Marzo  1/54. 
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In  formationi  dctii  coturni , leggi , CT  alcune  aU 
tre  cofe  notabili  del  regno  della  China , ri* 
ferite  per  unhuomo  degno  di  fede 

ilquale  mi  per  fci  anni  fu  fchia  ; 

, : i uo,  al  padre  macero  \,;  li 

, ■'  <■  Melchior  r 

tiugnez  nel  collegio  della  campa*  i 

gnia  di  Giefu  in  Malacca . : 

O 0 glionò  i Chine/i  neW edificare  le  loro  città  pri 
jijma  ritrovare  luogo  in  Jìto  forte,  eruttino  et 
grandi  fiumi , acciò  le  pofiino  ifolare  : C ? * fcle  cit « 
tà  occupano  luogo  di  due  miglia  sfanno  il  circuito  del 
le  muraglie  piu  largo  due  altre  miglia * eF  in  quel  /fra 
tio  al  tempo  di  guerra  fi  ratina  la  gente  d\trme . fono 
communemente  tutte  le  città  fabricate  di  pietra , CF 
calcina  , eF  alcune  di  mattoni , le  mura  dellcquali  fio * 
no  molto  forti  dalla  banda  di  fuor  a di  pietre  Lucra* 
te , CT  di  dentro  fono  piene  di  terra  , eF  le  città  di 
gran /ignori  fono  qua  fi  impugnabili . 

Sonoui  molto  fuperbi  edificij, ponti  di  due  miglia  » 
fabricatidi  pietre  lauorate  molto  artificiofxmente  , 
CF  uifono  pietre  tanto  grandi,  che  ad  un  certo  modo 
pare  imponibile  a poterle  adoperare,  eF  pure  le  met 
tono  in  opera  ne  gli  edifieij.  una  fra  V altre  cofe  ci  die 
de  grand' ammiratane , eF  fu  uedcrc  il  palazzo  del 
Re  in  quella  città  doue  flemma  fchiaui  quatti  anni , il 
quale  era  fondato  / òpra  otto  colonne  digrofiezzata 
le  * che  due  huomini  non  le  poteuano  abbracciare  : l4 


for  longhczZA  non  hauemo  mif ir  diti , mi  la  giudica*  e, 

unto  di  fcttanti  piedi , e?  ci  faceua  ftupirc , penfan  ^ 
do  come  rkabbùmo  fondate , che  poteffero  fomenta * \t. 

re  uno  co  fi  alto  palazzo:  hi  il  legname  tutto  lauora **  ^ 

to  futilmente  , cr  i muri  tutti  dipinti , CT  f » j* 

CT  è ifolato , CT  circondato  di  mure  di  grande  ffiatio , M 

come  d/icor*  fono  gl  altri  palazzi  principali  ; c/e/tfro 
uifono  molti  alberi , CT  giardini  dilettegli  con  li  uU 
uai  di  molti  pefei . habitaua  allhora  in  qucjlo  palaz* 
zo  un  gran  Capitano , cr  te  foriere  , appreffo  tlqua* 
le  fi  depofitauano  lentratc  del  Re  , che  ha  in  tutta 
quella  P rouincia. 

duci  che  piu  fi  (lima  tra  li  f Ignori  principali , è , 
edificare  auanti  i lor  palazzi  unarco,come  li  trionfa 
li,  largo  quanto  la  firada  publica,fabricanfì  queSti  ar 
chi  ,altri  di  pietre,  altri  di  legname  con  marauiglio* 
fo  artificio , CT  ornati  di  uaric  dipinture  , cr  Statue, 
dorate, CT  diuerfi  colori . C T con  uccelli  d'ogni  forte , 

CT  finalmente  con  tutto  quello  , che  penfano  pojfa  cf* 
fcr  dilctteuolc  à gli  occhi  di  colore, che  ut  paffuto ; CT 
in  qucfli  fono  fi  curofì , cr  pieni  di  uanità,chc  quan- 
to piu  l'buomo  fpcndc  in  quefi'archi  in  farli  piu  or* 
nati,tanto  è Stimato  tra  efii  piu  nobile,  cr  honorato . 
fcriuono  nelle  uolte  di  queSli  archi  diuerfi  motti  con 
lettere  d'oro,  CT  di  colore  azZuro,CT  giallo, CT  li  no 
mi,CT  cognomi  di  queUi,che  gli  bàtto  fatti  edificare . 
le  caf  r fono  mattonate  di  mattoni  dipinti  di  uarij  coti, 
lori , con  li  traui , CT  legni  lauorati . le  firade  fono 
tutte  affai  bette  lafìricate , cr  dritte , & del  medefi « 
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mo  modo  tutte  te /bade  principali  (Tutta  città  all'àia 
tragiche  in  parte  bòuikoio , cheejfenio  noi  menati* 
d una  citta  ad  un  altra  affai  Ut tana,  caminammo  tu. 
giorni  non  Ufccndo  mai  del  Regno , c r fcmpre  per 
pittili  fbadt: cr  dimandando  noi  sci  refio  della  &ra« 
cofì,cr  s'era  molto  lunga , rifu  nfiofto , che 
tra  della  mede/ìma  forte , cr  efrf  fi  difiendeua  infi* 
no  alla  corte  del  Re  , cr  per  andanti  circfiaua  an * 
torà  cattino  (F altri  quattro  mefiudi  piu  ci  differo,  che 
tutte  l altre  firade  erano  della  medefinta  maniera  \ 

Ver  auefto  uiaggio  fcmpre  ci  tr attorno  bene  , dati 
ioci  canali  t,er  ogni  altra  cofa  ncccffaria , in  ciafche «. 
duna  città  cè  un  borgo  di  cafe  edificate  per  comma» * • 
damento  dei  R e,doue  lyabitano  folamentc  li  fuoi  capU 
toni  3 i quali  uanno  uifitando  le  proti  inde , cr  città 
con  Fauttorita  del  Rr , fopra  li  prefidenti , cr  go* 
vernatovi  di  quelle,  come  appreffo  fi  dirà , quali  chi* 
nano  in  lor  lingua  Tacaon . niuno  fi  elegge  algouer * 
no  di  città , ò ad  altra  dignità  per  nobiltà , ò /oKordt 
alcuno , ma  folamentc  fi  eleggono  perfine  di  molta 
dottrina , cr  di  gran  giuditio  naturale ; cr  ,fe  i loro 
figliuoli  fino  prudenti , cr  letterati,  il  Re  gli  con - • 
ferma  netti  gouerni , cr  priuilcgi  conce fi i à loro  pam  • 
driytj  d'altra  maniera  non  li  riccue  al  fio  fcrititio  , 
CT  non  comporta,  che  huomo  alcuno  po/fa  vender c ai  i 
altri  li  gouerni , che  egli  dà , temendo  non  uadino  in 
man  di  perfine  infi f fidenti  nelle  lettere  . 

Tutti  igouer nitori  particolari  di  ciafchedunacit 
**  fono  obligati  per  li  ftatuti  redi  à dare  WiitnXA  . 
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idV.i  mattina  in  fin  al  mezzo  di , CT  dopo  definart 

infili  alla  fera  . * 

jd uè  uolte  Vanno  fi  mandano  certi  capitani  della 
corte  per  commandamento  del  Re  à uifitare  tutte  le 
città  : CT  principalmente  per  uedere  , fé  li  capitani, 

CT  goucrnatori  procedono  bene , ej  fe  fanno  giufti* 
tia  , ouero  tirannerie , CT graueZxe  al  popolo  per 
fubito  fcacciarlì > CT  mettere  altri  infuo  luogo , han - 
no  fpccial  aucrtenza  qucfti  capitani  di  U edere  le  mura 
delle  città , e?  trouando  effer  mal  prouifte , le  fan* 
no  fortificare , hanno  cura  ctiam  di  uedere  come  fi 
r.ifcuotino  Ventrate  del  Re  , & quante  fieno  le  ffefc 
ordinate  d'ogni  città , CT  rihrouando  ejfere  piu  di 
quel  che  conuicne , le  fanno  moderare  * 

Tutti  coloro  , che  fi  trouano  dare  danari  ad  ufu* 
ra,  trouando  fi,  li  perdono , pcrcioche  de  iure  non  lo 
ponno  fare  , CT  folamcnte  fi  permette  alli  ciechi 
ftroppiati , & poucri  uccchi , dicendo , che  fe  gli 
concede  per  fomentare  la  uita . 

Quando  ì capitani  uifitadori  arriuano  nelle  citta , 
mandano  due  uolte  il  bando  , auifando , che  tutti 
quelli , che  fi  tengono  aggrauati  degValtri  capitani, 

CT  ufficiali , uadino  da  loro  , che  fi  fura  giuftitia , 

CT  per  quella  cagione  priuano  molti  capitani , CT 
ufficiati  dclli  lor  goucrni . 

in  ogni  città  ui  fono  fei  capitani : uno  di  loro  è ge*  . 
iter  ale, & qucfti  hanno  cura  di  far  la  giuftitia,CT  ciò 
— * fa  della  moltitudine  di  popoli , che  nelle  città 
ma,  CT  hanno  cura  di  rifeuotere  Ventrate  del 
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He , eiafcheduno  nelle  fue  cittì , CT  dcftrcttì  > er  il 
generale  con  molta  diligenti a è tenuto  à far  Ugnar* 
dia  per  le  cittì  , acciò  le  tengbino  nette  di  ladri  per 
la  quiete  dilli  popoli . altri  hanno  cura  di  ferrare 
ogni  notte  le  porte  della  cittì  , lequali  fono  molto 
forti , cr  coperte  di  ferro  : i mcdcjhni  hanno  cura 
di  mettere  le  guardie  dalla  banda  di  dentro , cr  altri 
di  hauer  le  f antarie  in  ordine  per  andare  douunque 
i capitani  Uolefcro , altri  fanno  nella  cittì  , cr  han « 
no  cura  delli  conti , cr  fa  fesche  il  Re  fa  ogni 
anno , fi  nelle  paghe  de  foldati  , come  nelle  fabri* 
cbe,cr  altre  opere  delle  cittì . 

I gouernatori > c 7 giuftitieri  delle  cittì  hanno  com 
mandamento  di  fcriuer e alla  corte  del  Re  ogni  me fe 
tutte  le  cofc  , che  accadono  circa  il  goucrno , cr  ciò 
fanno  eìafchcduno  da  per  ferace  io  che  il  Re  fappia  fe 
tutti  fcriuono  il  uero, cr  mìcando  alcuno  della  u triti, 
gli  fa  dare  la  morte ,che  merita per  quc&o  fi  guar 
dano  di  non  fcriuer  cofa , ebe  non  fia  ucra  ♦ 

N iunogoucrna,  ne  fa  officio  di  giullitia  nel  luo * 
go  ydone  è cattino  , ouero  douc  ha  parenti , acciocb d 
faccia  egualmente  la  giuftitia  ad  ognuno . 

In  qucjle  cittì  principali  ci  fono  molte  prigioni  * 
C T molto  forti,doue  noi  fiamno  tre  ami  incarcerati , 
diui fi  in  feifianze,  CT  in  alcune  fi  rinchiudono  huo* 
nini  per  debiti , cr  in  altre  per  komicidio , che  è cofa 
fopra  ogn'altraabomineuole , CT  strana,  che  un'huo * 
mo  ammazzi  V altro,  cr  co  fi  per  li  molti  delitti, quan * 
io  fi  truoua  poca  gente , in  ciafchcduna  di  quelle  pri* 
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fiotti ni  fono  joo.0400.  lumini . gran marauìglU  &,i 
ci  fa  intendere  da  alcuni  della  città,chc  allhora  potè*  ul 
uano  effere  in  tutte  le  carceri  di  ejja  piu  di  otto  mila 
huemni , cr  quetto  per  effere  quetta  città  la  princi<  sp 
pale  di  tutta  la  prouincia , tiellaqualc  ji  menano  gl' in*  « 

carcerati  de  gl  altri  camelli  : fi  notano  in  ciaf  che  duna  % 

prigione  in  un  libro  tutti  li  prtgioncri , cr  ha  cura  il  ji| 

cujiode  di  contargli  ogni  notte,  cr  in  quella  douc  fio* 
uo  io, fi  ritrouauano  alle  uolte  3 00. traile  uolte  400.  t 
tra  kquak  io  cntrauo  in  conto , cr  con  tutto  che  io  non  i 

hauefit  uitto  Poltre  prigioni , di  cui  parcua , che  po<  l 

trebbono  cfjcr  tanti,  come  mi  diccuano . \ 

Li  procefi i dclli  piu  graui  delinquenti  fi  portano  i 
aU  a certe  del  Re, e?  di  quelli, che  fono  fent<ntiati,da  \ 

il  Re  potetti  alli  capitani  di  queUe  città , doue  fiatino 
qucjh  h uomini , che  ritornino  à riardere  gli  proccfii  j < 
un'altra  uolta  per  effere  piu  uicinial  luogo , doue  fi  1 
jìa  commcffo  il  delitto , cr  ritrouandofi  meno  colpe * < 

noli,  gli  pofiino  lafciare  la  Ulta,  co  mandarli  in  e fi  ilio,  1 

CT che  feruino  il  Re  alcuni anni,oucro  in  uita,cofi  ef  l 
fi, come  1 loro  figliuolùpcrcicche  tutti  li  mezzi, t^uie  ( 

cercano  per  /campare  glhuomini  dalla  morte , [e già 
non  haucjfero  commcfii  molto  graui  errori . a 

O gnaulio  fi  publicano  le  fentenze  de gVhuomini  fa 
condcnnati  alla  morte , cjfcndo  già  prima  determina * 5* 

to  nel  a corte  del  Re, e?  ciò  fi  fa  dopo,che  i malfattoti  h 
ri  fi  ano  fiati  in  prigione  8.0  10.  anni,  cr  alcuni  per 
tofe  enormi  ui  ttatmo  2 o . anni  alle  uolte . 

muto  il  Re  generalmente  da  tutti  i f id+  $ 
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diti , quinto  non  fi  potrebbe  dire , di  miniera  che  b 
chiamano  D/o,CT  Rf,CT  in  lingua  loro.  A. E.  cr  quc* 
dio  per  lo  gran  goucmo,cr  giuttitia,  che  per  tutto  il 
regno  fa  offeruare  : cr  effendo  la  gente  di  fua  natura 
catttua ,cr  malitiofa , che  il  Refia  tanto  reuerito , cr 
temuto  ne  è confa  il  puro  timore  ditto  elfere  puniti ,CT 
non  per  alcuna  loro  inclinatione  di  uirtu . 

Trouano  netti  loro  libri  antichi  i quali  non  fanno 
da  chi  fi  ano  fcr  ittiche  in  un'anno  di  8.  non  dichiara 
do  fc  di  ottanta ,o  di  8 oo.  ne  in  che  altro  tempo,  e fio 
Ke  della  China  perderà  il  fio  Reame , cr  che  ioccu* 
per  anno  huomini  bianchi  colle  barbe  lunghe  , cr  per  a 
ciò  fono  molto  uigiUnti  nella  fortificatone  delie  miu 
ra , CT  in  bauere  molto  munite  le  città  . 

F anno  molte uolte ì capitanila  raffegna  detti  foU 
dati , CT  li  esaminano  con  gran  diligenza , CT  prona** 
no  fe  fono  periti  nell'arte  militare,  cr  ingcnioji  nette 
cofe  pertinenti  a quella , c T fanno  Jpejfo  ejfcrcitarfi 
nette  compagnie  icau.il li  leggieri  per  prouare  fe  fono 
de  tir  indi' armi,  fanno  anco  esercitare  gli  arcieri* 
CT  cofi  tutti  gli  altri  huomini  di  guerra . 

Et  atti  buoni  faldati  danno  un  premio  fecondo  li 
qualità  loro  li  pongono  in  tetta  un  ramo  con  le 
foglie  d'oro,ouero  d'argento  in  fegno  d'h onore > 
CT  i meno  beUicofi  fcanccllano , cr  con  parole  ina 
giuriofe  cacciano  dalle  compagnie . 

Communementc  i popoli  della  China  non  fono  beU 
licofi  , ne  atti  all'arme , CT  la  fortezza  loro  confitte 
nella  moltitudine  di  gente ,CT  nelle  forti  muraglie ,cr 
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vetta  proni  flotte^  er  munitione  dette  cittì . 

Ogni  anno  net  giorno  che  il  Re  nacque,  fi  celebra 
no  per  tutti  li  Rcgni,zr  prouinciegran  fefte , cr  nel 
li  palazzi  reali  di  tutte  te  città  pongono  in  ciaf  che» 
duno  una  fedia  reale  dipinta  di  roffo , cr  il  palazzo  è 
tutto  ornato  di  tapcti  rie  chi  fimi  netti  muri,??  diftefl 
per  terra , cofa  in  ucrò  betta  da  uederc . 

Hanno  qucfti  palazzi  tre  porte,  er  fico&uma 
fra  loro , che  li  capitani  generati  detta  cittì  entri * 
vo  per  quella  di  mezzo , facendo jì  portare  fu  certa 
forte  di  letticbe , che  efii  chiamano  Andore , perciò 
che  reputano  piu  honoreuole  andar  cofì , che  a ca* 
uatto , ben  che  menano  innanzi  Uno  > Q due  canotti  per 
grandezza , CT  in  tal  giorno  ninno  entra  per  la 
porta  di  mezzo , ma  per  ['altre  due  > & gl altri  ca* 
pitoni  entrano  pure  a piedi , come  glialtri  tutti , fen* 
za  guardia,??  fcnzali  pauiglioni  da  far  ombra , 
che  fcgliono  far  portar  innanzi . 

A Uequali  fedic  reali  fanno  i capitani  riucrentia 
inginocchioni  fette  òottouolte , come  feti  Re  ui  fe* 
dejfe:  il  che  fatto  con  la  medeflma  pompa  fe  ne  ritor* 
vano  atte  cafc  loro,??  paffuto  il  giorno  della  fcfta,ren 
dono  i tapcti  atti  menatati,  che  loro  li  haucuano  pre * 
diati, fodii face  doli  compiutamente  il  dàtto,  che  ui  faro 
flato,  fanno  anco  un'altra  feflanel  primo  giorno  deU 
fanno , che  è quello,  neiquale  noi  altri  Chrifliani  cele * 
bramo  la  circocifione  del  S.  noflro  Gicfn  ChriHo.duri 
quella  fefea  per  tre  giorni , nettiquali  continuamente 
fi  fanno  rapprefentatmi  9&  fono  molto  dati  quefti 
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popoli  d fare  comedie , <7  coftumano  in  ftc&i  tre 
giorni  ferrare  le  porte  delle  citta,  CT  non  aprirle  in* 
fin  che  fia  paffato  il  terzo  giorno  : & quefio  fanno 
cautamente  per  cuitare  alcun  pericolo,  dando  fi  intd* 
li  giorni  piu  del  folito  al  uino . altre  fé  fi  e fi  fanno 
molto  celebri  neUd  coronatane  del  Principe , figliuolo 
del  Re  Succedente  al  padre  ? m hanno  certificato  , 
che  in  tal  giorno  fi  da  liberta  a tutti  gl'incarcerati , 
ttiandio  atti  fententiati  alla  morte , cr  nel  tempo,  che 
noi  cr auamo  in  prigione,  corfc  quefta  fama,  che  il  Re 
uolcua  in  uita  fua  coronare  un  fuo  figliuolo ?CT  que* 
fio  rornere  eccitò  gli  animi  di  tutti  i prigionieri  per 
In  speranza  > che  fi  daua  loro  della  libertà . 

Ha  il  Re  diuifo  quello  grande  Reame  della  China 
in  quindcci  prouincie , cr  in  ciafcuna  ui  è una  città 
principale » douefa  refidentia  un  goucrnatorc  per  tre 
anni,  ilqualc  goucrna  ancora  tutta  la  prouincia . ncUc 
città  principali  fi  ratinano  tutte  Ventrate  delle  prò - 
uincie,  c r ui  fono  priuilcgi  r calighe  facendo  alcuno 
qualche  delitto  in  una  delle  prouincie, fuggedo  nell' al 
tra,nonghè  dato  impacci 9 alcuno  1 la  caufa  di  quelli 
priuilcgi  dicono  effere  , che  effendo  continuamente 
guerra  tra  il  Re  della  China , CT  li  Tartari , CT  altri 
popoli  fe  non  fi  permette ffero  qucfi'cjfcntioni , quelli 
della  China  facilmente  fene  paffarebbono  aUi  nemici 
con  non  piccol  detrimento  del  Re  loro . 

Nr Hi  confini  del  Reame  del1  a China, cr  di  Tartari 
ci  fono  muraglie  di  mirabil  fortezza  d un  mefe  di 
fùaggio,ò  piujequdi  iiuidonp  li  uni  da  gl  altri**?  le 


' fece  fabricare  il  Re,  cr  netti  luoghi  dotte  le  muraglie 
toccano  montagne , fono  quelle  tagliate  ugualmente  . 
.conte  mura  9 di  maniera  che  fanno  il  medefimo  effet- 
to, cr  nelle  uaUi  hanno  molto  grofii,ej  forti  fonda «*  , 

menti,  f opra  liquali  muri  tiene  il  Rr  molte  guardie : 
perciò  che  i Tartari  fono  piu  bcìlicofi , cr  offerti  in 
guerra  9 liquali  nel  tempo  , che  noierauamo  fchìaui , 
ruppero  una  parte  di  que/timuri ,CT  entrorno  dentro 
il  Regno  della  China  camino^ un  mefe,  cr  mezzo : & 
mentre  il  Re  apparccchiaua  grand' efferati , che  per 
la  moltitudine  piu  che  per  forze,  gli  refi  He] fero,  con 
indurne , cr  Hratagemc  nclliquali  fono  ben uer fati, 
ritardò  i T ar tur i ,i  quali  guerreggiando  à cauallo,& 
tff :nd o fi raccìn, cr  deboli,  in  tanto  che  molti  ne  mori * 
nano  per  la  fame  , fece  un  capitano  della  Chiné 
ffargere  nelle  campagne  molte  ceci , acciò  li  caualli 
opprefi  dalla  fame  fi  fermaffero  a mangiare,  cr  la* 
fciaffcro  decorrere,  cr  cofì  fopragiungeffc  piu  getc, 
laquale  effondo  lionata  in  gran  numero  , fecero  ritira * 
re  li  Tartari , cr  gli  cacciorno  fuori  delle  mura , CT 
dopo  quel  tempo  fanno  nei  muri  maggior  guardia. 

T utte  le  cofe  notabili , cr  cC ammirazione,  jì  le  paf* 
fate  come  quelle  che  alla  giornata  fuccedono,lc  fanno 
fcriucre  iti  pietre,  le  quali  pongono  nelle  uie , cr  Ino* 
ghi,douc  fono  accadute ,er  principalmente  nc  gVatrij 
deUi  palazzi  reali  dalle  città , doue  [tanno  i capitani, 

CT  molte  d’effe  fono  fcritte  con  lettere  d'oro. fono  i fi*  ' 

gnori,  cr  cauaUien  molto  curiofi  di  ucderc  quefte  co* 

/e,  cr  parlare  di  fatti  grandi  fi  dclli  antichi  Re , co* 


wr  et  altri  Intonimi,  che  hanno  fatto  tra  loro  alcH* 
ne  opere  keroiche , cr  famofe  . 

Molte  co f e ho  udito  di  que Hi  Reami  della  Chinai 
CT  alcune , benché  poche  , ho  io  mede  fimo  uc  duto , che 
raccontandoli  à ehi  non  ha  molta  cognitione  della  Chi 
na  pareriano  incredibili  jer  perciò  ne  dirò  folamen * 
te  alcune , che  communemcntc  in  quelle  città  , dotte  io 
fono  Hato  , fi  tengono  nere . la  città  principale , do* 
uc  fa  refidentia  il  Re,  che  e di  tutte  t altre  la  piu  no* 
' bile , cr  popolata , fi  chiama  P aquin,  dicono  che  per 
trauerfarlà  da  un  capo  all'altro  Jì  mettono  fette gior* 
ni , ha  intorno  tre  muraglie , cr  ui  è un  fi  unte  molto 
grande , che  dicono  la  circonda  quafi  tutta,  nella  pri * 
ma  muraglia  di  dentro  Ha  il  Re  : gran  marauiglie 
fi  dicono  delle  ricchezze, et  fabriche  deUi  palazzi  del 
Re,i  quali  fono  circondati  da  un  braccio  di  qucfto  fin 
me,  che  circonda  la  città . à molte  prottincie  del  Rea * 
me  fi  portano  per  ammìrationc  dipinti  in  carta  li  gran 
di  edifici  di  qucHi  palazzi  : Icqiuli  dipinture  non 
permettono  fiano  portate  fuor  del  Regno . pimache 
fi  entri  in  quefii  palazzi  è neccjfario  paffare  per  fet* 
te , ò otto  porte  affai  forti , CT  guardate  da  giganti P 
l’altezza  de  quali  dicono  cffcrc  di  i 5 . palmi . d cono 
che  il  Re  non  efee  mai  della  città,  tic  anco  pajfa  la  fe* 
conda  muraglia,  douc  ui  tiene  tutte  le  rccrcationi , & 
folazzi  terreni,  cr  ogni  co  fa,  che  mangia , nafee  den * 
tro  le  mura  della  città,  cr  quelli,  che  lo  feruotio  ?fo* 
no  tutti  eunuchi , figliuoli  di  gcntd'huomini . 

Ha  il  Ré  nel  fuo  configlio  otto  pcrfonc  molto  Ut + 
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terate,  cr  di  grande  prudenza  con  lequali  ejfiedifce-  f) 
li  negotij  di  tutto  il  kfgno , CT  <pfli  nc  anco  cfcono  t\ 

wwt  /<i  dentri  mUt  agito  per  contò  alcuno . elegge  que*  j* 

/?i  otto  il  Re  non  per  fauorè,ò  nobiltkfo  altro  rijpct*  ^ 
fo^md  folamente  per  lettere , CT  prudenza^  quali / a ?■ 

cercare  per  tutte  te  parti  del  fuo  R egno , CT  morcn*  j| 

do  d/c«no  di  loro  elegge  un'altro  del  medefimo  modo . 

Vagente  communemente  è afiai  humana,??  pron* 
fd  4 pteuenire  gT  altri  in  honori , C?  cor  te  fu r . « 

Nei  modo  di  «f  #/re /f  huomini , come  do/wf > /cmo  u 

fttofro  honefti,  CT  «dwio  bene  in  ordine , perciò  che  fi  * 

fa  molta  feta,èy  i l paefe  è molto  fertile  di  uettcuaglic  ^ 
frutti , acque  bòni  fune , cr  giardini  affai  dilcttcuoli,  j, 

CT  pieni  d'ogni  forte  di  caccia  . nel  mangiare  ufano  ^ 
quefta  politezza  di  non  pigliare  il  cibo  con  mano,  y 
generalmente  grandi,  CT  pi<*o/i  ufano  le  forcine . w 
fono  i tempìj  loro , onero  pagodi  di  grand' edifici,  la*  k 
Morati  riccamente , quali  chiamano  uarelle , per  ca*  ^ 
g ione  de  gV idoli , che  fono  molto  grandi,  tutti  copcr * ^ 

ti  d'oro  lauorato  a martello,??  i tetti  delli  tempi j fo * y 

no  dorati: tutto  il  legname  è dipinto  fottilmcnte,per * j 

ciò  che  di  quefia  arte  hanno  eccellenti  maturi, che  la*  ^ 

notano . le  mura,che  fono  di  legnante  molto  lauorato , ^ 

CT  dipinto , fanno  di  maniera  con  certe  porte  leuato*  ^ 
rie , acciò  che , quando  fi  celebrano  le  fefie  fi  poffano  ^ 

utdere  da  ogni  parte  tutte  le  figure , che  fono  dentro  • ^ 
li  pagodi , ifacerdoti > che  ui  tengono,  fono  obligati  di  ^ 

fiat  fempre  dentro ,&  non  ufeirne  mai,  C r non  man * ^ 

giano  mai  cartiere  pefci3ma  folamente  herbe 3mafiim  ^ 
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bitte , cr alcuni  frutti,  digiunano  alcuni  giorni , 
i cr  s'han  da  attenere  da  donne  : cr  fc  alcuni  ciò  non 
' ojjcruafjcro , ò facefjero  quel , che  non  dcono , gli 
o cacciano  dalle  uarclle , prillandoli  del  facerdotio , cr 

$ | pong  ono  altri  in  lor  luoco  . 

? [ Niuna  forma  d orare  in  tutti  quejti  regni  hanno  t 

è.  Chine  fi  ; mafolamcnte  uanne  alle  uarelie  a fare  quel 

* che  e fi i dicono  Azumbaia:fono  molto  dati  alle  fattuc < 

chiarie , augurij,  cr  indouinatiom  in  tanto  che  s'hait 
[f  no  à fare  uno  uiaggio , demandano  prima  con  figlio 
it  alle  uarcHe7  gettando  certe  forti , cr  queito  ufano  in 

$ °&Jl  dtìna  ccfa  3 <he  uogliono  falere,  cr  danno  tanta 

0 fede  4 quel , che  lor  mene  per  forte , come  fe  prefen « 
ji  tialn.ente  lo  uedejfero . i giorni  principali , nclltquM 

1 uampéie  uarelie,  fono  gli  primi  (fogni  Luna , cr  il 

t mede  fimo  fanno  i fig  iorni  dopo , cr  calumano  i ca* 

pitani  andar  con  molta  gente  alle  uarclle  per  adora - 
■o  re  .non  costringono  altri  di  legge  diuerfa  à uiuere 
? fecondo  la  loro  9 r/e  4<f  adorare  li  loro  pagodi9  deUi 
f quali  quafi  mai  ne  parlano  . 

t*  Habbìamo  ritrouatoin  diuerfe  città , che  fìamo 
ri  itati  ? molti  Mori  dell'Arabia , fecondo  diceuano,che 
i parlauano  molto  bene  la  lingua  Ver  fica  : coitoro  per 

t effere  huomim  di  guerra  gli  tengono  alfoldo  9 cr  du 

) Ulfi  ^ diuerfe  città  , cr  non  inficine  per  culture  tra - 
À dimenio , 

I taluno  può  pafjare  <T una  proti  inda  ad  un  altra  feti 
*1  Za  fatuo  condotto  del  proprio  gouernatore9cr  troni 
:•  I dofifenza  quello  alcuno , il  punif cono,  ancor  a per  cotti 


mandamento  del  Re  i gouer  natovi  fanno  fyetìal  cu*  ,r 
ra  , che  niuno  Mandante  jì  fermi  in  ima  città  , età  u 
tutto  fia  della  medefima  prouincia , piu  di  tre  6 quota  j, 
tro  giorni  : cr  trcuotido  alcuni  uagabondi  li  mettono 
in  prigione  mjìno  a dare  ragione  di  che  andauono  ì j 
negotiare , cr  di  altra  maniera  prefumono  effere  la * j? 

droni , cr  huomini  di  mola  uùa  . cr  cofi  tutti  gene * $ 

Talmente , ctiatido  i figliuoli  de  gl  tftefii  capitani,  0 * { 
gcntilhuomim  s'occupano  in  alcuno  officio  , di  ck  t 
pojfatlo  uiucre . : . tir  3 

Pigliano  i Cb  ine  fi  quante  mogli  uogliono,  & le  pi 
gliano  in  qucjlo  modo , che  l'huomo  da  al  padre  del * 
la  ffofa  tanto  , quanto  fono  d'accordo  , cr  fe  la  mena 
d cafa , CT  fc  commette  alcuno  male , la  può  uendere 
ad  un  altro , di  maniera  che  il  loro  togliere  mogli  è 
comperare  fchiaue . ; w.  - \ v * \ . ■ 

I nobili  j cr  tutti  altri  fanno  imparare  a lor  figH 
noli  leggere , cr  fcriuere , il  che  quxfi  è cornimene  ì 
tutti , cr  alcuni  li  fanno  effcrcitare  nelle  mer canile, 

CT  aldi  piu  bafii  in  imparare  l'arti  mecaniche  , C T al*  • , 
tri  in  fcruirc  capitani , cr  gentil'huomini  : cr  li  ci*  • ■ 
pitani  fi  fanno  fcruire  con  grande  riucrentia  ,0  t 
lor  parlano  inginocchioni , cr  ciò , che  efii  parlano  , i 
o domandano , lo  fcr tuono . f 

Lc  fcntenzc  fi  danno  fecondo  le  leggi  del  Regno , * 

CT  non  domandano  giuramento , ma  quando  uno  non  * 
confcffa  la  ucrita  gli  danno  la  corda , CT  fi  procede  5 
con  molta  confideratione  nel  fare  la  giuriti  a, CT  non  q 
•«io  dicono  le  partami  fecondo  la  ucrU  : 
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tà,  che  per  le  informtioni  d' altri  truouano , cofi 
giudicano , cr  qucfto  fanno  per  ri/petto  della  ui fitta. , 
ebe  ogni  fei  me  fi  il  Re  commanda  fare  in  tutte  le  cit 
tà  , fecondo  habbiamo  detto . 

; m Sono  nel  mezzo  della  China  molte  grandi  monta  « 

J gnedouc  fi  truouano  graffe  città,aff ai  forti,  tutte  po 
polatepa  fuor u feit i , quali  non  danno  obedienzaal 
, tp  per  effere  in  luoghi  fi  difficili,  er  fortini  Re 

i i non  le  puofoggiogare,  cr  quando  prendono  alcuni  dì 
queflifuorufcitiji  ammazzano, et  i lor  corpi  gettano 
i per  le  {brade  publichc, acciò  fi  fappia  che  fono  ribelli 
i alla  corona  reale . con  gl' altri  malfattori  fi  fogliono 
j hauere  piu  humanamente , cr  con  meno  rigore . i la» 
| droni  fono  fiu fiati  pubicamente  perle  città  con  li 
ji  furti  al  collo, cr  fe  il furto  gionge  a certa  quatitàjor 

fanno  un  fegno  al  braccio  con  l'ago,  cr  inchioftro  , 
CT  per  un  tempo  gli  tengono  in  prigione , er  la  freon 
i da  uolta,fefon  colti,  li  fanno  il  me  de  fimo,  cr  alla  ter 
j za  li  attaccano  una  tauola  al  collo  in  fegno  che  è reo 
della  morte, mettendogli  arteora  li  ferri  alle  mani , CT 
: alli  piedi,  cr  cofi  li  tengono  in  prigione  infitto  all'uU 

tima  fentenza  ; uerojr  che  à molti  perdonano  la  mjr* 
j.  te . l'anno  loro  è di  dodici  Lune  , cr  dal  numero  d'cft 
fe  contano  gli  anni , cr  ogni  tre  anni  han  un'anno  di 
J tredeci  Lune , le  ucfiimcnta , che  ufano,che  efii  chiù * 

1 mano  cabahie , fono  grandi  di  tela  fina , cr  /opra  di 
1 quefic  portano  altre  difeta  nera  communementc,  per 
.,1  ciò  che  gl' altri  colori  fi  reputano  da  loro  dkboneftì  *. 
A CT  portano  ber  ette,  calzoni,  cr  [carpe, cr  ninno  arm 

•m 




di [ce  comparire  innanzi  qualche  capitano, ò altra  p& 
fona  di  rifatto  uedito  d'altro  colore , che  di  nero . CT 
colui,  che  non  ha  propria  uefte , nera  fé  la  fa  preda 
re . i fchiaui,CT  la  gente  bxjfa  parlano  fempre  con  li 
nobilLle  berettte  che  ufano  i capitani , fono  dipinte 
da  quelle  de  gl' altri,  acciò  fi  conofca  la  dignità  loro , 
& fono  fatte  di  peli  di  cauallv , deUiquali  fi  fanno  quel 
le  del  R e, ma  però  d'altra  maniera.dicono  ancora ,cfc 
le  ucdimcnta , che  ufa  il  Rè,  fono  di  grandifiimo  uà* 
lore,cT  tutte  di  colore  azzuro . i capitani  nelle  fede 
principali,  CT  nel  primo  giorno  dell'anno  , CT  (Fogni 
tnefe  portano  certe  uè  di  di  damafeo  Creme  fino  mollo 
ricche , CT  atlanti  il  petto,  CT  diottro  le  /palle  porta * 
no  recamato  un  ceruo  , ouero  un'aquila  mólto  al  natu 
rale , perciò  che  di  qued'arti  fi  truouano  eccellenti 
maefiri  * quefte  Uefti  fonò  lunghe  un  palmo  da  terra , 
CT  hanno  le  maniche  affai  grandi : ufano  ancora  li  fiU 
ualetti  neri  di  carmofino  i capitoni,  CT  nobili  coflu* 
ntano  ucftirfi  nella  morte  di  lóro  padti,cT  madri,  c T 
altri  loro  parenti  di  certe  Uefii  bianche  lunghe , che 
drafeinano  per  terra,CT  fi  cìngono  cF Un  cordone  pur 
bianco , cTg?°fi°  > comc  unagaryba , CT  lungo  come 
le  uefii  CT  intorno  la  beretta  portano  Un'altro  cordo 
ne  fatto  à rete  > meno  grofio  di  quello , che  fi  cingo* 
no,  CTàl  medefi  mo  modo  ueftono  tutti  i loro  gentil « 
buomini,  CT  quefia  differenza  ci  è,cht  quanto  piu  lor 
fono  intimi  coloro , che  muoiono  > tanto  piu  grofie 
ufano  quefte  ueftimcnta  %. 
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v Alcuni  capitoli  <Tuna  lettera  fcritta  nel  colle* 

gio  di  Goa  atti  collegiali  di  Coimbra  % 
m per  Aeres  Brandon  della  compa* 

- - gnu  di  Giefu  a 13.  di  De * « 

cembre  1554. 


il  padre  Melchior  Nttgnez  rifolutò 

d'andare  di  Giapan , la f ciò  per  Rettore  dique * 

0 collegio di  tutta  la  compagnia  nostra  dell'india 
il  padre  Baldajfar  Diaz  3 ptrche  era  tanto  accetto  4 
queda  città  , er  face  uà  tanto  frutto  in  quella,  che 
non  li  porne  douere  lafciare  altro  in  fuo  loco . detto 
padre  Baldaffar  predicamolte uolte  la  fettimana , CT 
indiutrfi  luoghi , & con  grande  concorfo , er  edifi* 
catione , CT  fi  uedono  nelle  fue  prediche  cofe  grandi 
della  mano  del  Signor  e,  mafi ime  confiderando  efferc 
pianta nuoua  quella  Chridianità,#  perche  da  alcuni 
particolari  pofi iute  con  fiderare  gF altri  dico  di  duco 
tre . accade  il  di  di  fantò  Bartolomeo , battendo  prem 
dicato  del  fuo  martirio ,cr  infegnando,  come  fi  kauei 
àfueflirc  della  pelle  loro , entrorno  per  la  porta  della 
Chiefa  li  putti  orfanelli  di  cafa,  & fogliandoli  le  uè* 
dice  iole  bianche , cr  ritritandole  al  braccio  fi  ni  Uro 
fi  cominciorno  à difcìplinare  col  de  Uro, et  cofi  entrar 
no  in  procefi  ione  per  mezzo  della  gente  : CT  dietro  4 
loro  ueniuano  molti  altri  difciplinàti  fecolari  col  me * 
de  fimo  ordine , & fi  lato  uno  grandifiimo  pi  unto  tra 
quelli,  che  donano  nella  Chiefa , che  non  ho  uido  cofa 
limile  mot  .dotta  nel  coro  il  Viceré  con  molti  genti* 

Cc 


io  : 

n«omìni,cr  nitri  motto  edificati  di  utdtrt  netta  gai* 
te  delT India  tanta  contritione , CT  dolore  di  fuoi  pec* 
tati . il  fcgucntc  Venerdì  tornò  il  Vicere , c T fi  uide 
dopò  la  predica  il  mede  fimo  f cruore  nelle  genti , tro * 
uandouift  molti  della  terra  maritati , er  altri , ef 
alcuni  molto  uccchi , etiam  deUi  bianchi , nella  prò * 
(cefi ione  di  difciplinanti  ; er  uno  di  loro  afiai  uecchio 
nudo  dalla  Centura  infume?  /coperto  portauauna 
Croce  grande  di  legno , cr  una  cordagrojfa  al  collo  • 
ècofa  ,chc  pare  incredibile,  laeommotionc  di  quella 
gente  con  la  prcdicationc  di  quefio  padre . 

. 1/  di  di  fanto  bazar  o 3 predicando  il  medefimo  in 

fua  Chic  fa  fuor  a della  terra , una  donna  ricca  di  mala 
uita  fu  tanto  compunta , che  fi  leuò , er  cominciò  d 
gridare , er  piangere , dimandando  modo  di  uita  per 
faluarfi  9 er  uenendo  alla  Chiefa  del  nofiro  collegio 
fu  ammaestrata,  er  altre  peccatrici  ntojfe  con  Vcffcm * 
pio  di  quella  cominciar  no  àfeguitarla , er  in  poco 
/patio  fi  raunorno  tutte  ,&fcnc  ufeirno  fuor  a della 
città  per  leuarfi  dalle  occafioni  di  peccati , CT  fanno 

j > una  nuoua  uita,  confcffandofi  ffiejfo , er  alcune  A 
toro  fi  fono  maritate  , di  modo  che  in  quello  uitio 
t'è  molto  aiutata  quefia  citta  . 

♦ Predicando  un'altra  uolta  quefio  padre , uno  huo* 

ino  gentile  fe  ne  uenneper  la  gctc3accoflando/ì  al  per 
goto , dicendo  con  uoce  alta , che  uoleua  effere  Ckri* 
fìiano3et  egli  lo  fece  federe  infin  a tanto  che  finiffe  la 
predica , er  dopai  l'introdujfc  doue  li  cathecumini  fo+ 
gUono  effere  infognati,  perche  non  fi  battezzano  05 
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fcMfo  fàppino  à wfw/r  ta  dottrina  Chrì* 
/liana,  cr  intendino , cr  dopò  che  fu  fatto  C bri* 
Stiano  fenandò  in  uni  fola  ydouc  era  il  fuopacfe, 
CT  conucrtì  altri  diucrfi , e r /*  mr/iò  4/  collegio  < 
la  fua  moglie  trouò  molto  dura  > però  tanto  s'affa* 
ticò , che  ancora  lei  fi  eonucrti . 

Il  padre  mcjfcr  Paolo  ha  fatto , cr  fa  per  fue 
mani  tanto  numero  di  Cbri&iani,  che  non  mi  baffo, 
l animo  di  poter ui  dire  il  numero  . /fermo  nel  Si* 
gnor  e noflro , che  in  breue  tempo  tutta  quefiagen * 
tilità  uicinafi  far  a Christiana  : non  parlo  delle  parti 
remote  : che  per  loro  d'Europa  è nccejfario  che  uen «? 
gano  operarij  . 

Del  gra  fruttOyche  altri  noitri  r.xcogliono  4 Chri 
ito  nelle  terre,  doue  fanno,  quello , che  ui  pojfo  feri * 
uere  è niente  al  parangone  di  quello  che  fanno  nella 
Ifola , cr  città  di  Ormuz . il  capo  delli  noli  ri  è il  pa * 
dre  Antonio  H eredia . qucSta  ifola  in  fe  è piccola , 

CT  fece  a fenza  hauere  cofa  alcuna  per  foflentarfi. 
per  effer  tutta  la  terra  fate  : ma  le  uiene  abondantc 
prouifioneper  mare  : fa  poSta  nel  fretto  di  Bazora, 

CT  dalla  banda  del  Settentrione  tiene  la  Per  fa  due  * 
leghe  difcoSto  tutta  habitata  da  Mori  * 1 

Della  banda  di  mezzo  di  tiene  Arabia  àio -leghe, 
fimilmente  habitata  da  Mori , cr  in  quefi  regni  ha 
molti  fuddtti  il  Re  di  Ormuz>qualc  però  è ua fallo  del 
Re  di  Portogallo,  la  città  è grande  habitata  da  Mori, 
douc  pur  faranno  da  mille  P or  toghe fi,fra  la  fortez* 
Za>&  la  città, [cnxfl  le  dÒne9a'  mcfizzi  » cioè  figline 


| idi  ttucflri  della  tetra , & V or  toghe Jl . Sottoui  ùt 
queita  città  molte  generai  ioni  di  M ori  Turchi,  Giu • 
dei , A bifini , CT  altri  • lo  terra  Staà  17.  gradi  :fa 
in  quella  il  padre  H eredia  molto  gran  frutto,  come 
ut  dere  te  per  fue  lettere . ha  affai  materia  di  pocienza 
nel  uitto , ueftito , er  tutte  Poltre  cofe  . 

In  B azainc  fuperiorc  delti  no/lri  il  padre  Gon • 
faluo  R odriguez  * quella  è uni  fola  grande,  doue  fio* 
no  molti  gentili,  con  misura  di  Mori  per  ejfer  cui* 
tino  al  Regno  di  Cambaia  ; fio  nel  principio  della  co* 
fio  deUTndiain  19. gradi,  CJ  mezzo,  CT  tantonel* 
li  Cbrijliani  quanto  ne  gf  in  fideli  fi  feruc  molto  I d* 
dio  no$ro  Signore  di  quel  collegio  * *\ 

A quattro  leghe  è Vi}  ola  di  Thaana  doue  far  e fi  de 
ita  il  P.  F rancefco  Enriquez:  per  fue  lettere  uedere * 
te  le  cofe  marauigliofe  , che  opera  il  Signore  in  quella 
gentilità,  non  conferendo  in  tutta  Vi  fola  à idolatria . 

A 57.  leghe  di  B azain  è quella  ifola,  cr  città  di 
Goa  : uenendo  per  la  coita  in  giu  ,CT  Sta  à ex-  grò* 
di,  e 8.  e mezzo  in  capo  deli' india , 

, Zaffando  per  la  coSta  medefima  1 00.  leghe  à io. 
gradi  e 8 'e  mezzo  è la  città  di  Cochin  : è capo  del 
collegio  noStro  il  padre  francefilo  Perez  del  qual 
grandemente  fi  ferue  iddio  : fionoui  Mori , CT  gen* 
tdi  affai , CT  anco  C hriStiani  in  quefta  città , C T'ha 
Molte  ifole  intorno  fiotto  diuerfl  Re . quefta  gente 
fi  chiama  M aUauare , deUaquale  al  prefiente  ei  e mag* 
gior  quantità  di  Chriftiani , che  di  altre  nationi  ut 
queSte  bande*  ; 
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•j  Vaffando  altre  i4.lcghcìq.grdditS.cmczz<* 

ì Coniati , ione  e.tiam  ci  è grande  ChnHianitx , cT 
molti  Mori  di  misura . i7  capo  </<  noftriè  il  padre  Ni 
co/^o  Lancilotto , ilquale  tiene  gran  numero  di  fi  gli* 
noli  della  terra  al  modo  di  Goa,o*  pare  miracolo 
€on  tante  infirmiti  corporali , come  patifce , potere 
attendere  all'aiuto  de  gl alt  ri  c me  fa , con  molto  frut 
to . pajjando  innanzi  x $ .leghe  fta  il  capo  di  Cornar  in 
i $.-gradi , cr  chi  torna  la  coita  ha  da  fare  una  uolta 
uerfo  Occidente . per  lettere  del  padre  Enrico  Euri « 
$40:  intenderete  delle  fuc  fatiche , cr  del  frutto , che 
raccoglie  in  quella  ChriHiamta , doue  faranno  . 

» 1 1 o o . CkriHiani , cr  sforzafi  molto  quel  padre 
eflirpare  gli  abufi  della  gentilità , per  <7  cfcf  patifce 
grande  ingiurie,  & perfezioni  dalli  Mori: netti 
particolari  mi  rimetto  àfue  lettere . 

Di  qua  fi  corre  la  coha  di  Caramandel , cr  finto 
T omafo  , doue  fra  il  padre  Cipriano  per  fuperiore, 

CT  fi  ferue  molto  iddio  di  lui,  tanto  netti  E or  toghe  fi # 
quanto  nella  gente  della  terra  , > 

Quanto  allinofiri  di  Malacca , qual  Ha  à dui gr 4 
di  ,t4.emezo  è del  Malucco , che  fia  un  grado./ al* 
tro  anno  fi  potrà  fcriuere  piu  difru fornente , perche 
non  habbiamo  ancora  hauuto  di  loro  lettere , ma  fap *. 
piamo , che  hanno  fatto  gran  numero  di  Cbrifciani , 

N elG iapan  quale  Ha  à $6.  gradi,infinadefJo fono 
due  refidentie  detti  noftri,chefapiamo,una  netta  città . 
principale  nel  regno  di  Amangucci, l'altra  netta  città 
H Bongo , quale  anco  è capo  di  un  gran  regno,  fupc* 

* “jf 
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riori  fono  in  Àmtngncci  Cofntò  di  Tórres,&  iH'Btm 
go  Bddctffar  Gagà,  ma  fiero  fora  arriuato  l a il  pa*  t 

drc  Melchior  tìugncz  con  altri  micci  tutti  notori  « 

fratelli , fe  lidio  loro  ha  dato  buon  viaggio  . f 

I / padre  Marnici  di  Morale ! giunft  in  Goa  uenu*  j 
to  da  Celiati , ione  Sera  fatto  gran  frutto  nettuni*  , 
me  9 c r arriuato  qui  col  mede  fimo  feruore  cominciò 
ad  esercitare  ilfuo  talento  in  cotinue  predicationi,ct 
oonfcfiioni , oprandoci  in  tutte  le  necefi ita  fiiritua* 
hy  cr  temporali  dette  procefi  ioni  con  quel  gran  zelo 
CT  caritàyche  di  lui  io  conobbi:  fi  ammalò  qui  difluf* 
fo  di  f angue yO“  fra  pochi  giorni  con  grande  con  fola* 
tion  fila  per  uedcrfl  circondato  iddi  notori  frattUi 
che  tanto  maua,e?  con  filandoli  3&  animandoli  tut* 
timori , nominando  infin ’ att ultimo  fiato  il  nome  di  j 
G icfuyC?  con  tanta  contentezza, che  daua  affai  chiari  1 

fegm  della  molta  purità , ncUaquale  era  uijfuto  . due 
tue  fi  dopo  il  buon  padre  maefiro  Ga fioro  affaticane 
dofi  in  molti , cr  graui  trauagli,pcr  i quali  dieci  fa* 
ter  doti  affai  haueriano  bauuto  dafarCyfi  ammalò  prt 
dicati  do  nel  Domo  quel  Euangclio,  afiimilatum  cft  re 
gnumeelorum  homini  regi:  caperlo  accidente  non 
potè  finire  la  predica , c r venuto  a eafa  mandò  fubi * 
to  à chiamare  il  padre  Melchior,  off crmandogli,che 
fi  aita  in  viaggio  per  V altra  uita,c  cofi  in  breue  mo * 
ridandoci  eff empio  di  mirabil  pacienza , che  non  pa* 
rcua  huomo  di  carne . lafciò  gran  fentimento  per  tut  j 
tu  la  terra  per  cjfcrc  grandemente  amato  da  tutto  il  , 
popolo , cr  cofi  fapendofi  della  fu <t  morte  sempi  U 
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r&<V/Zr»  CT  cbio&ri  ctthilómini,  c f donne, G tutti  con 
tanto  pianto , eome  * w quello  hauejfcro  per  fa  la  fah 4 
te  di  loro  anime , cr  fi  r inolio  , quando  gli  uiddero  U 
faccia , chiamandolo  con  noce  alta  padre  e re*.  cr  /il 
grvt/1  /ttf/rd  pofer  mettere  il  corpo  in  una  cappella  , 
cfcr  pareuala  gente  lo  uolcfiino  per  forza  pigliare  & 
quelli , e&e  /o  portauano  , marauigliandofl  ajfai  di 
medere  in  noi  confolationc  , cr  allegrezza  > CT  ani * 
mofìtx  , come  in  effetto  ci  lafci'o  nella  fua  morte . 

Qw  nel  collegio  ogni  di  s' infegna  ta  dottrina  C bri 
(diana  olii  fanciulli  di  fuori, che  paffano  300.  cr  ad 
alcuni  buomini  della  terra  mofii  da  Veffempio . per 
molte  {brade  ancora  e fi  li  raunauano , CT  loro  infc* 
guano  la  dottrina  : in  modo  che  li  giouanetti  di  qucjla 
ter  ra  non  fanno  altro  cantare  di  di , cr  di  notte  che 
questa  dottrina , cr  contrattano  qual  meglio  la  fap * 
pia , cr  li  me  de  fimi  putti  la  infegnano  atti  padri , CT 
madri  fuc , CT  domettici  di  cafa  le  Domeniche,  c T f e* 
fbc  : in  tanto  che  uno  infegna  la-dottrina  in  cafa , 114 
un  altro  di  nottri  con  una  campanella,??  rauna  molti 
altri , che  faranno  alle  uolte  da  40  o .cr  infegna  al  mo 
tic fimo  tempo  , clx  l'altro  : ua  ancora  a cafa  di  una 
buomo  principale  di  qttefla  terra , cr  infegna  a piti 
di  200.  fcbiaui  fuoi  : cr  altro  tanto  fanno  iti  una  ca 
fa,  doue  fono  li  fchiaui  del  Re  in  gran  numero . 

S^/fer citano  oltra  di' qu: fio  li  noflri  fratelli  nel 
feruitio  di  quetto  hojpitalc  ,ckcè  molto  grande , CT 
Gin  molte  altre  opere  pie  ♦ 
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IESVS  f.  V 
x, ESTERA  DEL  PADRE  AN m 
tomo  di  Quadros 9 prouinciatc  della  copagnif 
di  G I E S V in  Ethiopia, fcritta  in  G04 
nell'India  al  padre  -M.  M/ro/t, 
provinciale  di  detta  compa * . j,  > * 

gniain  Portom 
gallo* 


*•* . ' 


tagratidyCT  pace  di  Chrifto  noitro  fignore fia  fan * 
pre  in  noitro  continuo fattore*  c r aiuto * amen . 


ER  la  prefente  lettera  » che  fermo 
a i nofiri fratelli  di  C oimbra  potrà 
V.  R.  intendere  le  nuoue  del  no * 
itro  viaggio . in  quefla  gli  uorrei 
dar  ragguaglio  di  cofe , che  penfo 
non  manco  defidererà  fapere,  cr 
piu  fi  confiderà  dì  intenderle  .quelli,  che  ueniuamonel 
la  nane  capitana , arriuammo  in  quefla  città  di  Goa 
etili  nuove  di  Settembre . nella  mèra  entrata  in  Goa 
ho  notato  in  tutta  quella  gente  della  India  tanta  aU 
legrczza  di  uederci , che  r citai  molto  mar auigl iato 
di  tanta  loro  deuotione  uerfo  mitra  compagnia  , che 
quando  arriuano  alcuni  di  effa  9fi  rallegrano  , co* 
me  feda  noi  pcndeffe  la falute  deW anime  loro. è tanto 
edificata  la  gente  con  gli  trattagli , cr  fatiche  de  i 
padri  della  compagnia  9 che  quà  uennero , che  non  mi 
maraviglio  eccedere  tanto  il  credito,  cr  eitimationc* 
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^ yf  tiene  qui  quello , cfo  fi  tiene  altroue , quatta 
eccedono  i traigli , chequi  fi  parificano,  litrauagli» 
che  in  altre  parti  fi  paJfiano,fi  ben  fono  grandi  : conm 
ciofia  che  in  qucfta  terra  fatte  il  benedetto  padre  M. 
Vr ance  fico  , le  cui  fatiche , opere,  {tir rii,  fon  fa* 

te  fi  grandi,  che  non  so  chi  potrà  gettar  à terra  quel 
che  Dio  per  lui  edificò* 

La  certa  informatane , che  trouo  della  deuotione* 
che  baueua  con  Dio  quel  fiuo  fieruo  fi  a tanti , e fi  conm 
tinui  trauagli  mi  fa  ftupirc . 

Gliaccadcua  , andando  in  uiaggio  ì piedi  nel  GU 
pan , cr  orando  per  le  uie  efifiere  tanto  afforto  in  Dio , 
chefienza accorgerli,  ne  fentir  niente,  figli  rompcua 
no  gli  calzoni,  & fie  gli  fcortiuanole  gambe  nelli 
legni , er  altre  cofie , in  che  intoppaua . 

Qui  nel  giardino  nofao  accadette,  ofiferuxndo  un 
noftro  fratello  una  uolta,  che  detto  padre  uenia  pafi * 
fregiando  tutto  immerfio  in  Dio,  er  poi  tornando  in  fic 
CT  parendogli , che  potria  effier  e fremito,  appofiò  che 
cleuando  gli  occhi  al  cielo , er  ponendo  la  mano  al 
petto  diccua , Signor  non  piu , non  piu . 

• ime  fi  io  dire  da  certi  huomini , che  in  una  di  que * 
He  prouincie  habitauano  con  efifio  nella  medefima  ca* 
fra,che  non  dormiua,piu  che  tre,  6 quattro  hore  la  not 
te  ; cr  in  quel  fi  breue  fionno  Jfiefifie  uolte  gli  frentiuano 
dire  ; O buon  Giefiu\  O Creator  mio -,  cr .altre  parole 
di  quefia  maniera . 

Standoin  que  fio  collegio  ferì andana  à uigilart 
futta  la  notte  in  un  piccolo  or  ator  ioidi  onde  fi  ucdcil 


pinti  fi  imo  SacYometUo  ; Cf  fe  qualche  poco  iorùiiuai  u 

era  in  terra  nel  mede  fimo  luogo  ♦ . vi  é, 

v Speffc  uolte  fiondo  in  corner  fatione  con  li  f ratei * jrt 

gli  uen tuono  cofi  grandi  fcntimcntiy  CT  uifitationi  $ 
di  Dioiche  per  riccucrle,  fenza  che  li  fratelli  s'accor*  1 fe 

gejferoygli  conueniua  afeir  fuori:  er  una  uolta  nfeen • * 

i/o  dctl'oratione  allegro , difjc  ad  alcuni  fratelli:  Vanno  $ 

*J?f  «iVnr  bau  cremo  male  nuouc  di  Portogallo:*?  co*  y 
fi  /«,CT  continuaua  tanto  quefra  recoUettione  dcWani 
ma,  che,  quantunque  conuerfaffe  molto  familiarmente  * 

con  gli  hu orimi,  & molte  uolte  in  cofe  bumane ,fenti* 
nano  > per  la  grande  reucrenzo , CT  offeruantia , che  ( 
baucuano  tutti  alle  fue  uirtu  > in  lui  tanto  Jpirito  , * 

che  non  era  huomo , c/;e7  guardale  diritto  in  faccia . i 

Mi  dijfe  a me  uno  mìo  fratello  fecudum  carnem , il  i 
quale  molte  uolte  camino  per  terrayet  fece  molti  uiag 
gt  per  mare  con  ejjo  lui , che  continuamente  il  uedeua  ( 
nella  nane  flore  in  oratione  da  un  bora  doppo  la  mez*  j 
za  notte  in  fin  al  giorno  nella  cafa  di  S.  Toma/ò , del  f 
laquale  egli  era  denoti  fi  imo:  fappiamo  battere  battuto  ■ 

grandi  fentimcnti  d i d dioy  & cfferci  flato  molte  uol*  f 
tele  notti  intiere  in  oratione  y&  una  uolta  Vaff aitò 
il  demonio , cr  gli  diede  molte  baronate  : ma  non  per  4 

■quello  lafciando  il  fanto  huomo  Vorationc , fi  parti  * 
il  demonio  confufo , cr  effo  rcftò  molto  confolato . 

E ratto  finalmente  tante  le  confolationi , che  da 
D/o  nell'or ationc  riceucua  y che  molte  uolte  diceua  £ ^ 

N .S.che  non  gliene  deffe  tante  in  quello  mondo . dal*  ^ 
f ultra  banda  ncUi  trattagli  tanto  $ allegrala » che  dU.  ^ 
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crud , chegimaì  era  flato  tantó  conflato ',  come  irr 
Malucco:  dategli  era  mancato  tutto  Ihumano  re  fri* 
gerio  ,cr  4Wfo, 

NWl*  trattagli  fdeua  dire  al  Signore , cfcf  non  lo 
liberaffe  di  e fi  i ,(0  già  non  fuffè per  metterlo  in  altri 
maggiori  per  fuo  diurno  amore , er  come  il  Signore 
é no&ro  il  uedeua  cofl  dejlderofo  di  fatiche  , e /tenti  , 
gliene  fece  gratia  di  tantoché  Je  s'haucffero  a raccon 
tare  , farebbe  co  fa  troppo  lunga . tutto  il  tempo , che 
andò  ntl  capo  di  C murin , fu  un  continuo  i lento . 

M i dtjje  4 me  un  huomo  , che  l'accompagnaua  in 
queUe  parti , cIjc  di  ordinario  molto  poco  dormiua  : 
& quando  dalla  continua  fatica , er  occupationi  gli 
aùanzauano  due , otre  bore  per  dormire , era  gran 
afa. 

A Uè  notte  fi  paffattano  due  di  , che  non  mangi aua 
quantità  di  due  quatrini  di  pane . andaua  in  conti * 
rato  pericolo  di  morte  perle  perfccutioni , che  gli 
faccuano  li  gentili,  in  tanto  che i buoni  Chr Ottani 
della  terra  continuamente  ftauatto  in  guardia  fua  , 
/frctiaimcntc  la  notte . 

Et  gli  accadette  una  uolta  andando  alcuni  de  i gen 
téli  per  ammazzarlo  afccndcrc  in  un  albero,  f opra  il 
quale  /landò  tutta  la  notte , campò  daUe  mani  loro  * 

• Ancora  fono  Hate  molte  le  fatiche  , che  per  Chrim 
4 lo  pati  in  Malacca  per  quattro  urite , che  ui  flette  * 
in  Amboino  ancora  in  Malucco , CT  ifole  del  Moro  » 
in  predicar c,et  infegnare  aUi gradi  la  dottrina  Chrim 
(tma,e  anco  aUi  fanciulli  » ogni  di  ramaioli  con  una  \ ' 


'«TTT  t»  **”^1 


campanella: parimente  inronfcffarcyteuaregli  huomi> 
ni  dai  peccati,  fcruir  4 gli  ammalati  nctCbofacdalc 
confolando  loro , CT aiutandoli  4 morire:  nel  quale 
hcfaedale , fecondo  che  mi  diffe  un  hnomo  >che  in  fua 
compagnia  flaua  , </opó  d'affaticar  fi  tutto  il  giorno,, 
la  notte  ritirandoli , non  pigliaua  altrimenti  tempo 
per  dormire , fatuo  quando  per  la  imbecillita  della  na 
tura  era  sforzato  di  forte , che  cafeauain  terra , co « 
flr  etto  dalla  necefiità  del  fanno , & in  quel  modo, 
che  in  terra  cafcaua , dormiua  >CTmi  diceua , cht. 
non  daua  nijfuno  de  gli  ammalati  un  minimo  gemito, 
che  fubito  non  andaffeil  padre  a uifi tarlo  * diman* 
dandogli  che  cofa  faceua  il  padre  ^quando  s' era  riti 
rato  la  notte , mi  diffe , che  Ihaueua  molte  uolte  of*> 
feruato , cr  che  fempre  l'hauea  uifio  in  oratione  ,fit f > 
che  cafcaua  in  terra , confo  etto  dal  forno . 

N etti  uiaggi,  che  fece,  & nauigationi > fumé 
molti  li  trauagli > e pericoli , che  pafiò  di  tempefodi r 
in  una  dcUequali  tre  miglia  continue  la  naue  andò  toc 
cando  col  timone  nell'arena . nel  mare  del  Malucco  det 
to  padre  tre  uolte  fece  naufragio , CT  l una  andò  per 
lo  mare  fopra  una  tauola  per  due , ò tre  giorni , CT 
flette  molti  di  imbo fiato  , fuggendo  dalli  x*~~; 
lo  uolcuano  ammazzare . 

E foto  anco  grande  il  mancamene 
gni  riparo  humano  molti  li  pericoli  di  morte , 
co  fi  di  effer  auuclcnato , come  d'altri  di  molto  faaiun 
to  4 quelli , che  li  fanno , faccialmente  quelli  del  Già*  * 
pan  fono  fiati  grandmimi , 
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QttrW  /w/? , dicono , cambiò  qua  fi.  tutti a piedi 
ton  gran  tr quaglio , quantunque  gli  baueffe  potuti 
caulinare  a cauaUo , cr  per  lo  gran  freddo  baueua 
' U gambe  molto  gonfie  1 ' 

Raccontano  ancora , che  nel  mar  del  Giapan  alcu* 
ne  uolte  li  gentili  gli  tirorno  delle  frezzate  per  am* 

- mozzarlo , dalle  quali  tutte  il  Signore  lo  liberò , CT 

alcuna  fenza  miracolo , come  à me  fu  detto . 

: I / fine  delti  fuoi  trauagli  fu  la  felice  morte , che 

il  Signor  neflro  li  diede  in  C antam,  terra  della  ChL 
eia,  auanti  laqualc  fua  diuina  Mac  fi  a in  tanta  manie * 
ra  1°  confiti,  egli  diede  tanti  defiderij  fondarlo i 
’uedere , che  firijfc  poco  auanti  la  morte , che  ancor 
che  fin  4 quel  tempo  haucua  de  fiderato  uiucre  per 
fcruire à Chrifio , cr  aumentarli  fuo  finto  nome * 
gli  erano  pur  già  fmìnuiti  quelli  defiderij  con  quelli , 
che  haucua  d'andar  a uc dere  iddio . è Slato  bucino  , 
ebe  nella  fua  maniera  di  uiucre  fu  fempre  molto  po* 
uero , cr  amatore  della  pouertà  . qui  nel  collegio 
fempre  domandano  da  mangiare  per  amore  di  Dio  , 

- cr  mais  imbarcano  con  altre  prouifioni , che  con  una 
Media  , CT  un  breuiario , cr  un'altro  libro . 

Nella  naue  gli  prefi auano  ifoldati  per  amore  di 
Dio  qualche  camicia,  e /carpe,  c Taltrc  cofi  necejfarici 
benché  con  tutto  ciò  era  tanta  la  riuereza,che  gli  ha* 
ueuano  , che  il  migliore  luogo  della  naue  era  il  fuo  * 
T obcdientia,cofi  come  di  ti  ha  refi  perfetta  aUi  fupt 
.riori  della  compagnia:cofi  ancora  obe  dienti  fi imamen* 
4 e di  qua  s hi  uoluto  fempre  diportare  non  filamene 


i 


V ■ 


tt  col  Ve  fiotto  , CT  Vicari} , ma  etiamdio  con  girti  tri 
r elmo fU  CTcofi  commandaua  a tutti  quelli  della  con* 
pagaia  nofira,  che  fuffero  obedientia  tutu  h Vicartf 
delVefcouo  nette  fortezze & che  quando  atrxuaft* 
ro,  andaffero  fubito  a bafciar  loro  le  mam,CT  chc  pa* 
r unente,  quando  per  le  firade  gli  fcontraffcro,gli  fa* 
ce  fero  nucrcnza , il  che  effe  offeruaua  perfetti  finta* 
mente , fino  a gettar  fi  loro  atti  piedi  alcune  itolte  . 

il  giorno  era  tutto  del  prof  imo,  & la  notte  era 
tutta  di  Dio,CT  cofl  f u neramente  imitatore  di  Chr* 
fio,  conciofia  che  predicando  il  giorno.,  perno  dabat 
in  oratione  Dei . haucua  gran  talento  di  con ucr f are 
con  gli  buomini , e tirarli  datti  peccati , che  non  so  da 

molti  anni  in  qua  à chi  habbU  Dio  nofiro  S.  commi* 
meato  qucfto  dono  in  tanto  grado  : la  onde  netta  con* 
Ucr  fot  ione  fece  molto  piu  frutto, che  netta  predicano « 
ttc.  andana  fine, quando  fi  trouaua  in  qucfla  citta,  e off 
una  campanella  congregando  tutti  li  putti  ,c  fchiaui » 
e [chiane , che  potcua , CT  li  menaua  in  nofira  cbieja, 
& dopo  d'infcgnar  loroja  dottrina  C briihiana , par • 
landò  mezzo  Portoghese , CT  mezzo  Indiano , prò* 
curauafaper  da  loro  quelli , che  haueuano  concubine » 
CT  a quelli , che  n haueuano  tre , 0 piu , pregaua,  CT 
faccua  infiantia , che  lafiiaffero  almen  l una , dicendo 
loro , che  le  altre  gli  badatiano,  CT  co  fi  a poco,  a po* 
co  ogni  dieci , CT  uinti  di  ne  leuaua  una  ,fin  che  refi a* 
nano  fenza  nijfuna , CT  fuori  del  peccato  • 

Ad  unbuomo  Portoghefe  con  quefia  indujtrta 

gli  tolfc  otto  ò nm  concubine  : come  fapeua  * eh  uno 
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(tdUd  in  peccato,  fi  faceua  grande  fuo  amico , fenza 
parlare  altrimenti  di cofe  di  Dio,  & dopo  di  molta 
intrinfichezza , CT  micitia  cominciaua  a tirarlo  dal 
peccato , lo  conducala  a Dio  .fi  raccontano  par » 
ticolarità  del  fuo  modo  di  tirargli  bu omini  à Dio  » 
che  certo  mi  hanno  fatto  molto  marauigliare . hebbe 
neramente  quello  di  finto  Paolo ; Omnia  f attui  fum, 
con  U faldati  foldato , tutto  con  tutti,  cr  quello  con 
tanta  auuertentia , che  giuntai  del  fuo  niente  perfe  : 
anzi  ne  per  tal  modo  di  procedere  mai  da  niffuno  fit 
tenuto  in  manco  ? ma  piu  pretto  in  piu  ettimatione  , 
cr  riuercntia.  quanto  aUi  miracoli,  che  egli  fece, 
mi  ccrtificorno  perfone , che  andauano  con  ejfo , nel 
capo  di  Commurino,  che  li  faceua  molto  continui  in 
dar  finita  à gli  infermi,  or  cacciar  demonij  dalli 
corpi,  c T mi  dicono  che  poche  uoltc  diccua  lorom 
tione  fopra  li  ammalati , che  non  fanajfcro . 

In  Malaca  diffe  una  uittoria  di  P ortoghefl  con « 
tra  gli  Gentili,fcnza  che  nella  città  niente  fi  fapejfe , 
ne  fujfc  ancora  ucnuta  l'armata,  con  laquale  uenne  la 
ttoua  in  Malucco:  diffe  una  uolta  nella  Chiefa,  che  rac 
commandaffero  à Dto  1 anima  d un  fuo  amico  ch'era 
morto  nella  ifola  di  Amboino, nominàdolo,  er  fu  quel 
mede  fimo  giorno , che  mori . già  fi  fa  come  rifcufcito 
un  morto , ma  quefio  a me  mi  re  ferì  un  huomo  Giapa « 
ne fe, che  in  Giapan  l'bauca  mtto  faretre  miracolisti 
no  ad  uno  eh' e ra  mto , e r paralitico,  farlo  parlare , 
CT  caminare:*?  ad  unaltro  fordo  udire ad  un'altro 
farimete  muto  parlare,*?  dipm  mi  diffe,che  in  Già* 
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pan  «ri  {limato  il  maggior  buomo  d'Europa,  ertici, 
latto  gli  Giapane/i , che  non  era,  come  gli  altri  padre 
Ma  compagnia,  fuoi  compagni:  hquah 
nano  fc  non  ai  un  Gentile  folamcnte  ai  un  tratto, CT 
quello  uinto , argumcntauano  con  un  altro:  mebtl 
taire  M.  Vrancefco  domandai  a quanti  Gentili  gli 
ueniuano  à parlare,  che  era  quello,  che  volevano  , CT 
facendo  dieci , o dodici  Gentili  , dieci  o ioiecimter. 
rogationi.daua  una  fola riffofla.e  conqueUa  fatxfa* 
tela  ì tutte  le  queUioni.cr  dicédogli  to,ehe  quello  fa 
ria,  perche  tutte  le  intcrrogationi  farebbenotonfor* 
mi,mi  rijflofc,chc  nó,che  anzi  erano  dmerfifime . ag- 
giungendo , che  far  quello , non  eracofa  nuova  al  E. 
M . Lncefco,  anzi  gli  era  commune,  CT  molto  ordì, 
nano , il  che  fnza  iubio  'e  ( lato  grandi  fimo  dono  il 
Dio.  un  buomo  mi  contò  di  fc  Uefo.che  andando  sban* 
dito.GT  di  fua  confeicntia  malauuiato , era  ito  atro* 

tiare  il  P .M -Trance feo aduna  fortczza,doue  allbora 

flaua.&  raccontàdogli  le  fue  mi fcrie.il  padre  lo  r ac* 
colpe  nell' Infintale,  douc  egli  itaua.CT  dipoi  di  hauer 
to  confclfato , cr  communicdto  ogni  di,  m quel  tempo, 
elìci  flette , c r melfolo  per  la  buona  uia,  gli  ottenne 
perdono  dalle  parti  > V gli  comando, che  /enandaj * 
firn  Portogallo,  & finalmente  gli  perfuafe  a far lo:et 
partendoli  dal  padre  pervenir  aUauolta  dell  India 
L raltrc  cofe  gli  diffe , che  una  fofra  tutte  lerac. 
comandaua,  er  cT4,  che  ftcjfo  fi  confeffaffe,  C T che  in 
quefto  dimòflrerebbe  ejferglt  amtco.C  bautta  fodu. 
fatto.c  pagatogli  tutte  le  buone  opere  da  fe  ricevute  . 
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ipc&o  gli  promise  fare  uolonticri , ma  dopo  d'ejfcrft 
partito  , non  attefe  punto  alla  promeffa  9 anzi  andò 
nell'India  due  anni,fenza  confcjfarfiidopo  Uqual  tatù 
po  ulne  il  P JM.F ranccfco  dWlndia  in  Baffiin,douc  ai 
Ihora  detto  huomo  fi  trouaua , tlquale  andando  a nifi * 
tare  il  P.  F ranccfco  cjfo  padre , gli  dijfe , M ejfcr  tale 
molto  male  hàucte  fatto  a queUo,che  ui  raccomandai » 
poi  che  mai  ui  feteconfcjfato  dipoi*  che  ui  partile 
da  me,qucflo  oltra  dicjfer  imponibile  faperfi  qua  nel 
V India  humanamente  , fappiatno  per  altra  uia  non  ha * 
uerlo  faputo  M.  Yranccfco}fc  non  per  diuina  nuda* 
tione  » aUhora  gli  dijfe  il  padre , che  non  haueua  dà 
entrare  in  ragionamento  con  cjfo  ,fe  prima  non  fi  co* 
fejfaua  , & co  fi  lo  fece  confejfare  il  giorno  feguente , 
CT  pigliare  il  fanti  fimo  Sacramento , re  fan  do  molto 
f opra  dife  , & con  molta  contritione  di  fuoi  peccati  » 
finalmente, che  fìa  detto  à laude  di  Chriko ruttore  di 
ogni  bene , M . ¥ ranccfco  è flato  un  huomo  di  fìngo* 
larc,e  rarifima  fantita  di  uita,&  cofi  come  lui  uiuen 
do  fempre  ricercò  con  grande  affetto , er  con  grande 
firegio  di  fc,& grandi  fatiche  la  gloria  d'iddìo, del 
laquale  fitcialmcnte  era  zelatore , cofi  ancora  dopo 
la  morte  fua  il  Signor  noflro  glorificò  il  fuo  feruo  , 
ttiam  nella  terraiconciofia  che  { landò  fóttcrrato  tan* 
to  tempo,  non  fot  amente  in  terra , ma  etim  nella  cal* 
tf  ( ilche  fecero  alcuni  denoti , perche  preflo  fi  man » 
giaffe  la  carne,  er  per  fcruar  l'offa ) giarnai  permeffe, 
che  haueffe  forze,  non  f blamente  per  mangiarli  il  cor 
fo,mne  anco  per  far  in  cjfo  alteratione  alcuna , ho* 
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trucioli  N.  $.  <mcfce  prfgrfrf  accidentalmente  f wtfegrrV 
tà , e purità  del  fio  corpo , ptroche  per  co  fa  certa  fi 
tiene, a fi  fa  da  fuoi  ccnfcffori  cjfcr  l lato  ucrgint  , 
in  quella  città  è ucntito  tanto  tempo  dipoi , come  alti 
Ikorafcffe  morto , CT  flette  due  di  ne.  a Chic  fa  à ri* 
cbiefla  del  popolo  : doue  uenne  per  uedcrlo , & pian* 
gerc  tutta  la  città  cofl  preti , c frati , come  focolari 3 
bafeiando  i piedi , toccando  in  ejfo  lelor  corone . 

• Accadette  che  la  nane  in  che  effo  ueniua  di  Ma* 
lacca,mccrfc  in  certi  baffi , net  quali  fi  fermò  fenza 
pcter  nauigar  piu  oltra , il  che  uedendo  li  marinari  s 
fcr  che  non  haucuano  rimedio  alcuno  per  poterla  in* 
di  cattare, fi  raccomandorno  al  corpo  del  fant'huomo , 
che  portauano , cr  incontinente  ufei  la  nane  fuori , no 
fipendo  cfii,come  fojfc  ufcita,  c r uennero  in  Goa  con 
grande  ammiratane  di  futi . della  fua  uita  c e tanto 
da  dire , che  farebbe  non  mai  finire  :fc  tutte  le  cofcfl 
haueffero  à raccontare,dellaqual  uita  refiano  gli  huo 
mini  tanto  edificati , cr  reità  di  effa  cofl  grande  odo • 
ire  in  quefia  terra,  che  non  mi  marautgliò  , che  la 
compagnia , deUaquale  effo  è fiato  ,fia  in  " "" 
de  ucneraticnc , c credito  nell'India  • 
r.  Deghaltri  padri , e fratelli  nofiri , che  nell'India 
fono  fiati  gli  fo  dire,  che  hanno  bene  imitato  il  beato 
p.  Yranccfco,  però  che  M.  Gaffaro  Yiandrefee  fiato 
mi  huomo , che  conduffc  à Dio  molta  gente  con  una- 
finta , e facile  conuerfatione  , che  haucua  con  gli  huo 
mini . li  trauagli , che  pati  quel  poco  tempo  che  uiffc3‘ 
fino  fiati  cofl  grandi » che  pare  adempir  fluì  effo  quel 
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lo  di  Salomone:  Con  fumata  in  breui  ixpfcùif  tcmp&è* 
ra  multa . uiffc  in  tutto  7 . anni  nell  India, tre  de  quitti 
flette  in  Ormuz  ifola  : neUaqualc  gli  kuomini  per  gli  : 
ecce  fi  mi  caldi  non  uiuonofe  non  mefii  nell' acquarla*  • 
\ I do  in  cafa,ej  egli  prcdccaua  due  o j . uolte  la  fettima 
,1  na . infegnaua  ogni  giorno  la  dottrina  CbriflUna  alle  > 
n[  putti,c  [chiatti,  leggati  una  lettione  de  cafi  di  confile 
tia  aUi  mercanti , C7  altre  genti , per  faperfi  reggere 
H neUiloro  contratti  e negotij . diffutaua  ogni  fettina - 
j na  con  li  Giudei,  Mori , cr  gentili  : confcjfaiu  molto 

t afiiduamcntch  Ver  toghe  fi  jpcr  che  dicono,che  mentre 

i ui  flette  qucfto  paire,non  parcua  altro,  che  una  con * 

, tamia  Quadragefìma . faccua  molte  paci , leuaua  molti  • 

,!  da  i peccati, utfitaua,c feruiua  li  poucri  dello  ffedaleic 

i con  qucfto  haueua  molto  conto  con  fi  defio , cofi  in  i 
I darfè  molto  alVorationc,  come  far  pcnitentie  di  digiu - 

, iti,  e mortificationi . il  dormire  mai  pafiò  di  tre  bore . 

, gli  accadete  per  due  meft  continui  non  dormir  piu  che 
t un  borala  notte , CT  alcune  uolte  ilar  due  di  fctiza 
i mangiare , per  attendere  alle  molti  fi  ime  con f e fiioni , 

R dx  allbon  ) ìofferiuano,dclli  foldati  P ortogbcfi, 
cb* erano  per  andar  in  una  imprefa  contra  infi  deli,  al* 
i fre  uolte  gli  è intcruenuto  ftar  confeffando  luno  ; CT 

del  mede  fimo  luogo,doue  fiaua, animando , e confortati 
do  l altro,ch’cra  per  morire. con  qucjh  effercitij,c  ca « 

» riti  cofi  grande  fece  tanto  frutto  in  quella  città  di 
i Ormuz,c1)c  tutti  Ihaucuano  per  padre,  cr  con  ragio 
I ne , poi  che  per  mezzo  f w I ddio  ha  liberato  molti  di 
t\  tolti  peccatici  molte  n[ure9e  falfitadi. fece  fare  mola 

pi  ij 


le  refiìtutioni. , che  arriuorno  fin  alla  giuntiti  di  ticn* 
ti  mila  feudi , con  lequali  reflitutioni  fi  maritomo, 
molte  poucrette , c fi  dette  foccorfo  à molti  poueri , . 
e fi  fecero  molte  opere  di  mtfcricordia  . 

Era  gelo  fi  fimo  della  folate  del  profiìmo,  per  il 
qual  zelo  il  Signore  iddio  gli  communicò  quefla  ftx* 
tial  gratia,che  con  molti  pochi , ouer  niffuno  corner* 
fo  per  tirarlo  dal  peccato,che  non  fi  eff et  t luffe, & ac* 
cadette  una  uolta  , che  uno  non  uolcndo  leuarfi  <fun 
peccato, fece  patto  con  effo,  promettendogli  donar i,ac 
ciò  fi  leualfc  dal  peccato ,CT  gli  diede  qumdeci,  6 uinti 
feudi , che  cercò  d' ciano  fina  per  quefio  effetto  . una 
uolta  andando  dietro  ad  un  buomo  per  tirarlo  alla 
confefiione , CT  non  uolcndo  farlo , lo  menò  con  affa* 
tia  alla  cafa  * egli  chiufc  la  porta , dicendoli  > chc^  non 
lo  lafciarcbbc  ufeire , che  non  fi  confeffaffe , & final* 
mente  il  fece  confcffare  molto  da  doucro , cr  indi  à 
poco  tempo  fu  ammazzato  in  una  battaglia,  e perciò 
pare , iddio  lo  faccffc  sforzare  a fearteare  dalli  pec * 
coti  prima,  il  tempo, che  flette  in  Goa,edificò  fomrna* 
mente  quefla  citta,pcroche  haucua  cura  del  tempora* 
le , e Spirituale  di  quefio  collegio  : cr  predicaua  ogni 
fettimana  nella  noflra , CT  in  altre  Chicfe  cinque  , Cf 
fei  uolte  : cr  quefio  con  tanto  concorfo , e deuotionc 
della  gente  y ch'era  co  fa  di  gran  marauiglia  : cr  oltra 
ciò  era  occupatifiimo  nelle  confefiioni,&  altri  nego * 
tij  Jpi  rituali, di  maniera  che  in  tutto  il  giorno  non  ha* 
ucua  tempo  di  mangiare , & ordinariamente  il  fuo 
mangiare  era  apprejfo  alla  mezza  notte  » CT  la  fu&< 


fe 

<Ti 

•tC 

idi 

18 

Ci 

I 

8 

l 


[ 

i 

i 

j 

< 

! 

1 

I 

) 

< 

f 

t 

i 

k 

% 

k 


f 


9 

\ 


f 

I 

I 


i 

I 


t 

I 

I 

| 

I 

I 

I 


I 


infermiti,  d'ettaqual  mori , non  fu  altro , fi  non  per 
efier  cjfauHo  dalle  fatiche , cho  per  Dio  haucua  prem 
fi  , crii  finimento  della  fua  morte  fu  tanto  in  que* 
ita  terra , che  da  tutti  fu  pianto , come  uero  padre 
di  tutti , cr  finalmente  fu  fcpolto  con  molte  lagrime , 
CT  dolori  di  tutta  la  città . 

Nel  Giapan  Hanno  alcuni  dcUì  noftri  padri,  at« 
tendendo  olla  conuerfione  di  quella  gentilità , con  mot 
-ti  tr aliagli , CT  anco  pericoli  della  Ulta . 

« Del  frutto  , che  fanno , per  altre  lettere  haueranno 
già  hauuta  notitia.  neh' l fola  d' Amboino, douc  fi  tro - 
nano  alcuni  detti  noftri,  haucua  mandato  già  il  padre 
*Vi. Trance  fio  il  padre  Cbriftoforo  Kibero , ilqualc 
dopo  d'hauer  fatto  in  qucWifola  molti  C hrifiiani  , 
fiaua  fra  e fri , filo  fcnxA  altra  compagnia , che  <Tun 
Por  toghe fe,ilqualc  per  fua  deuotionc  uotte  rcHar  con 
tffo , non  hauctido  altra  commodità  del  uiucre  di  quel 
lacche  hanno  quelli  detta  terra , dormendo  in  terra , e 
. fomentandoli  con  molta  fatica,  qr  finalmente  effendo 
ca fiato  nella  infermità , dettaqual  mori , fi  faceua 
portare  in  una  coperta,  c r à qucHo  modo  andana  uU 
fitando , ò dottrinando  gli  Chrifliani  per  le  lor  cafe  , 

CT  in  quefta  finta  occupatone  perfeuerò  fin  che  refi 
al  Creatore  la  fua  benedetta  anima  . 

In  Maluccojla  il  padre  A Ifofo  di  Cafiroja  cui  ui 
ta,e  dottrina  ha  molto  edificata  quella  terra:è  huomo 
molto  dato  aW oratone. netti ifolc  del  Moro,  doue  fono 
molti  ChriHiani,Ha  il  padre  Gtouati  di  Bcird  con  tre 
fiat  etti,  tutti  patifcono  molto  per  la  Hcrilità  grande 
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del  paefe:  per  il  che  foleua  dire'  al  pd  dire  ’H.  F tati* 
cef  co , che  piu  pretto  fi  haucuano  à cluamare  hi  fole 
di  fperare  in  Dio , che  Vi  fole  del  Moro , perche  fon 
molti  li  trauagli , GT  pencoli , che  in  quelle  patifeo* 
po  Ji  noftri  y che  ui  fi  trouano , oltra  il  mancamento 
delle  cofe  temporali , er  il  uitto  neceffario  , c 7 cofyl 
padre  M,  F ranccfco  foleua  raccomandar  principale 
incolte  quelli  > che  in  Malucco , CT  netti  fole  del  Moro 
fanno  , per  li  grandi  trauagli  y CT  ttcnti , che  come 
cjperto  3 fapcua  che  patinano  piu  de  gli  altri  padri , 
che  di  qua  fi  trouano . 

I n MalaccaJra  gli  altri  flette  il  padre  le  r ance f* 
co  P crcz  huomo , elee  molto  edificò  tutta  quella  ter • 
ri*  CT  per  li  conttnoui  trauagli  fla  già  tutto  cJJah* 
tto  3 er  debilitato  ? per  hauer  fatto  egli  folo  Ufo* 
tica  y che  per  molti  battana.  : > 

Di  quefio  foleua  dire  il  padre  M.  F rance feo , che 
<ra  un  huomo  molto  perfetto  : ttette  tre  aiuti  in  Coc* 
dm  : douc  predicano,  due  c tre  uoltc  la  fettimana  : 
Cf  fi  cffercitaua  in  altre  molte  occupatiom  Spirituali 
con  molta  manfuctuiitic , delinquale  fpcc talmente  è do 
fato  do  Dio  N.  S.  nel  capo  di  Comurino  ha  il  S.  li» 
dio  tanto  operato  per  mezzo  della  compagnia  , eliti 
molto  da  ringratiar  fua  diurna  Mac  fla  . 

• Quitti  è.  la  maggior  Cbrittianità , che  fìa  nettiti * 
Àia,  cr  dicono  citerei  da  cento , c trenta  mila  Chròt 
filoni ,bcncbc  non  fumo  fatti  y nc  confcruaticon  pò* 
ca  fatica  cojì  dal  padre  M.t  ranccfco  ch'e  ttato  ilpn» 
UiOjComc  dagli  altroché  fucceifcro  poi , che  fono  fìd* 
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ti  fri  o fette , liquidi  hauendo  compatite  tutta  la  eòa 
fta  per  ordine  del  padre  M.  francefeo , ciafcbcduna 
uifìtaua  certe  terre , cr  //  padre  Antonio  Criminale 
uifìtaua  tutta  la  coita  ogni  mefe lenendone  contorco* 
; I fidi quello, che ogniuno faccia,??  operaia , come an< 
co  aiutando  la  Cbrift unita  . la  morte  di  quejlo  pa * 
/ dre  quanto  Spontanea , cr  di  quanta  ebantx  fi  a Hata 

s è chiara  4 tutti,  per  oche  et  Jendofi  già  imbarcato , noti 
i potete  patire , che  rimane,  fe  la  gente , cr  li  fanciulli 
: della  terra  nel  lito , temendo  che  c attuandoli  gli  Mo 

rì,abbandonariano  la  fede  : e r cofi  /finto  dalla  cariti 
3 di  Cbnfto  fcefe  dalla  nane  in  terra  , e?  fece  imbarco* 

t re  quanti  potete  di  quelli  Chrijìuni,  cr  uoilc  cfo  piti 

\ toHo  morire,  cr  cjfcr  trafitto  dalle  lande, che  l.ifcu* 
re  quelli  fanciulli ,e?  l'altra  gente  Chrijhana  in  pcrim 
colo  delle  loro  anime , uolcndo  comprar  con  la  fua 
, morte  corporale  la  falute,  cr  ulta  Spiritual  e di  tanti  z 
) ma  la  fua  ulta  fu  uer  amente  degna  di  co/ì  felice  morte 

( concio fia , che  que/lo  padre  è flato  uno  dcUi  perfetti 

} huomini  della  compagnia , che  in  quejle  bande  fono 
di  ati  , cr  frale  altre  molte  uirtu , che  bebbe  , una  è 
Hata  , che  il  di  trenta  uolt:  faccua  oratione  ingmoc* 
i chione , feguitando  la  maniera  d orare  dell  Apojlolo 
S.  Bartolomeo  , che  questo  cento  uolte  faccua . 

Gl' altri  fuoi  compagni  Ì hanno  anco  bene  accont* 

Ipagnato  netti  trauagli , cr  di  quelli  alcuni  fono  diati 
cattiuati,  altri  uenduti  dalli  gentili , e?  molto  mala * 
mente  trattati,altri  battuti  datti  mede  fimi,  l'uno  detti 
compagni^he  questo  benedetto  padre  bebbe, fu  il  pa* 

Di  iu/ 


dre  Vlenrico  Enriquez , falerno  di  (ingoiar  uirtu , iU  | 

quale  fuc ceffo  nella  cura  di  tutti  quelli  Chri/iianidet 
capo  Commurino . quanto  babbia  fatto  con  la  cariti»  t 
prudenza , manfuctudine , CT  con  le  fue  fatiche  in  | 
quella  Chriitianitd , dimostra  il  grande  numero  di 
Cbrijliani , che  ha  fotto  il  fuo  goucrno , hauendofo < 

Y {tenute  molte  graui  contraditioni  da  i gentili  per  U 
eonferuatioite  deUi  fuoi  in  Cimilo  figliuoli . 

H ebbe  per  compagno  un  padre  per  nome  Paole 
della  Valle  , che  lauorò  molto  in  quella  Chrifiianiti» 

■ imparando  in  breue  tempo  la  lingua , del  quale  diceua 
^ancora  il  P.  M.F rancefco,cht era unhuomo  dimoiti 
1 pcrfcttionc.fu  una  uolta  prefo  dalli  gentili, liqualilo 
bebbero  per  un  mefe  nella  prigione , cr  in  un  ceppo , 
no  gli  dando  d mangiare  altroché  un  pocq  di  rifofec 
co , & d beuere  un  poco  <T acqua,  & mori  finalmente 
pieno  di  molti  trauagli , & di  molte  buone  opere, 

Vn  Re  gentile  fi  fece  una  uolta  menare  Uno  del* 
li  noftri  fratelli  per  farlo  ammazzare , per  che  fu 
ceua?chc  li  Chriéiani  off eruaj fero  la  Domenica , & 
andaua  conucrtendo  li  gentili , che  erano  ancora  fri 
gli  Chr liliali i rimaji  alla  nojlra  finta  fede  : ma  d 
Signor  Dìo  lo  libero,  ' 1 

Vn  altro  fi-at  elio,  che  anchora  andaua  in  quel* 
le  bande  infegnandod  gli  Chriilianifu  ammazzi * 
to  dalli  Gentili,  liquali  erano  ucnuti  d far  guer- 
ra aUi  detti  ChrìHiani  : finalmente  non  recando 
in  quel  paefe  altri , che  il  padre  H enrico  Enriquez > 

W uri  altro  fratello,  furono  cattiuati,  er  il  padre  le a • 
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gato  con  catene  ìnfime  le  mani , cr  //  piedi  : er  cofl 
flette  alcuni  di:  del  che  era  ucnuto  molto  gonfiato  per 
tanto  mal  trattamento , ma  fappiamo,chc  con  tutto  ciò . 
per  hauerlo  in  conto  di  huomo  fanto  gli  portorno 
molto  rifretto  i detti  gentili . egli  finalmente  fu  ri* 
fruttatolo*  V altro  fratello [campò  nuotando  per  fra* 
tio  di  tre  miglia  ucrfo  certi  nauigli  y doue  fi  faluò:  di 
maniera  che  col  f angue,  V*  uita,cr  trauagli  di  tanti 
padri , O fratelli  s'è  fatto  molto  frutto  in  quel  paefe „ 
il  padre  N icqlao  Lancillotto  fa  chi  per  fua  uirtu , CT 
prudenza  fempre  il  P.  M,  Prancefco  commi f e la  fu* 
perintcndentia  del  capo  di  Comurino , ancora  che  fra 
molto  infermo , fenc  ferite  pure  di  effo  il  Signore  I d* 
dìo  nella  cura,  che  tiene  del  collegio  di  Caulan , ilqua 
le  fece  fare  il  P.  M.Yrancefco,  doue  fono  da  qu  arati* 
ta,ò  cinquanta  putti  figliuoli  di  principali  Cbrittia* 
ni  del  capo  di  Comurino , alliquali  infrgna  le  cofe  del 
la  Pedc.o'  buoni coflumi;<y  loro  f\  infrgnare  le  lette 
re.il  P.M.P aolo  dopo  cf cjjcrc  {tato  dui  anni  in  M of* 
fambiccht  con  molto  frutto  di  quel  popolo  , cr  gran * 
de  odore,  che  fin  all'India  s'etlcnicm  ,/òmj  dicci  ò 
dodici  anni > che  tta  qui  in  Goa:douc  ha  particolar  cu 
radetti  Cbrittiani  della  terra,  a*  frctialmcntc  di 
catecumini  dd infognarli , cr  battezzarli  poi  ; cr  per 
gli  ammalati  fece  unhofredalc,douc  con  molta  cari * 
tà  lifrrue , hauendo  molta  cura  di  loro.oltra  di  que * 
ftohacuradiinttruirc  apprejfo  cento  figliuoli  con « 
uerfì  3 i quali  ftanno  in  uno  appartamento  del  no * 
ftro  collegio  , con  tutto  ciò  è flato  fempre  molta 
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Contìnuo  alle  con fe fi  ioni  ; fitudmencc  tutto  delti  gran 
4 U operari  del  Signore . il.  P.  Emanuel  di  Moralezn 
Ccilan?& qui  in  Goa , CT  il  P.  Antonio  di  Eredia  in 
Cecchin, cr  Ormac  ; CT 1/  P.M .Gonzalo  in  Orrnz 
CT  Bazaino:  CT  il  ?. Balda  far  Diaz  qui  in  Goa:tuù 
ti  molto  in  Domino  s'ajfaticorno , CT  con  grande  e difi 
catione  di  tutta  la  gente  uedendo  andar  li  padri  con 
tant' allegrezza  à terre  tanto  jlrane , muffirne  Or* 
ttiuZjdoue  uiuendo  uno  de  noftri  cinque > ò fei  anni  co 
tanti  trauaghiCome  ini  fi  / opportuno  , naturalmente 
non  hanno  piu  lunga  ulta:  di  qui  nafte  che  dice  queJU 
gatte  dell'India , CT  afferma  communcmentc3cbe  mai 
eie  liuto  freno  nel  uiucrc  dclli  Chriftiani  ucnuti 
d'Europa  in  questi  paefi  >ft  non  dopoi  3 che  la  conte 
pagnia  uenne  in  qucfle -bande . un  di  questi  di  paffuti 
uame  qui  da  noi  uno  dcUi  padri  di  fanto  Irancefco3U 
cui  congregatone  in  queste  bande  ha  molto  intima 
amicitia  con  la  nostra  compagnia , ci  dijft,chc  una  dei 
le  caufe , perche  molto  ci  amaua , era  perche  in  neft 
funa  banda  il  nome  di  Gicfu  era  tanto  ucnerato  eoe 
me  in  quelli  luoghi , doue  ejfa  fi  trouaua  * il  gran 
frutto , e V gloria  di  Dio  N.  S.  che  del  collegio  dcUi 
putti  9 ilquale  qui  habbumo  fiotto  d goucrno  > CT  uu- 
ftruttionc  della  compagnia , fi  caua,  parte  per  fucilo 
fi  può  conoftcre , che  accadendo  fuggir  fate  di  qua  al 
cuni  dique&i  putti  già  fatti  ChriJhaniyCT  effondo  cat 
tiuidagrùifideliyuoleuano  loro  fare  rinegar  la  fede, 
CT  che  fi face f) ero  M or; , cr  4 ciò  con  flagelliyCT  ctii 
eoa  minacciar  loro  la  morie  polendo  indurli , cr  j/or 
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Zarlnmo  tutto  qtccflo  niente  giouò  per  far  loro  Ltfcitt 
re  la  fede  di  Gicfu  Chnfto:  cr  non  folamentc  qucflo  , 
ma  fiondo  cojì  inferuitu ,cr  fotti  febiaui  deUi  Mori , 
tjfortauano,*?  anmauano  gli  altri  febiaui  di  fuori , 
efrf  no  fi  foccffcro  Mori,di  maniero  che  neUi fancìuU 
li,CT  nclli  giouani  molto  piu  fedamente  s' imprime  U 
fede  fanta,  che  nclli  grandi,^  che  fono  già  dieta  prò 
netto,  faro  già  un  anno, che  li  Rumi , cojì  chiamano  li 
Turchi , prefero  un  nauiho  , doue  cattiuorno  molti 
Portoghesi,  tra  liqualt  r fiato  uno , che  mi  contò  quel 
thè  adejfo  uoglio  dire , cr  injicmc  cattiuorno  da  tren 
ta  giouanctti  Chr  Ottani  della  terra  , cioè  dell'india  , 
tutti  di  nuoue  fin  à fcdcci  anni . procarorno  molto  i 
Rumi,  che  quejh  gioitane  tti  fifaccffcro  M annettane 
prima  con  carezze,  CT  poi  con  mimccie,  e T con  moU 
ti  flagelli,  cr  ufando  alcune  crudcltà,comc  lardando * 
fr>cr  mai  potettero  con  tutti  li  tormenti fc  parar  li  dal 
la  fede  diGicfn  Cbrtfìo:  del  che  fdegnati  li  Mori  per 
forzo  e ir  conci  fero  uno  , al  quale  dicendo  dopoigh  aU 
tri  Moretti,  che  egli  era  Moro , perche  era  circonci 
fo,  riffiondeua  loro  , che  Ihaucuano  circoncifo  con * 
tra  fua  uolontà  , effo  non  era  fe  non  Chri  filano . 
in  una  ifola  chiamata  C.hioram , che  è un  miglio , cr 
mezzo  folamente  difeofio  di  Goa,  fi  fanno  molti  Chri 
fiiam  perii  padri  di  quefio  collegio  , e T di  limofinc 
babbuino  fatta  iui  una  chic  fa , deueftaten  lui  nona * 
mente  uno  dclli  noflri  fratelli  di  molta  probità  3 cr 
uirtu,che  infogna  à quelli  Chriftiancci  ogni  Domerà 
fefio  tu  ua  un  faccrdotc  di  quello  collegio > pcq 


1 f, 

dir  la  meffa , CT  predicare , cr  pe  r congregare  tutti 
cuefti  Chridianicofi  le  Domeniche , & fefte  come 
ogni  giorno , per  la  dottrina  che  sinfcgna  loro  nella 
chic  fa . ui  è uno  come  bar  igeilo  falariato  , accio  con 
?piu  cura  , CT  diligenti  fi  adoperi  in  quedo  minidt» 
no,  ere  è un  altro  huomo  di  qualità  molto  denoto  , 
che  li  tiene  j otto  la  fua  protettione  , cr  è come  pa * 
drc  di  tutti  quelli  C brifitam  > c T anco  gouernatore  » 
t giudice  nelle  liti  loro , CT  altre  cofe . 

IÌ  Viceré  don  Pietro  Mazcaregnas  per  piu  au* 
mento  del  feruitio  d'iddio  uolle  partir  quefia  ifola  di 
Goa  in  tre  par  tifando  cura  alli  padri  di  S, Domenico 
deUiChri/liani  delTuiia3cr  atti  P.  di  S.  F rance feo  del 
li  Chrt/hani  dcW altra , c Talli  P.  della  compagnia 
nostra  dando  la  cura  deUi  Chridiani  dall'altra  5 € T 
ogni  parte  hà  il  fuo  protettore , che  li  difendere?  prò 
cura  per  li  loro  bifogni  : c T ha  anco  à giudicare , CT 
correggerli , quando  accade . in  que/la  città  diGoa 
è grande  il  frutto,  che  fi  fa  in  insegnare  la  dottrina 
Chriftiana  alli  putti ,c T è per  molto  lodar  Iddio  del 
lamore,  cr  diuotionc  di  tutti  in  impararla , CT  re  cu 
tarla , però  che  di  notte  ctiandio  nelle  lor  cafe  la  reci 
tano , cr  l'infcgnano  ad  alta  uoce , del  che  il  Viceré 
don  Pietro  era  tanto  edificato,  cr  confidato,  che  fi :n* 
tendoli  ffieffe  uolte,fi  leuaua  la  berretta,  et  con  le  ma 
ni  ftefe  al  Cielo  ringratiaua  Dio  N.  signore , che  il 
fuo  S.nomc  tanto  fu  ff e lodato , cr  magnificato  m ter 
re  d in fidcli . la  dottrina  Chridiana , oltre  che  s' in fem 
gnu  ogni  di  qui  nella  chiefa  nodra , s'infcgna  ancora 
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le  Domeniche , cr  fefie  nelle  carceri , cr  m altri  di*  t 
uerfi  luoghi  detta  città . V occupatimi  dette  confezioni 
fon  cont ùioue,  cr  tra  gli  altri  padri  il  padre  maejlro 
Giouanni  Eiandrefe  ordinariamente  fia  tutto  quanto  . 
il  giorno  dalla  mattina  fin  alla  fera  fcntcndo  confefiio 
ni9à  pena  hauendo  tempo  per  mangiare:*?  il  P.  Ema* 
nucl  ua  à con f e fare  gli  ammalati , che  Hanno  per  le 
cafe,e?  confolar  quclli3che  Hanno  per  morir e , c Tpre 
dica  ctiam  alcune  uolte  . io  in  tanto , che  Hò  qui , leg* 
goquattrborc  ogni  di,  e?  predico  ogni  Domati*  » 
ea,  e?  fcHa > e?  attendo  ancora  à con fc fare , cr- 
ad  altri  negotij  mici,  che  non  mancano. finalmente  • 
tutti  qua  per  la  diurna  gratia  fianno  bene  occupa* 
ti , CT  bifognarebbe  molti  altri  opcrarij , per  po* 
ter  foduf ere  à tanta  me  fi  e . per  mancami  padri  del * 
la  compagnia  fi  per  fé  un  oc  cafone  molto  importante 
al  fcruitio  di  Dio,  cr  allaconucr filone  di  quclligran 
popoli  della  China  : pcroche  mandando  il  Viceré  don 
Pietro  un  fuo  nipote  per  ambafeiadore  al  Re  della 
China,  cr  uolendo,  che  ui  andafie  parimente  uno  dellì 
P.  nojlri,iionfi  e effettuato,  perche  non  ce  nera  fuor 
di  quelli , che  Hanno  occupati  fiimi . di  quelli  popoli . 
che  nel  fino  Per  fico  fi  truouano , poco  fa  se  hauuta 
notitia  di  loro , come  fono  ChnHiani , cr  hebbero  il 
principio  della  loro  conuerflone  dal  Beato  Giouanni 
*uangcliHa,rbe  mi  predicò  la  fedcdiChriHo  S.  no* 
Hro.pcr  altre n'è  auifata  la  R.  V,  piu particolarmett 
il  Signore  per  fuamifericordia  ci  dia  modo,  con  che 
pofiiamo  ancora  foccor  rere  à quefli  : perche  mi  è fi  a* 


to  ietto , che  molto  de  fi  dcr ano  e fiere  infermati  per* 
fittamente  del  Chri&iancfmo  aer  tufi  tati  da  per  fi* 
ne  rcligiofe  . in  cjucfte  terre  ferme , che  adejfo  fi  dan * 
no  di  Re  di  Portogallo , legnali  piacerà  à D/o  con* 
firmare  con  la  pace , fi  potrà  ancora  far  molto  frut ». 
to. . refi  a che  uofira  rcucrentia  procuri  di  mandarci 
gente  da  potere  adoperarli  in  que/l'imprcfa  di  tanto 
fcruitio  di  Dio  . Qie fu  Chri&o  per  fua  mi  feri  cor* 
dia  , CT  bontà  infinita  ci  dia  à cono  fiere  la  fua  fan * 
tifi  ima  uolontà , er  quella  perfettamente  adempire  * 
DJ  Goa  alli  6 . di  Dcccmbre  i $$$. 

Scruoin  Chrisìo  , Antonio 
k . di  Quadro! . . 

. *. 

YtV .«vU*  ’/IìV-  a'  *»  vrrVtfwtt  • '‘il’ 

VN’ALTRA  DEL  MEDESIMO  . 
i padre  firitta  in  Goa  nell'India  à ti.  di 
Dcccmbre  1 per  li  collegia « 

: li  di  detta  compagnia  di  . 

: ti  i..  Combra  in  Por*  . > 

togallo . 

. *’q  - 3*\*>  r ) *.  . *.Vj 

Da  gratta , &c. 

I grandi  dcfidcrij , che  so  , carifiU 
mi  wCHRISTO  fi-atclli>haue * 
te  d'intendere  nuouc  della  compa * 
gnia  ,Jpcc talmente  di  quefte  parti 
dell' India , infume  con  l'obligo  deU, 
iobedicntia  > che  cè  per  quefio  9 mi 
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fa  feritine  la  preferite  per  doriti  ottifo  del  noflro  uiag 
gio  , cr  delle  mólte  gratic , cr  benefìci , c/?r  D/o  N. 
S.  ’H  effo  ci  ho  fatti . partimmo  come  penfo , che  fip* 
piate  , di  E ethelem  porto  di  Lisbona  cinque  nani  al 
primo  d' Aprile,  cr  nauigando  con  uento  frefeo,  beb* 
bero  quelli  della  gabbia  la  quinta  notte  tutta  deh  fola 
di  Madera . iZ  gtor/io  feguente  pajjammo  per  mezzo 
(Tejfa  , CT  della  terra  ferma  d' Africa  ; creo/ medefi* 
mo  uento  arriuammo  tutti  alle  Canarie  la  Domenica' 
feguente , doue  fi  feparorno  da  noi  tutte  V altre  nauti 
Putte  d'uno  banda,  Patire  dall'altra,  cr  cofi  rettamno , 
fenzacompagnia,manon  fenzo  quella  del  N.S.  iddio 
che , come  pietofo  padre , ci  accompagnò  fcmpre,ct  fc 
ce  molti  benefìci j . s'incominciaua  in  q tetto  tempo  la 
fcttimana  finta  ; cr  acciò  /imiti  giorni  di  tanta  iiuo * ' 
tione  non  puffajjerocon  dittrattione,  cr  fenzo  memo * 
ria  della  fantifiima  morte,??  pafiione  del  N.S.1ESV 
C hrittoin  e fri  dalla  Chiefa  Santa  rapprefentata,  pre* 
die  ai  il  giorno  deli'ohuoi  benché  fajhiito  dal  mare , 
C rfacemo  confejfare  tutti  quelli,  che  con  la  fretta  al* 
t Marcar  fi  non  fi  confejjorno , CT  altri  molti , che 
con  la  diuotione  uollcro  uri altra  uolta  confejjarfi,?? 
la  fettunana  fanta  il  Generale  delle  naui,  quale  fem * 
pre  fauoriua  tutte  le  cofe  d'  I ddio  con  molto  zelo,  fé* 
ce  congregare  li  cantori  ini  teme  con  noialtri , cr  ce* 
lebrammo  tutti  gli  offici  con  tutte  le  cer emonie , che 
fi  fanno  nelle  Chic  fé  con  molta  diuotione. predicai  an* 
cora  la  pa fi  ione  il  Giouedi  frantola  fera,??  refio  tut 
tu  la  geme  molto  confolata , uedendo  pafrarfi  quetto 
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tempo  eofi  denotamele , V con  tanta  recoUettione  in 
luogo  cofi  diftratto  , come  èia nauc.pajfando adunque 
tutti  allegrilo'  confolati  per  mezzo  delle  ifole  del  ca* 
po  ucrde,&  della  terra  ferma  et  Africa ,er  cominciali 
do  ad  entrare  nella  cotta  di  Guinea  > bone  fi  uno  tutta 
duna  nane  di  nottra  oompagnia , er  l'altro  di  <T un  al* 
tra,&  parlammo  inficine  la  feconda  ottaua  con  gran, 
de  allegrezza , CT  confolationt  di  tutta  la  gente . in. 
queflo  mezzo  era  compatfa  una  donna  di  mal  uiuere , 
quale  nafcofamcntc  fi  imbarcò  nella  nottra  nane  ; CT 
perche  cera  inconueniente  refiar  lei  in  quetta,  io  fc « 
ci  col  Generale  dell' armata , che  la  mandajfc  ad  un  al* 
tra  naue,douc  le  fecero  una  cornar etta^zj  la  rinchiu * 
fero  con  molta  cujlodia  ; e r qua  ncll'}ndia  s e meffa 
in  cafa  d'una  donna  da  bene  > maritata  , er  in  camino 
d'cjfer  buona  * in  quanto  mitigammo  per  la  cofi  a di 
Guinea,  che  fumo  2$.  di,  che pajfammo la  Untinoti 
habbiamo  hauuto  mai  grandi  caldi  , come  gli  altri 
anni  era  folito , er  s'ammalò  molto  poca  gente , 
CT  di  leggiera  infirmiti  ; er  fu  la  confa  il  non  hauer 
fatto , come  ho  detto , caldi , CT  perche  anco  fi  è 

data  alla  gente  piu  acqua  del  folito  „ w o tempo 
haucuamo  molte  borrafchecoti  molti  tuoni  ; er  benché 
poco  ci  aiutauano  al  nottro  uiaggio,  pur  non  erano  pt 
ricolofi  , eccetto  ma , che  hebbero  il  di  di  fan  Marco 
aitanti  il  giorno , che  cominciò  il  tempo  a rifrefeare  , 
CT  uedendo  il  nocchiero,  che  era  fouerchio  ,fcce  am* 
mainare  le  uele  della  gabbia , er  poco  dopoi  fi  rifar * 
KÒ  tanto  il  uento  con  pioggia,  che  parcua  uolerci 
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Immergere , perche  la  natte  mettena  fatto  acqua  l'u* 

' na  delle  bande  ; cominciamo  aUhora  a mainare  la  ite* 

» la  grande  , me  non  puote  cafcar  giu  per  la  forza  del 

* uento  : finalmente  tardi , cr  con  molto  flcnto  mainar « 
è no  cafcando  quafi  tutta  la  uela  in  mare  , cr  rf«rò  quel 
ìl>t  uento  cOt  quella  gran  forza  infìeme  con  l'alterezza 
fi  grande  deU'ond e del  mare  otto , ò noue  bore  . in  quem 
!■»  jla  cojla  ci  fono  flati  fempre  li  uenti  contrarij  di  rnom 
c do  tale , che  ci  bifognaua  accojlar  à terra > cr  in  tan* 

ijf  to  che  una  uolta  non  fìamo  {lati  piu  lontani  da  terra  » 

d che  uinticinquc  leghe . facemmo  molte  proce  fiioni  per 

v lanaue  ; CT  piacque  al  Signor  Dio  a di  fei  di  M ag+ 

à gio , {landò  quattro  gradi  auanti  la  linea , mandare} 

t certi  uenti , che  qua  chiamano  li  generali , con  liquali 

fi  paffammo  la  linea  k undeci  di  Maggio  con  grande  alm 

u legrezza  > laquale  ci  aumentò  l'hauer  incontrato  la 

D nauedi  fan  P hilippo , cr  cffcrc  ucnuto  nel  fchifo  à 

» uifìtarci  il  padre  Melchior  damerò  ; ma  pochigiorni 

5 dopò  fi  feparomo  da  noi  le  due  naui , cr  fino  all'Ina 

li  dia  altra  compagnia  non  habbiamo  hauuta , che  la  fo+ 

a-,  lita  d'I ddio  N.S.  in  tutto  quello  tempo , cr  uiaggio.il 

fi  noflro  effercitio  è flato  feruirc  k tutta  quanta  la  gcn* 

a te  della  nane , non  folamcnte  nelle  cofe  Spirituali* 

fi  ma  ctiandio  in  curare  gli  ammalati , dando  loro  delle 

1 a cofe , che  per  noi  portauamo , non  uolcndo  per  noi 

A ujare  di  quelle , poi  che  Dio  mitro  Signor  ci  focena 

J gratin  di  feruarci  foni . ogni  giorno  dice  uomo  le  lem 

A tanic  mfi  eme  con  tutta  la  gente  della  natie , cr  fi  face - 

A unno  molte  procefi  ioni , hauendofi  fatto  per  qucfla  x 

, I E c £ li 
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rccoUcttiòne.  ucnnerò  atta  confittone  perfine  di  mot* 
to  tr attagliate  confiientic , cr  Dio  noftro  Signor  le 
confilo  molto . ci  effcrcit Marno  in  far  paci rCT  alcune 
fi ' fi  cero  <f  importanza  5 gli  giuramenti  non  fi  fopor* 
temano  ; cr  fi  in  quefto,'  conte  ancora  in  leggere  alcune 
volte  alla  gente  qualche  libro  Spirituale , fi  faccuct 
molto  frutto  , CT  era  tanto  l'amore , che  ci  portaua *» 
tjo  riconofiendo  la  cura , che  haucamo  delie  loro 
anime , cfcf  wo/t  /o  pofrri  cfplicare . tornando  al  uiag*- 
grò  tio  ftro  ) dopò  d'baucr  paffuto  la  linea  un  tempo 
tanaue  canunaua  molto  poco,  per  effere  le  correnti 
dette  acque  contra  di  noi  r cr  finalmente  paffammo  il 
capo  di  fanto  Agoftmo , che  fla  otto  gradi , CT  mez*- 
ZO  della  linea  dUa  banda  del  Sur , CT  poco  dopoi  hab* 
bicorno  battuto  utiagrcndc  borrafea  , che  pare  fi  bone* 
va  a profondare  la  natte , ma  no  ftro  Signore  ci  liberò 
per  fua  mifiriccrdia  : perfcucrorno  con  noi  quelli 
ucntidcl  E fte  fin  a metterci  nell'altezza  del  capo  di 
buona  fperanza , che  ftx  in  gradi  trcntaqnattro , al 
quale  uenimmo  il  giorno  della  Trinità*  una  delle  con*, 
folationi , che  in  quel  tempo  haueua , cari  fimi  fratei * 
li,  era  ricordarmi  fpeffo molto  particolarmente  del * 
leuirtu  di  ciafcbeduno  di  uoi  al  tri, con  che  confonde * 
uo  la  mia  poca  uirtu , mi  uergognauo  mi  fuffero 
paffute  tante  occafioni  Jpirituali  di  aiutarmi  nella  uta 
del  Sig . pettfauo  molte  uolte  nelle  confilatiom , che 
N.  S.  in  quefto  fanto  collegio  mi  haueua  date , CT  li 
buoni  efièpi,ct  la  foaue  cÒucrfatiÒc  uofira,detta  quale 
fc  bene  da  un  canto  mi  doluto  efferne  priuo  a doli' altro 
“7 r * E e ij 
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pur  me  ne  cotentauo,confiderado , che  mi  comineiaua 
i ucdere  nclli  trauagli,che  io  nelle  mie  confoktioni  de 
(ìderauo.pafjammo  il  capo  di  buona  Jperanza  non  fot 
za  pericolo  per  le  grandi  tempere  ,ej  la  naue  face * 
ua  molt'acqua , er  «oit  poteuano  i marinari  andar  per 
la  natiche  non  attaccati  a certe  corde , che  perciò  s e - 
rano  pofte , er  ufeendo  di  questo  pericolo  non  molto 
dopo i er auamo  per  incorrere  in  altro  maggiore  , ciò 
è in  certi  bafli,  dotte  era  tanta  la  furia  dell  onde  , che 
s'alzauano  tre,o  quattro  lance  inalto,ma  iddio  N.  S. 
uolkychc  auanti  d'e fiere  iut  peruenuti,furno  feoper* 
ti,  er  coll  fu  fuiata  la  naue  .è  molto  differente  cofa 
l'udire  quelle  cofe  dall' i/per  imeni arie*  in  attion  di  gra 
tic  del  beneficio , chel  S.  iddio  ci  fece  in  liberarci  da 
quel  pericolo , cantammo  un  uejpro  folennc  alla  Ma* 
dannai  il  di  feguente  la  mcjfa.  quella  notte  er  auamo 
pur  per  incorrere  in  altri  bafii  , di  quali  il  nocchiero 
non  haueua  cognit ione, per  non  haucrli  nella  fua  car  - 
ta,ma  per  l'indufcria  d'un  marinaro,  che  l'haueua  ne  l 
la  fua , fi  conobbe,  che  andauamo  a perderci , er  cofi 
per  commandamento  del  capitano  fi  fuiò  la  naue , cT 
habbiamo  fcampato  quel  gran  pericolo , come  il  gior- 
no feguente  chiaramente  conofcemm  . f altra  notte 
pur  era  la  naue  per  dare  interra  dell' i fola  di  fanto 
lLorcnzo,fc  non  erano  certi  huomini,che  uigilauano . 
dicoui,  fratelli  carifiimi,cht,fe  quando  imbarcai  in  Lif 
bona , non  mi  proponeua  , come  ho  propollo , di  con - 
tentarmi  morir  nel  mare,&  non  far  conto  alcuno 
della  ulta,  pcnfoche  in  questi  giorni  • CT  inqueftì  p<* 
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vicoli  batterei  battuto  non  poco  tr attaglio,  ma  col  mio 
prefupotto , che  haueuo fattoci  5.  N. molto  mi  confo * 
laua ,CX  credetemi, che  non  è altro  far  un  fimilc  uiag* 
gio,comc  noi  habbiamo  fatto  ma  fune  dopoi , che  co* 
n linciammo  ad  entrare  netti  pericoli  fin  a Goa,  che 
una  continua  rafiignatione  detta  uita  nette  mani  del 
SA  ddio . ma  quefta  differenza  ci  è tra  quelli,  che  que 
fio  uiaggìo  fanno  per  amor  di  D io , & fallite  delta * 
dime , CX  quegl  altri, che  per  li  mondani  diffegni,  che 
quelli  paffano  fimili  trauagli  con  molta  tristezza, CT 
cordoglio , come  habbiamo  uifto  per  iffierienza  : ma 
quelli,  cht  per  amor  d'iddio  uengono  in  quefie  bau* 
de, fono  abbondati^ imamente  uifitati,cx confidati  dal 
Signore  in  fimili  trauagli , ì quali  fono  uenutiàcer 
care  per  fruire  il  fuo  creatore ,er  redentore. ma  tor 
riandò  atti  nofiri  ejfcrcitij  /pirituali , pcrfeucrauamò 
noi  netta  cura  de  gli  infermi , foccorendoli  in  tutti 
li  loro  bifogni  acconciando  noi  il  mangiare , impia - 
Uri,  er  tutte  le  altre  co  fi.  netta  noftra  mezza  come* 
ra  infingali' Indi  a haueuamo  fempre  due,  6 tre  amma * 
. lati,  eT  noi  per  accommodargli , dormiuamo  fopra 
'le  tauole , CT  atte  uolte  ci  trouauamo  tanto  {trac* 
chi,  ex  indijpofti,quanto  fa  iddio  N.  Signore . acca * 
dette  una  uolta  dormire  io  appreffo  un  ammalato , il* 
quale  ucnendo  in  frenefia  fi  riuoltò  dmc  ,ex  mi  co* 
minciò  a dar  tanti  calci,  che  fe^  non  fi  rompeua  una 
tauola  detta  camera  con  la  forza  detti  calci,  per  don * 
de  io  hebbi  luogo  di  fuggire , penfo  che  m'ammazza * 
1U , dopoché  Ime  fi  imo  frefo  tutto  quello, che  haue * 
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le  per  Jone  , ieqùali  rejlorno  di  noi  tanto  edificate, chi 
pareua  ci  uolcffero  dar  il  cuore . molti  ci  Uetiiuano  £ 
domandar  perdono  dello  fiandalo  , che  haucuano  ha * 
uuto,paredo  loro, che  noi  baucHamo  portato  uettoua* 
gli*,*?  prouiftone  fouerchia  per  lo  mare,l?auendo  iti 
&o,che  ogni  cofa  haueuamo  ffefo  coti  poucri  infermi 
della  naue  . nedendo  io  che  per  la  gente  pouera  ci  era 
carefiia  del  neceffario  in  una  predica  e figgerai  moU 
to  quello, come  non  era  bene  lafciar  cofl  patire  li  po * 
ueri,cbe quafi  partita  etiremx  la  loro  ucce fi iti:  cr  il 
generale , come  per  fona  Humana , cr  caritcuolc  diede 
órdine  jlfaccffe  tauolaccio  per  li  poucri,  cr  fe  gli  fa* 
ceffe  dar  buon  uino , cr  egli  tiejfo  mangiaua  con  lor<\ 
ft a ringratiato  il  Signor  N .del  tutto,  accodandoci  ì 
Goa  pajfammo  non  lontano  dallo  tiretto  di  Mechx,*? 
cotia  d'Arabia  felice  , di  cui  terra  ucnncroaUx  naue 
notirx  alcuni  nceUctti,er  il  giorno  auanti  di  arriua* 
re  in  Goa , ch'era  il  giorno  della  N atiuita  della  Ma* 
donna , finita  la  me  (fa , uentic  alla  notira  naue  una 
tortorcUa  molto  tir  acca,  la  cui  uifla  ci  rallegrò  mol* 
to  tutti  : finalmente  il  di  fcgucntc  entrammo  in  Goa , 
tt  fummo  riceuuti  con  la  folita  ebaritx  dalli  noflri  fi  a 
teUi  in  Chri fio.  diaci  il  Signore  N-a  cono  fiere  fimprc 
fitaS.uolontà,  acciò  perfcttammte  la  cjfcquiamo * 
Di  Goa  d i 9.  di  Decembre . i s $ $> 

Tutto  uotiro  nelle  or  adoni 
* ' : v -W  - Antonio  di  Quairos.  . 
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del  padre  BAIPASSAR  DIAZ  i 

fupcriore  del  collegio  di  Goa  nell'India  al  w 

P.M.I gnatio  Vrepofito generai  del  j d 

t la  compagnia  di  GIES  V.  fa 

• ./.i;  ; te 

Vox  Chrijti . ^ «e 

'Anno  paffuto  fcrifii  a V . R eueren*  * 

tia  diffufamcntc:  adeffo  occorre  di*  4 

re  come  me  parfo  mandare  il P.  1 
Gonzalo  Kodriguez  al  P reUe  Gio  1 

vanni,  onero  Rè  d'Etiopia  con  un*  \ 
altro  noflro  fratello, & già  ho  nuo « ( 

Ud,come  fono  entrati  dentro  la  terra , *?  con  quella  < 
ua  la  lettera  loro,  che  dal  paefcdcl  P refle  Giouanni 
fcriffero.  in  quefio  collegio  io  predico  neUd  chief t no* 

{Ira  le  Domeniche,*?  feftc,*?  grande  è il  cocorfo  del 
la  gente,*?  li  Mcrccri  ncU'hoJpcdale  del  Re.  da  quel  , 
tempo,che  fcrifii  alla  R.  V.  fin  adeffo  fi  è fatto  buon 
numero  di  Chrifiiani  nella  chiefa  noùra  tra  huomim  j 
ni,*?  donne  di  uarie  gcnerationi , cioè  gentili , Mom  , 
ri,  A rubi , Chincfi,  M alauari,  *?  P cgufi  : *?  quelli  [ 

fanno  molto  bene  la  dottrina  Chnfliana ; pero  che  pri  » 

ma  di  battezzarli  V infogniamo  , *?  facciamo  irnpam  [ 
rar  bene  le  cofe , che  hanno  a credere , quel > che  per 
innanzi  non  effendofi  fatto  con  diligenza,  feguitaua » ^ 

che  alcuni  tornauano  indietro , *?  altri  erano  diffi*  ^ 
cili  a metterli  perla  Urada  . gl  huomini,chc  uetigono  ^ 
perfarfi  Chrifiiani,  gli  riceuiamo  noi  in  un  apporta  ^ 
mento  9 che  perciò  diputato  habbiamo , *?  uno  deUé  ^ 
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p.hd  cura  dindruìrli , cr  dopo  che  fono  iti#  rutti  fi 
fanno  Chridiani.le  donne  faccio  fi  riducano  in  un  ho 
jpcdalc,douc  fono  altre  donne  delia  terrai  il  P .mae 
dro  Paolo  le  uifita3  indruifee ,cr  ammacflra ; cr  do* 
poi  d'e fiere  bene  informate  delle  cofc  della  fede,  fi  hot 
tczzanOiO* fc  ne  ritornano  atli  loro  pacfi.fi  fon  comm 
per atc  certe  cafe  per  dare  principio  ad  uno  ricetta* 
colo  di  catecumini , cr  con  l'aiuto  del  S.  l'anno , che 
tticnefiarà  in  ordine . in  quefio  noftro  collegio  babbi 4 
mo  benché  feparati  da  noi,  & in  altre  danze  fetm 
tanta  putti , la  maggicr  parte  della  terra , tra  quali 
vi  fono  alcuni  figliuoli  di  principali  per  fono . uieutt 
putto  d'età  di  7.  anni , che  è Re  di  C eilan  , che  èxcom 
me  uno  Imperadore , di  molto  buono  ingegno  ; chiam 
ma  fi  don  Giouanni , CT  un'altro  prenci pe  uaffallo  di 
quedo  della  medefima  età  x che  fi  chiama  don  Alfonfo 
cr  un  altroché  uenne  d'Ormuz  figliuolo  d'un  gran 
Re , chiamafi  don  Antonio , tutti  duna  età ; gli  altri 
fono  di  diuerfe  nationi , cr  lingue  xfra  li  quali  fono 
etiam  alcuni  di  loro  Portogli  fi , cr  alcuni  mifiici , 
liquali  aiutano  quedi  del  paefe , co  fi  ncllì  c od  umi , co 
me  nelle  altre  cofe,  fanno  molto  frutto , cr  danno  di 
fe  molta  edificat ione . imparano  quefii  putti  alcuni  4 
legger  e, cr  fcriucrc  altri  l* antiemetica , cr  j.  04.  dì 
loro  imparano  latino , due  deUi  no  fin  fratelli  fiatino 
fempre  con  loro  per  piu  cuftodiaxcr  Spiritual aiuto  lo 
ro  , con  quedi  putti  parliamo  in  diuerfe  lingue  . per 
la  bontà  dlddio  è grande  il  frutto  , che  fifa  iti  quem 
fta  terra, douc  h abbiamo  tante  occupatigli  Spirituali 
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$ri /rateili  il  corfo  delle  arti,&  uengono  ancora  a U 
cuniforafiicri , il  fratello  Marco  N unnez  me  tiro 
della  prima  clajfe  il  giorno  di  fanto  Luca  fece  una 
oratione  nella  cbitfa  : fi  truouò  il  gouernatore , e5* 
molta  gente,  crii  padri  di  fanto  F rance [co ,cr  di  fan 
to  Domenico  con  molta  loro  fatisf attiene  ; nella  fua 
clajfe  fono  già  prcjfo  a quaranta  fcolari , cr  in  unaU 
tra  inferiore  ottanta  /la  città  fi  a molto  edificata  da 
quefie  fenolo,  fi  perche  in  effe  s impara  il  Latino, co* 

\ ne  anco  il  legger  e,  cr  fcr  mere,  fono  piu  di  quatrocen 
to  li  fcolari , ebe  uengono  nelle  fcuole , cr  j feriamo 
nel  Signore  N .che  fi  farà  molto  frutto  . per  fufienta 
re  quella  imprefa , come  anco  per  poter  fopplir e alle 
ricce  fi  ità  fpirituali  di  quefie  bande , preghiamo  hu« 
utilmente  la  R cucrcntia  uolhra  ci.  prouegga  di  gente 
della  compagnia,  ancor  che  frano  di  uaric  nationi-,  per 
che  tutti  potranno  molto  ferme  il  Signore , cr  foU 
deuare  i gran  pefi  , che  quelli  pochi , che  qua  fi  tram 
nano , hanno  per  fin  adcjfo  fo fienuto  ; cr  per  le  gran 
di  fatiche,  cr  fnufurati  traigli  (i  fono  quafi  tutti 
infirmati , cr  debilitati  in  gran  maniera , CT  molti 
per  iec ce fiiue  fatiche  ne  fono  morti . Dio  N.  S.  con * 
fcrui  fempre  la  K.  uoftra  in  fuo  fanto  amore , cr 
gratta  % Di  Goa  atti  i $. di  Dccembre  i s S S* 

Inutile  Strutti . Balthajfar  Diaz » 
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QVefl'anno  tra  gValtri , molti  cathecmnini 
eh  abbi  amo  hauuto  in  qtteflo  collegio,  due  fo - 
/io  flati  gioghi,  che  fono  tenuti  fituij,crfan * 
ti  da  gli  infideli , er  della  medefima  fetta  di  Paolo  di 
• f anta f eie, qucfH  erano  huomini,  che  caminorno  moU 
ta  parte  del  mondo  infieme , er  uennero  ultimatameli 
te  ad  una  terra  di  Por  toghe  fi,  che  fi  chiama  Bathaca * 
la  uinticjuattro  leghe  difcoflo  di  Goay  doue  Iddio 
frJ.S.  fi  degnò  illuminargli , er  dar  loro  conofcimcnto 
della  uerità  -,  er  conofcendo  in  loro  quefla  uolontk 
una  donna  da  bene  Portoghefa  non  nóUe  ritornar* 
fencin  Goa  fenza  menargli  ficco -,  gli  mcjjc  qui  den* 
tro , doue  fletterò  molto  tempo  imparando  le  cofe  del 
la  fede , er  diceua  di  loro  Paolo  di  f anta  fede  , che 
erano  flati  huominidi  piu  credito  fra  gli  gentili , 
che  effo  non  era  flato . dopò  cf effere  inflrutti  nella 
dottrina , er  cofe  della  fede , fumo  battezzati . 

D'Ormuz  mandò  l'anno  paffuto  il  padre  Antonio 
(f  H eredia  alcuni  giouani,  tra  liquali  uenneuno , che 
con  altri  fuoi  fratelli  era  giunto  in  Ormuz , nati  ut 
d'una  prou  ineia,  che  Ha  nell  interiore  della  terra  fer 
ma  di  Ba]fora,doue  tutti  offeruano  il  Chriflianefno » 
banche  non  shabbia  perfetta  notitia  della  fede,  fatuo 
che  tra  loro  ci  è batte  fimo,  er  hanno  prelati  parroci 
chiatti,  er  chiefe , er  altre  molte  cerimonie,  er  dico * 
no, che  in  queflo  paefie  conuersò  il  beato  Apoflolo  fan 
Gmanni  Euangelijla,w  conuertì  quefla  gente,  delm 


la  quale  infinadeffonon  fi  tiene  perfetta  infamilo* 
ite , ne  altra  , che  quella  ho  detto . piacerà  al  Si* 
gnore  Dio  aprire  qualche  porta  per  doue  fi  polfa 
h attere  piu  chiarezza  dì  quefta  natiotic,  acciò  il  SU 
gnor noflro  fia  in  ejfain  tutto  glorificato. 

il  giorno  di  Santo  Andrea  battezzò  il  padre 
, Ewa»“ri  fernandez  nella  nostra  Chiefa  buon  nu • 
numero  dhuommi , cr  donne . il  giorno  della , Cir* 
concifione  fi  farà  qui  nel  collegio  un  atto  publicp 
di  conclufiom  generali  dette  fi acuita , che  qui  li  tee. 
gotto. fia  tutto à gloria. d'iddio  Signor  nollro.  — 1 

D'utia  del  padre  Antonio  Heredia  cformuz . ' 


Siano  per  la gratia del  S. continui  nelle  predi * 
che  al  popolo  due , cr  tre  uolte  la  fet Umana, del* 
te  quali  non  poco  fatto  rcfultanell'anime , vmede. 
Jirnamcntc  delle  continue  confefiioni , cr  frequenta * 
t lanifici  S.  Sacramento , ilquale  tutte  le  felle  dell'an* 
no  qua  fi  tutto  il  popolo  ricette  . al  prefente  quattro 
donne  del  Re  d'Ormuzfi  fono  fatte  Chriflume , cr 
il  me  defimo  Re  ua  molto  appreffo  per  far  fi  c hriflia* 
no.  altre  cofe  notabili  accadono  ogni  di, zr  molte  cofe, 
m che  il  Signor  noflro  fi  ferue,  fimili  alle  fcritte  altre 
uolte, degni  fi  fua  diurna  bontà  aumentare  con  noi  fua 
fanta  gratta , acciò  perfettamente  lo  forniamo , cr 
pcfiiamo aiutar  gliprofimi  noSlri.d'Ormuzlia*. 
4 Ottobre  tJss.  obediente , cr  indegno  figliuola 
v ; : . . Antonio  d’Hercdta .. 


parenti*  & congiunti  frcr'ìmo  ucr ranno  al  mede* 
limo . 

, Saramw  cinque  me  fi , che  un  Gioghe  gentile  s'al* 
zo  dicendo  , che  dopò  d ejfer  morto  alcune  uolte  eri 
rifuflitato  ,cr  che  era  flato  mandato  da  Dio  per 
ammonire  le  genti . molti  Chrtiiani  di  quefli  del  pae * 
‘jffc  terre , per  lequali andana,  donano  credi* 
to  alle  fue  parole,  per  parer  loro,che  kaueua  qualche 
maniera  de  indici)  d’ejfere  flato  morto , cr  edere  ri* 
fu  flit  ito  ; cr  udendo  io  il  pericolo , che  da  quella 
cattiua  zizama,  che  costui  feminaua,  ne  potcuaufcu 
re,  me  ne  andai  a trottarlo  otto  leghe  diqui.hebbi 
con  ejfo  due  ragionamenti,  aUi  quali  ho  fatto  canore* 
gare  li  principali,  cofi  di  Chrifliani,come  diventili, 
CT  uoUc  Iddio  N.  S.  che  tutti  conobbero  ejflre  lui  fai. 
fo  profeta,  cr  che  piu  pretcndcua  coglier  danari, 
che  ammonire  gFhuomini ì benuiuere  .altredifhute 
“;,f<  ""  ^ri  gentili , v Mori . & ^ 

tad-lddio  flmpre  e fi  fono  rimafli  con f ufi,  & oli 
Chrtiiani  allegri,  & confirmati . quelle  diflute  flit. 

*°  f^o  neceffarie  per  piu  confirmatione di 
quefli  Chrtiiani , de  quali  alcuni  fono  f ermi f imi, CT 

nCtt*  f'f*  ’ come  *****  Per  quello, 
cheadeJfod.ro . « Ce  don,  un  Ke  gentile  fece  guerra 

contralt  P ortoghef,  CT abbrufeò  le  ekiefe  delle  ter* 

re,  quanto  ha  potuto  , cr  faceua , che  gli  chrtiiani 

ntarnaffero  alla  gent  ilitima  kauendo  uolùto  perfua * 

drnLW>  d‘  Chri^Uni  > acai°  abbandonale* 
ro  la  fede  , tagliando  le  barbe,  ej facendo l'dtre  lo* 

. i . -t  ' ’ * . 


ro  cer intoH ie,rifrof rò  cofiantemente,che ben  tor  po* 
tetta  tagliare  à tutti  le  tette  , ma  che  tal  cofa  giamai 
non  farebbono , er  in  fine  detto  Re  non  gli  antmaxòy 
ma  li  fece  pagare  certa  quantità  di  danari  per  no» 
haucre  uoluto  obedirc  al  fuo  commandamento . que* 
tto  accadette  à qucjla  buona  gente  per  due  uolte , CT 
fempre  fi  fono  portati  da  neri  Chriftiani , non  fi  iman 
do  la  robba,nc  la  uita  per  amor  della  fede  di  I E SV 
Cbr ilio  .un'altra  cofa  notabile  fece  uno  Chriftiano 
nella  cojla  del  regno  di  T rauancor,  dcUaquale  ancora 
babbiamo  cura , cr  fono  quelli  dcUi  Chriftiani , chcl 
P.M.  F rancefeo  battezzò > quando  uenne  di  Portogai 
lo . è ufaiiza  delia  terra , che , quando  il  Re  d'ejfa  mom 
rejagliano  tutti  le  lor  barbere?  quefio  come  per  tut* 
to . accadette  adunque , che  muorendo  il  Re  di  quelle 
partUtutti  fi  r afero  le  barbe , cofi  gentili 9 come  C hrU 
ftiani  detta  terra:  fra  i quali  ui  era  un  Chriftiano  del * 
li  migliori , il  quale  per  ucdercy  che  gli  Portoghefi  m 
trifeono  la  barba  y il  che  la  piu  parte  detti  gentili , ó 
quafi  tutti  m quelle  bande  non  fanno , gli  parue , che 
in  rader  fi  la  barba  era  qualche  mancamento  detta  fc* 
de y per  il  che  fi  rifolfe  à non  raderla  . uedendolo  due > 
o tre  gentili , qu  ali  rifeuotono  le  gabelle , il  menomo 
prigione  , y udendolo  cofiringerc  à rader fi  la  barba  * 
fdegnandoft  y che  ejjo  folo  haucjfe  prefo  ardimento  4 
non  rader  fi . il  Cbrifiiano  cofiante  nella  fede , cr  de* 
liberando  morire  per  effa  ; njfofe , che  ben  poteuano 
far  ciòcche  uoleuanoy  ma  che  lui  non  fi  haucua  à rade * 
re . dopoi  l'hanno  minacciato  di  uolergli  fare  pagare 

danari 


innari  per  la  inobedienza  : ma  chi  ftaua  apparec « 
chiato  per  morire , manco  era  per  temere  la  perdita 
della  robba  . no  ie  Iddio y che  finalmente  lo  Iccfciaffero 
fenza  fargli  mal  alcuno*  ® non  hàno  mancato  alcuni 
dcUi gentili  , che  laudajfcro  la  grande  colanti#  fu ce. 
ma  io  hauendo  intefo  il  fuo  fatto  Vaui falche  non  fta* 
ua  l'importanza  del  Chri&iano  in  nutrir  barba , cr 
che  il  tagliarla  non  era  fegno  di  mancamento  di  fede, 
di  Triquinamatto  molti  uennero  a que&a  coila  , per 
domandar  batte fimo ? cr  fi  battezzorno  ; ma  non  ui 
è padre  alcuno,che  ftia  con  loro . un  putto  ,chc  è, come 
padrone  di  quelle  parti , /la  nel  noilro  collegio  di  Goa 
apparando  . del  medefimo  Triquinamallo  ci  hanno 
mandato  4 pregare  * che  li  mandiamo  a uifitarc  5 ma 
noi  non  pofiamojl  Signore  Iddio  gli  prouegga.quan * 
to  alla  mia  diffiojìtiane  corporale,  quelli , che  mi  conòti 
feono  di  Portogallo , fanno  marauigliati  ; perche  ef* 
fendo  io  ucnuto  molto  infermo  * adeffo  per  la  bontà, 
d'iddio  netti  trauaglimi  porto  da  fano  .ce  tanto  da 
fare , che  della  fiacchezza  > cr  debilità  caua  l'huomo 
forze  per  fupplire  in  qualche  modo  à tanta  facendo 
Spirituali  .fé  Voccupationi  deffero  luogo , molte  cofe 
detti  P agodi*  CT  Idoli  di  gentili  , cr  delle  loro  fette 
bo  animo  di  fcriucrc  in  Portoghefe , cr  inMalauarc 
confutando  con  ragioni  le  loro  falfìtà  : il  che  non  fo* 
lo  può  aiutar  li  Chrìfiiani  del  paefe  * ma  etiandio  pò*: 
tra  feruircatti  padri,®1  fratelli, che  nouamente  ucr* 
ranno  » de  quali  habbiamo  bifegno , cr  tra  quelli  di 
atto  » che  fin  nostro  fuperiore  > cr  habbia  cura  detta 
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co&ct  3 come  alcune  uoltc  ho  fc ritto  a Goa:  pcroche 
oltre  che  io  realmente  non  fono  per  haticrc  carico 
di  niffuno  j ma  per  ilare  f otto  il  goucrno  d'altri  , 
farebbe  ancora  bene  : imper  oche  effendi' io  difoccupa^ 
to  dell’officio  3 che  ho  3 potrei  meglio 3 parendo  cofi 
al  Rettore  > fcriucrc  molte  cofc  in  Malauare , cT 
alcune  in  V or  toghe fc3  che  potriano  aiutare 3 come 
ho  detto  3 il  che  battendo  la  cura  de  glialtri  3 noti 
. potrò  coji  comodamente  fare  ♦ 

■ D'unaltra  del  mede  fimo  al  padre  maefiro  I gnatio  * 

Addiamo  continuando  per  lagratia  del  Signo 
re  l'opera  cominciata  nella  Chriitianiti  del 
capo  di  Commur mo  nelli  luoghi  3 doue  le  Chic f e far * 
no  abbru fidate  nella  diftruttionc  che  i Rumi  fecero , 
del  che  l'anno  paffuto  fcrifii 3 habbiamo  dato  ordine 
per  rifarfi  . le  orationi  fi  infegnano  in  tutti  li  luo* 
ghi3  crii  faccio  apparare  la  caufa  3 ò caufc  perche 
Dio  noftro  S . uollc  ucnire  d prendere  carne  buriana  , 
imper  oche  quanto  meglio  fapcranno  quello  mifter  io  3 
tanto  piu  conofcimcnto  haucr anno  di  quello  fon  temi 
ti  fare  3 er  certo  che  non  è piccola  confolationc  per 
noi  altri  uedcrc  3 che  gli  moui  nella  fede  fanno  rcn* 
derc  tanto  buona  ragione  d'cjfa . che  fi  troueranno 
pochi  de  gli  antichi  3 che  la  fappiano  co  fi  bene  . hab *= 
biamo  li  noftri  coftituti  de  gli  me  de  fimi  Malauarè 
per  le  terre  ; CT  fono  huomini  di  buona  uita 3 CT  dd[i 
migliori  C hrifiìanychc  trouafiiwo  nella  cojla?  li  qua^ 
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tiri  aiutano  mólto,  & fkpplrfcono  il  mancamento, chs 
babbiaìno  di  quelli  della  compagnia  : cr  per  quett'of* 
fido  d'infcgtiarc  per  quejli  luoghi  la  dottrina  Cbri* 

& lana  non  (rimettiamo, fc  noti  huomini  di  molto  buo* 
ne  parti , er  di  f ufficiente  testimonio,  cr  credito  del 
popolo  .fe  non  era  V aiuto  di  quett'huomini  da  bene  * 
poco  fi  haucria  potuto  fare  in  quefia  cotta, per  efferc 
molto  grande . fi  tiene  grand'ejfcrcitio  nella  dottrina 
detti  putti  utriiifquc  fcxut,jpcndendofì  in  dottrinarli 
tempo  certo , la  mattina , CT  dopò  il  pranso  ; cr  fi 
tiene  gran  cura, che  gl' huomini , cr  donne,  quantun * 
que  grandi  d'età  , apparino  iorationi , CT  di  deman* 

- dar  loro  conto  di  quel  che  batto  apparato ,cr  dette  ra * 
gioni , perche  credono , cr  perche  Ckritto  e uenuto 
4 patirci  fecondo  la  diligentia,  ches'ufa , nortpojfono 
lafciarc  d'apparar  le, fipcrle  quantunque  di  rozzo 
■ingegno  fi  fi  ano  . habbiamo  ctiandio  dato  ordine , che 
dette  cofe  detta  fede , CT  del  modo  di  uiuere  fi  faccia 
una  lettionc  il  Sabbato  atte  donne , CT  la  Domenica  ì 
gl' huomini  fi  narrino  loro  etiam  , CT  legghino  1$ 

uitc  detti  fanti . frequentano  le  Chtefc , oj fenfeono  le 
loro  oblationi  neUc  fuc  ncccfiità , o1  fentono  alcune 
uoltc  fpccial  aiuto  da  nottro  Signore  nelle  loro  mala » 
tic  con  le  diuotioni , er  orationi,  che  perciò  fanno . 

Vanno  non  pochi  conofccndo  ogni  di  piu  le  falfì* 
f i , er  bugie  detti  gentili , er  la  ucrità  detta  fede  . à 
Colo,  cT  à Goa  ho  mandato  parecchi  figliuoli  di  huo* 
mini  principali,  acciò  apparino  netti  nottri collegi '} 5 
Jhcramo  che  fi  cantra  di  que  fio  motto  frutto . impera 
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fa  tifai,  che  quelli, che  hanno  d reggere,®*  goutrnd*  « 

re  il  popolo , pano  nutriti , cr  f ondati  nella  fede  , fr 

CT  buoni  coftumi . Vhojpcdale , che  haueuano  in  Po*  « 

tiicaUc , che  fu  arfo  nella  de fir  unione  del  me  de  fimo  w 

VonicaUe , tornammo  ad  edificare  , & a ricettare  in  « 

ejfo  ammalati , cr  cercare  climofine  per  fuficntarli-,  lii 

C T alcune  udite  andiamo  à fcruire  aUipoueri  del  me* 
defimo  hofyedale , della  qual  cofa  la  gente  del  paefe  o 
molto  fi  edifica . io  mi  fio  la  maggior  parte  del  tempo  a 
in  P Quietile  per  cagion  di  mia  indifofitione , ma  non  g 

f ero  fi  manca  à glialtri  ; però  che  di  tutte  le  terre  di  i 

qucfti  Chriibiani  fe  mi  fa  fojfo  intendere  quel  che  puf  « 

p3cr  fi  fa:cr  cofi  di  di  in  di  proueggo  fecondo  li  ne*  [ 

goti/  richieggono . ci  e tal  giorno , che  mi  mandano  7.  j 

ò 8 . lettere  ferine  in  Malauare , cr  à tutte  è neccf*  1 

fario  rifonder  fubito , CT  per  quefio  tengo  incafd  1 

unhuomo  della  terra  di  grande  memoria , cr  di  moU  I 

to  buon  ingegno , che  molto  m aiuta  per  tali  cfodi-  c 

tìoni  ♦ $' off  cr  fono  tanti  negocij  quotidianamente , r 

che  cofi  indfofto , come  f ono,  dalla  mattina  infintila  n 

nottc,tutto  il  tempo  fondo  in  efoditioni , CT  nego*  l( 

cij  di  Chriftiani , cr  d'altre  cofc , che  s' off  eri  fono  : p, 

[di  maniera  che  molte  uoltc  fiando  mangiando , bifo * * 

gna  attendere  aU' efoditioni  .mi  doglio  alcune  uoltc  - g 
■hauer  poco  tempo  per  ritirarmi , perche  conofco  per 
'tforienzt  di  me , cr  d'altri , che  fondendo  ih  uomo 
tutto  il  tempo  in  communicarfi  alli  profi  imi , non  cn* 
tr andò  in  fe , fi  ua  il  forito  debilitando , cr  foriti* 

1 mente  nelli  deboli>  come  io  fono  j cr  quid  prodefi.  ho* 
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toìniff  uniuerfutti  mundùm  Ut  ere  tur,  anima  nero  fu* 
detrimentum  patiaturt  piacer  a.  à Dio  mitro  S.chc  di 
qua  innanzi  feguitarò  in  queito  qualche  modo  piu 
conueniente . alcune  cofc  hoferitto  in  Malauare,  co* 
me  è la  dottrina  Chriitiana , ma  loccupationi  urgett 
ti  non  mi  datino  luogo  per  feguitare  innanzi  • 

Da  gente  della  terra  ci  tiene  molto  amore , il  che 
aiuta  molto  per  poter  farfì  in  Icro  frutto  /pirituale  , 
■ci  affatichiamo  fecondo  il  buon  conjìgliodel  mitro 
gran  P.M . l'ranccfco  a condefccndere  coti  efii  ,fccoti 
. do  la  toro  capacità , & omnibus  omnia  fieri , ut  om* 
nes  lucrifacianm . il  buon  P.  perche  hatteua  il  uero 
Jpirito  della  compagnia , adempì  perfettamente  que * 
fio  deWApojlolo,  cr  qpeito  ci  ammoniua  cgli,w  coiti 
mandaua  : quelli  > che  han  tenuto  in  queitc  bande  al* 
tro  modo  con  buon  zelo * ma  nonfecundum  fcicntiam ; 
hanno  errato  con  danno  di  molti . altre  particolarità 
ci  fono , che  fi  potrebbom  fcr  inere  deW aumento  jfi* 
rituale  di  quefla  terra , nella  qual  pure  non  manca * 
no  molte  contradittioni,  che  fempre  fono  congiunte  al 
le  cofc  del  fcruitio  di  D io, ma  per  bora  non  ho  tempo * 
perche  ito  di  partenza  per  la  Vefcharia , cofì  chiù a 
mano  quella  cofia  del  capo  di  Comurin,  donde  fon  uc* 
auto  per  certi  negocij  deUi  Chrijliani . 

Inutili*  Enricus  Enriquez  * 


' Copia  di  uno  capitalo  dì  una  lettera  del  P*  ; 
Souerale  di  Cocchina 


I Gìapan  non  babbuino  tiuoua  alcuna 


cagione  fi  ferine  per  altre . quanto  al  P. 


Melchior , egli  ha  natiìgato  ucrfo  la  China  per  indi 
condurfi  al  Gìapan , fé  poteffe  trottare  pafiaggro,  ò 
metter  fi  nella  China  3 come  penfo  farà  : impcroche 
ua  alla  China  unambafciadore  nipote  del  Viceré  D, 
P.  il  quale  ambafeiadore  alianti  la  partenza  defi * 
dcrò  menar  feco  un  padre  della  compagnia , per  la* 
fidarlo  doue  fi  a il  Re  della  China  5 X?  il  medefiiho  de 
fi  dcratia  il  Vicere  : ma  per  non  ui  e fiere  allhora  pa * 
drc  alcuno iper  i bar  tutti  occupatilo'  efier  flato  man 
dato  M.  Gonzalo  al  P refte  Gioii  anni  ,fcne  andò  firn* 
za  menare  ttefiuno  ; ma  andana  con  animo  di  pafia « 
re  per  Malacca  3 er  menar  ficco  il  padre  Melchior  , 
fic  nonfufic  partitoci  incontrar  anno,  ft  Drò  li  condu 
ce  a fatuamente  0 nel  porto  della  China,  donde  ne  fon 
no  ucnuti  molti  J quali  riferirono , che  ci  è pace  in 
tutta  la  terra  , o ebe  lafciatio  entrare  li  Tortoglieli 
nella  città  di  Cantammo  fare  le  loro  mercdtantic,zT 
che  audauano  già  dentro  piu  dicano  P or  toghe fi  *fe 
il  P .fi  troucradn  diffofitione  , non  lafcierà  di  tou=. 
tare  quefla  imprcfa,perche  qucflrafu  Lx£dufa3c1ic  egli 
non  uollc  pigliar  terra,  fc  non  pafiarfi  a le  naui  , che 
audauano  alla  China,  iddio  N.S. gli  faccia  far  quella 
che  farà  piu  à fuo  finto  fcruitio . di  Giapan  s'affetta^ 
nanna  nane  ? che  fi  aua  là  : per  oche  /’ altre,  che  andec *= 
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uno  que&i  di  paffuti , alcune  tornorno  indietro , aU 
tre  fi  per  fero,  per  uia  della  China  s'intende , che  nel 
Gìapanciè  guerra  ; 1 altre cofc  fi  faperanno  perle 
lettere  detti  padri . Di  qucflo  collegio  della  Madre 
d'iddìo  , diCocchin  li  2 o.  di  Gennaio  %s  SS* 

Seruut  Inutili 's  lacobus  Soueral . 

> 

Capitolo  d'una  del  padre  Melchior  Camere* 
f :ritta da  M ojfambiche  del  1 ss  S* 

*'  33-  : ‘ * •«  • . 1 4 4 a.  «*•  #►-  « w . .»  « * 

RI  trouai  unhuomo  da  bene , cr  </i  buono  intcl  «s 
letto , //  <7^/  non  è molto  tempo , che  tienile 
dcliifòla  di  S.  Lorenzo , d'una  parte  d'clfaifola  don 
ue  la  gente  è bianca , cr  della  generatione  di  Chine  fi, 
come  dicono . qucflo  mi  certificò , che  fc  di  la  andafi* 
fero  alcuni  della  compagnia , che  fi  farebbe  molto 
fiutto,pcr  effer  gente  bene  inclinata,  CT  manfucta-,& 
ancora , che  habbino  qualche  ueftigio  della  fetta  di 
Macometto  , pur  non  la  guardano . andò  quefFhuo « 
tuo  là  con  la  fua  donna,  cr  portò  hnagini  dclli  fanti  ; 
CT  diffemi.che  molti  accettauano,  cr  feguitauano  ciò, 
che  egli  diccua  loro  della  legge  Chrifiiana  ; ty  uo* 
leuano  da  lui  apparare  l'orationi : cr  la  fua  dama  in * 
fegnò  l'orationi  à molte  altre  donne,  cr  lor  pofenomi 
conformi  alli  noflrh  cr  aggiunfc  quefta  per  fona,  che 
gli  darebbe  imbar  catione  , sfarebbe  jffiefe  per  e fi. 
fcr  partecipe  di  quefla  finta  imprefa , fe  cofi  haueffe 
piace  luto  alla  finta  obcdicntia , uolonticri  Vhaucreiio 
accettato  per  quel  tempo , che  habbiamoà  dimorar 
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jkJPIìkIm»  «fcctunio  opportunità  perpajfared  P re 
Re  Giòumni  ; giwi  paggio  non  /òri  gw  tanto  dif, « 
ficilc  , come  fi  penfaua  > per  hauere  N.  S.  comincia * 
to  a facilitare  il  camino  per  il  Prette  Giouanni , cort 
una  gran  Hit  torta  > cfce  adejfo  hebbero  li  Por  toghe/t 
contra  ti  Turchi , che  andauanp  nettTndia  ? impero* 
cheli  sbar attorno  >&lor  prefero  motte  galere,  CT 
cr/^re  brufeiorno  , come  pm  diftefamente  barano 
ferino  altri  , di  maniera  che  retta  udeffo  ficuro  di  lo 
ro  il  mare  dell'india  * 

% » * 

Copia  ima  lettera  del  padre  Al  fon/i > di  Ci* 
flro  ,fcrittain  Amboinoal  Kettor  del 
collegio  di  Goa  » 

PEr  nobiltà  d'iddìo  mi  toccò  la  parte  d'Amboi* 
noy  doue  al  prefente  mi  trouo,aiutando  li  picco * 
li  facendo  altri  Chr &iani  ; imper oche  ti  grandi 
non  hanno  capacita  per  fcminarfl  in  loro  la  parola 
d'iddioifluttitia  cnìm  eji  tUis , c r non  poffunt  intclh* 
aere,  quia  qu£  carni*  flint  fapiunt>cr  non  qua:  Dei; 
confidando  però  s che  con  la  fatica  di  molti  operati]  , 
che  in  terra  tanto  pietre  fa  er  piena  di  zizaniajpcn 
danoifuoi  infocati  de  fi  dcrij  > crf cruori  S.  Nr 

illuminar  aedi  lume  della  fua  gratta  Cofcurita , cr  le 
tenebre  dclli  cuori  di  quettc  fue  pouere  cremare,  col 
■fuo  [angue  prctiofifiimo  ricomperate . queita  ifolapo 
tra  hauere  di  circuito  500.  miglia  sfaranno  in  effact 
trita  terre  di  Chrtòiani  ♦ in  un'altra  ifola  tre  migli* 


il? 

tppreffo , doue  faranno  da  dieci  terre,  fon  tutti  C hri 
fiimi,  in  un  altra  pur  appreffo  fono  folamente  tre 
ter  re,  fatte  Chriftianc  » la  gente  di  queft'ifola  man* 
già  carne  humana , cr  Vuni  à gV altri  domandano  in 
preàitù  li  padri , CT  parenti , quando  fono  ueccbi, 
per  mangiarli . li  luochi , doue  habitano  li  Chriftia* 
ni,  effendo  molto  dentro  della  terra , er  molto  lon * 
tani  dal  litto,fono  molto  fatico  fi  d caminare,  per  e fa 
fer  la  terra  molto  afar  a , er  tanto,  che  fcarpe  non 
giouanò , & è molto  ncceffariagran  pat lentia . tanta 
meffe  cofi  piena  di  vxanìa  ha  pochi  opcrarij , però 
thè  io  fono  falò  + 

Ì5i  quid'  Amboino  fiuad  Ternati  coniamotene 
del  Sur , CT  fi  riuiene  con  quella  del  N ort . il  uiag* 
gio  è in  fa.  pericolo  fa , & fon  quindici  di  di  uiaggio  : 
quello  dico , perche  il  P,  che  qui  fla , non  potendoli 
cofejfart  uiue  molto  fconfalato  ; in  andar  in  Ternati 
faende molto  tempo,??  lafaialatcrra  fola.V>R>ue* 
da  fa  potrà  prouedere  di  un  altro  padre , acciò  infi  e* 
me  fi  potejfaro  confidare , & far  piu  frutto , mede  fi* 

. inamente  di  un  par  di  fratelli , poi  che  effando  due  prò 
uincic , non  poffono  ejfarc  da  me  ben  uifitatc , é?  la 
gente  per  ejfer  da  fa  maligna , er  di  mala  natura  ha 
bifagno  in  tutti  li  luoghi , doue  fono  ChriRiani , d'u* 
no, che  li  Ria  apprcjfa  .*  perche  folamente  nel  luogo , 
doue  io  Rò,  moftrano  alcuna  apparenza  d'cffarc  Chri 
jliani , ma  ne  g li  altri  molto  ritornano  al  uomito,  cf 
niuono,comc  gentili , per  uedcrc  , che  io  Ro  tanto  lon 
tutto  9 CT  non  gli  pofio  uifitarc , er  uedere  li  loro  or* 


* > • » « ; V'-w4rfi 

fori , fi  miniera  che  effondo  io  foto  con  quc&i , di 
Hanno  difcoflo , non  fi  puofarqtiafì  altro  frutto,  che 
far  loro  li  figliuoli  Chri fliani, per  che  no  mipoffo  fcr 
mare  piu , che  un  giorno  per  loco  . V.  R.  prouegga , 
come  uederaeffer  piu  gloria,  cr  hoticrediDio  N. 
S.  c T b:n  delle  anime . li  Giaui  fono  ucnuti  in  qucftk 
terra  ad  infantici  d'un  Moro  di  quefla  ifola , che  an* 
dò  4 trouarli  per  effere  aiutato  da  loro  contra  alti 
Chriftiani , acciò  li  faceffc  ritornare  alt  infi  delta  , 
per  non  effere  ben  confirmati  nella  fede  : CT  cofì  que* 

J la  terra,  non  effendo  aiutata , ne  effcndogli  dato  foc+ 
corfo , mandò  il  Capitano  don  Giorgio  una  fregata  à 
1 Ternati , domandando  foccorfo  al  capitano  della  for 
tezZd  o <à  quale  fcrifii  anco  io  per  lo  medefimo  , CT 
cj fendo  ucnute  trefufle  con  ricapito  di  Ternati , che 
il  Re  di  Malucco  faccua  una  gran  armata  per  uenire 
contro  aldi  Giaui  .fpcramo  in  Dfo  N.  S.  che  le  forze 
dclli  nimici  di  noftra  fanta  fede  faranno  distrutti 
per  riformatane  di  tante  anime  perfe . V.  R.  faccia 
raccomandare  a Dio  qucjlo  negocio . 

Stando  il  fratello  nofiro  Antonio  F ernandez  in 
que  fri  fola  (T Amboino,  c?  bi fognando  fare  una  ò due 
terre  Chr  Oliane , pregò  uno  figliuolo  d'un  capitano 

10  uolcffe  accompagnare,  cr  portare  nella  fua  fufia  ; 

11  che  battendo  fatto  di  buona  uoglia,cX  hauendo  già 
cominciato  il  uiaggio,  gli  foprauenne  unagrjj\  tem * 
pcfla , cr  la  fufia,  cr  rebbe,  che  dietro  cranó  inffe* 
me  col  fratello , cr  tutti  gi altri , che  erano  dentro , 
s'atmegorno  , fuori  del  capitano  > ilqualc  con  gran 


{tentò)  & pericolo  fifaluo . V.  R.pèr  amoredcl  SU 
gnorc  fi  degni  intercedere  apprefio  il  Viceré  , acciò 
la  perdita  delie  cofc  del  Re  9 che  dentro  lafufta  era * 
no  , gli  fi a perdonata  , poi  che  s'èadoprata  iti  ccfct 
di  tanto  fcruitio  d'iddio di  fua  altezza . detta 
proui fione  , quella  fu# a , & gente,  er  altre  cofe , 
tran  molto  ncccjfaric  per  li  molti  cor  fari , che  ci  fo * 
no,&  il  pericolo , che  hanno  i padri , ncn  andando 
in  fimili  imprefe  accompagnati  da  V or  toghe  fi. . iddio 
Jtf.S.  cidia  k fentire  fua  fantifiima  uolontk,  per 
fornirlo  perfettamente , cr  goderlo  nella  gloria . 
Amen  , D1 Amboino  li  i j . di  Maggio  i$$s- 

Di  V.R  .forno  in  Chrifto  Alfonfo  di  Cadrò  • 
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COPIA  DI  V N A DEL  PADRE 
Policarpo  fcritta  da  Malacca . . 

Pax  Chrifii)  C?c* 

Anno  paffuto  fcrifii  diffufamente 
del  P.  M.  Melchior , er  inficine  di 
fratelli,  che  ficco  menaua  al  Già  pan, 
del  maggio  loro , CT  degli  impedì* 
mentici  quali  il  ritardcrno.egh  ftct 
te  in  qucflo  collegio  di  Malacca 
i c .me fi  affettando , che  per  uia  della  China  ueniffe * 
ro  alcune  nouc  del  Giapan,  in  fi  e me  la  motione 

detti  ucnti  per  nauigarc . giunte  le  naui  della  China , 
intende  fi  imo , che  tre  naui  di  Portoghefi  eran.o.it* 


fi  > I 


Tanno  paffuto  al  Giapan  ; CTche  le  due  ar rinomò 
con  grande  tempera  in  Cantam  3 città  principale  del 
la  China 3 cr  V altra  fi  era  annegata  con  molta  gente  > 
CT  fi  per  fé  parte  della  prouifione 3 che  fi  mandaua  al 
li  noftri3taìmcnte  che  fono  $ . anni  adcffo,chc  li  nojlri* 
che  {hanno  in  Giap  annuente  fanno  dell'india , ne  della 
compagnia , ne  noi  di  loro  in  tutto  qucflo  difeorfo  di' 
tempo . habbiamo  intefo  che  alcuni  Re  di  Giapan  fa*\ 
ccuano  grande  armate 3 per  andare  contra  li gouerna^ 
tori  delle  città  mar it ime  della  China  3 z?  che  ui  era 
grande  difcordia3z?  rouina  da  tutte  due  le  bande. per . 
il  che  era  adeffo  molto  piu  diffìcile  trouarfi  uno  pafi* 
faggio  per  quelle  bande. ma  con  tutte  queflc  di f fieni  tà 
il  P.  M.  Melchior  confidandofi  nella  bontà  infinita 
d'iddio  N»S.  s'imbarcò  qui  in  Malacca  in  un  nauiglio 
. del  Re, portando  feco  molte  cofe  di  grado  ualuta9  ché> 
gli  fumo  date  da  diuerfì gentiluomini  per  prefen - 
tar  aUi  Re  3 cr  grandi  di  quetti  R cgni3acciò  per  que 
fio  mezzo  poteffero  ctiandio  effere  inuitati  alla  S . fé* 
de. por taua  ancora  paramenti  di  Chiefa  3 z?  ornameli 
ti  ricchi  fi  imi  ; gli  diede  ancora  il  fi attor  del  Re  mille 
ducati  per  le  fifiefe  del  loro  uiatico  > C 7 altre  cofe  nc* 
ccffarie\  fi  parti  di  qui  il  primo  di  Aprile  155  5.  me 
nando  ficco  un  faccr  dote  chiamato  Gaffiaro  VilcUa3  et 
4.  altri  fiatclli3cioè  Vernando  Mcndez>Stefano3An - 
tonio3&  Melchior  3 ej  tre  putti  de  gli  orfanelli  con 
altra  gente  3 che  era  nel  nauilio  per  di f cupone  delti 
molti  piratiche  fono  per  lo  mare.ufcendo  per  la  hoc* 
ca  di  un  ftrctto3chc  è di  qua  appreffo  j 0 o .legherò* 
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■qm  di  l,  adorno  al  regno  di  Potane  per  prouederlì 
di  alcune  cofc , che  haueuano  bifogno  , er  t ITcndo 
già  di  qui  piu  di  100.  leghe , cr  [olendo  TraueZe 
mgolfo  per  poter  batter  mila  della  cofla  dichina, 
f tanta  la  riuolutwe  del  mare , cr  forza  deUl  ucn « 
:ti,che  il  nomilo  fc  ne  andana  al  fondai  focena  tanta 

Z&  t padre  non  efferuolon . 

toZrZl  qU,'a°  mn°  4 GiaM>C ruol. 

torno  f abito  Icucleper  lanetta  di  Malacca,  crnel 

■Trfi:rn0  Z™™0 iuc  nauidiPortoghe. 

■ luche  don  India  andauano  alla  China. fe  ne  pafò  il  P 

.tonghfrateUi  atte  nani,  determinando  mediani  l'aiuL 

Z ChÌy^>oper  ,1 Q, apan , 

cr,  quando  non  fi  trouaffe,  farebbe  ogn'operaper 

IZrT  lTZ  ddU  Ch™><b‘èh  LggZ 

imprefa  fecondo  ,1  parer  di  tutti,  di  quante  adeffofo c 

m?eUar7°fl  ^ l^UHÌC^MtiaI  Lu 
Ut*  della  terra,  come  anco  per  la  capacità,  er  grande 

ingegno  che  hmo  li  Chine fiper  riceuerela  LZ. 
ma  fede  cattolica;#  m quello  porto  doue  adeffo  fi  ri* 

Zi  padri!  PF  Ch‘  ^ CT‘f°U  Wrtioue  mo 
n il  padre  M . Prancefco , che  e in  gloria , uederà  le 

Te  Z7J“d% Z0per mrarC KeIk  trateL 

tu  t , dl  PortoZ*Uo  > coH‘>ol(  bar  ebbe  potuto 

: ZÈrntcJZ  • a:w,tickc  llpairc  A*  fi 

; L ifp/TT rdlhcrai°  mmd<crmi <&*  Chinai  ac- 

■ ll  Portoghcfì  mette  fi  ero  dentro  neUaterra,  cr  .. 
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io  nella  cittì,  di  Cantarti  mi  mette  fi i a fcruire  alcuno 
di  quelli  Signori , cr  ui  flefii  due  o tre  anni apparan* 
do  la  lingua , in  fi  no  che  dall'india  ucmffcro  li  padri > 
ej  trouxffcro  di  chi  potejfero  fcruir fene  per  inter * 
prete,  fu  grande  l'allegrezza  mia,&  riputano  farmi 
in  qucHo  il  S . N . grande  gratix,  fenza  darmi  alcuno 
fpauentole  difficoltà,  cr  minacele  di  tormentile  ini 
fi  diceua  cffcrc  apparecchiati . ma  io  non  ho  meritato 
tanto  bene , però  che  il  padre  mi  ordinò  finalmente 
che  reHafitin  quefro  collegio  di  Malacca. ['altre nuoue 
che  del  P.M.M clchior  uer rannodo  de  gli  altri  padri, 
che  fono  al  Giapan,  non  manderò  fcriucrle  con  ogni 
dihgcutia  . dì  MaluccOydoue  adejfo  Hanno  tre  padri » 
CT  quattro  fi-atclìi,ucnncro  qui  nouc , che  fanno  moU 
to  frutto  in  la  Chrifriamtà  di  quelle  bande , benché  co 
grand  filine fatiche,??  ccccfiiuc  ucce  fi  ita, che  pati  fio* 
no  nc.  e loro  infermità , perche  riputarebbe  grande 
carezza  uno , che  fi  a per  morirc,fc  haucjfc  un  bocca * 
ne  di  pane . accadette  adejfo  morire  in  M àlucco  il  WU 
cario ,cr  per  non  eff crei  ni jf uno  altro  faccr  dote  fri  pa 
dre  Antonio  ha  la  cura  di  tutto . il  padre  Gtouanni  di 
Vctra  Ha  nel  Moro  col  fratello  Melchior  . il  padre 
Alfonfo  di  CaHro  fra  in  Amboino  col  fratello  F rance* 
fcoic?  N icolao  folo  in  un'altra  prouincia.  franilo  tut * 
ti  molto  itidi/pofii  per  li  grandi  trauagli,  nudità,  fa* 
me  , caldi , e r freddi , che  di  continuo  patifconoi  pur 
à quefro  modo  fi  uanno  purificando  nel  foco  delle  tri* 
bulationi  , cr  diffoncndojì  per  ejfcrt  pietre  qua  ben 
Uuoratc  per  lo  celcHc  edificio ♦ di  qui  fi  parti  tre  me* 
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fi  fono,un  frate  di  fati  T>otnenìco,clnamtofra  Gaffa* 
ro  , per  lo  regno  di  Gambata  , che  Jla  appreso  della 
China,  per  batter  mandato  Vitteffo  Re  delta  terrai 
domandare , che  gli  deffe  notitia  del  creatore  del  Cie * 
lo  3 cr  della  terra , cr  della  legge  Euangelica , nella* 
male  utuono  li  C hrifliani  ; parimente  di  fan  Toma/o . 
Ji  parti  adeffo  un  altro  padre  Franccfco  debordine  dì 
fati  Frati  cefo , per  andare  alli  reami  di  R egua,  cr 
del  dramma , deflderando  conqui fare  quelli  popoli  l 
Chrifto , cr  prouar  fc  potrà  fra  loro  fare  qualche 
frutto  j è per  fona  atta  per  effere  frumento  di  fu a. 
diuina  maestà  ,fi  pcr  la  fu/ficientia  delle  lettere 
come  per  la  fila  uirtu . ricor  dotti , cardimi  fratelli 
che  fono  8.  anni,  che  di  qua  non  fanno  altro  quelli 
della  compagnia , fc  non  chiedere,  cr  gridare,  che 
uengano  di  cotti  molti  operarij  a quefla  uigna’cofì 
grande,  che  già  di  matura  fi  perde . chi  potrà  uedert 
tanti  Reami,  tante  diuerfitd  di  genti,  cr  tanta  moU 
titudine  di  anime , iacentes  ,ficut  óties , non  habentes 
pattorem , che  molto  non  fi  dolga  di  tanta  r duina,  cr 
defideri  fouenire  à quella  i per  V amor  delle  piaghe  di 
Cbntto uogliatc  fentire  molto  la  dittruttione , chela 
fiera  fa  in  quefii  luoghi,^  con  le  uottre  orationi,& 
lagrime  dalle  uifeere  defi  derate , cr  con  ifiantia  prc* 
gate  ilS.N.m  feda  capaci  di  tanto  bene,come  è adem 
pirfii  in  uoi  quella  profetia . Iti  omnem  terroni cxiuit 
Jotm  eorum . tto  qui  in  quefio  collegio  di  Mdlacca,in 
figliando  la  dottrina  Chnfiiana,  cr  raccomandando 
fi  unirne  del  purgatorio  ,fe  fofieropiu  operarii  inolio 

‘ * » '■  ' -'•*  ’<•  j 1 * J !:f  0; 


frutto  fi  farebbe  3 CT  molti  lafciano  di  confeffarfi , 
CT  altri  di  comiertirfì  > per  mancamento  dipredu 
catori  9 CT  confcffori  3 che  feguitino  quefla  imprefa 
finta  y ncUaquale  il  padre  M.  Yr  ance  fio  tanto  fi  af - 
/dfrcò . G/V/w  Chriflo  N.  S.  che  è il  riparo  di  tutte  le 
mi  ferie  notirc  ,fi  degni  di  prouedere  à quctic  pouere 
anime  ricomperate  col  fuo  predo  fi  fimo  f angue.  Di 

quoti o collegio  di  Malacca alli  1 $ .di  Decobre  1 SSS* 
Scruo  in  Chritio  Yolicarpo . 

TSuna  del P.  M.  Melchior fcritta di  Malucco  aitanti 
di  partire  por  Giapati  4 

Q Vanto  al  noflro  uiaggìo  forno  per  partire 
di  qua  a otto , ò dicci  di  in  un  nauiglio  del 
Rcy  per  non  trouarfi  altro  paffaggio . fa  iddio  notiró 
Signor  quanto  è il  de  fiderio  3 che  habbiamo  di  finire 
quetio  de  fi  dorato  uiaggio  > ilquale  non  poca  fatica  ci 
' cotiaj  perche  fono  appreffo  dieci  mefiychèquiftiamo 
affettando  per  poter  paffare. piacer  a alla  diuina  bon * 
tàyche  tutta  quetia  dimora3et  il  differire  del  maggio , 
Cf  difficulta  di  poter  giungere  y rifultera  in  piu  glo* 
ria  y cr  honore  fuo  , er  piu  aumento  di  quella  nuoua 
Chriftianità  del  Giapan  * er  cofi  una  delle  cof  : , che 
, mi  da  grande  inditio  di  effere  iddio  N .Signor  là  molto 
feruìtoy  er  il  fuo  fanto  nome  à molte  genti  palefatOyt 
uedere  chiaramente  quanto  il  demonio  s' affigge 
teme  quefla  notir a arriuata  in  Giapan , poi  che  non 
mai  lafiiò  di  cercar  modi,&  aie  penmpedirla  :per  il 


I3f 

tic  ili  prego  mito  che  tutti  in  eotejlo  collegio  fi  ano 
molto  continui  in  pregare  il  Signore  Iddio  ci  tenga 
di  fuamano  , cr  fauorifca  con  la  fua  potente  uirtu , 
dccioche  ne  li  demonij , ne  li  fuoi  tir  omenti  imitatori 
di  fua  iniquità  pojfano  prcualere contra  di  noi* 

t>'  VN’ ALTRA  DEL  PADRE  C ON 
Zalo  Rodrigucz,  feruta  al  Rettor  del  collegio 
di  Goa  dal  porto  d'Archico  nelli  regni 
, . del  Prefte  GiouanniR.  P. 

'Amor  di  G I E S V CHRISTO 
habiti  fempre  ncU' anime  nostre . il 
j.  giorno  di  debraio,  cr  * o.  dopò 
la  nofira  partenza  di  Goa  arriuam 
mo  aU'ifola  di  Zocotora,chc  ftàaU 
Vufcita  del  mare  R o/fo-, et, ancor  che 
1 non  fenza  incomodità ,CT  trauaglio  del  mare,  fu  mag 
gior  la  confolatione  * che  riceucfiimo , andando  à uifu 
tar  la  cafa  dclT Apostolo  S.Tomafo . iui  ritrouammo 
tre  loro  padri  fpiritualì  dicendo  le  fuc  bore,  Voffiu 
cij  ; cr  un  di  loro  con  un  torribulo  incenfando , dicala 
come  rejfonforij,  cr  gP altri  riffondeua.no , che  cer* 
to  mi  hanno  moffoàdiuotione  ; confidcrando  che  do* 
poi  chel  beato  Apofiolo  fece  naufragio  in  quefta  ifo « 
la,  & della  rnedefìma  nane  fece  > come  dicono , cr  di* 
tnofbra  l'opera,  detta  cafa , conucrtendo  qucfli  popoli 
alla  fede  di  Chrifto > infina  quefta  bora  fempre  per* 


feucrorno'neìla  dottrina  fanta,  che  VApojloloinfe* 
g//ò:  cr  quantunque  pano  da  M ori  fignoreggiati , cr 
tirancggiati , giamai  no  ha  potuto  pcruertire  neffuno 
di  loro  per  quel  che  intendo . la  Chiefa  è come  di  tre 
nani , benché  al  modo  antico , diuifa  con  tre  tramezzi 
di  muraglia  con  tre  por  tei  tiene  etiandio  il  fuo  Cimi * 
ter  io  molto  grande , intorno  il  quale  uanno  orando 
per  li' defunti 3 & fonando  un  iftrumcnto  di  legno  in 
luogo  di  campana . hanno  ancora  la  loro  pila  per  bat* 
tezzarc . quelli  padri  fpirituali,il  piu  antico  de  quali 
fi  chiama  Pietro , portano  i capelli  molto  lunghi  git* 
tati  a dietro , che  parcno  Nazareni . dormono  fopra 
certe  pelli,  cr  «mozzo,  cr  ue flono  molto  poucr amente  * 
iton  hanno  entratele  certo  f ufi idio3ne  proprietà  al* 
cuna  i ma  folamente  le  limofine , chel  uanno  doman * 
dandoceli?  lattei  qualche  poco  di  carnei  dattili . 
la  gente  di  quefi'ifola  porta  gran  nucrcnza  aldi  fuci 
faccrdoti  : hanno  molto  bestiame  di  pecore , cr  uac * 
che  ,cr  molto  buon  acqua  ; cr  la  terra  pare  fanay  CT 
gVhuomini  molto  mi  piaccno , cr  mi  paruero  appa «. 
rccchiati  per  far  fi  in  efii  molto  flutto,  fé  ui  fujfcchi 
loro  infegnaffe  :fcd  mefiis  multa3opcrarij  ucro  pauci : 
fc  in  Zocotora  fi  trouajfc  molto  oro , cr  argetojarcb 
he  già  circondata  di  fortezze  ; ma  perche  in  cjfa  non 
fi  trouano  fc  non  anime  , pur  di  maggior  ualuta , non 
fi  truoua  chi  attenda  ad  infegnar  loro  il  camino  della 
verità. il  S.pcr  fua  mifcricordia  fi  degni  mandar  loro 
diuto.gr  ande  allegrezza  moflrorno  quelli  facerdoti , 
quando  uidierol’ imagine  diS.  Tomafo , che  noi  por** 
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■tauatùó  con  altre  imagini , per  non  hauer  mai  ùcdufo 
co/a  Jìmile  . il  Venerdì  fogliente  s' adornò  la  Chic  fai 
con  fnolti  rumi , cr  apparecchiammo  uno  altare  coih 
le  imagini  di  uari  fanti  ; cr  celebrammo  meffa , cr 
quattro  per  fono  pigliorno  il  fanti  fimo  Sacramento  ^ 
la  Domenica  feguente  effendofi  congregata,  tutta  la* 
gente  di  quel  luogo , celebrai  parimente,  cr  fi  com*z. 
rnumeorno  anco  dodici  perfonc . benedetto  fa  il  Si* 
gnor  nofero,  che  s?è  degnato  concedermi gratia  d'ha* 
ucrmi  condotto  a qucjla  .cafa  di  fan  Tomafo  , cr  dir 
tneffa  in  quella , CT  ministrami  li  Sacramenti . un 
giotno  tra  gli  altri  fono  State  tante  le  confe fidili  y 
che  appena  poteuo  fupplire  ; acciò  fappiate  quanto 
erano  mofi  dall' Apostolo  fuo  gli  ChnStiani . 

In  qucSt'ifola  Slcttcmo  otto  giorni  ; cr  dopò  cTef* 
per  partiti ,cr  paffuti  oltre  di  Adcii,cì ucrtne  alTificÒta 
tro  un  Galeone  di  Mori , ilqualc  dopo  d' boiler  /para* 
to  contro  noi  molti  tiri  di  artigliar ia , piacque  d Dio 
mettere  in  cuore  al  capitano  iStcffo  di  far  cejfare  i. 
puoi , cr  commandar  c,  che  piu  non  tir  afferò , cr  far * 
ci  fegno  che  andafiimo  la  uia  noStra  in  pace . in  queflo 
me  de  finto  giorno  entrammo  per  le  porte  del  Stretto 
del  mare  Ko/fo,per  bcanalc  dell'Arabia^  cr  indi  na * 
uigando  uenifiemo  à Mazua,qualc  trouammo  Ubera  . 
di  la  andammo  ad  Archico , doue  sbarcammo  : cr  an< 
cor  a che  lì  Mori  ? cr  Turchi  aUhora  fi  mi  fero  in  am 
me , nondimeno  hebbemo  pace  con  loro  : perche  l'Ara 
chico  è d'un  P ortoghefe,  li  cui  fcr uitori,  che  iui  jlàno 
fer  rifeuotcre  I entrate  ?f abito  aeimero  da  noi , cr 
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ti  diedero  buone  nuoue  della  gente  del  VrcRc  Gìouatt* 
ni,  er  del  Regno ; del  quale 9 er  di  ciò  > che  accader 4, 
fcriuercmo,come  fiamobene  informati > diffufamente . 
V.  R.  ci  tenga  per  raccommandati  nelle  fue  orationi 
CT  non  manchi  confolarci  con  lettere  > cr  nuoue  della 
compagnia  5 perche  qucfta  è la  maggior  confolatio * 
ne , che  hanno  quelli  > che  tanto  remoti , & lontani  fi 
trouano.Dcl  porto  d'Archico  il  t idi  Marzo  1 $ ss* 
Di  V.  R.  minimo  figliuolo  in  Chrijto  » 
Gonzalo  Rodriguez  • 

D'una  del  padre  N icolao  Dancilottò , fcritta 
in  Coulano  al  P.M.  ignatioPrepo* 

Jìto  Generale . ...  > 

AL  prefente  habbiamo  in  questa  eafa  ridotti 
36,  putti  per  inttruirgli  nelle  cofe  della  fede 
V altri  9 perche  erano  già  grandi , CT  affai  ammac * 
{Irati  in  quelle  , ho  rimandati  alle  lor  cafe  9 altri  po* 
{ti  a padrone  ; Iddio  N.  S,  li  faccia  crefcere9  & an* 
dare  innanzi  nella  uita  conforme  alla  nojtra  S.  fede  P 
di  quelli , che  qui  i tanno, fi  tiene  la  cura  f olita,  adcj « 
foho  mandato  a cercar  t j.ò  io. altri  putti  della  prò 
uincia  del  P.  Enriquez  > perche  uorreiyche  qui  fuffe* 
ro  fempre  da  50.  tutti  li  trauagli , CT  fatiche , che  fi 
/pendono  per  aiutare  quefie  nuoue  piante,  fono  ben 
jpefiyperche  no  ui  è dubbiose  molti  per  questo  mez * 
Zoft  faluanoyche  non  fi  faluarebbono,  fc  {teff ero  neUi 
lor  paefi . quelli  > che  adeffo  qui  [tanno  > cominciano  4 


parlar  Bene  la  lingua  P ortogbefc  ; erti  -comincio  l 
confcffkre  , infognando  il  modo  di  ben  confejfarfi , 
CT  dechiarando la  fiducia,  che  deuono  hauere  neUi 
Sacramenti  ♦ molti  di  loro  fono  affai  dinoti, & fi  conm 
fejfano  con  non  poche  lagrime, che  è fogno , che  iute *. 
riormente  gufano  la  uerità , <ZX  efficacia  di  queda 
Sacramento . piaccia  d fuadiuiuaM . aumentarli  iti 
fuofanto  feruitio.di  Coulano  ili  $ .Di  Gennaio  15$$» 
Di  uodra  Keuerentia  inutile  fcruo  n icolao . 

Tfuna  del  padre  Michele  Barul  di  Goa * 

IL  giorno  delle  undicimila  Vergini  uedemmo  il 
corpo  del  padre  maedro  F rance feo  : ce  ihanna 
mostrato  di  notte,  per  ò che,  fio  di  giorno  lo  cauauano , 
non  farebbe  Hata  per  fona  in  quefia  città,  che  no  fujfc 
uenuta  4 uederlo.alcuni  miracoli  ha  fatto  Iddio  per 
mezzo  di  certe  cofe  fuc , fra  i quali  fono  informato  , 
-che  nella  città  di  Cocchia  una  donna  andò  à uedere  il 
fuo  corpo , qual  fi  portaua  4 quella  città  di  Goa , CT 
pregò  per  amor  di  Dio  quelli  della  naue  ,nellaqualc 
&aua,che  le  uolejfero  dare  qualche  relìquia  del  corpo 
di  detto  padre non  le  uoUcro  dar  altro,  eli un  pez 
zo  d una  cintura  5 er  la  buona  donna  andandofene  <t 
cafafua, fece  far  un  reliquiario  di  argento  molto  bela 
io  ; CT  fraudo  alcuni  infermi  difebre , ò di  altre  infir* 
mitadi , fubito  che  li  poneua  /òpra  il  reliquiario,  fa* 
nauanofenza  piufentire  VinfirmitaMedere  il  corpo  , 
come  dà  nella  catta  integro . è ter  lodarne  molto  il 
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'S. iddio  : grande  allegrezza  & diuotióne  dà  l quetts 
li  , cheto  ucdono  : alcuni  padri  religiofi  han  uoluto 
Aire  che  /latta  Malfamato , CT  c/;e  mente  haueua  di 
dentro , per  il  che  il  Vicere  fece  uenirc  ilfuo  medico 
. maggiore , ilquale  cominciando  ad  aprirlo,  fi  ritrouo 
• dentro  etiam  il  f angue , come  jrefeo . 

. Atti  giorni  paifati  uenne  in  cuefia  città  un  Chri< 

' iliano  di  quelli , che  fi  dicono  di  S . Gionanni , per  ue* 
der  un  putto  fuo  parente,  che  qui  ftaua  con  gli  altri  ; 
cr  per  un'interprete  ci  dijfc , come  ftauano  ad  ubi* 
dienza  detta  Si  chic  fa  Romana,  CT  che  tengono  tutti 
li  facr amenti,  cr  cerimonie  d'e/f a,  CX  che'l  Patriarca 
'd Armenia  loro  manda  Vefcouo . fono  [oggetti  ai  un 
Re  M oro,ilqualc  li  lafcia  tener  chiefe , CX  dir  mejfa 
ina  li  Turchi  uauno  di  la  jfeffc  uolte , CX  gliele  rouic 
nano , per  il  che  fono  sforzati  andar  atte  montagne  à 
dir  le  mcjfe  in  luoghi , doue  li  Turchi  non  uanno . ci 
diccua  ancora  che  fariano  in  quel  paef  : chiamato  Baf* 
fora  infino  à quaranta  mila  Chri&iani  maritati  con 
loro  famiglie . > 

‘ il P.Gonzalez  7afquale,CX Germano, che ueniua 
no  in  un  altra  nane,  fi  amo  fiati  ajpcttado  alcuni  dì,cX 
raccomandandoli  à Dio  , fcnza  faper  che  fi  fuffe  fot 
to  di  loro  , doppo  uenne  il  capitano  di  quella  naue  in 
un  fchifo  con  molti  marinari  ,<?  altri  officiali  detta  , 
naue,  ex  ci  diede  nuoua  come  di  notte  era  incagliata  , 
in  una  i filetta  piccolina,doue  non  cera  altro , che  are  a 

na  del  mare,  nc  alberile  herbe, ne  altra  co  fa  ritrouor  R 

ina  À io , faluo  una  fontana  Adequa  non  troppo  buona . que  t 
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fia  ì folcili  ili  appreffo  Vi  fole  di  Matdiuk3che  j ono  iti 
numerabili,  benché  tutte  piccole 3 e r alquante  habitat 
te.  le  nmi  che  di  qua  fi  partirono  per  andar  ì foccor 
rere  queUfche  reftorno  in  detta  fola  3 trouorno  uni 
bar  cannelli  qual  ueniuano  altri  4 o.huomini,ò  piu  del 
lì  mede  fimi Jiquali  fecero  quella  barca  deUi  pezzi  del 
la  nane , er  quando  V incontrorno  già  erano  cinque 3ò 
fu  giorni,  che  non  haucuano  mangiato  . co  fioro  dice  a 
uano,che  gl' altri ,che  rcdlauano3chc  erano  da  ducenti 
to  pcrfone,altro  non  haueuano3che  un  poco  di  bifeot* 
to3&  qualche  altre  co  fette. la  gente  di  quella  città  di 
Goa  s'edificò  molto , intendendo , che  li  noilri  padri 
non  uollero  uenire  ne  col  capitano  della  nauc3chc  ucn * 
ne  nel  fichi fo3nc  con  li  fecondi 3 che  fecero  la  barca  del 
la  mede (ima  naue quantunque  da  tutti f afferò  diati  iti 
uitati,et  pregati  4 par  tir  fi  ima  determinorno  piu  prc 
étouoler  morire  con  quelli , che  reflauano3ckc  aban* 
donarli  in  quel  pericolo . fia  benedetto  Iddio  N.S* 

D'una  del  pa  dre  dottor  Torres  prouinciale  di 
Vrt  ogaUo  fopra  il  mede fimo  cafo . 

0 , 

» * * ■ 

Aldi  it.  del  prc fcntc  mefe  di  Giugno  entro 
in  queflo  porto  una  nauc  dell'india  3 che  par 
ti  di  Goa à zj.di  Decembre  1 s s S*  Infin'adcjfo  non 
babbiamo  riceuute  lettere  dalli  nodlri  ; fappiamo 
pure  3 che  le  naui , in  che  andauano  li  nofiri  padri  lo 
anno  pa/fato,cranq  giontc  à faluamcnto3  faluo  la  na* 
ue9  doue  stndauail  P,Gozakz>0'  Pafqualc,  c?  un  al 

G g tiij 


tro  fratello  Mquale  coti  una  fempcfta,che  hcbbe,incd «* 
gliò  in  una  ifolctta  nel  mezzo  del  Golfo  600.  leghe 
diGca,&  li  fi  pcrfc,fakandofi  tutti  qucUi,che  and* 
uano  dentro  3 ma  in  tal  maniera,  che  fuori  del  capita* 
no  con  alcuni  altri , che  fecero  una  barca  delle  tauole 
della  me  de  finta  naue3in  che  pafforno,tutti  gl altri  re m 
{torno  in  quel  poco  luogo  d'arena  con  gli  noflri , li* 
quali  inuitati  dalmedefimo  capitano  ad  entrare  nella 
barca3non  lo  uollero  fare  3pcr  aiutar  ,&  confolar  que 
gV altri 3chc  rcàauano. il  rime  dio  3che  loro  è rcftato,è 
quello  dell' infinita  mifericordia  d'iddio  N.  S.  che  mai 
abbadona  li  tribolati . hebbe  anco  quella  gente  un  poco 
di  ucttouaglia3che  han  potuto  cauare  dalla  muc  ; ben 
che  con  que  fio  haucuano  cominciato  a Jper  intentare  lo 
aiuto  dei  Signore , ilquale  gl'haueua  mandati  molti 
n celli , cr  pefei . il  foccorfo  humano  , ancor  che  glielo 
promeffe  il  capitano , è incerto , ilquale  dicono3che  4 
capo  di  40 . giorni  con  non  poca  ammiratone  di  tutti 
quelli  3 che  l'hanno  uifto , arriuò  con  alcuni  altri , er 
di  tal  maniera  3 che  già  non  era  chi  per  la  fame  potcf* 
fe  goucrnare  il  temone  ; onde  potrà  V.  R.  confiderà* 
re  come  daranno  li  noflri . ci  ha  molto  confidato , CT 
edificato  tutta  quella  corte  la  rifolutionc , che  fecero 
di  non  uolcr  partir  fi,  potendo  farlo,  per  recare  coti 
tanto  numero  d'anime , per  aiutarli  à non  pcrdcrfl , 
CT J periamo , che'l  Signore  non  abbandonerà  ne  l'uni 
ne  gl'altri,W  che  balleranno  ancora  d'andare  con  li 
loro  compagni  ad  eseguire  l'imprefa  commcjfa  à loro 
dall' ubidienti  ■-> 


jfuna  del  padre  Vrancefeo  Perez  ferina  in  ~ 
. C ochin  nel  i $ $ $.  al  P.  I gnatio  P re* 
pofito  Generale , 

IL  Padre  M.  F rancefeo  mi  mandò  di  Malacca  due 
anni  fa  a questa  città  di  Cachine  pergratia  dèi 
Signore  fiamo  flati  un'altro  fratello , er  iofinadeffo 
occupati  in  quello  che  ci  haueua  ordinato  il  P.M.F ri 
ce fco,io, ancor  che  indigni  fimo , predicando  nel  Do* 
wo,er  quefto  alter natim  colli  padri  di  S.  Domenico  > 
er  infegnando  la  dottrina aUi  putti,&  alli  Chriftiani 
del  pacfe,&  il  fratello  noflro  infegnàdo  aUi  putti  leg 
ger<r,cr  fermerei  anco  principij  digràmatica  ; CF 
con  queito facciamo  fi  confc fiino  Jfiejfo ,er  queUi3che 
fono  atti , riceuano  il  fantifiimo  Sacramento  ; Hanno 
tutti  li  Venerdì  in  procefi  ione  à diuerfechiefe , catan 
do  le  letame  , queSti  figliuoli  la  notte  nelle  loro  cafe 
infegnano  la  dottrina  ChriSliana  atti  fchiaui,et  ripre 
dono  quelli, che  fentono  giurare ; ef  quésto  ordine  die 
de  il  benedetto  P.M.Prancefco  per  tutta  1 India,  CF, 
oltre  l'lndia,ouunque  ctiandio  ui  è fortezza  del  Re  : 
CT  in  quefto  fi  è fatto  grandifiimo  frutto  , doppo  che 
la  compagnia  è in  quefle  bande  . quefta  città  jià  in 
partendone  fi  può  far  molto  feruitio  à noflro  Signore 
effendoui  operarij,  imperoche  uifono  molti  ChriStia * 
ni  di  quelli  di  Santo  T omafo.io  fono  Stato  infin  adef  c 
fo  folo  col  fratello,  che  ho  detto ; il  Signore  ci  mandi  il 
fuo  aiuto,  preghiamo  V.  P,  ci  habbia  per  raccoman * 
dati neUifnoi fanti facrificij,<&  orationi.Di Codini 
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a o . di  Gennaro  i $ * 

Scruo  di  V.  P.  in  Chrifio  Erancefco  P crez  * 

• * » ' . * . ( ; * 1 

& uri  altra  del  mcdcjìmo . 

» N . v - • ^ 

PEr  gloria  d'iddio  N .S.daròauifoàV.P.di 
certe  cofe , cfce  in  quelle  bande  dcU'  India  fono 
accadute . faprà  V.  P.  che  certi  Turchi  con  altri  Mo 
ri  di  Calecut  andauano  rubbando  per  il  mare  deU 
l'India , era  già  piu  d'unanno  , €T  haucuano  fatto 
molto  danno  aUi  Chrilhiani  9 & nel  mefe  di  Aprile 
pajjorno  per  la  cotta  del  capo  di  Cómitrino , cr  pU 
gliornopin  di  17.  nauilij,& giunfcro  a PontcaUe,do 
uè  Itaua  il  capitano  della  cojia  detta  con  gente  per 
marc,<&  per  terra.laffcdiorno^et  combatter  no, fi 
nalmente  cattiuorno  il  capitano  con  la  moglie , cr 
fuoi  figliuoli,  cr  piu  di  cinquanta  Portoghefi,cr  con 
loro  il  padre  nojiro  Enrico  Enriquez  > il  quale  auan* 
ti  che  li  M ori  ucnijfcro  à quello  effetto , haucua 
fcritto  a Cochìn , acciò  fi  mandajfc  qualche  foccorfo  : 
ma  non  cjfcndoui  allbora  il  modo  di  poterfi  coji 
pretto  dar  l'aiuto,  iddio  N.S.per  la liberatione  delti 
Chrifliani , er  ricupcrationc  del  danno  fatto  clcjfc 
Gii  Eernandcz  di  Caruaglio , ilqualc  fi  trouò  in  Co* 2 
chin,cffendo  mojfo  da  Dio , & dalli  padri  della  corno 
pagnia,aUi  quali  effo  è molto  affezionato, et  diuoto,fi 
meffe  in  ordine  il  piu  prefio,  che  fu  pofiibile , ancor 
(he  fi  trouaffe  mal  trattato  duna  gamba  à jfiefe  fuc,ct 
impegnando  parte  della  fuarobba9c  con  quattro 
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fnRc,  cr  un  muilìo  fi  pirli  per  foccorrere  quella 
ChriRianita  del  capo  di  Comurino , ch'era  per  per* 
derfizimpcrochc  li  M ori,  che  ui  Ramno , di  diccua * 
no, che  già  era  paffuto  il  tempo  delti  Por  toghe  fi , CT 
che  furiano  meglio  far  fi  Mori  ; cr  efii  per  effer  li* 
beri  dalle  ueffationi , cr  tirannide  d'efii  Mori , ri* 
Jpondcuano , che  fe  indi  a cinque  giorni  non  ueniua 
armata  di  Por  toghe  fi,  fi  rifolueriano  di  quel  che  ha* 
ueriino  a far  cima  iddio  per  fila  mifericordia  uolle  , 
che  in  quefti  cinque  giorni  puff  affé  detto  Gii  Ternan* 
dcz  con  le  fucfuRchO'  cofi  li  Mori  lafciorno  di  ueffa 
re  li  Chrifliini , cr  efier  importuni . queRi  Chri* 
ftiani  Ranno  auanti  il  capo  di  Comurino , in  un  Re- 
gno,clye  fi  chiama  Trauancoriaccadctte  dunque , che 
pafiando  queflo  gentiluomo  con  le  fu  e fufie  il  capo 
detto  per  andar  a rifeontrarfi  con  Varmata  delli  Mo* 
ri,fopraucnne  una  boraf  za , con  laquale  una  delle  fue 
fuRe fu  sforzata  a fepararfi  daW altre,  cr  metter  fi  in 
mezzo  delti  nemici , liquali  la  prefero  dopo  di  ha* 
ne r combattuto  grandemente , cr  effer  tutti  morti  * 
eccetto  due  6 tre, che  fcamporno  ; cr  il  buon  capitano 
noti  potendo  loro  foccorrere,  per  efferc  il  tempo  con * 
trario,  fi  ritirò  con  le  tre  fufie,  cr  nauilio  a una  ifo* 
la,doue  con  molta  fatica  meffe  in  ordine  un  altra  fu* 
fi  ai  cr  cofi  ritornò  contra  li  Mori  con  il  fanti  fimo 
nome  diGfESV  ; imperoche  cofi  ce  Vho  udito  io  prò* 
mettere  quando  partì  di  Cocchin,confeffandofi,  cr  pi 
glìando  il  fanti  fiimo  Sacramento  con  molte  lagrime 
che  egli  non  pigliela  quella  imprefa , fe  non  per  fola,  , 


gloria 3 cr  Sonore  efi  queSto  fatiti  fi  imo  nome  .final* 
mete  Stàio  nel  mare  contro  di  cjjo  dodici  fufiedi  faro 
ni&  una  galeotta,*?  dati' altra  banda  due  mila  Mo* 
ri  nel  lito  del  mare 3 CT  piu  di  40  xclatoni fimilmen* 
te  nel  marche  fono  come  fegatelle  piccole  5 liChri* 
fimi  inuocando  nel  cominciar  della  battaglia  il  fan * 
tifi  imo  nome  di  Giefu,  in  molto  breuejpitio  di  tempo 
sbar  attorno  li  Mori 3 cr  prefero  le  loro  fufte  , CT 
brufeiorno  le  città : CT  indi  à poco  tempo  per  intercef 
fione  di  detto  capitano  fu  liberato  dalla  cattiuità  il 
padre  N.E nrico  Enriquez , il  quale  3 mentre  l lette 
tra  i Mori . pati  molti  trauagali,  come  intenderanno 
per  altre . CT  cofi  piacque  alla  diurna  mifericordia  li* 
ber  are  tante  anime  Christiane 3 eh' erano  per  perder* 
fi , che  fono  in  quelle  parti  piu  di  cinquanta  mild  » 
oltre  d'altri  popoli  di  V or  toghe  fi  , che  fono  apprejfo 
di coftoro,  che  parimente  potcuano pericolare . me 
parfo  per  qucSta  fcriucre  qucSto  àV.  V.&chc  fap* 
pia  il  nome  di  queSto  capitano 3 che  fece  quefio  fcrui * 
tio  à N.S.  G I E S V ChriSto  3 per  la  gran  diuotio 
ne 3 che  tiene  alla  compagnia  3 accio  V . P*  loraccom- 
mandi  al  Signore  particolarmente  3 sfaccia  raccolti 
mandare  ncti'orationi  de  gl' alt  ri  no  feri  fratelli , acciò 
perfeueri  nellafua  buona  diuotione . quefio  medejìmo 
capitano  ha  dato  un'altra  uolta  aiuto  à Malacca , che 
tra  affediata  3 trottandomi  ioaUbora  dentro  3 erttran 
do  con  piu  di  cento  huomini  3 che  per  la  neccfiità  pa * 
rcuano  piu  di  mille  3 cr  ujdorofamente  femprc  con* 
battette , confidandofi  nel  mede  fimo  S.  iddio • . 


-CÒPCA  D’VNA  LETTERA  Di' 
Pietro  Correa  della  compagnia  diGlESV  ,chc 
dopo  per  la  predicatione  deU'Euangclio 
fu  ammazzato  dalVinfideli , fcritta 
ad  altri  della  medefìma  compa* 
gnia,  ncU1  India  del  Brafil  . 

Vax  C hrifti,  &c. 

Speriaiza  ne  ho , che  le  lettere  di 
nojlri  fratelli  fono  un  patio  dimoi* 
ta  fuhantia>&  un  fuoco, eh  e molto 
rifcalda  li  freddi , er  da  grande  ani 
mo , er  confidentia  a quelli , che  non 
l'haueuanoy  er  già  mi  è interuenuto 
frouarc  nelle  lettere  brafeie  uiuc , non  affettando  di 
trottarle  ; CT  poi  che  tanto  bene  fi  ritroua  in  quelle  > 
non  doueriamo  mancare  dyuna , CT  altra  banda  in 
fcr  merle . in  quefla  mia  da  anapartctrouarctc  molta 
freddezza  ; ma  fe  quella  ui  raffredderà  , rifcalda* 
r attui  la  uirtu  deU'ubidienza  , che  mi  commeffe  feri * 
ucrui  nuouc  <f alcune  cofcin  queste  bande  accadute  * 
prima  il  noflro  padre  Emanuel  de  N obrega  mandò  uno 
della  compagnia  (qucflo  è il  me  defimo  che  ferine ) che 
hd  qualche  pratica  della  lingua,per  fuo  precurforc  qui 
dentro  del  paefe  à predicare  la  parola  del  Signore, 
ilquale  teniamo  certo  > che  il  demonio  fi  sforzò  di 
ammazzare  per  la  uia,  perche  una  uolta  gli  fece  ca* 
fcar  fopra  il  capo  due  legni  di  lunghezza  di  30.0 
40 . palmi ,er  de  Ila  grofftzza  dì una  cofcia,  che  quanti 


Thannoutio  il  giudiccrno  morto  : ma  come  egli  un * 
dalia  per  la  obedientia , benché  li  legnigli  fecero,un<t 
grande  ferita,  che  fi  penfaua  li  jtijjc  rotta,  la  te* 
fia , 1 altro  giorno  re  fio  tanto  fano,  conte  fe  niente 
Ime fjc  patito  di  male. 

Dietro  a quefio  gli  uenne  una  doglia  <T occhi  mol* 
te  grande , che  parcua  fegli  uolcfimo  rompere-,  ma, 
per  lorationi  delli  fratelli , cr  padri  fuoì  il  me  de  fi* 
tnogiórrio  fu  / ano  , effondo  la  doglia  d'occhi  in  que * 
fie  bande  tanto  pericolofa , che  poche  uolte  uiene  , 
che  non  faccia  danno  graue . hebbe  anco  di  molti  al* 
tri  contrafti,  li  quali  non  ferino  per  breuità . 

Dopo  che  entrò  quefio  fratello  detto  per  il  pae * 
fe  iso.  miglia  in  circa,  fe  ne  partì  il  P.  N obrega  con 
un  fratello  noftro,  e?  quattro,  ò cinque  piccoli  Chri* 
{Ham  dietro  a lui-,  e?  tcncua  quello  Siilo  nella  fua  pe* 
ycgrinationc  , che  quando  cntrauano  in  alcuna  terra > 
portando  una  croce  alta  uno  delti  piccoli , cantauano 
le  letanie  in  un  certo  modo  alpropofrto , CT  fubito  li 
putti  della  terra  fi  mettcuano  con  loro,  er  tutta  la  gc 
te  fi  ammiraua  di  cofa  tanto  nuoua , cr  li  riceueuano 
molto  bene,  e?  quando  [ìpartiuano  delle  terre  anco 
ufeiuano  cantando  al  modo  me  de  fimo  , cr  alcuni  delti 
putti  Ufciaua.no  li  fuoi  padri,??  madri,??  fe  ne  anda 
nano  con  loro . ci  ratinammo  tutti  in  una  terra , dout 
era  or  dinata  una  gran  fefla , fecondo  Vufanza  delti 
trafili,  di  ammazzare  molti  prigioni-, & ci  affatica», 
mo  per  impedirla , ma  li  Indiani  fi  fono  ifcufati,diccn 
dolche  già  non  fi  potè  uà  impedire ? perche  erano  rene* 


nati  quelli , che  haueuano  multati , cr  per  effer  fat* 

U le  ff  e fedi uiniy  cr  d'altre  cofc , che ufano,  quando 
ammazzano > cr  mangiano  fimdi  Cbriftiani . b abbia* 
nto  predicato  a qucjli  prigioni,acciò  fi  face  fino  Chri 
ftiani , cr  in  poco  tempo  fi  fono  conuertiti  ; ma  gl' In*  ; 
diam  non  confentiumo , che  f uff  ero  battezzati , di* 
ccndo , che  tutti  quelli  dopo  il  batte  fimo  mangiajfero 
dtlXa  lor  carne  morirebbono , cr  non  ci  giouauano  le 
ragióni . ma,  fc  ben  faccuano  la  guardia } diligente» 
mente, non  è loro  riufeito , che  con  un  panno  di  tela  ba 
guato  in  acqua  benedetta  molto  fccretamentc  fumo 
tutti  battezzatile?  neWhora  della  morte  fecero  pre * 
gare  li  Chrifliani  al  P.  Emanuel , chefimettcjfe  in  lo* 
co  douc  potejfero  uedcrlo  , cr  clyc  molto  li  raccom* 
manda  fé  a N.S.er  quel  fratello  detto  di  fopra  andaua 
in  queir  bora  predicando  tanto  aUi  agnelli , quanto  aUi 
macellai , cr  in  prefenza  di  tutti  noi  li  anunazzorno ; 

C T il  primo , dal  qual  cominciamo , fi  meffe  inginoc* 
chioni  con  le  mani  leuatc, inuocan do  il  nome  di  G I E*s 
S V 3 cr  gVhàno  dato  con  lajpada , ch'ufano  di  legno 
per  tale  effetto , alcune  botte  nel  capo y tal  che  l'hanno 
gettato  in  terragna fubito  fi  lcuaua,& fi  mctteua  in* 
ginocchioni  con  li  occhi  in  cielo , cr  al  padre  E ma* 
nucl,  tenendo  continuamente  in  bocca  il  nome  di GIE 
SV,zr  co  quella  noce ffnrò,cx  anco  tutti  li  altrLque* 
ftauoltaetiam  ammxzzorno  tre  fanciulli  innocenti  > 
in  modo  che  in  quel  giorno  andò  alla  gloria  del  Para* 
difo  buon  numero  d'anime  del  B rafil,Dio  fia  laudato  * 
dopo  quello  accadctte^  che  uennero  alcuni  Spagnuoli  . ** 


di  Paraguai,  ilquale  è itti  Brdccio  del  fiume , che  ch'idi 
mano  dellaPlatta>cioè  argcnto,chc  fcradd  éoo.  mi* 
glia  dentro  del  paefe  ; ucniuano  con  loro  molti  delti 
Indiani >che  chiamano  Cmgi,pcr  la  fumacchi  haueua 
■ no  udito  di  quelli  della  compagnia  > defiderando  effe* 
re  Chriftiani , CT  riceucre  il  batte fmo . il  numero  di 
qucjli  dicono  farebbe  da  200.  cr  uenendo  per  lo 
viaggio  entrorno  in  una  terra  di  questi  Indiani  detti 
Tupipdquìj  j liquali  ammazzorno  la  maggior  parte 
di  loro  con  le  frezze , er  Jfiade . O grande  gloria  di 
Biocche  quando  erano  ammazzati ydiceuanOiAmmaz* 
l tate  macellai , che  nostra  carne  puzzolenta  potè * 
te  ammazzare , ma  nofire  anime  andar  anno  hoggi 
al  fuo  creatore-, gran  batte  fimo  fu  quello  di  qucjli  bea 
ti  Carigi.O  padre  mio  ^quante  lagrime  ffarfero  quelli 
detta  compagnia  > quando  hanno  intefo  quejle  nuouc  ; 
er  io  anco  a fatica  per  quelle  iti  poffo  fcriuere . am* 
mazzorno  inficme  con  loro  anco  uno  Spagnuolo . po* 
co  dopoi  per  altra  uia  uenne  altra  compagnia  d in* 
diani  Cangi mi  fu  detto  farebbono  da  10.  CT 
ucniuano  con  loro  tre  Spagnuoli  ; cr  come  cntror* 
no  fra  quefti  gentili  > hanno  quelli  ammazzati  co* 
me  gli  altri  due  Spagnuoli  con  loto  ; il  terzo 
campò  dalle lor  manin  e?  arriuòquida  noi ♦ 

- Bicde  ordine  il  padre  ÌLmanucl±  che  fi  andafje  à 
dar  foccorfo  à due  SpagnUoli  9 quali  erano  [campati * 
quando  li  2 oo.  detti  fumo  ammazzali , CT  ftauano 
fra  llndiani  molti  cattiuiy  che  diceuano  uoleream * 
mozzare  quanti  Chriftiani  coglie  fi  ino  > CT  Dw  N . S.  - 
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liuto  quel  fratettó  di  fopr a detto  , che  fu  watt  dettò,  «r 
modo  che  rimenò  gli  Cbri&Uni , V lafiiò  ognicoft 
pacificata  ; benché  fiaua  tutta  quella  terra  per  ribeU 
lare  , fi  quelli,  della  compagnia  non  fi  trouauano  fra 
loro , vii  leuauanoti  fuoi  mali  propofiti . D'altre 
molte  cofe  9 che  accadettero  in  quefia  per  egrinat  ione  t 
batterei  fcritto  , fi  hauefii  hauuto  piu  tempo . 

Teniamo  una  terra  d'indiani  conuertiti , 30  >mu 
glia  difioflo  dal  mare,doue  habbiamo  Chiefa,v  fan * 
Ho  refidentia  molti  della  compagnia , nella  qual  terra 
habbiamo  hauuto,  V hauemo  anchora  grandi  contrae 
èli  del  demonio . la  gente  tutta  ua  alla  Chiefa  a fen « 
tir  meffa.v  tutte  le  Domeniche, v felle  hanno  fera 
mone  , come  lo  potrebbono  fare  in  qual  fi  uoglia  Fa* 
rocchia  in  Portogallo  : dopò  l'Euangelio  nonno  tutti 
aW offertorio,  er  licatheeumini  e fièno,  cr  fene  uan* 
no  a f ut  cafe  ; li  Chrifliani  recano  fintendo  la  mejfa 
intiera . queèlo  itilo  fi  tiene  qui . tutti  li  giorni  della 
fettimana  fiinfigna  la  dottrina  Chrifiiana  dueuoltc 
nella  Chiefa  ; nel  medefimo  luogo  c'è  fiola  delli  putti , 
CT  uno  di  notori  fratelli  ha  cura  di  infignar  loro  leg * • 
gere,  V firiuere,V  ad  alcuni  cantare ; V quando  cè 
qualchuno  negligente , il  M.  lo  manda  d cercar  per  li 
altri , quali  lo  menano  alla  fiola , come  prigione , V, 
lo  tengono  * aedo  fia  caligato , con  molta  attegrez* 
za  delle  lor  madri,  e padri  ; V fono  alcuni . di  quejli 
putti  tanto  buoni , uiui , V audaci  > che  frizzano  le 
nettine  piene  di  uino  atti  fuoi  padri  > acciò  non  facci « 
no  li  dif  ordini  9 che  figliono  nel  tenere  » fi  che  la  cof* 

1 Uh 
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IW  ben  principiata,  iodato  ffanoflro  Signore  * '■ 
i Quelli  giorni  paffuti , quando  li  cominciammo  <2 
predicare  la  fede  , loro  dauanio  certezza , che  fè 
xrcicfJcroinDio  ,non  folamente  lor  darebbe  nojlro 
Signor  le  cofc  grandi  *ccleftiali,  ma  etiam  in  que* 
fio  mondo  nelle  fue  proprie  terre  lor  daria  motte 
cofc , che  Hauano  nafeofe , ex  le  portauano  fottoli 
piedi , lequali  Dio  non  uoleua  le  conofeeffero  , per * 
che  non  conófceuano  il  Creatore  di  effe ; nuche  fe 
tfii  crcdcjfcro  in  Dio , che  loro  le  darla . adeffo  uede * 
no  , che  dopo  che  cominciorno  di cjfere  Chriftiani  , 
dette  loro  noiiro  Signor  mina  di  ferro  nella  fua  terM 
ra  5 il  che  efii  medejìmigia  predicano  l'unì  aW altri . 

In  qucfii9  che  babbuino  fatti  Chrifliani , entrò 
la  morte  , di  maniera  che  morirno  tre  deUi  princu 
pali9eX  molti  altri  huomini , ex  donne,  alcuni  di 
quali  non  erano  boni,  ex  altri  erano  molto  boni  ; e T 
cofi  ogni  di  morendo  alcuni , mormorauano  li  tri&i  . 
facemmo  adunque  nouc  procefi ioni  atlinoue  cbor i deili 
Angeli  contra  tutto  l'Inferno  , ex  fubito  cefiò  la 
mortalità  . quelle  prò  ce  fi  ioni  faccuano  ad  una  ero* 
ce , che  tcneuamo  pofla  in  un  certo  loco  ; allaqualc 
andauanu  li  putti  Indiani  difciplinandofi  , e X ti 
grandi , huomini  e?  donne  con  candele  accefe , CT 
dicendo , Ora  prò  nobis  . 

Dentro  della  terra  t so.  miglia,ò  piu, e è gra  prin 
cipio  in  altro  luogo , douc  Hanno  quattro  della,  com* 
pagnia  , ex  uno  di  loro  tien  feda  etiam  digramma* 
tica . è necejfario , P,  mio  raccommandare  tutte  qtieftc 
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cofc  a noftroSignor  netti  facrifirìf,  ZT  àrationi  dì 
tutti  quelli  detta  compagnia , che  fono  [far fi  per  la 
co  fi  a del  Rrafih,&  domandare  anco  foccorfo  a tutti 
gli  altri  i perche  habbiamo  grande  dimaQrationi,.**/. 
principi di,  frutto  doue  interucrraiuto  Voratio* 
41  i di  tali  fer ut  di  Dio  per  tutto  l mondo.,  le  fora 
Z.c  del  demonio  fi  faranno  deboli  .feriuendo  qucflct 
ietterà  ,nti  danno  fretta  per  portarla  > ere.  Di  fati 
■Xinccntio  Kalii8.di  Giugno  t $ ^4.  , •> 

ì’j'.  . . V oneri  fimo  diuirtu  Pietro  Correa . 


COPI  A D’VN’ ALT  R A LETTERA 
del  capo  de  S.Vincenzo,doue  uno  detta  compa * 
c gnia  di  GIESV  fcriue  detta  felice  morte 

del  detto  Pietro  Correa 5er  un  altro  o 
v-  - compagno  fuo  in  Portogallo  > 

• : à quelli  della  mede fimo.  >.  • /: 

. compagnia • . 

««  V;  V-.  -V.  , •.  v V . =,.r>  * 


Gratta  er  Pax  Chri&i . ere* 

Redo  faperete , come  forno  alcuni 
della  compagnia  in  ma  terra  dina 
diani,chiamata  Piratininga  30  .mi 
glia  da  S.Vincczo  uerfo  la  parta 
diterranea , doue  N.  S,  opera  alcun 
ne  cofc  di  fua  gloria , er  f aiuto 
quefte  animeì&jfc  ben  la  gente  fa  molto  dura,  fononi 
alcune  pecorelle  detta  mandra  del  Signore . H abbiamo 
mutande*  foladi  figliuoli  Indiani,  molto  bene  in* 

uh  ìj  . 


Srutti  in  leggere  9 feritore,  er  buoni  coftumi , quali 
hanno  in  abominatione  li  coitami  di  parenti  ♦ quelli 
fono  la  nollra  confolatione  ; benché  i lor  padri  anco 
ne  i coitami  fono  già  molto  differenti  da  quelli  (Tal* 
tre  terre  : perche  già  non  ammazzano , ne  mangiano 
li  contrarine  beueno  al  modo  che  prima ♦ quefti 
giorni  in  una  terra  uicina  fumo  ammazzati  tdeuni 
contrarìj , & alcuni  di  quefti  nostri  conuerft  andorno 
la,  non  a mangiar  della  carne  humana  , ma  per  bem 
nere  li  uini  loro , cr  ueder  la  fella . quando  tor* 
nomo , non  li  lafciammo  entrar  nella  Chiefa , fe  pru 
ma  tutti  non  Jl  difciplinauano , er  efti  jì  contai * 
torno  il  primo  di  Gennaio  cntrorno  tutti  nella 
Chiefa  in  proce ft ione» battendoli  con  le  difcipline , 
CT  coft  gli  habbiamo  accettati . 

Ci  occupatilo  qui  in  dottrinare  quella  gente  > non 
tanto  per  loro , quanto  per  lo  frutto , che  /feria * 
mo  "in  altre  nationi  -,  per  le  quali  teniamo  di  qui 
aperta  la  porta  * 

Habbiamo  con  noi  un  huomo  principale  deUi  Ina 
diani,  che  chiamano  Carigi , ilqualc  è Signore  di  gran 
terra,??  uenne  con  molti  fuoi  feruitori  non  cercando 
altroché  noi,  accioche  andiamo  alle  fue  terre  ad  infe * 
gnare , dicendo  che  /tanno  la  > come  beltie,  fenza  co* 
nofeer  le  eofe  di  noftro  S.  er  dicoiii  carifiimi , che  è 
molto  buon  Chriftiano,  er  huomo  molto  difereto,  che 
non  parchobbia  cofa  alcuna  di  Indiano * con  quello 
fi  rifolfe  il  noltro  padre  Emanuel  di  andare , c uc* 
ró  mandare  alcuni  ; er  filo  affetta,  la  uenuta  dei 
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padre  Luigi  di  Granata  i 

Oltra  quella  natione  fono  altri  innumerabili , cf 
molto  migliori  , fecondo  che  dicono,  perfone  che  li  ha 
conuerfati,  principalmente  certi , che  chiamano  Ibi* 
tagiares  i atti  quali  defldcrando  mandare  alcuno  no* 

Uro  P.  Emanuel  di  N obrega  ,.ele(fe  noftro  fratello 
P ietro  Correa , accio  chefaceffe  anco  altre  opere  nel 
medefimo  uiaggiodelferuitio  diurno , & ffcetialmcn* 
te  per  aiutar  certi  caHeUani , che  haucuano  da  paffa * 
re  al  Paraguai , aUi  quali  detto  Pietro  Correa  dette 
foccorfo,  trouandoli  in  grande  bifogno,  delle  cofe  del 
vitto,  e?  compagnia  per  paffare  fccuri ; er  comin* 
ciò  aU'lndiani  di  quelle  bande,  quali  riceuerno  molto 
' ben  la  parola  diChriHo  ,&fl  rifolfero  di  raunarjl 
a uiuere  in  una  grande  terra,  per  poter  ejfere  piu  fa 
cilmente  infegnati  nelle  cofe  della  fede,  teneuano  f in 
diani  in  prigione  un  Chriftiano  per  màgiare,  che  era 
deUi  Carigi , CT  domandandoglielo  Pietro  Correa  M 
fubito  glielo  dettero  fenza  prezzo  alcuno , er  anco 
un  altro  contrario,il  che  non  è poco,come  fapete,per 
thè  in  queflo  tegono  poflo  thonor  fuo  quelli  Er  afili , 

Di  qua  tramo  il  6 . <T  Ottobre  i $ $ ^quando  parti 
Pietro  Correa  con  V altro  chiamato  Giouanni  di  Sou 
fa  anco  noUro,??  li  due  Indiani,  che  haucuano  libera 
ti,per  le  terre  deUi  Carigi,??  introrno  molte  giorna 
te  per  le  terre  dette  predicando  PEuangelio  di  GlE* 

S V Chrifio  noftro  S.  patendo  grandi  trauagli , er 
fjpetialmente  di  fame , non  haucndo  da  mangiare , c T 
tffendo  Giouanni  de  Soufa  infermo  . quello  pare  fa*  o. 

Uh  iij  !• 


r\d  nel  N ouembre , nel  qual  tempo  éntro  in  quel  pac* 
k un  interprete  detti  cadtettani , CT  un  altro  Porto* 
ghcfc,cT  /or  fcriffe  Pietro  Correda  che  fi  raunajfcro 
inm  loco  tutti,  acciò  che  conformemente  predicale* 
ro  una  cofd  mede  finta , poi  che  era  ma  fola  la  ucrit* 

. •delcbe  efii  fecero, poco'  conto  : pur  il  Portoghefe  lo 
V andò  à uifitare , CT  flette  una  notte  con  lmofhriy&. 
finti  predicare  à Pietro  Correa  grati  cofe  di  no* 
diro  S. CT  anco  chefaccjfero  la  pace  con  gli  altri  » l al 
tro  interprete  caficttano , che  gran  tempo  era  diato 
fra  li  Cangi,  temendo  netti  codiami  toro , per  il  che 
haueua  dattorno,  fra  loro,  predicala  il  contrario, che 
faceffero  guerra , CT  che  egli  li  aiutar  ia  y&  fimili  in 
ter  pretino  pcrarij  deiniquità  3 foglionò  ben  predicare 
tofcfimli.  li  fentì  anco  il  Portoghefe  dir  molte  pa * 
tùie  3 che  manifcdiaùano  la  tnalitia  del  fuo  cuore  ; CZ 
fra  le  altre  diccua  atti  Cangi , che  nodiro  fratello  Pie 
tro  Correa  apriua  la  dirada  ± per  laquale  uenijfcro 
ilor  contrari)  ad  ammazzarli,  & altre  cofe  per  in* 
■citarli  contra  loro . 

Volendo  dunque  toriikrfene  per  fi  thnpo  a loro 
imitato  dubidicntia , chWà  U batale  ybauendoJe* 
minato  la  paróla  di  Dio  in  quelle  nationi  y quali  cr  ai 
'mtanto  dijpcftc’,  chediffe  Pietro  Corica  u-queGo 
p.ortoglxfc,chc  non  trouò  mai  là  fimile  ;■  lo  accampa * 
gnauano  io.  ò a.  Cangi  detti  principali  di  quella 
terra  in  fino  atte  tenute  di  fuoi  contrari /.  dclche  tutto 
è tefiimonio  di  uidia  quefio  Portoghefe , quale  ho 
detto  di  [opra  i d quale  lo  narrò  al  padre  Emanuel  * 


me  j effe  fida,  ammala  t o iti  pericolo  di  morte  cf 
tonfo  fato  già , 0-  communicato  ; per  il  che  fi  prefu * 
me  non  direbbe  altro , che  la  ueritLejfcndo  adunque 
qtcfto  interprete  di  caitellani , er  %/m> . P or  toghe* 
fe  incerte  terre,hanmuiilo  de  fendere  per  un  fiume 
certi  indiani  Carìgi,  ej  mofii,  come  fi  crede M quel 

10  interprete  , che  Uconcitaua  alla  guerra,  con  molte 
ligie  j che  citeneua  odio  per  non  gU  la  fidar  mi  dare 

un  indiana  fux  concubina  , hanno. prima  ammazzati 

11  due  Indiani , che  ueniuano  con  ti  no  &n , doppo  fi 
Uoltornoànoitro  fratello.  Giouannide  Soufa,  che  ue 
niua  in  fermio-  cominciato'*  tarargli  Ufi rezze, egli 
fubitojnicjfe  in  ginocchióni , laudando  il  Signornò * 
•#r<v  er  cofi:  l' ammazzar  no  : . uedende  mitro  fratello 
*5'.ro  Corr**cofi  Maltrattare  Stonami  ^oìntnu 
fio  a ragionare  coni  indiani,  non  fappiama'cbccofh> 
m crediamo  cofie  di  mitro  S.  la  wfln&dcbcdorvgli 
'Amano  * erano  le  fiezze^  adequali  riccwendo  pur  noto 
cejaua  di  ragionare  per  un pezxo,infim  à tantoché 
non  potendo  piu  fiopportare  flaficià frfrtnùme^he 
itencuain  mano,  e fi  ittgi  occhiò  raccoMmtrdando  il 
fuo  Jb trito  4'  D io,  er  / 1 fin  ir  no  di  atiik&fai&n  ór  lo 
fpoghorno,  er lafciorno  nella uia.tMetto  mentre* 

u moIP *vì?cndo  pngme  fra^nSam  , da 
quelli  della  compagnia  era  flato  liberato , fienzA  li* 
quali  feria  fiato  ammazzato  ? crmangiatodalorojn 
modo  che  refe  mal  per  bene  dafiua  parfa  benché  noi 
panniamo  obligo  di  raccommandarlo  a D/o  mitro 
S<per  b benebbe  ficee  i noftri  beati fratelli, quali  mom 

H iiij 


c rimo  per  la  ubidienti* , cr  perla  predicatione  Sello 
Duangeliodi  G I E S V C H R I ST  0,er  per  la  pd: 
ce,  cr  amore  di  fuoi  prosimi  ; V perche  non  mancafk 
fcquc&a  pietra  pr  et  io  fa  nelle  lor  corone , morir no 
per  la  verità,?? giuflitia,  finalmente  per  l'cjfaltation 
ne  della  nadir  J fede , laquale  andauano  a predicare  . 
felici  e fi , che hanno  meritato  lauaxe  le  fue  flole  nel 
/angue  dell' agnello  immaculato , mettendo  per  lui  l<t 
uita  loro , cr  per  li  fuoi  profi  imi , che  maggior  ca*. 
vita  di  quefta  non  poteuano  ufare . procur aremo  di 
hauerc  li  corpi  loro,  ò parte  di  quelli . non  fu  picco* 
la  confolaticne  quella , che  ci  causò  fua  tanto  glorio* 
fa  morte,  per  che  quefia  tutti  de  fi  deriamo, cr  doman* 
diamo  continuamente  al  S.  cr  adtjfo  crediamo , che 
mole  GIESV  C hrifio  nostro  Sfondar  qui  una  gride 
chic  fa , hauendo  meffo  nel  fondamento  tali  due  pie * 
tre . uoleffe  là  diurna  bontà,  eh' io  f ufi  i Interza,  ilche 
faria  flato,  fer  mici  pc  ccati  non  rhaucjfero  impedito  • 
perche  qua  fimi  uolcuanoflro  padre  mandar  con  lo* 
ro,hcnchc*rwn\flrif  dfe  . nofìto  fratello  Pietro  Cor * 
rea cntrò^nefla compagnia  noftr a quinci  Brafll  yera 
• detti  pr'jnapali&cr  toghe  fi,  'che  ilauano  in  quella 
tcrrxjt jr  invhànaue  andaua  dì  qua , cr  di  la  ammaz 
zando,&\ftcedo  prigioni  quefò  Indiani,  parendogli 
far  feniitio  grande  à Dio  noftroS  perche  li  trottami 
fra  Chri&iani, cr  pur  quetti,chequi  trouammó  erano 
dì  quetti,che  piu  temeuano  Dio  perdo  fangue  nobi* 
le,  cr  bona  edi fi  catione, et  molta  prudentia  f uà.  cr  fu 
- pitocche  cominciò  à fonare  la  tromba  di  Cbrifio  per 


*4  $ 

* 'tjueìli  della  compagnia  nofira,egli  fu  il  pr imo, che  me f 
fe  il  collo  f otto  il  giogo  di  quella  ; CT  diccux  molte 
v volte ,CT /?  pcrfuadeua  co  fi, che,  f e doueua  faluarfi,bi 
fognaua,che  tutto  fi  donafie  alferuitio  dì  quefti  india 
■ ni,  infino  a morire  per  le  anime  loro,  non  vedendo 
fattirfattione  alcuna  per  poter  loro  fare  del  male,  che 
gfbaueua  fatto . cofi  in  cinque  anni , che  flette  nella 
'compagnia  nofìra * fempre predicò  ^Evangelio  di 
C brillo  atti  medefimi  Indiani  per  ejjerc  egli  delle  mi 
gliori  lingue  della  terra , GT  di  piu  auttoritì , con 
grand  ifi  imi  trauagli  per  campi,bofchi,V  dcferti,af* 
faticandoli  fidelmente  nella  predicatione , infitto  À 
tanto  che  cofcguì  il  felice  fine , che  tanto  de  fiderai*, 
mondo  in  feruitio  delle  loro  anime,  fempre  fra  noi  co 
uersofenza  offenfione,  molto  burnii c,  molto  obedien - 
te , fempre  defiderofo  della  perfezione  , mutando  la 
prudenti* della  carne  , che  prima  tencua,  in  quella, 
-che  è vera,  freondó  Chrifto.per  lo  fuo  buono  ejfempìà 
di  uita,  ep  predicatione  nella  lingua  di  quella  terra 
haueua  pù  edificato , che  niffuno  altro , in  modo  che 
tutto ique/fo  popolo  di  S,  V incendo  d'indiani  haueua 
fondato , riformato  'infegnato  a uiuere  fecondo 
ChnftoiZ?  ben  lo  hanno  migrato  tutti , perche  fece* 
ro  in  tutta  la  terra  generai  pianto  per  lui . era  cofa 
di  grande  compafiione  ueder  le  molte  lamentationi 
d'huomini,  & donne , che  raccontauano  le  fueuirtu, 
er  non  è da  mar  auigliare , perche  ognuno  fapeua, 
che  il  lume,  che  tcncua,&  notitia  del  fuo  creatore 
redentore  GIESV  Chrifto  per  mezzo  di  fua  predia 


tatìone , CT  chariteuoli  efortationi , lo  haueik  rìct* 
liuto  da  Dio  . v; 

V altro  no&ro  fratello  Qiouanni  di  Soufa  fu  del* 
ti  primi  3 che  qui  ctttrorno  nella  compagnia  9 efjendo 
anco  nel  mondo  in' mezzo  della  iniquità  ter  a per  fonai  ' 
finta  9 digiunano,  ogni  fettimana  > Mercore^Venp 
re  9 CT  Sabbato  , non  confentiua  auanti  di  fé , che 
fi.  fdceffc  off  e fa  à Dio  no&roS.  cr  e ffendoff  rezzato 
da  quelli  9 eh' erano  dt  mala  uita , lo  fopportaua  Con 
molta  uirtu  . & dopo  che  entrò  nella  compagnia  9 4 
tutti  ecccdcua  nella  penitenza  3 humiltì  ifimplicitài 
CT  carità,  c?  cefi  di  dietro  alle  pignatte  della  cucina* 
perdi  era  noflro  cuoco , tirò  il  Signore , er’ lo  clcffe 
per  tanto  grande  corona  . non  pofiiamo  non  confon* 
dtrei  di  uedere , che  li  riceuuti  qui  nel  B rafil  corfero 
piu  che  noi , che  ucnimmo  di  Portogallo , & furono 
degni  confeguir  quel  palio  ,a1 quale  tu  ttimmamo , 
piaccia  à noftro  Signore  di  darci  gratifiche  ci  con # 
formiamo  3 uiuendo  coti  fua  fanta  uoloì\tà  3 in  modo 
che  meritiamo  riccuere  da  fua  bontà  nétta’ morto  tal 
corona . Dì  S.  Vinccntio , à i f.  de  Marzio  15  5 
. Dr  commi fi  ione  di  noflro  -P . Emanuel di. ziobrega 
truo  indegno  detti  compagnia  lofeph  ♦ 
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CAVATO  O’VNA  LETTERA  DEL; 
\ P . Ambrofia  Perez  della  Baia  del  Saluatore  a 
nel  B rafil  à ij.  di  Giugno  ♦ i$$  s* 

f\  r ' K * 

r'  t * twM  1 • 'l  . V,  w.  ’*  V * 

Pax  Chrifti  ere.  .. 

O I anni  fono3chè  ueniffemo  in  qut 
He  bande  del  B rafìl,  CT  trouajfemo 
li  noHri  fratelli  della  compagnia  , 
ex  he  fi  ajfaticauano  con  grande  fol* 
r*  : lecitudine  iti  quefta  iiigtia  alquanto 
v ) fterile  > CT  che  non  ha  rifpoèo  alla 
faticai  neaUàdiltgcntia  deUi  operar ij . fperamo  pu* 
ro  cche  finalmcniedominut  dabit  benignitatem , er 
teha  dabit  fruftum  fuum . 

> Comcarriuxi>m  mandorno  a quefta  terra , che  fi 
dice  Porto  fìcuro , benché  nonfìa  tale  per  quelli > che 
in  ejja  umono  ncUi  fuoi  peccati , & meco  noHro  fra* 
fello  Antonio  Blafqucz9dquale  ha  attefo  adinfegnar 
la  dottrintyChriftiana  m indiani . del  paefe , cr  olii 
fchikui , cr  fanciulli  sfacendo  con  loro  le  fuc  proccf  * 
[ioni  y infognando  anco  leggere , cr  fcriùcrc  . io  ho 
attefo  alla  predicationc  3 CT  confcf  ione per  la  di* 
nina  grafìa  molti  concubinarij  fi  fono  maritati  con  le 
lor  donne  > fi  fono  impedite  molte  liti , perdenateft  mol 
tt  ingiurie  3 cr  odij , CT  non  fi  è procurato  accordo 
alcuno  fra  difccrdia^xhe  il  Signore  no  gli  deffe  aiuto . 
eie  quiunacafa  della  compagnia  della  Inuocatione 
della  ncHra  donna  dell'aiuto  molto  buona , cr  digrà 
de  dcuotione . fi  raunano  in  quella  li  Sabbati  li  habi* 


. ..  -j:  Jue  o tre  popoli,  fra  liquali  ftd  detta  Chic  fa  » 

per  il  che  fa  alquanto  efrofa  atti  pericoli 

ra  che  Me  notte  moueno  l'iniiani , che  fono  innu 

ir, Mi  centra  li  Chri&ianLèuicina  ^raefan 

fusene  J da  mangiarli 

ss^sssssfe 

Supplito  tutto  un'alno  à dir  meffa , V 

fa  & Domeniche  in  tutti  due  popolile  ogn  uno  fi* 

ra  altro  Sacerdote , che  lo  facejfe , tnfin°  ' ^ 

«- 

, f0(Ite  lì  aperfe  ( come  appare)  miracolofamente.per 

' che  andando  un  Uomo  f opra  un 

S la  terra  con  Tarbore , CT  porto  I 

di  Ce  ftnza  che  gli  accadeffc  alcun  pcricolo,&  f P 

fiSSte  nel  terra , W ^ 

della  quale  beuendo  diuerfi  infermi  fi  fono  fatta  , 

te/ariafatacofadi  gran  fotone,  come  m dira 
GuaialupeM  fto,douefia,e  molto  buono,<fjUo,& 

ha  bella  uifta {opra  il  mare-, foto  ci  e meouemente  f 
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fere  ferretti  delle  terre  per  le  guerresche  già  ci  è a ca 
caduto  treuolte  nel  primo  forno , uenir  noflri  deuoti 
à foUecitarxi  dì  pigliar  noftre  cofette  adoffo,  er  carni* 
nar  uerfo il  popolo , per  li  mouimenti  deUi  Indiani  , 
benché  lamifericordia  uolle ritenerli . 

Sono  perlaobcdientia  partito  di  là  per  lavala , 
doue  fio  adejfo  , benché  refior  no  affai  fconfolati  [quelli 
del  Saluatorc . queda  terra  uerfo  il  mare  è molto  ftc* 
rile . perche  dentro  li  Chrifliani(pereffer  pochi)  non 
hanno  animo  d'entrare , CT  come  è data  lauorata , CT 
da  frutto  dui  ò tre  annida  lafciano  come  fler ile  è 

inhabile  a far  piu . ci  è anco  infinito  numero  di  formi* 
che  s che  tengono  in  bocca  certe  come  forbici , con  le 
quali  tagliano  quanto  fi  pianta , CT  quello , cliè  peg * 
gio3lo  ficcano,*?  cofi  li  lauoranti  pigliano  per  rime * 
dio  dar  loro  a mangiare  , perche  loro  non  rouinino  il 
tutto  colueneno  delle  lor  bocche, & ficchino  le  piate, 
di  cui  radice  fi  fa  il  pane  ; ma  fi  ime  che  disfanno  loro 
in  una  notte , quello  che  molti  huomini  fanno  in  mol* 
ti  ì giorni  , cofa  che  non  è credibile  à chi  non  la  ttede  ; 
non  fi  può  far  hor  tocche  fubitonon  fiarouinato . 
le  uiti fanno  bona  riufiita , edam  due  uolte  l'anno  *? 
in  grande  abondantia  ; ma  è neccffario , che  il  padro* 
ne  dorma  al  piede  della  uite , altrimente  hoggi  è pie * 
na  9 e di  mattina  non  può  firuir  fi  non  per  buttarla 
al  fuoco . mene  anco  ffieffo  la  locuda,  che  chiamano 
cauaUetta  ,che  rouina  quanto  cè,  in  modo  che  feci 
fono  peccati, non  mancano  punitioni . 

Gabbiamo  cafa  qui  nella  Baia  migliore  dì  altra. 


che  li  compagnia  bibbi*  in  quelle  bande . ma  forte 
t Indiani  di  quello  paefe  piu  / labili  per  far  male  , che 
per  la  uirtu  ; cr  fanno  guerra  contrali  Gbriiliani  ^ 
aiutandofì  detti  bofebi , douc  efii  , come,  animali  carni* 
nano  ficuri  9 & li  chriitiani  ne  anco  fchza  arnie 
pojfono  entrare , non  che- armati , il  che  pero  è molto 
necejfario  contri  le  pernitiofe  frezze  V nette  quali 
fono  tanto  e fere  itati J indiani , che  fuggendo  per  ma * 
re  notando  > cr  per  terra  correndo  ne  mandano  infin 
Mite  . teniamo  qui  44.  perfine  9 Cf , fra  loro  fiamo 
due  facerdoti,  io,  il  padre  Antonio  Perez , il  qua * 

le  è un  gran  figgetto , er  uero  amatore,  detta  uirttt* 
CT  con  le  forze  corporali , che  ha,  aiutate  dalle 
Spirituali , fa  per  f uà  mano  tutti  li  muri  delle  ca * 
mere , cr  fa  tutte  le  opere  de  legnami , cr  piu  per* 
fettamente , eh' alcun  officiale  detta  terra  j il  che  hi 
apparato  in  quella  terra , uedendo  il  gran  hi fogno  di 
tioflra  cafa  . cr  lauora  piu  che  due  officiali . attendi 
anchoraamolti  negoc'ij  con  ottimo  fucccjfi , per  la 
fua  prudenti a , cr  burnititi  frali  Chriiliani . qucjli 
di  fece  una  amicitia  tra  il  Vefcouo  , CT  il  Goucrnato* 
re , CT  fio  figliuolo , che  Hauan  molto  differenti , 
CT  erano  capi  di  parti , cr  caufa  de  molto  odio  cr 
tumulti  nella  terra  ; CT  fece  fi  uifitafrino , cr  che  il 
figliuolo  del  gouernatore  andaffe  a domandare  per». 
donanza  al  Vefcouo  ; il  che  fu  affai , perche  frana 
il  gioitane  molto  in  fu  li  ponti  delTbonore  . 

Vifìta  le  prigioni 3cr  fa  le  fue  faconde  colgotter* 
nature , cr  prefetto  diGiufiitia  ♦ cerca  anco  eterno* 


[ 


fine  per  ii  potìcri  cr  ùedoue , uifìta  gli  hofl>  itali , cr 
attende  alle  conferminoti  gU  mancando  però  le  fue 
vigilie  , cr  orationi , cr  contemplationi , delle  quali 
ne  ha  molta  cura  ; or  quello  ho  uoluto  auifar  uoflra 
paternità  per  ejjère  io  molto  edificato  di  que fio  fa* 
cerdote , fla  anco  qui  un  altro  noSlro  fratello  Giouati 
Gonzalez  > che  pare  la  medefima  mortificatone , c T 
obedientia , molto  humile , cr  deuoto . mio  compagno 
Antonio  Blafquez  infogna  etiam  qui  à leggere , a4. 
fcriucre , cr  potrà  anco  infegnar  la  grammatica . ci 
è anco  un'altro  nostro  chiamato  Pietro  de  Goez , giom 
nane  nobile , or  fa  bene  la  lingua  delli  indiani  per 
effere  uenuto  piccolo  con  fuo  padre  , l' occupatilo  , 
in  officij  d'humilità , cr  fa  buona  proua , cr  ha  moU 
te  buone  parti  per  lo  diuino  fcruitio . gl  altri  fono  . 
Mammalucchi  figliuoli  di  Chriftiatii  > cr  donne  In* 
diane,  liquali  habbiamo  tenuti  fin  qui  per  aiutarci  dì 
loro  con  li  Indiani , la  cui  hngua  tengono  . habbiamo 
anco  fra  gli  altri  otto  figliuoli-,  cr  fette  già  fono 
Chrifliani , cr  quattro  Schìaui  ; uno  ci  mori  molto 
buono , ilquale  pur  battezzammo  prima.,  con  gran « 
de  allegrezza  fua  y cr  nostra  • affrettatilo  ogni  di  il 
padre  Prouincialc , per  dar  principio  al  Collegio  , 
che  fua  Altezza  qui  uol  fare . il  tutto  ordini  ChrU 
ito  à maggior  gloria  fua  ere. 

Della  Baia  del  Saluator  à i z,  di  Giugno  i ssi* 

Ambrofio  Perez • o , v-  v 
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COPIA  D’VfTA  LETTERA  BEL 
trafile  al  V.macfiro  Ignatio  Vrepofita 
Getter ulc  * Pax  C hrifti  * 

v • , V*  ' " v Kr  • • % ’ * * * ' 

Efle  quadrime&ri  paffute  ciò , che 
qui. da  noi  fi  faccffc,  piu  difiefamtn * 
te  s'e  fcritto'ddcffo  le  cofe9  che  tn  oc 
corrono , breuemete  r acconterò. Vn 
certo  giouanetto  cjfcndo  nobile 9 e 
capitano  inquefie  bande  , di  tanta 
uoglia  fi  acce fe  detta  fede  * ch'abbandonati  li  parenti 
{Caccoso  a noi 9 cr  mcfcolahdofl  tra  li  putti  per  ap - 
parare  lo  a b c uolcua  ad  ogni  modo  conutrtirfi  al 
feruitio  diurno,  pero  s ingegnaua  apparare  l orationi • 
CT  uolte  lafeiata  la  fianza  di  parenti  quando  fa* 
ceua  freddo , m«n4 , come  dir  loggia  > per  dormir  fi 
riparaux,  domandando  infiantemente  diejfere  battez* 
zato  9 costui  in  quefto  mentre  fatto  cathecumino  > fu 
ammonito > che  uoleffc  perfcuerare  ; attefo  che  poi  fa* 
rebbe  meffo  innanzi  per  lo  riceuercil  batte  fimo,  fin* 
fegnare  atti  , putti  come  pafii  nelle  lettere  paffate  a ba * 
ftanza  dimojlrai  » due  uolte  il  giórno  qUafi  tutti  fe  ne 
ucttQotto  alla  fcold  mnfiime  innanzi  Mezzo  fiottio  » 
CT  particola*  cura  fi  tiene  di  loro  ne  primi  principe 
detta  fede  per  dechiarar  loro 9 non  dijprezxando  il 
faper  lettere  alche  in  tal  modo  fi  diffongono 9 che 
fe  non  f uff  ero  allettati  da  quefia  occafionc 9 per  auen* 
tura  ne  anco  potriano  alCaltre  cofe  effer  tirati  % 
rendono  ragione  di  quelle  cofe 9 che  sapar tengono  al* 


h fede , fecondo  il  modo  di  certe  domande , in  cht 
fono  ammaefirati ; altri  lo  fanno  fcnz*  quelle  . 

Molti  quefi'anno  fi  fono  conf  tjfati  fpcffc  uoltc,do4 
de  gran  contento  habbiamo  riccuuto  , perche  certi 
tanto  pura ,<$  di  fintamente, non  lafciando  etiam  puf* 
far  lecofe  minime, fi  cofcfano3che  finta  dubbio  fi  po 
trcbbono  pofionere  a loro  i figliuoli  di  Chriftiani , 
poi  che  uno  di  loro  i quali  io  amnioniuo  , che  a quello 
Sacramento  s'apparccchiajfc  : *Tanta  di  fi  e égli  è la 
uirtu  della  con f ufifine  , che  sfinita  quella , pare , cht 
in  un  batter  d'occhi  noi  ce  ne  uogliamo  falire  al  de* 
lo.fe  per  forte  ad  alcuno  d'efii  s attacca,benche  pochi  f 
fimo , qualche  co  fa  di  cofiumi  gentili  , ò nel  habito  del 
corpo,  ò nel  parlare , ò in  qual  fi  uoglia  altra  maniera 
incontanente  dagli  altri  è accufato,zr  fchernito . ri* 
prendendo  io  uno , che  la  Domenica  teffcua  una  fior* 
ta,il figliente  giorno  la  portò  fico  alla  fiola,&  in  prc 
fentia  di  tutti  abbtufiiò  l'opera,  che  il  di  della  Dome*. 
nica  haueua  incominciata . tutti  tanto  bene  fanno  le 
cofi3che  fi  appartengono  per  faluarfi,che  non  potrati 
no  auantiil  tribunal  di  Chriftó  pretendere  di  non  fa* 
per  e. In  Taraibatibajci  miglia  lontano  di  qui,dclqual 
luogo  feci  mentionè  nelle  lettere  paffute,  fi  procede 
con  retto  ordine  della  dottrina  Chrièiana,doue  ctia* 
dio  due  uoltc  fi  raunano  in  Chic  fa  le  dotine,  cr  alcuni 
huomini  ancora,  fra i quali  non  mancano  perfine , 
che  benifiimo  contando  il  numero  di  giorni,  fi  a fir* 
te  fi  trouano  affacendati  nel  laUorodi  campi , lafiia » 
ta  l'imprc faranno  al  caùeUofudetto  il  figliente  gìor* 

li 


wo  , per  trouarf  profetiti  alla  [damiti  della  meffa  ; 
anzi  negli  altri  giorni,  ne  quali  fi  prohtbifcc  matta 
giar  carne , dando  anco  fuor  diqucfta  terra,  fen'a* 
tengono . perciò  ctiam  la  Quadragc/ìma  J landò  dia 
feotto  dalli  fratelli  ,C?  mangiando  gli  altri  carne  9 
efi  però  rendendo  la  ragione , che  s'ufa  trai  coftua 
mi  dcUi  Chrift tatti , alliquali  hormai  fi  fono  tutti 
dati , dalli  cibi  iiictati  fi  attengono . 

Dz  Viratininga , cr  della  cafa  di  fan  Paolo  della 
compagnia  di  G I E S V . Giofeffo . 


Ver  carità  , pio  lettore , non  mancare  di  pregar 
il  Signor  che  dia  buon  fucccffo  alle  fatiche  dique «* 
tti  padri,  con  la  conuerfionc  di  quelli  Gentilizi 
gloria  fua.  ^ A . 


✓ 


zso 

, * ' GlESVS.  ' 

COPIA  D'VNA  LETTERA  DI 
Diurte  di  Silua3dettx  compagnia  diG  I E SV3 
fcritta  in  Bongo 3 città  del  Giapan 3 atti  1 . 

» o .di  Settembre  15  $$.  per  li  fra. 

/;■  tetti  fuoi  di  detta  compa* 

gnucche  fono  nettiti 
dia,  et fpctialmc* 

rv  ; * - teinGoa . • . l . « 
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PAX  CHRISTT. 

ARIS5IMI  in  ChrìftofratcU 
li3ui  fcr lucrò 3c(frndomi  per  obcdic 
tix  comandatole  nuouc,  che  mi  oca 
correranno 3 tanto  detti  noflri3quan 
to  detti  Chriibiani  di  qucfl'ifola.  do* 
pò  che  partì  di  qui  no{lro  fratello 
Pietro  di  Alcazeua  3 che  fu  nel  mefe  di  Settembre  * 
i $ $3 . reftò  atthora  il  padre  Qofmo  di  Torres  netta 
città  di  Amangucci  3 cr  io  reflui  con  cjjo  3 er  quattro 
altri  Chrifliani  : Lorenzo  che  già  parla  bene  la  Un * 
gua  del  Giapan  3 cr  Melchior  3 che  sà  già  leggere  * 
€T  fcriuere  la  nostra  3 cr  Giouanni  9 cr  Brancefco  di 
Bcnguala  3 che  aiutano  nette  cofe  domeniche . in  Bona 
go  reftò  il  padre  Baldajfar  Gago , con  il  nostro  fra* 
tetto  Giouan  F ernandez  Amatore  3 cr  Bartolomeo  * 
in  Amangucci  femprc  s'è  continuata  la  me  fra  a cr 
predicanone 3 laqual  fi  è fatta  leggendo  un  libro  3 che 
fi  è fatto , cr  tradotto  in  lingua  Giapanefe  \ cr  fcm. * 


prc  quando  fi  predica , la  cafa  è piena  di  Chriftiani  » 
i quali  ordinariamente  ogni  mcfe  danno  una  Holta  4 
■ mangiare  atti  poucri3& auanti  di  darglielo  fioro  prc* 
dicano  . fcmprc  hanno  continuato  molti  difarft.Cbri* 
ftiatu  datti  bora  in  qua  ; & gente  nobile 3 deili  pr  itici* 
pali  del  palazzo  del  Re  . er  ognuno  tiraua  di  cafa 
fua  atta  uia  detta  iteriti  chi  1 $.  chi  io  . perfonc.fi  fc * 
cero  Chriftiani  due  Bonzi  della  città  di  XAcacho  ; CT 
uno  di  loro  è molto  dotto  nelle  fue  fctte3ft  moffero 
efferc  Chriftiani  5 uedendo  il  buon  effempio  detta 
uita  di  Chriftiani  .fece  coftui  auanti  la  corner fìonc 
fua  molte  interrogationi  al  padre  Co  fino  ; CT  gli  feo * 
per (e  tutto  il  fuo  cuore  5 er  quello  3 che  fentiua  del * 
Vanima  3 er  del  Creatore  ; er  era  in  fomma  3 che  noti 
ci  foffe  Creatore  : pur  uotte  chi  Ihaueua  creato  dar* 
gli  gratia 3 che  tanto  chiaramente  cono [coffe  l'crror 
fuo  3 con  la  rijpojla 3 che  gli  diede  il  padre  Cof  nocche 
in  breue  tempo  fi  mutò  in  un  altro  huomo  differente 
dal  primo  3 come  il  Cielo  dalla  terra  3C?  fi  rifolf  t di 
feruirc  à D io  con  tutto  il  fuo  cuore  3 er  di  attendere 
tdftudio  delle  cofe  diuinc  ; per  il  che  ^lafciate  le  cofc 
tutte  à che  prima  attcndcua  5 pigliò  una  cafetta  à can 
to  detta  noflra  3 doue  con  le  fue  mani  guadagna  il  f io 
uittoi  er  già  fa  fcriuerc  la  noflra  lettera ;er  qui  fcrìf 
fcànofiro  fratello  Giouan  Ycrnandez  di  fua  mano 
•una  molto  ben  fcritta3la  cui  copia  qui  ui  mando.fficra 
il  padre  Cofmo3  che  faranno  quefii  due  buoni  ifiru* 
menti  per  fcruir fi3z 7 manifcftarfi  per  loro  iddio  N* 
Signore  nel  Giapan  *fi  fece  Chriftuno  un  huomgbc^ 


' paffandoTcta  di  jro»  anni  mai  uotle  adorar  co  fa  ne  fu 
[una  per  intendere , che  le  fette  del  Giapan  crono 
tutte  uanc.è  pcrfcnamolto  bimana  3 cr  di  gran  fama 
ingegno fo  in  lettere ,cr  difiretoùlfuo  nome  è Paolo  ? 
fi  moffe  k far  fi  Cbrijtiano , uedendo  la  buona  dottrU 
uayche  la  fua  mogi. e riccueua  della  legge  di  Cbrifto  ; 
laquale  ella  haucua  prima  prcfticr  fatto  Cbrifriano , 
ammiratimeli  te  applicò  il  fuo  cuore  alle  cofc  d'i  ddio : 
/libito  apparò  le  orationi , CT  fece  un  rofario  con  la 
croce  di  fua  mano  propria9pcr  dirlo  griffe  tutta  quel 
la  parte  delld  frittura  9 che  era  tradotta  in  lingua 
Giapanefe , c Ts' efferata  in  leggerla  ; er  per  intente 
derla  uicne  ffcffet  uolte  a domandare  alcune  cofc  al 
padre  C ofmo . dà  grande  animo  k gli  Cbrifriani  fot* 
.ti9  CT  muoue  molti  gentili  k feguitar  la  legge  di  C bri 
fio  fi  fece  uno  fratello  fuo  Chnfriano9di  non  manco  in 
gegno  di  lui , er  altri  molti  parenti 9 cr  conofcen * 
ti  .è  molto  laudata  da  tutti  la  fua  humiltk9&  uirtu  : 
fece  gran  fcruitio  al  Signor  noflro  in  fcriuerc  le  cofc, 
che  erano  tradotte  in  lingua  Giapanefe  ; accomodante 
dolo  meglio9cbe  prima  non  franano  9 alcune  cofe.  per 
t ilebe  Iddio  gli  ba  data  tanta  gratta 9 che  4 tutti  pia* 
ce  la  fua  frittura  % 

Si  fece  etiandio  Chri/liano  alt1 incontro  di  quefro 
( un  gentiluomo  principale  di  So,  anni  in  circa',  il 
< qual  grandemente  haucua  bonorato  gl'idoli  -,  tanto 
che  haueua  grandi  calli  nelle  mani  dal  metterli  in  ter 
vacuando  li  adoraua9  fecondo  l'ufanza  di  quefri  gcn * 
tèli . fi  conuerù  intendendo  tanto  chiaramente  la  un* 
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ftità  di  fuoi  iddi , eie  adcfio  non  park , fe  nondcUt 
fatiche  intolcr abili  tanto  indarno  prcfe  per  loro  ; CT 
di  quanto  fiau a cieco, ha  uolontà  di  far  una  capcUa  in 
wi  luogo  3 del  quale  egli  è Signora  doue  li  Chn filoni 
d'efjo  fi  raunino.  per  animar fi  inficme  nel  diurno  fcr  «* 
uitio,  er  doue  pojja  infegnarli . trafcrijfc  di  fua  mtu 
no  un  libro  tradotto  in  lingua  , er  lettera  Gidpatiefc 
CT  ha  grande  uolontx  di  perfuader:  con  tutte  le  fue 
forze  alli  fuoi  fudditi , che  piglino  la  legge  di  C hrU 
fto.un  fuo  figliuolo  auanti  lui  fi  fece  Chrifiiano  . ititi 
tendono  molto  bene  le  cofe  d'iddio , er  uengono  Jpejfo 
d fentir  la  mcjfa , c Tic  pre  dicationi , fi  fecero  tn  una 
inucrnata  58.060.  ChriHiani  in  una  terra  chiama 
ta  Aliano  , tre  miglia  difcollo  da  Amangucci . fono 
tutti  contadini , che  non  fanno  leggere , ite  fcriuere . 
con  quello  hanno  tanto  femore  in  parlar  delle  cofe 
d'iddio , cheli  molto  letterati  non  hanno  animo  di 
parlar 3 quando  li  fentono  . in  fino  ad  un  Bonzo  della 
lor  ter  ranche  gli  perturbaua  contrafi  andò  con  ejfo 
loro , uedendofi  uinto  3fe  ne  partì  di  la , er  loro  re^ 
fi  orno  allcgeriti  di  tal  fastidio,  fi  raunano  molte  uoU 
te  in  un  luogo  a quello  deputato , doue  fi  ejTortano 
infieme  , er  animano  nel  Signore . al  tempo , che  fi 
maggior  freddo  in  quella  terra , mandò  il  padre  Co /«= 
mo  in  quello  luogo  Lorenzo  noftro  per  predicare 5 do 
ue  s'aumentò  molto  il  femore  loro , er  rimenò  fcco 
1 z.pcrfonc  per  far  fi  ChriHiatie  quantunque  uemucuz 
no  mal  trattati  dal  fi-eddo  ejfcndufra  loro  alcune  uec «s 
chie,  cr  f :nza  denti  5 cr  apparammo-  cofi  pretto,  il 


li  Pater  nojlcr  tanto  bene , come  fc  in  tutta  la  u ita  l 'bai 
r ueffero  ttudiato . non  ui  è Cbrittiano,  che  non  lo  fap* 

j pia  dire  tanto  prononciato , come  noit . pochi  di  fo * 

i no  y che  di  là  uenne  un  Chr Oliano , zx  ci  diffc 3 che 

i«‘  " erano  già  moltiplicati  infino  a 3 00.  narrando  molte 
t cofe  de  l feruor  loro , ZX  come  caminauano  di  bene  in 

t>  meglio , 

L4  uigilia  del  Natale  del  1 $ 54. s'empì  la  cafa  del 
: la  compagnia  nottra  di  Chrifliani3  gente  nobile , cofi 

huominiy  come  donne  ; ZX  ad  un  bora  di  notte  cornino, 
dai  io3zx  Melchior  à leggere  .quando  Ì uno  3 quando 
l'altro  y quel  libro  3 che  fi  uoltò  in  lingua  Giapanefc 
delle  feìetà  3 cominciando  dì  Adam  infinal  fine  del  ma 
doidouc  fi  tratta  della  cr  catione  dell' huomo  3ddlofta * 
to  d'effo  auantì  che  pcccaffe  3 ZX  del  peccato  fuo  .fi 
tratta  ctiam  del  diluuio  di  Noe  . della  diuifione  delle 
lìng  ue.  del  principio  dell'idolatria,  della  ratina  di  So 
doma  . lahifiorìa  di  N iniue  . di  Giofcffo  figliuolo  di 
Jacob,  della  cattiuità  delli figliuoli  dtifrael3  ZX  libc* 
ratione  per  Moifc. della  legge  data . dell'entrata  nella 
terra  di  promi  fi  ione  . del  peccato  3 ZX  penitenza  dì 
Dauid.  ^fattoria  (TElifeo  3 ZX  ludith.  della  flatua  di 
N abuedonofor , ZX  nel  fine  V fattoria  di  Daniel . il 
che  tutto  leggemmo  infin* alla  mezza  notte  3 confidati 
dojì  molto  li  Chrifliani  ; ZX  confiermandofì  nella  fede 

(de. finita  la  lettionc  3 diffc  il  P.  Cofmo  la  mcfjfi  canta* 
ta  : del  che  rettorno  molto  confolati  3 per  taffettà 
grande  che  tengono  aUe  cofe  d'iddio . dopò  la  tnejfit 
del  giorno  ? ho  letto  il  principio  della  fefta  ctà.3  che 
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fu  la  mentita  del  Saluatorc  noftro  a qucfto  mondo,  det\ 
che  reftorno  tanto  conflati , che  uedere  VaUcgrcz *. 
zaloro,& fermezza  nella  fede,  era  per  render  mol* 
te  gratie  a D io  noftro  fi  gnor  c. dopò  la  mcjfa , CT  prò 
dicatione  reftorno  in  cafa  no  fera  a mangiare  con  il 
■padre  Cofmo , CT  diedero  a mangiare  alii  poucri  quel 
di,&  il  ftgucntc , deliberando  d'honor are  con  tutte 
le  fuc forze  lafcftlhità  del  S. noftro  GlESV  Chriftos 
nella  Quadragcftmaf gunite  fi  frequentorno  le  con 
fefiioni  con  molta  diuotione , cr  li  digiuni  per  tutta 
la  Qnadragc filma , er  ferialmente  la  feti  intana  fan * 
tayCX  ucniuano  molti  à dormire  in  cafa  per  dcuotio * 
ne;  cr  la  notte  ui  erano  fra  loro  ragior amenti  firU 
tuali  di  molto  frutto,  il  di  della  pafiione  uennero  moL 
ti  Chriftiani  alla  chiefa  , ufficio  della  croce  ; dopoi 
fentirono  con  grande  deuotioncla  pafiione  in  lingua 
•Giapancfril  di  di  Pafqua  per  la  gratia  diurna  fi  fcr * 
no  molti  Chriftiani  fi  predicò  tutto  il  giorno  in* 
fina  due  hore  di  notte . quel , che  dopo  faccjfe9il  pan 
dre  Cofmo  Vha  fcritto  qui  a B ungo  in  diuerfe  uolte  ; 
alche  intenderete  per  un  fummario , che  qui  metterò , 

’ GIESVS  MARIA. 

Canato  <£ alcune  lettere  fcr  itte  <T  Agofio  per  lo  padri 
\ Cofmo  di  Torres , 

• •’*  * fS  *’•'  • , 

Cominciano  i poucri  d farfi  Chriftiani  > CT 

ogni  di  uengono  diete , ò dodici  ; uero  è che 
non  li  battezzamo  fubito  per  prouarli prima  alcuni 


! a 

giorni  infittii  tantoché  intendono  ogni  cofa  molto  be 
M ; perilche  domandano  gratia  k Cbrifto  mitro  Sr 
per  patirle  fue  infirmiti  3 0 poucrtk . ho  grande 
\ Jfieranza  9 fecondo  che  li  uedo  f cruenti  ? che  tutti  fi 

| faranm  Chriitiani . 
i 5.  IN  ALTRA  DICE 

« , & poueri  continuamente  uengono  alla  predicanone  , 

j 0"  fi  fanno  alcuni  di  loro  Cbri&iani,  0 apparano 

Ì l'or  adoni  :0  ogni  divengono  k dirle,  dopoi  fi  da 

loro  una  elimofina  9.0fe  ne  tornano  molto  conflati , 
Xingratiando  iddio  del  beneficio  , ebe  loro  ha  fatto- 
d-alTRA  d’ottobre 

Sempre  fi  fanno  nuoui  Chriftiani90  molti  detti  pone 
ri  5 li  quali  la  Domenica  fanno  k federe  ordinatamene 
te 9 0 liQhriftiani,  che  uengono  alla  Meffalor  dati * 
m elimofina  ; confolandofi  molto  efii  di  pigliarla > 0 
M ricchi  di  uederc  il  buon  ordine  ; 0 tutti  ringratia 
no  iddio  del  lume  9 che  loro  ha  dato , per  conofeere  fui 
mala  uita  paffuta , r 

i E per  rendere  molte  gratie  k D io  come  quelli  già 
i Bonzi  di  Mcaco.Paolo 9 0 Barnaba  fitto  compagno , 
Manno  ogni  di  crcficcndo  nelle  uirtu  9 0 fanno  uer* 
gogna  no  j blamente  k me-,  ma  eiiam  k piu  perfetti ,uin 
redoli  in  humiltk',0  prego  iddio  N .S.lor  dia  gratia 
\di  perfeuerare  infinal  fine,  hanno  fatto  una  cafa  aiu * 
tandoli  io , doue  mangiano  di  quel  che  guadagnati 
fon  le  fue  mani  ; di  cafa  mitra  3 nc  d'altra  parte 
Uogliono  pigliar  niente^  ne  penf ano  altra  cofa  fife  non 
conte  acquiftaranno  le  uirtu.  la  uigilia  di  $£ofm>  ef 


Damiano  mori  Ambrofio  fcruitor  del  Rtf  3 cr  Reti* 
nero  meco  à fcpclirlo  piu  di  zoo.  Chrifliani . porta 
ho  io  una  cottelo  & itola,  & Melchior  una  cotta,  CT 
un  Crucifijfo,  CT  andammo  qua  fi  per  tutta  la  città  di 
Amangucci , per  cjfer  la  fua  cafa  molto  difeoitaper 
pigliar  il  corpo , cr  al  tornare  lo  portammo  col  cata 
letto  alto , CT  con  molti  lumi  tal  che  era  piu  chiaro  , 
che  di  giorno , & lo  fepcllimmo  con  la  maggior  fo* 
lennità,che  fi  è potuto  : per  il  che  li  fuoi  parenti , ZT 
la  maggior  parte  della  città  fi  fono  molto  comma  fi 
à far fi  Chrijliani,fe  pur  ui  farà  chi  lor  predichi. diede 
la  moglie  d' Ambrofio  per  elemofina  quattro  giorni 
da  mangiare  atti  poueri, z?  per  una  cafa , che  fi  bada 
far  per  loro  molte  robbe . per  questa  cafa  di  poueri  te 
nemogia  (ito,  che  diede  un  Cbri  filano  : in  circa  il 
Marzo , che  uicne  fi  comincierà . gratulo  e Vele* 
mofina,che fanno  li  Chrifliani  di  Amàgucci^  Z!T  ogni 
mefe  danno  tre,  ò quatro  uoltc  da  mangiare  atti  poue 
ri,doue primato faceuano  una.  nel  Nouembrc,zT  De 
ccmbre , ferine , che  fi  pajforno  P aolo,  er  'Barnaba  à 
cafa  noflra , dando  grande  edificatone  à gl' altri  di 
quella , CT  che  li  Chrifliani  attendono  à far  una  cafit 
per  li  poueri  : che  hanno  fatta  prcuifione  di  rìfo  , 
CT  mettono  inficme  danari  per  cominciare , paffuti  li 
frcddi,à  fabricarla . ferine  anco,  che  fa  un'altra  caft 
nuoua  per  la  compagnia , perche  la  uecchia  ftaua  mal 
trattata,  Z?  con  le  piogge  hebbe  paura  non  li  cafcaffe 
adoffo.à  27  .di  Giugno  dice  fifini  detta  chic fa,ct  à 28 
fi  cominciò  à dire  ruffa  in  quella  • predicandoli  molti 


giorni  fopra Tcdìficàtione  della  ttuoua  Chic  fa: fin 
qui  poffi  ferriere  delle  cofe  diAmangucci. 

Le  nuouc  di  B ungo  non  manco  occafione  ci  don* 
no  da  rendere  gratta  i Dio  nostro  S . nell'anno  del 
per  alcuni  giorni  ci  fono  fiate  tirate  affai  pie* 
tre, per  eh  e ni  era  f ima,che  mangiauamo  gl'huomint, 
mafubito  che  il  Re  l'ha  faputo , mandò  d cafa  noflra  , 
CT  il  tuttofi  quietò  .fu  quella  grand' occafione  di  prò 
uarfi  li  nuoui  Chri/liani , perche  allhora  fi  mofiraun 
nopiufaldi , er  cofianti  nella  uia  cominciata . ne  glia* 
vano  la  notte , guardando  noflra  cafa , il  che  faceuano 
anco  di  giorno . fimpre  se  continuata  la  predicatio * 
tic  perii  CbrUtùmi,  c r dirute  contrali  Bonzi  infin 
a tantoché  loro  fi  fir acconto , cr  grifi  far iano  con* 

' t<ntati  cof«r  credere  à gli  laicì,chc  la  legge  di  Chri 
- £lo,<Z?  le  fette  del  Giapan  erano  tutte  una  co  fa  , ma  è 
flato  ncceffaria  dichiarare  la  differenza , che  era  fra 
la  bugia, & fa  iteriti , er  che  le  fette  del  Giapan  tut * 
te  erano  fiondate  fopra  la  bugia > cr  quella  di  Chriflo 
era  uiadcllaucrità.cr  infin  adeffo  fi  attende  a predi* 
car  questo  a grandi ,er  a piccoli:^  co  fi  fi  ua  cono  fio 
do  la  differenza  trai  uno>& l altro . s è ancora  firit* 
to  uno  libro  , ilqualc  fece  il  padre  Baldajfar  Gago  > 
CT  lo  prc fintò  al  Re,cr  egli  lo  rimandò  al  padre  do* 
po  che  lo  fece  leggere  tutto  auanti  di  fi,  & detli  fnoi 
confi glicrijO  gouernatori,cX  laudollo  molto, & lo  fot 
tofiriffe  difua  mano:& fece  dire  al  padre, che  lui  fi  ri 
tcneua  una  copia  di  quello  per  fi,  er  che  haucua  fitto 
ferino  l originale , che  rimandano  di. fumano  ? aedo 


che  fi  moftraffe  a quelli  che  goucrnanò  il  régno , e* 
fi  fapcfic  la  ucrità  di  quello , che  predicano  li  padri 
Spirituali,  de  gli  Chriftiani  , cr  lor  fojjcro  bcncuoli: 
CT  daWhora  in  qua  uiuiamo  ingrati  pace . 

Si  fono  fatti  f empre  edam  qui  Chriftiani , cr  fri 
| gli  altri  unhuomo  d'età  di  piu  di  40 . anni  per  nome 
Paolo,  molto  itigegnofo , cr  eloquente  nella  lingua, 
Giapanefc , cr  dotto  nella  legge  detti  Gcnxi  : laquale 
jil  è di  piufo  rz<t  3 che  alcuna  altra  in  quefta  terra , CT 
5 che  non  ui  fxa  niente  dopo  quefta  uita . feeeji 
Ghriftianocon  tanto  chiara  cognit ione  detti err or  fuo, 
' & della  ticrità  detta  legge  noftra , che  mai  ceffadi 
parlare  detta  falfìtà  detta  prima , cr  detta  felicità  * 
CT  eccellenza  della  legge  di  Chrifto . 

Prima  di  dar  fi  à Dio  fu  molto  battagliato  da 
• tcntadoni  del  demonio , tanto  che  uenne  ad  amma* 
larfi  : pur  dopo  che  fi  rifolfc,  riccuettc  il  manna  na *. 
feofo, in  grande  abondahtia , cr  Iddio  noftroS.fi  è 
feruito  molto  di  lui  in  aiutar  à tradurre  quello,  che 


accadcua  in  lingua  Giapaticfe , cr  in  tirar  altri  atta  < 

Uia  detta  ucrità,  cr  in  conferuar  Chrifliani,quali  prU  l 

ma  perfeguitaua . andò  diuerfe  uolte  col  P.  B aldafc  « 

fare  fuori  da  fei,ej  piu  migliamone  fece  molto  fruttoi  d 

adeffo  fc  ne  andò  à Virando , fette  ouero  etto  giornate  l 

di  qui  per  aiutar  li  Chriftiani  di  quella,  il  tempo , che  fc 

di  la  ftara  il  padre  Baldaffar  Gago  . fua  moglie  , cr  «r< 

figliuoli fono  Chriftiani, molto  dcuoti,tre  di  fono,  che  li  { 

ho  riceuuto  lettere  di  Virando , che  fa  li  gran  frutto  . po 

e-  Si  fece  edam  Cbriftiano  un  Bonzo  molto  intettU 

è • Jl  - 
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gente  nella  fua  fetta,  ilqUale  ì di  quelli, che  fanno  tote* 
ditationi,  O'qucftì  fi  fanno  piu  repugnantia,  che  aU 
tri . uenne  in  tanta  cognitionc  della  fua  cecità , cr  in 
tanto  gufo  della  'Dottrina  di  Chr  ilio, che  non  fi  fatia 
mai  di  interrogar  quel  che  potrà  fare , per  adempire 
la  legge  diurna . uiue  molto  contento  d'effcrc  Chrifiia • 
fio.  cr  da  gran  confolatione  à glialtri  fi  deli,  feri jfe 
un  libro  ,che  fi  è raccolto  di  molte  prcdicationi,?? 
ha  in  animo  di  manifeflar  la  legge  di  Chri&o  nel  pae* 
fefuo,ilquale  è uicino  atlagran  città  di  Meaco , che  è- 
la  fontana  delle  fette  del  Giapan,  c 7 ogni  di  Uà  per 
par  tir fene. Iddio  noStro  S.fi  degni  aiutarlo,??,  fecon 
do  che  moftra  pura  lintentione ,??  animo  fuo , ne  ha 
il  padre  Baldaffar  fficranza , e?  anco  tutti  noi,  che 
Vaiuterà,perchc  è huomo  fcmpliccx ? molto  ricor  de 
uolc  dcllibeneficij  ,fi  d'iddio,  fi  etìam  deglhuomini , 
CT  contìnuamente  fa  oratione  per  li  padri  che  gl'haiu 
no  infognato  ; cr  per  quelli  che  Abatino  mandato  qua, 
CT  per  tutti  quelli , che  attendono  à manifestar  la 
logge  d'iddio . nell'anno  del  54.  fi  fece  ChriStiano 
uno  fìgnore  (Tuna  terra  uicino  à Bongo , cr  pregò 
il  padre  fi  contcntaffc' andar  à far  fua  moglie  ChrU] 
Jliana . andò  detto  padre  Boldaffar , e?  fece  oltra 
fua  moglie  tutta  la  cafa  fua , cr  altri  mólti  ChriStia* 
ni  dall'hora  innanzi » fi  cominciorno  à battezzare  quel, 
li  della  terra , cr  già  quafi  tutti  fono  Chriftiani  j 
per  ejfortationc  del  detto  Signore  della  terra , chiaa 
muto  Anfclmo  , egli , cr  quattro  figliuoli  fuoi  fan + 
ito  le  oratiom , cr  le  infognano  àglialtri . - » - ; - * 


..  Quefto  nìidcfimó  ctfìtiò  un  Chri&iatio  , per  nome 
Antonio  Andò  à certa  terra  chiamata  Cutàtni  30. mi* 
glia  di  qua3pcr  guadagnarli  il  uitto  fuo  : doue  trono 
unimmo , alqualc  da  70. giorni  innanzi  haucua  il 
demonio  cominciato  à ftringerc  la  gola  , di  tal  modo  » 
che  non  potcua  mangiarcele  bcucrè  còfa  alcuna3c 7 fa* 
pendo  quefto  Antonio  hebbe  compafiionc  di  lui , CT  ri* 
cordando  fu  che  il  ladrone  per  nconofcere  li  fuoi  pcc 
cati}CT  dimandar  perdono  di  quelli  4 G I E S V N.S. 
tha  ottcnutOipigliò  un  uafo  d'acqua,  cr  fccegli  difo* 
pra  ilfegno  della  Crocei  difjc  il  P ater  nofle^dopo 
tffortando  l'huomo  ad  haucr  diffiiacere  di  fuoi  pecca- 
ti>&  ad  accettar  la  fede  con  crederebbe  chbl'haueua 
creato , lo  potcua  f ’aluare 9V in fermò  gli  rijpofe,  che  lo 
crcdeua,aUhor agli  dette  a bcucre  l'acqua,  qualbeua 
ta  molto  bcnc,ct  mangiato  fubito  di  un  r i/o  che  ui  era, 
retto  con  uolontà  di  quanto  prima  potefje  ucnir  qua  4 
farjl  Chrijliano , c 7 cofi  uenne  , ex  lafciatc  le  nani* 
tà , che  prima  adoraua , apparò  fólto  lorationi , CT 
pochi  giorni  dopò  d'cjfcrc  Chrijliano  mori,  conuerti 
anco  Antonio  iui  unimmo  d'età  di  piu  di  $0  .anni  di 
gran  parentato , ilqual  uctine  da  noi  à far  fi  Chriflia* 
ito  3 CT  chiamafi  buca . quefto  come  fu  battezzato  , 
conuerti  molti altriiCT  defiderando  ridur  la  fuamo * 
glie , CT  altri  ricercò  il  padre  B aldaffar , che  uolejfc 
andar  di  la . andò  qucft'anno  del  5 s-preffo  alla  Q «4* 
dragefima3Con  tioftro  fratello  Giouan  F ernandcz,& 
Paolo  3 CT  Antonio  otto  ò io.  giorni  che  di  la  flette « 
ro  di  d\}ej  di  notte  fempre  bebbero  tutti  da  fareste 
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prcdieandó*chi  infognando  l'or at  ioni,??  il  padre  bat * 
tezzando,  fi  fecero  160.  Chriftiani *??  folamentedel 
la  famiglia  di  Luca  fi  battezzorno  60.  fra  liquali  è 
fiata  la  moglie  fua*??  due  figliuoli*che  adcjfofono  mol 
to  buoni  Chriftiani*ha  fcntito  ancora  le  cofc  d'iddio  il 
Signore  di  tutta  quella  terra * chiamato  Gutamidono, 
uno  delli  due  ò tre  , li  piu  gran  fi  gnor  i * che  ci  fiano 
in.qitefio  regno  di  Bongo * cr  guftò  tanto  di  quelle  , 
che  fictte  fenza  mangiar  infino  alucfi>ro*ucdendo*?? 
dimandando  cofe  della  legge  d'iddio , cr  reftò  molto 
fodis fatto*  di  tutto  quel  che  glie  fiato  detto , c?  ben * 
che  allhora  non  fi  fece  Chrifiiano * moflrò  de  fi  dorar* 
lo  molto . dijfe  ancorché  fubito  fi  faria  fatto  * ma  che 
prima  uoleua  farlo  intendere  al  Re,  cr  elicgli  Chri* 
ftiani  * che  nel  fuo  paefe  fi  face  fi  ino*  gli  haueria  Jfc* 
eialmentc  raccomandati  * cr  che  difideraua  molto * che 
tuttala  gente  del  fuo  paefe  fi  faccjfe  Chriftiana.  per* 
fuadeua  etiam  olii  fuoi  feruitorichcpigliajferolaleg 
ge  di  Chrifio*  cr  fubito  fi  battezzorno  molti*??  rie * 
feono  buoni  Chriftiani . riceucmo  di  la  lettere  Jpejfe 
uolte*chc  tutti  fianno  molto  bene*??  forti  nel  fuo  buo 
nopropofitoj  quali  faranno  fa  tutti  3 00.  fiera  il  P. 
B aldajfar  * che  fi  far  a in  quella  terra  gran  frutto  fa* 
ya  in  circa  d’urìanno*che  uno  huomo  che  haucua  gua * 
fta  in  gran  parte  la  uifta,fi  fece  Chriftianon ? piac * 
que  a D/o  N.  S.  che  dopo  ha  uifto  chiaramente  ; per 
la  fama  del  quale  concorrono  dall' bora  in  qua  da  noi 
molti  ammalati  d'ogni  banda*??  d'ogni  infirmità*cic * 
*lfi,lcprofi9muti?ammalati  di  febre*  cr  di  altre  infir* 


miti, . fpcc  ialine  te  decedette, che  nel  luogo  di  quel  Chf  è i 

ttiano , clye  guari  de  gliocchi  ? era  cruciato  un  huotno  & 

dal  demonio  con  altri  di  fua  generatone , cominciado  4 

dalTauo , ilquale  per  liberar  fi  del  detto  demonio , ha*  « 

ueiia  ffiefo  quafi  tutta  la  fua  robba  in  placar  gl'idoli h 
& non  era  fato  liberato  : ma  anco  era  piu  tormenta -=•  fa 

to , cr  anco  un  figliuolo  fuo  di  età  di  so.  anni  : cr  in  ® 

qucjVanno  del  $ jf. cominciò  il  demonio  à parlar  in  lui , fjt 

CT  non  conofccua  padre,  ne  madre ; //ette  » 5 • di  fen*  i 

za  mangiar  cofa  alcuna  ; al  fin  dcllt  quali  l ondo  à ni*  li, 

fitar  il  P.  E alddffar,0‘  gl' or  dinò  nominaffe  fanto  M è Hi 
chele , e T fubito  che  lo  diffe  * cominciò  à tremar  molto  tei 
for temete, CT  4 /ur  molti  gcfli,  hauendo  di  ciò  li  circo  ffl 

&<nfi  non  p/cco/4  paura,  cr  cfrcenc/o  il  P . fopra  di  lui  lei 
in  nome  del  Padre  del  figliuolo, & dèlio  Spirito  fanto,  q 

egli  retto  libero  dal  demonio, et  fubtto  cominciò  à par  k 
lar,come  per  fona  di  giuditio,  cr  mangiò , cr  ticeuette  ifr, 

V acqua  del  fanto  bàttefimo > con  4/tre  fei>  ò fette  per* 
fonc . cr  4 lui  pofe  il  padre  nome  Michele  al  fuo  fa 

p4c/rc  P40/0 . di  la  à pochi  giorni  utnne  una  fua  fo * kb 

reUa  di  so.  anni , che  era  ancora  offa  tormentata  dal  era 
demonio,  ilquale  parlaua  per  offa  in  certi  tempi^ . feti*  fcg, 
ti  qui  le  cofc  d'iddio ; CT  effendo  domandata  fe  Vinteti * nùfi 

dcua , ri/pofe , di  uolcrfi  far  Chrifliana  .a1  co  fi  fi 
battezzò  ; ma  uolendo  il  P.  infestarle  à far  la  bene * ^ 

dittione, cominciò  ella  4 tremar  molto  fortemente,  era  ^ 

duetto  di  mezzogiorno  , c T ttette  il  padre  Baldaffar  rj,jC 

ad  orar  fopra  dileii  CT  far  Vefforcifmi , perfuaden* 
doladicefTc  il  nome  diGlES  V,cr  di  fanto  Michele : 

CT  4Ì- 
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tbora  il  demonio  piu  latormcntaua  3 stringendole  U 
bocca 3 dopoi  parlò  cantando ;cr  di]fe,che  fe  noi  ripro 
Udfi imo  gV Idoli  xiacca, cr  Amida3che  fon  quelli*  che 
fecero  le  fette  del  Giapan  * che  non  ui  faria  altro  , 
che  douejfc  adorar/i , cr  cofi  parto  altre  cofc  circa  le 
fette , e t che  non  ui  era  chi  lo  uinccjfc  , cr  che  non 
doueua  adora r cofa  alcuna . il  dì  fogliente  > che  era  la 
fejia  di  noStra  donna 3 offendo  la  cafa  piena  di  ChrU 
éhiani3  iijfe  il  padre  3meffa3nellaquale  fi  trouò  prefen * 
te  anco  quella  donna,  & finita  la  meffa  3 il  detto  padre 
ritornò  d domandarla  come  fiaua3gli  rifi>ofc3che  moU 
tobcne3cr  dicendole  nomina (fe  fanto  Michele 3comtn« 
ciò  a tremar  3&  fcrraua  le  labbra , diccndo3che  fe  ne 
uoleua  ufcirc}  ma  che  erano  tre  ctd3chc  flaua  in  quelle 
cafata  alloggiato  3 c 7 che  perciò  non  haucria  uoluto 
ìndi  partir jì  ? er  dicendole  un'altra  uolta  il  padre  * 
che  nominaffe  fanto  Michele 3diff e che  era  un  fastidio, 
dopoi  cominciò  a piangere 3 CT  d lamentarli  3 dicendo* 
33 otte  anderò  ì come  anco  fuol  far  con  quelli  Bonzi  » 
ìnettendoli  auantiyfclafcicrete  di  far  l'officio  nofiro , 
CT  di  pigliar  danari  da  quelli,  cr  quelli  doue  andare * 
tctli  Chrifliani3cheldflauàno  prefenti3fi  pofero  tutti 
in  oratione  ; er  dopoi  che  fletterò  un  pezzo  in  quella* 
il  demonio  fent  parti  3x?la  donna  parlò  > dimandane 
do  d bcre3cffendo  in  tutti  li  fuoi  fctìfl  le  diedero  acque 
benedetta  d ber  e 3diccndolc  nominaffe  GÌES  V3Ma* 
ria  3 cr  tanto  dolcemente  li  nominò  3 che  parcua  par* 
tajfe  un  Angelo , nominando  anco  fubito  S.  Michele, 
del  che  uedcndola  tutti  libera  9 refero  gratied  Dì* 

Kk 


•too&ro  Signore . & infìn'adcflb  mai  piu  il  demoniò 
r tornato  a tormentarla . uicne  da  noi  Jfitjfe  uolte  , 
•CT  chiamali  Maria . 

Gli  ammalati  di  qucfie  bande  tutti  fi  fanno  Chri* 
Hianiy  con  uolontà  di  fallar  l anime  loro  ; rimettendo 
il  refio  ala  bontà  d’iddio. egli  fia  benedettole  (Tun * 
..unno  in  qua  piu  di  300  .di  quefi ammalati  fi  fono  fatti 
.Chri&iani , liquali  dopò  il  battefimo  narrano  le  gru* 
-tic, che  laMacfta  fua  loro  ha  fatte  dopò  quello-,  chi 
■dipatienza , che  gPha  donata  per  patir  V infirmiti  ; 
.chi  d'ejfer  liberati  <£ effe  , ciafcun  di  quefii  ammalati 
tira  fubito  dietro  à fi  due , tre , dicci , ò quindeci 
perfine  fine  alla  uia  d'iddio  ; la  medicina  corporale  , 
c he  qui  à loro  fi  dà  , è l'acqua  benedetta  ,'laquale  è 
tanto  pr oliata  in  questo  regno , che  da  tutte  le  bande  , 
ttiandio  da  trenta , CT  quaranta  miglia  uengono  4 
tenaria  : CT  fi  trouano  molto  ben  con  cjfa , fietiaU 
mente  quelli  , che  hanno  male  à gliocchi , che  è Finfir* 
Unità  piu  commune  in  quefta  terra . gran  parte  deUi 
poueri  di  quella  fi  fono  fatti  Chrifiiani , CT  anco  d 
capo  loro,  er  quelli , che  reftano,  fi  fanno  pur  à pò* 
co  à poco . uengono  qui JpcJfe  uolte , per  apparare  l'o « 
tat ioni  ; dopoi  fi  ne  uanno  à domandar  la  clcmo fin  a . 

Queft'anno  del  1 3 3 3.  dal  principio  di  Quadra* 
gefima  in  fin  alla  Pentccofte  ogni  di  ui  è fiata  meffa  , 
& predica , congregandoli  li  Chriftiani  à buon  bora 
la  mattina . con  qucfto  è crefiiuto  tanto  il  fcruore9&* 
diuotione  loro  che  un  di  inanzi , per  un'altro  ueniua* 
no  alcuni  àcafanoftra  dadi  luoghi  conuicini  àdor** 
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■ mire  •altri  due  horeauanti  V alba, eh  la  cafa  non  ne  ca 
piua  tanti.il  noftro  carifi imo fratello  Giouan  ternati 
decloro  dichiaraua  il  Pater  nofter,  dolche  molto  cer 
to  fi  confolauano.in  tutto  qucfto  tempo  fi  fecero  C bri 
■ftiani,  tal  giorno  die  cintai  quindcci,tal  uenti.nel  gior 
no  del  Vcnerdi  fanto  da  tutte  le  bande  uennero  qui 
Chrifiiani  alla  Chic  fa  ; qual  fempre  i lette  piena  di 
■gente  : ef  la  precedente  notte  del  Giouedi  fanto  fi  fc 
ce  difciplina  $ CT  dopoi  fi  predicò  della  pafi ione  ; CT  il 
tutto  fi  effeguì  con  grande  dcuotione , CT  non  minor 
f cruore \ . ogni  di  oltre  li  digiuni  9 s'è  predicato  infina 
alla  Pafquai  er  anco  dopò  quella  infin  atta  Pentecofie, 
fimihncnte  ogni  giorno  ad  Manza  delli  C briftiaHi 
s'è  predicato  5 hrouandofi  fempre  piena  la  cafa  di 
gente . dentro  della  Quadragefima  fi  fecero  piu  di 
fettecento  Chrifiiani  3 effondo  prima  tutti  nelle  cofe 
d'iddio  ammaccati. 

> Molto  s'edificano  li  gentili  del  noflro  modo  di  fot 
ferrar  li  defunti ,er  la  prima  uolta3che  ne  fot  terroni 
mo  uno  ci  accopagnorno  piu  di  tre  mila  perfone , che 
ueniuanopcr  uedere  : cr  quefio  non  tanto  perche  Jl 
faceffe  gran  pompa  ; quanto  perche  li  gentili  quando 
muoiono  i fuoi  medefimi  padri , non  /blamente  non 
portano  co  honore  à fotterrarli,  mane  anco  li cauano 
fuori  per  la  porta  di  cafa , della  qual  fi  feruono  com « 
munemente , ma  per  un'altra  di  dietro > acciò  non  fic* 
no  uifii  ; ne  meno  uogliono  fentir  pregare  per  loro  » 
hanno  ancora  altre  cofe  di  crudeltà  con  li  defunti . 
ctiandio  gl'i&tfii  Bonzi  » quando  tengono  qualch'un a 

* ‘ Kk  V 

• ’v  - , — . — m 


ttìcinaUa  morte , to  cacciano  fuori , acciò  non  ti  muo * 
ia  in  cafa  ; cr  uedendo  la  carità  fraterna  di  Chriftia* 
ni  ; cr  ugual1  honor  fanno  aUipoueri  > cr  4&‘  ricchi ; 
CT  c/jc  con  ueneratione  li  fe pelli feono  5 s'edificano 
molto  di  ciò  : cr  <feno , cfce  mw  c'è  4frr4  co/4 , come 
la  legge  di  Chrifto . ui  fono  molti  Chrifliani  > che  ri* 
cercano  la  con f e filone  , cr  uorriano  fpejjo  frequen * 
tarla . ma  non  u'è  piu , efre  /w  folo  facerdote , cfce  /or 
po/fc  fodisfare  * uengono  continuamente  alla  me  fifa » 
CT  predicatione  , moftrandofì  parati  àfar  pel  fcruU 
gio  diurno  quanto  lorfujfc  commandato . danno  gran « 
d'edificatione  aUi  fuoi  parenti,  cr  cono feenti  con  Ve * 
mendatione  della lor  uita  dopò. il  Chriftianefmo  + è 
tanta  la  grada , che  Iddio  lor  concede , che  quelli  Jl 
tengono  piu  felici , cfa  maggior  ucrgogna  dal  mon * 
do  riceuono  per  cjfere  Chriftiani . «no  /i  battezzò 
qui , cfce  4/  principio  fi  nafeondeua , temendo  la  ucr* 
gogna  del  mondo  : ma  dopoi  par , cfcc  piu  fi  manti 
tiene  del  cibo  di  parlar  delle  cofe  d'iddio  , CT  di 
tirar  altri  alla  no&ra  fede  ; che  del  cibo  corpora* 
le  ; imperciochc  di  giorno  > c T di  notte  non  fa  altro  * 
che  ragionar  della  falfità , cr  errori  > neUiquali 
pròna  uiueua , cr  della  ueM , nella  qual  uiueadefifo* 
Ver  tutto  quefto  regno  di  Bungogia  ui  fono  alcuni 
thriftianh  cr  in  alcune  terre  ue  ne  fono  affai  infi  ente 
come  in  lacataa,doue  faranno  da  fefianta+inSiguido 
altri  tanti  : in  Cutami  piu  di  zoo.  & tanto  li  padri , 
come  li  figliuoli  ,fono  molto  forti  netti  fuoi  propofitu 
ìnciafeun  luogo  diquefii  uè. un Chriftiano ? U quale 
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gli  altri  riuerifcono  per  la  Uirtufiua:  cr  coftui  grcfi « 
fior  tu  a quel , che  conuiene,  cr ffrcffieuolte  uiene  qui 
alla  me  fifa  , cr  predica,  & ad  apparar  l'orationi , 
.creo fi  perla  gratia  d'iddio  caminano  di  bene  in 
. meglio ♦ 

Io  al  prefente  &'o  qui  in  B ungo  fola  0 affrettando 
ógni  di  il  padre  B aldaffiar, ilqtialc andò  à Virando, per 
confcfjar  li  Por  toghe  fi, che  di  la  arriuorno,  andò  con 
lui  noflro  fratello  Giouan  Vernandcz  : Arnador , CT 
un  P or  toghe f e uenutoqui  per  confcfjar  fi  chiamto 
Luigi  d'Almeida , cr  Paolo . prima  che  il  padre  fi 
partiffe , uenne  qua  il  Re  ; cr  gli  diffie , che  per  la 
. strada  non  hauefje  cura  di  niente , per  che  man * 
darebbe  unimmo  ficco , che  non  gli  Inficiar  ebbe  man * 
car  cofia  alcuna  nel  uiaggio  : er  che  anco  atla  torna* 
ta  Vaccompagnarebbe , fie  il  padre  uoleffie . CT  ordinò 
aUifiuoi  Capitani , che  nella  firada , per  doue  hauc+: 
ua  d pafifiare , dimorauano  , prouedeffiero  il  padre  di 
caualcatura,cr  del  uitto,cr  di  qua  mandò  quattro  cd 
ualcaturefin  modo  che  il  padre  andò  ben  prouiflo  ; il 
che  era  ben  ncceffario, offendo  lauia  piena  di  ladroni  » 
che  a nefifiuno  perdonano „ qui  in  cafia  noftra,  fila  fiem « 
prc  un  Chr Oliano  del  paefie  dìnàr  ca fettunta  anni:  et 
alcuni  altroché  uanno , cr  uengono,  per fione  di  rica* 
pito , dormono  in  cafia , per  guardia  di  quella , cr  il 
giorno  parlano  a quelli , che  uengono  delle  cofie  dld* 
dio . cr  leggono  un  libro , che  s'è  tradotto  in  lingua 
del  Giapan . La  notte  dopo  VA ue  Maria , facciamo 
• c rationi  communi  dicendo  il  Pater  nofter,  A uc  Ma* 
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ria,Credo,c?  Salile  regina  . fi  faetìam  óratìont  per- 
linauiganti j or  /penalmente  per  li  noflri,che  uertgo 
podi  Già  pan:  & dicono  fimilmcntele  letame  , acciò 
iddio  N.S.ci  guardi  dalli  nemici  nifi  bili,  et  inuifibilù 
dopo  quello  ci  mettiamo  d dormire . la  diurna  fua  boti 
tu  mi  dia  gratin  di  dar  a tutti  loro  buona  edificatio* 
tie.fc  hauefii  a fcriuere  tutte  le  cofc  del feruitio  d'idi* 
dio, che  nel  Giapan  fi  fanno, faria  hifloria  molto  lunm, 
gd,pcrche  ogni  di  fuccedono  molte  cofc , lequali  an* 
co  mi  leuano  in  parte  la  memoria  dell' altre Mo&ro  fra 
teUo  Antonio  Cina  ci  ha  fcritto  dà  dori  raguaglio  par 
ticolarc  della  paffuta  di  quella  uita  all'altra  di  N.pa* 
dre  Yranccfco , or  rendiamo  gratie  4 Chrifto  N.  S. 
che  l'habbìa  pollo  in  luogo,  donde  meglio  ucdejfe  li  hi 
fogni  noftrì,er  per  quelli  ci  fu/fc  fpetial  inter ecfore* 
dopo  quella  fcritta , uenne  a cafa  nojha  una  donna  co 
fuo  marito  d'una  terra  chiamata  I da,  douc  ui  fono  al 
cuniChrifliani:etueniua  ella  con  proposto  dibattez. 
%arfi  col  marito  fuo  : er  per  non  frenar  qua  il  padre 
"Baldajfar,  già  fe  ne  tornauaima  un  Chri/hano  per  no 
pie  Antonio, che  flaua  in  cafa  no(lra,comc  di  fopra  ho 
detto,  diffe  facciamo  tutti  or at ione  per  quelle  due  per 
fon  e : or  co  fi  cominciammo  parecchi  Chrifhani,  che 
quicitrouauamo , à dir  il  Pater  nojlcr  tutti  infieme 
con  uoce  alta  : or  mentre  noi  orauamo  molti  uidero  la 
donna  tremare  tanto  fortemente,  che  tre  huomini  rio 
bajlauano  a tenerla , cr  con  tanto  flridor  di  denti > che 
parcua  fc  le  rompc/fcro  . ma  al  fine  s*adormentò . ne 
tempo, che  ella  tremane  Antonio  detto  la  benedicenti 
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gettandole  acqua  benedetta  adoffo , *?  noi  tutta  uia  c5 
tinuando  nostra  oratione , dopo  <T  ejfer  lei  {tata  un 
pezzo  adormentata,  fi  fuegliò,con  direbbe  non  fi  ha 
uca  à partir  di  qui  : *?ejfcndole  dctto,che  nominafjc 
GlESV,*?  Maria,  lo  diffe  come  fcorrocciata,*?  con 
una  uoce , che  pareua  nimica  . tornammo  kfar  oratio 
ne  tutti  infìeme  per  un  pczzoidopò  ilqual  cominciò  là 
donna  a parlar  in  fuo  felino,*?  diffe- il  nome  di  Gl  E* 
S V,  *?  Maria,  c on  molta  diuótione  ; foggiongendo  „ 
che  adoraua  colui , che  l'haucua  creata , *?  auanti 
un  Crucifjfoconfejfaua  ejfer  fiata  molto  peccatrice  * 
dopoi  mi  narrò,  che  dalli  fette  anni  fempre  haueua  tc 
nuto  come  un  pefograue  nel  fuo  cuore , ma  che  adef* 
fo  fi  trouaua  molto  allegra,*?  fenza  quello, dormi  qui 
ma  notte  col  fuo  maritoict  la  mattina  dopo  d'hauerU 
cffortatakdir  jfcffo  il  nome  diGlESV  ,*?  Ma* 
ria,  fé  ne  tornò  à cafa  fua  molto  allegra  con  propofito 
di  riceuert  il  fanto  battefìmo  effa,*?  il  fuo  mar  ito, ca 
me  tornaffe  il  padre  da  Virando . io  re  Hai  di  quejìa 
fodi^ fatto, che  non  parti  niente  fimile  a queUa,che  cr< 
fiata  primamzi  pareua , che  parlaffe  con  Jpirito  d'o* 
gni  perfettione,  *?  carità , io  con  tutti  li  no{tri  del 
Giapan  mi  raccommando  molto  nell  or  adoni  uoHre  g 
ui  prego  c'impetrate  gratta  d1  ejfer  e ogni  di  piu  atti 
i frumenti  del  diurno  feruigio . In  que&a  terra  di 
3ungo , doue refiiamo  à io.  di  Settembre  i$$$. 

Indegno  di.  feruirui  Duarte  di  Silua  r 
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COPIA  D’VN.A  LETTERA  DLL  PÒ 
JSaldaffar  Gago  fcritta  in  Tirando alli 23,  de 
, Settembre  1 $$$.  al  padre  M . Igna * 

tio,  Vrepofito  generale  della  com*  ..~ 

fàglia  di  G I E S V ♦ 

t *■  *'  \ v * " t : j.’  ! », 

Lrf  grati* , CT  amore  di  G I E S V Chrifto  (la  nella  : 
i.  _ tioftra  compaglia , er  in  tutti  Amen  t 

#• 

’ Anno  del  49. ginn fe  il  P.M.  Fnm* 
rc/co  in  quelli  fola  del  Già  patii  nel * 
laquale  ui  è gran  numero  di  genti* 
lità , er  è gente  bianca , molto  ben 
proportionata:  er  ne  gl'atti  buina* 
nidi  molta  politia . detto 

padre  per  quctt'ifola  due  anni,er  mezzo lafcian* 
do  un  padre  per  nome  Ccfmo  di  Torres,*?  un  fratei* 
lo  chiamato  Giouan  Yernandez,  CT  con  bro  da  500. 
Chrittiani fatti,  fi  parti  per  tornar  a!T Indiai  giti 
fe al  Collegio  di  Goa  Panno  del  jz.cr  ordinate  le  co* 
fesche  gli  pareuano  necejfarie  alla  compagnia  nel  me* 
defimo  anno  ritornò , per  tentare  fcpotria  entrare 
Velia  China,  e?  menò  in  compagnia  fua  gli  fratelli 
Vietro  d' Alcaccua,*?  Buartc  di  Silua,*?  me  : fìamo 
venuti  in  fua  compagnia  fin  a Malacca , che  è una 
fortezza  del  Re, lontana  dall' India  1 s 00. miglia, cr 
di  là  fìamo  pretto  partiti,  per  hauer  trouato  un  na * 
uilio  in  ordine  alla  uolta  d'un  in  folaghe  fi  a auanti  la 
prouincia  della  China , il  cui  porto  dm  i Mercanti 
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francano } è lontano  di  Malacca  t $oo.  miglia  : & 
giunti  in  qucdo  porto  con  proffero  uiaggio , entrain 
pio  in  un  altro  nauilio , che  andana  al  Giapan  è tonta 
na  dctt’ifola  dalla  prima  terra  del  Giapanc  900.  mU 
glia. il  P.M.F rancefco  ancofcgui  il fuo  uiaggio  dopò 
noi  alla  uofta  della  China  con  molti  impedimenti  cojì 
per  parte  detti  P ortoghefì , come  anco  per  effere  prò 
bibito  il  potere  entrare  in  porti  della  China , di  ma* 
nicra  che  etiam  atthora  da  Dio  N,  S.  loro  fu  impedii 
ta  quella  entrata  netta  China  j'laqualc  egli  molto  de  fi 
deratta  9C?  fi  amalo , cr  in  pochi  giorni  nel  mede  fi* 
mo  porto , doue  giunfe , diede  il  Signore  fine  atta  fu* 
peregrinatione , CT  al  miniftcrio , alquale  fecondo 
la  prof  e fi  ione  nel  fuo  fcruigio  attendeua  ; ma  perche 
del  collegio  di  Goa , doue  fu  portato  il  fuo  corpo  ha « 
nera  faputo  V#  H.  il  tutto  particolarmente , noi- 
reperirò  in  quefla  » 

Circa  quejla  prouincia  del  Giapanc  diro  breuemen 
te  qucl?che  occorre : ui fono  in  que  fri  fola  due  cafe  del 
la  compagnia  ciò  è l'ima  in  Amangucci  città , che  &a« 
nerfo  la  Tramontana  in  3 4-  gradi , cr  un  terzo . iui 
ftanno  il  padre  Cofmo  di  Torres , & un  fratello  no * • 
frro,  cr  due  Giapanc fi  giovani,  che  ancor  predicano , 
& Hi  fono  altri  due  mila  Chrijliani.  un'altra  in  B Un 
gOychcè  un  altro  regno  dì  Amangucci  di  fante  cento 
trentacinque  miglia  nerfo  il  mezzo  giorno  : doue  it 
Re  ci  ha  dato  un  campo ? nel  qual  h abbiamo  fatto  una 
cafa 9 c r una  capetta  : cr  iui  faranno  da  mille,  cr  cin* 
^accento  Chrijliani * fono  queftì  Giapanc  fi  continui 


atta  meffa,  e?  predicet,che  ogni  dì  fifa  : le  'Domeniche 
trfejie  è piccola  la  cafa  per  loro  . quelli  che  intendo 
no,  fanno  profitto  molto  , e?  notabilmente  fi  uedono 
fegnalati  nella  aita  fra  gValtri:  cr  qucHi  piu  commu* 
nemente  fono  li  piu  ponevi , quali  fono  anco  piu  capa * 
ci  delle  cofe  d'iddio, <?  delli fanti  Sacramenti,!. ipriti 
cipali  della  terra  non  fi  fanno  cofi  ChrHiam  : per* 
de  fono  impediti  dalla  loro  cattiua  ulta,  e?  perfuafi 
1 dal  demonio , eh  non  ni  fia  altro , che  questo  mondo , 

CT  auenga  che  quando  afcoltano , intendeno  il  contri 
rio  ; nitite dimeno  gli  lega  il  demonio , cr  il  mondo  , 
che  è il  maggior  aduerfario , che  habbiano  qucHegat 
ti,  per  le  loro  anime , hi  Re  di  quefle  prouincic  fono 
noèri  amici  i alcune  uolte  li  uifitiamo  , cr  anco 
li  fuoi  gouernatori , per  efrfere  tale  l'ufanza  del * 
Interra . 

1/  modo  di  predicare  nel  tepo  paffuto  fu  per  unii 
hro  fatto  nella  lingua  della  ulta  di  Chrifto:  ma  adeffo 
fegli  predica  l'Euangelio  le  Domeniche,??  f ir {le,  per 
tffere  fatti  capaci  di  ciò : laqual  dottrina  a loro  molto 
quadra , cr  con  quella  fi  fono  aueduti  molto  piu  de 
gl inganni  delle  fette  di  quejla  ifola . quefle  moralità 
predica  bene  il  fratello  Giouan  F ernandez*  CT  alcu* 
ne  uolte  Ha  neU'una  cafa,??  altre  uolte  neW altra  per 
tffere  piu  pronto  nella  lingua  Giapanefe  ,che  nella 
fua  propria . ancora  l'altro  fratello  Duarte  predica  , 
ma  non  ha  tanto  ufo  della  lingua . ui  fono  etiam  alcu * 
niGìapanefì,che  predicano  molto  bene, nero  è che  fra 
qtttftì  gentili  quelli , che  fi  tengono  piu  bonorati,non 
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fi  degnano  r ofi  fcntire  quelli  del  fu  o paefe , ma  netti 
poucri  fanno  quefii  molto  frutto 3 perche  meglio  lo  in 
tendono,  fono  fatti  due  libri , fcritti  in  fua  lettera 3 
lingua  9 lauto  tratta  della  uita  di  Chriflo , cr  l'altro 
deUi  princtpij  di  ogni  cofa  3 con  que  fio  però  non  de * 
chiara  la  fcrittura  tanto  bene  le  cofe9come  la  parola  , 
però  fono  neceffari ] fratelli  giouani , ben  fondati  nelle 
amor  dtDio dei  profiimo3acciò  che  apparino  que 
i la  lingua Mquale  non  è però  molto  difficile,per  qua 
io  fi  uede.qucfta  imprefa  è grande il  N.  S.  per  la 
mifcricordia  fua  lo  mena  per  molti  mezzi  di  iualatiey 
poucrtà , ucjfationi  del  demanio , altre  caufe  alla 
fantafedc:&  in  quella  fi  trouano  di  fuoi  trauagh  al* 
leggicriti.  moltomigliori  Chriftiani  farebbeno  quefii 
Giaparufltfc  non  fojfero  quafi  tutti  foggetti  a fignom 
ri  ministri  del  demonio , che  fono  infiniti  in  queita 
terrai  lacommune  gente  no  ha  altra  cofa  propria , 
eccetto  le  camifcie^che  portano  ueflitc,  à modo  di  di* 
r^er  tutta  la  uita  loro  dipende  dalle  pofiefiioni , che 
lor  dannoli fignori,&  come  quefii  fignori  fono  moU 
to  piufignoreggiati  dal  Demonio  che  da  loroU  fuddi « 
tL>riccuono  da  quelli  molti  impedimenti  5 ma  quando  il 
N.S.  illuminerà  quefii  grandi ; 0 per  dir  meglio  qUan 
do  e fi  non  rcfifleranno  al  fuo  lume 3cr  fi  corner  tira 
no,atlborafiira  que  fi  a da  donerò  una  bella  Cbriftia * 
nita.molti  di  quefii  Giapanefiy  0 lira  gli  altri  fuoi  pec 
cuti  9 ammazzano  li  figliuoli  quando  nafeono , fi  per 
la  pouertàifi  etiam  per  la  fatica  d'aìlcuarli.acèadette 
re  fior  que  fi' anno  m quefta  ter  rum  Vortoghefe  per * 


fona  uirtuofa  per  nome  Luigi  D aìmeida , CT  dando* 
gli  r uguaglio  della  pcrditd  dì  qucft'anime , fi  moffe  X 
dare  per  quello  effeto  mille  feudi  de  climofina . hab* 
biamo  di  ciò  informdto  il  S.  di  quefta  terra  , che  in 
quel  giorno  uenne  in  cafa  noftra  3 ilchc  fa  ffeffe  uol* 
te, cr  dandogli  ad  intendere  le  ragioni  di  quanto  be* 
ne  di  qui ufeir ebbe,  gVho  denudato,  che  mandaffe  fuo 
ri  un  bando  fotto  certa  pena,  che  nefjuno  ammazxaf* 
fcpiuli  figliuoli , ma  che  focatamente  li  por  taffero 
' aìThofpcdale , che  faremo , douc  fibaucrd  cura  d'aUc 
uarli , cercando  rimedi j , accio  che  non  muoiano  per 
noce  fi  ita,  er  fe  pur  moriffero  li  corpi , uadano  l'ani «* 
me  al  luogo  <f  eterna  uita  . piacque  molto  quc&o  al 
Signore  : er  reflò,  che  in  quel  modo , che  noi  uorre * 
ino  ,fì  fara  : perche  fapcua  efferc  quello  gran  pcc* 
cato , qucfto  fcriuo  a V.  reuercntia  accio  preghi  il 
;N.  S.che  habbia  buon  fucccffo  que fi' òpera,  con  le  al* 
tre  molte , che  fono  incominciate  per  la  mifcricordU 
di  Chritlo . 

Senza  quegli  due  regni, douc  fanno  le  noftrc  cape, 
fono  Chriftiani  in  un  porto  di  quefta  ifola  per  nome 
tirando,  CT  crefcono  ogni  giorno  piu , perche  ui  an* 
diamo  a predicar  di  la,  è totano  da  Bungoqueflo  por 
to  ucrfo  il  capo  di  que  fp ifola  cento  trentacinque  mi* 
glia  per  terrai  per  mare  dugento  fettunta,  ucrfo  il 
mezzogiorno , cr  è in  altezza  di  3 3 . gradi  larghi , 
qucfto  porto  è il  piu  frequentato  da  nauilij  Por  toghe 
fhfra  gli  altri  faranno  in  mirando  cinque  cento  Ckr  in- 
fimi al  S.di  qiuejìa  terra  e flato  molto  moffo  a far  fi 
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Chr Ottano  ,&  fi  è lafcìato  intendere,  che  lo  uuol  fa» 
re,  ne  diede  un  campo,  douc  con  li  Chriiliani  habbia « 
mo  piantato  una  gran  Croce,  il  mede  fimo  giorno  di 
efia,  che  uienein  Scttèbrc , accioche  iui  fieno  li  morti 
fotterratì . paruc  bene  al  P.  C ofmo  di  Torres  lamia 
ucnuta  in  qucila  terra  ; cofi  perche  fi  confefiino  li 
P or  toghe fi,  come  anco  per  infcgnar  quelli  nuoui  Cirri 
ftiani . kabhiamo  menato  con  e fio  noi  unChriftiano 
iGiapancfe  per  nome  Vaolo  geande  predicatore,  del 
Buangclio , cheinbrcue  dechiara  gF inganni , che  ui 
fono  in  dicci  fette,chc  hanno  questi gcntili.ancor a gli 
par ue  bene, che  feriuefii  quefialettera,ilche  faccio  in 
fretta sCT  breucmentc,pcrche  la  nane  {là  per  partire . 
Di  giorno  in  giorno  affettiamo  in  que{ta  terra  il  P. 
Jtt.  Melchior  N ugnez  preilo,  perche  habbiamo  nuo< 
Ut , che  uiene  qua ; cr  che  è giunto  à Malaca , c T pare 
che  per  mameameto  di  pafiaggio  non  è uenuto  queilo 
anno,V  altro  che  uiene  col  fauor  di  N.  S.fi  fcriuera  à 
uoilra  R.  piu  larga  informatone  di  queila  terra . 

ducila  terra  è qua  tanto  fuor  a di  mano  , che 
pafiano  tre,  CT  quattro  anni  ,/cnza  che  habbiamo 
nuoue  alcune  % 

D alC anno  del  49.  ìnqua  non  fi  fono  hauute  nuoue 
dell'India,  fe  non  quando  noi  ucnimmo , cr  per  una 
tt due, che  pafiò  di  qHa,detlacofla  della  China  facendo 
mercanta , chiamafi  il  capitano,  cr  fignorc  di  quella 
X^uartc  di  Gamma  , huomo  nobile  ; ilqualc  dopò  ch'io 
fono  in  qucfta  terra  non  ha  mai  mancato  di  prouede * 
re  '■  al  bifogno  mitrò , er  piu  anco  del  bifogno  dico 


quello  accio  uofrra  reueretttia.  CT  quell  i della  co  mpa*  tu 

gnu  preghino  I ddio  per  lui  : egli  fi  rifolue  ritornafe * ìt 

ne  in  Portogallo  3&  con  li  padri  de  fiderà  confi :fiar*  a 

fi,  & regger  fi  per  configlio  della  compagnia . Voflra  ? 

reuerentia  ne  aiuti  con  lorationi , er  raccomandi  al  (, 
* Signore  quefta  prouincia  del  Giapan . Di  girando  4 tu 

i$,di  Settembre  1 sst>  Jj 

Scruo  inutile  di  quelli  della  com*  fa 
pagnia  Baldafiar  Gago- , $ 

' . . 1 
COPIA  D’VNA  LETTERA  DEL 
padre  Melchior  NugnezPrepofito prouincia*  i 

le  della  compagnia  di  GlESV  nettiti*  j 

dia, ficritta  in  Machuam  porto 
della  Chinatili  z 3.  di  No*. 

uembre  1 ss  saperli  , 

fiuoi  fi'ateUi  del 

tlndia  • - . s 

' . jjr  i 

i,  . ’ , 4 . -m  J .1  - . 4 • -*  lr\  . ( 

« La  gratta,^  pace  di  GlESV  Chriflo  S,  JT«.  1 

„■  babiti  fiempre  nettamine  noftr e . 1 

1 

’Awjo  precedente  ui  ficrifiì,comc  ha  t 

ucuo  pafiato  linuernata  in  Nialac*  fa 

cha  adefio  per  rinfreficar  la  memo*  4 
r«  familiarmente  con  li  miei  dilet*  p. 
tifiimi  fratelli  delle  gratie  rìccuutt  4 
dalla  diurna  mano , er  per  confidar * ? 

tni  iti  Chriflo  con  uoificriuendgubgia  che  con  la  prc*  j ‘ 


fmtìd  corporale  non  poliamo  corner  far  ci  ; ui  feri * 
nero  la  fortuna  del  noftro  uiaggìo9zr  li  fiori  detta 
Crocea  con  che  il  benedetto  Giefu  ci  ha  ricreati i 
CT  farò  breue,  perche  non  penfauo  fcriuer uiade fi 
fo , pur  lo  faccio , offendo  la  naue  per  par  tir  fi . P ar+ 
timmo  adunque  di  Malaccha  il  primo  d.' Aprile  del 
jf.  pel  Giapan , battendoci  pollo  l'antico  fer pente 
molti  impedimenti , per  non  poter  far  quella  nauU 
gatione  , hor  non  trouandofi  naue  che  di  la  andaffe  , 
hauc fiimo  da  don  Antonio  di  N orogna  capitano  di 
Malacca  una  caraueUa  del  Re , quale  è fiata  gran* 
de  indumento  per  molto  farci  apparar  la  patien* 
za  nette  auucrfità , er  tener  fijfa  la  Speranza  in 
Dio  .hi fognò  che  noi  Vaccommodafiimo  <T  ufficiali, 
marinari , er  tutto  il  re  fio , che  era  neceffario  , con 
la  fatica  noflra  , er  jpefa  di  noUro  fratello  ferrante 
Mcndcz,  CT  tre  mefi  Gennaro , febraro,  er  Marzo 
< j pendemmo  in  metterla  in  ordine  : al  fine  detti  quali 
mi  uifitò  iddio  con  una graue  infirmiti  9 dettaquale 
benché  non  fufii  ancora  fimo , ni imbarcai  pur  con  li 
miei  fratelli . è tanta  la  bontà  d'iddio , che  in  mezzo 
. di  quelli  negocij  , che  fono  di  tanta  diflrattione , cT 
tanto  contrarij  atta  mia  natura , mi  daua  jpetial  con* 
/olatione , fupplendo  anco  netti  miei  fratelli,  con  Fa* 
tolto  fuo,qucUchc  mancaua  detti induRria  esteriore . ci 
- partimmo  con  tante  lagrime  degli  habitatori  di  quel * 
la  città , che  à me  erano  di  non  poca  confufione  » 
à tutti  di  grand* edificatone . ci  fiamo  trouati  nel < 
i la  nauigatione  in  molti  perìcoli  ? iddio  fi  a laudatole 


i 


cofi  prona  li  fuoi.il  primo  fu  a 3 6.  miglia  da  Malaè* 
ca  j douc  una  tcmpefta  ci  ruppe  la  ucla , cr  fc nonio, 
rompeua  ci  mettala  nel  fondo  . il  fecondo ^come  arri*, 
uammo  allo  fretto  di  Sino  apur  a : la  carauclla  diede  in 
fecco  y ejfendo  pur  quella  terra  di  nimici , che  hanno 
ammazzato  questi  di  papati  alcuni  ^ or  toghe  fi  con 
molti  tormenti  * qui  trouandoji  gVhuomini  come  per» 
fi , mi  pregornò  * che  in  una  barchetta > che  chiamano 
Machua,  andafii  dietro  Un  galeone , che  poco  innanzi 
tra  papato  a canto  di  noi  * per  domandargli  foccorfo 
per  faluar  la  uita robbe  loto-,&  cofi  entrai  in  quel 
la  con  gli  fratelli  F errante 3&  Stefano  di  Gocf.*cf  jo* 
praucncndoci  la  notte  uedemnio  Ucnir  dopò  noi, da  5 a* 
barche ,che  dicòno  P araot  di  Mori  di  Latanaiiliquali 
ci  ucitiuano  tanto  apprc fio  3 cf  con  tanti  gridi , che 
' quafi  ci  sbàlordiUano  i,fu  benallhora  ucce  fi  ario  ar* 
marci  della  fede,  èf  orationi > et  alcuni  che  nella  bar* 
ta  ueniuano  gt'archibnfi  * non  Uogliate  faper  altro 
fratelli  mici  fc  non  che  mi  mefieto  a me  in  mano  uno 
tizzon  di  fuoco  : accioche  face fic  moftrà  di  archi » 
bufo: et  in  nero  3 c fiondo  la  morte  tanto  prc finte* 
fpcratia  io  poco  nel  tizzone , et  meno  negli  archibufì% 
ma  nell' aiuto  di  colui , qui  ctt  adiutor  in  opportunità. » 
tibm  in  tribulatioìic  : ilqualc  pur  uolle  > che  e fiondo 
quafi  già  prefi  dalli  nimici , arriuafiimo  preffo  al  ga* 
leone  : c T cofi  ucdehdoci  li  Mori  hauer  già  il  fauor  di 
quello  ci  lafciornoj  qiicjla  cofa  auanti  leffericnza  non 
la  fentiua  iò  tojh  ma  adcjfo  che  l'ho  prouato  * finto  > 
che  ne  digiuni  > nc  difiiplinc  3 ne  altre  mortificationi 

alcune * 
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alcune yarriuamoà  questo  di  ueder  la  morte  pre fatte 
aiutati  dunque  dal  galeone , & tornati  atta  carauetta* 
uoUe  iddio  jchegik  la  tr  ouammo  fuor  a delle  pietre . it 
terzo  fu,arriuando  in  un  ifola,chiamata  Pelotimaon: 
doue  entrando  i Portoghefi  nella  compagnia  u erano 
li  Mori  nafeoft  in  una  imbofcata,W,  fc  non  erano  feti 
titiycorrcuano  pericolo  d'cjjcre  ammazzi  con  f dette* 
thè  ufano  auuelenatc.  quiui  etiam  ci  fuggirno  cinque 
marinari  Mori  detti  piu  ncccjfarij  nelgouerno.  detta 
carauettay  tanto  che  durammo  fatica  col  capitano  y ex 
col  gouernatorc  d'ejfa  3 che  chiamano  piloto , di  far* 
gli  paffare  innanzi . il  quarto  fu  arriuando  a Patane 
doue  era  tutta  la  terra  in  arme , contra  Portoghejì , 
perche  il  galeone  f opradetto  haueua  prefounanaue 
dcWifteffo  capitano  di  Patane , ammazzando  la  gente 
di  quella  5 & in  tutti  quelli  perìcoli  era  co  fa  di  molta 
lodar  Iddio  N oflro  Signore , uedere  non  ( blamente  li 
noltriyma  etiam  li  fanciulli  orfanelli  , che  menauamo* 
con  grande  fortezza  d'animo-, douc  fi  uedeua  chiara* 
mente  > che  quanto  d'una  parte  il  Signore  permcttcu 4 
pericoli  y er  trauagli  in  proua  detta  pacienza  y tanta 
d'altra  parte  fuppliua  conia  fua  liberale  * & beni* 
gnifi ima  mano  le  necefiità  tioftre  con  la  fua  gratia  * 
nel  principio  del  Maggio  partimmo  di  Patane  mol * 
to  allegri-,  perche  non  doueuamo  pigliar  già  altra  ter* 
rayche  quella  del  GiapameX fycrauamo  far  lafefta  di 
fanto  Giouanni  netta  città  di  B ungoycon  li  noftri  fra 
felli  carìfiimiy  er  altri  Chnftiani,  che  li fiantio : ma  à 
fujfe  per  li  peccati  noftri , ò perche  al , demonio  maU 


° per  la  diurna  fapknza 

F fa1  oeculu  giudici/,  che  uolle  m„fl ’FT** 


r/r  //  W 7W°' ò Perla  diurna  fatici 

Yaf  n glud,al>  che  uollc  molare  ! che  non 

£ H0ftr*  uolcm  » »'a  1“  fa fi  ha  d'adempire  ci  7 
prauenne  una  grande  tcmùcfld  in  » # ' 


Prauenne  una  ^ 
de  Puliocondor,tal 

2ZY  7 d‘^U0  C0H  le &r<md' onde , et, am  per  dii 
fopra  dell  una  parte,®-  dell'altra  s'emtiu  7 ^ 7 

H / £ p„„„. 

S J Jccolaì  t3chc  andauano  iti  quella  in  tdnf-n 

»>*  mi  riccrcauano  da  Parte  aUi7T  P * 
leRLche  e Ri  rr  t • lddl0^he  io  non  uo* 

£ u j l a l€ll  * & gmrorno  nelle  mani  del  cd 

re  5EJ2E /'^r™  fai  ima  i conofce 

fta  dlgSTtuY  tCmp(IÌ“0/ì’ dc  f™ "eliaco 
Leda  poter  Irrl^mTil  ‘^'7  ***  C<* 

re  , potete  confiderai  t\n  b‘f°gno  torna* 

dìa  Hata  il  tir  r > fratelli  mici , quanta  croce  ci 

eh e®  prJuZYF0  ^ tMl  mtr>ì  ’Ste 

Mra  U njfct torcila  trl  /f /!  '"T° 5 7 
y.  f *»co  a uctito  tanto  contrario  che  in* 

acsS55?3®® 

J P n"Mearll  a acqua , /<•  ^ rt/>c 
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U China , & i capitoni  di  quelle  ci  pregamo  à Ufitar * 
là  carauclla , nella  quale  andauamo  4 tanto  nfchio  ; 
C T che  ce  n'andafiimo  con  loro  alla  China , che  di  ti 
Iddio  N.  S.  darebbe  alcun'or  din  e per  pajfar  al  Già * ■ 
patv.CT  quantunque fletti  in  dubios' iddio  N.S.  far  eh, 
he  piu  fruito,  che  tornafii  ari  India,  uedendop  che.  > 
non  ci  farebbe  la  mot  ione , onero  tempo  di  nauigare 
da  Malaccha  per  l'india , fenoli  di  Uà  9.  me  fi , er> 
che  andando  alla  China  potrei  pigliar  fbcranza  delti 
terra  per  quel  che  importa  per  la  conucrfionc  d'efia, 
CT  che  forfè  quiuihaucrei  lettere  deU' India,  CT  del 
Giapan , CT  farci  anco  proua  di  far  qualche  frutto*  ' 
nella  China , potendo  eleggere  dopoila  parte , demi 
par  effe  à maggior  gloria  diuina , CT  maggior  aiuto 
'deri anime . finalmente  cì  rifoluemmo  ri  imbarcarci  con 
loro  ; nientedimeno  prima,  che  laf ciaf  uno  la  carauc  ti 
la , ci  accadette  un  pericolo  : douc  rie  fata  la  morte 
piu  uicina  che  mai  > impcrochc  una  temprila , che  ci 
foprauenne , cario  il  galeone , ch'era  molto  grande,  cr 
per  effcrc  di  notte  ofeur abietine  à dar  Jopra  la  nofirct 
earauella , C T poco  mancò,  che  non  la  metteffe  infoile, 
do  ; andammo  pur  à dar  in  certi  fafii , che  fe  la  diui * 
na  mifericordia  non  ci  haueffe  liberati , anco  la  ci  fa* 
riamo  per  jì  : alcuni  focolari  inuita  pungeuano  fux 
morte  ; CT  fi  ffaucntauano , che  in  un  uiaggio  prefa 
per  fcruigio  d'iddio  fi  trouauano  tanti  contrarii:, 
moflrando  la  lor  poca  fede,  in  quefio , non  intendendo 
che  la  maefià  fua  diurna  cafiiga  quelli  che  ama,  CT  af* 
fina  giaietti  fuoi?  come  laro  nelle  fornace . ui  dò  co  fi 


minuto  conto  fratelli  cari  fi  imi , accio  uediate  la  cura» 
che  la  diuina  bontà  ha  hauuto  di  raffinar  quefli  inetti 
itirumenti , acciò  che  dopo , che  fuffero  ben  prouati , 
CT  purgati  della  rugine,  diuentajjero  piu  attià  fer* 
uirla  nella  piu  fublime  opera  , che  è la  conuerfìonc 
delle  genti . ne  gli  piacque , che  co  fi  imperfetti  co * 
minciajfcmo  imprefa  tanto  grande  ; fe  prima  le  uirtii 
che  per  fimil  opera  fi  richiedono  , non  acquifiajfemo 
ò fratelli  mici , quanta  occafione  di  * rendere  gratie  al 
donator  di  quelle  ci  ha  date  il  uedere  quante  uolte , nel 
le  maggiori  tempere , che  fi  leuauano , comandando 
aU'ondc , er  aUi  uenti , che  ccffajfcro , il  dolcifiimo 
GIESV  ci  diccua?quare  dubitatiti  modice  fìdeifquan 
to  anco  cinfegnajfc  la  uirtu  della  jferanXA  ■>  quando 
permettendo  chea  tanti  poricoli  incorre  fimo  per 
prouarci  ? er  poi  liberandoci  da  quelli  femprecheà 
lui  ci  uoltauamo  : apparafiimo  con  l'ijpericnza  , à te « 
ner  con  piu  ficurtà  fidamente  in  lui  fifia  l'ancora  del- 
la nofira  confidenza . egli  fi  degni  darci  ancor  agra* 
fiacche  non fiamo  ingrati  di  tanti  bcncfìcij,et  che  non 
fiamo  negligenti  ad  acquitiar  quelli  doni,  che  egli  per 
tante  uie  ci  uuol  communicare . pajfati  al  galeone  di 
f rance  fico  Tofcano , padre  d’uno  che  habbiamo  nel 
collegio  di  Goa,  armammo  àfan  Choan  à mezzo  JLu 
glio,  pafiando  per  un  luogo , oue  fidamente  erano  tre 
braccia  cr  mezzo  d'acqua  : er  il  fondo  di  pietra  con 
uno  uento  fior  te, che  fe  in  quella  bauefie  tocco  ilgalco 
ne3fi  farebbe  rotto . in  fimili  pafii  ci  confolauamo  mol 
to , ricorrendo  à tutti  li  fanti , CF  /ferialmente  alla 


finta  triniti , per  modo  di  letame  > in  fan  Choan  eh? 
un' i fola  nouanta  miglia  detta  cofla  di  Cantaon  mi  fé • 
ce  gratta  iddio  di  poter  dir  meffa  fopra  il  luogo  : do* 
ùe  mi  differo  ejfer  flato  fepelito  il  corpo  del  noflro 
benedetto  P.  M . F rancefco  * procurai  in  questa  ifola 
cTcffere  di  la  condotto  atta  città,nettaquale  prima  non 
fi  poteua  entrare,  come  ne  anco  in  tutto  il  regno  del* 
la  China , ma  mi  perfuado  io , come  anco  tutti  quelli 
V or  toghe  fi , che  per  Vorationi  del  detto  benedetto  pj 
drefubito  dopo  la  fua  morte  , diedero  li  Chine  fi  Ino* 
g°>  acciò  li  Por  toghe fi  poteffe  andar  di  là , cr  hauer 
commercio  conqneUi  di  Cantaon , cr  d'altre  parti  del 
la  China,  ilche,  benché  per  fe  folo  tanto  il  benedetta 
padre , cr  con  tanta  fatica  lo  procurale,  non  piac* 
ijuc  à Dio  che  in  quella  città  giamai  poteffe  entrare  , 
cr  noi  forza  nefluna  difficultà  per  fua  interceflionc 
fhabbiamo  hor  ottenuto . 

Et  perche  credo  ui  farà  grato  intendere  alcune 
cofe  di  quefla  prouincia  : ui  potrò,come  teflimonio  di 
uida,r acontar  e quel , che  di  quella  ho  ueduto , cr  udi 
to  benché  breuemente . tiene  la  China  trcdeci  prouin* 
eie,  ouero  regni , in  ciafcuno  detti  quali  ui  è una  cittì 
principale,come  capo:  detta  quale  efee  il  gouerno , CT 
atta  quale  tutta  la  prouincia  è foggetta » fra  tutte  que* 
de  13  .città  grandi,  cr  capi  dette  prouincie , dicono 
effer  Cantaon  la  piu  piccola , cr  nientedimeno  à gium 
ditio  di  tutti  li  Portoghefi,che  qui  ci  trouiamo  per  U 
moltitudine  di  gente,  che  tiene , giudichiamo  farà  ella 
piu  che  Lisbona^  cr  t altre  molto  piu  grandi . queft -<r  - 

L l ili  uà 
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fra  buoni  muri , buone  cdfc:&  cìafctmafirAdadleffa  tie  < 

tic  una  pùrtajaqualc  fi  ferra  di  notte:  accio  che  dall'u  * 

va  non  poffa  andar  fi  all altra  a rubbare  , o afiaruifi^  ?j 

altri  male  fi  rifa'  la  maggior  parte  di  quefte  Strade  té  tu 

gono  archi  trionfali  : i quali  mi  pare  paffaranno  miU  ài 

lcya  non  è marauiglia 3 che  uc  nefiano  tanti  : poi  che 
li  gouernatori  3 che  ogni  tre  anni  fi  mutano  yal  fin  del  $ 

fuo  gemer  no  spartendo  fi  ? Inficiano  uno  di  quegli  archi  di 
per  loro  memoria  con  lettere  fcclpite  3 che  danno  te * ? 

{limonio  dellauttore , cr  del  tempo . nelle  Slrade  , out  t 

yicu  fono  di  queSti  archi  , ui fieno  alberi  molto  grandi  i 

CT  jr  efebi  auanti  ogni  porta  poSti  per  ordine 3 che  d*  a 

no  alle  uie  apparenza  di  giardini . è città  molto  prò* 
uifta,  & in  ogni  Strada  uè  maccllo,ey  altre  cofic  moU  : 
te  da  mangiare,  fi  nauiga  qua  fi  tutta  la  città  intorno  i 

le  muraypcr  un  gran  braccio  di  fiume  3 che  nella fiofifia  < 

han  pollo  ; la  maggior  parte  della  uia  per  andare  al*:  « 

- la  città  è per  campagne  molto  grand  / * le  quali  fi  pofi*  £ 

fono  rigar  tutte  per  la  commodità  dell'acqueo  per  il*  e 

che  rende  la  terra  frutto  tre  udite  l'anno  : aumentane  f 

dofi  la  fertilità  per  efifere  rigata  di  qucfli  fiumio  con#  fi 

hò  detto  odi  acqua  dolce  3 per  cagicn  della  quale  3 an*  cj 

co  con  le  barche  raccogliono  gli  frutti , che  quefip  u 

campagne  producono  . gl  alberi , frutti , ò animali  : r$ 

CF  tutte  l altre  cofic 3 che  dalla  terra  fi  raccogline,  ta 

fono  molto  fintili  à quelle  d'Europa  C< 

1 1 modo  di  ueftire  de  gli  huomini  3 CT  donne  y è ho*  Q 

neSto. hanno  leggi  per  punir  gli  adulteri / , le  Strade  k. 

della  terra  fono  in  tal  modo  compartite,  che  gl' arte*»  ii 
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fià  d'una  tncdefim & arte  fiatino  infitme  > cr  nefiuno 
può  dar  al  fuo  figlinolo  ultra  artiche  la  fila,  nefiuna 
per  fona  la/ ciano  andar  otiofa , ò fetida  ufficio  d'arte 
mecanica , ò digiuftìtia : ne  anco  Ucieckijiquali , ded 
ero  che  non  habbiano  à mendicare  * li  fanno  attende * 
re  a girar  le  mole  . ha  qucjla  gente  tanto  f ingoiar  ina 
gegnoin  cofemecanice  , che  mi  pare  non  fia  natione 
al  mondo  x che  in  quello  fe  le  uguagli,  fia  loro  non 
permcttono,che  alcuno  diuenti  grande : er  nobile , ne 
che  habbia  entrate  perpetue  , c T coji  non  uè  luogo 
/ da  far  ribellione  alcuna  contrai  P rencipc , perche, ola 
tre  di  ciò  tiene  anco  ciafctmo  li  fuoi  figliuoli , er  pa+ 
tenti  nelle  fue  città  interamente  fogg  etti  all'ubidien* 
za  dcUigouernator  Squali  fono  molto  uigilanti  foprd 
di  loro: a ha  riferito  come  cofa  certa  unambafeiadot* 
diSiaon , che  teneuail  Re  della  China  cinquecento  già 
ganti  per fua  guardia:  & che  egli  He  fio  gl'haueua  ut 
duti:  ex  co  fi  anco  gli  ChriHiani  comunemente  lo  di « 
cono. è tanto  abbondante  quella  terra che  effondo  iit 
queHo.porto,douc  ci  trouiamo,piu  di  trecento,  o qua * 
trocento  mila  libre  di  pepe , cr  per  cento  mila  du* 
cdti  in  argento  lauorato  in  una  fola  naue , adefio  è 
uenuta  del  Gìapan  in  /patio  d'un  mefe  in  circa,  ogni 
cofa  fi  f naltifcei6ome.fi  da  liccnza,di  cauar  le  fue  mar 
cantìe  à quelli  di  Cantaon  per  quefia  ifola  di  fan 
Choan,doue  traficano  li  mercatanti  forestieri  con  U 
Chine  fi  pendendo  fi  le  fue  robbe  in  cambio  d'altre, che 
/ per  f ìndia,  CT  Portogallo,  cr  altre  parti  uanno  : 
il  fintile  dicono  fi  fa  ogn  anno*  affermano  li  Chincfi 
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thè  quejia  foUprouìncìa  di  Cantaon,  è fendo  pur  la 
piu  piccola  delle  1 3 . che  ha  , rende  ogni  anno  di  Kt 
piu  di  fei  cento  Villa  libre  d'argento , c r benché  pam 
id  que/lo  eficr  troppo, fé  fi  conlidcrdl  impofitioni, CT 
gr auezze  grandigie  ui  fono, pagando  cidfcuno  dopò  . 
che  è giunto  à gl'anni  1 8 .di  fua  età  infili  olii  fcfianta* 
ogni  anno  fei  monete , che  faranno  in  circa  un  terzo 
di  feudo:*?  ogni  cafd  altro  tanto,  *?  di  tutte  temer * 
c unti c, che  alla  terra  uengono  ,uenti  per  cento,*?  di 
alcune, la  mezza  parte , parerà  pofiibile , che  gli  ren 
da  d'entrata  quello  che  efii  dicono . uifono  tanti  naui 
lìj  in  quejia  terra,grandi,  *?  pkcoli,ch'è  una  mora - 
uiglia.in  manco  d'un  mefepofero  in  ordine  in  questa 
città  dugento  ottanta  naui , e?  dieci  mila  huomrni  di 
guerra  inqueUa,pcr  andar  contra  li  Giapaneji,  iqua 
li  fono  tanto  udienti , che  uengono  a far  correrie  per 
la  cofta  del  mare  della  China , rumando  la  terra , CT 
cofì  raunano  molta  gente,  e?  naui  per  andar  a com* 
‘battere  con  toro,  uogliono  tanto  male  aldi  Giapaneji, 
che  danno  un  certo  prezzo , come  taglia  > per  ogni 
uno  di  loro , che  farà  ammazzato  ♦ 

Nella  gente  ci  è tata  pace, che  fi  in  queUi,the  getter 
nano,  come  in  quelli,  che  fono  goucrnati  no  fi  uede  ar 
■ ma  alcuna  lagéte  è molto  dedita  al  màgiare,  *?  bere • 
ii  magistrati  della  terra  fono  molto  da  uedere  , per * 
che  fon  tanto  honorati,  e?  accarezzati , che  conuicne 
cgni  tre  anni  far  gouernatori  nuoui,che  fieno  d'altre 
prouincie.io  mi  feupifeo  di  ueder  la  tranquiUità,co  U 
qual  fi  regge  quejia  terra ♦ uiè  un  huomo  chiamato  B» 
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thaflfilquaìe  ha  rafiunto  della  gìufiitia  criminale,  CT 
un  altro  per  nome  Vonchafi,  che  è come  thè foric* 
re,  che  riccuc  Ventrate  della  P rouincia  : un'altro  go • 
terna  lecofe  della  guerra,*?  pace  del  mare  mii  altro, 
chiamato  Chacm,  ilqual  porta  nella  fua  uefte  per  diui 
fa  un  occhio,*?  una  matto,*  f opra  tutti  quelli  gottcr * 
tutori  già  detti  per  ueder  fe  fanno  efii  bene  gl' uffici 
loro , priuandoli  etiandio  di  quelli  fe  lafciafiero  dì 
far  il  lor  debito,  come  farebbe,fe  mancafiino  d'adem * 
pir  le  fentenze  di  mortilo  d'altri  caftighi,che  uengo 
no  dalla  regai  corte  confirmati . ui  è poi  un  altro,  che 
chiatnano  ìataon,*?  co&uiè  il  maggior  di  tutti,  coi 
me  Vicere, che  ha  uniuerfal  gouemo  di  tutta  la  Pro* 
uincia,uifitandola  tutta  per  fe  ftefio . ciafcuno  di  quem 
ftigoucrnatori  ha  per  diuìfa  una  beretta,data  loro  dai 
Re,  er  certi  ueftimenti  con  l'arme  del  mede  fimo  Re 
dorate,uerfo  le  JpaUe , che  fon  certi  Leoni . er  come 
hanno  quc&e  diuife  ciafcuno  di  loro  nel  grado  fuo  è 
tanto  uenerato , che  è una  marauiglia  : cr  è tanta  la 
granita,  CT  macftà,  che  rapprefentano  che  quando  fc 
gli  conuicn  parlare  , bifogna  farlo  da  lungi  inginoc * 
chioni . i palagi  doue  habitano , fon  moltofontuofi  *7 
li  dà  il  Re  mede  fimo  . CT  non  penfiate,che  quelli 
gouernatori  fiano  pochi . perche  affermano  i Chine  fi, 
che  folamente  in  qttefta  Vrouincia  di  Càtaon  dà  il  Re 
da  uiuere  à cento  mila  huomini , che  foto  per  feruigio 
della  giuQitia,  cr  per  guardia  della  terra  tiene,  cr  4 
coftoro  non  fi  può  communemente  parlar , fe  non 
quando  ( Uno  nel  tribunal  in  giudicio* 7 allbora  pur 


fuetto  , che  i la  lor  fi  utìole  > /?  domandò  iti  fcrittó  1 
ui  ftanno  portieri  alla  porta * CT  ognuno , che  entra* 
grida  co  alta  noce, dicendo  quel  che  utiole.  l'arm,cht 
portano  coloro  chc  l Re  lor  damacelo  gli  accompagni* 
lio,fon  certe  canne  , due  braccia  lunghe , CT 
quanto  una  mano>diuifc  per  mezzo, fatte  [ode  al  fuo 
co . ognhuomo  ò ricco , ò pouero  , ò alto , ò bafio  che 
fia,commandano  fi  a con  que/le  canne  battuto , quandi * 
uoglìono,  ctiandio  per  leggier  cofa  , er  danno  quefte 
botte  [otto  le  giunture  delle  gambe  quelli  che  le  porta 
no  con  tanta  forzaglie  chi  ne  riceuc  cinquanta,comit 
nemete  muore ,ò  reità  jlr oppiato , perche  gli  rope  itt 
fin aU' offa.  er  in  mia  pr  e fenda  diedero  ad  uno  dieci 
botte  con  quejhe  canne,  che  fe  per  ibonor  d'iddio  l'ha 
ucjfe  egli  riceuate , credo  che  maggior  dolore  haue* 
r ebbe  di  que/le  dieci  fentito,chc  delle  quaranta,  man* 
co  utia,ne  finti  fan  Paolo,  fubito  cht'l  giudicioèfini * 
to, ferrano  le  porte,  & come  per  fugello  ui  pongono 
difopra  certe  carte  incollate  ; CT  quelle  fono  medefitf 
me  cafi  , doue  loro  albergano  . quando'  efiono  fuori 
Hanno  fopra  certe  fidic  di  ihato, er  alcuni  con  cauaUi 
4 mano  gl'accompagnano , oltre  li  molti  hitomini  del* 
R e, che  portano  fue  canne  & altri  con  mazze*  CT  al* 
tri  con  tauole  con  franze  di  feta  alle /palle  firitte, che 
■dicono  lo  fiato  del  Mandar  in,  oucro  Magistrato  .CT 
co&oro  per  gran /patio  uanno  inanzi  4 due  4 due, dati 
do  Jpaucntcuoli  gridi , che  diano  luogo  : ej'nejfuno 
può  per  quella  fcrada  all'hora  paffar  , eutrandofene* 
Alcun  nelle  cafe  ; er  per  doue  hanno  à pa/fare  alcuni 
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ftrttztno  la  uid, netta  qude  no  ut  fi  fenté  noce  alcundi . 
quado  paffano.  CT  tata  è la  grattiti  finalmente  di  quC' 
finche  gouernano>che  infìnalli  Portoghefì,  che  uàno 
per  far  fue  mercatante,  bifogna  lor  parlino  inginoc* 
chioma  di  difcoSlo  . qtie/ia  è la  maggior  diffiditi* 
càie  truouo  nella  China  nel  far  ui fi  Chrifliani : che  hu * 
nanamente  non  pare  baflerebbe  Calùmo  al  popolo  di 
pigliar  mona  legge  fenzalicenz a di  quelli, che goucr 
nano,nc  quelli  fenzahauer  la  dal  Re  credo  la  darebbo. 
no. cr però,  fecondo Ufficrienza,che  ho  della  terra, 
due  fole  uie  ( pur  difficili  ) mi  par  fi  potriano  tener 
per  entrare  nella  conuèrfioiie  di  quella  > non  parlati*, 
do  della  gratta, et  cocorfo  dello  ffirito,  clun  ogni  uid 
a neceffario.  la  prima  ha  piu  dcVìhumano , ere  da  ne  a 
gotiar  , che  uenga  ambafeiador  à quefio  Regno  , per, 
affettar  le  cofe  della  pace , cr  accordi  fra  lóro  {p  ii 
Vortoghcfi  3 cr  che  col  detto  ambafeiadot  ttadino  al* 
cimi,  di  nóStrct  compagnia  , per  poter  andare  doueflà. 
il  Re  che  dicono  farà  mille  cr  cinquecento  miglia  di 
uiaggio  dentro  della  ter  rafia  maggior  parte  del  qii* 
le  fifa  per  fiume.  & perche  giunto  che  fujje  Tambau 
feiadote  inCantaon , bifognerebbe  tfaffctajfc  preffoi 
mi  anno. > intanto  che  fi  audafie  cr  tèrna ff e dal  Re  con 
rifolutione  ,ci  farebbe  in  qticSho  mezzo  commodi* 
tsà  di  pigliar  pratica  della  lingua , cr  della  region  Iq 
Xp,  cr  andando  dapoi  co  l*ambafciador,douc  ftà  il  Re, 
fi  cercherebbe  d'ottener  licenza  di  celebrar  gl'uffici) 
diurni, cr  di  poter  fi  occupar  in  opere  pie  cr  aU'edifi* 
catione  di  profi  imi:  cr  dopò  che  fi  hauefie  alcuna  non 
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tuia  di  loro  uirta  per  mézzo  ddTiJlcffo  mbaf datore 
CT  anche  per  fe  medefimi  quelli  padri  della  compa + 
gnia  > che  ui  andaffcro , potriano  cercar  d'ottener  ufi 
figiUo  deiKc , acciò  cheli  fuoiuaffaUi,che  uolcffcra 
accettar  la  legge  del  Creatore , potejfcro  liberamente 
farlo  ofenza  fcandalo  ne  pregiudicìo  fuo , tT  che  ne  li 
Mandar  ini. ne  gV altri  goucrnatori  glielo  uictaffero  , 
anzi  dcfjcro  fauore  a quelli  che  la  rcligion  Chriilia* 
na  feguitaffero  . CT  coji  potriaeominciarfi  questa  im 
prefa , perche  altrimenti  ne  il  Re,  ne  li  fuoi  Manda - 
rini  fi  lafcicrannò  corner  fare  y ne  fi  può  lor  dar  ragia 
ne  della  fede  diGlESV  Ckrifto , jaluatore  noftro . 
f altra  uia  non  è tanto  fondata  in  mezzi  humanì y & 
ha  bifogno  deUi  diurni  come  farebbe y entrar  duepa* 
dri  della  Compagnia  in  Cantaon  con  due  lingue  y CT . 
CT  quando  lenoni  di  Por  toghe  fi  fi  partijfcro  r cibar  li 
co  rifehio  delle  canne , CT  cominciar  à predicar  la  fan 
tifiima  fede,  fi  nelle  piazze , come  nelle  cafey  e T fe  li 
mcttcfjero  in  prigione , non  lafciar  mai  di  annunciate 
la  parola  di  D/o>CT  co  fi  nelle  cofe  profferta  ò auuer* 
feynelle  confolationifo  afflittioni,  proporla  fempre  * 
tenendo  molto  ferma  fede yet  ]fieranza3chc  fclgranù 
di  frumento  morr  andari  ff>ighcyCT  frutto,  nero  è,che 
4 quello  trouo  pur  un inconucnicntc,  che  non  ui  fono 
iuter pretino  ìingucjc  nongiouaniChinefi9  liquali  oc 
corredo  loro  qualche  trauagliù , fi  perdono  d animo  9 
ne  hanno  anco  diferetione  per  dichiarare  le  cofe  et l d~ 
dioiche  lor  fono  dett  poltre  che  fi  difdicono3no  haucn 
do  la  confianz^hefi  c amene  per  perfeuerarc  nelm> 
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le  Virtù  per  far  buon'c/fèmpio  di  fui  ulta  à colo* 
rocche  la  fua  dottrina  fcntiratmo. 

G randcmaitc  defidcrauo  poter  io  rejlar  nella  Chi * 
na.fe  la  cura  che  hò,&  compagnia , che  per  il  Giapan 
meno  mcco,mel'haue fiero  permefio.cofi  etiandio  defim 
dcrauo  lafciarui  almeno  un  fratello , che  potefieappa * 
rar  la  lingua,ma  non  mi  batto  l'animo  metterlo  à que 
&orifchio,fcnza  licenza  del  goucrnatore , laquale 
mi  diccuano  pur  quelli  della  terra  non  gli  farebbe  da * 
ta,  ne  mai  ho  hauuto  commodiù  di  poter  prefentar  lo 
ro  per  ciò  una  fupplica.è  qucjlagente  C hinefefin  qui 
tohò  potuto  cono  far  e , di  molto  buon'intelletto  , 
l'harcbbono  anco  migliore,  fé  fufiero  efii Chrifliani : 
perche  fi  ritir arebbono  dalli  uitij  carnali  , che  molto 
ofeurano  il  giudicio , per  lxopcre  artificiali,  er  nego * 
cij  di  comprar  et  ucnderc  le  cofc  ncccfiaric  alla  fofictt 
tatione  della  uita  temporale , hanno  li  Chine  fi  molto 
ingegno  ; ma  pel  negocio  dell'anima  piu  importante  y 
mai  nidi  gente  tanto  cicca  , a quel, che  moftr aitano 
ìd  ho  potuto  intendere  da  loro,  non  arriuano  ad  inten* 
derc , che  V anima  fia  immortale,  ne  cheui  fia  un  folo 
iddio  creator  di  tutte  le  cofc,  ne Jpcrano  prcmio,ò  te* 
mono  pumtìonc  nell'altra  uita  . di  qua  uienc,  che  tuU 
ti  li  loro  negocij  appartincnti  aU'anima  fono  apprefio 
di  loro  in  afiai  poca  ttima  . i lor  (acerdoti  non  hanno 
altre  folcnnità , che  riceuerc  una  bcrctta  àmodo  di 
cappelli  Albanefi , cr  tutti  uanno  rafi  5 cr  qucfti  fono 
della  gente  piu  uilc  er  piu  dtjf  rezzata  tra  loro.de fi* 
dtrauo  irouar  alcuno  letterato , che  della  legge 3 che 


tengono,nfi  de  fi  e r uguaglio  chiatton  fho  trouato.  borì* 
no  idoli  molto  grandi , cr  ognuno  in  finca  fu  li  fuoiy 
fcnza  fate  altra  or at ione  ,che  profumarli  con  un 
: poco  di  odore  . le  cofc , alle  quali  danno  piu  fedc\ 
fono  le  forti , perche  tutto  quel  ,cbe  cominciano  % 
foghonopcr  forti  cominciarlo , cr  fc  non  gli  riefeo * 
no  certe  , gl'idoli  nè  fanno  penitenza  , pcrciochc  li 
battono  intalcafo  molto  bene  . quel , che  in  queft*' 
■parte  eoi  mio  debole giuiicio  fento  , è , che  fe  uenifi « 
fero  qui  alcuni  padri  della  compagnia  , che  apparale, 
fero  ben  la  lingua  » CT  hauc fiero  molto  /finto  , cr 
facefic  iddio  nostro  Signore  per  quelli  alcuni  mira* 
coli, et  cbccdcfic  con  la  bontà  flagratisi  ad  alcuni  deili 
Chine  finche  fi  potefie  in  loro  piantar  la  fede  di  C bri* 
fio  N ofao  Signore  che  fi  farebbe  qui  gran  frutto,  cr 
crcfccrcbbc  con  molto  aumento , aiutando  Iddio  quel  • 
li , che goucrnano , acciò  non  defiero  impcd  imcnto  ♦ 
lyuc  uolte  dopo  che  quiarriuai  ,fono  andato  alla 
città  di  Cantaon , fermandomi  in  quella  un  mefe  per 
■ciafeuna  uolta  . la  prima  fu  per  ueder e ,fe  potcua  li* 
bcrar  di  cattiuità  tre  Portoghcfi , perfone  bonorate  , 
e?  altri  tre  Chrifiiani  della  terra , che  nella  medefi  * 
ina  città  ftauano  prigioni , in  luoghi  tanto  terribili.  ; 
che  uedendo  uno  di  loro , per  nome  Mattio  di  E rito  , 
chc'l  Mandar  in fece  auanti  di  noi  uenir  fcalzo  fcnza 
bcrctta , con  manette  à tutte  due  le  mani,  con  una  ta* 
itola , che  dal  collo  gli  pendala , con  certe  lettere  ? che 
dichiarauano  il  ftto  delitto,??  con  una  catena  aUi  pie*, 
db  ci  uenne  di  lui  gran  compafiiwe,  cr  ancodc  gl' al* 


tjLchc  nel  medeflmo  molo  dkeuano  Gare  iyZ,t  - 
do  sufa  con  quache  in  cafo  dimortet££  n 
queiii  er  altri  cattiuifono  nella  China  JJ  tr  cor^’ 
•««guerra tra  loro 

terminata  , ejfendoui  in  % Ì£3“ F*  è 

*-*•  — » &+VJstSi2m 

fif«  per  efier  d'accordo  cL  L bo» 

poco  d'ambra, che  fei  anni  folio  11  l7dcultChT‘‘  ’ “* 

^ con  grandi  prome/Te  à chi  gitela  polì,  T 

neUi  fuoi  libri  trottano , che  dà  lunga  aita  fili ’ ' 

fe  la  mangia  fero  con  certe  confettioni1  la  7^’j’ 
tolta  andai  per  conto  detti  medeL  S t™/* 

detti  governatori1,  acciò  Tm 
mille,  er  cinquecento  ducati,  che  per  nfJZ11  * 
hanno  pre flato,  er  s'haueffe  effetto  io  t °™  m 

ro  ,chc  alcuni  di  quelli  ne  e auaremo  quefhànZ 
r ^0/*  mi  c fetido  piu  in  parlar  detta  chi  ' 
fiognicofa  uolefli  fcriuerc  farebbe  • *' 

piaccia  alla  diurna  bontà  cÌÌTIT 

pulatione,qual  mai  fatti  nuoua  afufaVettfl^  f* 

CT  tenuta  d’iddio,  in  terra  , *“  Augello; 

dèa  compagnia no(lra  demntifta  ft?crllPiiri 


d chi  ferriamo  s ci  aiuterà > entreremo  nelle  c itti 
fortificate , er  goderemo  del  inde , er  del  butiro  , 
tèe  éfclk  ttrn*  W4«4 . 

il  uiaggio  nofiro  pel  Giapan , Uguale  infin'adtfm 
fo  cè  flato  tanto  difficile  > che  in  due  anni  dopo  che 
dall'India  partimmo  * non  Vhabbiam  potuto  fini « 
re  y adejfo  ci  s'è  fatto  tanto  facile , per  la  bontà  dim 
uina  9 che  fiamo  pregati  da  diuerfì , che  noie  fi  imo 
là  nelle  fue  nani  paffare . Dicci  ò dodici  di  fono , che 
arriuò  qui  una  nauc  di  là  molto  ricca , er  la  mag* 
gior  parte  di  Vor  toghe  fi  che  qui  fi  ritruouano , «o- 
gliono  andar  àpaffar  l'inucrnata  nel  Giapan , acciò 
che  ucnuto  il  Maggio  feguente  che  è il  tempo  delle 
motioni  y poffano  di  là  partire . 

• I P ortoghefi  uenuti  dal  Giapan , che  adejfo  qui  fi 
ritruouano , hanno  tanto  feritore , er  ammirationt 
di  quanto  la  diurna  grada  uada  netti  cuori  deUi  Già* 
pane  fi  propagandoli  , er  di  quanto  aumento  faccia 
quella  Cbrifiianitì  in  numero , er  non  meno  in  uirtu% 
che  ballò  per  rifcaldar  in  modo  l'andata  noflra  là , 
che  il  freddo , che  pcrauentura  la  molta  dilatione  pò « 
teua  hauerci  confato , al  tutto  dal  feruore  di  cofioro  è 
flato  da  noi  difcacciato  : benché  per  altra  parte  qutm 
fti  principi/ tanto  difficili  y mi  danno  confa  dimagm 
giormente  ffer areiche  Iddio  N S.habbia  d'effere  niolm 
to  feruito  di  noi  in  quella  natione .quefio  Maggio  fam 
ranno  due  anniy  che  ci  partimmo  dal  Collegio  di  Goa% 
CT  la  maggior  parte  del  tempo  fiamo  itati  nel  mare  ? 
molto  piu  mi  farei  con f piato , che  fuffe  (tato  flxfo  d<* 


hi  que&o  tempo  con  pili  frutto  dell' anime  di  prò  fri* 
mi  i nientedimeno  mi  confolano  li  treni' anni  che'l  Si* 
gnor  nojlro  uiffe  in  terra , alianti  di  predicare  ; er  li 
due  della  prigione  di  fan  Paolo  ; cr  il  fuo  inuernar 
in  quella  ìfola  di  Malta  9 cfowe  /<*  /ìm  nane  fi  perfe\ 
nero  è , che  perla  diurna  bontà  non  se  mancato  mai 
d'infcgnar  la  dottrina  atti  giouani , nc  di  predicare 
•CT  esortar  tutti  gli  Por  toghe  fi  ; dclli  quali  molti  in 
queste  bande  uanno  grandemente  dimenticati  della  lieti 
ritày  parte  per  lo  troppo  defidcrio  di  guadagnar  ncU 
le  fue  compre  3 CT  ucndite  > parte  per  le  loro  Jchia* 
ue  ; deUequali  molti  di  loro  fi  feruono  male . 

• Oltre  li  P ortoghefi  ucnuti  dal  Qiapan , ctiam  per 

lettere  detti  nofirì  > che  là  fono  > habbiamo  intefo 
quanto  fi  ua  moltiplicando  la  Chiefa  d iddio  in  quelli 
paefi  : laqual  tutta  uia  fi  ffera  farà  con  la  notìra 
andata  maggior  aumento  * cr  perciò  mi  è parfo , ejfcr 
la  uolontà  d'iddio , V di  noftro  padre  I gnatio , che 
feguitamo  quello  maggio,  fc  pur  haucjfe piaciuto  ì 
Dio  Noftro  Signore  che  io  haucjfc  hauuto  piu  chiara 
fignification  detta  uolontà  detta  fanta  obcdicntia , in 
mezzo  detti  pericoli  ; trattagli , cr  dubitationi  5 piu 
Jìngular  confolationc  mi  farebbe  fiata  9 1' ejfcr  l lato 
certificato  detta  uolontà  d'iddio* 

O fratelli  mici  carifiimi  quanto  facra  cofa  è la 
obedi(nza3che  rimuouc  li  dubij , dando  perfetta  pace , 
CT  quiete  nell' opere  noftre  ; facendoci  manife&amcn - 
te  conofcere  che  caminiamo  bene . Io  uorrei  piu  tofto 
(cr  l'obedientia  errare , che conia  uolontà  propri# 
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tioh  errare-, & non  fenzd  cagione , hnperoche  per  ef* 
pcricnza  truouo , che  colui  che  in  ogni  cofa  uuol  ri* 
trouare  il  meglio , er  fcruir  piu  fedelmente  à Dio; 
delle  due  cofehà  da  hauer  II  una , òche  jìa  lui  tanto 
perfetto,  er Spirituale,  che  luntione  dello  Spirito 
fanto  in  tutto  lo  regga  CT  gouerni  ; ejfendo  guidato 
per  l'altifiimo  principio  dell'eterna  fapienza  ncUe  fue 
opcr  adotti  : onero  s'ha  da  fottomettcre  per fett amen < 
te  a chi  lo  gouerni , come  àd  iilromento  della  diurna 
prouidenza  -,  in  modo  , che  neffutì altra  cofa  uogli , ò 
circhi  ,fc  non  quello  che  l'obedicnza  gli  ordinerà,  & 
V co  fi  ucrr  ebbe  à procedere  in  ogni  cofa  molto  al  fi * 
euro , fenzd  effere  aiutato , ne  inquietato  il  fuo  fpi* 
rito  nell  opere , che  del  diuino.  fcruigio  tratta  „ 
Quanto à me , benché  qualche  dubio  mi  fi  fia  òf* 
[erto , nondimeno  mi  fono  rifoluto , aiutandomi  la 
grada  d'iddio , affettar  qui  nella  China  la  modo * 
tic  : che  è nel  Maggio  : er  allbora  profeguire  tutti  il 
tioftro  pellegrinaggio  * 

Nàrrd  qui  quello  padre  Vopera  pia  di  Luigi  <T A Imeu 
da,laqual  per  effer  in  altra  lettera  di  queftc,nar 
rata,fi  lafcia  : ponendo  fedo  quello , che 
li  aggiunge  à detta  lettera  : 
che  è quel  che  feguita  * 

/ 

IL  padre  Baldafjar,  c T Luigi  cf Almeida parlorc*. 

no  al  Re  di  B ungo , cr  ottennero , che  lui  s'obli * 
gaffe  à dar  li  bambini  ej  le  balie  per  quelli  > c r detta 
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Luigi  far  la  Jficft  per  allenarli:  fcr  cofi  il  detto  Lm 
gi  mofjo  dalla  loro  pietà  refta  in  Bungo;  e 7 non  fola* 
mente  le  creature  fi  battezzano , ma  etiam  le  balie  don 
ne  poucre  : delcbc  rifulta  in  tutta  la  terra  del  Giapatt 
grande  cdificationc  * il  mede  fimo  Luigi  ucdendochc, 

10  non  giungeua  là, dubitando  chel  mancamento  d'im *■ 
barcationc  non  mintrattcncjfc  ; diede  due  mila  ducati 
ad  un  amico  che  me  li  portajfc  ; acciò  finiffe  con  quelli 

11  redo  del  maggiora  per  la  bontà  d!lddio,non  mi  fa 
ranno  ncceffarij , impcroche  qui  fi  fono  trouati  due, 
ò tre  nauilij  , che  col  primo  tempo  paffaranno  al  Già w 
pan,  ncUiqualic'  imbarcheremo . Lui  affetta  L'andata 
nodra,defi  deràdo, che  iddio  N .S.gl'tnfcgni permez* 
zo  noftvo.,  quel  modo  diuiucrc  nclqual  meglio  pojfa 
feruirlo:cr  meglio  faluar  r anima  fua.Redo pregati* 

• do  Iddio  N odro  m Signore  fi  degni  à tutti  far  fentitt 
fua  fanta  uolontà,  c r queUa  perfettamente  adimpire  • 

Di  M achuan  porto  della  China  alli  ijt.di  Noucm* 
bre  t r 

Melchior  N ugnez  * 

« 

.•»  i y§  a • • / 

*•  v ’ V T **"  ' " ’f  •.*':*  /.  y 

• D'una  lettera  di  Luigi  Vrois  fcritta  in  Malacci  . 
al  primo  di  Deceìnbre  t $ ss- al  Collegio 
della  compagnia  di  G IES  V,  in  Goa . 

• 

IL  padre  Melchior  N ugnez  fi  fermò  in  quefia  ter 
raundeci  me  fi , lauorando  in  quefta  Vigna  del  SV 
con  frequenti  prediche  , a*  continone  confezioni 
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CT  in  tutto  era  molto  grato  al  popolo  nlquale  pìglio 
per  mezzo  d'cjjo  molto  buon  principio  del  timor  di 
iddio  ♦ nero  è chel  detto  padre  fi  trono  fempre  molto 
mal  fano  in  quella  terra  : cr  tre  giorni  auanti  che  di 
qui  jìpartijjcy  ftaua  lui  tanto  indifyoflo  9che  per 
molti  giorni  non  pareua  fi  poteffe  leuar  di  letto  $ ma 
i la  moltitudine  di  negocij  cr  occupationi , che  allbo* 
ra  gli  fopragiunfcro 9 lo  fecero  pur  leuar  e , benché 
debole  9 cr  un  Venerdì  » hauendo  'egli  predicato  di 
pcnitcntia  9 pigliò  licenza  da  quedo  popolo  : per  la - 
qual  co  fa  fu  tanto  il  pianto  9 cr  fentimento  grande 
in queda  gente 9 che  era  una  marauiglia  a uedcrc  ; 
CT  non  meno  dauano  di  ciò  fegno  i fanciulli  di  questa 
terra 9 i quali  per  fiat  io  di  tre  bore  diedero  attirimi 
gridi:  defi der andò  molti  di  loro , grandemente  ri * 
nunciar  U padri  cr  le  madri  per  effer  di  tal  padre 
compagni  , il  f 'attor  di  Malacca  li  diede  mille  duca* 
ti 9 acciò  con  quelli  sdiutaffe  a metter  fi  in  ordine 
pel  fuo  uiaggio , ilquale  cominciorno  la  Domenica 
di  Lazarojcbefu  il  primo  ([Aprile  i$  $ j.  con  la 
bene  diti  ione  del  fi gnor  c,  lo  come  inutile  refi  ai  in 
quedo  collegio  per  ffazar  quette  cafc  ; cr  hauer 
cura  d'efle  : ni  redo  anche  Manuele  , per  effer  fi 
trouato  molto  infermo  nel  mare , io  hò  cura  di  in* 
fegnar  la  dottrina  Chrifliana  nel  domo  ; cr  la  nota- 
te uo  raccomandando  Vanirne  del  purgatorio , 

' Nel  Bazàr 9 che  è un  luogo  , doue  fi  raunatioi 
fchiaui , uado  anche  di  notte  ad  infcgnargli  per  un 
tsezzo  la  dottrina  Chrifliana  > cr  coji  in  altri  due  , 9 
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tre  luoghi  della  cittì. . dèi  rètto  , attendo  con  Manuc 
Je  à gli  Hudi  , fcruando  quanto  fi  può  l'ordine  del* 
la  compagnia  * 

Digiouani  fchiaui  , di  natione  Mori , fi  fon  con * 
jiertiti  con  grande  nojìra  confolatione  , ricordando* 
ci  del  prezzo  tanto  grande , col  quale  furono  ricom* 
perati  da  diritto  noflro  Signore . 

Ogni  di  affettiamo  nuoue  del  padre  Melchior* 
diaccia  alla  diuiua  bontà , che  fieno  conformi  al  defi* 
derio  , che  tutti  habbiamo , diche  fia molto  dilatato 
JC T glorificato  il  fuo  fanto  nome  , fra  quelle  nationi 
della  China,tanto  della  cognitionc  del  fuo  creatore  al* 
lontanate , ejfcndo  quel  Regno  una  delle  cofe  maggia 
ri,V  che  al  mondo  fieno,  cr  piu  atto  a piantar  nifi  la 
-legge  Euangelica,per  la  capacità  grande  della  gente * 

Vn  mefe  manzi  che  qui  giungcffeil  padre  Mei* 
*hior,cra  partita  di  qucèa  terra , una  nane  pel  Già * 
pan , quale  andò  trauerfo  in  Liampo , doue  i ladroni 
ammazzorno  tutta  la  gente  di  quella  : ey  cofì  per* 
demmo  anche  noi  alcuna  prouifione  che  per  nofìri  fra 
tetti,  che  Hanno  nclGiapan,  mandauanm  & già  fa* 
ranno  cinque  anni , che  quelli  benedetti  feriti  d'iddio . 
che  quiui  Hanno  della  compagnia  nojtra  non  fanno 
ìiuoua  alcuna  dell'india  ; cr  dimorano  piu  in  terra 
molto  Hrana&  fler ile  * forfè  piacque  a# eterno  & 
pmnipotente  Iddio , che  cofì  li  manchino  le  confola* 
tioni  humane  in  tanti  tr  auagli, y pericoli,nelli  qua * 
li  loferuono , acciò  fiano  piu  fortificati  nell' amor 
fuo , V gli  fianfcr  baio  piu  copiofo  & abbondante  • 
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premio  nell  entrata  beatitudine  .-  ' ’• 

- lì  abbiamo  Vanno  paffuto  intefo  le  grandi  iìfcot* 
die , che  fra  li  Chine/i , er  Giapancfì  erano  , e 7 co* 
m in  Catigufcima  s'tra  preparata  una  grand'arma* 
fa , cr  cì}e  haueua  fatto  gran  danno . er  rumato 
molti  luoghi  maritimi  detta  China,  & tra  gl' altri  -, 
una  città  molto  popolofa  > doue  han  fatto  prigioni 
hUomini  molto  grandi , quella  lor  guerra , pare  farà 
mezzo  per  poter  meglio  quelli  detta  compagnia  nette 
ccfc  finrituali  aiutar  gli  uni , cT  gli  altri  , impero» 
che  i mercatanti  Portoghesi  tanto  piu  trafileranno 
con  tutte  due  nat  ioni, non  potendo  e fi  fra  fe  ftefii  far 
. lo:  er  confcgucntcmcnte  quelli  della  compagnia  no * 
i Ira  haueranno  tanta  maggior  vccafìónc  di  poter 
con  loro  paffarc , er  trattare  lilor  fiirituali  nego * 
cij  5 in  quelli  paefi  * 

Del  Maluccqjion  ui  ferino  cofu  particolare,  per * 
che  dcll'idcjfo  luogo  ne  haucrete  mona  .fedamente  di 
rò  chcl  padre  Alfonfo  di  Cadrò  refia  adeffo  in  Am * 
boino  : cr  U padre  Gtouanni  de  Veiracon  Melchior 
di  Pighcrcdo,  cr  N icolao  N ugnèz,t?  Antonio  Chi * 
na  ndT i fola  del  Moro  . d padre  Antonio  Vazcoit 
Manuele  di  Tauora  fanno  hi  Malucco , doue  ( come 
anche  in  tutte  le  parti ) per  la  bontà  d'iddio  fifa  mol 
to  frutto . cr  perche' l Vicario  del  Vcfcouo  mori  : er 
non  ui  era  altro  faccrdote  alcuno  là , fu  necejjario  * 
cbc'l  padre  Antonio  Vaz  pigliaffe  la  cura  del  tutto  ± 
quantunque  fi  trouafe  egli  ammalato  di  terzana , er 
quartana . quella  terrà  di  Malucco  di  poco  tempo  in. 
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quattro  , ò cinque  notte  fi  è bYufciata  : Culti* 

ma  fu  C incendio  tanto  grande  , che  poco  deU'babitato 
di  Por  toghe  fi  ui  rima  fé  della  parte  del  mare , er  del 
la  terra  : che  non  fi  brufciajje  . anche  Malacca  è tan* 
to  auezza  a brufciarfi  ( ma  non  ne  Vamor  d'iddio  > 
che  dopò  la  partita  del  padre  Melchior  feiò  fette 
uolte  s'è  cominciata  a brufeiare  : er  Cuna  molto  pe» 
ricolofamcnte , perche  toccò  il  fuoco  molto  uicino  alla 
cafa  della  munitionc  della  polncre , er  fe  in  .quella 
fujfe  entrato  : oltre  il  danno  della  perdita  dellifteffa 
poluere , harebbe  brufeiato  la  cafa  della  noflra  Don • 
/w , CT  il  nofiro  Collegio,  infieme  con  molte  altre  del 
la  terra  * Di  Malacca  il  primo  di  Decembrc  isss* 


• Luigi  Proti 
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copia  d’vna  lèttera  scrit 

tu  da  'Luigi  de  F rois,  della  compagnia  di  Gicfii 
nel  collegio  di  Malacca  à 7.  di  Gennaio 
iS  $6.  àgli  fratelli  di  detta  com*  ù 

pagma , del  collegio  di  fané 
to  Paolo  in  Goa* 

J,dgratia,cr  amor*  eterno  di  GIESV  ChriHo 
S • N.  accenda  in  noi  gli  difìderij  della 
fua  imitatione  Amen  * 

CCO  cari  fimi  fratelli  cornine  tonò 
ad  cffcrc  uditi  li  uojlri  continui  gc* 
miti,<&  lagrime aUanti  Iddio  N.  S* 
s'è  dato  principio  tanto  da  uoì  dee 
fiderato  à dilatarli  quella  pianta 
dell  a compagnia  > V cHenderfi  lo* 
dor  fuauìfiimo  della  legge  Luangelica  in  quel  grande 
imperio  della  China,  per  le  naui  che  di  qui  ultimarne n 
te  partirono  riho  fcritto  diffuf  amente  il  fucceffo  del 
viaggio  del  padre  Melchior  Nugnez  > infìno  à tanto 
che  nella  carauella  qui  pigliata,*’ imbarcò  perla  ChU 
na  nel  galeone  di  Trance  fico  Tofano  * dopoi  e fendo 
tutte  le  naui  dette  partite,  condufc  iddio  N.S.à  quò 
{Ho  porto  di  Malacca,  la  uigilia  della  E piphania  un 4 
naue  della  China , con  nUouc  tanto  profere  del  Già * 
pan,  quanto  fi  potè  fi  c de  fi  derare . er  perche  il  padre 
Ga/par  Vitella  fi  rimette  nella  lettera , che  ui  fcriue  * 
au* oltreché  porta  il  fattilo  Antonio  Pacz  3 ilqualc 
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non  potri  qui  arriuarc  emettiti  otto  ò dieci  giorni , mi 
rifolfi  in  quello  nauilio  , che  domattina  fi  parte  per 
Coromandcl,  dami  auifo , di  quello,  che  mi  fono  in* 
formato,  acciò  che  di  la  per  terra  ui  fi  mandi ; hauen* 
domi  offerto  un  amico  della  compagnia  di  fhedirui  fu* 
bito  un  meffaggicre  . cr  perche  è poco  il  tempo , che 
ho  di  fcriuer  e , pigliar  et  e da  me  fratelli  carifiimi  il 
defidcrio,chc  mi  refia  di  fcriuerui  piu  diffufaméte.rù 
portunita  : raunate  tutte  le  naui  di  Por  toghe fi  nella 
China, fi  fcrmorno  in  una  I fola  chiamata  Campachao 
doue  i mercatanti  accomodorno  fue  fianze  per  ne « 
gociarè,&  i mitri  fratelli  nella  medefima  ijola,Una 
chic fa,doUe  ogni  di  fi  diccuameffa : er  ni  era  granfie 
quentatione  di  confefiiòni , per  raunarfi  li  prcjfo  & 
quattrocento  V or  toghe  fi.  il  padre  M. Melchior  s'alio 
giò  fcmprècon  Egidio  di  Gocs,  nella  fua  naue : er  uè* , 
tiiua  in  terra  a dir  la  meffa.il  padre  Gafpar  Vitella  al 
foggiana  nel  galeone  di  Erancefio  To fedito , con  no*, 
ftro  fiateUo  Stefano  di  Goes, er  il  fdgre!taho,zr  fan* 
tiuUi  che  menauano  della  dottrina  Cbriftiana : er  no* 
ftro  fratello  Antonio  Diaz  nel  galeone  d'Antonio  Ve: 
reiraìcf  ferrante  M cndtz  5 con  Antonio  Vacz  no* 
Ibi  fratelli  aìloggiorno  in  terra  4 canto  della  Cbicfit 
per  accommodar  li  faccrdoti  che  la  ueniuano  per  dir, 
me ffa. ricor dofii  il  padre  Melchior  di  quanta  fa * 

tica,haueua  durato  il  no  tiro  benedetto  P.M.F  rance*, 
fico  per  poter  entrar  in  quella  popolofa  citta  di  Can* 
taon , fiorendo  in  quello  defi  derio  nell*  i fola  di  fan 
Ghoan , euedendo  offerir  figlia  commettiti  d'entrar o 


indetta  città  r pèrche  erano  d'accordo  conti  Porto* 
ghefi  con  certi  patti  fatti  tra  loro , fi  rifolfe  d'entrar 
in  quella  inficine  con  Luigi  de  Almcida  capitano  dii* 
na  naue , molto  conofciuto  dadi  Cinta  : -ar  meno  ficco 
no  tiro  fratello  Stefano  di  Goes  con  animo  di  laficiarlo 
nella  t errale  ui  uedeffe  dijfiofitioneiaccio  poteffe  im « 
parare  la  linguu.Si  ferimmo  la  tutto  un  mefie , tteden 
do  la  capacità  della  gente , il  gouemo  della  terra , e ? 
coturni  del  popolo  : ??  altre  cofie  di  grande  ammirai 
tionc  in  quella  città . H-ebbero  licenza  il  P.  Melchior 
CT  Luigi  di  Almcida  fidamente  dal  Mandarino  di  Cà 
taon  , cofii  fi-chiama  il  gcuerna'torc  > per  parlar  con 
Matthio  di  B rito  che  è ungentiVhuomo  P ortoghefie  , 
che  con  due  altri  ftaua  prigioni  li . lo  leuorno  fuori 
della  catena  incito  disfatto,??  afflitto,  tutto  carico  di 
ferri , con  le  manette  alle  mani , & catene  allt  piedi * 
C?  dal  coUo  gli  pcndeua  Una  tauola  fiopra  il  petto , in 
fiegno  di  morte . Si  rallegrò  pur  mdto  con  la  uifta  del 
P.  Melchior  piangendo  molto  con  lui  ; ??  uotlc  id* 
dìo  N.S.chc  pergli  prieghi  del  detto  padre  CT  di  Lui 
gi  d' Almeida , il  Viceré  drCantaon  commandò  fu  (fé 
alleggerito  di  quel  gran  pefio  di  ferri,??  lo  mandò  fuo- 
ri della  prigione,  in  cafa  dun  mercatante-, douc  ctiam 
ftaua  il  padre  Melchior  con  l'altro  fratello,  fono  i Chi 
ne  fi  tanto  inuecch  iati  nelCabominationi ,??  peccati 
fuoi,chc  non  c'è  in  loro  notitia  alcuna , ne  confiderà « 
tione  della  creation  del  mondo > anzi  fi  perfuadono/ta 
ab  c eterno :??  s'inchinano  molto  aWopinione  detti  E pi 
<ur detenendo  il  uentre  per  Dio  9 cr  ponendo  la  foni « 
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b*  feliciti  Me  dclcttitiohi feti  fucili , dicono  che  non 
ci  è altroché  uiucrc , c r morire  , cr  che  nella  morte 
fi  fini fec  il  tutto  ncWkuomcr,  tengono  per  padre  ruftt 
ra3ey  per  madre  Phor  renda,  cr  abominatole  libidiu 
ne. non  hanno  limite , ne  ordine  nel  mangiare . cr  ac* 
ciò  fiano  piu  inchinati  a tutti  li  peccati  mortali,man+ 
giano  piu  di  fette  uolte  il  di . fucili,  cr  altri  molti 
particolari,  mi  re  feri  un  figliuolo  Spirituale  dettino* 
firi  padri  che  la  fletterò , ilqualc  uenne  in  quefia  na< 
«CjCr  corner faua  con  loro  intimamente. fi  a l*altrc  co 
fi  mi  diceua , che  andando  il  padre  Melchior  per  la 
citti,gmfc  ad  un  tempio  molto  fontuofo,  douc  trouò 
un  Cazìz  onero facerdote  detti  Chine  fi:  cr  dcfidcran* 
do  dargli  alcuna  notrtia  d'iddìo,  cominciò  a difputar 
ficco . lui  come  s'ha  ueduto  correttoci  rispondergli  * 

. diffe,che  l'ufficio  fuo , era  far"  iti  quella  cafa  orationt 
per  li-morti,'®’  che  non  fapeua  piu,  cht  lo  pregaua  lo 
fafciajfe  fiar e .fe  n'atido  allbora  il  padre  lafciando  al 
morto  fottcrar  li  morti  fuor,  o finito  qucfto  mefe,fe 
ne  ucune  alle  naui  per  uifitarc  li  fuoi , cr  dir  alcune 
mcSfc  j domandando  con  grande  Manza  a Dio  N.  Si 
noie  fife  illustrare  quelli , che  andauano  in  tanta  ofeu « 
r ita, manifestando  il  fole  di  ucrità,ej  gMitia,a  quel 
li,chc  habitauano  netta  regione, et  ombra  detta  morte, 
cr  inuocando  ilfaùor  diuino , fe  ne  tornò  un  altra  uol 
ta  a Cantaon,doue  fi  fermò  un  altro  mefe  ò piu:  ex  ha 
ueua  commi  fi  ione  dalli  P or  toghe fi  di  dar  mille,  cr  citi 
quccento  ducati  di  rifatto  per  Mattino  di  Bri  to',  md 
il  Viceré  mai  uolfcfditctido  che  ajficttana  rifolutione  • 


dalRc,per  là  quale  intendere  la  fùd uolontà  fopral 
detto  Matthio . in  quefio  mezzo  uolle  la  diurna  bon * 
tà  dar  occafione  d'hauer  maggior  foranza  à qucfto 
buono  foculatorc  di  tanto  numero  d'anime  : moneti* 
do  un  gran  C aziz  letterato , ex  di  molta  auttorità  ì 
uoler  tener  di  fotte  publichc  con  lui . fi  raimorno  da 
trecento  huomini  ò piu , fra  liquali  erano  molti  lette * 
rati  Chine  fi,  per  ejjer  e giudici  della  diffuta , la  quale 
fi  cominciò  con  grande  fodiefatt ione  dcìli  circoftanti, 
per  udir  le  cofe  marauigliofe  d'iddio , e t della  crea * 
tiene  delle  cofe  uifibdi,  ex  inuifibili  ; della  confiderà* 
tiónc  de  quali  tanto  erano  remoti , ex  alieni  fi  feccò 
la  fontana  della  dottrina  del  C aziz  nella  fua  prima 
fua  r foiba, ex  trottando  fi  tanto  confufo,fenza  ueder 
come  poteffe  defender  fi  ; riputando  effer  meglio  non 
affettar  il  fine,  nel  quale  per  deffe  tutto'lfuo  credito 
CX  auttoritàyfotando  quafi  nel  uìfo  del  padre  con  Un 
furore  grande , diffe  uoltandogli  le  folle,  il  diauclo, 
portò  qua  qucfi'altro  diallelo , per  diffutar  meco . i 
Chincfi  come  hanno  ueduto  che  fc  nandaua,comÌhcior 
no  con  alta  noce  àfarfene  beffe  del  fuo  CazizXeX  btir. 
larfi  di  lui . ex  in  qucilo  modo  cominciò  l'eterno  Icf* 
dio  à mani fefiarfi  alli  Chinùfi , ex  benché  feg  Ih  abbia 
moniirato  alquanto  pcUcgrino,foro  che  fata  per  cau 
fare  in  loro  maggior  defi  detto,  ex  anco  perche  il  pa « 
dre  Melchior  non  era  mandato allbora/fe  non  alle  pe 
córelle,chc  periuanò  della  prouinda  del  Giapan . pur 
lui  cominciò  à piantarcìUéniretc  uoi  fratelli 3ex  righe  > 
rete, et  iddio  dar  ài' incremento,  accio fia  dilatato  mol . 


V,  *79 

-to  il  fuo  fanti  fi  imo  nome, cono  fiuto, uenerato,er  glo 

ripcato  in  quelligrandi  paefi.ne  ui  sbigottiate  di  non 
uedere  in  loro  in  quefio  primo  fi contro  corner  filone  , 
perche  il  fuoco  che  molto  preflofiì  accende, come  quel 
lo  delle  paglie , non  è permanente . come  inuochcranno 
d ebi  mai  han  crcdutoi  come  crederanno  fc  non  hanno 
udito  t come  udiranno  fc  non  gli  farete  mandati,pcr 
predicargli  t ecco  il  tempo  defìderato , le  porte  apcr* 
te , pajfiate  le  maggiori  difficultà  d'entrare  nella  ter * 
ra  er  quantunque  dalli  fuoi  antichi  coturni , paia 
cofa  difficile  feparargli , il  fuoco  del  amor  diurno , 
che  mollificò  V arroganza  detti  Giapane/i , cr  gli 
fottomefjc  al  fuauc  giogo  deU' immaculata  legge  Euan* 
gelica  ,farà  la  mede  [ima  operatione  in  quell' altri  che* 
naturalmente  non  fono  tanto  indomiti  .d'altre  molte 
cofe  mi  parlò  queft'hucmo,  che  là  accade t ter o : lequali 
penfiaua  lui  douefiino  uenir  fritte  nelle  lettere  che. 
porta  il  fratello  Antonio  P acz  * 

offendo  ucnuto  il  tempo  delia  motione  diuentiper 
Malacca , benché  tardi  per  trouar  lenaui  dell'india 
era  il  padre  Melchior  quafil  imbarcato  in  quella  nane 
con  alcuni  fratelli , per  uenir  fenequà , mandando  nel 
. Giapan  il  padre  Gaffiar  Vitella  dalla  China  con  quaU 
che  compagno, uolfc  pur  iddio  codurui  in  quefio  mez* 
zzo  ^{a  nauc  di  Duartc  di  Gamma  , che  era  in  Giapan 
la  quale giunfe  con  la mcrcantia  piu  profilerà,  ermi* 
gl  lori  nuoue  detta  Chrifi  lanità  di  quelle  bande,  che  fi 
poteuano  fife  rare , è molto  grande  il  concorfo  di  gcn* 
te  che  di  tutte  le  bande  del  Giapan,per  Uh  onta  diui* 


*a,  uiene  dotte  (tino  inofiri  padri  a rtceu&c  U fede* 
mi  han  detto  li  Por  toghe  fi  di  quella  tiaue , chcl  prin - 
cipalc  goucrnator  dì Amangucci , ilqualc  èunhuom 9 
molto  uecchio  , per  nome  N aitondo  s'era  fatto  C bri* 
ftiano  con  dite  figliuoli  fuoi . er  è tanto  gran  Signor 
re  che  ad  ogni  tempo  tiene  dicci  mila  huomini  di  guer * 
ra  ficco . dicono  che  qucfto  (libito  che  fi  fece  Chrifiiano 
inginocchioni  con  Umani  Iellate , ergi' occhi  pojli  nel 
Cielo,domandò  a Iddio  N.S.chc  poi  che  era  di  tali  età* 
CT  rkaueua  condotto  a tanto  buono  fiato,che  lo  uolcfi* 
fe  tirar  a fedi  quefio  mondo  ; quantunq ; di  qucfto  non 
fìa  ibato  effiaudito , come  fi  erede , per  maggior  bene  • 
un  altro  goucrnator  e fi  fece  Chrifiiano  con  trecento 
anime  di  fua  famiglia . liti  altro  fignore  molto  grande 
(no  mi  fanno  dir  di  qual  regno  (ìa)ficoucrti  ancora  , 
CT  opera  Iddio  per  lui  cofc  ammirabili , iti  molto  bre * 
ue (patio  di  tempo  appara  molte  cofc ; et  come  pare  ain 
tato  di  gratia  in  fifa  d'iddio  ; s'è  uenuto  tanto  ad  cm* 
pire  dì amore , cr  cognitione  d'iddio , che  non  cefi  a di 
domandar  a quelli  nofiri  padri , gli  diano  licenza  dìan 
dar  per  tutti  li  deferti ,cr  terre  del  Giapan,ctiam  atti 
Regni,che  ft anno  molto  difeoflo  per  dcnontiarc  la  leg 
gc  Euangclica3cr  larcdcntione  del  mondo.la  commune 
uoce  di  tutti  gli  huomini  che  della  ChinaMengono } , 
che  fa  iddio  N.  S.  per  altri  molti , che  troua  degni 
iftr  omenti 3cuidcnti fi  imi  miracoli,  come  netta  pr  imiti* 
Ua  Chicfitjpcr  piu  confirmationc,  & faldczza  di  quel 
li  y che  fi  conucrtono  immani  fellamente  dicono  , che 
dillo  uifia  itti  cicchi,  fanno  udir  li  fiordi,  parlar  li  mu 
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ti , caminar  li  zoppi  ; er  fanano  infirmiti  contagio* 
fcycon  impofitioni  delle  fue  mani . quell' ultimo  fi* 
gnor  e hi  un  fuo  fratello , il  piu  peruerfo  che  fra  nel 
Giapan  » molto  nimico  delle  cofe  d'iddio , er  quando 
troua  tempo  diffotbo  per  poterlo  fare  fenza  effe* 
re  ueduto , perseguita  etiam  con  li  [afri  li  noftri . . 

Subito  che  Duarte  di  Gamma  annuntiò  nel  Giapan 
come  il  padre  M.  Melchior  con  molti  compagni  ftaux 
in  Malacca  per  pajfar  da  loro  con  ambafeiate , er  aU 
tre  cofe  per  lo  Re  della  terra , potete  confiderar  fra * 
teli  icarifi imi  la  Spir  ituale  con folat ione 3 che  haueran * 
.no  hauutoi  notivi  frat eliache  quiui  tlannoy  offendo  4* 
ò $ . anni  che  non  haueuano  riceuuto  alcuna  nuoua  del 
lacotnpagnia , er  a tutti  gli  Chriftianifi  ftefe  la  mede 
fima  allegrezza > panche  inflnaaUi  Re , benché  gen* 
tili : er  uno  di  loro  fcrijfc  fubito  una  lettera  al  padre 
M.  Melchior  della  fodisfattione,  che  haueua  riceuu* 
tu , intendendo  la  fua  uenuta , er  le  fue  lettere  en 
uirtu  : CT  che  lo  pregaua  y che  con  la  maggior  breuitk 
che  poteffe  yfcguitajfc  il  fuo  maggio  9 dandogli  ffre*. 
ranza  > che  con  la  fua  uenuta  fi  farebbe  Qhr  tòtano  • 
1/  Signore  nofiroy  come  è fommamente  mifcriu 
cordiofo  y cr  con  la  fua  prouidenza  applica  li  mez* 
zi  di  loro  confcruat ione  a tutte  le  cofe , ordinò  nel 
Giapan  una  cofa  di  gran  fcruitio  fuo.  i Rapane  fi 
naturalmente  nella  fcicntia  della  medicina  fi  tengo* 
no  per  li  piu  efferti  del  mondo , ma  della  chirur* 
già  non  fe  ne  intendono . » 

l De  fi  der  aitano  molto  quelli  padri  nofiri  qualche 


uno  che  fc  n intende ffe, per  lo  grati  datino  che  nella  fa * 
nitX  patifcono  i ponevi , non  trouxndo , chi  gli  fappiu 
curare . cr  per  q:  ietto  portò  feco  di  qua  il  nojìrofra 
tcllo  Antonio  Diaz  molte  ricette  & medicine  , con 
lordine  in  fcritto , da  cirugici  per  quiui  ejfercitarjl 
in  quefla  opera  di  mifcricordia , pur  meglio  ha  pro< 
ueduto  iddio,  che  ncUa  naue  diDuarte  di  Gamma 
andana  un  giouane  affai  pratico  nella  chirurgia , er 
buon  latino,  per  nome  Luigi  d'Almeida  , ilquale 
i haueuadel  filo  quattro  ò cinque  mila  ducati . 

Ovetto  giouane  mojfo  da  \ddio  cr  condolcn* 
dofl  di  ueder  tanti  bifognojì , cr  abbandonati  molti 
poueri  C hrittiani  amalati,uolfc  fermar fi  in  B ungo, et 
fece  uno  /pedale  à ffiefe  fuc;  douc  raccoglie  li  poueri, 
C T li  cura  con  grande  carità . come  etiam  hauercte  in 
tefo  per  le  lettere  del  padre  M,  F r ance f co  di  fanta  me 
moria . i Giapancjìhonorati,  ma  pouerUhanno queflo 
trrore,che  fubitù  che  gli  nafeóno  figliuoli,gli  ammaz 
zanobV  le  donne , che  aiutano  à partorire  li  mettono 
fubito  il  piede  nel  collo  : dicendo  che  i poueri  non  han* 
no  bifogno  di  uita  per  iiiucrc  in  pouertà , cr  mtferie  . 
hor  queflo  gioitane  Luigi  d'Almeida  ha  fatto  ancora 
un  altra  cafa,  cr  quando  nafeono  i figliuoli , di  que/ti 
buomini  prima  che  gli  ammazzino  procura  d'baucr  * 
gli , CT  gli  fa  allenare  ncU'bo/pcdal  per  fargli  dopai 
battezzare,  cr  infcgìiare,ccrcandogliauuiameto,per 
uiuereM  grandi  fi  imo  cficmpio>&  cdificatione,tanto 
à gli  Chvìttiani  quanto  aUi  Gentili, cr  uiue  molto  uif 
tuo/ amente , non  è accora  ritenuto  nella  compagnia  * 
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thè  io  fappia:mafà  quefto  per  fua  diuotione * down* 
date  fratelli  cari  fimi  al  S.  gli  dia  perfeueranza  nella 
uia  ben  cominciata;  acciò  confcguifca  il  frutto  deWaU 
bero  della  uita3che  Iddio communica  odi  perfeuerati  » 
fi  mofje  per  queile  nuoue  F ranccfco  Tofcano  ad  an« 
dar  col  fuo  galeone(che  è il  maggior  che  fra  in  quefte 
bande)  uer fio  il  Giapan „ ua  ancora  Diego  P ereira  nel 
la  fua  naue >cr  il  P.M.  J Melchior  fecondo  dicono  quc 
di  huominiy  atidcrà  in  un  nauilio  che  chiamano  Giun* 
go  di  Diego  Vaz  de  Ar agomche  è fiato  là  molte  uoU 
tc-,zr  forfè  gli  altri  nodri  under  anno  compartiti  nelle 
nani  dette  » uedete  fratelli  carifrimi  quanto  f cruore 
C T aumento  dà  Iddio  no&ro  Signore  in  tanto  breue 
tempo  ; cr  con  tanti  pòchi  operarìj  in  quella  C hrifria* 
nità  5 che  farà  quando  ucrrcte  molti  y cr  pieni  dì 
grandi  doni  > cr  uirtk , per  cuangelizzare  » cr  pre * 
dicar  il  nome  delaltifiimo  iddio  i dicono  ejjer  tanto  il 
concorfo  della  gente , al  facro  batte  fimo  y che  di  cui* 
quanta  , cento , cr  dugento  leghe  uengono  gli  huomini 
con  tutte  le  fue  famiglie  3 mogli,  figliuoli,  cr  fchia * 
ni , doue  fianno  i noflri  padri  per  battezzarli  * 

Due  Bonzi*  (cofi  fi  chiamano  i faccrdoti  del  Già* 
panmolto  hònorati  ; cr  detli  piu  letterati , che  erano 
nelle  parti  di  Meaco , uennero  di  terre  molto  lontane 
d Bungo  per  dijfrutar  col  padre  Baldaffar  Gago , per 
la  grande  fama, che  fi  ffrargeua  per  tutte  le  bande  del 
la  legge  del  creatore  del  mondo . uno  di  loro  princU 
palmenteera  di  molto  fiottile , cr  acuto  ingegno  5 CT  ' 
affai  uerfato  nelle  cofe  deUa\  Philofophia  naturale  : cf 
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+nioìtc  udite  rìccrcdud  cofe  tento  alte,  cr  difficili,  chi 
:fe  ne  flupiua  il  padre  Baldaffar  di  tanta  uiuacità , CT 
dottrina  in  un  gentile . finalmente , dopò  molte  gran • 
.di  dijputc,ucnnc  Iddio  N .-S.à  dare  à tutti  due  uera  in 
■ tcUigenza,  C?  chiara  cogniticne  dife  He  fi  i per  laqual 
'fi  conuertirno  • & perche  aUcgaua  il  detto  padre  nel 
idi fiutare  alcuni  luoghi  di  fan  Paolo  5 domandò  quel 
'.piu  intelligente  che  huomo  fuffe  i lato  fan  P aolomar * 

< togli  molto  per  efeenfo  come  era  flato  prima  perfe* 

* cutore  della  Chicfa,  capitale  nimico  di  Chnfhianì » 

che  dopoi  cjfcndo  conuertito  per  la  diuina  bontà  > 
'xra  flato  un  uaf  3 d clcttione , per  annuntiarc  il  nome 
-d’iddio  per  tutto  il  mondo , er  haueua  patito  grandi 
franagli  per  la  confefiionc  di  queHo  fanto  nome  : & 
xhc  finalmente  per  quello  per f e la  uitaprefente  per 
acquiHar  con  glorie fotriompbo  l’eterna . riffiofeaU 
Ihora  qucHo  beato  huomo , hor  dunque  poi  che  infi* 
fio  adejjo , ho  feguitato  fan  Paolo  ne  gl  errori , CT 
•off efe  , che  hà  fatto  contro  iddio  auanti  lafuacon * 
uerjìonc  : domandali  padre  che  mi  poniate  nome  Pao< 
lo  9 acciò  che  per  lauucnire  io  ihabbia  à imitare 
fieli' opere  che  fece  effendo  A poHolo  di  ChnHo  . que* 
fio  al  prefente  è un  huomo  di  quelli  per  chi  fa  iddio 
’ N.  S.  opere  di  granìifiima  ammiratone  nel  Giapan  » 
CT  fecondo  che  dicono  fopra  tutti  glialtri  che  quiui 
fono  conucrtiti . digiuna  fcrnpre  dopo  lafua  conucr * 
fioncydormc  con  un  fajfo  per  guanciale , & fi  leua  con 
tinuamente  à mezza  notte  a far  l’oration  fua  menta * 
ic  ? ncllaqualc  j fende  affai  tempo  . ufa  difeiphne  ftra*. 


$e9&  èrflrttménb  per  lo  quéc  iddio  fà  continui  nti* 
racoli.ua  fempr e di  terra  in  terra  predicando  lalcgk 
ge  d'lddto}&  dichiarando  il  [acro  Ettangclio:&  moU 
ti  per  le  fuc  prediche  fi  conuertono . ttiatc  à conferai 
fi  di  tempo  in  tempo  dal  padre  Balda/far , cr  /ubiti* 
fé  ne  torna  ad  effer citare  il  fuo  talentolaltro  fuo  co* 

■ pagno  domandò  anco  della  uita  d'uri  altro  fanto3x?di 
lui  pigliò  il  nome , er  imitàtionc , er  quetto  fu  fante 
Barnaba, di  modo  che  fono  quetti  due  reputati  due  ca 
tenne , di  tutti  gl  altri  ClmttianLmi  fono  fiate  dette 
tante  cofc,  che'l  Signore  operaua  per  loro , che  la  me* 
’moria'non  mi  batta  per  ritener  le. fc  il  lpùrtator,di'qi& 
&a3(comemo frana  uolontà)  onderà  à paffarlinuer* 
nata  in  GoaT  da  lui  intenderete  molti  particolari,che 
non  ho  tempore  luogo,di  fcriucrgli,  iddio  N.S.  per 
fua  infinità  clemenza  confermi  nel.  fuo  uero  amor : xX 
-ui  dta  pienamente  à fcntir,&  adempire  fua  fanta  uo * 
lontà  . in  remuneratone  di  quette  nume  per  amor  dì 
G IBS  V nelle  uofire  orationi  domandate  per  quefia 
inifero  ferito  perfeueranza  > er  aumento  nelle  uirtu  » 
che  pel  Diurno  fcruigio  mi  fono  neccffaric . 

DiSunda  uennero  alla  Cima  nella  nane  di  Diega 
Ver  eira  otto  Giapanefi , menaua  di  qui  una  il  P. 
Melchior  9 che  fi  chiama  Gioachino , del  quale  hauc* 
rei  caro  di  fcriuerui  molti  particolari,  fe  non  mi  moti 
caffe^  il  tempo  ; il  fuo  padre  fà  Jpade  nel  Giapan , ef 
lui  è grande  artefice  di  lima . quefio  come  uiddegl'aU 
tri  otto  nella  China,cominciò  à parlargli  di  N.S.  fi* 
miniente  gli  conuertì  tutti  > cr  gli  battezzò  il  padre 
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ìfLaeJlro  Melchior . hor  ut  de  te  cari  fi  imi  quanto  id* 
dio  fa  jìmilc  opera  per  un  ferraro , che  fari  per  un 
grande  feruo  fuo  che  onderà  molto  accefo  nel  fuo  di* 
uino  amore  t alcuni  di  q ucfti  Giapanefi  morirno  nel* 
la  China , per feuer andò  infin'aU' ultimo , molto  faldi 
nella  fede  . neìli  fanti  Sacri fiòj  detti  padri , er  le 
meditationi  delli  fratelli , er  orationi  delti  fanciulli 
mi  raccomando  di  tutto  il  cuore  ♦ Dt  quefto  collegio 
di  Malacca  à 7.  di  Gennaio  1 $ j6, 

Seruo  inutile  di  tutti  Luigi  diProis. 

COPIA  D’VNA  LETTERA  DEL  RE 
di  F ir  andò  > che  è nelTifola  del  Giapan  » 
fcritta  al  P.M.  Melchior  ♦ 

inerendo  Padre . 

IL  padre  M*  F rancefco  uenne  4 quejla  mia  terra » 
CT  fece  alcuni  Chrijliani , delche  nhò  molta  fo * 
disfattone , z?  gli  dò  ogni  f more , cr  non  permetto 
fe  gli  faccia  alcun  torto  * mede/imamente  per  due 
uolte  è uenuto  da  me  quel  P.  che  /là  in  Pungo  ^ fece 
alcuni  Chriftiani  mici  parenti  ; er  altre  molte,  perfo* 
ne  nobili  * Io  ho  adito  alcune  uolte  la  fua  dottrina , 

cr  paro/e  > che  à me  paiono  molto  bene , er  /e  fe/tgo 
dentro  del  mio  cuore  > er  #ò  mo/fo  «temo  ef* 
fere  Chr  Oliano  * &4«m  mo/fo  caro  che  V.  R.  uenijfe 
in  quefta  terra  » perche  fe  ben  una  uolta  hò  manca* 
io , un  altra  non  mancherò , er  da  me  riceuerà  ogni 
honorc>  cr  accoglienza, che  io  potrò , er  farà  gran* 


.....  a**' 

de  4 feruitiò  Dio  * Scritte  in  tir  Olio  atti  t 6.  di  o U 
tobre  i ss$* 

Taquanomo  Ré  di  tirando* 


ÌVVNA  LETTERA  D’ARIES 

Brandaon,  religiofo  della  compagnia  di  G I E«  ; 
S V ferina  in  Goa  città  dei* india  à 29. 
di N ouembre  t $ $6.  à quelli  deU  \ 
la  mede/ìma  compagnia 
d'Europa* 


^ * % 


Pax  Chrifti . 

C C 1 O ui  confolate  inChriflo  nfi 
flro  Signore , intendendo  il  buon 
fucccjfo  di  quefta  nuoua  uigna  fua 
dell'India  ; ui  auifo  che  è notabile  il 
concorfo  di  quefta  gente  atti  facra* 
ìnenti , er  atta  parola  d'  I ddio  , che 
fi  predica  te  Domeniche,  W'fcfte , er  Venerdì  or  di* 
nariamente,con  molta  diuotione,&  lagrime  de  gl' au* 
ditori  i detti  quali  è tento  il  numero, che  quattro  chic * 
fé  detta  grandezza  di  quefta  noftra  ( che  non  è pie* 
cola)  non  credo  harebbeno  potuto  capir  la  gente  che 
ui  concorreua , er  cofi  empiuta  ogni  cofa  fin' atti  Chio 
ftri,  gl'altri  erano  sforzati  à tornar  fette. è cofa  d'am 
miratione , er  per  molto  lodar  I ddio,ueder  tanta  di* 
uotione  in  quefte  nuoue  piante  5 che  al  tempo,  che  s* a* 
prono  le  porte  della  chic  fa  ^ atte  uolte ftar  anno  già 

Un  tu 


fuori  di quella  affettando gran  numero  cthuomìni,& 
donne,  per  cjjer  dcUi  primi  à pigliar  il  luogo,  ac* 
ciò  tardando  non  reftino  fuori  perla  moltitudine * 
gli  uffici  anco  della  fettimana  fanta , & jpctialmcn* 
te  U ferrar  del  corpo  f aerati  fimo  di  N.  S.  fi  fon 
fatti  con  tanta  folenìiità  , cr  diuotiotfe  , quanta 
non  fi  pottrebbe  dire  . - 

Al. principio  di  Settembre  di  quefi'anno  arriuor 
no  a qucjio  porto  quattro  nani , nelle  quali  ucniua 
il  padre  Patriarca  con  li  fuoi  compagni  per  FEtio * 
pia ; er  il  padre  don  Gonzalo  con  altri, per  re  far  nel 
l'india-, cr  tutti  fani  per  la  diurna  gratiaJ  fiata  gran 
de  l'allcgrczza,che.ha  prefo  qttefta  città,  con  la  ucnn 
fa  loro  -,  zj  jfztialmcnte  gFccckflaflici , impcrciocbe 
tffendo  morto  il  fuo  Vcfcouo  ; CF  non  fe  gli  mandando 
ancora  fucccffore , Jficr  auano  fupplir  ebbe  il  Patriar* 
'ta , in  alcune  cofe  almeno  ; come  ha  già  fatto  , con* 
■figran do  ilChrifma , cr  promouendo  à gVordini  fa* 
‘tri  preffo quaranta  per  fané. fubito,chc  giunfe,comìn * 
xiò  il  detto  Patriarca,  à trattar  della  fuà  partita  per 
l\Ethiopia,al  tempo  che  per  quelle  bande  fi  fuole  nani 
jg are  che  è nel  mefe  di  Gennaio  feguentc,&  confultan 
<do  la  co  fa  col  V icer  e,  acciò  prottcdcjfe  dell'armata,  GT 
-altre  co fc  ncceffarie, finalmente  fu  rifoluto  ( atte  fa  Ut 
vi folutione, della  quale  il  padre  M.  Gonzalo  poco  in* 
•. manzi  ucnuto  dal  Prcfle  Ianni,  ò Re  d'Ethiopia  ci  In 
ueua  informatole  per  quell'anno  per  giu  fi,  C?na* 
ccffarìj  rifletti,  non  dotieffe  paffar  Patriarca  in  Efa 
tbiopia  ? ma  che  fi  mmdaffero  alcuni  manti  » 
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ttntafJcYo  > CT  dijpònefjero  il  Pre&c , & quelle gen* 
ti  d'Ethiopia  ; dando  pur  fra  quefio  mezzo  rimedio 
alh  ? or  toghe  fìsche  molti- ue  ne  fono  con  le  fue  fami* 
glie  in  quelli  regni , per  lo  che  fu  eletto  il  padre  Ve* 
feouo  Andrea,  ilqual  uà  molto  animato  con  altri  quat 
tro  della  compagnia  noflra  : per  lo  cui  paffaggio  ; ha 
già  il  Vicere  deputato  un  capitano  : ilqual  con  quat* 
tro  ò cinque  fu fi  e armate  lo  condurrà  quefio  Gema * 
io  feguente  infìnad  un  porto  del  Prette-,  dal  quale  fìat 
rumente  potrà  andar  per  terra  alla  fua  corte . Manda 
anco  il  Vicere  un  ambafciadore,con  altri,  che  accom* 
pugnano  il  P.  Ve  feouo  5 ilqualc  hà  lui  prouifto  deUc 
cofe  neceffarie  per  due  anni , accio  non  babbi  à do* 
inondar  niente  al  Prette . er  da  ordine  a certi  Mori 
del  porto,  acciò  poffail  detto  P.pcr  mano  loro  ani  far 
ci  con  fue  lettere  di  c:o  che  uorra.P  taccia  alla  Diurna 
bontà  dargli  tanta  gratia , che  poffatio  uincerc , O* 
cfp ugnare  quella  fi  afpra , er  dura  fortezza , che  li 
tiene  il  Demonio . è certo  ben  degno  quefio  negoa 
ciò  , che  ogni  giorno  fio  raccomandato  à Dio  no* 
Uro  Signore  per  la  gran  difjìcultà , CT  importanza 
<li  quello . * 

Accio  et iam  pappiate  com'è  introdotto  lo /Indio 
delle  lettere  in  quefta  città  di  Goa,capo  deWlnd;a,tc * 
niamo  fede  in  quefio  collegio  aperte , per  quanti  iti 
uogliono  uenire  della  terra,  compartite  in  fei  elafi  : 
le  tre  fono  d'bumanità ,<&  nella  quarta  impegna  leg * 
gere  , z?  fcriucrc  ,&la  dottrina  Christiana  : nelle 
due  óltre  fi  legge  philofophk , CT  Xheologìa  : <X 
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quefio  Ottobre  s'è  introdotto  tefjercitio  delle  diè 
ffrute  publiche  :cofli  ili  mandiamo  le  conclufìoni  {latti 
paté  . ui  fi  trouorno  molti  huemini  dotti  ; & durò  U 
di ftuta  fin  quaft  alla  nette  , finalmente  le  cofe  paf* 
forno  in  modo  , che  tanto  il  Vicere , er  nobili , che  fi 
trouorno  pref  :nti  ; quanto  gP altri  circondanti fene 
par  tir  no  molto  fodti fatti  * fi  a il  tutto  4 gloria  d'id* 
dio  » quedo  delle  [cole  è uno  detti  gran  frutti , che  in 
queda  terra  fi  fanno , perche  oltre  detto  dudio  delle 
lettere , per  lo  /finto  buono , cr  coflumi  Chridiani , 
che  riaccendanogli  fcolari  ; nette  loro  cafre  s'affatica 
no  molto  in  tirar  anco  li  padri  * er  familgic  frue  al  frer 
ttigio  diurno  * 

dell'infima  feda  fono  piu  di  quattrocento  cin * 
quanta  giouani  3 er  molti  di  quella  fon  paffati , CT 
paleranno  tutta  uia  atte  fupcriori*  ha  fatto  qucd'uf * 
fido  d'infegnargli  un  fratello  nofiro  già  cinque  an* 
iti  in  circa  ; ilqualc  anco  oltre  d' in  fognar  li  fuoigio* 
vani,  è ito  per  le  chiefc , er  cafre  di  quefta  citta , in* 
fognando  la  dottrina  Chridiana,  ettandio  a gli  fchia* 
iti  3 er  altri  h uomini  grandini  fi  mite  fanno  alcuni 
altri  fratelli  nodri . tornando  atte  fcolci  faranno  in 
quette  feiccnto fcolari  f or  ad  ieri  poco  piu  ò meno . 

. cr  fenza  quefti  habbiamo  dentro  le  nojire  porte  ( in 
ftatize  però  didìntc)  in  circa  cento  figliuoli,  la  mag * 
gior  parte  di  loro  detta  terra , di  diuerfe  lingue  ( co» 
ine  s'è  fcritto  altre  uolte  ) i quali  s'attcuano  in  buoni 
codumi , er  dottrina . ui  fono  fra  loro  alcuni  figlino** 
lidi  Vortoghefì , er  Indiani . habbiamo  anco  4 con* 
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to,  di  que fio  collegio  uri  ho pedale  <T ammalati  Chri * 
fliani  doue  fanno  atte  uolte  piu  di  quaranta  perfine, 
detli  quali  habhiamo  cura  in  ogni  cofi . nel  medcjimo 
luogo  sinfegnano  ì Cathccumini  ; er  fpecialmente 
donne  ; per  non  hauer  infin  adejfo  fianca  certa  per 

Quello  anno  del  6.  fi  fin  fatti  molti  Chri* 
fliani  in  quello  collegio  : c T fempre  fi  ne  fanno , er 
adeffo  ne  teniamo  trenta  Cathecumini,  er  piu, giù 
infignatì , per  battezzarli , tra  li  quali  è uno , che 
dalla  terra  ferma  è uenuto  per  far  fi  Chr  Oliano  ; ha* 
Uendo  prima  difeorfo  per  molte  terre , per  ueder  in 
qual  legge  potria  meglio  uiuere , er  faluarfi , er 
trouòyche  inneffuna  potria  effer  migliore , che  nella 
legge  di  Chrifliani . er  offendo  egli  per  fona  honora * 
ta,&  di auttorità  tra  li  fuoi  ; fi  ne  parti  con  quefta 
rifilutioue ; menando  fico  ottto  feruitori  fuoi  pel  me* 
de  fimo  effetto  : i quali  però  uinti  dal  demonio , lab * 
banionorno , in  fuori  di  due  con  li  quali  arriuò  al 
collegio  nofao  . di  quelli,  che  fi  fanno  CkriHiani , 
fecondo  la  qualità  delle  perfine , fi  rifilue  quel , che 
di  loro  fi  ha  da  far  dopai  battefimo , perche  alcuni 
fette  uanno  fubitoàcafi  loro , per  effer  perfine  di 
maggior  rifletto  i er  delle  quali  habbiamo  maggior 
con  fidanza:  altri  inftn'à  tantoché  nella  fede  di  C hrim 
ftoS . N.  fieno  piufortificati,rimangono  in  cafa  no* 
fa  a. altri  fi  danno  per  firutgioì  perfine  Chriflia* 
ne , dalli  quali  fi  penfa  riceueranno  piu  toflo  aiuto  , 
f he  danno  : altri  s applicano  a fucilarti , per  Icqua* 


li  fi  truoUatto  piu  òtti:  altri  fi  maritano  dì  nidnient 
che  a tutti  per  la  gratta  diurna  fi  da  il  miglior  rica * 
pitocche  fi  può*  C 7 non  è quctio  poco  ucce  frario  3 per 
cagione  della  debolezza  3 CT  fragilità  loro fin 
ttdefro  una  delle  caufe  3 per  le  quali  non  fi  fon  fatiti  in 
qucH'ifola  di  Goa 3 ne  anco  neW  altre  parti  dell' In* 
dia  Chrifiiani , piu  che  tanti 3 è Hata , perche  erano 
mal  trattati  ; etiam  da  gtifiefii  ? or  toghe  fi  3 cr  per * 
ciò  dopo  che  uenncro  all'India  U padre  Antonio  di 
<$uadros 3 CT  il  padre  Melchior  Carnero  ; hauendo 
nelle  fuc  prediche  fempre  queftoriprefo  con  gran* 
deeffaggeratione.  ; fi  uede  adejfo  qualche  cmcndatio* 
ne . piacerà  à Dio  nofiro  Signore  che  uada  innanzi  » 
xtccio  queflc  pecorelle  perfe  fi  riducano  a lui  nero 
pa fiore  loro * 

N ell'ifola  di  Choram  non  lungi  di  qneHa  ( deU4. 
qual  s'è  dato  raguaglic  altre  uolte ) benché  fia  picco * 
la3ui  fi  fa  tutta  uia  buon  frutto,proucdendofi  da  que 
Ho  Collegio  di  ciò  che  è neccffario3  per  la  fitteti  tatù 
ne3  er  aumento  di  quella  Cbrittianità . adeffo  uis'è 
finito  una  chic  fa  diuota  3 chiamata  fanta  Maria  delle 
gratie . ui  faranno  già  in  quella  preffo  4 trecento 
Chrittiani*  CF  qucfi'anno  del  x 556/c  ne  fono  battcz 
Zati  cinquanta . ogni  Domenica  ,€7  fefia  comtnan* 
data  ui  fi  manda  di  qui  un  facerdotc3per  dirgli  mcfray 
laquale  finita  3 gli  dichiara  3 er  infegna  la  dot  tri*: 
na  Chrifliana , affaldi  loro  fette  con fc frano  ; CT  fé* s 
condo  la  capacità  delle  perfine  3 fi  gli  concede  la  co* 
muntone  ò nò  .foriamo  che  in  brcuc>  tempo  fi  farà 
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tuttaVifolaChrìftiana , perche  è rìfoluto  il  Viceré 
d'accarezzare  gli  Chriftiani , cr  dargli  ognifauorei 
CT  principalmente  per  la  mifcricordia  di  Chrifto, 
N.S.cfre  ttorra  non  fi  perdano  tante  anime  ricompe « 
rate  confi  caro  prezzo . il  detto  Vicere  > chiamato 
don  Alfonfo  di  N orogna , andando  la  una  uolta  > 
informando  fi  di  quanto  fi  fferaua  far  con  qucUd 
gente  ; per  tirarla  allt  uia  della  uerità , conceffe  per 
la  chic  fa , CT  Chriftiani , un  gran  campo , prefio  aU 
la  medefima  chic  fa  doti*  cominciano  adefio  àfabrica * 
re  le  /or  cafey  er  habitat ui  gli  Chriftiani  5 i quali  era 
no  per  Tifola  ffiar fi  $ dcczò  con  piu  facilità  pofiano 
godere  delle  mefie , che  qua  fi  ogni  di  fi  dicono  ; fie* 
cialmcnte  quando  accade y che  alcuno  de  noftri  per 
ricuperar  la  fanità  ò per  altra  cagione  ftia  li . anco 
il  padre  Trance  fico  Rodriguez  prouede  per  la  fo*. 
ftentatione  temporale  delli  poucri  y con  elimofinedi 
perfonc  dmote*,  perche  la  con ferìiat  ione  y & aumento 
di  quella  Chriftianità  bimanamente  depcnde  dal 
portar  fi  bene  ò male  con  loro  li  Vortoghcfi  ; ben* 
che  fopra  il  tutto  fia  la  diurna  gratia  ♦ 

Il  padre  Enriquez  nel  capo  di  Comurin  con  gtal 
tri  noftri  fratelli  han  patito  qucft'anno  grandi  tra * 
siagli  per  la  guerra y che  i Mori  fanno  àgli  Chriftid 
ni.  diuerfe  uoltc  s'è  trattato  di  trasferir  quella  Chri* 
ftiantà  in  Ceilan y per  euitar  le  molte  perfecutioni  , 
che  patifee  con  li  padri y che  la  gouernano  ; ma 
infin  adejfo  non  s'è  fatta  rifolutione . 

Arriuòil  padre  don  Gonzalo  al  eotlegio  noftro  ì 


hore  di  notte  ; fubito  la  mattina  feguente  cornine 
ciò  a predicare  nel  Domo . dopai  predicò  Urne  de  fimo 
neU'effequie  delT infante  don  Luigi  con  grandiuotio 
ne  0 & lagrime  della  gente . dopoi  questi  padri  kan 
publicato  un  giubileo * che  fecoportauano , er  pon- 
chi credo  i reftorno  della  città , che  non  fi  confejfaf* 
fino  i er  che  non  procurammo  guadagnarlo . l’aiuto 
del  padte  Patriarca  in  ciò  con  li  fuoi  compagni  con * 
feffori  3 ci  fu  ben  opportuno  ; imperoche  era  tanto  il 
numero  di  penitenti  > chectiam  nel  chioftro  * er  hor - 
fo  s'attendeua  alle  confezioni  * /?  /ece  finalmente 
gran  frutto  con  quello  aiuto  * che  ci  mandò  la  fede 
A poftolica  * data  ut  SU * 


A/ra  E randaon  * 
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S? un  altra  lettera  del  padre  Yrancefco  Kodriguez» 
fcritta  nel  collegio  di  fan  Paolo  detta  compa* 
gniadiGlESV  in  Goa  atti  t. di  Decente 
bre  iss&'  Pcr  II  fratelli  detta  me* 
defima  compagnia  in 
. < :tì.\  s Europa* 

•*•■*«£ *-  t 4 **4  * * . V 

pttfc  Chrifli  * 

Ari  fimi  in  Chr  i/lo  fratelli.  L a cu 
ritàyCf  anche  la  fanta  ufonza,che  è 
fra  noi  di  uifìtarci  per  lettere  3 gii 
che  per  la  prefentia  corporale  far 
non  fi  può-, m multano  a dami  conto 
della  nofira  nauigatione  .D/co  adun 
que  primamente  9 effer  f lato  il  nofiro  uiaggio  il  piu 
projf  eroiche  da  uinti  anni  in  qui  ( fecondo  dicono ) fi 
fia  fatto  già  mai:  per  che  partendoci  il  padrePatriar* 
cha  er  noi  da  Lisbona  a 19.  di  Marzo  i ss  6-giunfi  < 
ino  a Goa  a 6.  di  Settembre  del  me  de  fimo  annoiche  fo 
no  cinque  mefl,zr  otto  giorni  fidamente:  er  di  quelli 
pur  s'hanno  a leuar  1 9 • giorni . che  ci  fermammo  in 
Mozambiche.Di  manierale  in  quattro  mefiUct  mez 
Zo3hauemo  fatto  di  uiaggio  poco  piu  ò meno  di  fie de- 
ci mila  miglia.  Arriuàmo  quattro  naui  infienefin  tre 
dettcquali  ueniua  tutta  la  gente  di  nofira  compagnia  ♦ 
Ordinariamente  in  fieimefifi  fa  que  fio  uiaggio  j er 
quato  di  que  fio  tempo  piu  ui  fi  mette , tanto  fi  reputa 

quanto  meno,  tanto  fi  tiene  miglior  la  nauiga  ♦ 
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(iene » 0 ttt&ctì  la  fomma  : Ma  per  thè  sò,ehhc  uot * 
rete  intendere  le  cofepiu  particolarmente , la  fa* 
rò  , fecondo  che  ini  ricorderò  » 

'La  prima  fcttimana,che  da  Lisbona  partimmo ,tut 
ti  fummo  conturbati  dal  Mar  e, chi  piu  CT  chi  meno  • 
Io  benché  in  fin  aUa  Ventecojle  non  mi  rihebbi  at 
tutto:poteuo  pur  far  alcune  cofe  di  noftra  prof c fio* 
ne,  er  co/i  oltre  le  letame  dì  ogni  feraci  giorno  di  Paf 
qua  cominciai  a predicare  : & ha  piaciuto  al  Signore 
darmi  forze  di  continuar  lo  tutte' le  Domeniche,??  fe 
&e,dopoi  della  meffa. Tutti  gli  altri  giorni  hò  infogna 
t odi  notte  la  dottrina  Cbrifbiana , in  fuora  dì  alcuni 
SicUiquali  ce  lo  uictauano  le  grandi  pioggie  cr  venti  » 
Riabbiamo  battuto  cura  de  gl'infermi,  untandogli  e? 
prouedendo  lor  bifogni7  parte  con  quel,che  pel  nofiro 
proprio  bifogno  portavamo ; parte  con  quel,  che  cer* 
cauamo  di  limofina.  Grà  feruigio  fi  può  far  a Dio  N. 
S.in  quefle  navi, perche  oltre  del  fouuenire  gli  amala* 
ti  corporale?  fairitualmente,neUe  confef  ioni(fenza 
lequali  fogliono  morire  alcuni ; per  non  ui  ejfere  chi  ri 
cordi  loro  quel,chea11e  fue  confcienze  conuicne)aUi  fa 
ni  fi  può  dar  anche  facciale  aiuto ; er  ma f ime  in  far  * 
gli  lafciar  li  giuramene i,befiemmie,  er  giuochi,  come 
pergratia  d'iddio  s' e fatto  in  quefta  noftra  naue  : la 
gente  dellaquale  quafi  tutta  habbiamo  confcffato  il  pa c 
drc  Patriarchi ,&  io.Pt  alcuni l'han fatto  tre  cr  qua 
tro  volte  in  quefto  viaggio , alcuni  altri  l'han  voluto 
far  ogni  ottogiornLSi  fono  fatte  anche  diuerfe  paci» 
finalmente  li  cjfercitij  diy  cariti > che  s' afono  in  terra * 
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fiuedc  per  efi>erienz<t,che  fon  piu  neceffarij  nel  mare 
per  aiuto  deWanimc , che  # ano  in  cotti inouo pericolo . 

- Tornando  al  uiaggio , la  uìgilia  di  Pafqua  paffam * 
mo  per  l'i fola  della  Madera  s er  arriuammo  a uifta 
del? [fole  Canarie , doue  mi  mofirorno  una  monta* 
gnu , cfcr  d/co/io  e/Jer  la  piu  alta , e delle  piu  alte  > 
chefiano  al  mondo  . Io  wow  ho  ueduto  almeno  una  fi* 
viilc, perche  di  fopra  delle  nuuolefi  fcopriualafm * 
mito,  dìeffo  monte , doue  fluedeua  unacafa  bianca  : 
che  dicono  ejfcr  d'una  Chiefa  di  noStra  Donna . 

Seguitando  il  nojlro  uiaggio,  giunge  fi  imo  uerfo 
il  fine  di  Aprile  alV altezza  di  fette  gradi  auanti 
la  linea  equinottiale  : doue  ci  cominciò  a uifitar  il 
Signore  togliendoci  in  tal  modo  il  uento , che  non 
sòfe  in  dieci  ò dodeci  di  caminafiimo  cofa  alcuna  5 anm 
cLd  parata , che  tornafiimo  a dietro . 

Finalmente  riforzando  alquanto  un  uenticiuolo 
cicauò  di  ta  Iddio  Nojlro  Signore,  & à gli  otto  di 
Maggio  trapajfammo  la  linea  equinoziale-,  cfaiutan* 
doci  anche  un  poco  piu  il  tempo , pajfammo  il  capo  di 
Santo  Agoftino:  che  è una  terra  delBrafil , laqua* 
le  per  non  fi  potere  alle  uoltc  pajfurc , fuol  cjfer 
caufa , che  tornino  le  naui  a Portogallo  , 

Habbiamo  adunq  uc  cor  fa  alcuni  giorni  la  cofla  del 
'Brdfil,bcnche  non  à uifta  della  terra-,imper cicche  noi 
ci  ritir auamo  al  marche?  cofi  non  habbiamo  potuto  ui 
fitare  li  padri  di  noStra  compagnia , che  li  Stanno  . 

- llucner  di  auanti  la  Pentecoste  rinforzò  tan  to  il 
uento  eh  e fi  ruppe  l albero  della  gabbia:  cr  bauendol9 


poi  tirato  fuectt  certi  ingegni , che  fogliono  in  dù 
ufar , per  racconciarlo  ,/i  ruppe  una  gran  fune  , 
che  lo  fofteneux  CT  piacque  a D io  (pare  miracolo  fa* 
mente)  farlo  cafcar  dritto  nel  mede fimo  buco  donde 
l'baucuamocaUato  i il  che  fé  coji  aucniua  > fecondo  la 
molta  gente  che  era  nella  gabbia*  bar  ebbe  tirato  alci* * 
ni  feco  & anche  fatto  ajjai  danno  a quelli  di  fotto  * 

1/  medcjìmo  accadette  quando  fi  pofe  il  nuouo  al * 
hero  i che  rompendo fi  una  grojfa  corda  che  in  alto  lo 
teneua  fojfefo , uolle  iddio  * che  nel  mede  fimo  luogo 
cafcajfe , doue  lo  uolcuano  mettere  , ilche  ui  fcriuo , 
acciò  che  oltre  di  rendere  gratie  a Dio  del  beneficio 
fattone  3 h abbiate  anche  particolar  memoria  per  Vau « 
ucnire , nclTorationi  uojlre  * deUi  nauiganti  che  in  fi 
cftrcmi pericoli  nàuigano  per  questi  terribili  mari: 
che  pare  non  fi  potria  credere  > fe  non  da  chi  li 
proua  CT  utde  Al  Venerdì  dopo  la  fefia  del  Corpo 
di  Chrifio  ci  fopragiunfe  una  tempesta , laquale  du* 
rò  fenza  punto  allentar  infino  al  Lunedì  feguen * 
te , neUiquali  giorni  molti  della  hauc  3 ò forfè  tut* 
ti  haueuano  poca  jfcranza  di  fua  uìta . finalmente 
il  padre  Vatriarcha  btncdiffe  un  poco  d'acqua  * cr  la 
buttò  nel  mare  : CT  ecco  che  Iddio  mifericordiofa 
refe  la  tranquillità , ef  tofi  con  maggior  animo  co * 
^linciammo  à profeguir  il  nojlro  uiaggio . alli  1 8 . di 
Giugno  feoprimmo  Una  naue  laqual  uol femo  affi  et* 
tar  per  faper  qual  fujfe  * CT  per  accompagnarci 
anche  con  efifa  3 CT  piacque  à Dio  che  fujfe  il  Ga * 
leone  9 nelqual  ucniux  il  padre  Vefcouo  Andrea ♦ 
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* Votete  confederar  la  confolatìone  che  riccuemmo 
con  la  uiftadinoflri frateUi(liquali  per  gratia  del  SÌ4 
gnor  e tutti  uentuano  ben  difflofti)  ejfendo  flati  tre  me 
Jl,fenza  uedcrncnaue,ne  terra  alcuna.Et  de  fiderai 
do  molto  di  pajjar  il  capo  di  buona  fi>eranza,uolfc  id * 
dio  noftro  Signore  lauigilia  di  San  Giouanni  darci 
tanto  buon  Uento,che  la  feguente  mattina  peruenim* 
mo  alla  uifta  della  terra , che  chiamano  il  capo  delle 
Aguglic  cr  fecondo  V opinione  di  marinari , hauendo 
in  quelli  due  giorni  fatto  appreffo  quattrocento  mi* 
glia , mi  fi  raprefentaua , chel  uigore  delle  uoftre 
orationi  et  rendeua  quel  uento  tanto  fauor ernie  . 

"Due  di  dopò  lafefla  di  S.Giouanni fummo  un'altra 
uolta  uicini  à perder  la  uita,imperciocbe  ci  fopragiun 
fé  una  gran  tempera,  daUaqualy  per  ejjer  notte  molto 
ofeura , tanto  manco  poteuamo  difenderci  • 

Era  anche  la  pioggia  er  turbini  li  piu  terribili  * 
che  non  follmente  io;  ma  altri  antichi  nel  mare  hauefm 
fino  ueduto , come  affirmauano : & ci  tiraua  il  uento 
uerfo  la  terra  > piangendo  molti  , er  dicendo  ad  ogni 
bora9qui  fi  romperai  ua  al  fondo  la  nane , pur  Id* 
dio  no  foro  Signore  che  altro  baueua  ordinato , auantl 
che  lanaue  dejfc  in  fccco , uolfc  che  ci  foppragiunm 
geffe  la  mattina , er  anche  tempo  col  quale  ufeim* 
mo  da  quello  pericolo  » 

La  uigiha  di  San  Giacomo  arriuammo  in  Mozamm 
biche la  feguente  mattina  ue demmo  la  naue , detta 
Eior  del  mare.ndlaquale  ucmua  il  padre  Don  Gonza 
losche  era  la  Capitana.?  inamente  in  Jfatio  d un  giorm 
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tto  arrìuofno  tutte  quattro  lenauia quel  portoJDòue 
predicai  il  giorno  di  Sdir  Giacomo  , CT  allogiammo  iip 
terra  il  padre  Don  Gonzalo  JAcf cinta , CT  io,  CT  con 
fcfjammo  molta  gente, tanto  di  quella  tcrra,quanto  de 
le  naui  : CT  k tanti  fi  miniflraua  per  noi  il  [agrumeti* 
to  fanto  dtll'Euchariftia , ebeparcua  f ufiimo  in  una 
delle  cafe  della  compagnia  d'Europa  : cr  quantunque' 
per effer  quella  terra  tanto  difficile  carnai  fanaebe- 
ali  u far  del  fole  fogliono  effer  dette  tutte  le  me) fc, per 

canon  de  gl'cccefiiui  caldr,  nondimeno  in  fino  aitar * 

dìfi  e atte fo  aUe  confefimi . Si  fecero  anche  alcune . 
paci  : c 7 fi  diede  opera  a rimediar  certi  abufi  de  im*> 
portanza  i che  alcune  per fonc  notabili  uraliano  : del 
che  ne  Jegui  molto  feruigio  k Dio  goffro  Signor  e. 

in  quello  luogo  andai  alcune  uolte  k ragionar  con 
li  MoriyUedcndo  lor  mcfdbea pronai  con  gl'effctti 
quanto  poco  f appiano  efii  difendere  le  ccfc  della  legge 
loro.Vn  giorno  mi  uenne  innanzi  un  Moro,cbe  doue 
ua  effer  fiiccefforc  del  C azis  maggiore  ibauendo  fin* 
diato  il  precedente  giorno  tutto, cr  ambe  la  notte  per 
diffutar  meco , io  gli  difiì , che  dcfidcraua  fi  trouaffe 
preferite  alla  diffuta  il  C azb  maggiore, & altri  mori 
t quali  uennero  i CT  fedendo  tutti , domaii^ai  k colui, 
che  mecohaucua  k diffidare,  checofa  era  quella , che 
nella fua  lege  haueua  ftudiato-, riffe fc,chc [opra  due  ca 
fé, che  Iddio  tencua  nel  ciclo, l' una  per  li  buoni, l'altra 
per  li  rcr  allhora  io  procurando  di  pigliarla  in  al  cu* k 
tra  contradittione  nmifefta,  acciò re jtafi  ino  con  fu  fi, 
gli  domandai  felafua  legge  cowandaiu,cbc  non  dice  fi 


fino  bugia,fotto  pena  di  peccato:-  rifpoft  egH  di  fi  : sx 
che  era  gran  peccato  dir  bugia  : atthora  gli  dtfiiio a 
che  anche  la  no  far  a fatto  pena  di  peccato  uietaua  dir\ 
bugiai  perciò  credeffc,cbc  quanto  Sbatterei  dettola* 
rebbe  uero  ,s  che  lui  parUffemede finamente  U Ufe 
riti . E tremammo  di  cofi  effcgutrlo^glt  domandai  adii 
que,  che  genti  erano  quelle,  che  andauc.no  nella  caft  da 
li  cattiui.  Mi  rifpoft  che  quelli  erano  li  giudei  s Gc\ 
tèli : domandai,  che  erano  quelli  che  andauano  nella  caft * 
delti  buoni. rifpoft  non  fi  faper  in  quella  utta,fcui  anx 
daiiano  i Mori,  àgli  ChriHiani . s pronandogli  io 
che  la  fila  legge  era  mala , non  gli.  rendendo  certi  del 
fine,alqualedoucuano  pcrucnire,S  quefto  con  ragion 
ni, che  lo  conuinccuano : rifpofe  atthora  che  ben  fape 
lituo  c fi, che  i Mori  andauano  alla  c afa  detti  buoni  et* 
gli  Chnftimi  nò  . Biffigli  io-, perche  hai  dunque  detta 
k bugia,contra  il  precetto  della  legge  tua  ? S contro, 
tapromeffa  che  poco  fà,  mhai  fatta  dicendomi  prima 
che  non  fapcni  fe  i M ori,ò  gli  Chri filoni  andare bbo*> 
no  alla  caft  detti  buoni  : & adejfo  torni  a dir, che  ben 
lo  fati  Onde  non  fapendo  fche  dir  fi  rejlò  cottfufo . 

E t udendogli  moHrar,chc  era  imponibile,  chcfuf 
fero  net  ciclo  quelle  duccafc,et  come  erano  in  errore , 
gli  domandai  doue  hattcua  egli  imparato  quefto . Ri* 
fpofe,  chclo  iiccua  Maebòmetto  propheta che  fu  il 
primo  huomo,che  iddio  creò  nel  mondo, etiam  auantì, 
che  Adam,  Schedi  ette  nafte fo  in  fin  al  tempo , che  fi 
mani feftò,s  che  era  fatto  del  corpo,  S detta  follane 
Ha  d'i  ddio.  S mftrondogli  io  apertamente  effer  tot* 
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ttdueeofe  falfc , refforno  contènti. 

E f /io  fapendo  in  che  rifolucrla,  diffe  il  Cazk  mag 
gorCyche  non  potcudno  (tur  piu  in  qucjlt  dirute, per 
che  un'dltra  uoltaìdijfiutando  un  lor  C azk  con  un  fa * 
eerdote  Cbriftiano  > ZT  ucnendo  al  fine  a parole  con 
iui  il  Capitano  della  fortezza  haueua  fatto  mettere 
ietto  Caz.it  prigione :z?  che  perciò  adeffo  non  uoleua 
gVaccadejfe  altro  tanto. Et  cojì  fe  ne  andorno  oflinati. 
Già  uedete  carifiimi  fratelli  quanto  ban  bifogno  di  ef 
fere  raccomandati  à Dio  quelli  mi fer abili  ciechi  : qui 
nolunt  intelligere  > ut  bene  agant . 

Partimmo  il  giorno  di  San  Lorenzo  da  Mozambi 
thè , er  per  gratia  d'iddio  femprt  babbuino  hauuto 
il  uento  profrero  inftn'à  Goa . Habbiamo  qui  molti 
Chriftiani  di  noflra  natione , come  tenete  di  là 
molti  altri  nuouamente  conuertiti , zT -affai  anche 
mori , cr  Gentili  da  conuertire  : CT  il  luogo  dijpo* 
ito,  per  molto  ftruir  iddio  no&ro  Signore, è anche 
tome  una  [cala»  per  tutte  le  bande  dell'India . 

trance  fio  Kodriguez  . 

ì?  un  altra  del  padre  Enrico  Enriquez  , fatta 
in  Ponicalc , che  è nel  capo  di  C omurin , . x 

l'ultimo  di  Decembre  ifj6. 

HO  reuiffola  grammatica,  che  ho  fatta  inque* 
fta  lingua  Malauar , correggendola  in  mi* 
gjUor  modo  >Z?  ho  anche  fcritto  al  padre  Don  Go/tm 
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%alò  i che  irti  pare , battendo  io  interpreti , cr /crfA# 
tori  buoni  9 di  qual  fi  uolgia  dette  lingue  di  quelle 
bande  ,ò  fia  dei  Giapan 9 ó detta  China 9 ò detCBthio 
pia , in  manco  de  quattro  me  fi  potrei  cattar  una  for* 
ma  d'arte  di  ogni  una  di  quelle 9 cioè  dette  deci  indi  io* 
niy  cr  ccnìugationi,  e r del  modo  detta  con  flr unione  ; 
come  fi  è fatto  in  qucfta  grammatica  Malauar . CT 
fe  ben  io  non  fappia  le  lingue 9 non  dimeno  colmethom 
do  che  fi  è fatta  quell'arte  9 /fero  mediante  la  grana 
d'iddio  N oUro  Signore  ; che  aiutato  dagli  aggiunti 
che  ho  detto , potrei  anche  far  Valtre . 

L'anno  pa/Jato  battezzi  cinquanta  perfine  di  una 
famiglia  con  un  fuocapo:  dopai  ho  battezzato  altre 
tante  detta  medefima  generatione9  dettaquale  fiero  bat 
tezzame  anchora  piu , cr  importa  affai , che  fieno 
tutti  cofi  uniti  : perche  in  quelli  che  fino  di  differen* 
ti  luoghi  9 non  fi  raccoglie  tanto  durabil  frutto  * 
quanto  fi  farebbe  fe  hauefiino  alcuna  forma  di  capo 
come  queftii  -,  ; 
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.D’ un altra  di  Don  <3onzah  di  Situerai  prepùzio 
- Prouincialc  nell' India  della  compagnia  di  G!£ 

, SV3  ferina  in  Cocchìn  nclmcfc  di'  Gen* 

naio  iss7-  *1  padre  tsmzcdo  f 
; Vaz  di  detta  Campa*  , • , • 

gtiia  in  Porto*  \i  'stirai  ^ 

. gullo  k'.'ì  m otlàV  K • 
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Olite  la  morte  non  fi  può  Ben  dipingere,  fc  no 
j uedendo  chi  more3cofi  lamuigationc  dì  Por* 
ftogallo  all'india  non  la  può  Ben  narrare  -9  ne  manco 
•credere  ckiiton  la  uede  «.  Non  creda  fmedeno  in  luò * 
\go  alcuno , f udori  dimorte 3 come  quelli  che  accadono 
inetta  coita  di  Guinea  3 ne  membri  freddi  come  quelli  3 
:che  tagliano  li  freddi  uenti  del  capo  di  buona  Jpcran* 
za3ne  colpi  tato  uehementi  come  quclli3che  li  mari  dii 
J (fio  alle  naui  in  quefto  capo.Nc  tìmoiri  fintiti  3 a quelli 
che  fi  fogliono  haucre  nel  pajfar  per  questo  capo  i&ef 
fo:per  lijpcricnza  di  tanti  huomìni3chefi  fono  per  fi 3 
V per  li  pericoli  eitremi  3 che  altri  molti  tu  hanno 
paffato3kor  di  dar  ih  f(cco3hor  ne  gli  fccgli  > hor  d'm 
contrar  con  qualche  natie  3 che  pare  habbia  la  morte 
tanti  lacci3quanti  palmi  di  mare.  Di  maniera  che  gl' e f 
per  ti  in  ejfo  tengono  per  aphorifmo  generale  3 che  le 
naui  che  uengono  di  Portogallo  alVlndia3  e 7 dal  I /?*- 
dia  uanno  à P ortogallo3fono  dalla  diurna  prouidentid 
folamcute  guidate  3per  co  fi  grandi?®*  frequenti  peri* 
coli:  & cofi  pare  realmente: perche  fe  ben  Iddio  lafci*. 


f Ifuo  luògo  aUa  diligenza  humamti  in  quella  ndwgà* 
tione , nientedimeno  pure  al  fine 3 che  [diamente  gl' oc* 
chi3ct  le  mani  fue  diume3bafiano  per  farla  ben  finire . 
'Molta  fu  1' accoglienza  co  lacuale  ci  riceuctte  ili  Goa 
il  Vicete-.cr  la  frccjuézd  di  [oliati  che  ci  fumo  a tor 
noyper  /fedir  le  lor  pctitioni  con . effo  è Hata  gride . 

è tale  la  diffofitione  diquefh  paefi3che  ricerca  fi* 
mU  uffici;  da  noi-  dclche  però3no  poco  fcruitio  a Dfo 
ne  fuccedeua  : perche  oltre  lacdificaticnc  cp  con  fola* 
Mone  della  gente,  fi. fon  effe  dite  molte  elem fine  > ©* 
fatte  alcune  pacùcr  lettati  molti  odij  antichi^  fcan* 
dalofi Ha  fatto  ctiam  gratia  il  Viceré  di  perdonare 
ad  alcuni  in  cafi  ragioncuoli  3 cr  impor t antica  folti 
M delle  anime  3in  modo  che  molti  fi  fono  aiutati-  * Con * 
.ceffi  anche  fua  fignoria  non  picolc  grotte  cr  fauori 
per  la  noua  ChriHianità.  Andando  il  detto  Viceré  iti 
Pazaìn  ( che [ara  difeoiho  in  circa  dugento  uenti  mi* 
glia  di  Goa  ) andai  nell  armata  fua , er  mi  mettevano 
in  terra  quando  uolcuo  : cr  quantunque  f ufiino  paefi 
.di  mori  et  gent  il  i3prc  dicano  pur  alle  uoltc  nelle  Jfiag 
gic  3 congregandouifi  quelli  deli* armata  : <7  benché  le 
fuHe3ncUcquali  andauano  alcuni  de  gl’ auditor  i3fi  par 
tiffero3a/fctauano  pur  efii  il  fine  del fermone.Auan* 
4i  che  il  V icere  arriuaffi  in  Chaul , che  è nella  uia  di 
Bazain,  il  Capitano  della  [ulta  nella  quale  io  andana, , 
mi  conduffi  aia  terra  * 

La  diuotion  di  quel  popolo  è molto  notabile  3 non 
fi  contenta  folo  confentirui3ma  uxn  a cercarmi  in* 
ttrrogarui  minutamente, notando  gV.auifi  er  ricordi , 
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thè [egli  dannojntorno  dtlct falute loró.T&i  fermi  in 
Chaul  fette, ò otto  giorni,ncUi  quali  fui  tanto  ocupa* 
io  nelle  conf  e fi ioniche  non  mi  poteua  preualere , c T 
cefi  anche  nel  predicare *.  Tutti  quelli  dichaul  mi 
ftringeuano  grandemente#  far ui  unacafa , dando  ef* 
fi  per  tal  effetto  un  grande  c T bello  fito 3qr  una  chic* 
fa  per  lo  principio,offerendocigcneralmentc  tutti  del 
lefue  robbe  per  far  V edificio  conueniente * Sempre  che 
noi  ci  rifolueremo  d'hattcr  li  habitationefon  certo  che 
iarànno  principio  aUafabrica  detta . Da  Chaulme  ne 
andai  d Tanna , doue  la  compagnia  nò&ra  tiene  una, 
eafa>  neUaquale  fifa  non  poca  corner fione  di  fedeli , 
A rriuai  da  loro  il  di  di  fxnta  Caterina,^  nel  me « 
de  fimo  giorno  predicai  aUi  nuoui  Chriftianiyiquali  ci 
fecero  gran  f cita  con  li  fuoi  tamburri , cr  cornetti , 
CT  benché  la  mufica  non  f uff  e molto  buona , nondi* 
meno  il  gufo  della  lor  buona  uolontd , era  grande . 
Al  tardi  fi  raunò  gran  numero  di  Chriftiani  cr  C hri 
fliane  della  terra , CT  delli  Cathecumini , aUiquali 
un  fratello  noflro  infegnaua  la  dottrina  Qhriftiana 
nella  propria  lingua  loro , con  tanto  femore , cr 
modo  9 che  certo  mi  diede  ffetial  diuotione , Sta  que * 
fta  terra  1 2 . miglia  da  B azai  montando  per  un  fiume „ 
1/  di  della  concettane  della  noilra  Donna  ( che  è Viti 
tiocatione  della  noftra  chiefa , imitammo  il  Vicere  » 
che  &aud  in  Bazain  » ilqual  meno  f eco  molta  nobiliti 
di  fua  corte , cr  fi  celebrò  il  uefyero  con  la  mufica  * 
che  lui  tiene  (Tinfirumenti  mirabili . 

& 'altro  giorno  dopò  la  rnffa  del  padre  Vefcouq> 


*9* 

Andrea , cr  predica  ferrammo  il  fanti  fimo  fa* 

cr  amento  nel  /aerar  io  della  nojìra  chic  fa  li  fatta  di 
nuouo  con  procefi  ione  folennifiima . 

] Le  f e/le  dì  qua  fi  celebrano  con  tanta  gratta  V fo 
lcnnità,chc  al  parandone  loro  mi  paiono  quelle  di  L if 
bona  a come  di  contado . Et  anche  dico  nella  diuotionc 
trouo  qui  uantaggio:che  realmente  tal  f ante fca  m'è  ut 
nuta per  le  mani  in  confcfiionc , che  nella  conuerfatio 
nefuaV  modo  di  procedere  pareua  una  fretta  rcliu 
gioft  9 che  io  mi  fiupiua  di  tanta  fua  perfettione  * 
Ma  tornando  a T anaa  era  cofa  da  molto  lodar  I d 
dio,ueder  li  gentili  che  fi  raunauano ; cr  l'ammiratio 
ne  che  pigliauano  di  ueder  le  noftrefcfic.  muoia  chri 
i ìiani  della  terra  riceuetero  il  Viceré  con  molta  con * 
lentezza , u/cendo  con  molte  barche  pel  fiume: fraran 
do  molta  artegliaria,fi  dalla  terr  adorne  dal  fiume,  in 
modo  che  re  fio  molto  fodis fatto  il  Vicere  di  loro , il 
che  affai  importò,  per  dar  fattore  Vaiato  alla  nuoua 
Chrifiianitàjuedendo  che  non  folamente  fi  guadagna 
ua  in  quella,pel  diuino  feruitioima  anelyora  per  le /or 
ze  del  temporal  fiato  cr  honore,  V cofi  è con  effet* 
toipcr  che  della  nuoua  chrifiianità  fi  può  hauer  moU 
ta  gente  di  guerra,  laquale  dicono , che  in  compagnia 
di  Portughefi , combatte  cofi  bene  ò meglio  di  loro , 
Quefia  fu lafefia  della  mattina , quella  del  tardi 
rio  fu  minore  pche  fi  fece  un  crebre  battefimo>nclqita 
le  io  battezzai  4.$. per  fine  tra  mafehi  cr/ emine.  Do« 
poi  faccmo  una  procefi  ione  con  tutti  gli  Chriftiani 
iella  terra,  che  era  per  molto  lodar  ldaio,uedere  ter 


dine , [impliciti. , cr  fermiti  della  fede  > CT  rcligio* 
ne  che  fi  moti  vaila  in  loro . Mai  mi  ricordo  hauere 
hauuto  tanta  er.  co  fi  foflantial  confolatione . 

Scriucndo  quctla,  un  Catur  uenne  con  gran  jrettd 
V non  minor  allegrezza  à darci  nona  che  lanaue 
Santo  Paolo , eraarrriuata  in  Caulan9fenza  morirai 
•.per fona  alcuna , anzi  ni  nacquero  tre  nella  aia , del 
< che  fentimo  frettai  confolatione  : imperniò  che  il  mi* 

■ nor  male  clic  di  lei  c^edeuamo , quando  al  principio 
della  nauigationc  la  lafciammo  à dietro  , era  c^efuffe 
tornata  à Portogallo . 

• Hà  uoluto  moftrar  con  noi  Iddìo  noflro  Signore 
gran  mifericordta , imperacele  mai  fi  è ueduto  nella 
. India  che  uerfo  il  fine  di  Gennaio , arriuajje  nane  di 
. Portogallo , fc  non  quefta . 

V 'una  altra  di  Tanna  del  Padre  Prancefeo  En* 
riguez  al  padre  Maeftro  ìgnatioprepe m 
fito  Generale  della  compagnia 

di  G I E S V » 

< * ' % , . -r^-  ^4  . ,.4  F»  » « 

QVcfta  terra  di  Tanna  fu  in  altro  tempo  di 
gentili  tanto  popolofa3cr  fontuoft,cr  gran « 
dc3che  fecondo  fiuede  per  gli  edifici/  antim 
chiì  CT  fecondo  alcuni  dicono , pare  fi  a fiata  un'altra 
. Troia  .fi  trouano  qui  (oltre  t altre  mollarti)  cinque 
attilla  telar i diucluto . la  città  fu  rouinata  dalli  Mori 
riedificandoli  fi  una  gran  fortezza  daloro.  cr  dopoi 
fu  per  grafia  d'iddio  foggiogata  un'altra  noli*  da 
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VòrtogTrcfì  cffcmfo  buttati*  terra  molti  Pagoda  ór 
mu febee: è pur  adeffo  affai  gran  città  , effendoui  con* 
cor  fa  tutta  uia  molta  gente  come  di  gentili,  che  fegui 

• tano  riti  d'idolatria  : CT  adorano  il  fuoco ;cr  d'altri  , 

* che  paiono bcrcbbr.c?  anco  mori,  i quali  fono  centra 
rij  frafe  nelle  leggi  loro  mac omettane , .ergente  mol* 
to  pemer fa, er  co  travia  alla  no/bafede.  oltre  queda 
xittàyUC  ne  fono  molt  'altre  grojfc  all  intorno,  le  qua* 
ii  tutte  fanno  una  prouincia  affai  grande  : er  i Por- 
‘toghe/i  kfignoreggiano  . d'una  parte  confina  quella 
■ prouincia  col  mare,  or  dall' altra  con  Mori, dell  iqua* 

li  uengono  fempre  alcuni  à far  fi  Cbnfttani,comc  an * 
co  altrimolti  dcirifbcjfa  terra . di  maniera  che  per  la 
tm ferie  ordia  a Iddio , fempre  h abbiamo  e atbe.  umini 
1 in  una  cafa  à questo  effetto  fatta  qui  appreffo  la  no* 
(Ira,  e?  in  un'altra  alquanto  piu  rimota , per  le  don * 
nc'!&  àt-Uttiogni  di  ì infogna  la  dottrina  Chridia* 
na  nella  chic  fa , inficine  con  gl' altri  figliuòli  de  gli 
Cbriftiani  \ un  fratello  noflro  che  sà  un  poco  della 
ior  lingua  gli  predica  alcune  uoltefrala  fcitimana  * 
-*  CT  le  Domeniche,  e?  fcftc  à tutti  gli  Cbr  tòfani,  anco 
habbtamo  cura  quelli  che  qua  diamo , di  fomentare  , 
qucfti  Cathccumini  nelle  cofc  temperali , per  lo  tem* 
po  che  gt infogniamo  : x?  uediamo  quelli  che  fi  far.* 
nò  Chri/hani , CT  medichiamo  li  poucri  ammalati, prò 
fedendogli  finalmente  delle  co  e ucce  fi arie , cerne  ho 
•detterei  è%m' altro  P.  prcdicator  con  altri  nodri  'fra * 
teli  in  Bazzuti  * z . miglia  di  qua , doue  habbiamo  un 
collegio  per  inflitutme>  dedi  fanciulli  ,tt  a lìquali  ala- 


, tutti  fonò  detti  mandati  di  qui , dopo  che  fon  fatti 
Chrisìtani.  quefli  fi  mantencaano  con  mille  feudi  che 
il  Re  fa  dare  ogni  anno  per  quest'opera,  maadeffo 
dopochc'l  P.  don  Gonzalo  giunfc  in  que/te  bande  * 
inficmc  col  Viceré  dell' mdiajnformandofì  delle  ffc* 
fc  grandi , che  crefcono  per  rifletto  che  crefcc  anco 
la  nuoua  Chriflìanita , ottenne  che  in  nome  del  Re  ci 
donajfe  per  dctt'opcra  mille , & cinquecento  feudi 
l'anno , & anco  ha,  conceduto  molte  altre  cofe  per 
quelli  ChriStiani  , peroche  affettiamo  col  fauore 
dell'omnipotente  Iddio , per  Vauuenire  maggior  au • 
mento  di  quefla  Chriflianita . dopò  che  battezzò  il 
P.  don  Gonzalo  43.  perfine  à otto  di  qucflo  me  fi , 
fopragiunfiro  altri  Cathecumini , di  modo  che  già 
fono  pia  de  20.  liquali  tutti  fcriuiamo  in  un  libro 
douc  trouo  l'anno  paffuto  efferfi  battezzati  qui  dum 
gcnto  ottanta  perfine » affettiamo  etiam  più  frutto 
nelle  cofc  del  feruigio  diuino , cr  aiuto  dell' anime 
che  per  lo  pajfato , con  tanti  * cr  fi  principali  la* 
uoratori  di  nuouo  ucnuti  in  quefla  uigna  dcU'ln* 
dia , con  li  quali  tutti  in  'Domino  fummo  fimma* 
mente  confilati . Di  Tanaa  43  o . diDecembre  1 556. 

IL  FINE. 

I ni  Venetia  per  Michele  Tramezzino 
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